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Progettazione defi nitiva ed esecutiva e realizzazione di opere di adeguamento dell’esi-
stente Edifi cio Scolastico Temporaneo denominato EST 28, demolizione e ricostruzione 
della Palestra Scolastica nel Comune di Concordia sulla Secchia (MO). Procedura aper-
ta ai sensi dell’articolo 53 comma 2 lett. c) del Decreto-Legislativo n. 163/2006 e smi. 
Approvazione del progetto preliminare, degli atti di gara e determinazione a contrarre
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IL PRESIDENTE 
IN  QUALITA’ DI COMMISSARIO DELEGATO 
AI SENSI DELL’ART. 1 COMMA 2 DEL D.L.N. 74/2012 
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE N. 122/2012 

Ordinanza 

Progettazione definitiva ed esecutiva e realizzazione di opere di adeguamento dell’ 
esistente Edificio Scolastico Temporaneo denominato EST 28, demolizione e 

ricostruzione della Palestra Scolastica nel Comune di Concordia sulla Secchia (Mo). 
Procedura aperta ai sensi dell’articolo 53 comma 2 lett. c) del Decreto-Legislativo n. 

163/2006 e smi. Approvazione del progetto preliminare, degli atti di gara e 
determinazione a contrarre. 

Vista la legge 24 febbraio 1992, n. 225 e ss.mm.ii.; 

Visto l’art. 8 della L. R. n.1 del 2005, recante “Norme in materia di protezione civile”; 

Visto il decreto del Presidente del Consigli dei Ministri del 21 Maggio 2012 recante la 
dichiarazione dell’eccezionale rischio di compromissione degli interessi primari a causa degli 
eventi sismici che hanno colpito il territorio delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, ai 
sensi dell’art. 3, comma 1, del decreto legge 4 novembre 2002 n. 245, convertito con modificazioni 
dall’art. 1 della Legge 27 dicembre 2002, n. 286; 

Visti i Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 e 30 Maggio con i quali è stato 
dichiarato lo stato d’emergenza in ordine agli eventi sismici che hanno colpito il territorio delle 
Province di Bologna, Modena, Ferrara, Reggio Emilia e Mantova i giorni 20 e 29 maggio 2012 ed è 
stata disposta la delega al capo del dipartimento della Protezione Civile ad emanare ordinanze in 
deroga ad ogni disposizione vigente e nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico; 

Visto il Decreto-Legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito con modificazioni in legge n. 122 del 01 
agosto 2012, recante “interventi urgenti in favore delle aree colpite dagli eventi sismici che hanno 
interessato il territorio delle Province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e 
Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012”; 

Visto l’articolo 10 del Decreto Legge 22 giugno 2012 n. 83, convertito con modificazioni in legge n. 
134 del 7 agosto 2012, pubblicata sulla G.U. n. 187 dell’11 agosto 2012, “misure urgenti per la 
crescita del paese”; 

Visto il comma 1 dell’articolo 4 del Decreto Legge n. 74 del 6 giugno 2012, convertito con 
modificazioni in legge n. 122 del 01 agosto 2012, il quale dispone che i Presidenti di Regione 
stabiliscono, con propri provvedimenti adottati in coerenza con il Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, le modalità di predisposizione e di attuazione di un piano di interventi urgenti 
per il ripristino degli immobili pubblici e privati, danneggiati dagli eventi sismici; 
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Rilevato che il comma 2 dell’articolo 4 del Decreto Legge n. 74 del 6 giugno 2012, convertito con 
modificazioni in legge n. 122 del 01 agosto 2012, dispone che i Presidenti di Regione/Commissari 
Delegati, per gli interventi di cui al comma 1 lett. a) dell’articolo 4, provvedono direttamente anche 
avvalendosi del competente provveditorato interregionale per le opere pubbliche nonché degli altri 
soggetti pubblici competenti e degli enti ecclesiastici; 

Preso atto che il comma 2 dell’articolo 4 del Decreto Legge n. 74 del 6 giugno 2012, convertito 
con modificazioni in legge n. 122 del 01 agosto 2012, consente pertanto l’esecuzione diretta da 
parte del Presidente/Commissario delegato degli interventi finanziati ai sensi del comma 1 lett. a) 
dell’articolo 4; 

Preso atto che il giorno 29 dicembre 2014 si è insediato il nuovo presidente della regione Emilia 
Romagna, Stefano Bonaccini, che ricopre da tale data anche la funzione di Commissario Delegato 
per la realizzazione degli interventi per la ricostruzione, l’assistenza alla popolazione e la ripresa 
economica dei territori colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 secondo il dispositivo 
dell’art. 1 del decreto legge 6 giungo 2012, n. 74, convertito con modificazione, dalla legge 1 
agosto 2012, n. 122; 

Visto il Decreto Legge 30 dicembre 2015, n. 210 convertito con modificazioni dalla Legge n. 21 del 
25 febbraio 2016, con il quale è stato prorogato lo stato di emergenza relativo agli eventi sismici 
del 20 e 29 maggio 2012, fino al 31 dicembre 2018; 

Visto il decreto del Commissario Delegato n. 1811 del 29 dicembre 2015 con il quale viene 
approvato lo schema di convenzione che disciplina i rapporti con il Comune di Concordia sulla 
Secchia per la realizzazione del “nuovo polo scolastico” attraverso: la rimodulazione dell’edificio 
scolastico temporaneo (EST n. 28) destinato alla Scuola Primaria (ex Gasparini) e la realizzazione 
della nuova Scuola Secondaria di primo grado “Zanoni” e la demolizione e ricostruzione della 
palestra scolastica e la demolizione dell’attuale Scuola Primaria Gasparini, e che tra le altre cose 
prevede: 

- una spesa presunta di € 7.083.192,93 già ricompresi nel Programma delle Opere 
Pubbliche e dei Beni Culturali – Piano Annuale 2013-2014 dell’edilizia scolastica – 
Università, così articolata: € 3.906.000,00 per la costruzione della nuova Scuola 
Secondaria di primo grado “Zanoni” presso l’area ex PMAR; € 1.295.000,00 per la 
demolizione e ricostruzione della nuova palestra a servizio delle scuole in via Togliatti; € 
406.000,00 per la demolizione dell’attuale Scuola Primaria “Gasparini” in via Garibaldi; € 
1.476.192,93 per la ri-funzionalizzazione dell’edificio scolastico temporaneo (EST n. 28) da 
destinare a futura Scuola Primaria (ex Gasparini” in via del Volontariato); 

- l’impegno del Commissario a mettere a disposizione del Comune l’edificio scolastico 
temporaneo EST n. 28, destinato ad essere sede permanente della Scuola Primaria (Ex 
Gasparini) e l’area di pertinenza della scuola contraddistinta dal Foglio 30 mappali 991 e 
993 ex mappali 59 e 874 della superficie complessiva presunta di mq 9.159 e l’area 
contraddistinta dal Foglio 30: parte dei mappali n.828/p, n.829/p, n.1003/p, n.1011/p e 
mappali per intero n.1008 e n.1009 della superficie presunta complessiva di mq. 8.938, 
derivante da procedura espropriativa, sulla quale sarà realizzata la nuova Scuola 
Secondaria di primo grado “Zanoni” tra Via della Protezione Civile e Via della Croce Rossa 
Italiana del Comune; 

Preso atto che la convenzione che disciplina le modalità di collaborazione tra il 
Presidente/Commissario Delegato ed il Comune per la realizzazione del “nuovo polo scolastico” 
nel comune di Concordia sulla Secchia attraverso: la rimodulazione dell’edificio scolastico 
temporaneo (EST n. 28) destinato alla Scuola Primaria (ex Gasparini), la realizzazione della nuova 
Scuola Secondaria di primo grado “Zanoni”, la demolizione e ricostruzione della palestra scolastica 
e la demolizione dell’attuale Scuola Primaria Gasparini, è stata stipulata l’ 8 ottobre 2015 acquisita 
con n. RPI 2015/422; 
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Visto il decreto n. 2334 del 18 novembre 2015 con il quale, ai sensi dell’articolo 92 comma 5  del 
decreto-legislativo 163/2006 e smi,  è stato costituito il gruppo di lavoro relativo alla realizzazione 
del “nuovo polo scolastico” nel Comune di Concordia sulla Secchia, composto dal personale 
regionale e/o assegnato alla struttura del commissario delegato o da altri soggetti individuati 
temporaneamente, secondo quanto indicato nell’allegato “A” allo stesso decreto; 

Atteso che per l’intervento di cui all’oggetto con decreto n. 2334/15 risulta designato il RUP, nella 
persona dell’Ing. Manuela Manenti, mentre il coordinamento della progettazione preliminare è stato 
assicurato dall’arch. Alfiero Moretti, responsabile della STCD; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 4 luglio 2012 con la quale si è provveduto  ad 
autorizzare i Commissari delegati, per l’attuazione del D.L. 6 giugno 2012, n. 74 convertito con 
modificazioni in legge n. 122 del 01 agosto 2012, ove ritenuto indispensabile e sulla base di 
specifica motivazione a derogare alla vigente normativa specificamente elencata nella citata 
deliberazione, al suo art. 1;  

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 16/10/2012, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 
il 17/10/2012, con la quale i Commissari Delegati, per l’attuazione del decreto legge 6 giugno 
2012, n. 74, convertito con modificazioni dalla legge 1 agosto 2012, n. 122, sono autorizzati, ove 
ritenuto indispensabile e sulla base di specifica motivazione, a derogare, nel rispetto dei principi 
generali dell’ordinamento giuridico, della direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 
ottobre 2004 e dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario al Decreto del Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 10 agosto 2012 n. 161, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale il 21/09/2012, ed entrato in vigore il 6/10/2012; 

Vista l’ordinanza n. 69 del 13 novembre 2012 con la quale è stato disposto di applicare la deroga, 
concessa con deliberazione del Consiglio dei Ministri del 16/10/2012, pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiale il 17/10/2012, al Decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
10 agosto 2012 n. 161, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 21/09/2012, entrato in vigore il 
6/10/2012, recante la disciplina dell’utilizzo delle terre e rocce da scavo, in sostituzione delle 
disposizioni di cui all’articolo 186 del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152, conseguentemente 
abrogato ai sensi dell’articolo 49 del decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito con 
modificazioni dalla legge 24 marzo 2012, n. 27; 

Visto l’articolo 11 comma 1, lettera a) del decreto-legge 10 ottobre 2012 n. 174, convertito con 
modificazioni con la legge 7 dicembre 2012 n. 213, che introduce all’articolo 1 del decreto-legge 6 
giugno 2012 n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1 agosto 2012 n. 122 il comma 5 bis 
che recita “I Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, in qualità di 
Commissari Delegati, possono delegare le funzioni attribuite con il presente decreto ai Sindaci dei 
Comuni ed ai Presidenti delle Province nel cui rispettivo territorio sono da effettuarsi gli interventi 
oggetto della presente normativa. Nell’atto di delega devono essere richiamate le specifiche 
normative statali e regionali cui, i sensi delle vigenti norme, è possibile derogare e gli eventuali 
limiti al potere di deroga”; 

Vista la delibera del Consiglio dei Ministri del 15 febbraio 2013, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 41 del 18 febbraio 2013, con la quale all’articolo 1 si è stabilito “Per l'attuazione del decreto 
legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1 agosto 2012, n. 122, i 
Commissari delegati sono autorizzati, ove ritenuto indispensabile e sulla base di specifica 
motivazione, a derogare, nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico, della direttiva 
del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 ottobre 2004 e dei vincoli derivanti dall'ordinamento 
comunitario, all’articolo 12, comma 1-quater, del decreto-legge  6 luglio 2011, n. 98, convertito 
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, introdotto dall’articolo 1 comma 138, della legge 24 dicembre 
2012 n. 228, e successive modificazioni, nonché all’articolo 1, comma 141, della legge 24 
dicembre 2012 n. 228”; 

Vista l’ordinanza n. 28 del 13 marzo 2013, integrata con l’ordinanza n. 49 del 18 aprile 2013, con 
le quali è stato disciplinato il conferimento delle funzioni ai Sindaci ed ai Presidenti delle Province e 
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connesse deroghe per l’attuazione delle disposizioni del  Decreto Legge n. 74 del 6 giugno 2012, 
convertito con modificazioni in legge n. 122 del 01 agosto 2012; 

Dato che la rimodulazione dell’ EST 28 consente di razionalizzare e rendere maggiormente 
efficiente l'intero sistema scolastico, modificando la programmazione della rete scolastica e 
localizzando la scuola primaria e secondaria, nonché la relativa palestra, presso il nuovo polo dei 
servizi pubblici di Viale della Rinascita, per esigenze di celerità e speditezza, si è ritenuto 
necessario avvalersi di alcune delle deroghe alla vigente normativa in materia, sulla base delle 
specifiche motivazioni, nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico, della direttiva del 
Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 ottobre 2004 e dei vincoli derivanti dall'ordinamento 
comunitario; 

Visto il documento predisposto, Allegato “A” alla presente ordinanza per farne parte integrante e 
sostanziale, nel quale sono indicati gli articoli delle disposizioni legislative e normative a cui si 
intende derogare, con le relative specifiche motivazioni, per la realizzazione di opere di 
adeguamento dell’ esistente Edificio Scolastico Temporaneo denominato EST 28, la demolizione e 
ricostruzione della Palestra Scolastica nel Comune di Concordia sulla Secchia; 

Visti: 
-  il D.Lgs. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 

-  legge 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

-  il D.P.R. n. 62/2013 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti  pubblici, a 
norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30  marzo  2001,  n. 165”, in particolare l’art. 14 
“Contratti ed altri atti negoziali”, e la delibera di Giunta regionale n. 421/2014 di “Approvazione del 
Codice di comportamento della Regione Emilia-Romagna”, in particolare gli artt. 2 “Ambito 
oggettivo e soggettivo di applicazione del Codice”, 7 “Comunicazione dei conflitti di interesse e 
obbligo di astensione” e 13 “Acquisizione di beni e servizi e affidamento lavori”; 

-   il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) di cui alla deliberazione n.72/2013 dell’Autorità 
Nazionale Anticorruzione; 

-  il “Piano triennale di prevenzione della corruzione 2013-2016 per le strutture della Giunta 
regionale, le Agenzie ed Istituti regionali e gli enti pubblici non economici regionali convenzionati” 
(PTPC); 

-   la deliberazione della Giunta regionale n.966 del 30 luglio 2014 di “Approvazione del Patto 
d’integrità in materia di contratti pubblici regionali” pubblicato sul B.U.R.E.R.T. n.296 del 
30/07/2014; 

-  la nota del Responsabile della prevenzione della corruzione nella persona del Direttore 
generale all’organizzazione, personale, sistemi informativi e telematica, dott. Lorenzo Broccoli, del 
30/06/2014, prot.PG/2014/0248404 “Disposizioni in materia di legalità e di prevenzione della 
corruzione: direttiva sulle clausole da inserire nei contratti di acquisizione di beni, servizi e 
affidamento lavori, in attuazione della L. n.190 del 2012, del Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione della Regione Emilia-Romagna e del Codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici”; 

Visto il D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i.; 

Visto il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207; 

Visto il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 



11-4-2016 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 100

6

5 
 
 

Visto il Decreto n. 1560 del 29 agosto 2014 con il quale si è provveduto ad estendere alla Struttura 
del Commissario Delegato per la Ricostruzione della Regione Emilia Romagna, al personale della 
medesima ed ai soggetti a vario titolo coinvolti gli indirizzi dettati dall’Amministrazione regionale in 
materia di prevenzione della corruzione in ottemperanza a quanto previsto nell’Accordo siglato tra 
la medesima Amministrazione regionale ed il Commissario Delegato; 

Dato atto che il Commissario Delegato non si trova nelle situazioni di conflitto di interessi descritte 
dall’art.14, commi 3 e 4, del D.P.R. n.62/2013; 

Visto il progetto preliminare (Allegato “B”) relativo alla realizzazione di opere di adeguamento dell’ 
esistente Edificio Scolastico Temporaneo denominato EST 28, alla demolizione e ricostruzione 
della Palestra Scolastica nel Comune di Concordia sulla Secchia, predisposto dalla Struttura 
Tecnica del Commissario Delegato e sottoscritto dal suo responsabile arch. Alfiero Moretti che si 
compone dei seguenti elaborati: 

 

  
ELENCO ELABORATI PROGETTO PRELIMINARE  
Adeguamento EST esistente e demolizione e ricostruzione Palestra 
Scolastica 

NUM. ELABORATO 

    
B0 ELENCO ELABORATI 

B1 RELAZIONE TECNICO-ILLUSTRATIVA 

B2 INDIVIDUAZIONE DELLE AREE DI INTERVENTO 

B3- ELABORATI ESPLICATIVI EST ESISTENTE  

B3.01 DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA AREA EST  

B3.02 ARCHITETTONICI 

  1) AR-03_REV3 - SISTEMAZIONE ESTERNA 

  2) AR-04_REV3 - PIANTA PIANO TERRA-PROSPETTI-PIANTA 
DISTRIBUTIVO FUNZIONALE 

  3) AR-05_REV3 - PIANTA DELLE COPERTURE 

  4) AR-06_REV3 -SEZIONI 

B3.03 STRUTTURALI 

  1) ST-01 - PIANTA PIANO FONDAZIONI QUADRO 1- CARPENTERIA ED 
ARMATURA 

  2) ST-02 - PIANTA PIANO FONDAZIONI QUADRO 2- CARPENTERIA ED 
ARMATURA 

  3) ST-03 - PIANTA PIANO FONDAZIONI QUADRO 3- CARPENTERIA ED 
ARMATURA 

  4) ST-01 - AMPLIAMENTO-PIANTA PIANO FONDAZIONI - CARPENTERIA ED 
ARMATURA 

  5) ST-04 - PIANTA PIANO COPERTURA QUADRO 1 - CARPENTERIA 
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  6) ST-05 - PIANTA PIANO COPERTURA QUADRO 2 - CARPENTERIA 

  7) ST-06 - PIANTA PIANO COPERTURA QUADRO 3 - CARPENTERIA 

  8) ST-02 - AMPLIAMENTO-PIANTA PIANO COPERTURA - CARPENTERIA 

  9) ST-07 - SEZIONI 1-1 2-2 

  10) ST-03 - AMPLIAMENTO-SEZIONI 

  11) ST-08 - PARTICOLARI COSTRUTTIVI 1/2 

  12) ST-09 - PARTICOLARI COSTRUTTIVI 2/2 

  13) ST-04 - AMPLIAMENTO-PARTICOLARI COSTRUTTIVI 1/2 

  14) ST-05 - AMPLIAMENTO-PARTICOLARI COSTRUTTIVI 2/2 

B3.04 ELETTRICI 

  1) IE-01 -IMPIANTO DI TERRA 

  2) IE-01_REV3 - AMPLIAMENTO-IMPIANTO DISTRIBUZIONE PRIMARIA E 
TERRA 

  3) IE-02 -IMPIANTO ILLUMINAZIONE SCUOLA PRIMARIA 

  4) IE-02 -IMPIANTO ILLUMINAZIONE SCUOLA SECONDARIA 

  5) IE-02_REV3 - AMPLIAMENTO-IMPIANTO ILLUMINAZIONE 

  6) IE-03 -IMPIANTI SPECIALI, FM E DISTRIBUZIONE SCUOLA PRIMARIA 

  7) IE-03 -IMPIANTI SPECIALI, FM E DISTRIBUZIONE SCUOLA SECONDARIA 

  8) IE-03 -IMPIANTI SPECIALI, FM E DISTRIBUZIONE PARTICOLARE AULA 
INFORMATIVA 

  9) IE-03_REV3 - AMPLIAMENTO-IMPIANTO FM E SPECIALI 

  10) IE-04 -IMPIANTO FOTOVOLTAICO 

  11) IE-04_REV2 - IMPIANTO PER ALIMENTAZIONE LAV."LIM" SCUOLA 
PRIMARIA E SCUOLA SECONDARIA 

  12) IE-05_REV3 - IMPIANTO ANTINTRUSIONE 

  13) IE-05 - QUADRO ELETTRICO GENERALE PRIMARIA  

  14) IE-05 - QUADRO ELETTRICO GENERALE SECONDARIA 

  15) QCT-R2 -QUADRO ELETTRICO CENTRALE TERMICA - UFFICI-OROLOGI 
CT 

  16) SCHEMI QUADRI ELETTRICI 1 di 2 

  17) SCHEMI QUADRI ELETTRICI 2 di 2 

  18) IE-06 - IMPIANTO ILLUMINAZIONE ESTERNA 

  19) IE-06_REV3 - AMPLIAMENTO-IMP.ELETTRICI A SERVIZIO DEI 
MECCANICI 

  20) IE-07_REV1 - IMPIANTO DI ALIMENTAZIONE GRUPPO FRIGO 

B3.05 MECCANICI 

  1) IM-01 -IMPIANTO TERMICO-PLANIMETRIA 1-3 
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  2) IM-02 -IMPIANTO TERMICO-PLANIMETRIA 2-3 

  3) IM-03 -IMPIANTO TERMICO-PLANIMETRIA 3-3  

  4) IM-01_marzo2016 - AMPLIAMENTO-IMPIANTO TERMICO-PLANIMETRIA 

  5) IM-04-DISTRIBUZIONE ARIA PRIMARIA-PLANIMETRIA 1-3 

  6) IM-05-DISTRIBUZIONE ARIA PRIMARIA-PLANIMETRIA 2-3 

  7) IM-06-DISTRIBUZIONE ARIA PRIMARIA-PLANIMETRIA 3-3 

  8) IM-02_marzo2016 - AMPLIAMENTO-DISTRIBUZIONE ARIA PRIMARIA-
PLANIMETRIA 

  9) IM-07 -IMPIANTI MECCANICI-SCHEMA FUNZIONALE 

  10) IM-03_marzo2016 - AMPLIAMENTO-IMPIANTI MECCANICI-SCHEMA 
FUNZIONALE SCUOLA 

  11) IM-04_REV1 - AMPLIAMENTO-IMPIANTI MECCANICI-SCHEMA 
FUNZIONALE UFFICI 

  12) IM-08 -IMPIANTI MECCANICI-PARTICOLARI 

  13) IM-09 - IMPIANTI IDRICO SANITARIO ED ANTINCENDIO - PLANIMETRIA 
1-3 

  14) IM-10 - IMPIANTI IDRICO SANITARIO ED ANTINCENDIO - PLANIMETRIA 
2-3 

  15) IM-11 - IMPIANTI IDRICO SANITARIO ED ANTINCENDIO - PLANIMETRIA 
3-3 

  16) IM-05_marzo2016 - AMPLIAMENTO-IMPIANTI IDRICO SANITARIO ED 
ANTINCENDIO - PIANO TERRA 

  17) IM-06_marzo2016 - AMPLIAMENTO-IMPIANTI IDRICO SANITARIO ED 
ANTINCENDIO - PLANIMETRIA AREE ESTERNE 

  18) IM-12 -IMPIANTI MECCANICI-PLANIMETRIA COPERTURA 

B3.06 PREVENZIONE INCENDI 

  1) ELABORATO GRAFICO ANTINCENDIO-REV1 

  2) ELABORATO GRAFICO ANTINCENDIO COPERTURA -REV1 

B3.07 RELAZIONI SPECIALISTICHE: 

B3.07.1 RELAZIONE PREVENZIONE INCENDI 

B3.07.2 RELAZIONE LEGGE 10/91 

B3.07.3 RELAZIONE GEOLOGICA GEOTECNICA E SISMICA 

B4 - AREA EST - ADEGUAMENTO EST A NUOVA SCUOLA PRIMARIA "GASPARINI" 

B4.01 PLANIMETRIA GENERALE - SISTEMAZIONE ESTERNA 

B4.02 PIANTA PIANO TERRA  – DESTINAZIONI D’USO 

B4.03 PIANTA PIANO TERRA – ARREDI 

B4.04 PIANTA COPERTURA - PROSPETTI E SEZIONI 

B4.05 TAVOLA SINOTTICA DEGLI INTERVENTI - PIANTE E PROSPETTI 
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B5 - AREA PS - DEMOLIZIONI E RICOSTRUZIONE PALESTRA SCOLASTICA 

B5.01 DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

B5.02 RELAZIONI GEOLOGICA-GEOTECNICA E SISMICA AREA PS 

B5.03 INQUADRAMENTO E PLANIMETRIA GENERALE STATO DI FATTO 

B5.04 STATO DI FATTO - ELABORATI ESPLICATIVI PALESTRA ESISTENTE 

B5.05 STATO DI FATTO -PLANIMETRIA SOTTOSERVIZI - AIMAG, ENEL 

B5.06 PLANIMETRIA GENERALE DI PROGETTO - SISTEMAZIONE AREA 
ESTERNA 

B5.07 NUOVA PALESTRA SCOLASTICA - PIANTA PIANO TERRA  – DESTINAZIONI 
D’USO 

B5.08 NUOVA PALESTRA SCOLASTICA - PIANTA PIANO TERRA – ARREDI 

B5.09 NUOVA PALESTRA SCOLASTICA - PIANTA COPERTURE 

B5.10 NUOVA PALESTRA SCOLASTICA - PROSPETTI E SEZIONE A-A' - 
PROSPETTI NORD/SUD 

B5.11 NUOVA PALESTRA SCOLASTICA - PROSPETTI E SEZIONE B-B' - 
PROSPETTI EST/OVEST 

B5.12 NUOVA PALESTRA SCOLASTICA - VISTE TRIDIMENSIONALI 

    

B6 PRIME INDICAZIONI SICUREZZA  

B7 CALCOLO ESTIMATIVO 

B8 SCHEMA DI CONTRATTO 

B9 CAPITOLATO SPECIALE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE 

 

 
Preso atto che per quanto attiene l’attività di verifica del progetto preliminare, di cui al comma 5 
dell’articolo 112 del D.Lgs. n. 163/2006 e smi e dei commi 1 e 2 dell’articolo 47 del DPR n. 
207/2010, si prevede l’applicazione della deroga come indicato nell’Allegato “A” al presente atto;  

Vista la deliberazione n. 31 del 7 aprile 2016 della Giunta del Comune di Concordia sulla Secchia 
che approva, in linea tecnica, il progetto preliminare predisposto dal Commissario Delegato tramite 
la STCD; 

Visto il verbale di validazione del progetto preliminare in argomento, relativo alla progettazione e 
realizzazione di opere di adeguamento dell’EST esistente e demolizione e ricostruzione della 
Palestra Scolastica nel Comune di Concordia sulla Secchia, predisposto e sottoscritto da parte del 
RUP, ing. Manuela Manenti, il 08.04.2016, acquisito al protocollo CR/2016/19221; 

Ravvisato che, in considerazione delle circostanze in precedenza evidenziate, l’appalto ha per 
oggetto la progettazione definitiva ed esecutiva e la realizzazione del Nuovo Polo Scolastico di 
Concordia sulla Secchia attraverso il compimento di opere di adeguamento dell’ esistente Edificio 
Scolastico Temporaneo denominato EST 28, la demolizione e ricostruzione della Palestra 
Scolastica, da espletarsi con  procedura aperta ai sensi del comma 2 lett. c) dell’articolo 53 del 
Decreto Legislativo n. 163/2006 e smi; 
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Rilevato che per la realizzazione di opere di adeguamento dell’EST esistente e demolizione e 
ricostruzione della Palestra Scolastica nel Comune di Concordia sulla Secchia, il progetto 
preliminare (Allegato “B”) prevede una spesa complessiva pari ad € 2.433.192,93 distinta nel 
quadro tecnico ed economico, come segue: 
 

 

Considerato opportuno avvalersi della collaborazione dell’Agenzia Regionale Intercent-ER e del 
Servizio Patrimonio della Regione Emilia Romagna per l’assistenza nell’espletamento della 
procedura di gara aperta per l’intervento in oggetto; 

Atteso che la somma complessiva pari ad € 2.433.192,93 è ricompresa nel Programma delle 
Opere Pubbliche e dei Beni Culturali – Piano Annuale 2013-2014 dell’edilizia scolastica – 
Università, rimodulato da ultimo con ordinanza n. 5/2016, ed il relativo finanziamento è assicurato 

QUADRO ECONOMICO (Art. 16 D.P.R. n. 207/2010) PRIMA DELLA GARA
I valori sono espressi in Euro.

LOTTO PS CONCORDIA UBICAZIONE : CONCORDIA (MO)
Den.:

QUADRO ECONOMICO (Art. 16 D.P.R. n. 207/2010)

A) LAVORI A BASE D'APPALTO
A.1 - Lavori a base d'asta a corpo 1.700.000,00
A.2 - Oneri della sicurezza, non soggetti a ribasso d'asta 76.500,00

A.3 -
Oneri per la progettazione definitiva, esecutiva e 
redazione del piano di sicurezza 135.000,00

SOMMANO I LAVORI 1.911.500,00
B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE
B.1 - Indagini geologiche 10.000,00
B.2 - Allacciamento ai pubblici servizi 1% 15.000,00
B.3 - Imprevisti 5% 114.921,75
B.4 - Acquisizioni aree o immobili e pertinenti indennizzi 0,00
B.5 - Accantonamento di cui all'Art. 12 del D.P.R. 207/2010 3% 30.000,00
B.6 - Spese di cui all'articolo 92 comma 5 e comma 7.bis  del 

Codice Contratti
5% 11.469,00

B.7 - Spese tecniche per attività di Direzione Lavori, 
Assistenza giornaliera e contabilità, Coordinamento 
della Sicurezza in fase di esecuzione 1%

65.000,00

B.8 - Spese per pubblicità 0,15% 5.000,00
B.9 - Spese per accertamenti di laboratorio e verifiche 

tecniche previste dal capitolato speciale d'appalto, 
collaudo tecnico amministrativo, collaudo statico ed 
eventuali collaudi specialistici. 20.000,00

B.10 - I.V.A. 10%, importo su (A.1+A.2+B.3+B.5) 0,15% 192.142,18
B.11 - Contributo integrativo (4%) su importo A.3 e B.7 10% 8.000,00
B.12 - I.V.A. 22%, importo su (A.3+B.7+B.9+B.11) 50.160,00

SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE 521.692,93

SOMMA TOTALE INTERVENTO 2.433.192,93

SCUOLA PRIMARIA - PALESTRA SCOLASTICA

I quadri economici degli interventi sono predisposti con progressivo approfondimento in 
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con quota parte delle risorse per l’edilizia scolastica di € 122.629.568,00 assegnate ed erogate dal 
MIUR ai sensi dell’art. 5, comma 1, del D.L. 74/2012;  

Visto lo schema di bando e il disciplinare di gara allegato al presente atto (Allegato “C”); 

 

Tutto ciò premesso e considerato 
DISPONE 

 

1) di approvare il progetto preliminare relativo all’intervento di progettazione definitiva ed esecutiva 
e la realizzazione di opere di adeguamento dell’ esistente Edificio Scolastico Temporaneo 
denominato EST 28, la demolizione e ricostruzione della Palestra Scolastica, predisposto dalla 
Struttura Tecnica del Commissario Delegato e sottoscritto dal suo responsabile arch. Alfiero 
Moretti dando atto che : 

- il progetto preliminare si compone dei seguenti elaborati allegati al presente atto (Allegato 
“B”), redatto dal gruppo di lavoro costituito come da Decreto del Commissario Delegato n. 
2334/15: 

 

  
ELENCO ELABORATI PROGETTO PRELIMINARE  
Adeguamento EST esistente e demolizione e ricostruzione Palestra 
Scolastica 

NUM. ELABORATO 

    
B0 ELENCO ELABORATI 

B1 RELAZIONE TECNICO-ILLUSTRATIVA 

B2 INDIVIDUAZIONE DELLE AREE DI INTERVENTO 

B3- ELABORATI ESPLICATIVI EST ESISTENTE  

B3.01 DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA AREA EST  

B3.02 ARCHITETTONICI 

  1) AR-03_REV3 - SISTEMAZIONE ESTERNA 

  2) AR-04_REV3 - PIANTA PIANO TERRA-PROSPETTI-PIANTA 
DISTRIBUTIVO FUNZIONALE 

  3) AR-05_REV3 - PIANTA DELLE COPERTURE 

  4) AR-06_REV3 -SEZIONI 

B3.03 STRUTTURALI 

  1) ST-01 - PIANTA PIANO FONDAZIONI QUADRO 1- CARPENTERIA ED 
ARMATURA 

  2) ST-02 - PIANTA PIANO FONDAZIONI QUADRO 2- CARPENTERIA ED 
ARMATURA 
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  3) ST-03 - PIANTA PIANO FONDAZIONI QUADRO 3- CARPENTERIA ED 
ARMATURA 

  4) ST-01 - AMPLIAMENTO-PIANTA PIANO FONDAZIONI - CARPENTERIA ED 
ARMATURA 

  5) ST-04 - PIANTA PIANO COPERTURA QUADRO 1 - CARPENTERIA 

  6) ST-05 - PIANTA PIANO COPERTURA QUADRO 2 - CARPENTERIA 

  7) ST-06 - PIANTA PIANO COPERTURA QUADRO 3 - CARPENTERIA 

  8) ST-02 - AMPLIAMENTO-PIANTA PIANO COPERTURA - CARPENTERIA 

  9) ST-07 - SEZIONI 1-1 2-2 

  10) ST-03 - AMPLIAMENTO-SEZIONI 

  11) ST-08 - PARTICOLARI COSTRUTTIVI 1/2 

  12) ST-09 - PARTICOLARI COSTRUTTIVI 2/2 

  13) ST-04 - AMPLIAMENTO-PARTICOLARI COSTRUTTIVI 1/2 

  14) ST-05 - AMPLIAMENTO-PARTICOLARI COSTRUTTIVI 2/2 

B3.04 ELETTRICI 

  1) IE-01 -IMPIANTO DI TERRA 

  2) IE-01_REV3 - AMPLIAMENTO-IMPIANTO DISTRIBUZIONE PRIMARIA E 
TERRA 

  3) IE-02 -IMPIANTO ILLUMINAZIONE SCUOLA PRIMARIA 

  4) IE-02 -IMPIANTO ILLUMINAZIONE SCUOLA SECONDARIA 

  5) IE-02_REV3 - AMPLIAMENTO-IMPIANTO ILLUMINAZIONE 

  6) IE-03 -IMPIANTI SPECIALI, FM E DISTRIBUZIONE SCUOLA PRIMARIA 

  7) IE-03 -IMPIANTI SPECIALI, FM E DISTRIBUZIONE SCUOLA SECONDARIA 

  8) IE-03 -IMPIANTI SPECIALI, FM E DISTRIBUZIONE PARTICOLARE AULA 
INFORMATIVA 

  9) IE-03_REV3 - AMPLIAMENTO-IMPIANTO FM E SPECIALI 

  10) IE-04 -IMPIANTO FOTOVOLTAICO 

  11) IE-04_REV2 - IMPIANTO PER ALIMENTAZIONE LAV."LIM" SCUOLA 
PRIMARIA E SCUOLA SECONDARIA 

  12) IE-05_REV3 - IMPIANTO ANTINTRUSIONE 

  13) IE-05 - QUADRO ELETTRICO GENERALE PRIMARIA  

  14) IE-05 - QUADRO ELETTRICO GENERALE SECONDARIA 

  15) QCT-R2 -QUADRO ELETTRICO CENTRALE TERMICA - UFFICI-OROLOGI 
CT 

  16) SCHEMI QUADRI ELETTRICI 1 di 2 

  17) SCHEMI QUADRI ELETTRICI 2 di 2 

  18) IE-06 - IMPIANTO ILLUMINAZIONE ESTERNA 
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  19) IE-06_REV3 - AMPLIAMENTO-IMP.ELETTRICI A SERVIZIO DEI 
MECCANICI 

  20) IE-07_REV1 - IMPIANTO DI ALIMENTAZIONE GRUPPO FRIGO 

B3.05 MECCANICI 

  1) IM-01 -IMPIANTO TERMICO-PLANIMETRIA 1-3 

  2) IM-02 -IMPIANTO TERMICO-PLANIMETRIA 2-3 

  3) IM-03 -IMPIANTO TERMICO-PLANIMETRIA 3-3  

  4) IM-01_marzo2016 - AMPLIAMENTO-IMPIANTO TERMICO-PLANIMETRIA 

  5) IM-04-DISTRIBUZIONE ARIA PRIMARIA-PLANIMETRIA 1-3 

  6) IM-05-DISTRIBUZIONE ARIA PRIMARIA-PLANIMETRIA 2-3 

  7) IM-06-DISTRIBUZIONE ARIA PRIMARIA-PLANIMETRIA 3-3 

  8) IM-02_marzo2016 - AMPLIAMENTO-DISTRIBUZIONE ARIA PRIMARIA-
PLANIMETRIA 

  9) IM-07 -IMPIANTI MECCANICI-SCHEMA FUNZIONALE 

  10) IM-03_marzo2016 - AMPLIAMENTO-IMPIANTI MECCANICI-SCHEMA 
FUNZIONALE SCUOLA 

  11) IM-04_REV1 - AMPLIAMENTO-IMPIANTI MECCANICI-SCHEMA 
FUNZIONALE UFFICI 

  12) IM-08 -IMPIANTI MECCANICI-PARTICOLARI 

  13) IM-09 - IMPIANTI IDRICO SANITARIO ED ANTINCENDIO - PLANIMETRIA 
1-3 

  14) IM-10 - IMPIANTI IDRICO SANITARIO ED ANTINCENDIO - PLANIMETRIA 
2-3 

  15) IM-11 - IMPIANTI IDRICO SANITARIO ED ANTINCENDIO - PLANIMETRIA 
3-3 

  16) IM-05_marzo2016 - AMPLIAMENTO-IMPIANTI IDRICO SANITARIO ED 
ANTINCENDIO - PIANO TERRA 

  17) IM-06_marzo2016 - AMPLIAMENTO-IMPIANTI IDRICO SANITARIO ED 
ANTINCENDIO - PLANIMETRIA AREE ESTERNE 

  18) IM-12 -IMPIANTI MECCANICI-PLANIMETRIA COPERTURA 

B3.06 PREVENZIONE INCENDI 

  1) ELABORATO GRAFICO ANTINCENDIO-REV1 

  2) ELABORATO GRAFICO ANTINCENDIO COPERTURA -REV1 

B3.07 RELAZIONI SPECIALISTICHE: 

B3.07.1 RELAZIONE PREVENZIONE INCENDI 

B3.07.2 RELAZIONE LEGGE 10/91 

B3.07.3 RELAZIONE GEOLOGICA GEOTECNICA E SISMICA 

B4 - AREA EST - ADEGUAMENTO EST A NUOVA SCUOLA PRIMARIA "GASPARINI" 
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B4.01 PLANIMETRIA GENERALE - SISTEMAZIONE ESTERNA 

B4.02 PIANTA PIANO TERRA  – DESTINAZIONI D’USO 

B4.03 PIANTA PIANO TERRA – ARREDI 

B4.04 PIANTA COPERTURA - PROSPETTI E SEZIONI 

B4.05 TAVOLA SINOTTICA DEGLI INTERVENTI - PIANTE E PROSPETTI 

B5 - AREA PS - DEMOLIZIONI E RICOSTRUZIONE PALESTRA SCOLASTICA 
B5.01 DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

B5.02 RELAZIONI GEOLOGICA-GEOTECNICA E SISMICA AREA PS 

B5.03 INQUADRAMENTO E PLANIMETRIA GENERALE STATO DI FATTO 

B5.04 STATO DI FATTO - ELABORATI ESPLICATIVI PALESTRA ESISTENTE 

B5.05 STATO DI FATTO -PLANIMETRIA SOTTOSERVIZI - AIMAG, ENEL 

B5.06 PLANIMETRIA GENERALE DI PROGETTO - SISTEMAZIONE AREA 
ESTERNA 

B5.07 NUOVA PALESTRA SCOLASTICA - PIANTA PIANO TERRA  – DESTINAZIONI 
D’USO 

B5.08 NUOVA PALESTRA SCOLASTICA - PIANTA PIANO TERRA – ARREDI 

B5.09 NUOVA PALESTRA SCOLASTICA - PIANTA COPERTURE 

B5.10 NUOVA PALESTRA SCOLASTICA - PROSPETTI E SEZIONE A-A' - 
PROSPETTI NORD/SUD 

B5.11 NUOVA PALESTRA SCOLASTICA - PROSPETTI E SEZIONE B-B' - 
PROSPETTI EST/OVEST 

B5.12 NUOVA PALESTRA SCOLASTICA - VISTE TRIDIMENSIONALI 

    

B6 PRIME INDICAZIONI SICUREZZA  

B7 CALCOLO ESTIMATIVO 

B8 SCHEMA DI CONTRATTO 

B9 CAPITOLATO SPECIALE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE 

 

- per la progettazione definitiva ed esecutiva e la realizzazione di opere di adeguamento 
dell’EST esistente e demolizione e ricostruzione della Palestra Scolastica di Concordia sulla 
Secchia, si prevede una spesa complessiva pari ad € 2.433.192,93, distinta come segue nel 
quadro tecnico ed economico: 
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2) di avvalersi di limitate deroghe alle norme vigenti previste dalle deliberazioni del Consiglio dei 
Ministri del 4 luglio 2012, del 16 ottobre 2012, e del 15 febbraio 2013 e di approvare pertanto il 
documento, (Allegato “A”) alla presente ordinanza per farne parte integrante e sostanziale, nel 
quale sono indicati gli articoli delle disposizioni legislative e normative che si intendono 
derogare, con le relative specifiche motivazioni, per la realizzazione del Nuovo Polo Scolastico 
di Concordia attraverso la progettazione definitiva ed esecutiva e la realizzazione di opere di 
adeguamento dell’ esistente Edificio Scolastico Temporaneo denominato EST 28, la 
demolizione e ricostruzione della Palestra Scolastica; 
 

3) di esperire la procedura di gara avente ad oggetto l’appalto per la realizzazione di opere di 
adeguamento dell’EST esistente e demolizione e ricostruzione della Palestra Scolastica nel 

QUADRO ECONOMICO (Art. 16 D.P.R. n. 207/2010) PRIMA DELLA GARA
I valori sono espressi in Euro.

LOTTO PS CONCORDIA UBICAZIONE : CONCORDIA (MO)
Den.:

QUADRO ECONOMICO (Art. 16 D.P.R. n. 207/2010)

A) LAVORI A BASE D'APPALTO
A.1 - Lavori a base d'asta a corpo 1.700.000,00
A.2 - Oneri della sicurezza, non soggetti a ribasso d'asta 76.500,00

A.3 -
Oneri per la progettazione definitiva, esecutiva e 
redazione del piano di sicurezza 135.000,00

SOMMANO I LAVORI 1.911.500,00
B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE
B.1 - Indagini geologiche 10.000,00
B.2 - Allacciamento ai pubblici servizi 1% 15.000,00
B.3 - Imprevisti 5% 114.921,75
B.4 - Acquisizioni aree o immobili e pertinenti indennizzi 0,00
B.5 - Accantonamento di cui all'Art. 12 del D.P.R. 207/2010 3% 30.000,00
B.6 - Spese di cui all'articolo 92 comma 5 e comma 7.bis  del 

Codice Contratti
5% 11.469,00

B.7 - Spese tecniche per attività di Direzione Lavori, 
Assistenza giornaliera e contabilità, Coordinamento 
della Sicurezza in fase di esecuzione 1%

65.000,00

B.8 - Spese per pubblicità 0,15% 5.000,00
B.9 - Spese per accertamenti di laboratorio e verifiche 

tecniche previste dal capitolato speciale d'appalto, 
collaudo tecnico amministrativo, collaudo statico ed 
eventuali collaudi specialistici. 20.000,00

B.10 - I.V.A. 10%, importo su (A.1+A.2+B.3+B.5) 0,15% 192.142,18
B.11 - Contributo integrativo (4%) su importo A.3 e B.7 10% 8.000,00
B.12 - I.V.A. 22%, importo su (A.3+B.7+B.9+B.11) 50.160,00

SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE 521.692,93

SOMMA TOTALE INTERVENTO 2.433.192,93

SCUOLA PRIMARIA - PALESTRA SCOLASTICA

I quadri economici degli interventi sono predisposti con progressivo approfondimento in 
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Comune di Concordia sulla Secchia, con procedura aperta ai sensi del comma 2 lett. c) 
dell’articolo 53 del Decreto Legislativo n. 163/2006 e smi; 

 
4) di approvare lo schema di bando e il disciplinare di gara allegati al presente atto (Allegato “C”); 

 
5) di avvalersi per l’espletamento della procedura di gara aperta della presente ordinanza, il 

Commissario Delegato si avvarrà dell’Agenzia Regionale Intercent-ER e del Servizio Patrimonio 
della Regione Emilia Romagna; 
 

6) di disporre la pubblicazione della presente ordinanza, a cura dell’Agenzia Regionale Intercent-
ER su due giornali, di cui uno a diffusione nazionale ed uno a diffusione regionale, oltre che sul 
portale dell’Agenzia Intercent-ER; 

7) di dare atto che la spesa complessiva pari ad € 2.433.192,93, trova copertura finanziaria con le 
risorse ricomprese nel Programma delle Opere Pubbliche e dei Beni Culturali – Piano Annuale 
2013-2014 dell’edilizia scolastica – Università, da ultimo rimodulato con ordinanza n. 5/2016, ed 
in particolare la spesa risulta finanziata con corrispondente parte delle risorse per l’edilizia 
scolastica di € 122.629.568,00 assegnate ed erogate dal MIUR ai sensi dell’art. 5, comma 1, del 
D.L. 74/2012. 

 

La presente ordinanza è, altresì, pubblicata nel Bollettino Ufficiale Telematico della Regione 
Emilia-Romagna (BURERT). 

 

Bologna 

 

 

                                                                                      Stefano Bonaccini 
                                                                                    (firmata digitalmente) 
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IL PRESIDENTE
IN  QUALITA’ DI COMMISSARIO DELEGATO
ai sensi dell’art. 1 comma 2 del D.L. n. 74/2012 

convertito con modificazioni dalla legge n. 122 dell’1/08/2012

PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DELLE OPERE DI 
ADEGUAMENTO DELL’ESISTENTE EDIFICIO SCOLASTICO

TEMPORANEO DENOMINATO EST 28, DEMOLIZIONE E 
RICOSTRUZIONE DI UNA PALESTRA SCOLASTICA IN COMUNE 

DI CONCORDIA SULLA SECCHIA (MO).

PROGETTO PRELIMINARE

Deroghe alle vigenti normative

ALLEGATO “A”

Aprile 2016
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Il Commissario Delegato:

Viste:

- la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 4 luglio 2012 con la quale si è 
provveduto  ad autorizzare i Commissari delegati, per l’attuazione del D.L. 6 
giugno 2012, n. 74 convertito con modificazioni in legge n. 122 del 01 agosto 
2012, ove ritenuto indispensabile e sulla base di specifica motivazione a 
derogare alla vigente normativa specificamente elencata nella citata 
deliberazione, al suo art. 1; 

- la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 16/10/2012, pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale il 17/10/2012, con la quale i Commissari Delegati, per 
l’attuazione del decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito con 
modificazioni dalla legge 1 agosto 2012, n. 122, sono autorizzati, ove ritenuto 
indispensabile e sulla base di specifica motivazione, a derogare, nel rispetto 
dei principi generali dell’ordinamento giuridico, della direttiva del Presidente 
del Consiglio dei Ministri del 22 ottobre 2004 e dei vincoli derivanti 
dall’ordinamento comunitario al Decreto del Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare 10 agosto 2012 n. 161, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale il 21/09/2012, ed entrato in vigore il 6/10/2012;

- l’ordinanza n. 69 del 13 novembre 2012 con la quale è stato disposto di 
applicare la deroga, concessa con deliberazione del Consiglio dei Ministri del 
16/10/2012, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale il 17/10/2012, al Decreto del 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 10 agosto 2012 
n. 161, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 21/09/2012, entrato in vigore il 
6/10/2012, recante la disciplina dell’utilizzo delle terre e rocce da scavo, in 
sostituzione delle disposizioni di cui all’articolo 186 del decreto legislativo 3 
aprile 2006 n. 152, conseguentemente abrogato ai sensi dell’articolo 49 del 
decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito con modificazioni dalla legge 
24 marzo 2012, n. 27;

- l’articolo 11 comma 1, lettera a) del decreto-legge 10 ottobre 2012 n. 174, 
convertito con modificazioni con la legge 7 dicembre 2012 n. 213, che
introduce all’articolo 1 del decreto-legge 6 giugno 2012 n. 74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1 agosto 2012 n. 122 il comma 5 bis che recita “I
Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, in qualità di 
Commissari Delegati, possono delegare le funzioni attribuite con il presente 
decreto ai Sindaci dei Comuni ed ai Presidenti delle Province nel cui 
rispettivo territorio sono da effettuarsi gli interventi oggetto della presente 
normativa. Nell’atto di delega devono essere richiamate le specifiche
normative statali e regionali cui, i sensi delle vigenti norme, è possibile 
derogare e gli eventuali limiti al potere di deroga”;

- la delibera del Consiglio dei Ministri del 15 febbraio 2013, pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 41 del 18 febbraio 2013, con la quale all’articolo 1 si è 
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stabilito “Per l'attuazione del decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 1 agosto 2012, n. 122, i Commissari delegati 
sono autorizzati, ove ritenuto indispensabile e sulla base di specifica
motivazione, a derogare, nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento
giuridico, della direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 
ottobre 2004 e dei vincoli derivanti dall'ordinamento comunitario, all’articolo
12, comma 1-quater, del decreto-legge  6 luglio 2011, n. 98, convertito dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111, introdotto dall’articolo 1 comma 138, della legge 
24 dicembre 2012 n. 228, e successive modificazioni, nonché all’articolo 1, 
comma 141, della legge 24 dicembre 2012 n. 228”;

- l’ordinanza n. 28 del 13 marzo 2013, integrata con l’ordinanza n. 49 del 18 
aprile 2013, con le quali è stato disciplinato il conferimento delle funzioni ai 
Sindaci ed ai Presidenti delle Province e connesse deroghe per l’attuazione 
delle disposizioni del Decreto Legge n. 74 del 6 giugno 2012, convertito con 
modificazioni in legge n. 122 del 01 agosto 2012;

Ritenuto che per esigenze di celerità e speditezza per consentire la 
progettazione definitiva ed esecutiva e la realizzazione delle opere di
adeguamento dell’esistente edificio scolastico temporaneo denominato EST 28,
demolizione e ricostruzione di una palestra scolastica in Comune di Concordia
sulla Secchia è necessario avvalersi di alcune delle deroghe alla vigente 
normativa in materia, sulla base delle specifiche motivazioni, nel rispetto dei 
principi generali dell’ordinamento giuridico, della direttiva del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 22 ottobre 2004 e dei vincoli derivanti dall'ordinamento 
comunitario;

Per l'attuazione del comma 2 dell’articolo 4 del decreto-legge 6 giugno 2012, n.
74, convertito con modificazioni dalla legge n° 122 del 1/08/2012, pubblicata 
sulla G.U. n° 180 dell’3/08/2012, e per le connesse esigenze di celerità e 
speditezza per consentire il rientro degli alunni, attualmente ospitati nell’edificio
scolastico temporaneo (EST n. 28), viste le Delibere del Consiglio dei Ministri 
del 4 luglio 2012, 16 ottobre 2012 e 15 febbraio 2013, il Commissario Delegato 
intende avvalersi, in quanto ritenuto indispensabile, per l’intervento di
adeguamento dell’esistente edificio scolastico temporaneo denominato EST 28,
demolizione e ricostruzione di una palestra scolastica nel Comune di Concordia
sulla Secchia, sulla base delle specifiche  motivazioni di seguito descritte e nel
rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico, della direttiva del 
Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 ottobre 2004 e dei vincoli derivanti 
dall'ordinamento comunitario, delle specifiche deroghe alle sotto elencate 
disposizioni normative:
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a) decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modifiche e 
integrazioni, limitatamente agli articoli di seguito riportati: 

Art. 33 ,comma 3 Limitatamente al primo periodo in relazione ai 
contenuti ed alle finalità del D.L. n. 74/2012.

Art. 53, comma 2 lett. c) La deroga è limitata all’ultimo periodo in cui si 
richiede che l’offerta relativa al prezzo indichi 
distintamente il corrispettivo per la prestazione della 
progettazione definitiva ed esecutiva e quello per i 
lavori mentre si prevede di accorpare in unica 
quantificazione economica i due livelli di 
progettazione.

Art. 53, comma 3bis In quanto si prevede la possibilità che l’impresa in 
sede di offerta, possa richiedere il pagamento diretto 
del compenso dei progettisti.

Artt. 65 e 66 La ridotta consistenza della STCD non consente di 
adempiere alle disposizioni previste dagli articoli per 
cui si invoca la deroga. Deroga relativa agli avvisi sui 
risultati della procedura e modalità di pubblicazione. 

Art. 79 bis Avviso volontario per la trasparenza.

Art. 84, comma 3 La ridotta consistenza della STCD non consente di 
adempiere alle disposizioni del comma 3 per quanto 
attiene la commissione giudicatrice nel caso di 
aggiudicazione con il criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa.

Artt. 86, comma 2 Sempre per ragioni collegate ai tempo di realizzazione
si prevede di derogare tale comma prevedendo di 
applicare in ogni caso il comma 3.

Art. 97, comma 1 Per accelerare l’acquisizione dei pareri dopo 
l’aggiudicazione non efficace si prevede di derogare ai
tempi previsti per la convocazione della conferenza 
dei servizi.

Art. 126, comma 2
ed Art. 128 in materia di Programmazione dei lavori pubblici in 

quanto la gestione commissariale si avvale delle 
disposizioni dell’articolo 4 del decreto-legge n. 
74/2012 convertito con modificazioni dalla legge 
122/2012.
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Art. 132, comma 3 primo periodo limitatamente al limite del 5% ivi 
previsto per i lavori diversi da quelli di recupero, 
ristrutturazione e restauro, che viene elevato al 20%. 

Art. 132, comma 3 ultimo periodo. Le risorse finanziarie assegnate al 
Commissario dai provvedimenti governativi hanno 
come unica finalità quella di essere utilizzate per 
interventi riconducibili al ripristino degli edifici 
danneggiati, risulta pertanto incongrua la specifica 
disposizione normativa che vieta l’utilizzo dei ribassi 
d’asta in misura superiore al 50% di quanto resosi 
disponibile a seguito della procedura di gara.

b) D.P.R. n. 207 del 2010
Verranno derogate anche le disposizioni regolamentari per la parte 
strettamente connessa alle norme del D.Lgs 163/2006 che si prevede di 
derogare come descritto al punto a). In particolare si prevede la deroga per 
i seguenti articoli:

- comma 3 lettera a) art. 17, D.P.R. 207/2010: La necessità di procedere in 
tempi brevi all’attuazione all’intervento ha reso necessario ed opportuno 
delegare eventualmente all’appaltatore il perfezionamento di alcune 
attività di indagine propedeutiche al perfezionamento delle successive 
fasi di progettazione;

- comma 2 art. 21, D.P.R. 207/2010: Richiamata la precedente deroga si 
ribadisce la necessità di procedere con la massima celerità e pertanto gli 
elaborati contenenti gli approfondimenti dello stato di fatto e alcune 
attività di indagine propedeutiche al perfezionamento delle successive 
fasi di progettazione non potranno essere prodotte in sede di gara;

- Capo 2 del D.P.R. 207/2010: La necessità di procedere in tempi brevi 
all’attuazione all’intervento rende particolarmente delicato e cogente il 
rispetto dei tempi di ultimazione dei lavori, pertanto si rende necessario 
adottare ogni strumento che possa dissuadere l’impresa esecutrice 
dall’affrontare con superficialità il cantiere. Stesso dicasi anche per 
aspetti contenuti nel Capo 2. 

- art. 47, è prevista la deroga in quanto la Stazione Appaltante non 
dispone di un’unità tecnica accreditata ai sensi della norma europea UNI 
CEI EN ISO/IEC 17020 e di uffici tecnici dotati di un sistema interno di 
controllo di qualità, restando pertanto in capo al RUP sia la verifica che la 
validazione del progetto. 

- comma 16 art. 79,  D.P.R. 207/2010: in quanto si prevede di derogare 
dalla categoria SIOS OG11;
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- comma 3 art. 145 D.P.R. 207/2010: le penali sono incrementate dallo
0,1% allo 0,3% come previsto nel capitolato;

- comma 1 art. 168 D.P.R. 207/2010: è prevista la deroga ai tempi ed alle 
modalità operative.

c) legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e integrazioni, 
limitatamente ai seguenti articoli:

- 2-bis, per evitare conseguenze a carico dell’Amm.ne per ritardo nella
conclusione del procedimento vista la particolare emergenza sismica e la 
ridotta struttura del commissario;

- 7, 8, 9, 10, 10-bis, 14, 14-bis, 14-ter, 14-quater, 14-quinquies, attinenti la 
comunicazione di avvio del procedimento per evidenti esigenze di 
celerità e snellezza nella conclusione del procedimento;

- 16, 17, relativi ad adempimenti relativi al procedimento;
- 20, si prevede la deroga anche all’istituto del silenzio assenso che può 

risultare utile applicare nelle procedure in oggetto;

d) decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n° 445:
articoli 40, 43, comma 1, 44-bis e 72 relativi al regime delle certificazioni 
ed alla loro acquisizione di cui ci si intende avvalere per le numerose 
incombenze a carico della struttura del commissario delegato;

e) Decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare 10 agosto 2012 n. 161, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 
21/09/2012, ed entrato in vigore il 6/10/2012, relativo agli adempimenti 
previsti per le  terre e rocce da scavo.
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ELENCO ELABORATI PROGETTO PRELIMINARE 
Adeguamento EST esistente e demolizione e ricostruzione Palestra Scolastica

NUM. ELABORATO SCALA

B0 ELENCO ELABORATI -
B1 RELAZIONE TECNICO-ILLUSTRATIVA -
B2 INDIVIDUAZIONE DELLE AREE DI INTERVENTO
B3- ELABORATI ESPLICATIVI EST ESISTENTE 
B3.01 DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA AREA EST -
B3.02 ARCHITETTONICI

1) AR-03_REV3 - SISTEMAZIONE ESTERNA 1:200
2) AR-04_REV3 - PIANTA PIANO TERRA-PROSPETTI-PIANTA DISTRIBUTIVO FUNZIONALE 1:100 1:200
3) AR-05_REV3 - PIANTA DELLE COPERTURE 1:100
4) AR-06_REV3 -SEZIONI 1:50

B3.03 STRUTTURALI
1) ST-01 - PIANTA PIANO FONDAZIONI QUADRO 1- CARPENTERIA ED ARMATURA 1:50
2) ST-02 - PIANTA PIANO FONDAZIONI QUADRO 2- CARPENTERIA ED ARMATURA 1:50
3) ST-03 - PIANTA PIANO FONDAZIONI QUADRO 3- CARPENTERIA ED ARMATURA 1:50
4) ST-01 - AMPLIAMENTO-PIANTA PIANO FONDAZIONI - CARPENTERIA ED ARMATURA 1:50
5) ST-04 - PIANTA PIANO COPERTURA QUADRO 1 - CARPENTERIA 1:50
6) ST-05 - PIANTA PIANO COPERTURA QUADRO 2 - CARPENTERIA 1:50
7) ST-06 - PIANTA PIANO COPERTURA QUADRO 3 - CARPENTERIA 1:50
8) ST-02 - AMPLIAMENTO-PIANTA PIANO COPERTURA - CARPENTERIA 1:50
9) ST-07 - SEZIONI 1-1 2-2 1:50
10) ST-03 - AMPLIAMENTO-SEZIONI 1:50
11) ST-08 - PARTICOLARI COSTRUTTIVI 1/2 1:10
12) ST-09 - PARTICOLARI COSTRUTTIVI 2/2 1:10
13) ST-04 - AMPLIAMENTO-PARTICOLARI COSTRUTTIVI 1/2 1:10
14) ST-05 - AMPLIAMENTO-PARTICOLARI COSTRUTTIVI 2/2 1:10

B3.04 ELETTRICI
1) IE-01 -IMPIANTO DI TERRA 1:200
2) IE-01_REV3 - AMPLIAMENTO-IMPIANTO DISTRIBUZIONE PRIMARIA E TERRA 1:100
3) IE-02 -IMPIANTO ILLUMINAZIONE SCUOLA PRIMARIA 1:100
4) IE-02 -IMPIANTO ILLUMINAZIONE SCUOLA SECONDARIA 1:100
5) IE-02_REV3 - AMPLIAMENTO-IMPIANTO ILLUMINAZIONE 1:100
6) IE-03 -IMPIANTI SPECIALI, FM E DISTRIBUZIONE SCUOLA PRIMARIA 1:100
7) IE-03 -IMPIANTI SPECIALI, FM E DISTRIBUZIONE SCUOLA SECONDARIA 1:100
8) IE-03 -IMPIANTI SPECIALI, FM E DISTRIBUZIONE PARTICOLARE AULA INFORMATIVA 1:50
9) IE-03_REV3 - AMPLIAMENTO-IMPIANTO FM E SPECIALI 1:100
10) IE-04 -IMPIANTO FOTOVOLTAICO 1:200
11) IE-04_REV2 - IMPIANTO PER ALIMENTAZIONE LAV."LIM" SCUOLA PRIMARIA E SCUOLA SECONDARIA 1:100
12) IE-05_REV3 - IMPIANTO ANTINTRUSIONE 1:100
13) IE-05 - QUADRO ELETTRICO GENERALE PRIMARIA -
14) IE-05 - QUADRO ELETTRICO GENERALE SECONDARIA -
15) QCT-R2 -QUADRO ELETTRICO CENTRALE TERMICA - UFFICI-OROLOGI CT -
16) SCHEMI QUADRI ELETTRICI 1 di 2 -
17) SCHEMI QUADRI ELETTRICI 2 di 2 -
18) IE-06 - IMPIANTO ILLUMINAZIONE ESTERNA 1:200
19) IE-06_REV3 - AMPLIAMENTO-IMP.ELETTRICI A SERVIZIO DEI MECCANICI 1:100
20) IE-07_REV1 - IMPIANTO DI ALIMENTAZIONE GRUPPO FRIGO 1:100

COMUNE DI CONCORDIA SULLA SECCHIA (MO)
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B3.05 MECCANICI
1) IM-01 -IMPIANTO TERMICO-PLANIMETRIA 1-3 1:50
2) IM-02 -IMPIANTO TERMICO-PLANIMETRIA 2-3 1:50
3) IM-03 -IMPIANTO TERMICO-PLANIMETRIA 3-3 1:50
4) IM-01_marzo2016 - AMPLIAMENTO-IMPIANTO TERMICO-PLANIMETRIA 1:50
5) IM-04-DISTRIBUZIONE ARIA PRIMARIA-PLANIMETRIA 1-3 1:50
6) IM-05-DISTRIBUZIONE ARIA PRIMARIA-PLANIMETRIA 2-3 1:50
7) IM-06-DISTRIBUZIONE ARIA PRIMARIA-PLANIMETRIA 3-3 1:50
8) IM-02_marzo2016 - AMPLIAMENTO-DISTRIBUZIONE ARIA PRIMARIA-PLANIMETRIA 1:50
9) IM-07 -IMPIANTI MECCANICI-SCHEMA FUNZIONALE -
10) IM-03_marzo2016 - AMPLIAMENTO-IMPIANTI MECCANICI-SCHEMA FUNZIONALE SCUOLA -
11) IM-04_REV1 - AMPLIAMENTO-IMPIANTI MECCANICI-SCHEMA FUNZIONALE UFFICI -
12) IM-08 -IMPIANTI MECCANICI-PARTICOLARI varie
13) IM-09 - IMPIANTI IDRICO SANITARIO ED ANTINCENDIO - PLANIMETRIA 1-3 1:50
14) IM-10 - IMPIANTI IDRICO SANITARIO ED ANTINCENDIO - PLANIMETRIA 2-3 1:50
15) IM-11 - IMPIANTI IDRICO SANITARIO ED ANTINCENDIO - PLANIMETRIA 3-3 1:50
16) IM-05_marzo2016 - AMPLIAMENTO-IMPIANTI IDRICO SANITARIO ED ANTINCENDIO - PIANO TERRA 1:50
17) IM-06_marzo2016 - AMPLIAMENTO-IMPIANTI IDRICO SANITARIO ED ANTINCENDIO - PLANIMETRIA AREE ESTERNE 1:200
18) IM-12 -IMPIANTI MECCANICI-PLANIMETRIA COPERTURA 1:100

B3.06 PREVENZIONE INCENDI
1) ELABORATO GRAFICO ANTINCENDIO-REV1 1:200
2) ELABORATO GRAFICO ANTINCENDIO COPERTURA -REV1 1:100

B3.07 RELAZIONI SPECIALISTICHE:
B3.07.1 RELAZIONE PREVENZIONE INCENDI
B3.07.2 RELAZIONE LEGGE 10/91
B3.07.3 RELAZIONE GEOLOGICA GEOTECNICA E SISMICA
B4 - AREA EST - ADEGUAMENTO EST A NUOVA SCUOLA PRIMARIA "GASPARINI"
B4.01 PLANIMETRIA GENERALE - SISTEMAZIONE ESTERNA 1:200
B4.02 PIANTA PIANO TERRA  – DESTINAZIONI D’USO 1:100
B4.03 PIANTA PIANO TERRA – ARREDI 1:100
B4.04 PIANTA COPERTURA - PROSPETTI E SEZIONI 1:100
B4.05 TAVOLA SINOTTICA DEGLI INTERVENTI - PIANTE E PROSPETTI 1:200
B5 - AREA PS - DEMOLIZIONI E RICOSTRUZIONE PALESTRA SCOLASTICA
B5.01 DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA -
B5.02 RELAZIONI GEOLOGICA-GEOTECNICA E SISMICA AREA PS -
B5.03 INQUADRAMENTO E PLANIMETRIA GENERALE STATO DI FATTO 1:500
B5.04 STATO DI FATTO - ELABORATI ESPLICATIVI PALESTRA ESISTENTE 1:100 - 1:50
B5.05 STATO DI FATTO -PLANIMETRIA SOTTOSERVIZI - AIMAG, ENEL -
B5.06 PLANIMETRIA GENERALE DI PROGETTO - SISTEMAZIONE AREA ESTERNA 1:200
B5.07 NUOVA PALESTRA SCOLASTICA - PIANTA PIANO TERRA  – DESTINAZIONI D’USO 1:100
B5.08 NUOVA PALESTRA SCOLASTICA - PIANTA PIANO TERRA – ARREDI 1:100
B5.09 NUOVA PALESTRA SCOLASTICA - PIANTA COPERTURE 1:100
B5.10 NUOVA PALESTRA SCOLASTICA - PROSPETTI E SEZIONE A-A' - PROSPETTI NORD/SUD 1:100
B5.11 NUOVA PALESTRA SCOLASTICA - PROSPETTI E SEZIONE B-B' - PROSPETTI EST/OVEST 1:100
B5.12 NUOVA PALESTRA SCOLASTICA - VISTE TRIDIMENSIONALI -

B6 PRIME INDICAZIONI SICUREZZA -
B7 CALCOLO ESTIMATIVO -
B8 SCHEMA DI CONTRATTO -
B9 CAPITOLATO SPECIALE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE -
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Allegato 1 

Relazione di valutazione del livello operativo 

Palestra Scuola media via Togliatti 
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COMUNE DI CONCORDIA SULLA SECCHIA 

(Provincia di Modena) 

P.zza 29 Maggio, 2 – 41033 Concordia sulla Secchia (MO) 

P.IVA 00221740368 – tel. 0535 412912 

 

 

 

 

RELAZIONE DI VALUTAZIONE DEL LIVELLO 

OPERATIVO  
Ai sensi dell’ordinanza n° 86  

Del 06-12-2012 e s.m.i. 

 

 

 

Palestra scuola media via Togliatti 

 

 

 

 

Il Tecnico  

Ing. Bruno Dettori 
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RELAZIONE DI VALUTAZIONE DEL LIVELLO OPERATIVO 

Ai sensi dell’ ordinanza n° 51 del 5-10-2012 e s.m.i. 

 

PREMESSA 

La presente relazione di Vulnerabilità riguarda l’unità immobiliare sita in Concordia Sulla Secchia 

in via Togliatti Fg. 43   Mapp. 637 

 

DESCRIZIONE DELLA STRUTTURA 

La struttura della quale è necessario individuare il livello operativo è la palestra della scuola media  

che è realizzata con struttura in acciaio e copertura in lamiera grecata fissata alle travi reticolari. 

Le dimensioni in pianta della struttura sono 30.00 x 15.50 e di altezza 8.70. La costruzione è 

tamponata esternamente con pannelli in cemento prefabbricato fino alla quota di 5,00 metri ed 

internamente con blocchi in calcestruzzo dallo spessore di 12 cm fino alla stessa quota del 

tamponamento esterno;  la rimanente parte da 5,00  m a 8,70 m è tamponata con pannelli sandwich 

leggeri. 

Per la struttura in questione, essendo realizzata in acciaio, si ricorre a quanto specificato in tabella 

1.3. (sotto riportata) dell’ Ordinanza in oggetto e pertanto si è provveduto ad adattare i parametri di 

danni e carenze indicati per gli edifici in cemento armato.  

 

RILIEVO DEL DANNO EFFETTUATO 

I danni riscontrati sono stati rilevati principalmente sui tamponamenti interni realizzati in blocchi di 

cemento che, non essendo vincolati in sommità ma solo a metà altezza, non hanno avuto un ritegno 

affidabile al ribaltamento e sono crollati per una percentuale superiore al 50%. Anche i 

tamponamenti esterni in pannelli prefabbricati hanno subito spostamenti il cui residuo si riscontra 

nei giunti tra i pannelli stessi. 

Altri danni sono stati riscontrati nella controsoffittatura (praticamente crollata lungo il perimetro) e 
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nella copertura in quanto sono visibili ampie zone d' infiltrazione dell' acqua meteorica. 

 Gli elementi riscontrati relativi sia ai danni che alle carenze saranno approfonditi nel seguito. 

 

VALUTAZIONE DEL LIVELLO OPERATIVO IN FUNZIONE DELLA 
VULNERABILITÀ SISMICA E DELLO STATO DI DANNO IN BASE ALLE 
TABELLE ALLEGATE ALL' ORDINANZA N° 13 E 44 – 2013 (EX – 51 E 73 
DEL 2012) 
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DEFINIZIONE DELLE SOGLIE DI DANNO 
 

• Lesioni passanti nelle tamponature, di ampiezza superiore a mm 2, per un estensione > del 

30% delle tamponature ad un qualsiasi livello 

Nelle tamponature, che non sono crollate, sono presenti lesioni di ampiezza superiore a mm 2 per 

tutta l’altezza del muro di tamponamento. 

 
• Lesioni strutturalmente rilevanti (ai fini delle resistenza ai carichi gravitazionali o della 

ripartizione delle azioni orizzontali) negli orizzontamenti e nelle coperture, per un 

estensione (somma delle superfici dei campi di solaio interessati > del 5% e < 15% della 

superficie totale degli impalcati. 

Sono presenti distacchi tra i collegamenti tra la lamiera grecata e le travi reticolari che sostengono la 

copertura, ciò è evidenziato anche dal fatto che ci sono importanti infiltrazioni di acqua meteorica 

che segnano tutta la parete dalla sommità alla base del tamponamento. 
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DEFINIZIONE DELLO STATO DI DANNO SIGNIFICATIVO 
 
Si definisce lo STATO DI DANNO 2 compreso tra lo stato di danno significativo e lo stato di danno 
grave. 
 
DEFINIZIONE CARENZE 
 

• PUNTO 2: Rigidezza dei solai e/o conformazione degli stessi (forature ecc.) tali da non 

consentire la ripartizione delle azioni sismiche tra gli elementi resistenti. 

La copertura esistente è realizzata in lamiera grecata e non è vincolata in modo efficace alle travi 

reticolari. Le travi reticolari sono munite di controventature solo sulle testate che non distribuiscono 

efficacemente le azioni orizzontali in direzione longitudinale. Pertanto si ritiene che il vincolo di 

piano rigido non sia garantito in nessun modo. 

 

• PUNTO 6: Irregolarità in elevazione, con aumento superiore al 50% della rigidezza e/o 

resistenza passando da un livello a quello soprastante (tenendo anche conto della rigidezza 

offerta dai tamponamenti. 

I tamponamenti sono realizzati in modo da avere, nella distribuzione dell’altezza, tre rigidezze 

molto diverse: nella parte inferiore (fino ad un altezza di 5.00 metri sono presenti tamponamenti 

esterni in calcestruzzo ed interno realizzato in blocchi di cemento; sopra questi tamponamenti vi 

sono ampie finestrature a nastro che sorreggono tamponamenti leggeri in pannelli sandwich. 

Pertanto la rigidezza offerta dai tamponamenti è variabile con repentine variazioni in altezza. 

 

• PUNTO 7: Evidenti e diffuse vulnerabilità dei tamponamenti (per posizione e geometria etc) 

in termini di possibilità di ribaltamento fuori dal piano o “taglio-scorrimento” sui pilastri. 

I tamponamenti, che non sono vincolati in testa ma solo a metà altezza, sono molto vulnerabili al 

ribaltamento anche in considerazione del fatto che la struttura in acciaio ha spostamenti molto 

elevati e non compatibili con quelli delle murature. Una buona parte dei tamponamenti si è ribaltata 

cadendo sulla pavimentazione. 

 

• PUNTO 8: Sistematica presenza di tamponamenti fuori dalla maglia strutturale 

Tutti i tamponamenti sono posizionati ad almeno 25 cm verso l’esterno rispetto alla maglia 

strutturale. 
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DEFINIZIONE DEL GRADO DI CARENZE 
 
Si sono riscontrate 3 vulnerabilità di tipo  e 3 vulnerabilità di tipo  pertanto si ricade nel GRADO 

DI CARENZA MEDIO e il GRADO DI VULMERABILITA’ MEDIO. 

 

CALCOLO DEGLI SPOSTAMENTI 
 
In alternativa alla definizione del fattore di accelerazione, che non si ritiene significativo ai fini 

della quantificazione della vulnerabilità per le strutture in acciaio, essendo la capacità di 

plasticizzazione dei profilati metallici molto ampia, si sono valutati gli spostamenti laterali della 

struttura per evidenziare un’assoluta incompatibilità tra la struttura portante in acciaio ed i 

tamponamenti in muratura. 

Le masse sismicamente attive sono i pesi propri della copertura (40 daN/mq), pesi propri dei 

tamponamenti fino a quota 5,00 m (pannello prefabbricato di cemento e muratura in blocchi di 

cemento 550 daN/mq) e tamponamenti leggeri oltre a quota 5,00 m (pannelli sandwich e 

finestrature 60 daN/mq) 

Il calcolo degli spostamenti è stato effettuato mediante l’utilizzo di CMP software di calcolo 

strutturale della Namirial. 

 

 
IMMAGINE DEL PROGRAMMA DI CALCOLO 



11-4-2016 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 100

68

 

SPOSTAMENTI ORIZZONTALI TRASVERSALI 

 

SPOSTAMENTI ORIZZONTALI LONGITUDINALI  

 

Lo spostamento in sommità in direzione trasversale per i portali in HEA 260 ma privi di traverso 

rigido (struttura a pendolo rovescio) è di 20.16 cm pari a 875/20.16 = 1/44 molto superiore al limite 

massimo ammesso per le muratura di 1/500. 

Lo spostamento in direzione longitudinale è molto minore per la presenza di controventature di 

parete verticali. 

 

DEFINIZIONE DEL LIVELLO OPERATIVO 
 
In base alle considerazioni sopra esposte si ritiene che il livello operativo congruente con lo stato di 

danno rilevato e le carenze riscontrate sia il livello E0. 

           Il Tecnico 

          Dott. Ing. Bruno Dettori 
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Allegato 2 

Certificazioni Energetiche

(scuola ed uffici)
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Allegato 3 

Certificato Prevenzione Incendi 
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INDIVIDUAZIONE DELLE AREE DI INTERVENTO

- B2

STRUTTURA TECNICA COMMISSARIO DELEGATO 

IL R.U.P.

Ing. Manuela Manenti

Bologna, Marzo 2016

ELABORATO:

SCALA:

COMMISSARIO DELEGATO
EMERGENZA SISMA REGIONE EMILIA ROMAGNA AI SENSI DELL'ART.1 COMMA 2 DEL D.L. N. 74/2012

IL PROGETTISTA

Arch. Alfiero Moretti

GRUPPO DI PROGETTAZIONE

Arch. Filippo Giacomini
Ing. Graziella Moro
Ing. Susanna Orsi
Ing. Andrea Parenti
Ing. Romano Russo
Ing. Anna Schito

- PROGETTO PRELIMINARE -

PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DI OPERE

PER ADEGUAMENTO EST ESISTENTE E

 DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE PALESTRA SCOLASTICA

COMUNE DI CONCORDIA SULLA SECCHIA (MO)
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STRUTTURA TECNICA COMMISSARIO DELEGATO 

IL R.U.P.

Ing. Manuela Manenti

Bologna, Marzo 2016

ELABORATO:

SCALA:

COMMISSARIO DELEGATO
EMERGENZA SISMA REGIONE EMILIA ROMAGNA AI SENSI DELL'ART.1 COMMA 2 DEL D.L. N. 74/2012

IL PROGETTISTA

Arch. Alfiero Moretti

GRUPPO DI PROGETTAZIONE

Arch. Filippo Giacomini
Ing. Graziella Moro
Ing. Susanna Orsi
Ing. Andrea Parenti
Ing. Romano Russo
Ing. Anna Schito

-  PROGETTO PRELIMINARE -

PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DI OPERE

PER ADEGUAMENTO EST ESISTENTE E

 DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE PALESTRA SCOLASTICA

COMUNE DI CONCORDIA SULLA SECCHIA (MO)

B3.01

ELABORATI ESPLICATIVI EST ESISTENTE
DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA
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STRUTTURA TECNICA COMMISSARIO DELEGATO 

IL R.U.P.

Ing. Manuela Manenti

Bologna, Marzo 2016

ELABORATO:

SCALA:

COMMISSARIO DELEGATO
EMERGENZA SISMA REGIONE EMILIA ROMAGNA AI SENSI DELL'ART.1 COMMA 2 DEL D.L. N. 74/2012

IL PROGETTISTA

Arch. Alfiero Moretti

GRUPPO DI PROGETTAZIONE

Arch. Filippo Giacomini
Ing. Graziella Moro
Ing. Susanna Orsi
Ing. Andrea Parenti
Ing. Romano Russo
Ing. Anna Schito

-  PROGETTO PRELIMINARE -

PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DI OPERE

PER ADEGUAMENTO EST ESISTENTE E

 DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE PALESTRA SCOLASTICA

COMUNE DI CONCORDIA SULLA SECCHIA (MO)

B3.02

ELABORATI ESPLICATIVI EST ESISTENTE
ARCHITETTONICI
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STRUTTURA TECNICA COMMISSARIO DELEGATO 

IL R.U.P.

Ing. Manuela Manenti

Bologna, Marzo 2016

ELABORATO:

SCALA:

COMMISSARIO DELEGATO
EMERGENZA SISMA REGIONE EMILIA ROMAGNA AI SENSI DELL'ART.1 COMMA 2 DEL D.L. N. 74/2012

IL PROGETTISTA

Arch. Alfiero Moretti

GRUPPO DI PROGETTAZIONE

Arch. Filippo Giacomini
Ing. Graziella Moro
Ing. Susanna Orsi
Ing. Andrea Parenti
Ing. Romano Russo
Ing. Anna Schito

-  PROGETTO PRELIMINARE -

PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DI OPERE

PER ADEGUAMENTO EST ESISTENTE E

 DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE PALESTRA SCOLASTICA

COMUNE DI CONCORDIA SULLA SECCHIA (MO)

B3.03

ELABORATI ESPLICATIVI EST ESISTENTE
STRUTTURALI
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STRUTTURA TECNICA COMMISSARIO DELEGATO 

IL R.U.P.

Ing. Manuela Manenti

Bologna, Marzo 2016

ELABORATO:

SCALA:

COMMISSARIO DELEGATO
EMERGENZA SISMA REGIONE EMILIA ROMAGNA AI SENSI DELL'ART.1 COMMA 2 DEL D.L. N. 74/2012

IL PROGETTISTA

Arch. Alfiero Moretti

GRUPPO DI PROGETTAZIONE

Arch. Filippo Giacomini
Ing. Graziella Moro
Ing. Susanna Orsi
Ing. Andrea Parenti
Ing. Romano Russo
Ing. Anna Schito

-  PROGETTO PRELIMINARE -

PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DI OPERE

PER ADEGUAMENTO EST ESISTENTE E

 DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE PALESTRA SCOLASTICA

COMUNE DI CONCORDIA SULLA SECCHIA (MO)

B3.04

ELABORATI ESPLICATIVI EST ESISTENTE
IMPIANTI ELETTRICI
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Treccia Cu 50 m
m

q interrata a 0,50m
t

Treccia Cu 50 m
m

q interrata a 0,50m
t

Treccia Cu 50 m
m

q interrata a 0,50m
t

Treccia Cu 50 m
m

q interrata a 0,50m
t

Treccia Cu 50 m
m

q interrata a 0,50m
t

Treccia Cu 50 m
m

q interrata a 0,50m
t

Treccia Cu 50 m
m

q interrata a 0,50m
t

Treccia Cu 50 m
m

q interrata a 0,50m
t

Treccia Cu 50 m
m

q interrata a 0,50m
t

Treccia Cu 50 m
m

q interrata a 0,50m
t

Treccia Cu 50 m
m

q interrata a 0,50m
t

Q
uadro Elettrico

Pozzetto di derivazione ispezionabile 60x60x60 cm

Pozzetto con dispersore di terra 50x50x1500 m
m

 

N
odo Equipotenziale di Terra

C
artello indicazione dispersore

LEG
EN

D
A

C
orda in ram

e nudo Sez. 50m
m

q

EC
IS S.r.l.

V
ia Serafino Ferruzzi, 10

48121 - R
avenna

Tel. 0544 - 219444 - Fax 0544 - 248183
M

ail: ecisgroup@
ecisgroup.com
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Alla CT e Prim
aria

Al contatore

Sala Professori

Aula 1
Aula 2

Aula 22

Sala Professori

Aula 1
Aula 2

Aula 3
Aula 4

Aula 5
Aula 6

Aula 7
Aula 8

Aula 9

Aula 10
Aula 11

Aula 12
Aula 13

Aula 14

Aula 15

U
FFICIO

 2
U

FFICIO
 3

U
FFICIO

 4
U

FFICIO
 5

ARCHIVIO
  1

U
FFICIO

 1

aula N
1

aula N
2

aula N
4

aula N
3

Bagni (12.4m
q)

laboratorio  (40.2m
q)

Aula  (63 m
q)

la  (41 m
q)

Aula  (41 m
q)

Aula  (41 m
q)

Aula  (41 m
q)

Aula  (41 m
q)

Aula  (41 m
q)

Aula  (41 m
q)

Aula  (41 m
q)

Aula  (41 m
q)

Aula  (41 m
q)

Aula  (41 m
q)

Aula  (41 m
q)

Aula  (41 m
q)

Aula  (41 m
q)

Aula  (41 m
q)

Sala Professori
(18 m

q)

Q
E

 

CO
RPO

 AGGIU
N

TIVO
 ZO

N
A AU

LE

U
ffici  (22 m

q)

Bagni (12.3m
q)

Bagni (10.9m
q)

70
DX

70
DX

70
DX

70
SX

70
SX

70
SX

Aula  (41 m
q)

Sala Professori
(18 m

q)

90+30

90+30

90+30

90+30

sim
p.  (3 m

q)
Disim

p.  (3 m
q)

Aula (48.9 m
q)

Aula 52.2m
q

Aula 52.2m
q

CO
RPO

 AGGIU
N

TIVO
 ZO

N
A U

FFICI

N
U

O
VE STRU

TTU
RE

N
U

O
VE STRU

TTU
RE

LE CALDAIA (ESISTEN
TE)

N
U

O
VE STRU

TTU
RE

2.10

90+30

U
T
A
 N

LEG
EN

D
A

Ø
20x1500 m
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D
I TE

R
R

A
A

N
E
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 D
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E
R

S
O

R
E

100 500 min

S
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E

R
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R

E
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P
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E
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U
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C
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TO
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P
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P
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P
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R
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canala esistente

Connessione a
corda di Cu esistente

Aula 12

Aula 11
Aula 11/bis

Aula 12/bis

Aula  (40 m
q)

Aula  (40 m
q)

90+30

90+30














































SCALA 1:100
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(con pittogram
m

a            oppure            oppure            )
Lam

pada di em
ergenza autoalim

entata 8w
 SA

 1h

Lam
pada di em

ergenza autoalim
entata 11W

 1h

Plafoniera fluorescente 4x18W
 con scherm

o prism
atizzato

R
ilevatore di presenza e illum

inazione m
ontato a parete

Interruttore bipolare

R
ilevatore di presenza e illum

inazione m
ontaggio a soffitto

Plafoniera fluorescente 4x18W
 IP40 da plafone 60x60, lam

ellare

Presa U
N

EL 2x10/16A
 230V

 per alim
entazione apparecchi illum

inanti

Q
uadro generale

C
repuscolare

Plafoniera fluorescente 2x35W
 con scherm

o prism
atizzato

Interruttore bipolare stagno IP55

          
         
 

     
      

LEG
EN

D
A

 SIM
B

O
LI

Locale
disponibile

EC
IS S.r.l.

V
ia Serafino Ferruzzi, 10

48121 - R
avenna

Tel. 0544 - 219444 - Fax 0544 - 248183
M

ail: ecisgroup@
ecisgroup.com
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80
DXDXX

Sala Professori

(con pittogram
m

a            oppure            oppure            )
Lam

pada di em
ergenza autoalim

entata 8w
 SA

 1h

Plafoniera fluorescente 2x58W
 D

ark Light

Lam
pada di em

ergenza autoalim
entata 11W

 1h

Plafoniera fluorescente 4x18W
 con scherm

o prism
atizzato

Plafoniera fluorescente 18W
 per W

C

Proiettore a fascio largo 2x18w
 IP65

R
ilevatore di presenza e illum

inazione m
ontato a parete

Interruttore bipolare

    
              
          

R
ilevatore di presenza e illum

inazione m
ontaggio a soffitto

Plafoniera fluorescente 4x18W
 IP40 da plafone 60x60, lam

ellare

Scatola derivazione IP55 150x110x70m
m

Presa U
N

EL 2x10/16A
 230V

 per alim
entazione apparecchi illum

inanti

Plafoniera fluorescente 1x36 W
 IP65

Q
uadro generale

B
inario luce vuoto

C
repuscolare

Plafoniera fluorescente 2x35W
 con scherm

o prism
atizzato

Interruttore bipolare stagno IP55

          
         
 

     
      

LEG
EN

D
A

 SIM
B

O
LI

EC
IS S.r.l.

V
ia Serafino Ferruzzi, 10

48121 - R
avenna

Tel. 0544 - 219444 - Fax 0544 - 248183
M

ail: ecisgroup@
ecisgroup.com
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Bagni (12.4m
q)

DX
80

CAN
ALA M

ET. 150x75 m
m

 con setto separatore

c

S
P

LIT

Aula 13

i

TO
A

R
ack TD

-TL

Q
uadro di segnalazione a cartellini

A
vvissatore ottico-acustico allarm

e incendio

Pulsante allarm
e incendio

Pulsante ad accesso protetto

P ulsante a tirante

Pulsante con lam
pada spia

Presa 2P+Terra B
ipasso

Presa TV
 terrestre

Presa Fonia/D
ati

A
vvisatore ottico-acustico

C
itofono

A
TV

A
m

plificatore TV

TV
....

D
erivatore TV

-SA
T

S
P

LIT

c KA
I

R
A

C
K

TD
-TL

Presa 2P+Terra U
N

EL

R
ele'

C
om

ando e regolazione Split

Split

Torretta a pavim
ento

C
entrale di allarm

e incendio

B
adenia

LEG
EN

D
A

 SIM
B

O
LI

A
lim

entazione pom
pa elettrica

A
lim

entazione elettrica com
ponente

Presa 2P+Terra U
N

EL in contenitore stagno IP55

Prese cee 2P+Tx16A
 230V

, 3P+Tx16A
,400V

A
N

TE
N

N
A

 P
A

R
A

B
O

LIC
A

TIP
O

 O
FFS

E
T

S
W

I4404-00
S

A
T

P
R

E
S

A
 TE

LE
V

IS
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A

D
E

R
IV

A
TO

R
E

LE
G

E
N

D
A

A
U

LA
 22

S
A

LA
P

R
O

FE
S

S
.

TV
1/B

LA
B

O
R

A
TO

R
IO

A
U

LA
 21

D
O

R
M

ITO
R

IO

A
U

LA
 8

A
U

LA
 7

B
IB

LIO
TE

C
A

R
E

FE
TTO

R
IO

S
P

O
R

ZIO
N

A
M

E
N

TO

A
U

LA
 S

P
E

C
IA

LE

TV
3

Locale
disponibile

bollitore
Q.irrigazione

g

Prese
addolcitore

EC
IS S.r.l.

V
ia Serafino Ferruzzi, 10

48121 - R
avenna

Tel. 0544 - 219444 - Fax 0544 - 248183
M

ail: ecisgroup@
ecisgroup.com
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A
N

TE
N

N
A

 P
A

R
A

B
O

LIC
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S
W

I4404-00
S

A
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R

E
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A
 TE
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V
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A

D
E

R
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A
TO
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E

LE
G

E
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A
U
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 13

A
U

LA
 10

A
U

LA
 11

A
U

LA
 12

TV
1

A
U

LA
 15

A
U

LA
 14

S
A

LA
 P

R
O

FE
S

S
O

R
I

A
U

LA
 1

A
U

LA
 2

A
U

LA
 3

A
U

LA
 5

A
U

LA
 6

TV
2

TV
2/A

TV
2/B

A
U

LA
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TT
S

P
E

C
IA

LI 9

A
U

LA
 7

A
U

LA
 8

S
A

LA
 A

U
LA

 4

Bagni (12.4m
q)

80

Aula 4
Aula 7

Aula 8

Aula 10
Aula 11

Aula 12
Aula 13

Aula 14

i

TO
A

R
ack TD

-TL

Q
uadro di segnalazione a cartellini

A
vvissatore ottico-acustico allarm

e incendio

Pulsante allarm
e incendio

Pulsante ad accesso protetto

P ulsante a tirante

Pulsante con lam
pada spia

Presa 2P+Terra B
ipasso

Presa TV
 terrestre

Presa Fonia/D
ati

A
vvisatore ottico-acustico

C
itofono

A
TV

A
m

plificatore TV

TV
....

D
erivatore TV

-SA
T

S
P

LIT

c KA
I

R
A

C
K

TD
-TL

Presa 2P+Terra U
N

EL

R
ele'

C
om

ando e regolazione Split

Split

Torretta a pavim
ento

C
entrale di allarm

e incendio

B
adenia

LE G
EN

D
A

 SIM
B

O
LI

A
lim

entazione pom
pa elettrica

A
lim

entazione elettrica com
ponente

Presa 2P+Terra U
N

EL in contenitore stagno IP55

Prese cee 2P+Tx16A
 230V

, 3P+Tx16A
,400V

8 X

EC
IS S.r.l.

V
ia Serafino Ferruzzi, 10

48121 - R
avenna
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M
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ecisgroup.com
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Bagni (12.4m
q)

DX
90

90
SX

90
DX80

180

ATV

RACK
TD-TL

Q
.GEN

 SECO
N
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c

S
P
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TV
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TV
1/B

Aula 1
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S
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c
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I

c

S
P

LIT

B
P

.A
B

P
.A

BP.A

B
P

.A

BP.A BP.A BP.A BP.A BP.A BP.A

DUE LINEE FM 3G4mmq PER ALIMENTAZIONE PRESE
DERIVATE DA Q.GEN.SCUOLA SECONDARIA
(DUE NUOVI INTERRUTTORI 2X16A 0.03A IN CENTRALINO
12 MODULI DA ESTERNO IP65

Pulsante a tirante

Pulsante con lam
pada spia

Presa 2P+Terra B
ipasso

A
vvisatore ottico-acustico

S
P

LIT

c K

Presa 2P+Terra U
N

EL

R
ele'

C
om

ando e regolazione Split

Split

Torretta a pavim
ento

B
adenia

LEG
EN

D
A

 SIM
B

O
LI

Presa 2P+Terra U
N

EL in contenitore stagno

DXD

\\S
E

R
V

E
R

\dati\E
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TTR
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A
\U

TE
N
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N

TIE
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U
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O
N

C
O

R
D
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C
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O
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age001.P

N
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SCU
O

LA PRIM
ARIA GASPARIN

I

C
A

M
P

O
FO

TO
V

O
LTA

IC
O

 1
C

A
M

P
O

FO
TO

V
O

LTA
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O
 2

SC
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 a B
LO

C
C

H
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 FO
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V
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LTA
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O
 20 kW

p

In=4x50A
 A

C
1
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P
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M
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E
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H
E

LLI
M
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R
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firm

w
are S

W
 V
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G
R

U
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P
O
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I M

IS
U

R
A

E
N

E
R

G
IA

 P
R

O
D

O
TTA
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E
)

D
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In=4x63A

14
12

11

O
F

A
B

B
 sezionatore di m

anovra
fusibili 12 A

 per corrente continua
10x38 U

n=1000V

S
caricatore alternata

M
odello A

rno Iso pro T1 4P

fusibili 12 A
 per corrente continua

Q
U

A
D

R
O

 E
LE

TTR
IC

O
FO

TO
V

O
LTA

IC
O

 (Q
FTV

)

Q
U

A
D

R
O

 E
LE

TTR
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O
 D

I
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A
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P
O

 (Q
C

A
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P
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)

ECIS S.r.l.
Via Serafino Ferruzzi, 10
48121 - Ravenna
Tel. 0544 - 219444 - Fax 0544 - 248183
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ecisgroup.com
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i

TV
3

ATV

TO
A

TO
A

i

TO
A

i

i

TV
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STRUTTURA TECNICA COMMISSARIO DELEGATO 

IL R.U.P.

Ing. Manuela Manenti

Bologna, Marzo 2016

ELABORATO:

SCALA:

COMMISSARIO DELEGATO
EMERGENZA SISMA REGIONE EMILIA ROMAGNA AI SENSI DELL'ART.1 COMMA 2 DEL D.L. N. 74/2012

IL PROGETTISTA

Arch. Alfiero Moretti

GRUPPO DI PROGETTAZIONE

Arch. Filippo Giacomini
Ing. Graziella Moro
Ing. Susanna Orsi
Ing. Andrea Parenti
Ing. Romano Russo
Ing. Anna Schito

-  PROGETTO PRELIMINARE -

PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DI OPERE

PER ADEGUAMENTO EST ESISTENTE E

 DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE PALESTRA SCOLASTICA

COMUNE DI CONCORDIA SULLA SECCHIA (MO)

B3.05

ELABORATI ESPLICATIVI EST ESISTENTE
IMPIANTI MECCANICI
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STRUTTURA TECNICA COMMISSARIO DELEGATO 
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SCALA:

COMMISSARIO DELEGATO
EMERGENZA SISMA REGIONE EMILIA ROMAGNA AI SENSI DELL'ART.1 COMMA 2 DEL D.L. N. 74/2012

IL PROGETTISTA

Arch. Alfiero Moretti

GRUPPO DI PROGETTAZIONE
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Ing. Graziella Moro
Ing. Susanna Orsi
Ing. Andrea Parenti
Ing. Romano Russo
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-  PROGETTO PRELIMINARE -

PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DI OPERE

PER ADEGUAMENTO EST ESISTENTE E

 DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE PALESTRA SCOLASTICA

COMUNE DI CONCORDIA SULLA SECCHIA (MO)

B3.06

ELABORATI ESPLICATIVI EST ESISTENTE
PREVENZIONE INCENDI
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STRUTTURA TECNICA COMMISSARIO DELEGATO 

IL R.U.P.

Ing. Manuela Manenti

Bologna, Marzo 2016

ELABORATO:

SCALA:

COMMISSARIO DELEGATO
EMERGENZA SISMA REGIONE EMILIA ROMAGNA AI SENSI DELL'ART.1 COMMA 2 DEL D.L. N. 74/2012

IL PROGETTISTA

Arch. Alfiero Moretti

GRUPPO DI PROGETTAZIONE

Arch. Filippo Giacomini
Ing. Graziella Moro
Ing. Susanna Orsi
Ing. Andrea Parenti
Ing. Romano Russo
Ing. Anna Schito

-  PROGETTO PRELIMINARE -

PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DI OPERE

PER ADEGUAMENTO EST ESISTENTE E

 DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE PALESTRA SCOLASTICA

COMUNE DI CONCORDIA SULLA SECCHIA (MO)

B3.07.1

ELABORATI ESPLICATIVI EST ESISTENTE
RELAZIONI SPECIALISTICHE: RELAZIONE PREVENZIONE INCENDI
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IL R.U.P.

Ing. Manuela Manenti

Bologna, Marzo 2016

ELABORATO:

SCALA:

COMMISSARIO DELEGATO
EMERGENZA SISMA REGIONE EMILIA ROMAGNA AI SENSI DELL'ART.1 COMMA 2 DEL D.L. N. 74/2012

IL PROGETTISTA

Arch. Alfiero Moretti

GRUPPO DI PROGETTAZIONE

Arch. Filippo Giacomini
Ing. Graziella Moro
Ing. Susanna Orsi
Ing. Andrea Parenti
Ing. Romano Russo
Ing. Anna Schito

-  PROGETTO PRELIMINARE -

PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DI OPERE

PER ADEGUAMENTO EST ESISTENTE E

 DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE PALESTRA SCOLASTICA

COMUNE DI CONCORDIA SULLA SECCHIA (MO)

B3.07.2

ELABORATI ESPLICATIVI EST ESISTENTE
RELAZIONI SPECIALISTICHE: RELAZIONE LEGGE 10/91
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ATTESTATO DI 
QUALIFICAZIONE
ENERGETICA

DATI DELL’IMMOBILE DATI GENERALI 
» Comune: Concordia sulla Secchia   » Zona Climatica: E 
» Indirizzo: » Gradi Giorno: 2353 
» Piano-Interno:  - » Volume lordo riscaldato: 12334,00 
» Foglio-Particella-Sub:  -  -  -  » Superficie utile riscaldata: 2886,86 
» Proprietario: » Superficie disperdente: 7457,00 
» Destinazione d’uso: E7 - Edifici adibiti ad 
attività scolastiche a tutti i livelli assimilabili » Rapporto S/V:  0,605 

» Temperatura minima invernale:
» Progettista: » Temperatura massima estiva:
» Ruolo: » Umidità relativa: 50
» Data di emissione AQE: » Irradianza solare massima estiva: 289,00

CLASSE ENERGETICA 

A

B

C

D

E

F

G

< 8,000 kWh/(m³·a)

< 16,000 kWh/(m³·a)

< 30,000 kWh/(m³·a)

< 44,000 kWh/(m³·a)

< 60,000 kWh/(m³·a)

< 80,000 kWh/(m³·a)

>= 80,000 kWh/(m³·a)

5,747 kWh/(m³·a)

DATI DI BASE 
» Metodologia di Calcolo Utilizzata: Metodo calcolato di progetto
» Origine dei dati:
» Software di calcolo utilizzato: MC Impianti 11300  Data Validazione Software: 27/10/2010 
Rilasciato da: Comitato Termotecnico Italiano Energia e Ambiente, certificato n° 018. 

INDICI DI PRESTAZIONE ENERGETICA (kWh/(m³·a))
Climatizzazione invernale Epi 5,473 EPi-lim 18,805 
Produzione di acqua calda sanitaria Epacs 0,274 EPacs-lim 0,000 
Totale Eptot 5,747 EPtot-lim 18,805 
Indice di prestazione energetica 
dell’involucro edilizio per il raffrescamento 

Epe,inv 7,364 Epe,inv-lim 10,000 

CARATTERISTICHE E DATI DEL SISTEMA DI VENTILAZIONE NATURALE O MECCANICA
Numeri di ricambi d'aria (media nelle 24 ore) (specificare per le diverse zone)
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Aule:3V/h
Portata d'aria di ricambio (G) solo nei casi di ventilazione 
meccanica controllata m³/h 16500 

Portata dell'aria circolante attraverso apparecchiature di recupero 
del calore disperso (solo se previste dal progetto) m³/h 12250 

Rendimento termico delle apparecchiature di recupero del calore 
disperso (solo se previste dal progetto) %

CARATTERISTICHE E RENDIMENTI DELL’IMPIANTO PER LA CLIMATIZZAZIONE INVERNALE
Rendimento di generazione 102,89 
Rendimento di regolazione 99,50 
Rendimento di emissione 95,95 
Rendimento di distribuzione 98,99 
Rendimento globale medio stagionale 99,19 
Rendimento globale medio stagionale limite 84,25 
Combustibile utilizzato Gas metano 

EVENTUALI INTERVENTI MIGLIORATIVI DEL SISTEMA EDIFICIO/IMPIANTI 

TIPO INTERVENTI 
STIMA RITORNO 
INVESTIMENTI

(ANNI) 

ENERGIA 
PRIMARIA 

RISPARMIATA 
kWh/(m³·a) 

EMISSIONI CO2
RISPARMIATE 

(Kg/anno) 

CARATTERISTICHE SPECIFICHE DEL SISTEMA EDIFICIO/IMPIANTO 
» Tipologia Edilizia: Altro 

» Impianti Alimentati da FER:
 Tipo: Fotovoltaico e solare termico
 Descrizione: Autoproduzione elettrica e integrazione prod. ACS
 Energia prodotta:  

» Caratteristiche Involucro Edilizio: vedi allegati

» Sistema di controllo e regolazione (BACS): Solo predisposizione 

» Caratteristiche del Sistema di Clim.Invernale: Impianto a ventilconvettori e aria primaria 

» Caratteristiche del Sistema di Clim.Estiva: Assente 

» Caratteristiche impianti ACS: Bollitore ad accumulo con integrazione da sistema solare termico

» Altri Dispositivi e Usi Energetici: -- 

FABBISOGNI SPECIFICI DI ENERGIA 

» Fabbisogno Energia Termica Utile dell’involucro Edilizio (reg. Invernale): 66961,163 kWh/anno 

» Fabbisogno Energia Termica Utile dell’involucro Edilizio (reg. Estivo): 21257,611 kWh/anno 

» Fabbisogno Energia Termica Utile per la Produzione di Acs: 5248,605 kWh/anno 

» Fabbisogno Energia Elettrica per l’Illuminazione: kWh/anno 

PROFESSIONISTI 

» Tipo Intervento: Ampliamento della Sede scolastica 

» Progettista architettonico: 
» Progettista impianti termici: Ing. Eugenio Cimino 

» Direttore dei lavori:
» Costruttore:



11-4-2016 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 100

295

Pagina 3

DICHIARAZIONE DI RISPONDENZA 

Il sottoscritto , iscritto a , essendo a conoscenza delle sanzioni previste dalla normativa nazionale e regionale 
dichiara sotto la propria personale responsabilità che: 

a) il progetto relativo alle opere di cui sopra è rispondente alle prescrizioni contenute nella Delibera di 
Assemblea Legislativa n. 156/08 e s.m.i. 

b) i dati e le informazioni contenuti nella relazione tecnica sono conformi a quanto contenuto o desumibile 
dagli elaborati progettuali. 

c) il Soggetto Certificatore incaricato ai sensi della DAL 156/08 e s.m.i. è:  

n. accreditamento:  

TECNICI PREDISPOSTI ALLA DETERMINAZIONE DELLA PRESTAZIONE ENERGETICA 

Firma(2):___________________________________ 

SOGGETTO CERTIFICATORE 

Timbro e Firma(1)

(1) Anche ai sensi dell’art. 481 del C.P., la firma da parte del Soggetto Certificatore è apposta per: 
 Conformità del presente attestato alle disposizioni di cui agli Allegati 6.7.8 e 9 della D.A.L. 156/2008 
 Asseverazione dei dati di propria competenza riportati nel presente attestato 
 Dichiarazione dell’esistenza delle condizioni di indipendenza e imparzialità di giudizio ai sensi del punto 7.4 della D.A.L. 156/2008 

(2) Anche ai sensi dell’art. 481 del C.P., la firma da parte dei soggetti preposti alla determinazione della prestazione energetica è apposta 
per: 
 Asseverazione dei dati di propria competenza riportati nel presente attestato 
 Dichiarazione dell’esistenza delle condizioni di indipendenza e imparzialità di giudizio ai sensi del punto 7.4 della D.A.L. 156/2008
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ALLEGATO 4 REV1

RELAZIONE TECNICA DI CUI ALL'ART. 28 DELLA LEGGE 9 GENNAIO 1991, N. 10

Lo schema di relazione tecnica nel seguito descritto contiene le informazioni minime necessarie per 
accertare l’osservanza delle norme vigenti da parte degli organismi pubblici competenti. 

1. INFORMAZIONI GENERALI

Comune di: Concordia sulla Secchia Provincia : Modena 

Progetto per la realizzazione di AMPLIAMENTO DELLA SCUOLA PRIMARIA “GASPARINI” E SECONDARIA I 
GRADO “ZANONI” 

Sito in CONCORDIA SULLA SECCHIA 

Titolo abilitativo (D.I.A o Permesso di costruire) n.    del

Classificazione dell'edificio (o del complesso di edifici) in base alla categoria di cui all'articolo 3 del DPR 26 
agosto 1993, n. 412

Numero delle unità abitative 1

Committente(i) COMUNE DI CONCORDIA SULLA SECCHIA 

Progettista(i) degli impianti termici e dell’isolamento termico dell'edificio 

Direttore(i) lavori degli impianti termici e dell’isolamento termico dell'edificio 

L'edificio (o il complesso di edifici) rientra tra quelli di proprietà pubblica o adibiti ad uso pubblico ai sensi 
dell’Allegato 1 ed ai fini dell'articolo 5, comma 15, del DPR n. 412/93 e dell’articolo 5, comma 4, lettera c) 
della L.R n.26/04 

2. FATTORI TIPOLOGICI DELL’EDIFICIO (O DEL COMPLESSO DI EDIFICI)

Gli elementi tipologici forniti, al solo scopo di supportare la presente relazione tecnica, sono i seguenti:

X Piante di ciascun piano degli edifici con orientamento e indicazione d'uso prevalente dei singoli locali 

X Prospetti e sezioni degli edifici con evidenziazione dei sistemi di protezione solare

X
Elaborati grafici relativi ad eventuali sistemi solari passivi specificatamente progettati per favorire lo 

sfruttamento degli apporti solari

3. PARAMETRI CLIMATICI DELLA LOCALITA

Gradi giorno (della zona d'insediamento, determinati in base al 
DPR n. 412/93) GG 2353 

Temperatura minima invernale di progetto (dell'aria esterna 
secondo la norma UNI 5364 e successivi aggiornamenti, o 
equivalenti) 

°C -4,94 

Temperatura massima estiva di progetto (dell’aria esterna 
secondo la norma UNI 10349 e successivi aggiornamenti, o 
equivalenti) 

°C 32 
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Umidità relativa dell’aria di progetto per la climatizzazione estiva, 
se presente (secondo la norma UNI 10339 e successivi 
aggiornamenti, o equivalenti) 

% 50 

Irradianza solare massima estiva su superficie orizzontale: valore 
medio giornaliero (secondo la norma UNI 10339 e successivi 
aggiornamenti, o equivalenti) 

W/m² 289,00 

4. DATI TECNICI E COSTRUTTIVI DELL’EDIFICIO (O DEL COMPLESSO DI EDIFICI) E DELLE RELATIVE 
STRUTTURE

Volume delle parti di edificio abitabili o agibili al lordo delle 
strutture che li delimitano (V) 

m³ 12334,00 

Superficie esterna che delimita il volume (S) m² 7457,00 

Rapporto S/V m-1 0,605 

Superficie utile energetica dell’edificio m² 2886,86 

Valore di progetto della temperatura interna per la 
climatizzazione invernale o il riscaldamento °C 20,00 

Valore di progetto dell'umidità relativa interna per la 
climatizzazione invernale % 50 

Valore di progetto della temperatura interna per la 
climatizzazione estiva o il raffrescamento (*) °C 0,00 

Valore di progetto dell'umidità relativa interna per la 
climatizzazione estiva  (*) % 0 

(*) se presente 

5. DATI RELATIVI AGLI IMPIANTI TERMICI

5.1 Descrizione impianto

5.1.a) Tipologia

 X Impianto centralizzato

Impianto autonomo

Descrizione dell’impianto: 

Impianto termico centralizzato con n. 3 caldaie modulari a condensazione e sistema di riscaldamento con 
terminali ventilconvettori per gli ambienti principali e nei connettivi, radiatori ad elevata superficie di scambio 
nei servizi 

L’impianto sarà del tipo a bassa temperatura ( 50° ) 

La ventilazione viene assicurata da impianto di trattamento aria con sistema di recupero del calore sensibile 
dell’aria espulsa tramite recuperatore a flussi incrociati in controcorrente 

La produzione dell’acqua calda sanitaria viene assicurata dall’impianto solare termico e con integrazione da 
gruppo termico 

Sistemi di generazione  

Caldaie a condensazione  

Pannelli solari termici 



11-4-2016 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 100

298

Pagina 3

Sistemi di termoregolazione  

Impianto centralizzato : sistema di preregolazione con controllo della temperatura tramite gestita da centralina 
del modulo caldaia  tramite sonda di temperatura sulla mandata del circuito e sonda climatica esterna di 
compensazione. 

Impianto a ventilconvettori : Regolatore modulante    (banda proporzionale 1°C) 

sistema di regolazione per singolo mobiletto tramite valvola tre  vie comandata da centralina ambiente con 

sonda locale e regolazione velocita aria ventilatore a 3 velocità 

Radiatori : Regolatore si/no a differenziale: valvola termostatica per singolo corpo scaldante. 

Unità di trattamento aria :  Regolatore modulante    (banda proporzionale 1°C) 

sistema di regolazione per batteria trattamento aria,  tramite valvola tre  vie comandata da centralina edificio 
con sonda da canale di espulsione. 

Accumulo acqua calda sanitaria: sistema di regolazione con valvola a tre  vie per lo scambiatore termico 

La centralina gestisce oltre allo scambiatore termico anche quello solare tramite termostato di comando 

circolatore termico, termostato di comando circolatore solare, sonda pannelli solari, sonde di accumulo 

acqua calda sanitaria 

Sistemi di contabilizzazione dell'energia termica  

Assenti 

Sistemi di distribuzione del vettore termico  

Tubazioni in acciaio nero in centrale termica con isolante termico e rivestimento esterno in lamierino 

Distribuzione orizzontale a controsoffitto nei corridoi con tubazioni in acciaio nero coibentate e rivestimento 

rigido in PVC  

Ventilconvettori e radiatori serviti da distribuzione a c/soffitto e in traccia a muro , con tubazione terminale in 
multistrato e coibentato secondo L. 10/91 e D.P.R. 59-2009 . 

Sistemi di ventilazione forzata (se presente): tipologie  

Impianto di estrazione locale dei Servizi igienici;  Unità di trattamento aria con recuperatori a flussi incrociati in 
controcorrente ed efficienza invernale pari  al 70% 

Sistemi di accumulo termico (se presente): tipologie 

Assenti 

Sistemi di produzione e di distribuzione dell'acqua calda sanitaria. Indicare se: 

 X produzione combinata riscaldamento + acqua calda sanitaria

generatore per la produzione separata acqua calda sanitaria

Durezza dell'acqua di alimentazione dei generatori di calore 
per potenza installata maggiore o uguale a 350kW gradi francesi 15 
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5.1.b) Specifiche dei generatori di energia termica 

Fluido termovettore 

Valore nominale della potenza termica utile kW 205

Rendimento termico utile (o di combustione per generatori ad 
aria calda) al 100% Pn del generatore di calore ( u)

% 97

Rendimento termico utile al 100% Pn del generatore di calore 
a condensazione alle seguenti condizioni % 106.3

temperatura acqua di mandata all’utenza °C 50

temperatura acqua di ritorno dall’utenza °C 40

Valore di progetto % 106.3

Valore minimo prescritto dalla DAL 156/08 (se necessario) % 94.62

Rendimento termico utile al 30% Pn del generatore di calore % 101.8

Rendimento termico utile al 30% Pn del generatore di calore a 
condensazione alle seguenti condizioni: 

% 107.9

 temperatura di mandata all’utenza °C 50

 temperatura di ritorno all’utenza °C 40

Valore di progetto del rendimento termico utile al 30% di Pn %

Valore minimo del rendimento termico utile  al 30% di Pn (se
previsto)

%

Nel caso di generatori alimentati con biomasse, rendimento 
utile nominale minimo (UNI EN 303-5) 

Classe --

Nel caso di generatori alimentati con biomasse, valori di emissione in atmosfera (allegato IX - parte V del d.lgs. 
3 aprile 2006, n. 152)

- polveri totali mg/Nm³ --

- carbonio organico totale (COT) mg/Nm³ --

- monossido di carbonio (CO) mg/Nm³ --

- ossidi di azoto (espressi come NO2) mg/Nm³ --

- ossidi di zolfo (espressi come SO2) mg/Nm³ --

Combustibile utilizzato 

5.1.c) Specifiche relative ai sistemi di regolazione dell'impianto termico

Tipo di conduzione prevista continua con attenuazione notturna X intermittente

Sistema di telegestione dell'impianto termico, se esistente  

--

Sistema di termoregolazione in centrale termica (solo per impianti centralizzati)  

Centralina climatica a servizio della centrale termica 

Unità di programmazione comandi e ottimizzatore climatico  ; raccolta segnali di misura, segnali di 

allarme, di stato o di conteggio, con  predisposizione per comunicazione a sistema di gestione, mediante 
collegamento parallelo Bus, a protocollo aperto, alimentazione 230 V c.a., in contenitore modulare DIN grado 
di protezione IP 40, con tasti programmazione e display alfanumerico, programmi giornalieri, settimanali e 
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periodo speciale a date 

Sistema di termoregolazione delle singole zone o unità immobiliari  

Gestione dei moduli locali a servizio delle singole apparecchiature di riscaldamento di centrale 

(generatore di calore, valvole di regolazione dei circuiti primari e secondari, gestione elettropompe di 
pressurizzazione a portata costante, sonde tubazioni e di compensazione esterna, sonde di zona e locali, 
pannelli solari e bollitore solare termico) 

Numero dei livelli di programmazione della temperatura nelle 24 ore 

numero minimo : 4 livelli di programmazione 

Dispositivi per la regolazione automatica della temperatura ambiente nei singoli locali o nelle singole zone, 
ciascuna avente caratteristiche di uso ed esposizioni uniformi  

1 regolatore climatico per singolo ambiente o zona -Tipo 1( locali con ventilconvettori) 

1 sonda termostatica per ogni singolo apparecchio radiante - Tipo 2 ( servizi) 

1 regolatore climatico per zona -Tipo 3( unità di trattamento aria primaria ) 

Descrizione sintetica delle funzioni 

Tipo 1- velocità ventilconvettore, spegnimento-accensione, gestione centraline di regolazione ventilconvettori 
d'ambiente (modulazione valvola a tre  vie locali) 

Numero dei livelli di programmazione della temperatura nelle 24 ore 

numero minimo : 2 livelli di programmazione 

Tipo 2- Comando termostatico campo di regolazione 0 ÷ 30 °C, con sonda sulla valvola 

Tipo 3- velocità ventilatore,  spegnimento-accensione, gestione centralina di regolazione batterie calde 
(modulazione con valvola a tre vie locali); controllo dell'umidificazione, termostato antigelo, serrande 
motorizzate su mandata, ripresa e presa aria esterna per gestione free cooling 

Numero dei livelli di programmazione della temperatura nelle 24 ore 

numero minimo : 2-4 livelli di programmazione 

Dotazione sistemi BACS (se presenti)  

Sola predisposizione 

5.1.d) Dispositivi per la contabilizzazione del calore nelle singole unità immobiliari

Assenti

5.1.e) Terminali di erogazione dell'energia termica
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5.1.e) Terminali di erogazione dell'energia termica 

5.1.f) Condotti di evacuazione dei prodotti della combustione

Canale da fumo per generatore di calore posto in copertura dell'edificio 

Canna fumaria a parete doppia in acciaio inox coibentata con materassino in lana di roccia ad alta 

densità, parete interna in AISI 316 e parete esterna in AISI 304 - Dimensioni effettive in base alla 

norma UNI per condotte singole (diametro minimo interno camino 150/180 mm) 

5.1.g) Sistemi di trattamento dell'acqua

Addolcitore per uso industriale con colonna con scambio di resine da 2,0 mc/h

5.1.h) Specifiche dell’isolamento termico della rete di distribuzione

guaina in elastomero espanso a celle chiuse , classe 1 di resistenza al fuoco, per temperature tra -45 e +150 
°C, coefficiente di conduttività lambda alla temperatura media di 00 °C pari a 0,036 W/mK 

Spessori come da L 10/91 

Rivestimento di protezione in lamierino ( centrali tecnologiche, aree esterne ) e in PVC ( zone interne ai locali 
tecnici - escluse centrali termiche - cavedi, passaggi )  

5.1.i) Specifiche della/e pompa/e di circolazione

FANCOIL TIPO potenza W N° 

ventilconvettore 00  1100 2 
ventilconvettore 01 1500 52 
ventilconvettore 02 1800 15 

radiatori Dt 30°K 600 5 
radiatori Dt 30°K 500 3 
radiatori Dt 30°K 400 2 
radiatori Dt 30°K 300 4 
radiatori Dt 30°K 200 8 

UTA  mc/h BATTERIE CALDE Kw UMIDIFICAZIONE Kg BATTERIE POST Kw 

N.1 DX 10.000M/7.350R 41 66 23 
N.1 SX 6.500M/4.900R 25 43 15 

POMPE     PORTATA
CALDAIA MODULARE 100 1 8.6mc/h  p. 8-10 m.c.a.  -Portata costante 
CALDAIA MODULARE  55 2 4.7mc/h  p. 8-10 m.c.a.  -Portata costante 
CALDAIA MODULARE  55 3 4.7mc/h  p. 8-10 m.c.a.  -Portata costante 
BOLLITORE  0,9mc/h p. 5 m.c.a.  1445 g/m - gemellari -Portata costante 
FC DX  3,2mc/h p. 12 m.c.a 1445 g/m - gemellari -Portata costante 
UTA DX  3,6mc/h p. 10 m.c.a.  1445 g/m - gemellari -Portata costante 
FC SX  5,3mc/h p. 14 m.c.a.  1445 g/m - gemellari -Portata costante 
UTA SX  5,5mc/h p. 10 m.c.a.  1445 g/m - gemellari -Portata costante 
SOLARE  1,7mc/h p. 6 m.c.a.  -Portata costante 
RICIRCOLO  0,7mc/h p. 4  m.c.a.  -Portata costante 
FC N  1.9 mc/h p. 7  m.c.a 1445 g/m - gemellari -Portata costante 
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6. PRINCIPALI RISULTATI DEI CALCOLI

6.1 Dati termo fisici relativi all’involucro edilizio 

6.1.a) Trasmittanze chiusure Valore di progetto
Valore limite 

(Allegato 3 DAL 156/08) 

716-M1 - MURATURA TIPO 1 0,224 0,306 

716-PT-OR - SOLAIO PIANO TERRA 0,268 0,297 

716-S2 - COP CORRIDOIO 0,237 0,27 

716-SE - COPERTURA 0,184 0,27 

716-F1 - INFISSO 3,5x1 1,565 1,98 

716-F2 - INFISSO 2,85x1,00 1,564 1,98 

716-F3 - INFISSO 1,2x1 1,7 1,98 

716PF1 - PORTA FINESTRA 2,1x2 1,589 1,98 

716PF2 - PORTA FINESTRA 2x2,58 1,595 1,98 

716PF3 - PORTAFINESTRA 4x2,1 1,589 1,98 

777-F2 - INFISSO 2,85x1,00 1,546 1,98 

6.1.c) Attenuazione dei ponti termici (provvedimenti e calcoli)

-- 

6.1.d) Trasmittanza termica periodica  Valore di progetto
Valore limite 

(Allegato 3 DAL 156/08) 

716-M1 - MURATURA TIPO 1 0,1867 0,12 

716-PT-OR - SOLAIO PIANO TERRA 0,0159 0,2 

716-S2 - COP CORRIDOIO 0,056 0,2 

716-SE - COPERTURA 0,1446 0,2 

6.1.e) Comportamento termico in regime estivo Valore di progetto 
Valore limite 

(Allegato 3 DAL 156/08)

Indice di prestazione energetica dell’involucro edilizio per il 
raffrescamento (EP e,inv) 7,364 10,000 

6.2 Serramenti esterni e schermature

6.3 Controllo della condensazione
Vedi allegati

6.4 Ventilazione 
Numeri di ricambi d'aria (media nelle 24 ore)  (specificare per le diverse zone)

2,96 V/h aule ; 1,52 V/h Uffici ; 0.3 v/h ( naturale ) nuovo edificio aule 

Portata d'aria di ricambio (G) solo nei casi di ventilazione 
meccanica controllata m³/h 16500 

Portata dell'aria circolante attraverso apparecchiature di 
recupero del calore disperso (solo se previste dal progetto) m³/h 12250 

Rendimento termico delle apparecchiature di recupero del calore 
disperso 
(solo se previste dal progetto)

% 70 
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6.5 Verifica dell’impianto termico 

6.5.a) rendimenti dei sottosistemi dell’impianto termico

Valore dei rendimenti medi stagionali di progetto 

Rendimento di produzione % 102,89 

Rendimento di regolazione % 99,50 

Rendimento di distribuzione % 98,99 

Rendimento di emissione % 95,95 

6.5.b) rendimento globale medio stagionale Valore di progetto Valore limite 

Rendimento globale medio stagionale dell’impianto termico 99,19 84,25 

6.6) Indici di prestazione energetica
6.6.a) Indice di prestazione energetica per la climatizzazione invernale

Valore di progetto EPi kWh/(m³·a) 5,473

Confronto con il valore limite riportato dalla DAL 156/08 kWh/(m³·a) 18,805

Fabbisogno di combustibile 

Gas naturale [Nm³] 6791,571 

Fabbisogno di energia elettrica da rete kWhe 0,000

Fabbisogno di energia elettrica da produzione locale (fonti 
rinnovabili) kWhe 22600 

6.6.b) Indice di prestazione energetica normalizzato per la climatizzazione invernale

Valore di progetto kJ/m³GG 8,374

6.6.c) Indice di prestazione energetica per la produzione di acqua calda sanitaria (EPacs)

Valore di progetto EPacs kWh/(m³·a) 0,274

Confronto con il valore limite riportato dalla DAL 156/08 kWh/(m³·a) 0,000

Fabbisogno di combustibile 

Gas naturale [Nm³] 339,889 

Fabbisogno di energia elettrica da rete kWhe 0,000 

Fabbisogno di energia elettrica da produzione locale kWhe 3267 

6.7) Impianti e sistemi per la produzione di energia da fonti rinnovabili e altri sistemi di generazione 

6.7.a) Impianti a fonti rinnovabili per la produzione di acqua calda sanitaria (produzione di 
energia termica da FER)

Impianti solari termici 

  Pannelli solari termici piani - superficie utile 14 mq -  

  Resa dell'impianto solare: 433 kWh/mq  anno 

 Inclinazione su orizzontale : 34° 

 Azimut : 0 ° ( sud) 

 Potenza solare installata:  10 kW 

Energia termica utile per la produzione di ACS prodotta (kWh/anno) 20 
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mediante FER

Fabbisogno di energia primaria annuo per la produzione di ACS (kWh/anno) 

Percentuale di copertura del fabbisogno annuo % >60% 

6.7.b) Impianti a fonti rinnovabili per la produzione di energia elettrica (produzione di 
energia elettrica da FER)

Pannelli solari del tipo al Silicio monocristallino

Potenza elettrica da FER installata (se applicabile) kW 22607000 

Energia elettrica prodotta mediante fonti rinnovabili (kWh/anno) 20 

Fabbisogno di energia elettrica dell’edificio (kWh) (kWh/anno) 3600000( solo CDZ)

Percentuale di copertura del fabbisogno annuo % -- 

6.7.c) Altri sistemi di generazione dell’energia (unità o impianti di micro o piccola cogenerazione 
e/o collegamento ad impianti consortili e/o reti di teleriscaldamento)

Potenza termica installata e/o energia termica fornita (kW) - (kWh) -- 

Potenza elettrica installata e/o energia elettrica fornita (kW) - (kWh)

6.7.d) Sistemi compensativi

7. ELEMENTI  SPECIFICI  CHE  MOTIVANO  EVENTUALI  DEROGHE  A  NORME  FISSATE  DALLA 
NORMATIVA VIGENTE

--

8. VALUTAZIONI SPECIFICHE PER L’UTILIZZO DELLE FONTI DI ENERGIA RINNOVABILE

--

9. DOCUMENTAZIONE ALLEGATA (elenco indicativo)

X piante di ciascun piano degli edifici con orientamento e indicazione d'uso prevalente dei singoli locali. 

X
prospetti e sezioni degli edifici con evidenziazione di eventuali sistemi di protezione solare (completi di 

documentazione relativa alla marcatura CE). 

elaborati grafici inerenti  l’uso di maschere di ombreggiamento per il controllo progettuale dei sistemi di 
schermatura e/o ombreggiamento 

elaborati  grafici  relativi  ad  eventuali  sistemi  solari  passivi  specificatamente  progettati  per  favorire  lo 
sfruttamento degli apporti solari 

X schemi funzionali degli impianti contenenti gli elementi di cui all'analoga voce del paragrafo 'Dati relativi agli 
impianti 

X tabelle ed elaborati con indicazione delle caratteristiche termiche, termoigrometriche dei componenti opachi 
dell'involucro edilizio 

X
tabelle con indicazione delle caratteristiche termiche dei componenti finestrati dell'involucro edilizio e loro 
permeabilità all’aria compreso le caratteristiche di trasmettere calore verso gli ambenti interni (fattore 
solare) 

X elaborati atti a documentare e descrivere la ventilazione incrociata dell’unità immobiliare, i sistemi di 
captazione dell’aria, i sistemi di camini di ventilazione o altre soluzioni progettuali e/o tecnologiche 

Altra eventuale documentazione necessaria a dimostrare il soddisfacimento dei livelli di prestazione richiesti dai 
requisiti minimi 
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10. DICHIARAZIONE DI RISPONDENZA

Il sottoscritto , iscritto a  essendo a conoscenza delle sanzioni previste dalla normativa nazionale e regionale 
dichiara sotto la propria personale responsabilità che: 

a) il progetto relativo alle opere di cui sopra è rispondente alle prescrizioni contenute nella Delibera di 
Assemblea Legislativa n. 156/08 e s.m.i. 

b) i dati e le informazioni contenuti nella relazione tecnica sono conformi a quanto contenuto o desumibile 
dagli elaborati progettuali. 

c) il Soggetto Certificatore incaricato ai sensi della DAL 156/08 e s.m.i. è: 

n. accreditamento: 

Data Firma 
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Indicatori di prestazione energetica di impianto 

Dati generali 

Ambito di intervento Edificio di nuova costruzione  

Procedura Emilia Romagna - Deliberazione 26/09/2011, n. 1366 - 
Anno 2010 

Classificazione edificio Edifici non residenziali  

Zona climatica E

Gradi giorno 2353

Volume lordo m³ 12334,00

Raffrescamento 

Durata della stagione di raffrescamento (UNI/TS 11300-1 10.2) 10/06 - 29/08 

Fabbisogno di energia termica per raffrescamento kWh 21257,611 

Superficie utile m² 2886,86  

EPe,invol (Linee guida) kWh/(m²·a) 7,364

Classificazione: Prestazioni Ottime 

Classificazione: Qualità prestazionale I

EPe,invol (DPR 59 art.4 c.3) kWh/(m³·a)  1,724 

EPe,invol limite (DPR 59 art.4 c.3) kWh/(m³·a)  10,000 

Verifica EPe (DPR 59 art.4 c.3) Positiva 

Acqua calda sanitaria 

Fabbisogno di energia termica per acqua calda sanitaria kWh 5248,605 

Fabbisogno di energia primaria per la produzione di acqua calda sanitaria kWh 3378,496 

Volume lordo m³ 12334,00 

EPacs kWh/(m³·a)  0,274 

Classe energetica 

QR (quota di copertura da rinnovabile) % 64,2251 

Riscaldamento 

Durata della stagione di riscaldamento (D.P.R. 412/1993) m² 15/10 - 15/04  

Superficie disperdente m² 7457,00

Superficie utile m² 2886,86

Rapporto S/V 1/m 0,605

Rapporto Superficie trasparente / Superficie utile 0,124 

Fabbisogno di energia termica per riscaldamento kWh 66961,163 

EPi,invol kWh/(m²·a) 23,195

Fabbisogno di energia primaria per riscaldamento kWh 67508,212 

EPi kWh/(m³·a)  5,473

EPi limite kWh/(m³·a)  18,805

Verifica EPi Positiva 

Classe energetica 

Rendimento di emissione, e % 95,95

Rendimento di regolazione, rg % 99,50

Rendimento di distribuzione, d % 98,99

Rendimento di generazione, gn % 102,89

Rendimento medio stagionale, gms % 99,19

Potenza utile nominale del generatore, Pn kW 205,000

Rendimento medio stagionale limite, gms limite % 84,25

QR (quota di copertura da rinnovabile) % 1,9515



11-4-2016 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 100

307

Globale 

EPgl kWh/(m³·a)  5,747 

EPgl valore di riferimento (fra classi C e D) kWh/(m³·a)  0,000

Classe energetica A

Emissioni di CO2 KgCO2/(m³·a)  1,622

QR (quota di copertura da rinnovabile) % 10,2084
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0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

Q
ve [M

J] 
326.431,14 

75.104,91 
60.152,93 

45.937,96 
30.488,48 

11.099,65 
-7.291,74 

-17.662,22 
-15.636,73 

-627,25 
30.230,66 

46.416,23 
68.218,27 

Q
xs [M

J] 
58.699,19 

4.985,41 
4.502,95 

4.985,41 
4.824,59 

4.985,41 
4.824,59 

4.985,41 
4.985,41 

4.824,59 
4.985,41 

4.824,59 
4.985,41 

Q
int [M

J] 
1.367.161,32 

116.115,07 
104.878,13 

116.115,07 
112.369,42 

116.115,07 
112.369,42 

116.115,07 
116.115,07 

112.369,42 
116.115,07 

112.369,42 
116.115,07 

Q
sol [M

J] 
746.696,52 

27.651,57 
35.331,95 

59.083,39 
70.560,95 

90.170,27 
93.747,69 

101.857,49 
88.290,10 

70.440,80 
49.718,85 

32.030,62 
27.812,85 

 [h]
21,99 

21,99 
21,99 

21,99 
21,99 

21,99 
21,99 

21,99 
21,99 

21,99 
21,99 

21,99 

0,7528 
0,9137 

1,4754 
2,2774 

6,3528 
-15,5770 

-5,6248 
-6,0589 

55,8826 
2,0769 

1,2057 
0,8276 

gn
0,8040 

0,7428 
0,5647 

0,4047 
0,1560 

-0,0642 
-0,1778 

-0,1650 
0,0179 

0,4368 
0,6424 

0,7752 

Q
nd [M

J] 
247.848,13 

75.381,51 
49.313,35 

19.808,34 
6.292,17 

291,27 
0,56 

3,48 
0,00 

0,00 
7.410,21 

27.003,87 
62.343,37 

Q
h [W

h] 
66.961.163 

20.939.308 
13.698.153 

5.502.316 
873.912 

0 
0 

0 
0 

0 
1.128.796 

7.501.074 
17.317.604 

Q
W

,lrh [W
h] 

0
0

0
0

0
0

0
0

0
0

0
0

0

Q
'h [W

h] 
66.961.163 

20.939.308 
13.698.153 

5.502.316 
873.912 

0 
0 

0 
0 

0 
1.128.796 

7.501.074 
17.317.604 

e
0,960 

0,960 
0,960 

0,960 
0,000 

0,000 
0,000 

0,000 
0,000 

0,960 
0,960 

0,960 

Q
l,e [W

h] 
2.790.050 

872.472 
570.757 

229.263 
36.413 

0 
0 

0 
0 

0 
47.033 

312.545 
721.567 

Q
aux,e [W

h] 
2.805.443 

4.814 
3.149 

1.265 
201

0
0

0
0

0
259

1.724 
3.981 

Q
aux,e,lrh [W

h] 
0 

0 
0 

0 
0 

0 
0 

0 
0 

0 
0 

0 
0 

rg
0,995 

0,995 
0,995 

0,995 
0,000 

0,000 
0,000 

0,000 
0,000 

0,995 
0,995 

0,995 

Q
l,rg [W

h] 
350.508 

109.607 
71.703 

28.802 
4.574 

0 
0 

0 
0 

0 
5.909 

39.264 
90.649 

Q
hr [W

h] 
70.101.721 

21.921.390 
14.340.610 

5.760.381 
914.899 

0
0

0
0

0
1.181.738 

7.852.883 
18.129.820 
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Fabbisogno ideale di energia term
ica per il raffrescam

ento degli am
bienti

P
rogetto: S

C
U

O
LA

 

Im
pianto: --- 

Zona term
ica: 1-V

E
N

TILC
O

N
V

E
TTO

R
I 

S
ezione: R

affrescam
ento 

Totale
G

en
Feb

M
ar

A
pr

M
ag

G
iu

Lug
A

go
Set

O
tt

N
ov

D
ic

Q
d [M

J] 
654.178,67 

108.029,58 
89.225,16 

76.333,86 
53.848,65 

38.475,08 
17.637,13 

7.219,58 
9.420,67 

24.879,44 
52.562,07 

76.001,57 
100.545,87 

Q
g [M

J] 
234.551,72 

38.733,34 
31.991,13 

27.369,04 
19.307,10 

13.795,00 
6.323,69 

2.588,54 
3.377,72 

8.920,37 
18.845,81 

27.249,89 
36.050,10 

Q
u

[M
J] 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

Q
a [M

J] 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

Q
ve [M

J] 
1.253.349,05 

206.975,22 
170.947,60 

146.249,00 
103.169,29 

73.714,89 
33.791,20 

13.832,08 
18.049,18 

47.666,83 
100.704,32 

145.612,35 
192.637,09 

Q
xs [M

J] 
58.699,19 

4.985,41 
4.502,95 

4.985,41 
4.824,59 

4.985,41 
4.824,59 

4.985,41 
4.985,41 

4.824,59 
4.985,41 

4.824,59 
4.985,41 

Q
int [M

J] 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

Q
sol [M

J] 
537.759,62 

20.037,50 
24.912,26 

40.728,14 
53.317,03 

66.560,56 
69.459,91 

73.804,82 
61.271,09 

47.774,09 
37.024,91 

23.305,10 
19.564,23 

 [h]
15,30 

15,30 
15,30 

15,30 
15,30 

15,30 
15,30 

15,30 
15,30 

15,30 
15,30 

15,30 

0,0559 
0,0840 

0,1598 
0,2943 

0,5082 
1,1100 

2,5783 
1,7099 

0,5536 
0,2091 

0,0919 
0,0585 

gn
0,0559 

0,0840 
0,1598 

0,2943 
0,5076 

0,9402 
0,9999 

0,9967 
0,5524 

0,2091 
0,0919 

0,0585 

Q
nd [M

J] 
81.567,77 

0,00 
0,00 

0,00 
4,70 

79,99 
10.625,38 

45.182,08 
25.556,35 

106,82 
0,00 

0,00 
12,45 

Q
c

[W
h] 

22.657.712 
0 

0 
0 

1.305 
22.219 

2.951.494 
12.550.577 

7.098.987 
29.671 

0 
0 

3.459 



11-4-2016 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 100

310

D
ata elaborazione:  06/2013   

Pagina 3 

Fabbisogno di energia term
ica per la produzione di acqua calda sanitaria

P
rogetto: S

C
U

O
LA

 

Im
pianto: --- 

Zona term
ica: Zona A

C
S

 

S
ezione: A

cqua calda sanitaria 

Totale
G

en
Feb

M
ar

A
pr

M
ag

G
iu

Lug
A

go
Set

O
tt

N
ov

D
ic

V
w

[m
³/G

] 
0,495 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Q
h,W

 [W
h] 

5.248.605 
445.772 

402.633 
445.772 

431.392 
445.772 

431.392 
445.772 

445.772 
431.392 

445.772 
431.392 

445.772 

Q
l,W

,er [W
h] 

276.245 
23.462 

21.191 
23.462 

22.705 
23.462 

22.705 
23.462 

23.462 
22.705 

23.462 
22.705 

23.462 

W
,er

0,950 
0,950 

0,950 
0,950 

0,950 
0,950 

0,950 
0,950 

0,950 
0,950 

0,950 
0,950 
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Pagina 4 

Fabbisogno di energia term
ica per il riscaldam

ento degli am
bienti

P
rogetto: S

C
U

O
LA

 

Im
pianto: --- 

Zona term
ica: Zona A

C
S

 

S
ezione: R

iscaldam
ento 

Totale
G

en
Feb

M
ar

A
pr

M
ag

G
iu

Lug
A

go
Set

O
tt

N
ov

D
ic

Q
d

[M
J] 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

Q
g [M

J] 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

Q
u

[M
J] 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

Q
a [M

J] 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

Q
ve [M

J] 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

Q
xs [M

J] 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

Q
int [M

J] 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

Q
sol [M

J] 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

 [h]
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,0000 
0,0000 

0,0000 
0,0000 

0,0000 
0,0000 

0,0000 
0,0000 

0,0000 
0,0000 

0,0000 
0,0000 

gn
0,0000 

0,0000 
0,0000 

0,0000 
0,0000 

0,0000 
0,0000 

0,0000 
0,0000 

0,0000 
0,0000 

0,0000 

Q
nd [M

J] 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

Q
h

[W
h] 

0 
0 

0 
0 

0 
0 

0 
0 

0 
0 

0 
0 

0 

Q
W

,lrh [W
h] 

1.773.778 
300.476 

271.398 
300.476 

145.392 
0

0
0

0
0

164.777 
290.783 

300.476 

Q
'h

[W
h] 

0 
0 

0 
0 

0 
0 

0 
0 

0 
0 

0 
0 

0 

e
0,000 

0,000 
0,000 

0,000 
0,000 

0,000 
0,000 

0,000 
0,000 

0,000 
0,000 

0,000 

Q
l,e [W

h] 
0 

0 
0 

0 
0 

0 
0 

0 
0 

0 
0 

0 
0 

Q
aux,e [W

h] 
0

0
0

0
0

0
0

0
0

0
0

0
0

Q
aux,e,lrh [W

h] 
0 

0 
0 

0 
0 

0 
0 

0 
0 

0 
0 

0 
0 

rg
0,000 

0,000 
0,000 

0,000 
0,000 

0,000 
0,000 

0,000 
0,000 

0,000 
0,000 

0,000 

Q
l,rg [W

h] 
0 

0 
0 

0 
0 

0 
0 

0 
0 

0 
0 

0 
0 

Q
hr [W

h] 
0

0
0

0
0

0
0

0
0

0
0

0
0
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Pagina 5 

Fabbisogno di energia term
ica richiesta al generatore per la produzione di acs

P
rogetto: S

C
U

O
LA

 

Im
pianto: --- 

S
ezione: A

cqua calda sanitaria 

Totale
G

en
Feb

M
ar

A
pr

M
ag

G
iu

Lug
A

go
Set

O
tt

N
ov

D
ic

V
w

[m
³/G

] 
0,495 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Q
h,w

 [W
h] 

5.248.605 
445.772 

402.633 
445.772 

431.392 
445.772 

431.392 
445.772 

445.772 
431.392 

445.772 
431.392 

445.772 

W
,er

0,950 
0,950 

0,950 
0,950 

0,950 
0,950 

0,950 
0,950 

0,950 
0,950 

0,950 
0,950 

Q
l,W

,er [W
h] 

276.245 
23.462 

21.191 
23.462 

22.705 
23.462 

22.705 
23.462 

23.462 
22.705 

23.462 
22.705 

23.462 

W
,d

0,576 
0,576 

0,576 
0,576 

0,576 
0,576 

0,576 
0,576 

0,576 
0,576 

0,576 
0,576 

Q
l,W

,d [W
h] 

4.071.928 
345.835 

312.367 
345.835 

334.679 
345.835 

334.679 
345.835 

345.835 
334.679 

345.835 
334.679 

345.835 

Q
W

,d,lrh [W
h] 

1.633.234 
276.668 

249.894 
276.668 

133.872 
0 

0 
0 

0 
0 

151.721 
267.743 

276.668 

Q
aux,W

,d [W
h] 

0
0

0
0

0
0

0
0

0
0

0
0

0

Q
aux,W

,d,lrh [W
h] 

0 
0 

0 
0 

0 
0 

0 
0 

0 
0 

0 
0 

0 

W
,s

0,965 
0,965 

0,965 
0,965 

0,965 
0,965 

0,965 
0,965 

0,965 
0,965 

0,965 
0,965 

Q
l,W

,s [W
h] 

350.400 
29.760 

26.880 
29.760 

28.800 
29.760 

28.800 
29.760 

29.760 
28.800 

29.760 
28.800 

29.760 

Q
W

,s,lrh [W
h] 

140.544 
23.808 

21.504 
23.808 

11.520 
0

0
0

0
0

13.056 
23.040 

23.808 

W
,pp

0,000 
0,000 

0,000 
0,000 

0,000 
0,000 

0,000 
0,000 

0,000 
0,000 

0,000 
0,000 

Q
l,W

,pp [W
h] 

0
0

0
0

0
0

0
0

0
0

0
0

0

Q
W

,pp,lrh [W
h] 

0 
0 

0 
0 

0 
0 

0 
0 

0 
0 

0 
0 

0 

Q
aux,W

,pp [W
h] 

76.154 
6.468 

5.842 
6.468 

6.259 
6.468 

6.259 
6.468 

6.468 
6.259 

6.468 
6.259 

6.468 

Q
aux,W

,pp,lrh [W
h] 

0 
0 

0 
0 

0 
0 

0 
0 

0 
0 

0 
0 

0 

Q
gn,out [W

h] 
9.947.178 

844.829 
763.071 

844.829 
817.576 

844.829 
817.576 

844.829 
844.829 

817.576 
844.829 

817.576 
844.829 
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Pagina 6 

Fabbisogno di energia term
ica richiesta al generatore per il riscaldam

ento degli am
bienti

P
rogetto: S

C
U

O
LA

 

Im
pianto: --- 

S
ezione: R

iscaldam
ento 

Totale
G

en
Feb

M
ar

A
pr

M
ag

G
iu

Lug
A

go
Set

O
tt

N
ov

D
ic

d
0,992 

0,989 
0,971 

0,915 
0,000 

0,000 
0,000 

0,000 
0,000 

0,925 
0,979 

0,990 

Q
d,l [W

h] 
1.722.158 

291.732 
263.500 

291.732 
141.160 

0
0

0
0

0
159.982 

282.320 
291.732 

Q
d,lrh [W

h] 
1.377.728 

233.386 
210.800 

233.386 
112.928 

0 
0 

0 
0 

0 
127.986 

225.856 
233.386 

Q
d,aux [W

h] 
279.540 

87.414 
57.186 

22.970 
3.648 

0
0

0
0

0
4.712 

31.314 
72.296 

Q
d,aux,lrh [W

h] 
237.612 

74.302 
48.608 

19.524 
3.102 

0 
0 

0 
0 

0 
4.006 

26.618 
61.452 

s
1,000 

1,000 
1,000 

1,000 
0,000 

0,000 
0,000 

0,000 
0,000 

1,000 
1,000 

1,000 

Q
s,l[W

h] 
0 

0 
0 

0 
0 

0 
0 

0 
0 

0 
0 

0 
0 

Q
s,lrh [W

h] 
0

0
0

0
0

0
0

0
0

0
0

0
0

Q
H

,gn,out [W
h] 

70.208.540 
21.905.432 

14.344.705 
5.799.203 

940.029 
0 

0 
0 

0 
0 

1.209.728 
7.882.729 

18.126.714 
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Fabbisogno di energia prim
aria

P
rogetto: S

C
U

O
LA

 

Im
pianto: --- 

Totale
G

en
Feb

M
ar

A
pr

M
ag

G
iu

Lug
A

go
Set

O
tt

N
ov

D
ic

Q
H

,p [W
h] 

67.508.212 
21.062.915 

13.792.986 
5.576.157 

903.874 
0 

0 
0 

0 
0 

1.163.200 
7.579.547 

17.429.533 

Q
W

,p [W
h] 

3.378.496 
675.261 

474.196 
305.816 

154.462 
74.215 

18.716 
0

35.669 
132.768 

294.131 
550.904 

662.358 

Q
aux,H

 [W
h] 

0 
0 

0 
0 

0 
0 

0 
0 

0 
0 

0 
0 

0 

Q
aux,W

 [W
h] 

0
0

0
0

0
0

0
0

0
0

0
0

0

Q
aux,p,H

 [W
h] 

0 
0 

0 
0 

0 
0 

0 
0 

0 
0 

0 
0 

0 

Q
aux,p,W

 [W
h] 

0
0

0
0

0
0

0
0

0
0

0
0

0

Q
p [W

h] 
70.886.708 

21.738.176 
14.267.182 

5.881.973 
1.058.336 

74.215 
18.716 

0 
35.669 

132.768 
1.457.331 

8.130.451 
18.091.891 

Q
p [KW

h] 
70.887 

21.738 
14.267 

5.882 
1.058 

74
19

0
36

133
1.457 

8.130 
18.092 
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COMPONENTE OPACO

Codice 716-M1 
Descrizione MURATURA TIPO 1 
Note  
Giacitura VE=Verticale esterno 
Origine dei dati Da stratigrafia 

RIEPILOGO 

Spessore m 0,382 
Massa superficiale kg/m² 19,647 
Massa totale kg/m² 42,147 
Capacità termica interna kJ/(m²·K) 23,47 
Capacità termica esterna kJ/(m²·K) 8,89 
Resistenza termica dei materiali m²·K/W 4,301 
Resistenza termica totale m²·K/W 4,471 
Trasmittanza termica totale W/(m²·K) 0,224 
Trasmittanza termica periodica W/(m²·K) 0,187 

IN
TE

R
N

O

0,03 0,06 0,19 0,00 0,10 0,00

ES
TE

R
N

O

STRATIGRAFIA 

 Codice materiale Descrizione d 
m W/(m·K)

C
W/(m²·K) kg/m³ 

cp
J/(kg·K)

R
m²·K/W 

  Resistenza superficiale interna      0,130 
01 INT10 Intonaco di cartongesso 0,03000 0,600 0,000 750,000 840 0,050 
02 ISO15 Fibre vet.: pannelli rigidi 0,06000 0,039 0,000 100,000 840 1,538 
03 INA09 Intercap. vert. da 200 mm 0,19000 1,280 0,000 1,300 1000 0,148 
04 MET04 Alluminio 0,00100 220,000 0,000 2700,000 960 0,000 
05 ISO20 Fibre min.: pann. rigidi 0,10000 0,039 0,000 80,000 840 2,564 
06 MET04 Alluminio 0,00100 220,000 0,000 2700,000 960 0,000 

  Resistenza superficiale esterna      0,040 

VERIFICA DI TRASMITTANZA TERMICA 

Riferimento normativo  
Verifica limiti come  
Zona climatica E 
Trasmittanza limite 0,31 W/(m²·K) 
Trasmittanza termica 0,224 W/(m²·K) 
Verifica Positiva
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Codice 716-M1 
Descrizione MURATURA TIPO 1 

VERIFICA IGROMETRICA 

Condizioni al contorno

Ambiente confinante Esterno 
Temperatura esterna UNI 10349 - Media mensile 
Umidità relativa esterna UNI 10349 - Media mensile 
Temperatura interna UNI EN ISO 13788 N.A. 1.2 
Struttura leggera No 

Classe di umidità 
4 - Alloggi con alto indice di affollamento, palestre, 
cucine, cantine, edifici riscaldati con sistemi a gas 
senza camino 

Umidità relativa massima accettabile 80 % 

 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 
e [°C] 1,46 3,56 8,66 13,36 17,26 21,86 24,36 23,86 20,16 14,06 8,16 3,16 

pe [Pa] 572 631 823 1110 1400 1848 1996 1986 1763 1270 932 657 
i [°C] 20,00 20,00 20,00 20,00 18,00 21,86 24,36 23,86 20,16 20,00 20,00 20,00 

pi [Pa] 1673 1608 1496 1505 1563 1848 1996 1986 1763 1623 1635 1657 

Proprietà dei materiali 

Codice Materiale Descrizione d 
m

R
m²·K/W 

μ sd
m

Resistenza superficiale esterna  0,040   
MET04 Alluminio 0,00100 0,000 2000000 2000,00000 
ISO20 Fibre min.: pann. rigidi 0,10000 2,564 1 0,10000 
MET04 Alluminio 0,00100 0,000 2000000 2000,00000 
INA09 Intercap. vert. da 200 mm 0,19000 0,148 1 0,19000 
ISO15 Fibre vet.: pannelli rigidi 0,06000 1,538 1 0,06000 
INT10 Intonaco di cartongesso 0,03000 0,050 8 0,24000 

Resistenza superficiale interna  0,130   

Verifica della temperatura superficiale (UNI EN ISO 13788 §5)

Mese critico GENNAIO 
Fattore di temperatura, fRsi 0,946 
Fattore di temperatura massimo, fRsi,max 0,904 
La struttura non è soggetta a fenomeni di condensa superficiale. 
Verifica Positiva 

Risultati di calcolo 

 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 
e [°C] 1,46 3,56 8,66 13,36 17,26 21,86 24,36 23,86 20,16 14,06 8,16 3,16 

pe [Pa] 572 631 823 1110 1400 1848 1996 1986 1763 1270 932 657 
i [°C] 20,00 20,00 20,00 20,00 18,00 21,86 24,36 23,86 20,16 20,00 20,00 20,00 

pi [Pa] 1673 1608 1496 1505 1563 1848 1996 1986 1763 1623 1635 1657 
ps [Pa] 2091 2010 1870 1881 1954 2310 2495 2482 2204 2029 2044 2071 
si,min [°C] 18,22 17,59 16,45 16,54 17,14 19,81 21,06 20,98 19,06 17,74 17,85 18,06 

fRsi 0,90 0,85 0,69 0,48 -0,16 0,00 0,00 0,00 0,00 0,62 0,82 0,89 
si [°C] 18,99 19,10 19,38 19,64 17,96 21,86 24,36 23,86 20,16 19,68 19,36 19,08 
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Codice 716-M1 
Descrizione MURATURA TIPO 1 

Verifica della condensazione interstiziale (UNI EN ISO 13788 §6)

La condensazione avviene in una o più interfacce ma, per ogni interfaccia coinvolta, si prevede che tutta l'acqua condensata evapori nei mesi estivi. 
Massima quantità di condensazione che si verifica in ogni interfaccia (Gennaio): 
- Interfaccia 1 (MET04  - ISO20 ): 0,00016 kg/m² 
- Interfaccia 3 (MET04  - INA09 ): 0,06128 kg/m² 
- Interfaccia 4 (INA09  - ISO15 ): 0,38758 kg/m² 
Verifica Positiva

Risultati di calcolo  

 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 
Esterno             

 [°C] 1,46 3,56 8,66 13,36 17,26 21,86 24,36 23,86 20,16 14,06 8,16 3,16 
pv [Pa] 572 631 823 1110 1400 1848 1996 1986 1763 1270 932 657 
ps [Pa] 686 796 1129 1538 1970 2620 3047 2957 2360 1609 1092 774 

Superficie esterna             
 [°C] 1,62 3,70 8,76 13,42 17,27 21,86 24,36 23,86 20,16 14,11 8,26 3,31 

pv [Pa] 572 631 823 1110 1400 1848 1996 1986 1763 1270 932 657 
ps [Pa] 686 796 1129 1538 1970 2620 3047 2957 2360 1609 1092 774 
gc [kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
gev[kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
Ma [kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 

Interfaccia 1(MET04 - ISO20)          
 [°C] 1,62 3,70 8,76 13,42 17,27 21,86 24,36 23,86 20,16 14,11 8,26 3,31 

pv [Pa] 686 796 1129 1538 1970 2620 1996 1986 1763 1446 1092 774 
ps [Pa] 686 796 1129 1538 1970 2620 3047 2957 2360 1609 1092 774 
gc [kg/m²] 0,00016 0,00014 0,00001 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00009 0,00015 
gev[kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 -0,00011 -0,00026 -0,00040 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
Ma [kg/m²] 0,00040 0,00054 0,00055 0,00044 0,00018 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00009 0,00024 

Interfaccia 2(ISO20 - MET04)         
 [°C] 11,98 12,89 15,09 17,13 17,68 21,86 24,36 23,86 20,16 17,43 14,88 12,71 

pv [Pa] 1122 1119 1159 1307 1481 1848 1996 1986 1763 1446 1283 1157 
ps [Pa] 1400 1486 1715 1952 2022 2620 3047 2957 2360 1990 1691 1469 
gc [kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
gev[kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
Ma [kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 

Interfaccia 3(MET04 - INA09)         
 [°C] 11,98 12,89 15,09 17,13 17,68 21,86 24,36 23,86 20,16 17,43 14,88 12,71 

pv [Pa] 1400 1486 1715 1505 1563 1848 1996 1986 1763 1623 1635 1469 
ps [Pa] 1400 1486 1715 1952 2022 2620 3047 2957 2360 1990 1691 1469 
gc [kg/m²] 0,06128 0,05714 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,05798 
gev[kg/m²] 0,00000 0,00000 -0,23143 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
Ma [kg/m²] 0,11926 0,17640 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,05798 

Interfaccia 4(INA09 - ISO15)         
 [°C] 12,58 13,42 15,46 17,34 17,70 21,86 24,36 23,86 20,16 17,62 15,26 13,26 

pv [Pa] 1456 1538 1755 1979 1563 1848 1996 1986 1763 1623 1635 1522 
ps [Pa] 1456 1538 1755 1979 2025 2620 3047 2957 2360 2014 1733 1522 
gc [kg/m²] 0,38758 0,12451 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,24055 
gev[kg/m²] 0,00000 0,00000 -0,44838 -0,81902 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
Ma [kg/m²] 0,62813 0,75264 0,30426 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,24055 

Interfaccia 5(ISO15 - INT10)         
 [°C] 18,79 18,93 19,26 19,57 17,95 21,86 24,36 23,86 20,16 19,61 19,23 18,90 

pv [Pa] 1673 1608 1496 1505 1563 1848 1996 1986 1763 1623 1635 1657 
ps [Pa] 2167 2186 2232 2275 2057 2620 3047 2957 2360 2281 2227 2182 
gc [kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
gev[kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
Ma [kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
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Codice 716-M1 
Descrizione MURATURA TIPO 1 

VERIFICA MASSA SUPERFICIALE E TRASMITTANZA TERMICA PERIODICA 

Riferimento normativo   
Verifica limiti come   
Zona climatica E 
Località Concordia sulla Secchia  
Irradianza sul piano orizzontale nel mese di massima insolazione estiva Im,s:  
 valore di progetto 289,00 W/m² 
 valore di confronto 290,00 W/m² 
Verifica richiesta No 

Verifica massa superficiale 

Valore di progetto 19,647 kg/m²  
Valore di confronto 230,00 kg/m²  
Verifica Non richiesta

Verifica trasmittanza termica periodica 

Risultati di calcolo 

 Modulo t
h

Matrice di trasferimento   
 Z11 8,548 8,25 
 Z12 5,357 W/(m²·K) -8,08 
 Z21 4,803 W/(m²·K) -0,25 
 Z22 8,548 8,25 
Ammettenze termiche 
 Lato interno 1,596 W/(m²·K) 4,32 
 Lato esterno 0,550 W/(m²·K) 3,63 
Caratteristiche termiche dinamiche 
 Trasmittanza termica periodica 0,187 W/(m²·K) -3,920 
 Fattore di decremento 0,835 

Trasmittanza termica periodica 
 valore di progetto 0,187 W/(m²·K) 
 valore di confronto 0,120 W/(m²·K) 
Verifica Non richiesta 
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COMPONENTE OPACO

Codice 716-PT-OR 
Descrizione SOLAIO PIANO TERRA 
Note  
Giacitura PT=Pavimento terreno 
Origine dei dati Da stratigrafia 

RIEPILOGO 

Spessore m 0,559 
Massa superficiale kg/m² 753,950 
Massa totale kg/m² 753,950 
Capacità termica interna kJ/(m²·K) 63,14 
Capacità termica esterna kJ/(m²·K) 172,46 
Resistenza termica dei materiali m²·K/W 3,565 
Resistenza termica totale m²·K/W 3,735 
Trasmittanza termica totale W/(m²·K) 0,268 
Trasmittanza termica periodica W/(m²·K) 0,016 

ESTERNO
0,01
0,06
0,01
0,10

0,28

0,10
INTERNO

STRATIGRAFIA 

 Codice materiale Descrizione d 
m W/(m·K)

C
W/(m²·K) kg/m³ 

cp
J/(kg·K)

R
m²·K/W 

  Resistenza superficiale interna      0,170 
01 PAV02 Piastrelle di ceramica 0,01400 1,163 0,000 2300,000 840 0,012 
02 SOT01 Sottofondo sabbia-cemento 0,06000 1,400 0,000 2000,000 840 0,043 
03 BVA14 Polietilene in fogli 0,00500 0,350 0,000 950,000 2100 0,014 
04 ISO54 Polistirene espanso estruso 0,10000 0,034 0,000 50,000 1250 2,941 
05 CLS088 CLS in genere (int. o est.) 0,28000 0,580 0,000 1400,000 880 0,483 
06 SOT01 Sottofondo sabbia-cemento 0,10000 1,400 0,000 2000,000 840 0,071 

  Resistenza superficiale esterna      0,000 

VERIFICA DI TRASMITTANZA TERMICA 

Riferimento normativo  
Verifica limiti come  
Zona climatica E 
Trasmittanza limite 0,30 W/(m²·K) 
Trasmittanza termica 0,268 W/(m²·K) 
Verifica Positiva
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Codice 716-PT-OR 
Descrizione SOLAIO PIANO TERRA 

VERIFICA IGROMETRICA 

Condizioni al contorno

Ambiente confinante Esterno 
Temperatura esterna UNI 10349 - Media mensile 
Umidità relativa esterna UNI 10349 - Media mensile 
Temperatura interna UNI EN ISO 13788 N.A. 1.2 
Struttura leggera No 

Classe di umidità 
4 - Alloggi con alto indice di affollamento, palestre, 
cucine, cantine, edifici riscaldati con sistemi a gas 
senza camino 

Umidità relativa massima accettabile 80 % 

 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 
e [°C] 1,46 3,56 8,66 13,36 17,26 21,86 24,36 23,86 20,16 14,06 8,16 3,16 

pe [Pa] 572 631 823 1110 1400 1848 1996 1986 1763 1270 932 657 
i [°C] 20,00 20,00 20,00 20,00 18,00 21,86 24,36 23,86 20,16 20,00 20,00 20,00 

pi [Pa] 1673 1608 1496 1505 1563 1848 1996 1986 1763 1623 1635 1657 

Proprietà dei materiali 

Codice Materiale Descrizione d 
m

R
m²·K/W 

μ sd
m

Resistenza superficiale esterna  0,000   
SOT01 Sottofondo sabbia-cemento 0,10000 0,071 22 2,20000 
CLS088 CLS in genere (int. o est.) 0,28000 0,483 99 27,72000 
ISO54 Polistirene espanso estruso 0,10000 2,941 134 13,40000 
BVA14 Polietilene in fogli 0,00500 0,014 50000 250,00000 
SOT01 Sottofondo sabbia-cemento 0,06000 0,043 22 1,32000 
PAV02 Piastrelle di ceramica 0,01400 0,012 188 2,63200 

Resistenza superficiale interna  0,170   

Verifica della temperatura superficiale (UNI EN ISO 13788 §5)

Mese critico GENNAIO 
Fattore di temperatura, fRsi 0,935 
Fattore di temperatura massimo, fRsi,max 0,904 
La struttura non è soggetta a fenomeni di condensa superficiale. 
Verifica Positiva 

Risultati di calcolo 

 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 
e [°C] 1,46 3,56 8,66 13,36 17,26 21,86 24,36 23,86 20,16 14,06 8,16 3,16 

pe [Pa] 572 631 823 1110 1400 1848 1996 1986 1763 1270 932 657 
i [°C] 20,00 20,00 20,00 20,00 18,00 21,86 24,36 23,86 20,16 20,00 20,00 20,00 

pi [Pa] 1673 1608 1496 1505 1563 1848 1996 1986 1763 1623 1635 1657 
ps [Pa] 2091 2010 1870 1881 1954 2310 2495 2482 2204 2029 2044 2071 
si,min [°C] 18,22 17,59 16,45 16,54 17,14 19,81 21,06 20,98 19,06 17,74 17,85 18,06 

fRsi 0,90 0,85 0,69 0,48 -0,16 0,00 0,00 0,00 0,00 0,62 0,82 0,89 
si [°C] 18,80 18,93 19,26 19,57 17,95 21,86 24,36 23,86 20,16 19,61 19,23 18,91 
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Codice 716-PT-OR 
Descrizione SOLAIO PIANO TERRA 

Verifica della condensazione interstiziale (UNI EN ISO 13788 §6)

Non si verifica condensazione in nessuna interfaccia per nessun mese. 
La struttura non è soggetta a fenomeni di condensa interstiziale. 
Verifica Positiva

Risultati di calcolo  

 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 
Esterno             

 [°C] 1,46 3,56 8,66 13,36 17,26 21,86 24,36 23,86 20,16 14,06 8,16 3,16 
pv [Pa] 572 631 823 1110 1400 1848 1996 1986 1763 1270 932 657 
ps [Pa] 688 798 1130 1539 1970 2620 3047 2957 2360 1610 1093 776 

Superficie esterna             
 [°C] 1,65 3,73 8,78 13,43 17,27 21,86 24,36 23,86 20,16 14,12 8,28 3,33 

pv [Pa] 572 631 823 1110 1400 1848 1996 1986 1763 1270 932 657 
ps [Pa] 688 798 1130 1539 1970 2620 3047 2957 2360 1610 1093 776 
gc [kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
gev[kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
Ma [kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 

Interfaccia 1(SOT01 - CLS088)          
 [°C] 1,99 4,03 8,99 13,55 17,28 21,86 24,36 23,86 20,16 14,23 8,50 3,65 

pv [Pa] 580 638 828 1113 1401 1848 1996 1986 1763 1273 937 664 
ps [Pa] 705 815 1146 1552 1971 2620 3047 2957 2360 1622 1109 793 
gc [kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
gev[kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
Ma [kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 

Interfaccia 2(CLS088 - ISO54)         
 [°C] 4,32 6,09 10,41 14,38 17,37 21,86 24,36 23,86 20,16 14,98 9,98 5,76 

pv [Pa] 683 729 891 1150 1416 1848 1996 1986 1763 1306 1003 758 
ps [Pa] 831 941 1261 1638 1983 2620 3047 2957 2360 1702 1226 919 
gc [kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
gev[kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
Ma [kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 

Interfaccia 3(ISO54 - BVA14)         
 [°C] 18,47 18,64 19,06 19,45 17,94 21,86 24,36 23,86 20,16 19,51 19,02 18,61 

pv [Pa] 732 773 921 1168 1424 1848 1996 1986 1763 1321 1034 803 
ps [Pa] 2124 2147 2205 2259 2055 2620 3047 2957 2360 2267 2199 2143 
gc [kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
gev[kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
Ma [kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 

Interfaccia 4(BVA14 - SOT01)         
 [°C] 18,53 18,70 19,10 19,47 17,94 21,86 24,36 23,86 20,16 19,53 19,06 18,67 

pv [Pa] 1658 1595 1487 1500 1561 1848 1996 1986 1763 1618 1626 1644 
ps [Pa] 2133 2155 2210 2262 2055 2620 3047 2957 2360 2270 2205 2151 
gc [kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
gev[kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
Ma [kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 

Interfaccia 5(SOT01 - PAV02)         
 [°C] 18,74 18,88 19,23 19,55 17,95 21,86 24,36 23,86 20,16 19,60 19,20 18,86 

pv [Pa] 1663 1599 1490 1502 1562 1848 1996 1986 1763 1620 1629 1648 
ps [Pa] 2161 2180 2228 2272 2056 2620 3047 2957 2360 2279 2223 2176 
gc [kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
gev[kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
Ma [kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
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Codice 716-PT-OR 
Descrizione SOLAIO PIANO TERRA 

VERIFICA MASSA SUPERFICIALE E TRASMITTANZA TERMICA PERIODICA 

Riferimento normativo   
Verifica limiti come   
Zona climatica E 
Località Concordia sulla Secchia  
Irradianza sul piano orizzontale nel mese di massima insolazione estiva Im,s:  
 valore di progetto 289,00 W/m² 
 valore di confronto 290,00 W/m² 
Verifica richiesta No 

Verifica massa superficiale 

Valore di progetto 753,950 kg/m²  
Valore di confronto 230,00 kg/m²  
Verifica Non richiesta

Verifica trasmittanza termica periodica 

Risultati di calcolo 

 Modulo t
h

Matrice di trasferimento   
 Z11 289,437 -5,30 
 Z12 62,995 W/(m²·K) 4,89 
 Z21 3632,777 W/(m²·K) 10,27 
 Z22 289,437 -5,30 
Ammettenze termiche 
 Lato interno 4,595 W/(m²·K) 1,82 
 Lato esterno 12,551 W/(m²·K) 3,57 
Caratteristiche termiche dinamiche 
 Trasmittanza termica periodica 0,016 W/(m²·K) -16,890 
 Fattore di decremento 0,059 

Trasmittanza termica periodica 
 valore di progetto 0,016 W/(m²·K) 
 valore di confronto 0,200 W/(m²·K) 
Verifica Non richiesta 
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COMPONENTE OPACO

Codice 716-S2 
Descrizione COP CORRIDOIO 
Note  
Giacitura SE=Solaio esterno(flusso ascendente) 
Origine dei dati Da stratigrafia 

RIEPILOGO 

Spessore m 0,720 
Massa superficiale kg/m² 45,376 
Massa totale kg/m² 60,376 
Capacità termica interna kJ/(m²·K) 20,48 
Capacità termica esterna kJ/(m²·K) 30,65 
Resistenza termica dei materiali m²·K/W 4,086 
Resistenza termica totale m²·K/W 4,226 
Trasmittanza termica totale W/(m²·K) 0,237 
Trasmittanza termica periodica W/(m²·K) 0,056 

ESTERNO
0,020,02
0,10
0,06

0,50

0,02INTERNO

STRATIGRAFIA 

 Codice materiale Descrizione d 
m W/(m·K)

C
W/(m²·K) kg/m³ 

cp
J/(kg·K)

R
m²·K/W 

  Resistenza superficiale interna      0,100 
01 INT10 Intonaco di cartongesso 0,02000 0,600 0,000 750,000 840 0,033 
02 INA16 Intercap. or.100mm (fl. asc.) 0,50000 0,700 0,000 1,300 1000 0,714 
03 LEG02 Abete (flusso parall. fibre) 0,06000 0,180 0,000 450,000 2700 0,333 
04 ISO61 Poliuretani espansi in situ 0,10000 0,035 0,000 37,000 1300 2,857 
05 INA16 Intercap. or.100mm (fl. asc.) 0,02000 0,700 0,000 1,300 1000 0,029 
06 PAN14 Pann. di particelle estrusi 0,02000 0,168 0,000 700,000 2100 0,119 
  Resistenza superficiale esterna      0,040 

VERIFICA DI TRASMITTANZA TERMICA 

Riferimento normativo  
Verifica limiti come  
Zona climatica E 
Trasmittanza limite 0,27 W/(m²·K) 
Trasmittanza termica 0,237 W/(m²·K) 
Verifica Positiva



11-4-2016 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 100

324

07/06/2013 AERMEC MC Impianti 11300 Pagina 10 

Codice 716-S2 
Descrizione COP CORRIDOIO 

VERIFICA IGROMETRICA 

Condizioni al contorno

Ambiente confinante Esterno 
Temperatura esterna UNI 10349 - Media mensile 
Umidità relativa esterna UNI 10349 - Media mensile 
Temperatura interna UNI EN ISO 13788 N.A. 1.2 
Struttura leggera No 

Classe di umidità 
4 - Alloggi con alto indice di affollamento, palestre, 
cucine, cantine, edifici riscaldati con sistemi a gas 
senza camino 

Umidità relativa massima accettabile 80 % 

 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 
e [°C] 1,46 3,56 8,66 13,36 17,26 21,86 24,36 23,86 20,16 14,06 8,16 3,16 

pe [Pa] 572 631 823 1110 1400 1848 1996 1986 1763 1270 932 657 
i [°C] 20,00 20,00 20,00 20,00 18,00 21,86 24,36 23,86 20,16 20,00 20,00 20,00 

pi [Pa] 1673 1608 1496 1505 1563 1848 1996 1986 1763 1623 1635 1657 

Proprietà dei materiali 

Codice Materiale Descrizione d 
m

R
m²·K/W 

μ sd
m

Resistenza superficiale esterna  0,040   
PAN14 Pann. di particelle estrusi 0,02000 0,119 21 0,42000 
INA16 Intercap. or.100mm (fl. asc.) 0,02000 0,029 1 0,02000 
ISO61 Poliuretani espansi in situ 0,10000 2,857 48 4,80000 
LEG02 Abete (flusso parall. fibre) 0,06000 0,333 42 2,52000 
INA16 Intercap. or.100mm (fl. asc.) 0,50000 0,714 1 0,50000 
INT10 Intonaco di cartongesso 0,02000 0,033 8 0,16000 

Resistenza superficiale interna  0,100   

Verifica della temperatura superficiale (UNI EN ISO 13788 §5)

Mese critico GENNAIO 
Fattore di temperatura, fRsi 0,943 
Fattore di temperatura massimo, fRsi,max 0,904 
La struttura non è soggetta a fenomeni di condensa superficiale. 
Verifica Positiva 

Risultati di calcolo 

 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 
e [°C] 1,46 3,56 8,66 13,36 17,26 21,86 24,36 23,86 20,16 14,06 8,16 3,16 

pe [Pa] 572 631 823 1110 1400 1848 1996 1986 1763 1270 932 657 
i [°C] 20,00 20,00 20,00 20,00 18,00 21,86 24,36 23,86 20,16 20,00 20,00 20,00 

pi [Pa] 1673 1608 1496 1505 1563 1848 1996 1986 1763 1623 1635 1657 
ps [Pa] 2091 2010 1870 1881 1954 2310 2495 2482 2204 2029 2044 2071 
si,min [°C] 18,22 17,59 16,45 16,54 17,14 19,81 21,06 20,98 19,06 17,74 17,85 18,06 

fRsi 0,90 0,85 0,69 0,48 -0,16 0,00 0,00 0,00 0,00 0,62 0,82 0,89 
si [°C] 18,94 19,06 19,35 19,62 17,96 21,86 24,36 23,86 20,16 19,66 19,32 19,04 
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Codice 716-S2 
Descrizione COP CORRIDOIO 

Verifica della condensazione interstiziale (UNI EN ISO 13788 §6)

Non si verifica condensazione in nessuna interfaccia per nessun mese. 
La struttura non è soggetta a fenomeni di condensa interstiziale. 
Verifica Positiva

Risultati di calcolo  

 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 
Esterno             

 [°C] 1,46 3,56 8,66 13,36 17,26 21,86 24,36 23,86 20,16 14,06 8,16 3,16 
pv [Pa] 572 631 823 1110 1400 1848 1996 1986 1763 1270 932 657 
ps [Pa] 687 796 1129 1539 1970 2620 3047 2957 2360 1610 1092 774 

Superficie esterna             
 [°C] 1,63 3,71 8,76 13,42 17,27 21,86 24,36 23,86 20,16 14,11 8,27 3,31 

pv [Pa] 572 631 823 1110 1400 1848 1996 1986 1763 1270 932 657 
ps [Pa] 687 796 1129 1539 1970 2620 3047 2957 2360 1610 1092 774 
gc [kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
gev[kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
Ma [kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 

Interfaccia 1(PAN14 - INA16)          
 [°C] 2,13 4,16 9,07 13,60 17,29 21,86 24,36 23,86 20,16 14,28 8,59 3,77 

pv [Pa] 627 680 857 1130 1408 1848 1996 1986 1763 1288 967 707 
ps [Pa] 712 822 1153 1557 1972 2620 3047 2957 2360 1627 1116 800 
gc [kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
gev[kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
Ma [kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 

Interfaccia 2(INA16 - ISO61)         
 [°C] 2,26 4,27 9,15 13,65 17,29 21,86 24,36 23,86 20,16 14,32 8,67 3,88 

pv [Pa] 630 682 858 1131 1409 1848 1996 1986 1763 1288 969 709 
ps [Pa] 718 828 1159 1561 1973 2620 3047 2957 2360 1631 1122 806 
gc [kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
gev[kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
Ma [kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 

Interfaccia 3(ISO61 - LEG02)         
 [°C] 14,36 15,00 16,55 17,98 17,78 21,86 24,36 23,86 20,16 18,19 16,40 14,88 

pv [Pa] 1257 1239 1242 1356 1501 1848 1996 1986 1763 1490 1369 1279 
ps [Pa] 1636 1705 1882 2060 2034 2620 3047 2957 2360 2088 1864 1691 
gc [kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
gev[kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
Ma [kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 

Interfaccia 4(LEG02 - INA16)         
 [°C] 15,78 16,25 17,42 18,49 17,83 21,86 24,36 23,86 20,16 18,65 17,30 16,16 

pv [Pa] 1587 1531 1443 1474 1550 1848 1996 1986 1763 1595 1580 1579 
ps [Pa] 1791 1847 1988 2127 2041 2620 3047 2957 2360 2148 1974 1836 
gc [kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
gev[kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
Ma [kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 

Interfaccia 5(INA16 - INT10)         
 [°C] 18,80 18,94 19,27 19,57 17,95 21,86 24,36 23,86 20,16 19,62 19,23 18,91 

pv [Pa] 1652 1589 1483 1497 1560 1848 1996 1986 1763 1616 1622 1638 
ps [Pa] 2169 2187 2233 2276 2057 2620 3047 2957 2360 2282 2228 2184 
gc [kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
gev[kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
Ma [kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
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Codice 716-S2 
Descrizione COP CORRIDOIO 

VERIFICA MASSA SUPERFICIALE E TRASMITTANZA TERMICA PERIODICA 

Riferimento normativo   
Verifica limiti come   
Zona climatica E 
Località Concordia sulla Secchia  
Irradianza sul piano orizzontale nel mese di massima insolazione estiva Im,s:  
 valore di progetto 289,00 W/m² 
 valore di confronto 290,00 W/m² 
Verifica richiesta No 

Verifica massa superficiale 

Valore di progetto 45,376 kg/m²  
Valore di confronto 230,00 kg/m²  
Verifica Non richiesta

Verifica trasmittanza termica periodica 

Risultati di calcolo 

 Modulo t
h

Matrice di trasferimento   
 Z11 25,667 10,69 
 Z12 17,869 W/(m²·K) -3,98 
 Z21 55,739 W/(m²·K) 3,45 
 Z22 25,667 10,69 
Ammettenze termiche 
 Lato interno 1,436 W/(m²·K) 2,68 
 Lato esterno 2,174 W/(m²·K) 4,76 
Caratteristiche termiche dinamiche 
 Trasmittanza termica periodica 0,056 W/(m²·K) -8,020 
 Fattore di decremento 0,237 

Trasmittanza termica periodica 
 valore di progetto 0,056 W/(m²·K) 
 valore di confronto 0,200 W/(m²·K) 
Verifica Non richiesta 
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COMPONENTE OPACO

Codice 716-SE 
Descrizione COPERTURA 
Note  
Giacitura SE=Solaio esterno(flusso ascendente) 
Origine dei dati Da stratigrafia 

RIEPILOGO 

Spessore m 0,203 
Massa superficiale kg/m² 27,000 
Massa totale kg/m² 27,000 
Capacità termica interna kJ/(m²·K) 29,42 
Capacità termica esterna kJ/(m²·K) 7,40 
Resistenza termica dei materiali m²·K/W 5,294 
Resistenza termica totale m²·K/W 5,434 
Trasmittanza termica totale W/(m²·K) 0,184 
Trasmittanza termica periodica W/(m²·K) 0,145 

ESTERNO
0,00

0,10

0,00

0,08

0,000,02
INTERNO

STRATIGRAFIA 

 Codice materiale Descrizione d 
m W/(m·K)

C
W/(m²·K) kg/m³ 

cp
J/(kg·K)

R
m²·K/W 

  Resistenza superficiale interna      0,100 
01 LEG02 Abete (flusso parall. fibre) 0,02000 0,180 0,000 450,000 2700 0,111 
02 BVA13 Policloruro di vinile (PVC) 0,00100 0,160 0,000 1400,000 1300 0,006 
03 ISO15 Fibre vet.: pannelli rigidi 0,08000 0,039 0,000 100,000 840 2,051 
04 MET04 Alluminio 0,00100 220,000 0,000 2700,000 960 0,000 
05 ISO56 Poliuretani in lastre 0,10000 0,032 0,000 32,000 1300 3,125 
06 MET04 Alluminio 0,00100 220,000 0,000 2700,000 960 0,000 

  Resistenza superficiale esterna      0,040 

VERIFICA DI TRASMITTANZA TERMICA 

Riferimento normativo  
Verifica limiti come  
Zona climatica E 
Trasmittanza limite 0,27 W/(m²·K) 
Trasmittanza termica 0,184 W/(m²·K) 
Verifica Positiva
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Codice 716-SE 
Descrizione COPERTURA 

VERIFICA IGROMETRICA 

Condizioni al contorno

Ambiente confinante Esterno 
Temperatura esterna UNI 10349 - Media mensile 
Umidità relativa esterna UNI 10349 - Media mensile 
Temperatura interna UNI EN ISO 13788 N.A. 1.2 
Struttura leggera No 

Classe di umidità 
4 - Alloggi con alto indice di affollamento, palestre, 
cucine, cantine, edifici riscaldati con sistemi a gas 
senza camino 

Umidità relativa massima accettabile 80 % 

 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 
e [°C] 1,46 3,56 8,66 13,36 17,26 21,86 24,36 23,86 20,16 14,06 8,16 3,16 

pe [Pa] 572 631 823 1110 1400 1848 1996 1986 1763 1270 932 657 
i [°C] 20,00 20,00 20,00 20,00 18,00 21,86 24,36 23,86 20,16 20,00 20,00 20,00 

pi [Pa] 1673 1608 1496 1505 1563 1848 1996 1986 1763 1623 1635 1657 

Proprietà dei materiali 

Codice Materiale Descrizione d 
m

R
m²·K/W 

μ sd
m

Resistenza superficiale esterna  0,040   
MET04 Alluminio 0,00100 0,000 2000000 2000,00000 
ISO56 Poliuretani in lastre 0,10000 3,125 125 12,50000 
MET04 Alluminio 0,00100 0,000 2000000 2000,00000 
ISO15 Fibre vet.: pannelli rigidi 0,08000 2,051 1 0,08000 
BVA13 Policloruro di vinile (PVC) 0,00100 0,006 10000 10,00000 
LEG02 Abete (flusso parall. fibre) 0,02000 0,111 42 0,84000 

Resistenza superficiale interna  0,100   

Verifica della temperatura superficiale (UNI EN ISO 13788 §5)

Mese critico GENNAIO 
Fattore di temperatura, fRsi 0,955 
Fattore di temperatura massimo, fRsi,max 0,904 
La struttura non è soggetta a fenomeni di condensa superficiale. 
Verifica Positiva 

Risultati di calcolo 

 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 
e [°C] 1,46 3,56 8,66 13,36 17,26 21,86 24,36 23,86 20,16 14,06 8,16 3,16 

pe [Pa] 572 631 823 1110 1400 1848 1996 1986 1763 1270 932 657 
i [°C] 20,00 20,00 20,00 20,00 18,00 21,86 24,36 23,86 20,16 20,00 20,00 20,00 

pi [Pa] 1673 1608 1496 1505 1563 1848 1996 1986 1763 1623 1635 1657 
ps [Pa] 2091 2010 1870 1881 1954 2310 2495 2482 2204 2029 2044 2071 
si,min [°C] 18,22 17,59 16,45 16,54 17,14 19,81 21,06 20,98 19,06 17,74 17,85 18,06 

fRsi 0,90 0,85 0,69 0,48 -0,16 0,00 0,00 0,00 0,00 0,62 0,82 0,89 
si [°C] 19,17 19,26 19,49 19,70 17,97 21,86 24,36 23,86 20,16 19,73 19,47 19,25 
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Codice 716-SE 
Descrizione COPERTURA 

Verifica della condensazione interstiziale (UNI EN ISO 13788 §6)

La condensazione avviene in una o più interfacce ma, per ogni interfaccia coinvolta, si prevede che tutta l'acqua condensata evapori nei mesi estivi. 
Massima quantità di condensazione che si verifica in ogni interfaccia (Gennaio): 
- Interfaccia 1 (MET04  - ISO56 ): 0,00015 kg/m² 
- Interfaccia 3 (MET04  - ISO15 ): 0,01334 kg/m² 
Verifica Positiva

Risultati di calcolo  

 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 
Esterno             

 [°C] 1,46 3,56 8,66 13,36 17,26 21,86 24,36 23,86 20,16 14,06 8,16 3,16 
pv [Pa] 572 631 823 1110 1400 1848 1996 1986 1763 1270 932 657 
ps [Pa] 685 795 1128 1537 1969 2620 3047 2957 2360 1608 1090 773 

Superficie esterna             
 [°C] 1,59 3,68 8,74 13,41 17,27 21,86 24,36 23,86 20,16 14,10 8,24 3,28 

pv [Pa] 572 631 823 1110 1400 1848 1996 1986 1763 1270 932 657 
ps [Pa] 685 795 1128 1537 1969 2620 3047 2957 2360 1608 1090 773 
gc [kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
gev[kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
Ma [kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 

Interfaccia 1(MET04 - ISO56)          
 [°C] 1,59 3,68 8,74 13,41 17,27 21,86 24,36 23,86 20,16 14,10 8,24 3,28 

pv [Pa] 685 795 1128 1537 1969 2620 1996 1986 1763 1445 1090 773 
ps [Pa] 685 795 1128 1537 1969 2620 3047 2957 2360 1608 1090 773 
gc [kg/m²] 0,00015 0,00013 0,00001 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00009 0,00015 
gev[kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 -0,00011 -0,00026 -0,00039 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
Ma [kg/m²] 0,00039 0,00052 0,00053 0,00042 0,00016 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00009 0,00024 

Interfaccia 2(ISO56 - MET04)         
 [°C] 11,97 12,88 15,09 17,12 17,68 21,86 24,36 23,86 20,16 17,43 14,87 12,71 

pv [Pa] 1123 1120 1160 1308 1482 1848 1996 1986 1763 1447 1284 1157 
ps [Pa] 1399 1485 1714 1952 2022 2620 3047 2957 2360 1990 1690 1468 
gc [kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
gev[kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
Ma [kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 

Interfaccia 3(MET04 - ISO15)         
 [°C] 11,97 12,88 15,09 17,12 17,68 21,86 24,36 23,86 20,16 17,43 14,87 12,71 

pv [Pa] 1399 1485 1714 1952 1563 1848 1996 1986 1763 1622 1633 1468 
ps [Pa] 1399 1485 1714 1952 2022 2620 3047 2957 2360 1990 1690 1468 
gc [kg/m²] 0,01334 0,00593 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00915 
gev[kg/m²] 0,00000 0,00000 -0,01043 -0,02132 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
Ma [kg/m²] 0,02249 0,02842 0,01799 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00915 

Interfaccia 4(ISO15 - BVA13)         
 [°C] 18,78 18,92 19,25 19,56 17,95 21,86 24,36 23,86 20,16 19,61 19,22 18,89 

pv [Pa] 1670 1605 1494 1504 1563 1848 1996 1986 1763 1622 1633 1654 
ps [Pa] 2166 2185 2231 2275 2057 2620 3047 2957 2360 2281 2227 2182 
gc [kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
gev[kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
Ma [kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 

Interfaccia 5(BVA13 - LEG02)         
 [°C] 18,80 18,94 19,27 19,57 17,95 21,86 24,36 23,86 20,16 19,62 19,23 18,91 

pv [Pa] 1673 1608 1496 1505 1563 1848 1996 1986 1763 1623 1635 1657 
ps [Pa] 2169 2188 2233 2276 2057 2620 3047 2957 2360 2282 2228 2184 
gc [kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
gev[kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
Ma [kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
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Codice 716-SE 
Descrizione COPERTURA 

VERIFICA MASSA SUPERFICIALE E TRASMITTANZA TERMICA PERIODICA 

Riferimento normativo   
Verifica limiti come   
Zona climatica E 
Località Concordia sulla Secchia  
Irradianza sul piano orizzontale nel mese di massima insolazione estiva Im,s:  
 valore di progetto 289,00 W/m² 
 valore di confronto 290,00 W/m² 
Verifica richiesta No 

Verifica massa superficiale 

Valore di progetto 27,000 kg/m²  
Valore di confronto 230,00 kg/m²  
Verifica Non richiesta

Verifica trasmittanza termica periodica 

Risultati di calcolo 

 Modulo t
h

Matrice di trasferimento   
 Z11 14,100 8,84 
 Z12 6,916 W/(m²·K) -7,47 
 Z21 6,327 W/(m²·K) 0,41 
 Z22 14,100 8,84 
Ammettenze termiche 
 Lato interno 2,039 W/(m²·K) 4,30 
 Lato esterno 0,446 W/(m²·K) 3,66 
Caratteristiche termiche dinamiche 
 Trasmittanza termica periodica 0,145 W/(m²·K) -4,530 
 Fattore di decremento 0,786 

Trasmittanza termica periodica 
 valore di progetto 0,145 W/(m²·K) 
 valore di confronto 0,200 W/(m²·K) 
Verifica Non richiesta 
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COMPONENTE FINESTRATO

Codice 716-F1 
Descrizione INFISSO 3,5x1 
Note FINESTRA CON VETROCAMERA 
Tipo di serramento Finestra singola 
Origine dei dati Procedura analitica (UNI EN ISO 10077-1:2007) 

Serramento Ag Af Ap Lg Ug Uf Up g Uw 
Singolo 2,000 1,480 0,000 9,760 1,000 1,800 0,000 0,080 1,565 

RISULTATI 

Resistenza m²·K/W 0,639 
Trasmittanza termica W/(m²·K) 1,565 
Resistenza termica aggiuntiva   m²·K/W 0,000 
Trasmittanza totale   W/(m²·K) 1,565 

VERIFICA DI TRASMITTANZA TERMICA 

Riferimento normativo   
Zona climatica E 
Trasmittanza limite 1,98 W/(m²·K) 
Trasmittanza termica 1,565 W/(m²·K) 
Verifica trasmittanza Positiva 
Limite trasmittanza vetri 1,530 
Verifica trasmittanza vetri Positiva
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Codice 716-F1 
Descrizione INFISSO 3,5x1 

VERIFICA IGROMETRICA 

Condizioni al contorno

Ambiente confinante Esterno 
Temperatura esterna UNI 10349 - Media mensile 
Umidità relativa esterna UNI 10349 - Media mensile 
Temperatura interna UNI EN ISO 13788 N.A. 1.2 
Struttura leggera Si 

Classe di umidità 
4 - Alloggi con alto indice di affollamento, palestre, 
cucine, cantine, edifici riscaldati con sistemi a gas 
senza camino 

Media delle temperature esterne minime annuali 0 °C 

 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 
e [°C] 1,46 3,56 8,66 13,36 17,26 21,86 24,36 23,86 20,16 14,06 8,16 3,16 

pe [Pa] 572 631 823 1110 1400 1848 1996 1986 1763 1270 932 657 
i [°C] 20,00 20,00 20,00 20,00 20,00 21,86 24,36 23,86 20,16 20,00 20,00 20,00 

pi [Pa] 1673 1608 1496 1505 1563 1848 1996 1986 1763 1623 1635 1657 

Verifica della temperatura superficiale (UNI EN ISO 13788 §5)

Mese critico - 
Fattore di temperatura, fRsi 0,839 
Fattore di temperatura massimo, fRsi,max 0,778 
La struttura non è soggetta a fenomeni di condensa superficiale. 
Verifica Positiva 

Risultati di calcolo 

e [°C] 0,00            
pe [Pa] 580            
i [°C] 20,00            

pi [Pa] 1768            
ps [Pa] 1768            
si,min [°C] 15,57            

fRsi 0,78            
si [°C] 16,79            



11-4-2016 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 100

333

07/06/2013 AERMEC MC Impianti 11300 Pagina 19 

COMPONENTE FINESTRATO

Codice 716-F2 
Descrizione INFISSO 2,85x1,00 
Note  
Tipo di serramento Finestra singola 
Origine dei dati Procedura analitica (UNI EN ISO 10077-1:2007) 

Serramento Ag Af Ap Lg Ug Uf Up g Uw 
Singolo 2,800 0,390 0,000 7,600 1,300 1,900 0,000 0,080 1,564 

RISULTATI 

Resistenza m²·K/W 0,639 
Trasmittanza termica W/(m²·K) 1,564 
Resistenza termica aggiuntiva   m²·K/W 0,000 
Trasmittanza totale   W/(m²·K) 1,564 

VERIFICA DI TRASMITTANZA TERMICA 

Riferimento normativo   
Zona climatica E 
Trasmittanza limite 1,98 W/(m²·K) 
Trasmittanza termica 1,564 W/(m²·K) 
Verifica trasmittanza Positiva 
Limite trasmittanza vetri 1,530 
Verifica trasmittanza vetri Positiva
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Codice 716-F2 
Descrizione INFISSO 2,85x1,00 

VERIFICA IGROMETRICA 

Condizioni al contorno

Ambiente confinante Esterno 
Temperatura esterna UNI 10349 - Media mensile 
Umidità relativa esterna UNI 10349 - Media mensile 
Temperatura interna UNI EN ISO 13788 N.A. 1.2 
Struttura leggera Si 

Classe di umidità 
4 - Alloggi con alto indice di affollamento, palestre, 
cucine, cantine, edifici riscaldati con sistemi a gas 
senza camino 

Media delle temperature esterne minime annuali 0 °C 

 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 
e [°C] 1,46 3,56 8,66 13,36 17,26 21,86 24,36 23,86 20,16 14,06 8,16 3,16 

pe [Pa] 572 631 823 1110 1400 1848 1996 1986 1763 1270 932 657 
i [°C] 20,00 20,00 20,00 20,00 20,00 21,86 24,36 23,86 20,16 20,00 20,00 20,00 

pi [Pa] 1673 1608 1496 1505 1563 1848 1996 1986 1763 1623 1635 1657 

Verifica della temperatura superficiale (UNI EN ISO 13788 §5)

Mese critico - 
Fattore di temperatura, fRsi 0,839 
Fattore di temperatura massimo, fRsi,max 0,778 
La struttura non è soggetta a fenomeni di condensa superficiale. 
Verifica Positiva 

Risultati di calcolo 

e [°C] 0,00            
pe [Pa] 580            
i [°C] 20,00            

pi [Pa] 1768            
ps [Pa] 1768            
si,min [°C] 15,57            

fRsi 0,78            
si [°C] 16,79            
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COMPONENTE FINESTRATO

Codice 716-F3 
Descrizione INFISSO 1,2x1 
Note  
Tipo di serramento Finestra singola 
Origine dei dati Procedura analitica (UNI EN ISO 10077-1:2007) 

Serramento Ag Af Ap Lg Ug Uf Up g Uw 
Singolo 0,480 0,720 0,000 6,000 1,000 1,500 0,000 0,080 1,700 

RISULTATI 

Resistenza m²·K/W 0,588 
Trasmittanza termica W/(m²·K) 1,700 
Resistenza termica aggiuntiva   m²·K/W 0,000 
Trasmittanza totale   W/(m²·K) 1,700 

VERIFICA DI TRASMITTANZA TERMICA 

Riferimento normativo   
Zona climatica E 
Trasmittanza limite 1,98 W/(m²·K) 
Trasmittanza termica 1,700 W/(m²·K) 
Verifica trasmittanza Positiva 
Limite trasmittanza vetri 1,530 
Verifica trasmittanza vetri Positiva
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Codice 716-F3 
Descrizione INFISSO 1,2x1 

VERIFICA IGROMETRICA 

Condizioni al contorno

Ambiente confinante Esterno 
Temperatura esterna UNI 10349 - Media mensile 
Umidità relativa esterna UNI 10349 - Media mensile 
Temperatura interna UNI EN ISO 13788 N.A. 1.2 
Struttura leggera Si 

Classe di umidità 
4 - Alloggi con alto indice di affollamento, palestre, 
cucine, cantine, edifici riscaldati con sistemi a gas 
senza camino 

Media delle temperature esterne minime annuali 0 °C 

 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 
e [°C] 1,46 3,56 8,66 13,36 17,26 21,86 24,36 23,86 20,16 14,06 8,16 3,16 

pe [Pa] 572 631 823 1110 1400 1848 1996 1986 1763 1270 932 657 
i [°C] 20,00 20,00 20,00 20,00 20,00 21,86 24,36 23,86 20,16 20,00 20,00 20,00 

pi [Pa] 1673 1608 1496 1505 1563 1848 1996 1986 1763 1623 1635 1657 

Verifica della temperatura superficiale (UNI EN ISO 13788 §5)

Mese critico - 
Fattore di temperatura, fRsi 0,828 
Fattore di temperatura massimo, fRsi,max 0,778 
La struttura non è soggetta a fenomeni di condensa superficiale. 
Verifica Positiva 

Risultati di calcolo 

e [°C] 0,00            
pe [Pa] 580            
i [°C] 20,00            

pi [Pa] 1768            
ps [Pa] 1768            
si,min [°C] 15,57            

fRsi 0,78            
si [°C] 16,57            
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COMPONENTE FINESTRATO

Codice 716PF1 
Descrizione PORTA FINESTRA 2,1x2 
Note  
Tipo di serramento Finestra singola 
Origine dei dati Procedura analitica (UNI EN ISO 10077-1:2007) 

Serramento Ag Af Ap Lg Ug Uf Up g Uw 
Singolo 2,330 1,870 0,000 12,240 1,000 1,800 0,000 0,080 1,589 

RISULTATI 

Resistenza m²·K/W 0,629 
Trasmittanza termica W/(m²·K) 1,589 
Resistenza termica aggiuntiva   m²·K/W 0,000 
Trasmittanza totale   W/(m²·K) 1,589 

VERIFICA DI TRASMITTANZA TERMICA 

Riferimento normativo   
Zona climatica E 
Trasmittanza limite 1,98 W/(m²·K) 
Trasmittanza termica 1,589 W/(m²·K) 
Verifica trasmittanza Positiva 
Limite trasmittanza vetri 1,530 
Verifica trasmittanza vetri Positiva



11-4-2016 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 100

338

07/06/2013 AERMEC MC Impianti 11300 Pagina 24 

Codice 716PF1 
Descrizione PORTA FINESTRA 2,1x2 

VERIFICA IGROMETRICA 

Condizioni al contorno

Ambiente confinante Esterno 
Temperatura esterna UNI 10349 - Media mensile 
Umidità relativa esterna UNI 10349 - Media mensile 
Temperatura interna UNI EN ISO 13788 N.A. 1.2 
Struttura leggera Si 

Classe di umidità 
4 - Alloggi con alto indice di affollamento, palestre, 
cucine, cantine, edifici riscaldati con sistemi a gas 
senza camino 

Media delle temperature esterne minime annuali 0 °C 

 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 
e [°C] 1,46 3,56 8,66 13,36 17,26 21,86 24,36 23,86 20,16 14,06 8,16 3,16 

pe [Pa] 572 631 823 1110 1400 1848 1996 1986 1763 1270 932 657 
i [°C] 20,00 20,00 20,00 20,00 20,00 21,86 24,36 23,86 20,16 20,00 20,00 20,00 

pi [Pa] 1673 1608 1496 1505 1563 1848 1996 1986 1763 1623 1635 1657 

Verifica della temperatura superficiale (UNI EN ISO 13788 §5)

Mese critico - 
Fattore di temperatura, fRsi 0,837 
Fattore di temperatura massimo, fRsi,max 0,778 
La struttura non è soggetta a fenomeni di condensa superficiale. 
Verifica Positiva 

Risultati di calcolo 

e [°C] 0,00            
pe [Pa] 580            
i [°C] 20,00            

pi [Pa] 1768            
ps [Pa] 1768            
si,min [°C] 15,57            

fRsi 0,78            
si [°C] 16,75            
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COMPONENTE FINESTRATO

Codice 716PF2 
Descrizione PORTA FINESTRA 2x2,58 
Note  
Tipo di serramento Finestra singola 
Origine dei dati Procedura analitica (UNI EN ISO 10077-1:2007) 

Serramento Ag Af Ap Lg Ug Uf Up g Uw 
Singolo 3,000 2,160 0,000 16,800 1,000 1,800 0,000 0,080 1,595 

RISULTATI 

Resistenza m²·K/W 0,627 
Trasmittanza termica W/(m²·K) 1,595 
Resistenza termica aggiuntiva   m²·K/W 0,000 
Trasmittanza totale   W/(m²·K) 1,595 

VERIFICA DI TRASMITTANZA TERMICA 

Riferimento normativo   
Zona climatica E 
Trasmittanza limite 1,98 W/(m²·K) 
Trasmittanza termica 1,595 W/(m²·K) 
Verifica trasmittanza Positiva 
Limite trasmittanza vetri 1,530 
Verifica trasmittanza vetri Positiva
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Codice 716PF2 
Descrizione PORTA FINESTRA 2x2,58 

VERIFICA IGROMETRICA 

Condizioni al contorno

Ambiente confinante Esterno 
Temperatura esterna UNI 10349 - Media mensile 
Umidità relativa esterna UNI 10349 - Media mensile 
Temperatura interna UNI EN ISO 13788 N.A. 1.2 
Struttura leggera Si 

Classe di umidità 
4 - Alloggi con alto indice di affollamento, palestre, 
cucine, cantine, edifici riscaldati con sistemi a gas 
senza camino 

Media delle temperature esterne minime annuali 0 °C 

 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 
e [°C] 1,46 3,56 8,66 13,36 17,26 21,86 24,36 23,86 20,16 14,06 8,16 3,16 

pe [Pa] 572 631 823 1110 1400 1848 1996 1986 1763 1270 932 657 
i [°C] 20,00 20,00 20,00 20,00 20,00 21,86 24,36 23,86 20,16 20,00 20,00 20,00 

pi [Pa] 1673 1608 1496 1505 1563 1848 1996 1986 1763 1623 1635 1657 

Verifica della temperatura superficiale (UNI EN ISO 13788 §5)

Mese critico - 
Fattore di temperatura, fRsi 0,837 
Fattore di temperatura massimo, fRsi,max 0,778 
La struttura non è soggetta a fenomeni di condensa superficiale. 
Verifica Positiva 

Risultati di calcolo 

e [°C] 0,00            
pe [Pa] 580            
i [°C] 20,00            

pi [Pa] 1768            
ps [Pa] 1768            
si,min [°C] 15,57            

fRsi 0,78            
si [°C] 16,74            
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COMPONENTE FINESTRATO

Codice 716PF3 
Descrizione PORTAFINESTRA 4x2,1 
Note  
Tipo di serramento Finestra singola 
Origine dei dati Procedura analitica (UNI EN ISO 10077-1:2007) 

Serramento Ag Af Ap Lg Ug Uf Up g Uw 
Singolo 4,660 3,740 0,000 24,470 1,000 1,800 0,000 0,080 1,589 

RISULTATI 

Resistenza m²·K/W 0,629 
Trasmittanza termica W/(m²·K) 1,589 
Resistenza termica aggiuntiva   m²·K/W 0,000 
Trasmittanza totale   W/(m²·K) 1,589 

VERIFICA DI TRASMITTANZA TERMICA 

Riferimento normativo   
Zona climatica E 
Trasmittanza limite 1,98 W/(m²·K) 
Trasmittanza termica 1,589 W/(m²·K) 
Verifica trasmittanza Positiva 
Limite trasmittanza vetri 1,530 
Verifica trasmittanza vetri Positiva
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Codice 716PF3 
Descrizione PORTAFINESTRA 4x2,1 

VERIFICA IGROMETRICA 

Condizioni al contorno

Ambiente confinante Esterno 
Temperatura esterna UNI 10349 - Media mensile 
Umidità relativa esterna UNI 10349 - Media mensile 
Temperatura interna UNI EN ISO 13788 N.A. 1.2 
Struttura leggera Si 

Classe di umidità 
4 - Alloggi con alto indice di affollamento, palestre, 
cucine, cantine, edifici riscaldati con sistemi a gas 
senza camino 

Media delle temperature esterne minime annuali 0 °C 

 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 
e [°C] 1,46 3,56 8,66 13,36 17,26 21,86 24,36 23,86 20,16 14,06 8,16 3,16 

pe [Pa] 572 631 823 1110 1400 1848 1996 1986 1763 1270 932 657 
i [°C] 20,00 20,00 20,00 20,00 20,00 21,86 24,36 23,86 20,16 20,00 20,00 20,00 

pi [Pa] 1673 1608 1496 1505 1563 1848 1996 1986 1763 1623 1635 1657 

Verifica della temperatura superficiale (UNI EN ISO 13788 §5)

Mese critico - 
Fattore di temperatura, fRsi 0,837 
Fattore di temperatura massimo, fRsi,max 0,778 
La struttura non è soggetta a fenomeni di condensa superficiale. 
Verifica Positiva 

Risultati di calcolo 

e [°C] 0,00            
pe [Pa] 580            
i [°C] 20,00            

pi [Pa] 1768            
ps [Pa] 1768            
si,min [°C] 15,57            

fRsi 0,78            
si [°C] 16,75            
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COMPONENTE FINESTRATO

Codice 777-F2 
Descrizione INFISSO 2,85x1,00 
Note  
Tipo di serramento Finestra singola 
Origine dei dati Procedura analitica (UNI EN ISO 10077-1:2007) 

Serramento Ag Af Ap Lg Ug Uf Up g Uw 
Singolo 2,040 0,810 0,000 8,260 1,000 1,800 0,000 0,110 1,546 

RISULTATI 

Resistenza m²·K/W 0,647 
Trasmittanza termica W/(m²·K) 1,546 
Resistenza termica aggiuntiva   m²·K/W 0,000 
Trasmittanza totale   W/(m²·K) 1,546 

VERIFICA DI TRASMITTANZA TERMICA 

Riferimento normativo   
Zona climatica E 
Trasmittanza limite 1,98 W/(m²·K) 
Trasmittanza termica 1,546 W/(m²·K) 
Verifica trasmittanza Positiva 
Limite trasmittanza vetri 1,530 
Verifica trasmittanza vetri Positiva
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Codice 777-F2 
Descrizione INFISSO 2,85x1,00 

VERIFICA IGROMETRICA 

Condizioni al contorno

Ambiente confinante Esterno 
Temperatura esterna UNI 10349 - Media mensile 
Umidità relativa esterna UNI 10349 - Media mensile 
Temperatura interna UNI EN ISO 13788 N.A. 1.2 
Struttura leggera Si 

Classe di umidità 
4 - Alloggi con alto indice di affollamento, palestre, 
cucine, cantine, edifici riscaldati con sistemi a gas 
senza camino 

Media delle temperature esterne minime annuali 0 °C 

 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 
e [°C] 1,46 3,56 8,66 13,36 17,26 21,86 24,36 23,86 20,16 14,06 8,16 3,16 

pe [Pa] 572 631 823 1110 1400 1848 1996 1986 1763 1270 932 657 
i [°C] 20,00 20,00 20,00 20,00 20,00 21,86 24,36 23,86 20,16 20,00 20,00 20,00 

pi [Pa] 1673 1608 1496 1505 1563 1848 1996 1986 1763 1623 1635 1657 

Verifica della temperatura superficiale (UNI EN ISO 13788 §5)

Mese critico - 
Fattore di temperatura, fRsi 0,841 
Fattore di temperatura massimo, fRsi,max 0,778 
La struttura non è soggetta a fenomeni di condensa superficiale. 
Verifica Positiva 

Risultati di calcolo 

e [°C] 0,00            
pe [Pa] 580            
i [°C] 20,00            

pi [Pa] 1768            
ps [Pa] 1768            
si,min [°C] 15,57            

fRsi 0,78            
si [°C] 16,82            
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Simboli e unità di misura 

Simbolo Quantità Unità di misura 
cp capacità termica specifica J/(kg·K) 
Ag area (vetro) m²
Af area (telaio) m²
Ap area (pannello) m²
C conduttanza unitaria W/(m²·K) 
d spessore m

fRsi fattore di temperatura in corrispondenza alla superficie interna - 
fRsi,max fattore di temperatura di progetto in corrispondenza alla superficie interna per il mese critico - 

gc densità di flusso di vapore (condensazione) Kg/m² 
gev densità di flusso di vapore (evaporazione) Kg/m² 
Uf trasmittanza termica (telaio) W/(m²·K) 
Ug trasmittanza termica (elemento vetrato) W/(m²·K) 

g trasmittanza termica (lineare del distanziatore)  W/(m²·K) 
Up trasmittanza termica (pannello) W/(m²·K) 
Uw trasmittanza termica (totale del serramento) W/(m²·K) 
Lg lunghezza perimetrale della superficie vetrata m 
Ma massa di vapore per unità di superficie accumulata in corrispondenza di un’interfaccia Kg/m² 
pi pressione parziale del vapore (aria interna) Pa 
pe pressione parziale del vapore (aria esterna) Pa 
R resistenza termica di progetto (da superficie a superficie) m²·K/W

Rsi resistenza superficiale (interna) m²·K/W 
Rse resistenza superficiale (esterna) m²·K/W 
sd spessore equivalente di aria per la diffusione del vapore m

 conduttività utile di calcolo W/(m·K) 
μ fattore di resistenza igroscopica -

 massa volumica Kg/m³ 

i temperatura (aria  interna) °C 

e temperatura (aria esterna) °C 
t sfasamento h
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CALCOLI INVERNALI 

1

DATI GENERALI DI PROGETTO

Caratteristiche luogo di edificazione
 Ubicazione edificio : CONCORDIA SULLA SECCHIA
 Altezza s.l.m. (m) : 22,00
 Gradi giorno : 2353
 Zona Climatica : E

Dati geoclimatici
 Località climatica di riferimento : MODENA
 Temperatura esterna di progetto (°C) : -5,00
 Conduttività termica del terreno (W/mK) : 2,00
 Temperatura del terreno (°C) : 12,50
 Durata periodo di riscaldamento (giorni) : 183
 Velocità del vento (m/s) : 1,60

 Situazione ambientale : Edificio in complesso urbano
 Correzione della temperatura esterna (°C) : 0

 Temperatura esterna di progetto adottata (°C) : -5,00
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CARATTERISTICHE TERMICHE DEL COMPONENTE FINESTRATO

Codice : 716-F1
Descrizione : INFISSO 3,5x1

: FINESTRA CON VETROCAMERA
Tipo : CF Componente finestrato

Serramento Ag Af + Ap Lg Kg Kf + Kp Kl Kw

Singolo 2,00 1,48 9,76 1,0000 1,8000 0,0800 1,5650

Conduttanza superficiale interna W/m²K : 7,690
Conduttanza superficiale esterna W/m²K : 25,000
Resistenza termica totale m²K/W : 0,639
Trasmittanza totale W/m²K : 1,565

LEGENDA

Ag Area del vetro
Af Area del telaio
Ap Area del pannello
Lg Lunghezza della superficie vetrata
Kg Trasmittanza termica dell'elemento vetrato W/m²K
Kf Trasmittanza termica del telaio W/m²K
Kp Trasmittanza termica del pannello W/m²K
Kl Trasmittanza lineica (nulla in caso di singolo vetro) W/m²K
Kw Trasmittanza termica totale del serramento W/m²K



11-4-2016 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 100

348

CALCOLI INVERNALI 

3

SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI

Locale : 000001 AULA  Piano : 1  
Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,97
Superficie in pianta locale (m²) : 41,00
Volume netto locale (m³) : 146,78

Dispersioni del locale

Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq.
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²)

NE 716-F1 INFISSO 3,5x1                  1,5650 6,96 25,0 1,20 327 10,89   1,714
NE 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 16,94 25,0 1,20 113 3,76   0,045
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 41,00 7,5 1,00 359 10,87 
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 41,20 25,0 1,00 187 7,50   0,072

Totale    106,10   986

Superficie disperdente totale (m²): 106,10
Potenza dispersa per trasmissione (W): 986
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 99
Margine di sicurezza (W): 108
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 1193
Potenza dispersa per ventilazione (W): 3802
Potenza recuperata (W): 2281
Potenza totale dispersa (W): 2714

Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00
Capacità termica (MJ/°C): 3,866

Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C)
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C)
Rendimento di emissione: 0,95
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI

Locale : 000002 BAGNO  Piano : 1  
Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 0,50
Superficie in pianta locale (m²) : 15,00
Volume netto locale (m³) : 36,00

Dispersioni del locale

Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq.
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²)

NE 716-F1 INFISSO 3,5x1                  1,5650 3,48 25,0 1,20 163 5,45   0,857
NE 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 8,09 25,0 1,20 54 1,85   0,022
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 15,00 7,5 1,00 242 3,98 
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 15,20 25,0 1,00 69 2,77   0,027

Totale    41,77   528

Superficie disperdente totale (m²): 41,77
Potenza dispersa per trasmissione (W): 528
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 53
Margine di sicurezza (W): 58
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 639
Potenza dispersa per ventilazione (W): 157
Potenza recuperata (W): 94
Potenza totale dispersa (W): 702

Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00
Capacità termica (MJ/°C): 1,465

Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C)
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C)
Rendimento di emissione: 0,95
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI

Locale : 000003 BAGNO  Piano : 1  
Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 0,50
Superficie in pianta locale (m²) : 15,00
Volume netto locale (m³) : 36,00

Dispersioni del locale

Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq.
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²)

NE 716-F1 INFISSO 3,5x1                  1,5650 3,48 25,0 1,20 163 5,45   0,857
NE 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 8,09 25,0 1,20 54 1,85   0,022
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 15,00 7,5 1,00 242 3,98 
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 15,20 25,0 1,00 69 2,77   0,027

Totale    41,77   528

Superficie disperdente totale (m²): 41,77
Potenza dispersa per trasmissione (W): 528
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 53
Margine di sicurezza (W): 58
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 639
Potenza dispersa per ventilazione (W): 157
Potenza recuperata (W): 94
Potenza totale dispersa (W): 702

Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00
Capacità termica (MJ/°C): 1,465

Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C)
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C)
Rendimento di emissione: 0,95
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI

Locale : 000004 BAGNO  Piano : 1  
Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 0,50
Superficie in pianta locale (m²) : 3,24
Volume netto locale (m³) : 7,78

Dispersioni del locale

Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq.
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 3,24 7,5 1,00 86 0,86 
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 3,35 25,0 1,00 15 0,61   0,006

Totale    6,59   101

Superficie disperdente totale (m²): 6,59
Potenza dispersa per trasmissione (W): 101
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 10
Margine di sicurezza (W): 11
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 122
Potenza dispersa per ventilazione (W): 34
Potenza recuperata (W): 20
Potenza totale dispersa (W): 136

Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00
Capacità termica (MJ/°C): 0,283

Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C)
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C)
Rendimento di emissione: 0,95
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI

Locale : 000005 AULA  Piano : 1  
Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,97
Superficie in pianta locale (m²) : 41,00
Volume netto locale (m³) : 146,78

Dispersioni del locale

Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq.
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²)

NE 716-F1 INFISSO 3,5x1                  1,5650 6,96 25,0 1,20 327 10,89   1,714
NE 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 16,94 25,0 1,20 113 4,20   0,045
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 41,00 7,5 1,00 359 9,96 
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 41,20 25,0 1,00 187 7,50   0,072

Totale    106,10   986

Superficie disperdente totale (m²): 106,10
Potenza dispersa per trasmissione (W): 986
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 99
Margine di sicurezza (W): 108
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 1193
Potenza dispersa per ventilazione (W): 3802
Potenza recuperata (W): 2281
Potenza totale dispersa (W): 2714

Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00
Capacità termica (MJ/°C): 3,866

Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C)
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C)
Rendimento di emissione: 0,95
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI

Locale : 000006 AULA  Piano : 1  
Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,97
Superficie in pianta locale (m²) : 41,00
Volume netto locale (m³) : 146,78

Dispersioni del locale

Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq.
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²)

NE 716-F1 INFISSO 3,5x1                  1,5650 6,96 25,0 1,20 327 10,89   1,714
NE 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 16,94 25,0 1,20 113 4,20   0,045
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 41,00 7,5 1,00 359 9,96 
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 41,20 25,0 1,00 187 7,50   0,072

Totale    106,10   986

Superficie disperdente totale (m²): 106,10
Potenza dispersa per trasmissione (W): 986
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 99
Margine di sicurezza (W): 108
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 1193
Potenza dispersa per ventilazione (W): 3802
Potenza recuperata (W): 2281
Potenza totale dispersa (W): 2714

Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00
Capacità termica (MJ/°C): 3,866

Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C)
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C)
Rendimento di emissione: 0,95
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI

Locale : 000007 AULA  Piano : 1  
Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,97
Superficie in pianta locale (m²) : 41,00
Volume netto locale (m³) : 146,78

Dispersioni del locale

Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq.
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²)

NE 716-F1 INFISSO 3,5x1                  1,5650 6,96 25,0 1,20 327 10,89   1,714
NE 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 16,94 25,0 1,20 113 4,20   0,045
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 41,00 7,5 1,00 359 9,96 
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 41,20 25,0 1,00 187 7,50   0,072

Totale    106,10   986

Superficie disperdente totale (m²): 106,10
Potenza dispersa per trasmissione (W): 986
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 99
Margine di sicurezza (W): 108
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 1193
Potenza dispersa per ventilazione (W): 3802
Potenza recuperata (W): 2281
Potenza totale dispersa (W): 2714

Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00
Capacità termica (MJ/°C): 3,866

Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C)
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C)
Rendimento di emissione: 0,95
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI

Locale : 000008 AULA  Piano : 1  
Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,97
Superficie in pianta locale (m²) : 41,00
Volume netto locale (m³) : 146,78

Dispersioni del locale

Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq.
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²)

NE 716-F1 INFISSO 3,5x1                  1,5650 6,96 25,0 1,20 327 10,89   1,714
NE 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 16,94 25,0 1,20 113 4,20   0,045
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 41,00 7,5 1,00 359 9,96 
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 41,20 25,0 1,00 187 7,50   0,072

Totale    106,10   986

Superficie disperdente totale (m²): 106,10
Potenza dispersa per trasmissione (W): 986
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 99
Margine di sicurezza (W): 108
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 1193
Potenza dispersa per ventilazione (W): 3802
Potenza recuperata (W): 2281
Potenza totale dispersa (W): 2714

Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00
Capacità termica (MJ/°C): 3,866

Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C)
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C)
Rendimento di emissione: 0,95
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI

Locale : 000009 AULA  Piano : 1  
Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,97
Superficie in pianta locale (m²) : 41,00
Volume netto locale (m³) : 146,78

Dispersioni del locale

Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq.
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²)

NE 716-F1 INFISSO 3,5x1                  1,5650 6,96 25,0 1,20 327 10,89   1,714
NE 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 16,94 25,0 1,20 113 4,20   0,045
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 41,00 7,5 1,00 359 9,96 
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 41,20 25,0 1,00 187 7,50   0,072

Totale    106,10   986

Superficie disperdente totale (m²): 106,10
Potenza dispersa per trasmissione (W): 986
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 99
Margine di sicurezza (W): 108
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 1193
Potenza dispersa per ventilazione (W): 3802
Potenza recuperata (W): 2281
Potenza totale dispersa (W): 2714

Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00
Capacità termica (MJ/°C): 3,866

Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C)
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C)
Rendimento di emissione: 0,95
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI

Locale : 000010 BIBLIOTECA  Piano : 1  
Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,06
Superficie in pianta locale (m²) : 21,00
Volume netto locale (m³) : 78,12

Dispersioni del locale

Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq.
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²)

NE 716-F1 INFISSO 3,5x1                  1,5650 6,96 25,0 1,20 327 10,89   1,714
NE 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 16,94 25,0 1,20 113 4,20   0,045
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 21,00 7,5 1,00 253 5,42 
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 21,30 25,0 1,00 97 3,88   0,037

Totale    66,20   790

Superficie disperdente totale (m²): 66,20
Potenza dispersa per trasmissione (W): 790
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 79
Margine di sicurezza (W): 87
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 956
Potenza dispersa per ventilazione (W): 1404
Potenza recuperata (W): 842
Potenza totale dispersa (W): 1518

Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00
Capacità termica (MJ/°C): 2,175

Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C)
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C)
Rendimento di emissione: 0,95
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI

Locale : 000011 AULA  Piano : 1  
Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,97
Superficie in pianta locale (m²) : 41,00
Volume netto locale (m³) : 146,78

Dispersioni del locale

Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq.
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²)

NE 716-F1 INFISSO 3,5x1                  1,5650 6,96 25,0 1,20 327 10,89   1,714
NE 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 16,94 25,0 1,20 113 4,20   0,045
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 41,00 7,5 1,00 359 9,96 
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 41,20 25,0 1,00 187 7,50   0,072

Totale    106,10   986

Superficie disperdente totale (m²): 106,10
Potenza dispersa per trasmissione (W): 986
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 99
Margine di sicurezza (W): 108
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 1193
Potenza dispersa per ventilazione (W): 3802
Potenza recuperata (W): 2281
Potenza totale dispersa (W): 2714

Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00
Capacità termica (MJ/°C): 3,866

Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C)
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C)
Rendimento di emissione: 0,95
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI

Locale : 000012 AULA  Piano : 1  
Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,97
Superficie in pianta locale (m²) : 41,00
Volume netto locale (m³) : 146,78

Dispersioni del locale

Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq.
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²)

NE 716-F1 INFISSO 3,5x1                  1,5650 6,96 25,0 1,20 327 10,89   1,714
NE 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 16,94 25,0 1,20 113 4,20   0,045
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 41,00 7,5 1,00 359 9,96 
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 41,20 25,0 1,00 187 7,50   0,072

Totale    106,10   986

Superficie disperdente totale (m²): 106,10
Potenza dispersa per trasmissione (W): 986
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 99
Margine di sicurezza (W): 108
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 1193
Potenza dispersa per ventilazione (W): 3802
Potenza recuperata (W): 2281
Potenza totale dispersa (W): 2714

Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00
Capacità termica (MJ/°C): 3,866

Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C)
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C)
Rendimento di emissione: 0,95
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI

Locale : 000013 AULA  Piano : 1  
Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,97
Superficie in pianta locale (m²) : 41,00
Volume netto locale (m³) : 146,78

Dispersioni del locale

Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq.
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²)

NE 716-F1 INFISSO 3,5x1                  1,5650 6,96 25,0 1,20 327 10,89   1,714
NE 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 16,94 25,0 1,20 113 4,20   0,045
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 41,00 7,5 1,00 359 9,96 
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 41,20 25,0 1,00 187 7,50   0,072

Totale    106,10   986

Superficie disperdente totale (m²): 106,10
Potenza dispersa per trasmissione (W): 986
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 99
Margine di sicurezza (W): 108
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 1193
Potenza dispersa per ventilazione (W): 3802
Potenza recuperata (W): 2281
Potenza totale dispersa (W): 2714

Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00
Capacità termica (MJ/°C): 3,866

Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C)
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C)
Rendimento di emissione: 0,95
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI

Locale : 000014 SALA PROF  Piano : 1  
Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 1,70
Superficie in pianta locale (m²) : 22,20
Volume netto locale (m³) : 79,48

Dispersioni del locale

Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq.
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²)

SE 716-F2 INFISSO 2,58x1,00              1,5660 5,16 25,0 1,10 222 0,00   1,549
SE 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 6,74 25,0 1,10 41 1,67   0,018
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 12,30 25,0 1,00 56 2,24   0,021
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 22,30 7,5 1,00 257 5,42 

Totale    46,50   576

Superficie disperdente totale (m²): 46,50
Potenza dispersa per trasmissione (W): 576
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 58
Margine di sicurezza (W): 63
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 697
Potenza dispersa per ventilazione (W): 1179
Potenza recuperata (W): 707
Potenza totale dispersa (W): 1169

Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00
Capacità termica (MJ/°C): 1,338

Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C)
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C)
Rendimento di emissione: 0,95
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI

Locale : 000015 AULA  Piano : 1  
Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,96
Superficie in pianta locale (m²) : 41,00
Volume netto locale (m³) : 146,78

Dispersioni del locale

Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq.
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²)

NO 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 26,20 25,0 1,15 167 6,50   0,070
NE 716-F2 INFISSO 2,58x1,00              1,5660 5,16 25,0 1,20 242 2,24   1,549
NE 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 12,24 25,0 1,20 82 3,04   0,033
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 41,00 7,5 1,00 358 9,96 
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 41,00 25,0 1,00 187 7,46   0,072
SE 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 17,40 25,0 1,10 106 4,32   0,046

Totale    143,00   1142

Superficie disperdente totale (m²): 143,00
Potenza dispersa per trasmissione (W): 1142
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 114
Margine di sicurezza (W): 126
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 1382
Potenza dispersa per ventilazione (W): 3790
Potenza recuperata (W): 2274
Potenza totale dispersa (W): 2898

Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00
Capacità termica (MJ/°C): 4,703

Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C)
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C)
Rendimento di emissione: 0,95
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI

Locale : 000016 DORMITORIO  Piano : 1  
Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 1,74
Superficie in pianta locale (m²) : 18,70
Volume netto locale (m³) : 65,82

Dispersioni del locale

Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq.
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²)

NO 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 21,50 25,0 1,15 137 5,33   0,057
NE 716-F2 INFISSO 2,58x1,00              1,5660 2,58 25,0 1,20 121 2,24   0,774
NE 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 7,17 25,0 1,20 48 1,78   0,019
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 18,70 7,5 1,00 240 4,54 
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 18,95 25,0 1,00 86 3,45   0,033

Totale    68,90   632

Superficie disperdente totale (m²): 68,90
Potenza dispersa per trasmissione (W): 632
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 63
Margine di sicurezza (W): 69
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 764
Potenza dispersa per ventilazione (W): 999
Potenza recuperata (W): 599
Potenza totale dispersa (W): 1164

Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00
Capacità termica (MJ/°C): 2,233

Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C)
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C)
Rendimento di emissione: 0,95
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI

Locale : 000017 LABORATORIO  Piano : 1  
Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 3,25
Superficie in pianta locale (m²) : 40,20
Volume netto locale (m³) : 133,87

Dispersioni del locale

Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq.
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²)

NE 716-F2 INFISSO 2,58x1,00              1,5660 7,74 25,0 1,20 364 0,00   2,323
NE 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 17,76 25,0 1,20 118 4,40   0,047
SE 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 16,58 25,0 1,10 101 4,11   0,044
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 40,20 7,5 1,00 373 9,77 
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 40,50 25,0 1,00 184 7,37   0,071

Totale    122,78   1140

Superficie disperdente totale (m²): 122,78
Potenza dispersa per trasmissione (W): 1140
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 114
Margine di sicurezza (W): 125
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 1379
Potenza dispersa per ventilazione (W): 3795
Potenza recuperata (W): 2277
Potenza totale dispersa (W): 2897

Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00
Capacità termica (MJ/°C): 4,186

Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C)
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C)
Rendimento di emissione: 0,95
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI

Locale : 000018 BAGNO  Piano : 1  
Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 0,50
Superficie in pianta locale (m²) : 24,40
Volume netto locale (m³) : 58,56

Dispersioni del locale

Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq.
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²)

NO 716-F2 INFISSO 2,58x1,00              1,5660 2,58 25,0 1,15 116 4,04   0,774
NO 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 13,42 25,0 1,15 86 3,07   0,036
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 24,40 7,5 1,00 292 6,47 
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 26,00 25,0 1,00 118 4,73   0,045

Totale    66,40   612

Superficie disperdente totale (m²): 66,40
Potenza dispersa per trasmissione (W): 612
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 61
Margine di sicurezza (W): 67
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 740
Potenza dispersa per ventilazione (W): 255
Potenza recuperata (W): 153
Potenza totale dispersa (W): 842

Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00
Capacità termica (MJ/°C): 2,478

Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C)
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C)
Rendimento di emissione: 0,95



11-4-2016 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 100

366

CALCOLI INVERNALI 

21

SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI

Locale : 000019 BAGNO  Piano : 1  
Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 0,50
Superficie in pianta locale (m²) : 18,60
Volume netto locale (m³) : 44,64

Dispersioni del locale

Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq.
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²)

SE 716-F2 INFISSO 2,58x1,00              1,5660 2,58 25,0 1,10 111 4,04   0,774
SE 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 9,62 25,0 1,10 59 2,20   0,026
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 18,60 7,5 1,00 235 4,93 
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 18,85 25,0 1,00 86 3,43   0,033

Totale    49,65   491

Superficie disperdente totale (m²): 49,65
Potenza dispersa per trasmissione (W): 491
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 49
Margine di sicurezza (W): 54
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 594
Potenza dispersa per ventilazione (W): 195
Potenza recuperata (W): 117
Potenza totale dispersa (W): 672

Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00
Capacità termica (MJ/°C): 1,808

Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C)
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C)
Rendimento di emissione: 0,95
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI

Locale : 000020 BAGNO  Piano : 1  
Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 0,50
Superficie in pianta locale (m²) : 10,90
Volume netto locale (m³) : 26,16

Dispersioni del locale

Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq.
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²)

SE 716-F2 INFISSO 2,58x1,00              1,5660 2,58 25,0 1,10 111 4,04   0,774
SE 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 4,64 25,0 1,10 28 1,06   0,012
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 10,90 7,5 1,00 179 2,89 
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 11,20 25,0 1,00 51 2,04   0,020

Totale    29,32   369

Superficie disperdente totale (m²): 29,32
Potenza dispersa per trasmissione (W): 369
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 37
Margine di sicurezza (W): 41
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 447
Potenza dispersa per ventilazione (W): 114
Potenza recuperata (W): 68
Potenza totale dispersa (W): 493

Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00
Capacità termica (MJ/°C): 1,048

Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C)
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C)
Rendimento di emissione: 0,95
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI

Locale : 000021 BAGNO  Piano : 1  
Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 0,50
Superficie in pianta locale (m²) : 12,30
Volume netto locale (m³) : 29,52

Dispersioni del locale

Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq.
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 12,30 7,5 1,00 184 3,26 
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 12,50 25,0 1,00 57 2,28   0,022

Totale    24,80   241

Superficie disperdente totale (m²): 24,80
Potenza dispersa per trasmissione (W): 241
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 24
Margine di sicurezza (W): 26
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 291
Potenza dispersa per ventilazione (W): 129
Potenza recuperata (W): 77
Potenza totale dispersa (W): 343

Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00
Capacità termica (MJ/°C): 1,059

Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C)
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C)
Rendimento di emissione: 0,95
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI

Locale : 000022 AULA  Piano : 1  
Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,96
Superficie in pianta locale (m²) : 41,00
Volume netto locale (m³) : 146,78

Dispersioni del locale

Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq.
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²)

SE 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 26,20 25,0 1,10 160 6,50   0,070
NE 716-F2 INFISSO 2,58x1,00              1,5660 5,16 25,0 1,20 242 2,24   1,549
NE 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 12,24 25,0 1,20 82 3,04   0,033
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 41,00 7,5 1,00 358 9,96 
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 41,00 25,0 1,00 187 7,46   0,072
NO 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 17,40 25,0 1,15 111 4,32   0,046

Totale    143,00   1140

Superficie disperdente totale (m²): 143,00
Potenza dispersa per trasmissione (W): 1140
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 114
Margine di sicurezza (W): 125
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 1379
Potenza dispersa per ventilazione (W): 3790
Potenza recuperata (W): 2274
Potenza totale dispersa (W): 2895

Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00
Capacità termica (MJ/°C): 4,703

Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C)
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C)
Rendimento di emissione: 0,95
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI

Locale : 000023 SALA PROF  Piano : 1  
Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 1,70
Superficie in pianta locale (m²) : 22,20
Volume netto locale (m³) : 79,48

Dispersioni del locale

Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq.
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²)

NO 716-F2 INFISSO 2,58x1,00              1,5660 5,16 25,0 1,15 232 0,00   1,549
NO 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 6,74 25,0 1,15 43 1,67   0,018
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 12,30 25,0 1,00 56 2,24   0,021
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 22,30 7,5 1,00 257 5,42 

Totale    46,50   588

Superficie disperdente totale (m²): 46,50
Potenza dispersa per trasmissione (W): 588
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 59
Margine di sicurezza (W): 65
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 712
Potenza dispersa per ventilazione (W): 1179
Potenza recuperata (W): 707
Potenza totale dispersa (W): 1184

Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00
Capacità termica (MJ/°C): 1,338

Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C)
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C)
Rendimento di emissione: 0,95



11-4-2016 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 100

371

CALCOLI INVERNALI 

26

SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI

Locale : 000024 AULA  Piano : 1  
Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,97
Superficie in pianta locale (m²) : 41,00
Volume netto locale (m³) : 146,78

Dispersioni del locale

Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq.
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²)

NE 716-F1 INFISSO 3,5x1                  1,5650 6,96 25,0 1,20 327 10,89   1,714
NE 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 16,94 25,0 1,20 113 4,20   0,045
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 41,00 7,5 1,00 359 9,96 
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 41,20 25,0 1,00 187 7,50   0,072

Totale    106,10   986

Superficie disperdente totale (m²): 106,10
Potenza dispersa per trasmissione (W): 986
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 99
Margine di sicurezza (W): 108
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 1193
Potenza dispersa per ventilazione (W): 3802
Potenza recuperata (W): 2281
Potenza totale dispersa (W): 2714

Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00
Capacità termica (MJ/°C): 3,866

Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C)
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C)
Rendimento di emissione: 0,95
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI

Locale : 000025 AULA  Piano : 1  
Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,97
Superficie in pianta locale (m²) : 41,00
Volume netto locale (m³) : 146,78

Dispersioni del locale

Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq.
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²)

NE 716-F1 INFISSO 3,5x1                  1,5650 6,96 25,0 1,20 327 10,89   1,714
NE 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 16,94 25,0 1,20 113 4,20   0,045
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 41,00 7,5 1,00 359 9,96 
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 41,20 25,0 1,00 187 7,50   0,072

Totale    106,10   986

Superficie disperdente totale (m²): 106,10
Potenza dispersa per trasmissione (W): 986
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 99
Margine di sicurezza (W): 108
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 1193
Potenza dispersa per ventilazione (W): 3802
Potenza recuperata (W): 2281
Potenza totale dispersa (W): 2714

Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00
Capacità termica (MJ/°C): 3,866

Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C)
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C)
Rendimento di emissione: 0,95
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI

Locale : 000026 AULA  Piano : 1  
Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,97
Superficie in pianta locale (m²) : 41,00
Volume netto locale (m³) : 146,78

Dispersioni del locale

Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq.
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²)

NE 716-F1 INFISSO 3,5x1                  1,5650 6,96 25,0 1,20 327 10,89   1,714
NE 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 16,94 25,0 1,20 113 4,20   0,045
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 41,00 7,5 1,00 359 9,96 
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 41,20 25,0 1,00 187 7,50   0,072

Totale    106,10   986

Superficie disperdente totale (m²): 106,10
Potenza dispersa per trasmissione (W): 986
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 99
Margine di sicurezza (W): 108
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 1193
Potenza dispersa per ventilazione (W): 3802
Potenza recuperata (W): 2281
Potenza totale dispersa (W): 2714

Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00
Capacità termica (MJ/°C): 3,866

Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C)
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C)
Rendimento di emissione: 0,95
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI

Locale : 000027 AULA  Piano : 1  
Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,97
Superficie in pianta locale (m²) : 41,00
Volume netto locale (m³) : 146,78

Dispersioni del locale

Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq.
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²)

NE 716-F1 INFISSO 3,5x1                  1,5650 6,96 25,0 1,20 327 10,89   1,714
NE 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 16,94 25,0 1,20 113 4,20   0,045
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 41,00 7,5 1,00 359 9,96 
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 41,20 25,0 1,00 187 7,50   0,072

Totale    106,10   986

Superficie disperdente totale (m²): 106,10
Potenza dispersa per trasmissione (W): 986
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 99
Margine di sicurezza (W): 108
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 1193
Potenza dispersa per ventilazione (W): 3802
Potenza recuperata (W): 2281
Potenza totale dispersa (W): 2714

Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00
Capacità termica (MJ/°C): 3,866

Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C)
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C)
Rendimento di emissione: 0,95
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI

Locale : 000028 AULA  Piano : 1  
Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,97
Superficie in pianta locale (m²) : 41,00
Volume netto locale (m³) : 146,78

Dispersioni del locale

Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq.
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²)

NE 716-F1 INFISSO 3,5x1                  1,5650 6,96 25,0 1,20 327 10,89   1,714
NE 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 16,94 25,0 1,20 113 4,20   0,045
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 41,00 7,5 1,00 359 9,96 
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 41,20 25,0 1,00 187 7,50   0,072

Totale    106,10   986

Superficie disperdente totale (m²): 106,10
Potenza dispersa per trasmissione (W): 986
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 99
Margine di sicurezza (W): 108
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 1193
Potenza dispersa per ventilazione (W): 3802
Potenza recuperata (W): 2281
Potenza totale dispersa (W): 2714

Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00
Capacità termica (MJ/°C): 3,866

Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C)
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C)
Rendimento di emissione: 0,95
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI

Locale : 000029 AULA  Piano : 1  
Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,97
Superficie in pianta locale (m²) : 41,00
Volume netto locale (m³) : 146,78

Dispersioni del locale

Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq.
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²)

SO 716-F1 INFISSO 3,5x1                  1,5650 6,96 25,0 1,05 286 10,89   1,714
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 16,94 25,0 1,05 99 4,20   0,045
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 41,00 7,5 1,00 359 9,96 
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 41,20 25,0 1,00 187 7,50   0,072

Totale    106,10   931

Superficie disperdente totale (m²): 106,10
Potenza dispersa per trasmissione (W): 931
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 93
Margine di sicurezza (W): 102
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 1126
Potenza dispersa per ventilazione (W): 3802
Potenza recuperata (W): 2281
Potenza totale dispersa (W): 2647

Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00
Capacità termica (MJ/°C): 3,866

Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C)
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C)
Rendimento di emissione: 0,95
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI

Locale : 000030 AULA  Piano : 1  
Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,97
Superficie in pianta locale (m²) : 41,00
Volume netto locale (m³) : 146,37

Dispersioni del locale

Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq.
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²)

SO 716-F1 INFISSO 3,5x1                  1,5650 6,96 25,0 1,05 286 10,89   1,714
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 16,94 25,0 1,05 99 3,76   0,045
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 41,00 7,5 1,00 359 10,87 
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 41,20 25,0 1,00 187 7,50   0,072

Totale    106,10   931

Superficie disperdente totale (m²): 106,10
Potenza dispersa per trasmissione (W): 931
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 93
Margine di sicurezza (W): 102
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 1126
Potenza dispersa per ventilazione (W): 3792
Potenza recuperata (W): 2275
Potenza totale dispersa (W): 2643

Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00
Capacità termica (MJ/°C): 3,866

Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C)
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C)
Rendimento di emissione: 0,95
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI

Locale : 000031 AULA  Piano : 1  
Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,97
Superficie in pianta locale (m²) : 41,00
Volume netto locale (m³) : 146,78

Dispersioni del locale

Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq.
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²)

SO 716-F1 INFISSO 3,5x1                  1,5650 6,96 25,0 1,05 286 10,89   1,714
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 16,94 25,0 1,05 99 4,20   0,045
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 41,00 7,5 1,00 359 9,96 
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 41,20 25,0 1,00 187 7,50   0,072

Totale    106,10   931

Superficie disperdente totale (m²): 106,10
Potenza dispersa per trasmissione (W): 931
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 93
Margine di sicurezza (W): 102
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 1126
Potenza dispersa per ventilazione (W): 3802
Potenza recuperata (W): 2281
Potenza totale dispersa (W): 2647

Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00
Capacità termica (MJ/°C): 3,866

Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C)
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C)
Rendimento di emissione: 0,95
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI

Locale : 000032 AULA  Piano : 1  
Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,97
Superficie in pianta locale (m²) : 41,00
Volume netto locale (m³) : 146,78

Dispersioni del locale

Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq.
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²)

SO 716-F1 INFISSO 3,5x1                  1,5650 6,96 25,0 1,05 286 10,89   1,714
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 16,94 25,0 1,05 99 4,20   0,045
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 41,00 7,5 1,00 359 9,96 
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 41,20 25,0 1,00 187 7,50   0,072

Totale    106,10   931

Superficie disperdente totale (m²): 106,10
Potenza dispersa per trasmissione (W): 931
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 93
Margine di sicurezza (W): 102
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 1126
Potenza dispersa per ventilazione (W): 3802
Potenza recuperata (W): 2281
Potenza totale dispersa (W): 2647

Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00
Capacità termica (MJ/°C): 3,866

Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C)
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C)
Rendimento di emissione: 0,95
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI

Locale : 000033 AULA  Piano : 1  
Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,97
Superficie in pianta locale (m²) : 41,00
Volume netto locale (m³) : 146,78

Dispersioni del locale

Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq.
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²)

SO 716-F1 INFISSO 3,5x1                  1,5650 6,96 25,0 1,05 286 10,89   1,714
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 16,94 25,0 1,05 99 4,20   0,045
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 41,00 7,5 1,00 359 9,96 
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 41,20 25,0 1,00 187 7,50   0,072

Totale    106,10   931

Superficie disperdente totale (m²): 106,10
Potenza dispersa per trasmissione (W): 931
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 93
Margine di sicurezza (W): 102
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 1126
Potenza dispersa per ventilazione (W): 3802
Potenza recuperata (W): 2281
Potenza totale dispersa (W): 2647

Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00
Capacità termica (MJ/°C): 3,866

Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C)
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C)
Rendimento di emissione: 0,95
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI

Locale : 000034 AULA  Piano : 1  
Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,97
Superficie in pianta locale (m²) : 41,00
Volume netto locale (m³) : 146,78

Dispersioni del locale

Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq.
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²)

SO 716-F1 INFISSO 3,5x1                  1,5650 6,96 25,0 1,05 286 10,89   1,714
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 16,94 25,0 1,05 99 4,20   0,045
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 41,00 7,5 1,00 359 9,96 
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 41,20 25,0 1,00 187 7,50   0,072

Totale    106,10   931

Superficie disperdente totale (m²): 106,10
Potenza dispersa per trasmissione (W): 931
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 93
Margine di sicurezza (W): 102
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 1126
Potenza dispersa per ventilazione (W): 3802
Potenza recuperata (W): 2281
Potenza totale dispersa (W): 2647

Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00
Capacità termica (MJ/°C): 3,866

Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C)
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C)
Rendimento di emissione: 0,95
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI

Locale : 000035 AULA  Piano : 1  
Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,97
Superficie in pianta locale (m²) : 41,00
Volume netto locale (m³) : 146,78

Dispersioni del locale

Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq.
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²)

SO 716-F1 INFISSO 3,5x1                  1,5650 6,96 25,0 1,05 286 10,89   1,714
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 16,94 25,0 1,05 99 4,20   0,045
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 41,00 7,5 1,00 359 9,96 
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 41,20 25,0 1,00 187 7,50   0,072

Totale    106,10   931

Superficie disperdente totale (m²): 106,10
Potenza dispersa per trasmissione (W): 931
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 93
Margine di sicurezza (W): 102
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 1126
Potenza dispersa per ventilazione (W): 3802
Potenza recuperata (W): 2281
Potenza totale dispersa (W): 2647

Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00
Capacità termica (MJ/°C): 3,866

Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C)
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C)
Rendimento di emissione: 0,95
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI

Locale : 000036 AULA SPECIALE  Piano : 1  
Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,51
Superficie in pianta locale (m²) : 17,60
Volume netto locale (m³) : 57,73

Dispersioni del locale

Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq.
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²)

NO 716-F2 INFISSO 2,58x1,00              1,5660 2,58 25,0 1,15 116 4,04   0,774
NO 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 13,02 25,0 1,15 83 3,23   0,035
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 11,01 25,0 1,05 64 2,73   0,029
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 17,60 7,5 1,00 221 4,54 
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 17,80 25,0 1,00 81 3,24   0,031

Totale    62,01   565

Superficie disperdente totale (m²): 62,01
Potenza dispersa per trasmissione (W): 565
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 56
Margine di sicurezza (W): 62
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 683
Potenza dispersa per ventilazione (W): 1264
Potenza recuperata (W): 758
Potenza totale dispersa (W): 1189

Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00
Capacità termica (MJ/°C): 2,034

Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C)
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C)
Rendimento di emissione: 0,95
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI

Locale : 000037 REFETTORIO  Piano : 1  
Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 4,63
Superficie in pianta locale (m²) : 168,00
Volume netto locale (m³) : 582,96

Dispersioni del locale

Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq.
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²)

SO 716-F2 INFISSO 2,58x1,00              1,5660 15,48 25,0 1,05 636 4,04   4,646
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 26,52 25,0 1,05 155 6,58   0,071
SE 716-F2 INFISSO 2,58x1,00              1,5660 2,58 25,0 1,10 111 2,73   0,774
SE 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 12,39 25,0 1,10 76 3,07   0,033
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 168,00 7,5 1,00 928 40,82 
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 170,00 25,0 1,00 773 30,94   0,297

Totale    394,97   2679

Superficie disperdente totale (m²): 394,97
Potenza dispersa per trasmissione (W): 2679
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 268
Margine di sicurezza (W): 295
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 3242
Potenza dispersa per ventilazione (W): 23543
Potenza recuperata (W): 14126
Potenza totale dispersa (W): 12659

Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00
Capacità termica (MJ/°C): 15,259

Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C)
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C)
Rendimento di emissione: 0,95
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI

Locale : 000038 MAGAZZINO  Piano : 0  
Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 0,30
Superficie in pianta locale (m²) : 5,90
Volume netto locale (m³) : 18,59

Dispersioni del locale

Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq.
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 5,90 7,5 1,00 127 1,56 
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 6,00 25,0 1,00 27 1,09   0,010

Totale    11,90   154

Superficie disperdente totale (m²): 11,90
Potenza dispersa per trasmissione (W): 154
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 0
Margine di sicurezza (W): 0
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 154
Potenza dispersa per ventilazione (W): 49
Potenza recuperata (W): 29
Potenza totale dispersa (W): 174

Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00
Capacità termica (MJ/°C): 0,508

Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C)
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C)
Rendimento di emissione: 0,95
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI

Locale : 000039 REFETTORIO  Piano : 1  
Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 0,80
Superficie in pianta locale (m²) : 23,38
Volume netto locale (m³) : 86,97

Dispersioni del locale

Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq.
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²)

SE 716PF1 PORTA FINESTRA 2,1x2           1,5890 2,94 25,0 1,10 128 10,89   0,699
SE 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 4,86 25,0 1,10 30 1,21   0,013
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 23,40 7,5 1,00 268 5,69 
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 24,30 25,0 1,00 111 4,42   0,042

Totale    55,50   537

Superficie disperdente totale (m²): 55,50
Potenza dispersa per trasmissione (W): 537
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 54
Margine di sicurezza (W): 59
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 650
Potenza dispersa per ventilazione (W): 607
Potenza recuperata (W): 364
Potenza totale dispersa (W): 893

Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00
Capacità termica (MJ/°C): 2,157

Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C)
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C)
Rendimento di emissione: 0,95
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI

Locale : 000040 AULA  Piano : 1  
Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,97
Superficie in pianta locale (m²) : 41,00
Volume netto locale (m³) : 146,78

Dispersioni del locale

Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq.
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²)

SO 716-F1 INFISSO 3,5x1                  1,5650 6,96 25,0 1,05 286 10,89   1,714
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 16,94 25,0 1,05 99 4,20   0,045
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 41,00 7,5 1,00 359 9,96 
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 41,20 25,0 1,00 187 7,50   0,072

Totale    106,10   931

Superficie disperdente totale (m²): 106,10
Potenza dispersa per trasmissione (W): 931
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 93
Margine di sicurezza (W): 102
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 1126
Potenza dispersa per ventilazione (W): 3802
Potenza recuperata (W): 2281
Potenza totale dispersa (W): 2647

Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00
Capacità termica (MJ/°C): 3,866

Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C)
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C)
Rendimento di emissione: 0,95



11-4-2016 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 100

388

CALCOLI INVERNALI 

43

SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI

Locale : 000041 AULA  Piano : 1  
Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,97
Superficie in pianta locale (m²) : 41,00
Volume netto locale (m³) : 146,78

Dispersioni del locale

Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq.
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²)

SO 716-F1 INFISSO 3,5x1                  1,5650 6,96 25,0 1,05 286 10,89   1,714
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 16,94 25,0 1,05 99 4,20   0,045
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 41,00 7,5 1,00 359 9,96 
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 41,20 25,0 1,00 187 7,50   0,072

Totale    106,10   931

Superficie disperdente totale (m²): 106,10
Potenza dispersa per trasmissione (W): 931
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 93
Margine di sicurezza (W): 102
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 1126
Potenza dispersa per ventilazione (W): 3802
Potenza recuperata (W): 2281
Potenza totale dispersa (W): 2647

Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00
Capacità termica (MJ/°C): 3,866

Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C)
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C)
Rendimento di emissione: 0,95
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI

Locale : 000042 AULA  Piano : 1  
Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,97
Superficie in pianta locale (m²) : 41,00
Volume netto locale (m³) : 146,78

Dispersioni del locale

Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq.
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²)

SO 716-F1 INFISSO 3,5x1                  1,5650 6,96 25,0 1,05 286 10,89   1,714
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 16,94 25,0 1,05 99 4,20   0,045
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 41,00 7,5 1,00 359 9,96 
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 41,20 25,0 1,00 187 7,50   0,072

Totale    106,10   931

Superficie disperdente totale (m²): 106,10
Potenza dispersa per trasmissione (W): 931
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 93
Margine di sicurezza (W): 102
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 1126
Potenza dispersa per ventilazione (W): 3802
Potenza recuperata (W): 2281
Potenza totale dispersa (W): 2647

Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00
Capacità termica (MJ/°C): 3,866

Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C)
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C)
Rendimento di emissione: 0,95
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI

Locale : 000043 AULA  Piano : 1  
Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,97
Superficie in pianta locale (m²) : 41,00
Volume netto locale (m³) : 146,78

Dispersioni del locale

Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq.
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²)

SO 716-F1 INFISSO 3,5x1                  1,5650 6,96 25,0 1,05 286 10,89   1,714
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 16,94 25,0 1,05 99 4,20   0,045
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 41,00 7,5 1,00 359 9,96 
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 41,20 25,0 1,00 187 7,50   0,072

Totale    106,10   931

Superficie disperdente totale (m²): 106,10
Potenza dispersa per trasmissione (W): 931
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 93
Margine di sicurezza (W): 102
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 1126
Potenza dispersa per ventilazione (W): 3802
Potenza recuperata (W): 2281
Potenza totale dispersa (W): 2647

Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00
Capacità termica (MJ/°C): 3,866

Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C)
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C)
Rendimento di emissione: 0,95
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI

Locale : 000044 AULA  Piano : 1  
Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,97
Superficie in pianta locale (m²) : 41,00
Volume netto locale (m³) : 146,78

Dispersioni del locale

Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq.
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²)

SO 716-F1 INFISSO 3,5x1                  1,5650 6,96 25,0 1,05 286 10,89   1,714
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 16,94 25,0 1,05 99 4,20   0,045
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 41,00 7,5 1,00 359 9,96 
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 41,20 25,0 1,00 187 7,50   0,072

Totale    106,10   931

Superficie disperdente totale (m²): 106,10
Potenza dispersa per trasmissione (W): 931
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 93
Margine di sicurezza (W): 102
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 1126
Potenza dispersa per ventilazione (W): 3802
Potenza recuperata (W): 2281
Potenza totale dispersa (W): 2647

Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00
Capacità termica (MJ/°C): 3,866

Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C)
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C)
Rendimento di emissione: 0,95
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI

Locale : 000045 AULA  Piano : 1  
Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,97
Superficie in pianta locale (m²) : 41,00
Volume netto locale (m³) : 146,78

Dispersioni del locale

Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq.
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²)

SO 716-F1 INFISSO 3,5x1                  1,5650 6,96 25,0 1,05 286 10,89   1,714
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 16,94 25,0 1,05 99 4,20   0,045
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 41,00 7,5 1,00 359 9,96 
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 41,20 25,0 1,00 187 7,50   0,072

Totale    106,10   931

Superficie disperdente totale (m²): 106,10
Potenza dispersa per trasmissione (W): 931
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 93
Margine di sicurezza (W): 102
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 1126
Potenza dispersa per ventilazione (W): 3802
Potenza recuperata (W): 2281
Potenza totale dispersa (W): 2647

Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00
Capacità termica (MJ/°C): 3,866

Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C)
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C)
Rendimento di emissione: 0,95
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI

Locale : 000046 AULA  Piano : 1  
Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,97
Superficie in pianta locale (m²) : 41,00
Volume netto locale (m³) : 146,78

Dispersioni del locale

Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq.
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²)

SO 716-F1 INFISSO 3,5x1                  1,5650 6,96 25,0 1,05 286 10,89   1,714
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 16,94 25,0 1,05 99 4,20   0,045
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 41,00 7,5 1,00 359 9,96 
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 41,20 25,0 1,00 187 7,50   0,072

Totale    106,10   931

Superficie disperdente totale (m²): 106,10
Potenza dispersa per trasmissione (W): 931
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 93
Margine di sicurezza (W): 102
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 1126
Potenza dispersa per ventilazione (W): 3802
Potenza recuperata (W): 2281
Potenza totale dispersa (W): 2647

Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00
Capacità termica (MJ/°C): 3,866

Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C)
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C)
Rendimento di emissione: 0,95
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI

Locale : 000047 AULA  Piano : 1  
Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,97
Superficie in pianta locale (m²) : 41,00
Volume netto locale (m³) : 146,78

Dispersioni del locale

Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq.
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²)

SO 716-F1 INFISSO 3,5x1                  1,5650 6,96 25,0 1,05 286 10,89   1,714
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 16,94 25,0 1,05 99 4,20   0,045
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 41,00 7,5 1,00 359 9,96 
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 41,20 25,0 1,00 187 7,50   0,072

Totale    106,10   931

Superficie disperdente totale (m²): 106,10
Potenza dispersa per trasmissione (W): 931
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 93
Margine di sicurezza (W): 102
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 1126
Potenza dispersa per ventilazione (W): 3802
Potenza recuperata (W): 2281
Potenza totale dispersa (W): 2647

Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00
Capacità termica (MJ/°C): 3,866

Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C)
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C)
Rendimento di emissione: 0,95
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI

Locale : 000048 AULA  Piano : 1  
Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,97
Superficie in pianta locale (m²) : 41,00
Volume netto locale (m³) : 146,78

Dispersioni del locale

Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq.
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²)

SO 716-F1 INFISSO 3,5x1                  1,5650 6,96 25,0 1,05 286 10,89   1,714
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 16,94 25,0 1,05 99 4,20   0,045
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 41,00 7,5 1,00 359 9,96 
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 41,20 25,0 1,00 187 7,50   0,072

Totale    106,10   931

Superficie disperdente totale (m²): 106,10
Potenza dispersa per trasmissione (W): 931
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 93
Margine di sicurezza (W): 102
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 1126
Potenza dispersa per ventilazione (W): 3802
Potenza recuperata (W): 2281
Potenza totale dispersa (W): 2647

Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00
Capacità termica (MJ/°C): 3,866

Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C)
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C)
Rendimento di emissione: 0,95
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI

Locale : 000049 AULA  Piano : 1  
Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,97
Superficie in pianta locale (m²) : 41,00
Volume netto locale (m³) : 146,78

Dispersioni del locale

Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq.
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²)

SO 716-F1 INFISSO 3,5x1                  1,5650 6,96 25,0 1,05 286 10,89   1,714
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 16,94 25,0 1,05 99 4,20   0,045
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 41,00 7,5 1,00 359 9,96 
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 41,20 25,0 1,00 187 7,50   0,072

Totale    106,10   931

Superficie disperdente totale (m²): 106,10
Potenza dispersa per trasmissione (W): 931
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 93
Margine di sicurezza (W): 102
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 1126
Potenza dispersa per ventilazione (W): 3802
Potenza recuperata (W): 2281
Potenza totale dispersa (W): 2647

Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00
Capacità termica (MJ/°C): 3,866

Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C)
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C)
Rendimento di emissione: 0,95
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI

Locale : 000050 AULA  Piano : 1  
Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,97
Superficie in pianta locale (m²) : 41,00
Volume netto locale (m³) : 146,78

Dispersioni del locale

Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq.
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²)

SO 716-F1 INFISSO 3,5x1                  1,5650 6,96 25,0 1,05 286 10,89   1,714
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 16,94 25,0 1,05 99 4,20   0,045
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 41,00 7,5 1,00 359 9,96 
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 41,20 25,0 1,00 187 7,50   0,072

Totale    106,10   931

Superficie disperdente totale (m²): 106,10
Potenza dispersa per trasmissione (W): 931
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 93
Margine di sicurezza (W): 102
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 1126
Potenza dispersa per ventilazione (W): 3802
Potenza recuperata (W): 2281
Potenza totale dispersa (W): 2647

Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00
Capacità termica (MJ/°C): 3,866

Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C)
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C)
Rendimento di emissione: 0,95
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI

Locale : 000051 AULA  Piano : 1  
Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,97
Superficie in pianta locale (m²) : 41,00
Volume netto locale (m³) : 146,78

Dispersioni del locale

Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq.
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²)

SO 716-F1 INFISSO 3,5x1                  1,5650 6,96 25,0 1,05 286 10,89   1,714
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 16,94 25,0 1,05 99 4,20   0,045
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 41,00 7,5 1,00 359 9,96 
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 41,20 25,0 1,00 187 7,50   0,072

Totale    106,10   931

Superficie disperdente totale (m²): 106,10
Potenza dispersa per trasmissione (W): 931
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 93
Margine di sicurezza (W): 102
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 1126
Potenza dispersa per ventilazione (W): 3802
Potenza recuperata (W): 2281
Potenza totale dispersa (W): 2647

Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00
Capacità termica (MJ/°C): 3,866

Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C)
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C)
Rendimento di emissione: 0,95
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI

Locale : 000052 AULA  Piano : 1  
Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,97
Superficie in pianta locale (m²) : 41,00
Volume netto locale (m³) : 146,78

Dispersioni del locale

Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq.
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²)

SO 716-F1 INFISSO 3,5x1                  1,5650 6,96 25,0 1,05 286 10,89   1,714
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 16,94 25,0 1,05 99 4,20   0,045
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 41,00 7,5 1,00 359 9,96 
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 41,20 25,0 1,00 187 7,50   0,072

Totale    106,10   931

Superficie disperdente totale (m²): 106,10
Potenza dispersa per trasmissione (W): 931
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 93
Margine di sicurezza (W): 102
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 1126
Potenza dispersa per ventilazione (W): 3802
Potenza recuperata (W): 2281
Potenza totale dispersa (W): 2647

Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00
Capacità termica (MJ/°C): 3,866

Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C)
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C)
Rendimento di emissione: 0,95
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI

Locale : 000053 BAGNO  Piano : 1  
Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 0,50
Superficie in pianta locale (m²) : 15,00
Volume netto locale (m³) : 36,00

Dispersioni del locale

Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq.
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²)

NO 716-F1 INFISSO 3,5x1                  1,5650 3,48 25,0 1,15 157 5,45   0,857
NO 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 8,09 25,0 1,15 52 1,85   0,022
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 15,00 7,5 1,00 242 3,98 
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 15,20 25,0 1,00 69 2,77   0,027

Totale    41,77   520

Superficie disperdente totale (m²): 41,77
Potenza dispersa per trasmissione (W): 520
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 52
Margine di sicurezza (W): 57
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 629
Potenza dispersa per ventilazione (W): 157
Potenza recuperata (W): 94
Potenza totale dispersa (W): 692

Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00
Capacità termica (MJ/°C): 1,465

Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C)
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C)
Rendimento di emissione: 0,95
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI

Locale : 000054 BAGNO  Piano : 1  
Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 0,50
Superficie in pianta locale (m²) : 3,24
Volume netto locale (m³) : 7,78

Dispersioni del locale

Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq.
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 3,24 7,5 1,00 86 0,86 
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 3,35 25,0 1,00 15 0,61   0,006

Totale    6,59   101

Superficie disperdente totale (m²): 6,59
Potenza dispersa per trasmissione (W): 101
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 10
Margine di sicurezza (W): 11
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 122
Potenza dispersa per ventilazione (W): 34
Potenza recuperata (W): 20
Potenza totale dispersa (W): 136

Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00
Capacità termica (MJ/°C): 0,283

Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C)
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C)
Rendimento di emissione: 0,95
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI

Locale : 000055 BAGNO  Piano : 1  
Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 0,50
Superficie in pianta locale (m²) : 15,00
Volume netto locale (m³) : 36,00

Dispersioni del locale

Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq.
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²)

NO 716-F1 INFISSO 3,5x1                  1,5650 3,48 25,0 1,15 157 5,45   0,857
NO 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 8,09 25,0 1,15 52 1,85   0,022
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 15,00 7,5 1,00 242 3,98 
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 15,20 25,0 1,00 69 2,77   0,027
NE 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 23,00 25,0 1,20 153 5,27   0,061

Totale    64,77   673

Superficie disperdente totale (m²): 64,77
Potenza dispersa per trasmissione (W): 673
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 67
Margine di sicurezza (W): 74
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 814
Potenza dispersa per ventilazione (W): 157
Potenza recuperata (W): 94
Potenza totale dispersa (W): 877

Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00
Capacità termica (MJ/°C): 1,968

Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C)
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C)
Rendimento di emissione: 0,95
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI

Locale : 000056 AULA SPECIALE  Piano : 1  
Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,25
Superficie in pianta locale (m²) : 18,50
Volume netto locale (m³) : 66,23

Dispersioni del locale

Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq.
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²)

SO 716-F1 INFISSO 3,5x1                  1,5650 3,48 25,0 1,05 143 5,45   0,857
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 7,77 25,0 1,05 45 1,93   0,021
SE 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 24,06 25,0 1,10 147 5,97   0,064
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 18,50 7,5 1,00 250 4,50 
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 18,60 25,0 1,00 85 3,39   0,032

Totale    72,41   670

Superficie disperdente totale (m²): 72,41
Potenza dispersa per trasmissione (W): 670
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 67
Margine di sicurezza (W): 74
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 811
Potenza dispersa per ventilazione (W): 1300
Potenza recuperata (W): 780
Potenza totale dispersa (W): 1331

Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00
Capacità termica (MJ/°C): 2,274

Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C)
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C)
Rendimento di emissione: 0,95
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI

Locale : 000057 CORRIDOIO  Piano : 1  
Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 0,30
Superficie in pianta locale (m²) : 325,00
Volume netto locale (m³) : 780,00

Dispersioni del locale

Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq.
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²)

NE 716PF3 PORTAFINESTRA 4x2,1            1,5890 8,40 25,0 1,20 400 13,35   1,996
NE 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 12,60 25,0 1,20 84 2,80   0,034
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 325,00 7,5 1,00 849 86,13 
OR 716-S2 COP CORRIDOIO                  0,2370 223,50 25,0 1,00 1324 52,97   1,017
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 105,50 25,0 1,00 480 19,20   0,184

Totale    675,00   3137

Superficie disperdente totale (m²): 675,00
Potenza dispersa per trasmissione (W): 3137
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 314
Margine di sicurezza (W): 345
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 3796
Potenza dispersa per ventilazione (W): 2041
Potenza recuperata (W): 1225
Potenza totale dispersa (W): 4612

Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00
Capacità termica (MJ/°C): 15,299

Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C)
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C)
Rendimento di emissione: 0,95
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI

Locale : 000058 CORRIDOIO  Piano : 1  
Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 0,30
Superficie in pianta locale (m²) : 204,40
Volume netto locale (m³) : 490,56

Dispersioni del locale

Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq.
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²)

SE 716PF1 PORTA FINESTRA 2,1x2           1,5890 4,20 25,0 1,10 184 6,67   0,998
SE 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 2,96 25,0 1,10 18 0,68   0,008
NE 716PF1 PORTA FINESTRA 2,1x2           1,5890 8,40 25,0 1,20 400 13,35   1,996
NE 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 12,70 25,0 1,20 85 2,91   0,034
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 204,40 7,5 1,00 2527 54,17 
OR 716-S2 COP CORRIDOIO                  0,2370 152,00 25,0 1,00 901 36,02   0,692
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 54,40 25,0 1,00 248 9,90   0,095

Totale    439,06   4363

Superficie disperdente totale (m²): 439,06
Potenza dispersa per trasmissione (W): 4363
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 436
Margine di sicurezza (W): 480
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 5279
Potenza dispersa per ventilazione (W): 1284
Potenza recuperata (W): 770
Potenza totale dispersa (W): 5793

Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00
Capacità termica (MJ/°C): 9,097

Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C)
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C)
Rendimento di emissione: 0,95
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI

Locale : 000060 AULA  Piano : 1  
Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 3,00
Superficie in pianta locale (m²) : 30,00
Volume netto locale (m³) : 107,40

Dispersioni del locale

Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq.
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²)

NE 716-F1 INFISSO 3,5x1                  1,5650 6,96 25,0 1,20 327 10,89   1,714
NE 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 9,37 25,0 1,20 62 2,08   0,025
NO 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 24,00 25,0 1,15 153 5,33   0,064
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 24,00 7,5 1,00 299 6,36 
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 34,00 25,0 1,00 155 6,19   0,059

Totale    98,33   996

Superficie disperdente totale (m²): 98,33
Potenza dispersa per trasmissione (W): 996
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 100
Margine di sicurezza (W): 110
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 1206
Potenza dispersa per ventilazione (W): 2810
Potenza recuperata (W): 1686
Potenza totale dispersa (W): 2330

Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00
Capacità termica (MJ/°C): 3,471

Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C)
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C)
Rendimento di emissione: 0,95
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI

Locale : 000061 BIBLIOTECA  Piano : 1  
Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,00
Superficie in pianta locale (m²) : 30,00
Volume netto locale (m³) : 107,40

Dispersioni del locale

Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq.
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²)

SO 716-F1 INFISSO 3,5x1                  1,5650 6,96 25,0 1,05 286 10,89   1,714
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 10,74 25,0 1,05 63 2,38   0,029
NO 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 24,00 25,0 1,15 153 5,33   0,064
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 30,00 7,5 1,00 310 7,95 
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 34,00 25,0 1,00 155 6,19   0,059

Totale    105,70   967

Superficie disperdente totale (m²): 105,70
Potenza dispersa per trasmissione (W): 967
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 97
Margine di sicurezza (W): 106
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 1170
Potenza dispersa per ventilazione (W): 1874
Potenza recuperata (W): 1124
Potenza totale dispersa (W): 1920

Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00
Capacità termica (MJ/°C): 3,589

Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C)
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C)
Rendimento di emissione: 0,95
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI

Locale : 000062 CORRIDOIO  Piano : 1  
Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 0,30
Superficie in pianta locale (m²) : 11,60
Volume netto locale (m³) : 27,84

Dispersioni del locale

Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq.
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²)

NO 716PF1 PORTA FINESTRA 2,1x2           1,5890 4,20 25,0 1,15 192 6,67   0,998
NO 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 3,00 25,0 1,15 19 0,67   0,008
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 11,60 7,5 1,00 198 3,07 
OR 716-S2 COP CORRIDOIO                  0,2370 11,60 25,0 1,00 69 2,75   0,053

Totale    30,40   478

Superficie disperdente totale (m²): 30,40
Potenza dispersa per trasmissione (W): 478
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 48
Margine di sicurezza (W): 53
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 579
Potenza dispersa per ventilazione (W): 73
Potenza recuperata (W): 44
Potenza totale dispersa (W): 608

Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00
Capacità termica (MJ/°C): 0,383

Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C)
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C)
Rendimento di emissione: 0,95
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI

Locale : 000063 AULA  Piano : 1  
Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Ricambi d'aria naturali (vol/h) : 0,30
Superficie in pianta locale (m²) : 40,00
Volume netto locale (m³) : 144,00

Dispersioni del locale

Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq.
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²)

NE 716-F1 INFISSO 3,5x1                  1,5650 6,96 25,0 1,20 327 10,89   1,714
NE 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 15,84 25,0 1,20 105 3,52   0,042
NO 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 28,50 25,0 1,15 182 6,33   0,076
SO 777-F2 INFISSO 2,85x1,00              1,4590 5,70 25,0 1,05 218 8,92   2,200
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 13,39 25,0 1,05 78 2,97   0,036
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 40,00 7,5 1,00 356 10,60 
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 40,50 25,0 1,00 184 7,37   0,071

Totale    150,89   1450

Superficie disperdente totale (m²): 150,89
Potenza dispersa per trasmissione (W): 1450
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 145
Margine di sicurezza (W): 159
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 1754
Potenza dispersa per ventilazione (W): 377
Potenza recuperata (W): 0
Potenza totale dispersa (W): 2131

Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00
Capacità termica (MJ/°C): 4,695

Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C)
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C)
Rendimento di emissione: 0,95
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI

Locale : 000064 BAGNO  Piano : 1  
Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 0,50
Superficie in pianta locale (m²) : 10,50
Volume netto locale (m³) : 25,20

Dispersioni del locale

Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq.
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²)

SO 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 7,03 25,0 1,05 41 1,56   0,019
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 10,50 7,5 1,00 177 2,78 
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 10,60 25,0 1,00 48 1,93   0,019

Totale    28,13   266

Superficie disperdente totale (m²): 28,13
Potenza dispersa per trasmissione (W): 266
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 27
Margine di sicurezza (W): 29
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 322
Potenza dispersa per ventilazione (W): 110
Potenza recuperata (W): 66
Potenza totale dispersa (W): 366

Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00
Capacità termica (MJ/°C): 1,052

Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C)
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C)
Rendimento di emissione: 0,95
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI

Locale : 000065 AULA  Piano : 1  
Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Ricambi d'aria naturali (vol/h) : 0,30
Superficie in pianta locale (m²) : 48,00
Volume netto locale (m³) : 168,00

Dispersioni del locale

Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq.
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²)

SO 777-F2 INFISSO 2,85x1,00              1,4590 8,55 25,0 1,05 327 12,47   3,300
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 21,94 25,0 1,05 128 4,87   0,058
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 48,00 7,5 1,00 409 12,72 
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 48,50 25,0 1,00 221 8,83   0,085

Totale    126,99   1085

Superficie disperdente totale (m²): 126,99
Potenza dispersa per trasmissione (W): 1085
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 108
Margine di sicurezza (W): 119
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 1312
Potenza dispersa per ventilazione (W): 440
Potenza recuperata (W): 0
Potenza totale dispersa (W): 1752

Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00
Capacità termica (MJ/°C): 4,591

Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C)
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C)
Rendimento di emissione: 0,95
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI

Locale : 000066 AULA  Piano : 1  
Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Ricambi d'aria naturali (vol/h) : 0,30
Superficie in pianta locale (m²) : 56,00
Volume netto locale (m³) : 196,00

Dispersioni del locale

Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq.
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²)

SO 777-F2 INFISSO 2,85x1,00              1,4590 11,40 25,0 1,05 437 16,63   4,399
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 24,11 25,0 1,05 141 5,35   0,064
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 56,00 7,5 1,00 456 14,84 
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 56,50 25,0 1,00 257 10,28   0,099

Totale    148,01   1291

Superficie disperdente totale (m²): 148,01
Potenza dispersa per trasmissione (W): 1291
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 129
Margine di sicurezza (W): 142
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 1562
Potenza dispersa per ventilazione (W): 513
Potenza recuperata (W): 0
Potenza totale dispersa (W): 2075

Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00
Capacità termica (MJ/°C): 5,318

Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C)
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C)
Rendimento di emissione: 0,95
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI

Locale : 000067 CORRIDOIO  Piano : 1  
Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Ricambi d'aria naturali (vol/h) : 0,30
Superficie in pianta locale (m²) : 76,80
Volume netto locale (m³) : 184,32

Dispersioni del locale

Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq.
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²)

NE 716-F1 INFISSO 3,5x1                  1,5650 10,44 25,0 1,20 490 16,34   2,571
NE 716PF1 PORTA FINESTRA 2,1x2           1,5890 8,40 25,0 1,20 400 13,15   1,996
NE 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 92,16 25,0 1,20 614 20,46   0,246
SO 777-F2 INFISSO 2,85x1,00              1,4590 5,70 25,0 1,05 218 8,92   2,200
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 12,83 25,0 1,05 75 2,85   0,034
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 76,80 7,5 1,00 936 20,35 
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 77,30 25,0 1,00 352 14,07   0,135

Totale    283,63   3085

Superficie disperdente totale (m²): 283,63
Potenza dispersa per trasmissione (W): 3085
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 308
Margine di sicurezza (W): 339
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 3732
Potenza dispersa per ventilazione (W): 482
Potenza recuperata (W): 0
Potenza totale dispersa (W): 4214

Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00
Capacità termica (MJ/°C): 8,853

Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C)
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C)
Rendimento di emissione: 0,95
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI

Locale : 000068 AULA  Piano : 1  
Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Ricambi d'aria naturali (vol/h) : 0,30
Superficie in pianta locale (m²) : 80,00
Volume netto locale (m³) : 288,00

Dispersioni del locale

Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq.
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²)

NE 716-F1 INFISSO 3,5x1                  1,5650 6,96 25,0 1,20 327 10,89   1,714
NE 716PF1 PORTA FINESTRA 2,1x2           1,5890 4,20 25,0 1,20 200 6,57   0,998
NE 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 34,04 25,0 1,20 227 7,56   0,091
SO 777-F2 INFISSO 2,85x1,00              1,4590 11,40 25,0 1,05 437 17,84   4,399
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 26,45 25,0 1,05 154 5,87   0,070
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 80,00 7,5 1,00 550 21,20 
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 80,23 25,0 1,00 365 14,60   0,140
NR01 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 26,00 22,0 1,00 127 5,77 

Totale    269,28   2387

Superficie disperdente totale (m²): 269,28
Potenza dispersa per trasmissione (W): 2387
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 239
Margine di sicurezza (W): 263
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 2889
Potenza dispersa per ventilazione (W): 754
Potenza recuperata (W): 0
Potenza totale dispersa (W): 3643

Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00
Capacità termica (MJ/°C): 8,702

Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C)
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C)
Rendimento di emissione: 0,95
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI

Locale : 000072 BAGNO  Piano : 1  
Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 0,50
Superficie in pianta locale (m²) : 11,50
Volume netto locale (m³) : 27,60

Dispersioni del locale

Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq.
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²)

SO 716-F3 INFISSO 1,2x1                  1,8801 3,60 25,0 1,05 178 6,77   0,772
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 9,13 25,0 1,05 53 2,03   0,024
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 11,50 7,5 1,00 331 3,05 
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 12,00 25,0 1,00 55 2,18   0,021

Totale    36,23   617

Superficie disperdente totale (m²): 36,23
Potenza dispersa per trasmissione (W): 617
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 62
Margine di sicurezza (W): 68
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 747
Potenza dispersa per ventilazione (W): 120
Potenza recuperata (W): 72
Potenza totale dispersa (W): 795

Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00
Capacità termica (MJ/°C): 1,211

Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C)
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C)
Rendimento di emissione: 0,95
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TOTALI ZONE/IMPIANTO

Codice  Descrizione Volume Trasm. Magg. Marg. VA Ventil. Recup. Totale
   (m³) (W) (W) (W) (W) (W) (W) (W)

1 1 VENTILCONV 9397,7 67323 6721 7374 0 184424 109103 156739
  IMPIANTO CE 9397,7 67323 6721 7374 0 184424 109103 156739

   9397,7 67323 6721 7374 0 184424 109103 156739
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RIEPILOGO DISPERSIONI

Locale Volume Imp. Zona Vent. T. Ric. Trasm. Magg. Marg. VA Ventil. Recup. Totale
  m³    (°C) (n/h) (W) (W) (W) (W) (W) (W) (W)

000001 AULA 146,8 1 1 1 20,0 2,97 986 99 109 0 3802 2281 2715
000002 BAGNO 36,0 1 1 1 20,0 0,50 528 53 58 0 157 94 702
000003 BAGNO 36,0 1 1 1 20,0 0,50 528 53 58 0 157 94 702
000004 BAGNO 7,8 1 1 1 20,0 0,50 101 10 11 0 34 20 136
000005 AULA 146,8 1 1 1 20,0 2,97 986 99 109 0 3802 2281 2715
000006 AULA 146,8 1 1 1 20,0 2,97 986 99 109 0 3802 2281 2715
000007 AULA 146,8 1 1 1 20,0 2,97 986 99 109 0 3802 2281 2715
000008 AULA 146,8 1 1 1 20,0 2,97 986 99 109 0 3802 2281 2715
000009 AULA 146,8 1 1 1 20,0 2,97 986 99 109 0 3802 2281 2715
000010 BIBLIOTECA 78,1 1 1 1 20,0 2,06 790 79 87 0 1404 842 1518
000011 AULA 146,8 1 1 1 20,0 2,97 986 99 109 0 3802 2281 2715
000012 AULA 146,8 1 1 1 20,0 2,97 986 99 109 0 3802 2281 2715
000013 AULA 146,8 1 1 1 20,0 2,97 986 99 109 0 3802 2281 2715
000014 SALA PROF 79,5 1 1 1 20,0 1,70 576 58 63 0 1179 707 1169
000015 AULA 146,8 1 1 1 20,0 2,96 1142 114 126 0 3790 2274 2898
000016 DORMITORIO 65,8 1 1 1 20,0 1,74 632 63 70 0 999 599 1165
000017 LABORATORIO 133,9 1 1 1 20,0 3,25 1140 114 125 0 3795 2277 2897
000018 BAGNO 58,6 1 1 1 20,0 0,50 612 61 67 0 255 153 842
000019 BAGNO 44,6 1 1 1 20,0 0,50 491 49 54 0 195 117 672
000020 BAGNO 26,2 1 1 1 20,0 0,50 369 37 41 0 114 68 493
000021 BAGNO 29,5 1 1 1 20,0 0,50 241 24 27 0 129 77 344
000022 AULA 146,8 1 1 1 20,0 2,96 1140 114 125 0 3790 2274 2895
000023 SALA PROF 79,5 1 1 1 20,0 1,70 588 59 65 0 1179 707 1184
000024 AULA 146,8 1 1 1 20,0 2,97 986 99 109 0 3802 2281 2715
000025 AULA 146,8 1 1 1 20,0 2,97 986 99 109 0 3802 2281 2715
000026 AULA 146,8 1 1 1 20,0 2,97 986 99 109 0 3802 2281 2715
000027 AULA 146,8 1 1 1 20,0 2,97 986 99 109 0 3802 2281 2715
000028 AULA 146,8 1 1 1 20,0 2,97 986 99 109 0 3802 2281 2715
000029 AULA 146,8 1 1 1 20,0 2,97 931 93 102 0 3802 2281 2647
000030 AULA 146,4 1 1 1 20,0 2,97 931 93 102 0 3792 2275 2643
000031 AULA 146,8 1 1 1 20,0 2,97 931 93 102 0 3802 2281 2647
000032 AULA 146,8 1 1 1 20,0 2,97 931 93 102 0 3802 2281 2647
000033 AULA 146,8 1 1 1 20,0 2,97 931 93 102 0 3802 2281 2647
000034 AULA 146,8 1 1 1 20,0 2,97 931 93 102 0 3802 2281 2647
000035 AULA 146,8 1 1 1 20,0 2,97 931 93 102 0 3802 2281 2647
000036 AULA SPECIALE 57,7 1 1 1 20,0 2,51 565 56 62 0 1264 758 1189
000037 REFETTORIO 583,0 1 1 1 20,0 4,63 2679 268 295 0 23543 14126 12659
000038 MAGAZZINO 18,6 1 1 1 20,0 0,30 154 0 0 0 49 29 174
000039 REFETTORIO 87,0 1 1 1 20,0 0,80 537 54 59 0 607 364 893
000040 AULA 146,8 1 1 1 20,0 2,97 931 93 102 0 3802 2281 2647
000041 AULA 146,8 1 1 1 20,0 2,97 931 93 102 0 3802 2281 2647
000042 AULA 146,8 1 1 1 20,0 2,97 931 93 102 0 3802 2281 2647
000043 AULA 146,8 1 1 1 20,0 2,97 931 93 102 0 3802 2281 2647
000044 AULA 146,8 1 1 1 20,0 2,97 931 93 102 0 3802 2281 2647
000045 AULA 146,8 1 1 1 20,0 2,97 931 93 102 0 3802 2281 2647
000046 AULA 146,8 1 1 1 20,0 2,97 931 93 102 0 3802 2281 2647
000047 AULA 146,8 1 1 1 20,0 2,97 931 93 102 0 3802 2281 2647
000048 AULA 146,8 1 1 1 20,0 2,97 931 93 102 0 3802 2281 2647
000049 AULA 146,8 1 1 1 20,0 2,97 931 93 102 0 3802 2281 2647
000050 AULA 146,8 1 1 1 20,0 2,97 931 93 102 0 3802 2281 2647
000051 AULA 146,8 1 1 1 20,0 2,97 931 93 102 0 3802 2281 2647
000052 AULA 146,8 1 1 1 20,0 2,97 931 93 102 0 3802 2281 2647
000053 BAGNO 36,0 1 1 1 20,0 0,50 520 52 57 0 157 94 692
000054 BAGNO 7,8 1 1 1 20,0 0,50 101 10 11 0 34 20 136
000055 BAGNO 36,0 1 1 1 20,0 0,50 673 67 74 0 157 94 877
000056 AULA SPECIALE 66,2 1 1 1 20,0 2,25 670 67 74 0 1300 780 1331
000057 CORRIDOIO 780,0 1 1 1 20,0 0,30 3137 314 345 0 2041 1225 4612
000058 CORRIDOIO 490,6 1 1 1 20,0 0,30 4363 436 480 0 1284 770 5793
000060 AULA 107,4 1 1 1 20,0 3,00 996 100 110 0 2810 1686 2330
000061 BIBLIOTECA 107,4 1 1 1 20,0 2,00 967 97 106 0 1874 1124 1920
000062 CORRIDOIO 27,8 1 1 1 20,0 0,30 478 48 53 0 73 44 608
000063 AULA 144,0 1 1  20,0 0,30 1450 145 160 0 377 0 2132
000064 BAGNO 25,2 1 1 1 20,0 0,50 266 27 29 0 110 66 366
000065 AULA 168,0 1 1  20,0 0,30 1085 108 119 0 440 0 1752
000066 AULA 196,0 1 1  20,0 0,30 1291 129 142 0 513 0 2075
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000067 CORRIDOIO 184,3 1 1  20,0 0,30 3085 308 339 0 482 0 4214
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RIEPILOGO DISPERSIONI

Locale Volume Imp. Zona Vent. T. Ric. Trasm. Magg. Marg. VA Ventil. Recup. Totale
  m³    (°C) (n/h) (W) (W) (W) (W) (W) (W) (W)

000068 AULA 288,0 1 1  20,0 0,30 2387 239 263 0 754 0 3643
000072 BAGNO 27,6 1 1 1 20,0 0,50 617 62 68 0 120 72 795

Totali  9397,7      67323 6721 7389 0 184424 109103 156754

DISPERSIONI DELL'EDIFICIO RIPARTITE PER STRUTTURA

Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO

Le dispersioni sono espresse in (W) e non tengono conto di eventuali maggiorazioni

Codice Ucd Area N N E E S E S S O O N O T OR Altro Totale
 W/m²K (m²) 

716-M1 0,2220 1375 - 3463 - 766 - 2977 - 1238 - - 127 8571
716-SE 0,1820 2514 - - - - - - - - - 11426 - 11426
716-S2 0,2370 387 - - - - - - - - - 2294 - 2294
716-PT 0,2650 2884 - - - - - - - - 25516 - - 25516
716-F1 1,5650 299 - 6702 - - - 6149 - 314 - - - 13165
716-F2 1,5660 59 - 969 - 555 - 636 - 464 - - - 2624
716PF1 1,5890 32 - 1000 - 312 - - - 192 - - - 1504
716PF3 1,5890 8 - 400 - - - - - - - - - 400
777-F2 1,4590 43 - - - - - 1637 - - - - - 1637
716-F3 1,8801 4 - - - - - 178 - - - - - 178

Totali  7606  12534  1633  11577  2208 25516 13720 127 67315
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RIEPILOGO DISPERSIONI PER IMPIANTO

Imp Zona Locale  Volume Vent. T. Ric. Trasm. Magg. Marg. VA Ventil. Recup. Totale
    m³  (°C) (n/h) (W) (W) (W) (W) (W) (W) (W)

1 1 000001 AULA 146,8 1 20,0 3,0 986 99 109 0 3802 2281 2715
1 1 000002 BAGNO 36,0 1 20,0 0,5 528 53 58 0 157 94 702
1 1 000003 BAGNO 36,0 1 20,0 0,5 528 53 58 0 157 94 702
1 1 000004 BAGNO 7,8 1 20,0 0,5 101 10 11 0 34 20 136
1 1 000005 AULA 146,8 1 20,0 3,0 986 99 109 0 3802 2281 2715
1 1 000006 AULA 146,8 1 20,0 3,0 986 99 109 0 3802 2281 2715
1 1 000007 AULA 146,8 1 20,0 3,0 986 99 109 0 3802 2281 2715
1 1 000008 AULA 146,8 1 20,0 3,0 986 99 109 0 3802 2281 2715
1 1 000009 AULA 146,8 1 20,0 3,0 986 99 109 0 3802 2281 2715
1 1 000010 BIBLIOTECA 78,1 1 20,0 2,1 790 79 87 0 1404 842 1518
1 1 000011 AULA 146,8 1 20,0 3,0 986 99 109 0 3802 2281 2715
1 1 000012 AULA 146,8 1 20,0 3,0 986 99 109 0 3802 2281 2715
1 1 000013 AULA 146,8 1 20,0 3,0 986 99 109 0 3802 2281 2715
1 1 000014 SALA PROF 79,5 1 20,0 1,7 576 58 63 0 1179 707 1169
1 1 000015 AULA 146,8 1 20,0 3,0 1142 114 126 0 3790 2274 2898
1 1 000016 DORMITORIO 65,8 1 20,0 1,7 632 63 70 0 999 599 1165
1 1 000017 LABORATORIO 133,9 1 20,0 3,3 1140 114 125 0 3795 2277 2897
1 1 000018 BAGNO 58,6 1 20,0 0,5 612 61 67 0 255 153 842
1 1 000019 BAGNO 44,6 1 20,0 0,5 491 49 54 0 195 117 672
1 1 000020 BAGNO 26,2 1 20,0 0,5 369 37 41 0 114 68 493
1 1 000021 BAGNO 29,5 1 20,0 0,5 241 24 27 0 129 77 344
1 1 000022 AULA 146,8 1 20,0 3,0 1140 114 125 0 3790 2274 2895
1 1 000023 SALA PROF 79,5 1 20,0 1,7 588 59 65 0 1179 707 1184
1 1 000024 AULA 146,8 1 20,0 3,0 986 99 109 0 3802 2281 2715
1 1 000025 AULA 146,8 1 20,0 3,0 986 99 109 0 3802 2281 2715
1 1 000026 AULA 146,8 1 20,0 3,0 986 99 109 0 3802 2281 2715
1 1 000027 AULA 146,8 1 20,0 3,0 986 99 109 0 3802 2281 2715
1 1 000028 AULA 146,8 1 20,0 3,0 986 99 109 0 3802 2281 2715
1 1 000029 AULA 146,8 1 20,0 3,0 931 93 102 0 3802 2281 2647
1 1 000030 AULA 146,4 1 20,0 3,0 931 93 102 0 3792 2275 2643
1 1 000031 AULA 146,8 1 20,0 3,0 931 93 102 0 3802 2281 2647
1 1 000032 AULA 146,8 1 20,0 3,0 931 93 102 0 3802 2281 2647
1 1 000033 AULA 146,8 1 20,0 3,0 931 93 102 0 3802 2281 2647
1 1 000034 AULA 146,8 1 20,0 3,0 931 93 102 0 3802 2281 2647
1 1 000035 AULA 146,8 1 20,0 3,0 931 93 102 0 3802 2281 2647
1 1 000036 AULA SPECIALE 57,7 1 20,0 2,5 565 56 62 0 1264 758 1189
1 1 000037 REFETTORIO 583,0 1 20,0 4,6 2679 268 295 0 23543 14126 12659
1 1 000038 MAGAZZINO 18,6 1 20,0 0,3 154 0 0 0 49 29 174
1 1 000039 REFETTORIO 87,0 1 20,0 0,8 537 54 59 0 607 364 893
1 1 000040 AULA 146,8 1 20,0 3,0 931 93 102 0 3802 2281 2647
1 1 000041 AULA 146,8 1 20,0 3,0 931 93 102 0 3802 2281 2647
1 1 000042 AULA 146,8 1 20,0 3,0 931 93 102 0 3802 2281 2647
1 1 000043 AULA 146,8 1 20,0 3,0 931 93 102 0 3802 2281 2647
1 1 000044 AULA 146,8 1 20,0 3,0 931 93 102 0 3802 2281 2647
1 1 000045 AULA 146,8 1 20,0 3,0 931 93 102 0 3802 2281 2647
1 1 000046 AULA 146,8 1 20,0 3,0 931 93 102 0 3802 2281 2647
1 1 000047 AULA 146,8 1 20,0 3,0 931 93 102 0 3802 2281 2647
1 1 000048 AULA 146,8 1 20,0 3,0 931 93 102 0 3802 2281 2647
1 1 000049 AULA 146,8 1 20,0 3,0 931 93 102 0 3802 2281 2647
1 1 000050 AULA 146,8 1 20,0 3,0 931 93 102 0 3802 2281 2647
1 1 000051 AULA 146,8 1 20,0 3,0 931 93 102 0 3802 2281 2647
1 1 000052 AULA 146,8 1 20,0 3,0 931 93 102 0 3802 2281 2647
1 1 000053 BAGNO 36,0 1 20,0 0,5 520 52 57 0 157 94 692
1 1 000054 BAGNO 7,8 1 20,0 0,5 101 10 11 0 34 20 136
1 1 000055 BAGNO 36,0 1 20,0 0,5 673 67 74 0 157 94 877
1 1 000056 AULA SPECIALE 66,2 1 20,0 2,3 670 67 74 0 1300 780 1331
1 1 000057 CORRIDOIO 780,0 1 20,0 0,3 3137 314 345 0 2041 1225 4612
1 1 000058 CORRIDOIO 490,6 1 20,0 0,3 4363 436 480 0 1284 770 5793
1 1 000060 AULA 107,4 1 20,0 3,0 996 100 110 0 2810 1686 2330
1 1 000061 BIBLIOTECA 107,4 1 20,0 2,0 967 97 106 0 1874 1124 1920
1 1 000062 CORRIDOIO 27,8 1 20,0 0,3 478 48 53 0 73 44 608
1 1 000063 AULA 144,0  20,0 0,3 1450 145 160 0 377 0 2132
1 1 000064 BAGNO 25,2 1 20,0 0,5 266 27 29 0 110 66 366
1 1 000065 AULA 168,0  20,0 0,3 1085 108 119 0 440 0 1752
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1 1 000066 AULA 196,0  20,0 0,3 1291 129 142 0 513 0 2075
1 1 000067 CORRIDOIO 184,3  20,0 0,3 3085 308 339 0 482 0 4214

RIEPILOGO DISPERSIONI PER IMPIANTO

Imp Zona Locale  Volume Vent. T. Ric. Trasm. Magg. Marg. VA Ventil. Recup. Totale
    m³  (°C) (n/h) (W) (W) (W) (W) (W) (W) (W)

1 1 000068 AULA 288,0  20,0 0,3 2387 239 263 0 754 0 3643
1 1 000072 BAGNO 27,6 1 20,0 0,5 617 62 68 0 120 72 795

Totali    9397,7    67323 6721 7389 0 184424 109103 156754
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PARAMETRI CLIMATICI DELLA LOCALITA'

Ubicazione edificio  : CONCORDIA SULLA SECCHIA
Altezza s.l.m. (m) : 22
Zona climatica  : E
Gradi giorno  : 2353
Durata periodo di riscaldamento (gg) : 183 (dal 15.10 al 15.4)

Latitudine  : 44° 54''
Longitudine  : 10° 58''
Zona geografica  : 2 - Italia settentrionale cispadana
Zona di vento  : 1
Velocità del vento  : 1,6
Direzione prevalente vento  : SO

Categoria terreno  : 2 - sabbia o ghiaia
Conduttività termica terreno (W/mK) : 2,0000
Temperatura terreno (°C) : 12,50

Località climatica di riferimento  : MODENA
Temperatura minima di progetto dell'aria esterna secondo norma UNI 5364
e successivi aggiornamenti (°C) : -5,00

Valori medi mensili:
  Tmg = Temperatura giornaliera media mensile dell'aria esterna (°C)
  H = Irradiazione solare giornaliera media mensile (MJ/m²)
  PVap = Pressione parziale del vapore d'acqua nell'aria esterna (Pa)

 Tmg (°C) PVap (Pa) H (MJ/m²)

   S SO-SE O-E NO-NE N OR

Gennaio 1,45 572 7,08 5,64 3,42 1,83 1,69 4,39
Febbraio 3,56 631 8,94 7,56 5,26 3,01 2,50 6,99
Marzo 8,65 823 11,26 10,66 8,55 5,34 3,73 11,79
Aprile 13,36 1110 11,20 12,50 11,83 8,49 5,53 17,20
Maggio 17,25 1400 10,48 13,12 14,25 11,38 8,02 21,59
Giugno 21,86 1848 10,14 13,32 15,53 13,05 9,76 24,00
Luglio 24,36 1996 10,95 14,42 16,43 13,28 9,34 25,00
Agosto 23,86 1986 11,61 13,77 13,81 10,18 6,53 20,29
Settembre 20,16 1763 12,65 12,80 10,86 6,90 4,29 15,09
Ottobre 14,06 1270 12,67 10,92 7,68 4,09 3,01 10,00
Novembre 8,15 932 8,55 6,84 4,18 2,12 1,89 5,30
Dicembre 3,16 657 7,58 5,90 3,31 1,61 1,51 4,09

Dati climatici medi stagionali:
Temperatura dell'aria esterna (°C) : 6,57
Irradianza sul piano orizzontale (W/m²) : 75,00

Dati climatici per il mese di massima insolazione (MARZO):
Temperatura dell'aria esterna (°C) : 8,65
Irradianza sul piano orizzontale (W/m²) : 136,00
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CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI

Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona : 1 VENTILCONVETTORI
Locale : 000001 AULA

Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica  : 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,97
Superficie in pianta locale m² : 41,00
Volume netto locale m³ : 146,78

Superfici opache
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

NE 716-M1 MURATURA TIPO 1  16,94 25,0 1,20  1,00 1,00 0,30 0,045 0,2220 0,2220 113
OR 716-SE COPERTURA            41,20 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,072 0,1820 0,1820 187

Totali   58,14   3,267       300

Superfici trasparenti
Esp. Codice Descrizione Area dt co Fs Fc Ff g A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp.     m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

NE 716-F1 INFISSO 3,5x1          6,96 25,0 1,20 1,00 0,80 0,57 0,54 1,714 1,5650 1,5650 327

Totali   6,96          327

Pavimenti disperdenti verso il terreno
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      41,00 7,5  25,70    0,2650 359

Totali   41,00  1,199      359
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CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI

Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona : 1 VENTILCONVETTORI
Locale : 000002 BAGNO

Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica  : 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 0,50
Superficie in pianta locale m² : 15,00
Volume netto locale m³ : 36,00

Superfici opache
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

NE 716-M1 MURATURA TIPO 1  8,09 25,0 1,20  1,00 1,00 0,30 0,022 0,2220 0,2220 54
OR 716-SE COPERTURA            15,20 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,027 0,1820 0,1820 69

Totali   23,29   1,245       123

Superfici trasparenti
Esp. Codice Descrizione Area dt co Fs Fc Ff g A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp.     m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

NE 716-F1 INFISSO 3,5x1          3,48 25,0 1,20 1,00 0,80 0,57 0,54 0,857 1,5650 1,5650 163

Totali   3,48          163

Pavimenti disperdenti verso il terreno
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      15,00 7,5  19,30    0,2650 242

Totali   15,00  0,439      242
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CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI

Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona : 1 VENTILCONVETTORI
Locale : 000003 BAGNO

Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica  : 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 0,50
Superficie in pianta locale m² : 15,00
Volume netto locale m³ : 36,00

Superfici opache
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

NE 716-M1 MURATURA TIPO 1  8,09 25,0 1,20  1,00 1,00 0,30 0,022 0,2220 0,2220 54
OR 716-SE COPERTURA            15,20 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,027 0,1820 0,1820 69

Totali   23,29   1,245       123

Superfici trasparenti
Esp. Codice Descrizione Area dt co Fs Fc Ff g A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp.     m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

NE 716-F1 INFISSO 3,5x1          3,48 25,0 1,20 1,00 0,80 0,57 0,54 0,857 1,5650 1,5650 163

Totali   3,48          163

Pavimenti disperdenti verso il terreno
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      15,00 7,5  19,30    0,2650 242

Totali   15,00  0,439      242
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CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI

Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona : 1 VENTILCONVETTORI
Locale : 000004 BAGNO

Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica  : 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 0,50
Superficie in pianta locale m² : 3,24
Volume netto locale m³ : 7,78

Superfici opache
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

OR 716-SE COPERTURA            3,35 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,006 0,1820 0,1820 15

Totali   3,35   0,235       15

Pavimenti disperdenti verso il terreno
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      3,24 7,5  7,20    0,2650 86

Totali   3,24  0,095      86
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CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI

Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona : 1 VENTILCONVETTORI
Locale : 000005 AULA

Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica  : 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,97
Superficie in pianta locale m² : 41,00
Volume netto locale m³ : 146,78

Superfici opache
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

NE 716-M1 MURATURA TIPO 1  16,94 25,0 1,20  1,00 1,00 0,30 0,045 0,2220 0,2220 113
OR 716-SE COPERTURA            41,20 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,072 0,1820 0,1820 187

Totali   58,14   3,267       300

Superfici trasparenti
Esp. Codice Descrizione Area dt co Fs Fc Ff g A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp.     m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

NE 716-F1 INFISSO 3,5x1          6,96 25,0 1,20 1,00 0,80 0,57 0,54 1,714 1,5650 1,5650 327

Totali   6,96          327

Pavimenti disperdenti verso il terreno
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      41,00 7,5  25,70    0,2650 359

Totali   41,00  1,199      359
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CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI

Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona : 1 VENTILCONVETTORI
Locale : 000006 AULA

Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica  : 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,97
Superficie in pianta locale m² : 41,00
Volume netto locale m³ : 146,78

Superfici opache
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

NE 716-M1 MURATURA TIPO 1  16,94 25,0 1,20  1,00 1,00 0,30 0,045 0,2220 0,2220 113
OR 716-SE COPERTURA            41,20 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,072 0,1820 0,1820 187

Totali   58,14   3,267       300

Superfici trasparenti
Esp. Codice Descrizione Area dt co Fs Fc Ff g A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp.     m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

NE 716-F1 INFISSO 3,5x1          6,96 25,0 1,20 1,00 0,80 0,57 0,54 1,714 1,5650 1,5650 327

Totali   6,96          327

Pavimenti disperdenti verso il terreno
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      41,00 7,5  25,70    0,2650 359

Totali   41,00  1,199      359
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CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI

Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona : 1 VENTILCONVETTORI
Locale : 000007 AULA

Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica  : 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,97
Superficie in pianta locale m² : 41,00
Volume netto locale m³ : 146,78

Superfici opache
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

NE 716-M1 MURATURA TIPO 1  16,94 25,0 1,20  1,00 1,00 0,30 0,045 0,2220 0,2220 113
OR 716-SE COPERTURA            41,20 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,072 0,1820 0,1820 187

Totali   58,14   3,267       300

Superfici trasparenti
Esp. Codice Descrizione Area dt co Fs Fc Ff g A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp.     m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

NE 716-F1 INFISSO 3,5x1          6,96 25,0 1,20 1,00 0,80 0,57 0,54 1,714 1,5650 1,5650 327

Totali   6,96          327

Pavimenti disperdenti verso il terreno
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      41,00 7,5  25,70    0,2650 359

Totali   41,00  1,199      359
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CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI

Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona : 1 VENTILCONVETTORI
Locale : 000008 AULA

Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica  : 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,97
Superficie in pianta locale m² : 41,00
Volume netto locale m³ : 146,78

Superfici opache
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

NE 716-M1 MURATURA TIPO 1  16,94 25,0 1,20  1,00 1,00 0,30 0,045 0,2220 0,2220 113
OR 716-SE COPERTURA            41,20 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,072 0,1820 0,1820 187

Totali   58,14   3,267       300

Superfici trasparenti
Esp. Codice Descrizione Area dt co Fs Fc Ff g A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp.     m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

NE 716-F1 INFISSO 3,5x1          6,96 25,0 1,20 1,00 0,80 0,57 0,54 1,714 1,5650 1,5650 327

Totali   6,96          327

Pavimenti disperdenti verso il terreno
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      41,00 7,5  25,70    0,2650 359

Totali   41,00  1,199      359
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CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI

Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona : 1 VENTILCONVETTORI
Locale : 000009 AULA

Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica  : 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,97
Superficie in pianta locale m² : 41,00
Volume netto locale m³ : 146,78

Superfici opache
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

NE 716-M1 MURATURA TIPO 1  16,94 25,0 1,20  1,00 1,00 0,30 0,045 0,2220 0,2220 113
OR 716-SE COPERTURA            41,20 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,072 0,1820 0,1820 187

Totali   58,14   3,267       300

Superfici trasparenti
Esp. Codice Descrizione Area dt co Fs Fc Ff g A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp.     m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

NE 716-F1 INFISSO 3,5x1          6,96 25,0 1,20 1,00 0,80 0,57 0,54 1,714 1,5650 1,5650 327

Totali   6,96          327

Pavimenti disperdenti verso il terreno
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      41,00 7,5  25,70    0,2650 359

Totali   41,00  1,199      359
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CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI

Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona : 1 VENTILCONVETTORI
Locale : 000010 BIBLIOTECA

Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica  : 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,06
Superficie in pianta locale m² : 21,00
Volume netto locale m³ : 78,12

Superfici opache
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

NE 716-M1 MURATURA TIPO 1  16,94 25,0 1,20  1,00 1,00 0,30 0,045 0,2220 0,2220 113
OR 716-SE COPERTURA            21,30 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,037 0,1820 0,1820 97

Totali   38,24   1,868       210

Superfici trasparenti
Esp. Codice Descrizione Area dt co Fs Fc Ff g A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp.     m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

NE 716-F1 INFISSO 3,5x1          6,96 25,0 1,20 1,00 0,80 0,57 0,54 1,714 1,5650 1,5650 327

Totali   6,96          327

Pavimenti disperdenti verso il terreno
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      21,00 7,5  19,30    0,2650 253

Totali   21,00  0,614      253
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CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI

Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona : 1 VENTILCONVETTORI
Locale : 000011 AULA

Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica  : 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,97
Superficie in pianta locale m² : 41,00
Volume netto locale m³ : 146,78

Superfici opache
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

NE 716-M1 MURATURA TIPO 1  16,94 25,0 1,20  1,00 1,00 0,30 0,045 0,2220 0,2220 113
OR 716-SE COPERTURA            41,20 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,072 0,1820 0,1820 187

Totali   58,14   3,267       300

Superfici trasparenti
Esp. Codice Descrizione Area dt co Fs Fc Ff g A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp.     m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

NE 716-F1 INFISSO 3,5x1          6,96 25,0 1,20 1,00 0,80 0,57 0,54 1,714 1,5650 1,5650 327

Totali   6,96          327

Pavimenti disperdenti verso il terreno
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      41,00 7,5  25,70    0,2650 359

Totali   41,00  1,199      359
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CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI

Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona : 1 VENTILCONVETTORI
Locale : 000012 AULA

Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica  : 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,97
Superficie in pianta locale m² : 41,00
Volume netto locale m³ : 146,78

Superfici opache
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

NE 716-M1 MURATURA TIPO 1  16,94 25,0 1,20  1,00 1,00 0,30 0,045 0,2220 0,2220 113
OR 716-SE COPERTURA            41,20 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,072 0,1820 0,1820 187

Totali   58,14   3,267       300

Superfici trasparenti
Esp. Codice Descrizione Area dt co Fs Fc Ff g A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp.     m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

NE 716-F1 INFISSO 3,5x1          6,96 25,0 1,20 1,00 0,80 0,57 0,54 1,714 1,5650 1,5650 327

Totali   6,96          327

Pavimenti disperdenti verso il terreno
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      41,00 7,5  25,70    0,2650 359

Totali   41,00  1,199      359
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CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI

Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona : 1 VENTILCONVETTORI
Locale : 000013 AULA

Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica  : 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,97
Superficie in pianta locale m² : 41,00
Volume netto locale m³ : 146,78

Superfici opache
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

NE 716-M1 MURATURA TIPO 1  16,94 25,0 1,20  1,00 1,00 0,30 0,045 0,2220 0,2220 113
OR 716-SE COPERTURA            41,20 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,072 0,1820 0,1820 187

Totali   58,14   3,267       300

Superfici trasparenti
Esp. Codice Descrizione Area dt co Fs Fc Ff g A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp.     m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

NE 716-F1 INFISSO 3,5x1          6,96 25,0 1,20 1,00 0,80 0,57 0,54 1,714 1,5650 1,5650 327

Totali   6,96          327

Pavimenti disperdenti verso il terreno
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      41,00 7,5  25,70    0,2650 359

Totali   41,00  1,199      359
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CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI

Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona : 1 VENTILCONVETTORI
Locale : 000014 SALA PROF

Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica  : 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 1,70
Superficie in pianta locale m² : 22,20
Volume netto locale m³ : 79,48

Superfici opache
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

OR 716-SE COPERTURA            12,30 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,021 0,1820 0,1820 56
SE 716-M1 MURATURA TIPO 1  6,74 25,0 1,10  1,00 1,00 0,30 0,018 0,2220 0,2220 41

Totali   19,04   1,012       97

Superfici trasparenti
Esp. Codice Descrizione Area dt co Fs Fc Ff g A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp.     m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

SE 716-F2 INFISSO 2,58x1,00    5,16 25,0 1,10 1,00 0,80 0,56 0,67 1,549 1,5660 1,5660 222

Totali   5,16          222

Pavimenti disperdenti verso il terreno
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      22,30 7,5  19,48    0,2650 257

Totali   22,30  0,652      257
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CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI

Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona : 1 VENTILCONVETTORI
Locale : 000015 AULA

Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica  : 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,96
Superficie in pianta locale m² : 41,00
Volume netto locale m³ : 146,78

Superfici opache
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

NE 716-M1 MURATURA TIPO 1  12,24 25,0 1,20  1,00 1,00 0,30 0,033 0,2220 0,2220 82
NO 716-M1 MURATURA TIPO 1  26,20 25,0 1,15  1,00 1,00 0,30 0,070 0,2220 0,2220 167
OR 716-SE COPERTURA            41,00 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,072 0,1820 0,1820 187
SE 716-M1 MURATURA TIPO 1  17,40 25,0 1,10  1,00 1,00 0,30 0,046 0,2220 0,2220 106

Totali   96,84   4,103       542

Superfici trasparenti
Esp. Codice Descrizione Area dt co Fs Fc Ff g A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp.     m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

NE 716-F2 INFISSO 2,58x1,00    5,16 25,0 1,20 1,00 0,80 0,56 0,67 1,549 1,5660 1,5660 242

Totali   5,16          242

Pavimenti disperdenti verso il terreno
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      41,00 7,5  25,60    0,2650 358

Totali   41,00  1,199      358
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CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI

Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona : 1 VENTILCONVETTORI
Locale : 000016 DORMITORIO

Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica  : 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 1,74
Superficie in pianta locale m² : 18,70
Volume netto locale m³ : 65,82

Superfici opache
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

NE 716-M1 MURATURA TIPO 1  7,17 25,0 1,20  1,00 1,00 0,30 0,019 0,2220 0,2220 48
NO 716-M1 MURATURA TIPO 1  21,50 25,0 1,15  1,00 1,00 0,30 0,057 0,2220 0,2220 137
OR 716-SE COPERTURA            18,95 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,033 0,1820 0,1820 86

Totali   47,62   1,959       271

Superfici trasparenti
Esp. Codice Descrizione Area dt co Fs Fc Ff g A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp.     m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

NE 716-F2 INFISSO 2,58x1,00    2,58 25,0 1,20 1,00 0,80 0,56 0,67 0,774 1,5660 1,5660 121

Totali   2,58          121

Pavimenti disperdenti verso il terreno
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      18,70 7,5  18,53    0,2650 240

Totali   18,70  0,547      240
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CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI

Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona : 1 VENTILCONVETTORI
Locale : 000017 LABORATORIO

Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica  : 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 3,25
Superficie in pianta locale m² : 40,20
Volume netto locale m³ : 133,87

Superfici opache
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

NE 716-M1 MURATURA TIPO 1  17,76 25,0 1,20  1,00 1,00 0,30 0,047 0,2220 0,2220 118
OR 716-SE COPERTURA            40,50 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,071 0,1820 0,1820 184
SE 716-M1 MURATURA TIPO 1  16,58 25,0 1,10  1,00 1,00 0,30 0,044 0,2220 0,2220 101

Totali   74,84   3,598       403

Superfici trasparenti
Esp. Codice Descrizione Area dt co Fs Fc Ff g A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp.     m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

NE 716-F2 INFISSO 2,58x1,00    7,74 25,0 1,20 1,00 0,80 0,56 0,67 2,323 1,5660 1,5660 364

Totali   7,74          364

Pavimenti disperdenti verso il terreno
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      40,20 7,5  27,10    0,2650 373

Totali   40,20  1,176      373
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CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI

Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona : 1 VENTILCONVETTORI
Locale : 000018 BAGNO

Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica  : 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 0,50
Superficie in pianta locale m² : 24,40
Volume netto locale m³ : 58,56

Superfici opache
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

NO 716-M1 MURATURA TIPO 1  13,42 25,0 1,15  1,00 1,00 0,30 0,036 0,2220 0,2220 86
OR 716-SE COPERTURA            26,00 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,045 0,1820 0,1820 118

Totali   39,42   2,121       204

Superfici trasparenti
Esp. Codice Descrizione Area dt co Fs Fc Ff g A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp.     m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

NO 716-F2 INFISSO 2,58x1,00    2,58 25,0 1,15 1,00 0,80 0,56 0,67 0,774 1,5660 1,5660 116

Totali   2,58          116

Pavimenti disperdenti verso il terreno
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      24,40 7,5  22,30    0,2650 292

Totali   24,40  0,714      292
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CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI

Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona : 1 VENTILCONVETTORI
Locale : 000019 BAGNO

Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica  : 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 0,50
Superficie in pianta locale m² : 18,60
Volume netto locale m³ : 44,64

Superfici opache
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

OR 716-SE COPERTURA            18,85 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,033 0,1820 0,1820 86
SE 716-M1 MURATURA TIPO 1  9,62 25,0 1,10  1,00 1,00 0,30 0,026 0,2220 0,2220 59

Totali   28,47   1,535       145

Superfici trasparenti
Esp. Codice Descrizione Area dt co Fs Fc Ff g A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp.     m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

SE 716-F2 INFISSO 2,58x1,00    2,58 25,0 1,10 1,00 0,80 0,56 0,67 0,774 1,5660 1,5660 111

Totali   2,58          111

Pavimenti disperdenti verso il terreno
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      18,60 7,5  18,12    0,2650 235

Totali   18,60  0,544      235
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CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI

Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona : 1 VENTILCONVETTORI
Locale : 000020 BAGNO

Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica  : 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 0,50
Superficie in pianta locale m² : 10,90
Volume netto locale m³ : 26,16

Superfici opache
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

OR 716-SE COPERTURA            11,20 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,020 0,1820 0,1820 51
SE 716-M1 MURATURA TIPO 1  4,64 25,0 1,10  1,00 1,00 0,30 0,012 0,2220 0,2220 28

Totali   15,84   0,889       79

Superfici trasparenti
Esp. Codice Descrizione Area dt co Fs Fc Ff g A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp.     m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

SE 716-F2 INFISSO 2,58x1,00    2,58 25,0 1,10 1,00 0,80 0,56 0,67 0,774 1,5660 1,5660 111

Totali   2,58          111

Pavimenti disperdenti verso il terreno
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      10,90 7,5  14,30    0,2650 179

Totali   10,90  0,319      179
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CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI

Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona : 1 VENTILCONVETTORI
Locale : 000021 BAGNO

Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica  : 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 0,50
Superficie in pianta locale m² : 12,30
Volume netto locale m³ : 29,52

Superfici opache
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

OR 716-SE COPERTURA            12,50 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,022 0,1820 0,1820 57

Totali   12,50   0,879       57

Pavimenti disperdenti verso il terreno
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      12,30 7,5  14,50    0,2650 184

Totali   12,30  0,360      184
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CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI

Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona : 1 VENTILCONVETTORI
Locale : 000022 AULA

Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica  : 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,96
Superficie in pianta locale m² : 41,00
Volume netto locale m³ : 146,78

Superfici opache
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

NE 716-M1 MURATURA TIPO 1  12,24 25,0 1,20  1,00 1,00 0,30 0,033 0,2220 0,2220 82
NO 716-M1 MURATURA TIPO 1  17,40 25,0 1,15  1,00 1,00 0,30 0,046 0,2220 0,2220 111
OR 716-SE COPERTURA            41,00 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,072 0,1820 0,1820 187
SE 716-M1 MURATURA TIPO 1  26,20 25,0 1,10  1,00 1,00 0,30 0,070 0,2220 0,2220 160

Totali   96,84   4,103       540

Superfici trasparenti
Esp. Codice Descrizione Area dt co Fs Fc Ff g A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp.     m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

NE 716-F2 INFISSO 2,58x1,00    5,16 25,0 1,20 1,00 0,80 0,56 0,67 1,549 1,5660 1,5660 242

Totali   5,16          242

Pavimenti disperdenti verso il terreno
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      41,00 7,5  25,60    0,2650 358

Totali   41,00  1,199      358
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CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI

Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona : 1 VENTILCONVETTORI
Locale : 000023 SALA PROF

Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica  : 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 1,70
Superficie in pianta locale m² : 22,20
Volume netto locale m³ : 79,48

Superfici opache
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

NO 716-M1 MURATURA TIPO 1  6,74 25,0 1,15  1,00 1,00 0,30 0,018 0,2220 0,2220 43
OR 716-SE COPERTURA            12,30 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,021 0,1820 0,1820 56

Totali   19,04   1,012       99

Superfici trasparenti
Esp. Codice Descrizione Area dt co Fs Fc Ff g A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp.     m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

NO 716-F2 INFISSO 2,58x1,00    5,16 25,0 1,15 1,00 0,80 0,56 0,67 1,549 1,5660 1,5660 232

Totali   5,16          232

Pavimenti disperdenti verso il terreno
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      22,30 7,5  19,48    0,2650 257

Totali   22,30  0,652      257
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CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI

Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona : 1 VENTILCONVETTORI
Locale : 000024 AULA

Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica  : 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,97
Superficie in pianta locale m² : 41,00
Volume netto locale m³ : 146,78

Superfici opache
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

NE 716-M1 MURATURA TIPO 1  16,94 25,0 1,20  1,00 1,00 0,30 0,045 0,2220 0,2220 113
OR 716-SE COPERTURA            41,20 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,072 0,1820 0,1820 187

Totali   58,14   3,267       300

Superfici trasparenti
Esp. Codice Descrizione Area dt co Fs Fc Ff g A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp.     m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

NE 716-F1 INFISSO 3,5x1          6,96 25,0 1,20 1,00 0,80 0,57 0,54 1,714 1,5650 1,5650 327

Totali   6,96          327

Pavimenti disperdenti verso il terreno
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      41,00 7,5  25,70    0,2650 359

Totali   41,00  1,199      359
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CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI

Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona : 1 VENTILCONVETTORI
Locale : 000025 AULA

Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica  : 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,97
Superficie in pianta locale m² : 41,00
Volume netto locale m³ : 146,78

Superfici opache
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

NE 716-M1 MURATURA TIPO 1  16,94 25,0 1,20  1,00 1,00 0,30 0,045 0,2220 0,2220 113
OR 716-SE COPERTURA            41,20 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,072 0,1820 0,1820 187

Totali   58,14   3,267       300

Superfici trasparenti
Esp. Codice Descrizione Area dt co Fs Fc Ff g A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp.     m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

NE 716-F1 INFISSO 3,5x1          6,96 25,0 1,20 1,00 0,80 0,57 0,54 1,714 1,5650 1,5650 327

Totali   6,96          327

Pavimenti disperdenti verso il terreno
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      41,00 7,5  25,70    0,2650 359

Totali   41,00  1,199      359
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CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI

Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona : 1 VENTILCONVETTORI
Locale : 000026 AULA

Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica  : 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,97
Superficie in pianta locale m² : 41,00
Volume netto locale m³ : 146,78

Superfici opache
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

NE 716-M1 MURATURA TIPO 1  16,94 25,0 1,20  1,00 1,00 0,30 0,045 0,2220 0,2220 113
OR 716-SE COPERTURA            41,20 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,072 0,1820 0,1820 187

Totali   58,14   3,267       300

Superfici trasparenti
Esp. Codice Descrizione Area dt co Fs Fc Ff g A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp.     m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

NE 716-F1 INFISSO 3,5x1          6,96 25,0 1,20 1,00 0,80 0,57 0,54 1,714 1,5650 1,5650 327

Totali   6,96          327

Pavimenti disperdenti verso il terreno
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      41,00 7,5  25,70    0,2650 359

Totali   41,00  1,199      359
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CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI

Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona : 1 VENTILCONVETTORI
Locale : 000027 AULA

Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica  : 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,97
Superficie in pianta locale m² : 41,00
Volume netto locale m³ : 146,78

Superfici opache
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

NE 716-M1 MURATURA TIPO 1  16,94 25,0 1,20  1,00 1,00 0,30 0,045 0,2220 0,2220 113
OR 716-SE COPERTURA            41,20 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,072 0,1820 0,1820 187

Totali   58,14   3,267       300

Superfici trasparenti
Esp. Codice Descrizione Area dt co Fs Fc Ff g A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp.     m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

NE 716-F1 INFISSO 3,5x1          6,96 25,0 1,20 1,00 0,80 0,57 0,54 1,714 1,5650 1,5650 327

Totali   6,96          327

Pavimenti disperdenti verso il terreno
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      41,00 7,5  25,70    0,2650 359

Totali   41,00  1,199      359
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CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI

Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona : 1 VENTILCONVETTORI
Locale : 000028 AULA

Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica  : 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,97
Superficie in pianta locale m² : 41,00
Volume netto locale m³ : 146,78

Superfici opache
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

NE 716-M1 MURATURA TIPO 1  16,94 25,0 1,20  1,00 1,00 0,30 0,045 0,2220 0,2220 113
OR 716-SE COPERTURA            41,20 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,072 0,1820 0,1820 187

Totali   58,14   3,267       300

Superfici trasparenti
Esp. Codice Descrizione Area dt co Fs Fc Ff g A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp.     m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

NE 716-F1 INFISSO 3,5x1          6,96 25,0 1,20 1,00 0,80 0,57 0,54 1,714 1,5650 1,5650 327

Totali   6,96          327

Pavimenti disperdenti verso il terreno
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      41,00 7,5  25,70    0,2650 359

Totali   41,00  1,199      359
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CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI

Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona : 1 VENTILCONVETTORI
Locale : 000029 AULA

Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica  : 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,97
Superficie in pianta locale m² : 41,00
Volume netto locale m³ : 146,78

Superfici opache
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

OR 716-SE COPERTURA            41,20 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,072 0,1820 0,1820 187
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1  16,94 25,0 1,05  1,00 1,00 0,30 0,045 0,2220 0,2220 99

Totali   58,14   3,267       286

Superfici trasparenti
Esp. Codice Descrizione Area dt co Fs Fc Ff g A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp.     m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

SO 716-F1 INFISSO 3,5x1          6,96 25,0 1,05 1,00 0,80 0,57 0,54 1,714 1,5650 1,5650 286

Totali   6,96          286

Pavimenti disperdenti verso il terreno
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      41,00 7,5  25,70    0,2650 359

Totali   41,00  1,199      359
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CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI

Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona : 1 VENTILCONVETTORI
Locale : 000030 AULA

Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica  : 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,97
Superficie in pianta locale m² : 41,00
Volume netto locale m³ : 146,37

Superfici opache
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

OR 716-SE COPERTURA            41,20 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,072 0,1820 0,1820 187
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1  16,94 25,0 1,05  1,00 1,00 0,30 0,045 0,2220 0,2220 99

Totali   58,14   3,267       286

Superfici trasparenti
Esp. Codice Descrizione Area dt co Fs Fc Ff g A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp.     m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

SO 716-F1 INFISSO 3,5x1          6,96 25,0 1,05 1,00 0,80 0,57 0,54 1,714 1,5650 1,5650 286

Totali   6,96          286

Pavimenti disperdenti verso il terreno
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      41,00 7,5  25,70    0,2650 359

Totali   41,00  1,199      359
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CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI

Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona : 1 VENTILCONVETTORI
Locale : 000031 AULA

Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica  : 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,97
Superficie in pianta locale m² : 41,00
Volume netto locale m³ : 146,78

Superfici opache
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

OR 716-SE COPERTURA            41,20 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,072 0,1820 0,1820 187
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1  16,94 25,0 1,05  1,00 1,00 0,30 0,045 0,2220 0,2220 99

Totali   58,14   3,267       286

Superfici trasparenti
Esp. Codice Descrizione Area dt co Fs Fc Ff g A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp.     m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

SO 716-F1 INFISSO 3,5x1          6,96 25,0 1,05 1,00 0,80 0,57 0,54 1,714 1,5650 1,5650 286

Totali   6,96          286

Pavimenti disperdenti verso il terreno
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      41,00 7,5  25,70    0,2650 359

Totali   41,00  1,199      359
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CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI

Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona : 1 VENTILCONVETTORI
Locale : 000032 AULA

Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica  : 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,97
Superficie in pianta locale m² : 41,00
Volume netto locale m³ : 146,78

Superfici opache
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

OR 716-SE COPERTURA            41,20 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,072 0,1820 0,1820 187
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1  16,94 25,0 1,05  1,00 1,00 0,30 0,045 0,2220 0,2220 99

Totali   58,14   3,267       286

Superfici trasparenti
Esp. Codice Descrizione Area dt co Fs Fc Ff g A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp.     m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

SO 716-F1 INFISSO 3,5x1          6,96 25,0 1,05 1,00 0,80 0,57 0,54 1,714 1,5650 1,5650 286

Totali   6,96          286

Pavimenti disperdenti verso il terreno
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      41,00 7,5  25,70    0,2650 359

Totali   41,00  1,199      359
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CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI

Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona : 1 VENTILCONVETTORI
Locale : 000033 AULA

Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica  : 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,97
Superficie in pianta locale m² : 41,00
Volume netto locale m³ : 146,78

Superfici opache
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

OR 716-SE COPERTURA            41,20 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,072 0,1820 0,1820 187
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1  16,94 25,0 1,05  1,00 1,00 0,30 0,045 0,2220 0,2220 99

Totali   58,14   3,267       286

Superfici trasparenti
Esp. Codice Descrizione Area dt co Fs Fc Ff g A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp.     m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

SO 716-F1 INFISSO 3,5x1          6,96 25,0 1,05 1,00 0,80 0,57 0,54 1,714 1,5650 1,5650 286

Totali   6,96          286

Pavimenti disperdenti verso il terreno
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      41,00 7,5  25,70    0,2650 359

Totali   41,00  1,199      359
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CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI

Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona : 1 VENTILCONVETTORI
Locale : 000034 AULA

Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica  : 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,97
Superficie in pianta locale m² : 41,00
Volume netto locale m³ : 146,78

Superfici opache
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

OR 716-SE COPERTURA            41,20 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,072 0,1820 0,1820 187
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1  16,94 25,0 1,05  1,00 1,00 0,30 0,045 0,2220 0,2220 99

Totali   58,14   3,267       286

Superfici trasparenti
Esp. Codice Descrizione Area dt co Fs Fc Ff g A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp.     m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

SO 716-F1 INFISSO 3,5x1          6,96 25,0 1,05 1,00 0,80 0,57 0,54 1,714 1,5650 1,5650 286

Totali   6,96          286

Pavimenti disperdenti verso il terreno
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      41,00 7,5  25,70    0,2650 359

Totali   41,00  1,199      359
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CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI

Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona : 1 VENTILCONVETTORI
Locale : 000035 AULA

Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica  : 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,97
Superficie in pianta locale m² : 41,00
Volume netto locale m³ : 146,78

Superfici opache
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

OR 716-SE COPERTURA            41,20 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,072 0,1820 0,1820 187
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1  16,94 25,0 1,05  1,00 1,00 0,30 0,045 0,2220 0,2220 99

Totali   58,14   3,267       286

Superfici trasparenti
Esp. Codice Descrizione Area dt co Fs Fc Ff g A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp.     m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

SO 716-F1 INFISSO 3,5x1          6,96 25,0 1,05 1,00 0,80 0,57 0,54 1,714 1,5650 1,5650 286

Totali   6,96          286

Pavimenti disperdenti verso il terreno
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      41,00 7,5  25,70    0,2650 359

Totali   41,00  1,199      359
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CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI

Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona : 1 VENTILCONVETTORI
Locale : 000036 AULA SPECIALE

Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica  : 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,51
Superficie in pianta locale m² : 17,60
Volume netto locale m³ : 57,73

Superfici opache
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

NO 716-M1 MURATURA TIPO 1  13,02 25,0 1,15  1,00 1,00 0,30 0,035 0,2220 0,2220 83
OR 716-SE COPERTURA            17,80 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,031 0,1820 0,1820 81
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1  11,01 25,0 1,05  1,00 1,00 0,30 0,029 0,2220 0,2220 64

Totali   41,83   1,777       228

Superfici trasparenti
Esp. Codice Descrizione Area dt co Fs Fc Ff g A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp.     m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

NO 716-F2 INFISSO 2,58x1,00    2,58 25,0 1,15 1,00 0,80 0,56 0,67 0,774 1,5660 1,5660 116

Totali   2,58          116

Pavimenti disperdenti verso il terreno
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      17,60 7,5  17,00    0,2650 221

Totali   17,60  0,515      221
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CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI

Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona : 1 VENTILCONVETTORI
Locale : 000037 REFETTORIO

Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica  : 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 4,63
Superficie in pianta locale m² : 168,00
Volume netto locale m³ : 582,96

Superfici opache
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

OR 716-SE COPERTURA            170,00 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,297 0,1820 0,1820 773
SE 716-M1 MURATURA TIPO 1  12,39 25,0 1,10  1,00 1,00 0,30 0,033 0,2220 0,2220 76
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1  26,52 25,0 1,05  1,00 1,00 0,30 0,071 0,2220 0,2220 155

Totali   208,91   12,801       1004

Superfici trasparenti
Esp. Codice Descrizione Area dt co Fs Fc Ff g A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp.     m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

SE 716-F2 INFISSO 2,58x1,00    2,58 25,0 1,10 1,00 0,80 0,56 0,67 0,774 1,5660 1,5660 111
SO 716-F2 INFISSO 2,58x1,00    15,48 25,0 1,05 1,00 0,80 0,56 0,67 4,646 1,5660 1,5660 636

Totali   18,06          747

Pavimenti disperdenti verso il terreno
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      168,00 7,5  56,94    0,2650 928

Totali   168,00  4,915      928
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CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI

Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona : 1 VENTILCONVETTORI
Locale : 000038 MAGAZZINO

Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica  : 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 0,30
Superficie in pianta locale m² : 5,90
Volume netto locale m³ : 18,59

Superfici opache
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

OR 716-SE COPERTURA            6,00 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,010 0,1820 0,1820 27

Totali   6,00   0,422       27

Pavimenti disperdenti verso il terreno
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      5,90 7,5  10,40    0,2650 127

Totali   5,90  0,173      127
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CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI

Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona : 1 VENTILCONVETTORI
Locale : 000039 REFETTORIO

Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica  : 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 0,80
Superficie in pianta locale m² : 23,38
Volume netto locale m³ : 86,97

Superfici opache
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

OR 716-SE COPERTURA            24,30 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,042 0,1820 0,1820 111
SE 716-M1 MURATURA TIPO 1  4,86 25,0 1,10  1,00 1,00 0,30 0,013 0,2220 0,2220 30

Totali   29,16   1,814       141

Superfici trasparenti
Esp. Codice Descrizione Area dt co Fs Fc Ff g A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp.     m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

SE 716PF1 PORTA FINESTRA  2,94 25,0 1,10 1,00 0,80 0,55 0,54 0,699 1,5890 1,5890 128

Totali   2,94          128

Pavimenti disperdenti verso il terreno
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      23,40 7,5  20,30    0,2650 268

Totali   23,40  0,685      268
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CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI

Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona : 1 VENTILCONVETTORI
Locale : 000040 AULA

Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica  : 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,97
Superficie in pianta locale m² : 41,00
Volume netto locale m³ : 146,78

Superfici opache
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

OR 716-SE COPERTURA            41,20 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,072 0,1820 0,1820 187
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1  16,94 25,0 1,05  1,00 1,00 0,30 0,045 0,2220 0,2220 99

Totali   58,14   3,267       286

Superfici trasparenti
Esp. Codice Descrizione Area dt co Fs Fc Ff g A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp.     m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

SO 716-F1 INFISSO 3,5x1          6,96 25,0 1,05 1,00 0,80 0,57 0,54 1,714 1,5650 1,5650 286

Totali   6,96          286

Pavimenti disperdenti verso il terreno
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      41,00 7,5  25,70    0,2650 359

Totali   41,00  1,199      359
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CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI

Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona : 1 VENTILCONVETTORI
Locale : 000041 AULA

Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica  : 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,97
Superficie in pianta locale m² : 41,00
Volume netto locale m³ : 146,78

Superfici opache
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

OR 716-SE COPERTURA            41,20 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,072 0,1820 0,1820 187
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1  16,94 25,0 1,05  1,00 1,00 0,30 0,045 0,2220 0,2220 99

Totali   58,14   3,267       286

Superfici trasparenti
Esp. Codice Descrizione Area dt co Fs Fc Ff g A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp.     m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

SO 716-F1 INFISSO 3,5x1          6,96 25,0 1,05 1,00 0,80 0,57 0,54 1,714 1,5650 1,5650 286

Totali   6,96          286

Pavimenti disperdenti verso il terreno
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      41,00 7,5  25,70    0,2650 359

Totali   41,00  1,199      359
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CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI

Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona : 1 VENTILCONVETTORI
Locale : 000042 AULA

Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica  : 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,97
Superficie in pianta locale m² : 41,00
Volume netto locale m³ : 146,78

Superfici opache
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

OR 716-SE COPERTURA            41,20 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,072 0,1820 0,1820 187
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1  16,94 25,0 1,05  1,00 1,00 0,30 0,045 0,2220 0,2220 99

Totali   58,14   3,267       286

Superfici trasparenti
Esp. Codice Descrizione Area dt co Fs Fc Ff g A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp.     m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

SO 716-F1 INFISSO 3,5x1          6,96 25,0 1,05 1,00 0,80 0,57 0,54 1,714 1,5650 1,5650 286

Totali   6,96          286

Pavimenti disperdenti verso il terreno
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      41,00 7,5  25,70    0,2650 359

Totali   41,00  1,199      359
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CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI

Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona : 1 VENTILCONVETTORI
Locale : 000043 AULA

Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica  : 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,97
Superficie in pianta locale m² : 41,00
Volume netto locale m³ : 146,78

Superfici opache
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

OR 716-SE COPERTURA            41,20 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,072 0,1820 0,1820 187
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1  16,94 25,0 1,05  1,00 1,00 0,30 0,045 0,2220 0,2220 99

Totali   58,14   3,267       286

Superfici trasparenti
Esp. Codice Descrizione Area dt co Fs Fc Ff g A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp.     m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

SO 716-F1 INFISSO 3,5x1          6,96 25,0 1,05 1,00 0,80 0,57 0,54 1,714 1,5650 1,5650 286

Totali   6,96          286

Pavimenti disperdenti verso il terreno
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      41,00 7,5  25,70    0,2650 359

Totali   41,00  1,199      359
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CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI

Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona : 1 VENTILCONVETTORI
Locale : 000044 AULA

Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica  : 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,97
Superficie in pianta locale m² : 41,00
Volume netto locale m³ : 146,78

Superfici opache
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

OR 716-SE COPERTURA            41,20 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,072 0,1820 0,1820 187
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1  16,94 25,0 1,05  1,00 1,00 0,30 0,045 0,2220 0,2220 99

Totali   58,14   3,267       286

Superfici trasparenti
Esp. Codice Descrizione Area dt co Fs Fc Ff g A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp.     m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

SO 716-F1 INFISSO 3,5x1          6,96 25,0 1,05 1,00 0,80 0,57 0,54 1,714 1,5650 1,5650 286

Totali   6,96          286

Pavimenti disperdenti verso il terreno
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      41,00 7,5  25,70    0,2650 359

Totali   41,00  1,199      359
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CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI

Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona : 1 VENTILCONVETTORI
Locale : 000045 AULA

Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica  : 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,97
Superficie in pianta locale m² : 41,00
Volume netto locale m³ : 146,78

Superfici opache
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

OR 716-SE COPERTURA            41,20 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,072 0,1820 0,1820 187
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1  16,94 25,0 1,05  1,00 1,00 0,30 0,045 0,2220 0,2220 99

Totali   58,14   3,267       286

Superfici trasparenti
Esp. Codice Descrizione Area dt co Fs Fc Ff g A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp.     m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

SO 716-F1 INFISSO 3,5x1          6,96 25,0 1,05 1,00 0,80 0,57 0,54 1,714 1,5650 1,5650 286

Totali   6,96          286

Pavimenti disperdenti verso il terreno
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      41,00 7,5  25,70    0,2650 359

Totali   41,00  1,199      359
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CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI

Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona : 1 VENTILCONVETTORI
Locale : 000046 AULA

Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica  : 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,97
Superficie in pianta locale m² : 41,00
Volume netto locale m³ : 146,78

Superfici opache
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

OR 716-SE COPERTURA            41,20 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,072 0,1820 0,1820 187
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1  16,94 25,0 1,05  1,00 1,00 0,30 0,045 0,2220 0,2220 99

Totali   58,14   3,267       286

Superfici trasparenti
Esp. Codice Descrizione Area dt co Fs Fc Ff g A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp.     m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

SO 716-F1 INFISSO 3,5x1          6,96 25,0 1,05 1,00 0,80 0,57 0,54 1,714 1,5650 1,5650 286

Totali   6,96          286

Pavimenti disperdenti verso il terreno
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      41,00 7,5  25,70    0,2650 359

Totali   41,00  1,199      359
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CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI

Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona : 1 VENTILCONVETTORI
Locale : 000047 AULA

Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica  : 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,97
Superficie in pianta locale m² : 41,00
Volume netto locale m³ : 146,78

Superfici opache
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

OR 716-SE COPERTURA            41,20 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,072 0,1820 0,1820 187
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1  16,94 25,0 1,05  1,00 1,00 0,30 0,045 0,2220 0,2220 99

Totali   58,14   3,267       286

Superfici trasparenti
Esp. Codice Descrizione Area dt co Fs Fc Ff g A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp.     m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

SO 716-F1 INFISSO 3,5x1          6,96 25,0 1,05 1,00 0,80 0,57 0,54 1,714 1,5650 1,5650 286

Totali   6,96          286

Pavimenti disperdenti verso il terreno
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      41,00 7,5  25,70    0,2650 359

Totali   41,00  1,199      359
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CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI

Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona : 1 VENTILCONVETTORI
Locale : 000048 AULA

Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica  : 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,97
Superficie in pianta locale m² : 41,00
Volume netto locale m³ : 146,78

Superfici opache
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

OR 716-SE COPERTURA            41,20 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,072 0,1820 0,1820 187
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1  16,94 25,0 1,05  1,00 1,00 0,30 0,045 0,2220 0,2220 99

Totali   58,14   3,267       286

Superfici trasparenti
Esp. Codice Descrizione Area dt co Fs Fc Ff g A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp.     m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

SO 716-F1 INFISSO 3,5x1          6,96 25,0 1,05 1,00 0,80 0,57 0,54 1,714 1,5650 1,5650 286

Totali   6,96          286

Pavimenti disperdenti verso il terreno
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      41,00 7,5  25,70    0,2650 359

Totali   41,00  1,199      359
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CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI

Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona : 1 VENTILCONVETTORI
Locale : 000049 AULA

Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica  : 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,97
Superficie in pianta locale m² : 41,00
Volume netto locale m³ : 146,78

Superfici opache
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

OR 716-SE COPERTURA            41,20 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,072 0,1820 0,1820 187
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1  16,94 25,0 1,05  1,00 1,00 0,30 0,045 0,2220 0,2220 99

Totali   58,14   3,267       286

Superfici trasparenti
Esp. Codice Descrizione Area dt co Fs Fc Ff g A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp.     m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

SO 716-F1 INFISSO 3,5x1          6,96 25,0 1,05 1,00 0,80 0,57 0,54 1,714 1,5650 1,5650 286

Totali   6,96          286

Pavimenti disperdenti verso il terreno
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      41,00 7,5  25,70    0,2650 359

Totali   41,00  1,199      359
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CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI

Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona : 1 VENTILCONVETTORI
Locale : 000050 AULA

Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica  : 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,97
Superficie in pianta locale m² : 41,00
Volume netto locale m³ : 146,78

Superfici opache
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

OR 716-SE COPERTURA            41,20 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,072 0,1820 0,1820 187
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1  16,94 25,0 1,05  1,00 1,00 0,30 0,045 0,2220 0,2220 99

Totali   58,14   3,267       286

Superfici trasparenti
Esp. Codice Descrizione Area dt co Fs Fc Ff g A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp.     m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

SO 716-F1 INFISSO 3,5x1          6,96 25,0 1,05 1,00 0,80 0,57 0,54 1,714 1,5650 1,5650 286

Totali   6,96          286

Pavimenti disperdenti verso il terreno
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      41,00 7,5  25,70    0,2650 359

Totali   41,00  1,199      359
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CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI

Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona : 1 VENTILCONVETTORI
Locale : 000051 AULA

Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica  : 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,97
Superficie in pianta locale m² : 41,00
Volume netto locale m³ : 146,78

Superfici opache
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

OR 716-SE COPERTURA            41,20 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,072 0,1820 0,1820 187
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1  16,94 25,0 1,05  1,00 1,00 0,30 0,045 0,2220 0,2220 99

Totali   58,14   3,267       286

Superfici trasparenti
Esp. Codice Descrizione Area dt co Fs Fc Ff g A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp.     m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

SO 716-F1 INFISSO 3,5x1          6,96 25,0 1,05 1,00 0,80 0,57 0,54 1,714 1,5650 1,5650 286

Totali   6,96          286

Pavimenti disperdenti verso il terreno
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      41,00 7,5  25,70    0,2650 359

Totali   41,00  1,199      359
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CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI

Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona : 1 VENTILCONVETTORI
Locale : 000052 AULA

Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica  : 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,97
Superficie in pianta locale m² : 41,00
Volume netto locale m³ : 146,78

Superfici opache
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

OR 716-SE COPERTURA            41,20 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,072 0,1820 0,1820 187
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1  16,94 25,0 1,05  1,00 1,00 0,30 0,045 0,2220 0,2220 99

Totali   58,14   3,267       286

Superfici trasparenti
Esp. Codice Descrizione Area dt co Fs Fc Ff g A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp.     m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

SO 716-F1 INFISSO 3,5x1          6,96 25,0 1,05 1,00 0,80 0,57 0,54 1,714 1,5650 1,5650 286

Totali   6,96          286

Pavimenti disperdenti verso il terreno
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      41,00 7,5  25,70    0,2650 359

Totali   41,00  1,199      359
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CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI

Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona : 1 VENTILCONVETTORI
Locale : 000053 BAGNO

Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica  : 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 0,50
Superficie in pianta locale m² : 15,00
Volume netto locale m³ : 36,00

Superfici opache
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

NO 716-M1 MURATURA TIPO 1  8,09 25,0 1,15  1,00 1,00 0,30 0,022 0,2220 0,2220 52
OR 716-SE COPERTURA            15,20 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,027 0,1820 0,1820 69

Totali   23,29   1,245       121

Superfici trasparenti
Esp. Codice Descrizione Area dt co Fs Fc Ff g A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp.     m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

NO 716-F1 INFISSO 3,5x1          3,48 25,0 1,15 1,00 0,80 0,57 0,54 0,857 1,5650 1,5650 157

Totali   3,48          157

Pavimenti disperdenti verso il terreno
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      15,00 7,5  19,30    0,2650 242

Totali   15,00  0,439      242



11-4-2016 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 100

476

CALCOLI INVERNALI 

131

CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI

Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona : 1 VENTILCONVETTORI
Locale : 000054 BAGNO

Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica  : 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 0,50
Superficie in pianta locale m² : 3,24
Volume netto locale m³ : 7,78

Superfici opache
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

OR 716-SE COPERTURA            3,35 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,006 0,1820 0,1820 15

Totali   3,35   0,235       15

Pavimenti disperdenti verso il terreno
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      3,24 7,5  7,20    0,2650 86

Totali   3,24  0,095      86
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CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI

Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona : 1 VENTILCONVETTORI
Locale : 000055 BAGNO

Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica  : 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 0,50
Superficie in pianta locale m² : 15,00
Volume netto locale m³ : 36,00

Superfici opache
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

NE 716-M1 MURATURA TIPO 1  23,00 25,0 1,20  1,00 1,00 0,30 0,061 0,2220 0,2220 153
NO 716-M1 MURATURA TIPO 1  8,09 25,0 1,15  1,00 1,00 0,30 0,022 0,2220 0,2220 52
OR 716-SE COPERTURA            15,20 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,027 0,1820 0,1820 69

Totali   46,29   1,748       274

Superfici trasparenti
Esp. Codice Descrizione Area dt co Fs Fc Ff g A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp.     m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

NO 716-F1 INFISSO 3,5x1          3,48 25,0 1,15 1,00 0,80 0,57 0,54 0,857 1,5650 1,5650 157

Totali   3,48          157

Pavimenti disperdenti verso il terreno
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      15,00 7,5  19,30    0,2650 242

Totali   15,00  0,439      242
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CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI

Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona : 1 VENTILCONVETTORI
Locale : 000056 AULA SPECIALE

Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica  : 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,25
Superficie in pianta locale m² : 18,50
Volume netto locale m³ : 66,23

Superfici opache
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

OR 716-SE COPERTURA            18,60 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,032 0,1820 0,1820 85
SE 716-M1 MURATURA TIPO 1  24,06 25,0 1,10  1,00 1,00 0,30 0,064 0,2220 0,2220 147
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1  7,77 25,0 1,05  1,00 1,00 0,30 0,021 0,2220 0,2220 45

Totali   50,43   2,004       277

Superfici trasparenti
Esp. Codice Descrizione Area dt co Fs Fc Ff g A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp.     m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

SO 716-F1 INFISSO 3,5x1          3,48 25,0 1,05 1,00 0,80 0,57 0,54 0,857 1,5650 1,5650 143

Totali   3,48          143

Pavimenti disperdenti verso il terreno
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      18,50 7,5  19,46    0,2650 250

Totali   18,50  0,541      250
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CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI

Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona : 1 VENTILCONVETTORI
Locale : 000057 CORRIDOIO

Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica  : 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 0,30
Superficie in pianta locale m² : 325,00
Volume netto locale m³ : 780,00

Superfici opache
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

NE 716-M1 MURATURA TIPO 1  12,60 25,0 1,20  1,00 1,00 0,30 0,034 0,2220 0,2220 84
OR 716-S2 COP CORRIDOIO     223,50 25,0 1,00  1,00 0,80 0,60 1,017 0,2370 0,2370 1324
 716-SE COPERTURA            105,50 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,184 0,1820 0,1820 480

Totali   341,60   20,815       1888

Superfici trasparenti
Esp. Codice Descrizione Area dt co Fs Fc Ff g A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp.     m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

NE 716PF3 PORTAFINESTRA 4 8,40 25,0 1,20 1,00 0,80 0,55 0,54 1,996 1,5890 1,5890 400

Totali   8,40          400

Pavimenti disperdenti verso il terreno
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      325,00 7,5  25,70    0,2650 849

Totali   325,00  9,508      849
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CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI

Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona : 1 VENTILCONVETTORI
Locale : 000058 CORRIDOIO

Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica  : 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 0,30
Superficie in pianta locale m² : 204,40
Volume netto locale m³ : 490,56

Superfici opache
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

NE 716-M1 MURATURA TIPO 1  12,70 25,0 1,20  1,00 1,00 0,30 0,034 0,2220 0,2220 85
OR 716-S2 COP CORRIDOIO     152,00 25,0 1,00  1,00 0,80 0,60 0,692 0,2370 0,2370 901
 716-SE COPERTURA            54,40 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,095 0,1820 0,1820 248
SE 716-M1 MURATURA TIPO 1  2,96 25,0 1,10  1,00 1,00 0,30 0,008 0,2220 0,2220 18

Totali   222,06   11,872       1252

Superfici trasparenti
Esp. Codice Descrizione Area dt co Fs Fc Ff g A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp.     m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

NE 716PF1 PORTA FINESTRA  8,40 25,0 1,20 1,00 0,80 0,55 0,54 1,996 1,5890 1,5890 400
SE 716PF1 PORTA FINESTRA  4,20 25,0 1,10 1,00 0,80 0,55 0,54 0,998 1,5890 1,5890 184

Totali   12,60          584

Pavimenti disperdenti verso il terreno
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      204,40 7,5  194,00    0,2650 2527

Totali   204,40  5,980      2527
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CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI

Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona : 1 VENTILCONVETTORI
Locale : 000060 AULA

Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica  : 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 3,00
Superficie in pianta locale m² : 30,00
Volume netto locale m³ : 107,40

Superfici opache
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

NE 716-M1 MURATURA TIPO 1  9,37 25,0 1,20  1,00 1,00 0,30 0,025 0,2220 0,2220 62
NO 716-M1 MURATURA TIPO 1  24,00 25,0 1,15  1,00 1,00 0,30 0,064 0,2220 0,2220 153
OR 716-SE COPERTURA            34,00 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,059 0,1820 0,1820 155

Totali   67,37   3,120       370

Superfici trasparenti
Esp. Codice Descrizione Area dt co Fs Fc Ff g A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp.     m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

NE 716-F1 INFISSO 3,5x1          6,96 25,0 1,20 1,00 0,80 0,57 0,54 1,714 1,5650 1,5650 327

Totali   6,96          327

Pavimenti disperdenti verso il terreno
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      24,00 7,5  23,00    0,2650 299

Totali   24,00  0,702      299



11-4-2016 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 100

482

CALCOLI INVERNALI 

137

CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI

Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona : 1 VENTILCONVETTORI
Locale : 000061 BIBLIOTECA

Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica  : 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 2,00
Superficie in pianta locale m² : 30,00
Volume netto locale m³ : 107,40

Superfici opache
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

NO 716-M1 MURATURA TIPO 1  24,00 25,0 1,15  1,00 1,00 0,30 0,064 0,2220 0,2220 153
OR 716-SE COPERTURA            34,00 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,059 0,1820 0,1820 155
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1  10,74 25,0 1,05  1,00 1,00 0,30 0,029 0,2220 0,2220 63

Totali   68,74   3,150       371

Superfici trasparenti
Esp. Codice Descrizione Area dt co Fs Fc Ff g A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp.     m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

SO 716-F1 INFISSO 3,5x1          6,96 25,0 1,05 1,00 0,80 0,57 0,54 1,714 1,5650 1,5650 286

Totali   6,96          286

Pavimenti disperdenti verso il terreno
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      30,00 7,5  23,00    0,2650 310

Totali   30,00  0,878      310
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CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI

Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona : 1 VENTILCONVETTORI
Locale : 000062 CORRIDOIO

Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica  : 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 0,30
Superficie in pianta locale m² : 11,60
Volume netto locale m³ : 27,84

Superfici opache
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

NO 716-M1 MURATURA TIPO 1  3,00 25,0 1,15  1,00 1,00 0,30 0,008 0,2220 0,2220 19
OR 716-S2 COP CORRIDOIO     11,60 25,0 1,00  1,00 0,80 0,60 0,053 0,2370 0,2370 69

Totali   14,60   0,214       88

Superfici trasparenti
Esp. Codice Descrizione Area dt co Fs Fc Ff g A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp.     m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

NO 716PF1 PORTA FINESTRA  4,20 25,0 1,15 1,00 0,80 0,55 0,54 0,998 1,5890 1,5890 192

Totali   4,20          192

Pavimenti disperdenti verso il terreno
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      11,60 7,5  15,90    0,2650 198

Totali   11,60  0,339      198
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CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI

Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona : 1 VENTILCONVETTORI
Locale : 000063 AULA

Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Ricambi d'aria naturali (vol/h) : 0,30
Superficie in pianta locale m² : 40,00
Volume netto locale m³ : 144,00

Superfici opache
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

NE 716-M1 MURATURA TIPO 1  15,84 25,0 1,20  1,00 1,00 0,30 0,042 0,2220 0,2220 105
NO 716-M1 MURATURA TIPO 1  28,50 25,0 1,15  1,00 1,00 0,30 0,076 0,2220 0,2220 182
OR 716-SE COPERTURA            40,50 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,071 0,1820 0,1820 184
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1  13,39 25,0 1,05  1,00 1,00 0,30 0,036 0,2220 0,2220 78

Totali   98,23   4,110       549

Superfici trasparenti
Esp. Codice Descrizione Area dt co Fs Fc Ff g A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp.     m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

NE 716-F1 INFISSO 3,5x1          6,96 25,0 1,20 1,00 0,80 0,57 0,54 1,714 1,5650 1,5650 327
SO 777-F2 INFISSO 2,85x1,00    5,70 25,0 1,05 1,00 0,80 0,72 0,67 2,200 1,4590 1,4590 218

Totali   12,66          545

Pavimenti disperdenti verso il terreno
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      40,00 7,5  25,60    0,2650 356

Totali   40,00  1,170      356
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CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI

Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona : 1 VENTILCONVETTORI
Locale : 000064 BAGNO

Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica  : 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 0,50
Superficie in pianta locale m² : 10,50
Volume netto locale m³ : 25,20

Superfici opache
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

OR 716-SE COPERTURA            10,60 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,019 0,1820 0,1820 48
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1  7,03 25,0 1,05  1,00 1,00 0,30 0,019 0,2220 0,2220 41

Totali   17,63   0,899       89

Pavimenti disperdenti verso il terreno
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      10,50 7,5  14,20    0,2650 177

Totali   10,50  0,307      177
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CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI

Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona : 1 VENTILCONVETTORI
Locale : 000065 AULA

Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Ricambi d'aria naturali (vol/h) : 0,30
Superficie in pianta locale m² : 48,00
Volume netto locale m³ : 168,00

Superfici opache
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

OR 716-SE COPERTURA            48,50 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,085 0,1820 0,1820 221
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1  21,94 25,0 1,05  1,00 1,00 0,30 0,058 0,2220 0,2220 128

Totali   70,44   3,889       349

Superfici trasparenti
Esp. Codice Descrizione Area dt co Fs Fc Ff g A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp.     m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

SO 777-F2 INFISSO 2,85x1,00    8,55 25,0 1,05 1,00 0,80 0,72 0,67 3,300 1,4590 1,4590 327

Totali   8,55          327

Pavimenti disperdenti verso il terreno
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      48,00 7,5  29,10    0,2650 409

Totali   48,00  1,404      409
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Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona : 1 VENTILCONVETTORI
Locale : 000066 AULA

Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Ricambi d'aria naturali (vol/h) : 0,30
Superficie in pianta locale m² : 56,00
Volume netto locale m³ : 196,00

Superfici opache
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

OR 716-SE COPERTURA            56,50 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,099 0,1820 0,1820 257
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1  24,11 25,0 1,05  1,00 1,00 0,30 0,064 0,2220 0,2220 141

Totali   80,61   4,499       398

Superfici trasparenti
Esp. Codice Descrizione Area dt co Fs Fc Ff g A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp.     m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

SO 777-F2 INFISSO 2,85x1,00    11,40 25,0 1,05 1,00 0,80 0,72 0,67 4,399 1,4590 1,4590 437

Totali   11,40          437

Pavimenti disperdenti verso il terreno
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      56,00 7,5  32,10    0,2650 456

Totali   56,00  1,638      456
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Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona : 1 VENTILCONVETTORI
Locale : 000067 CORRIDOIO

Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Ricambi d'aria naturali (vol/h) : 0,30
Superficie in pianta locale m² : 76,80
Volume netto locale m³ : 184,32

Superfici opache
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

NE 716-M1 MURATURA TIPO 1  92,16 25,0 1,20  1,00 1,00 0,30 0,246 0,2220 0,2220 614
OR 716-SE COPERTURA            77,30 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,135 0,1820 0,1820 352
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1  12,83 25,0 1,05  1,00 1,00 0,30 0,034 0,2220 0,2220 75

Totali   182,29   7,730       1041

Superfici trasparenti
Esp. Codice Descrizione Area dt co Fs Fc Ff g A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp.     m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

NE 716-F1 INFISSO 3,5x1          10,44 25,0 1,20 1,00 0,80 0,57 0,54 2,571 1,5650 1,5650 490
 716PF1 PORTA FINESTRA  8,40 25,0 1,20 1,00 0,80 0,55 0,54 1,996 1,5890 1,5890 400
SO 777-F2 INFISSO 2,85x1,00    5,70 25,0 1,05 1,00 0,80 0,72 0,67 2,200 1,4590 1,4590 218

Totali   24,54          1108

Pavimenti disperdenti verso il terreno
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      76,80 7,5  71,70    0,2650 936

Totali   76,80  2,247      936
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Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona : 1 VENTILCONVETTORI
Locale : 000068 AULA

Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Ricambi d'aria naturali (vol/h) : 0,30
Superficie in pianta locale m² : 80,00
Volume netto locale m³ : 288,00

Superfici opache
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

NE 716-M1 MURATURA TIPO 1  34,04 25,0 1,20  1,00 1,00 0,30 0,091 0,2220 0,2220 227
NR01 716-M1 MURATURA TIPO 1  26,00 22,0 1,00      0,2220 0,2220 127
OR 716-SE COPERTURA            80,23 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,140 0,1820 0,1820 365
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1  26,45 25,0 1,05  1,00 1,00 0,30 0,070 0,2220 0,2220 154

Totali   166,72   7,531       873

Superfici trasparenti
Esp. Codice Descrizione Area dt co Fs Fc Ff g A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp.     m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

NE 716-F1 INFISSO 3,5x1          6,96 25,0 1,20 1,00 0,80 0,57 0,54 1,714 1,5650 1,5650 327
 716PF1 PORTA FINESTRA  4,20 25,0 1,20 1,00 0,80 0,55 0,54 0,998 1,5890 1,5890 200
SO 777-F2 INFISSO 2,85x1,00    11,40 25,0 1,05 1,00 0,80 0,72 0,67 4,399 1,4590 1,4590 437

Totali   22,56          964

Pavimenti disperdenti verso il terreno
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      80,00 7,5  36,80    0,2650 550

Totali   80,00  2,340      550
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Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO
Zona : 1 VENTILCONVETTORI
Locale : 000072 BAGNO

Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00
Impianto di ventilazione meccanica  : 1
Ricambi d'aria ventilazione (vol/h) : 0,50
Superficie in pianta locale m² : 11,50
Volume netto locale m³ : 27,60

Superfici opache
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

OR 716-SE COPERTURA            12,00 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,021 0,1820 0,1820 55
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1  9,13 25,0 1,05  1,00 1,00 0,30 0,024 0,2220 0,2220 53

Totali   21,13   1,043       108

Superfici trasparenti
Esp. Codice Descrizione Area dt co Fs Fc Ff g A eq. Ufen Ucd Pt
   (m²) (°C) esp.     m² (W/m²K) (W/m²K) (W)

SO 716-F3 INFISSO 1,2x1          3,60 25,0 1,05 1,00 0,80 0,40 0,67 0,772 1,8800 1,8801 178

Totali   3,60          178

Pavimenti disperdenti verso il terreno
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W)

T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      11,50 7,5  27,80    0,2650 331

Totali   11,50  0,336      331
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RIEPILOGO DISPERSIONI LOCALI

Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO

La potenza termica dispersa per trasmissione comprende anche l'eventuale maggiorazione.

Locale Volume Temp. ric. vol./h Qtra Qven Qtot S.disp. Qi c.t.
(m³) (°C) (1/h) (m³/h) (W) (W) (W) (m²) (MJ/mese) (MJ/°C)

000001 AULA 146,8 20,00 2,97 435,94 1085 3802 4887 106,1 - 3,87
000002 BAGNO 36,0 20,00 0,50 18,00 581 157 738 41,8 - 1,46
000003 BAGNO 36,0 20,00 0,50 18,00 581 157 738 41,8 - 1,46
000004 BAGNO 7,8 20,00 0,50 3,89 111 34 145 6,6 - 0,28
000005 AULA 146,8 20,00 2,97 435,94 1085 3802 4887 106,1 - 3,87
000006 AULA 146,8 20,00 2,97 435,94 1085 3802 4887 106,1 - 3,87
000007 AULA 146,8 20,00 2,97 435,94 1085 3802 4887 106,1 - 3,87
000008 AULA 146,8 20,00 2,97 435,94 1085 3802 4887 106,1 - 3,87
000009 AULA 146,8 20,00 2,97 435,94 1085 3802 4887 106,1 - 3,87
000010 BIBLIOTECA 78,1 20,00 2,06 160,93 869 1404 2273 66,2 - 2,17
000011 AULA 146,8 20,00 2,97 435,94 1085 3802 4887 106,1 - 3,87
000012 AULA 146,8 20,00 2,97 435,94 1085 3802 4887 106,1 - 3,87
000013 AULA 146,8 20,00 2,97 435,94 1085 3802 4887 106,1 - 3,87
000014 SALA PROF 79,5 20,00 1,70 135,12 634 1179 1813 46,5 - 1,34
000015 AULA 146,8 20,00 2,96 434,47 1256 3790 5046 142,5 - 4,70
000016 DORMITORIO 65,8 20,00 1,74 114,53 695 999 1694 68,9 - 2,23
000017 LABORATORIO 133,9 20,00 3,25 435,08 1254 3795 5049 122,8 - 4,19
000018 BAGNO 58,6 20,00 0,50 29,28 673 255 928 66,4 - 2,48
000019 BAGNO 44,6 20,00 0,50 22,32 540 195 735 49,7 - 1,81
000020 BAGNO 26,2 20,00 0,50 13,08 406 114 520 29,3 - 1,05
000021 BAGNO 29,5 20,00 0,50 14,76 265 129 394 24,8 - 1,06
000022 AULA 146,8 20,00 2,96 434,47 1254 3790 5044 142,5 - 4,70
000023 SALA PROF 79,5 20,00 1,70 135,12 647 1179 1826 46,5 - 1,34
000024 AULA 146,8 20,00 2,97 435,94 1085 3802 4887 106,1 - 3,87
000025 AULA 146,8 20,00 2,97 435,94 1085 3802 4887 106,1 - 3,87
000026 AULA 146,8 20,00 2,97 435,94 1085 3802 4887 106,1 - 3,87
000027 AULA 146,8 20,00 2,97 435,94 1085 3802 4887 106,1 - 3,87
000028 AULA 146,8 20,00 2,97 435,94 1085 3802 4887 106,1 - 3,87
000029 AULA 146,8 20,00 2,97 435,94 1024 3802 4826 106,1 - 3,87
000030 AULA 146,4 20,00 2,97 434,72 1024 3792 4816 106,1 - 3,87
000031 AULA 146,8 20,00 2,97 435,94 1024 3802 4826 106,1 - 3,87
000032 AULA 146,8 20,00 2,97 435,94 1024 3802 4826 106,1 - 3,87
000033 AULA 146,8 20,00 2,97 435,94 1024 3802 4826 106,1 - 3,87
000034 AULA 146,8 20,00 2,97 435,94 1024 3802 4826 106,1 - 3,87
000035 AULA 146,8 20,00 2,97 435,94 1024 3802 4826 106,1 - 3,87
000036 AULA SPECIALE 57,7 20,00 2,51 144,90 621 1264 1885 62,0 - 2,03
000037 REFETTORIO 583,0 20,00 4,63 2699,11 2947 23543 26490 395,0 - 15,26
000038 MAGAZZINO 18,6 20,00 0,30 5,58 154 49 203 11,9 - 0,51
000039 REFETTORIO 87,0 20,00 0,80 69,58 591 607 1198 55,5 - 2,16
000040 AULA 146,8 20,00 2,97 435,94 1024 3802 4826 106,1 - 3,87
000041 AULA 146,8 20,00 2,97 435,94 1024 3802 4826 106,1 - 3,87
000042 AULA 146,8 20,00 2,97 435,94 1024 3802 4826 106,1 - 3,87
000043 AULA 146,8 20,00 2,97 435,94 1024 3802 4826 106,1 - 3,87
000044 AULA 146,8 20,00 2,97 435,94 1024 3802 4826 106,1 - 3,87
000045 AULA 146,8 20,00 2,97 435,94 1024 3802 4826 106,1 - 3,87
000046 AULA 146,8 20,00 2,97 435,94 1024 3802 4826 106,1 - 3,87
000047 AULA 146,8 20,00 2,97 435,94 1024 3802 4826 106,1 - 3,87
000048 AULA 146,8 20,00 2,97 435,94 1024 3802 4826 106,1 - 3,87
000049 AULA 146,8 20,00 2,97 435,94 1024 3802 4826 106,1 - 3,87
000050 AULA 146,8 20,00 2,97 435,94 1024 3802 4826 106,1 - 3,87
000051 AULA 146,8 20,00 2,97 435,94 1024 3802 4826 106,1 - 3,87
000052 AULA 146,8 20,00 2,97 435,94 1024 3802 4826 106,1 - 3,87
000053 BAGNO 36,0 20,00 0,50 18,00 572 157 729 41,8 - 1,46
000054 BAGNO 7,8 20,00 0,50 3,89 111 34 145 6,6 - 0,28
000055 BAGNO 36,0 20,00 0,50 18,00 740 157 897 64,8 - 1,97
000056 AULA SPECIALE 66,2 20,00 2,25 149,02 737 1300 2037 72,4 - 2,27
000057 CORRIDOIO 780,0 20,00 0,30 234,00 3451 2041 5492 674,0 - 15,30
000058 CORRIDOIO 490,6 20,00 0,30 147,17 4799 1284 6083 439,1 - 9,10
000060 AULA 107,4 20,00 3,00 322,20 1096 2810 3906 98,3 - 3,47
000061 BIBLIOTECA 107,4 20,00 2,00 214,80 1064 1874 2938 105,7 - 3,59
000062 CORRIDOIO 27,8 20,00 0,30 8,35 526 73 599 30,4 - 0,38
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RIEPILOGO DISPERSIONI LOCALI

Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO

La potenza termica dispersa per trasmissione comprende anche l'eventuale maggiorazione.

Locale Volume Temp. ric. vol./h Qtra Qven Qtot S.disp. Qi c.t.
(m³) (°C) (1/h) (m³/h) (W) (W) (W) (m²) (MJ/mese) (MJ/°C)

000063 AULA 144,0 20,00 0,30 43,20 1595 377 1972 150,9 - 4,69
000064 BAGNO 25,2 20,00 0,50 12,60 293 110 403 28,1 - 1,05
000065 AULA 168,0 20,00 0,30 50,40 1193 440 1633 127,0 - 4,59
000066 AULA 196,0 20,00 0,30 58,80 1420 513 1933 148,0 - 5,32
000067 CORRIDOIO 184,3 20,00 0,30 55,30 3393 482 3875 283,6 - 8,85
000068 AULA 288,0 20,00 0,30 86,40 2626 754 3380 269,3 - 8,70
000072 BAGNO 27,6 20,00 0,50 13,80 679 120 799 36,2 - 1,21

  9397,7   21144,8 74044 184424 258468 7604,2 - 253,95

DISPERSIONI DELL'EDIFICIO RIPARTITE PER STRUTTURA

Impianto termico : 1 IMPIANTO CENTRALIZZATO

Le dispersioni sono espresse in (W) e non tengono conto di eventuali maggiorazioni

Codice Ucd Area N N E E S E S S O O N O T OR Altro Totale
 W/m²K (m²) 

716-M1 0,2220 1375 - 3463 - 766 - 2977 - 1238 - - 127 8571
716-SE 0,1820 2514 - - - - - - - - - 11426 - 11426
716-S2 0,2370 387 - - - - - - - - - 2294 - 2294
716-PT 0,2650 2884 - - - - - - - - 25516 - - 25516
716-F1 1,5650 299 - 6702 - - - 6149 - 314 - - - 13165
716-F2 1,5660 59 - 969 - 555 - 636 - 464 - - - 2624
716PF1 1,5890 32 - 1000 - 312 - - - 192 - - - 1504
716PF3 1,5890 8 - 400 - - - - - - - - - 400
777-F2 1,4590 43 - - - - - 1637 - - - - - 1637
716-F3 1,8801 4 - - - - - 178 - - - - - 178

Totali  7606  12534  1633  11577  2208 25516 13720 127 67315

TOTALI ZONE/IMPIANTO

Codice  Descrizione Volume Trasm. Magg. Marg. VA Ventil. Recup. Totale
   (m³) (W) (W) (W) (W) (W) (W) (W)

1 1 VENTILCONV 9397,7 67323 6721 7374 0 184424 109103 156739
  IMPIANTO CE 9397,7 67323 6721 7374 0 184424 109103 156739

   9397,7 67323 6721 7374 0 184424 109103 156739
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ATTESTATO DI 
QUALIFICAZIONE
ENERGETICA

DATI DELL’IMMOBILE DATI GENERALI 
» Comune: Concordia sulla Secchia   » Zona Climatica: E 
» Indirizzo: » Gradi Giorno: 2353 
» Piano-Interno:  - » Volume lordo riscaldato: 792,00 
» Foglio-Particella-Sub:  -  -  -  » Superficie utile riscaldata: 164,80 
» Proprietario: » Superficie disperdente: 668,00 
» Destinazione d’uso: » Rapporto S/V:  0,843 

» Temperatura minima invernale: 20
» Progettista: » Temperatura massima estiva:  26
» Ruolo: » Umidità relativa: N.C.
» Data di emissione AQE: 2013 REV1 » Irradianza solare massima estiva: 289,00

CLASSE ENERGETICA 

A

B

C

D

E

F

G

< 8,000 kWh/(m³·a)

< 16,000 kWh/(m³·a)

< 30,000 kWh/(m³·a)

< 44,000 kWh/(m³·a)

< 60,000 kWh/(m³·a)

< 80,000 kWh/(m³·a)

>= 80,000 kWh/(m³·a)

4,553 kWh/(m³·a)

DATI DI BASE 
» Metodologia di Calcolo Utilizzata: Metodo calcolato di progetto
» Origine dei dati:
» Software di calcolo utilizzato: MC Impianti 11300  Data Validazione Software: 27/10/2010 
Rilasciato da: Comitato Termotecnico Italiano Energia e Ambiente, certificato n° 018. 

INDICI DI PRESTAZIONE ENERGETICA (kWh/(m³·a))
Climatizzazione invernale Epi 4,553 EPi-lim 20,770 
Produzione di acqua calda sanitaria Epacs 0,000 EPacs-lim 0,006 
Totale Eptot 4,553 EPtot-lim 20,776 
Indice di prestazione energetica 
dell’involucro edilizio per il raffrescamento 

Epe,inv 19,318 Epe,inv-lim 10,000 

CARATTERISTICHE E DATI DEL SISTEMA DI VENTILAZIONE NATURALE O MECCANICA
Numeri di ricambi d'aria (media nelle 24 ore) (specificare per le diverse zone)
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Portata d'aria di ricambio (G) solo nei casi di ventilazione 
meccanica controllata m³/h

Portata dell'aria circolante attraverso apparecchiature di recupero 
del calore disperso (solo se previste dal progetto) m³/h

Rendimento termico delle apparecchiature di recupero del calore 
disperso (solo se previste dal progetto) %

CARATTERISTICHE E RENDIMENTI DELL’IMPIANTO PER LA CLIMATIZZAZIONE INVERNALE
Rendimento di generazione 134,39 
Rendimento di regolazione 99,50 
Rendimento di emissione 94,98 
Rendimento di distribuzione 98,80 
Rendimento globale medio stagionale 105,18 
Rendimento globale medio stagionale limite 79,58 
Combustibile utilizzato ENERGIA ELETTRICA 

EVENTUALI INTERVENTI MIGLIORATIVI DEL SISTEMA EDIFICIO/IMPIANTI 

TIPO INTERVENTI 
STIMA RITORNO 
INVESTIMENTI

(ANNI) 

ENERGIA 
PRIMARIA 

RISPARMIATA 
kWh/(m³·a) 

EMISSIONI CO2
RISPARMIATE 

(Kg/anno) 

CARATTERISTICHE SPECIFICHE DEL SISTEMA EDIFICIO/IMPIANTO 
» Tipologia Edilizia:

» Impianti Alimentati da FER:
 Tipo:  : POMPA DI CALORE CON INVERTER
 Descrizione: POMPA DI CALORE VRV CON SCAMBIO CON L'ESTERNO AD ARIA
 Energia prodotta:  

» Caratteristiche Involucro Edilizio: vedi allegati

» Sistema di controllo e regolazione (BACS):
» Caratteristiche del Sistema di Clim.Invernale: IMPIANTO CON TERMINALI AD ESPANSIONE DIRETTA  

» Caratteristiche del Sistema di Clim.Estiva: IMPIANTO CON TERMINALI AD ESPANSIONE DIRETTA 

» Caratteristiche impianti ACS: ASSENTE

» Altri Dispositivi e Usi Energetici:  

FABBISOGNI SPECIFICI DI ENERGIA 

» Fabbisogno Energia Termica Utile dell’involucro Edilizio (reg. Invernale): 3792,877 kWh/anno 

» Fabbisogno Energia Termica Utile dell’involucro Edilizio (reg. Estivo): 3183,578 kWh/anno 

» Fabbisogno Energia Termica Utile per la Produzione di Acs: 0,000 kWh/anno 

» Fabbisogno Energia Elettrica per l’Illuminazione: kWh/anno 

PROFESSIONISTI 

» Tipo Intervento: NUOVO FABBRICATO AD USO UFFICI 

» Progettista architettonico: 
» Progettista impianti termici: ING. EUGENIO CIMINO 

» Direttore dei lavori:
» Costruttore:
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DICHIARAZIONE DI RISPONDENZA 

Il sottoscritto , iscritto a , essendo a conoscenza delle sanzioni previste dalla normativa nazionale e regionale 
dichiara sotto la propria personale responsabilità che: 

a) il progetto relativo alle opere di cui sopra è rispondente alle prescrizioni contenute nella Delibera di 
Assemblea Legislativa n. 156/08 e s.m.i. 

b) i dati e le informazioni contenuti nella relazione tecnica sono conformi a quanto contenuto o desumibile 
dagli elaborati progettuali. 

c) il Soggetto Certificatore incaricato ai sensi della DAL 156/08 e s.m.i. è:  

n. accreditamento:  

TECNICI PREDISPOSTI ALLA DETERMINAZIONE DELLA PRESTAZIONE ENERGETICA 

Firma(2):___________________________________ 

SOGGETTO CERTIFICATORE 

Timbro e Firma(1)

(1) Anche ai sensi dell’art. 481 del C.P., la firma da parte del Soggetto Certificatore è apposta per: 
 Conformità del presente attestato alle disposizioni di cui agli Allegati 6.7.8 e 9 della D.A.L. 156/2008 
 Asseverazione dei dati di propria competenza riportati nel presente attestato 
 Dichiarazione dell’esistenza delle condizioni di indipendenza e imparzialità di giudizio ai sensi del punto 7.4 della D.A.L. 156/2008 

(2) Anche ai sensi dell’art. 481 del C.P., la firma da parte dei soggetti preposti alla determinazione della prestazione energetica è apposta 
per: 
 Asseverazione dei dati di propria competenza riportati nel presente attestato 
 Dichiarazione dell’esistenza delle condizioni di indipendenza e imparzialità di giudizio ai sensi del punto 7.4 della D.A.L. 156/2008
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ALLEGATO 4

RELAZIONE TECNICA DI CUI ALL'ART. 28 DELLA LEGGE 9 GENNAIO 1991, N. 10

Lo schema di relazione tecnica nel seguito descritto contiene le informazioni minime necessarie per 
accertare l’osservanza delle norme vigenti da parte degli organismi pubblici competenti. 

1. INFORMAZIONI GENERALI

Comune di: Concordia sulla Secchia Provincia : Modena 

Progetto per la realizzazione di AMPLIAMENTO ZONA UFFICI - SCUOLA MEDIA CONCORDIA 

Sito in CONCORDIA SULLA SECCHIA 

Titolo abilitativo (D.I.A o Permesso di costruire) n.    del

Classificazione dell'edificio (o del complesso di edifici) in base alla categoria di cui all'articolo 3 del DPR 26 
agosto 1993, n. 412

E.2

Numero delle unità abitative 1

Committente(i) 

Progettista(i) degli impianti termici e dell’isolamento termico dell'edificio ING. EUGENIO CIMINO 

Direttore(i) lavori degli impianti termici e dell’isolamento termico dell'edificio 

X
L'edificio (o il complesso di edifici) rientra tra quelli di proprietà pubblica o adibiti ad uso pubblico ai sensi 
dell’Allegato 1 ed ai fini dell'articolo 5, comma 15, del DPR n. 412/93 e dell’articolo 5, comma 4, lettera c) 
della L.R n.26/04 

2. FATTORI TIPOLOGICI DELL’EDIFICIO (O DEL COMPLESSO DI EDIFICI)

Gli elementi tipologici forniti, al solo scopo di supportare la presente relazione tecnica, sono i seguenti:

X Piante di ciascun piano degli edifici con orientamento e indicazione d'uso prevalente dei singoli locali 

X Prospetti e sezioni degli edifici con evidenziazione dei sistemi di protezione solare

X
Elaborati grafici relativi ad eventuali sistemi solari passivi specificatamente progettati per favorire lo 

sfruttamento degli apporti solari

3. PARAMETRI CLIMATICI DELLA LOCALITA

Gradi giorno (della zona d'insediamento, determinati in base al 
DPR n. 412/93) GG 2353 

Temperatura minima invernale di progetto (dell'aria esterna 
secondo la norma UNI 5364 e successivi aggiornamenti, o 
equivalenti) 

°C -4,94 

Temperatura massima estiva di progetto (dell’aria esterna 
secondo la norma UNI 10349 e successivi aggiornamenti, o 
equivalenti) 

°C 32 

Umidità relativa dell’aria di progetto per la climatizzazione estiva, 
se presente (secondo la norma UNI 10339 e successivi % N.C. 
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aggiornamenti, o equivalenti) 

Irradianza solare massima estiva su superficie orizzontale: valore 
medio giornaliero (secondo la norma UNI 10339 e successivi 
aggiornamenti, o equivalenti) 

W/m² 289,00 

4. DATI TECNICI E COSTRUTTIVI DELL’EDIFICIO (O DEL COMPLESSO DI EDIFICI) E DELLE RELATIVE 
STRUTTURE

Volume delle parti di edificio abitabili o agibili al lordo delle 
strutture che li delimitano (V) 

m³ 792,00 

Superficie esterna che delimita il volume (S) m² 668,00 

Rapporto S/V m-1 0,843 

Superficie utile energetica dell’edificio m² 164,80 

Valore di progetto della temperatura interna per la 
climatizzazione invernale o il riscaldamento °C 20 

Valore di progetto dell'umidità relativa interna per la 
climatizzazione invernale % N.C. 

Valore di progetto della temperatura interna per la 
climatizzazione estiva o il raffrescamento (*) °C 26 

Valore di progetto dell'umidità relativa interna per la 
climatizzazione estiva  (*) % N.C. 

(*) se presente 

5. DATI RELATIVI AGLI IMPIANTI TERMICI

5.1 Descrizione impianto

5.1.a) Tipologia

 X Impianto centralizzato

Impianto autonomo

Descrizione dell’impianto: 

Impianto centralizzato a pompa di calore VRV con  terminali ad aria ad espansione diretta 

Sistemi di generazione  

Condizionamento : pompa di calore VRV  da 15,5 kW frigoriferi 

Sistemi di termoregolazione  

Condizionamento : sistema centralizzato  per la regolazione del complesso edificio-impianto, completo di 
orologio programmatore giornaliero, settimanale, mensile; regolazione locale con cronotermostato ambiente 

Sistemi di contabilizzazione dell'energia termica  

Assente 

Sistemi di distribuzione del vettore termico  

Tubazioni in rame ricotto in c/soffitto e in traccia al muro, coibentate secondo L. 10/91 e D.P.R. 59-2009 

Sistemi di ventilazione forzata (se presente): tipologie  

Impianto di estrazione forzata servizi 

Sistemi di accumulo termico (se presente): tipologie 
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Assente 

Sistemi di produzione e di distribuzione dell'acqua calda sanitaria. Indicare se: 

produzione combinata riscaldamento + acqua calda sanitaria

generatore per la produzione separata acqua calda sanitaria

Durezza dell'acqua di alimentazione dei generatori di calore 
per potenza installata maggiore o uguale a 350kW gradi francesi  

5.1.b) Specifiche dei generatori di energia termica 

Fluido termovettore Condizionamento : gas 
R410A

Valore nominale della potenza termica utile kW 18 ( temp. esterna 7°C) 

Valore nominale della potenza frigorifera utile kW 15.5 ( temp. esterna 35°C)
Rendimento termico utile al 100% Pn        

Valore di progetto   ( sottosistema di generazione hgn)       % 134,39

Valore minimo prescritto dal regolamento hu  90 + 3 · Log(Pn) 93,57 % 

Combustibile utilizzato 
ENERGIA ELETTRICA 

5.1.c) Specifiche relative ai sistemi di regolazione dell'impianto termico

Tipo di conduzione prevista continua con attenuazione notturna X intermittente

Sistema di telegestione dell'impianto termico, se esistente  

Assente

Sistema di termoregolazione in centrale termica (solo per impianti centralizzati)  

Centralina climatica a servizio dell’impianto  :  

Unità di programmazione comandi e ottimizzatore climatico ; raccolta segnali di misura, segnali di 

allarme, di stato, alimentazione 230 V c.a./24V , in contenitore modulare, con tasti programmazione e display 
alfanumerico, programmi giornalieri, settimanali, mensile e periodo speciale a date ; 

Descrizione sintetica delle funzioni 

Gestione del modulo locale a servizio delle singole apparecchiature di riscaldamento (generatore di calore, 
sonde tubazioni e di compensazione esterna, sonde di zona  

Numero dei livelli di programmazione della temperatura nelle 24 ore 

•numero minimo : 4 livelli di programmazione 

Sistema di termoregolazione delle singole zone o unità immobiliari  

Descrizione sintetica delle funzioni 

• Tipo 1- velocità ventilconvettore, spegnimento-accensione, gestione range temperatura ( +/-2°C)  

 Numero dei livelli di programmazione della temperatura nelle 24 ore numero minimo :  

 N. 2 livelli di programmazione 

 N.8 sistemi di regolazione 

 N.1 sistema di regolazione 



11-4-2016 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 100

516

Pagina 4

Dispositivi per la regolazione automatica della temperatura ambiente nei singoli locali o nelle singole zone, 
ciascuna avente caratteristiche di uso ed esposizioni uniformi  

Cronotermostato ambiente per singolo locale 

Dotazione sistemi BACS (se presenti)  

Predisposizione 

5.1.d) Dispositivi per la contabilizzazione del calore nelle singole unità immobiliari

Assente

5.1.e) Terminali di erogazione dell'energia termica

Numero di apparecchi (quando applicabile) 8

Tipo Unità terminali VRV a parete e a soffitto

Potenza termica nominale (quando applicabile) 1.9-2.5-3.2-5.0

Potenza elettrica nominale (quando applicabile) 20-40-60 W

5.1.f) Condotti di evacuazione dei prodotti della combustione

Assenti

5.1.g) Sistemi di trattamento dell'acqua

Assente

5.1.h) Specifiche dell’isolamento termico della rete di distribuzione

Guaina in elastomero espanso a celle chiuse , classe 1 di resistenza al fuoco, per temperature tra -45 e +150 
°C, coefficiente di conduttività lambda alla temperatura media di 00 °C pari a 0,036 W/mK. 

Spessori come da L 10/91 

Rivestimento di protezione in lamierino (aree esterne ) e in PVC ( zone interne ai locali tecnici - escluse 
centrali termiche - cavedi, passaggi )

5.1.i) Specifiche della/e pompa/e di circolazione

Assenti

6. PRINCIPALI RISULTATI DEI CALCOLI

6.1 Dati termo fisici relativi all’involucro edilizio 

6.1.a) Trasmittanze chiusure Valore di progetto
Valore limite 

(Allegato 3 DAL 156/08) 

716-M1 - MURATURA TIPO 1 0,224 0,306 

716-PT-OR - SOLAIO PIANO TERRA 0,268 0,297 

716-SE - COPERTURA 0,184 0,27 

716-F1 - INFISSO 3,5x1 1,565 1,98 

716-F3 - INFISSO 1,2x1 1,7 1,98 

777-F2 - INFISSO 2,85x1,00 1,546 1,98 

716PF1 - PORTA FINESTRA 2,1x2 1,589 1,98 

716PF2 - PORTA FINESTRA 2x2,58 1,595 1,98 

716PF3 - PORTAFINESTRA 4x2,1 1,589 1,98 

6.1.c) Attenuazione dei ponti termici (provvedimenti e calcoli)
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6.1.d) Trasmittanza termica periodica  Valore di progetto
Valore limite 

(Allegato 3 DAL 156/08) 

716-M1 - MURATURA TIPO 1 0,1867 0,12 

716-PT-OR - SOLAIO PIANO TERRA 0,0159 0,2 

716-S2 - COP CORRIDOIO 0,056 0,2 

716-SE - COPERTURA 0,1446 0,2 

6.1.e) Comportamento termico in regime estivo Valore di progetto 
Valore limite 

(Allegato 3 DAL 156/08)

Indice di prestazione energetica dell’involucro edilizio per il 
raffrescamento (EP e,inv)

19,318 
kWh(mq* anno)

10,000
kWh(mc*anno)

6.2 Serramenti esterni e schermature

6.3 Controllo della condensazione
Vedi allegati

6.4 Ventilazione 
Numeri di ricambi d'aria (media nelle 24 ore)  (specificare per le diverse zone)

1.5 V/h SERVIZI 

Portata d'aria di ricambio (G) solo nei casi di ventilazione 
meccanica controllata m³/h 180 

Portata dell'aria circolante attraverso apparecchiature di 
recupero del calore disperso (solo se previste dal progetto) m³/h

Rendimento termico delle apparecchiature di recupero del calore 
disperso 
(solo se previste dal progetto)

%

6.5 Verifica dell’impianto termico 

6.5.a) rendimenti dei sottosistemi dell’impianto termico

Valore dei rendimenti medi stagionali di progetto 

Rendimento di produzione % 134,39 

Rendimento di regolazione % 99,50 

Rendimento di distribuzione % 98,80 

Rendimento di emissione % 94,98 

6.5.b) rendimento globale medio stagionale Valore di progetto Valore limite 

Rendimento globale medio stagionale dell’impianto termico 105,18 79,58 

6.6) Indici di prestazione energetica
6.6.a) Indice di prestazione energetica per la climatizzazione invernale

Valore di progetto EPi kWh/(m³·a) 4,553

Confronto con il valore limite riportato dalla DAL 156/08 kWh/(m³·a) 20,770

Fabbisogno di combustibile 

Energia elettrica [kWh] 1375,031 

Fabbisogno di energia elettrica da rete kWhe 283,058
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Fabbisogno di energia elettrica da produzione locale (fonti 
rinnovabili) kWhe

6.6.b) Indice di prestazione energetica normalizzato per la climatizzazione invernale

Valore di progetto kJ/m³GG 6,966

6.6.c) Indice di prestazione energetica per la produzione di acqua calda sanitaria (EPacs)

Valore di progetto EPacs kWh/(m³·a) 0,000

Confronto con il valore limite riportato dalla DAL 156/08 kWh/(m³·a) 0,006

Fabbisogno di combustibile 

-

Fabbisogno di energia elettrica da rete kWhe 0,000 

Fabbisogno di energia elettrica da produzione locale kWhe -- 

6.7) Impianti e sistemi per la produzione di energia da fonti rinnovabili e altri sistemi di generazione 

6.7.a) Impianti a fonti rinnovabili per la produzione di acqua calda sanitaria (produzione di 
energia termica da FER)

Energia termica utile per la produzione di ACS prodotta 
mediante FER (kWh/anno) -- 

Fabbisogno di energia primaria annuo per la produzione di ACS (kWh/anno) --

Percentuale di copertura del fabbisogno annuo % --

6.7.b) Impianti a fonti rinnovabili per la produzione di energia elettrica (produzione di 
energia elettrica da FER)

Potenza elettrica da FER installata (se applicabile) kW -- 

Energia elettrica prodotta mediante fonti rinnovabili (kWh/anno) -- 

Fabbisogno di energia elettrica dell’edificio (kWh) (kWh/anno) -- 

Percentuale di copertura del fabbisogno annuo % -- 

6.7.c) Altri sistemi di generazione dell’energia (unità o impianti di micro o piccola cogenerazione 
e/o collegamento ad impianti consortili e/o reti di teleriscaldamento)

Potenza termica installata e/o energia termica fornita (kW) - (kWh) --

Potenza elettrica installata e/o energia elettrica fornita (kW) - (kWh) --

6.7.d) Sistemi compensativi

7. ELEMENTI  SPECIFICI  CHE  MOTIVANO  EVENTUALI  DEROGHE  A  NORME  FISSATE  DALLA 
NORMATIVA VIGENTE

--

8. VALUTAZIONI SPECIFICHE PER L’UTILIZZO DELLE FONTI DI ENERGIA RINNOVABILE

--

9. DOCUMENTAZIONE ALLEGATA (elenco indicativo)
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1 piante di ciascun piano degli edifici con orientamento e indicazione d'uso prevalente dei singoli locali. 

1
prospetti e sezioni degli edifici con evidenziazione di eventuali sistemi di protezione solare (completi di 

documentazione relativa alla marcatura CE). 

elaborati grafici inerenti  l’uso di maschere di ombreggiamento per il controllo progettuale dei sistemi di 
schermatura e/o ombreggiamento 

elaborati  grafici  relativi  ad  eventuali  sistemi  solari  passivi  specificatamente  progettati  per  favorire  lo 
sfruttamento degli apporti solari 

1 schemi funzionali degli impianti contenenti gli elementi di cui all'analoga voce del paragrafo 'Dati relativi agli 
impianti 

1 tabelle ed elaborati con indicazione delle caratteristiche termiche, termoigrometriche dei componenti opachi 
dell'involucro edilizio 

1
tabelle con indicazione delle caratteristiche termiche dei componenti finestrati dell'involucro edilizio e loro 
permeabilità all’aria compreso le caratteristiche di trasmettere calore verso gli ambenti interni (fattore 
solare) 

elaborati atti a documentare e descrivere la ventilazione incrociata dell’unità immobiliare, i sistemi di 
captazione dell’aria, i sistemi di camini di ventilazione o altre soluzioni progettuali e/o tecnologiche 

Altra eventuale documentazione necessaria a dimostrare il soddisfacimento dei livelli di prestazione richiesti dai 
requisiti minimi 

10. DICHIARAZIONE DI RISPONDENZA

Il sottoscritto , iscritto a  essendo a conoscenza delle sanzioni previste dalla normativa nazionale e regionale 
dichiara sotto la propria personale responsabilità che: 

a) il progetto relativo alle opere di cui sopra è rispondente alle prescrizioni contenute nella Delibera di 
Assemblea Legislativa n. 156/08 e s.m.i. 

b) i dati e le informazioni contenuti nella relazione tecnica sono conformi a quanto contenuto o desumibile 
dagli elaborati progettuali. 

c) il Soggetto Certificatore incaricato ai sensi della DAL 156/08 e s.m.i. è: 

n. accreditamento: 

Data Firma 
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Indicatori di prestazione energetica di impianto 

Dati generali 

Ambito di intervento Edificio di nuova costruzione  

Procedura Emilia Romagna - Deliberazione 26/09/2011, n. 1366 - 
Anno 2010 

Classificazione edificio Edifici non residenziali  

Zona climatica E

Gradi giorno 2353

Volume lordo m³ 792,00

Raffrescamento 

Durata della stagione di raffrescamento (UNI/TS 11300-1 10.2) 23/05 - 16/09 

Fabbisogno di energia termica per raffrescamento kWh 3183,578 

Superficie utile m² 164,80  

EPe,invol (Linee guida) kWh/(m²·a) 19,318

Classificazione: Prestazioni Buone 

Classificazione: Qualità prestazionale II

EPe,invol (DPR 59 art.4 c.3) kWh/(m³·a)  4,020 

EPe,invol limite (DPR 59 art.4 c.3) kWh/(m³·a)  10,000 

Verifica EPe (DPR 59 art.4 c.3) Positiva 

Acqua calda sanitaria 

Fabbisogno di energia termica per acqua calda sanitaria kWh 0,000 

Fabbisogno di energia primaria per la produzione di acqua calda sanitaria kWh 0,000 

Volume lordo m³ 792,00 

EPacs kWh/(m³·a)  0,000 

Classe energetica 

QR (quota di copertura da rinnovabile) % 0,0000 

Riscaldamento 

Durata della stagione di riscaldamento (D.P.R. 412/1993) m² 15/10 - 15/04  

Superficie disperdente m² 668,00

Superficie utile m² 164,80

Rapporto S/V 1/m 0,843

Rapporto Superficie trasparente / Superficie utile 0,148 

Fabbisogno di energia termica per riscaldamento kWh 3792,877 

EPi,invol kWh/(m²·a) 23,015

Fabbisogno di energia primaria per riscaldamento kWh 3606,012 

EPi kWh/(m³·a)  4,553

EPi limite kWh/(m³·a)  20,770

Verifica EPi Positiva 

Classe energetica 

Rendimento di emissione, e % 94,98

Rendimento di regolazione, rg % 99,50

Rendimento di distribuzione, d % 98,80

Rendimento di generazione, gn % 134,39

Rendimento medio stagionale, gms % 105,18

Potenza utile nominale del generatore, Pn kW 14,000

Rendimento medio stagionale limite, gms limite % 79,58

QR (quota di copertura da rinnovabile) % 42,3033
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Globale 

EPgl kWh/(m³·a)  4,553 

EPgl valore di riferimento (fra classi C e D) kWh/(m³·a)  0,000

Classe energetica A

Emissioni di CO2 KgCO2/(m³·a)  0,907

QR (quota di copertura da rinnovabile) % 42,3033
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Fabbisogno di energia term
ica per il riscaldam

ento degli am
bienti

P
rogetto: U

FFIC
I C

O
N

C
O

R
D

IA
 

Im
pianto: --- 

Zona term
ica: 1-V

E
N

TILC
O

N
V

E
TTO

R
I 

S
ezione: R

iscaldam
ento 

Totale
G

en
Feb

M
ar

A
pr

M
ag

G
iu

Lug
A

go
Set

O
tt

N
ov

D
ic

Q
d [M

J] 
25.431,91 

5.851,35 
4.686,45 

3.578,98 
2.375,33 

864,76 
-568,09 

-1.376,05 
-1.218,24 

-48,87 
2.355,24 

3.616,24 
5.314,82 

Q
g [M

J] 
8.147,69 

1.874,61 
1.501,41 

1.146,61 
760,99 

277,05 
-182,00 

-440,85 
-390,29 

-15,66 
754,55 

1.158,55 
1.702,72 

Q
u

[M
J] 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

Q
a [M

J] 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

Q
ve [M

J] 
11.386,45 

2.619,78 
2.098,23 

1.602,39 
1.063,49 

387,17 
-254,35 

-616,09 
-545,44 

-21,88 
1.054,50 

1.619,07 
2.379,57 

Q
xs [M

J] 
3.650,52 

310,04 
280,04 

310,04 
300,04 

310,04 
300,04 

310,04 
310,04 

300,04 
310,04 

300,04 
310,04 

Q
int [M

J] 
38.458,78 

3.266,36 
2.950,26 

3.266,36 
3.161,00 

3.266,36 
3.161,00 

3.266,36 
3.266,36 

3.161,00 
3.266,36 

3.161,00 
3.266,36

Q
sol [M

J] 
56.754,10 

2.269,97 
2.839,76 

4.626,29 
5.357,07 

6.567,02 
6.707,78 

7.353,43 
6.575,29 

5.466,84 
4.033,10 

2.638,50 
2.319,05 

 [h]
111,33 

111,33 
111,33 

111,33 
111,33 

111,33 
111,33 

111,33 
111,33 

111,33 
111,33 

111,33 

0,5196 
0,6759 

1,1890 
1,8930 

5,3471 
-14,0102 

-5,0024 
-5,3373 

40,3851 
1,6314 

0,8664 
0,5754 

gn
0,9981 

0,9877 
0,8024 

0,5271 
0,1870 

-0,0714 
-0,1999 

-0,1874 
0,0248 

0,6091 
0,9461 

0,9959 

Q
nd [M

J] 
13.672,91 

5.129,97 
2.847,33 

304,96 
9,97 

0,18 
0,23 

0,00 
0,40 

0,00 
28,23 

1.207,00 
4.144,63 

Q
h [W

h] 
3.792.877 

1.424.992 
790.925 

84.710 
1.385 

0 
0 

0 
0 

0 
4.300 

335.278 
1.151.287 

Q
W

,lrh [W
h] 

0
0

0
0

0
0

0
0

0
0

0
0

0

Q
'h [W

h] 
3.792.877 

1.424.992 
790.925 

84.710 
1.385 

0 
0 

0 
0 

0 
4.300 

335.278 
1.151.287 

e
0,960 

0,960 
0,960 

0,960 
0,000 

0,000 
0,000 

0,000 
0,000 

0,960 
0,960 

0,960 

Q
l,e [W

h] 
158.037 

59.375 
32.955 

3.530 
58 

0 
0 

0 
0 

0 
179 

13.970 
47.970 

Q
aux,e [W

h] 
177.575 

7.341 
4.074 

436
7

0
0

0
0

0
22

1.727 
5.931 

Q
aux,e,lrh [W

h] 
0 

0 
0 

0 
0 

0 
0 

0 
0 

0 
0 

0 
0 

rg
0,995 

0,995 
0,995 

0,995 
0,000 

0,000 
0,000 

0,000 
0,000 

0,995 
0,995 

0,995 

Q
l,rg [W

h] 
19.853 

7.459 
4.140 

443 
7 

0 
0 

0 
0 

0 
23 

1.755 
6.026 

Q
hr [W

h] 
3.970.767 

1.491.826 
828.020 

88.683 
1.450 

0
0

0
0

0
4.502 

351.003 
1.205.283 
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Fabbisogno ideale di energia term
ica per il raffrescam

ento degli am
bienti

P
rogetto: U

FFIC
I C

O
N

C
O

R
D

IA
 

Im
pianto: --- 

Zona term
ica: 1-V

E
N

TILC
O

N
V

E
TTO

R
I 

S
ezione: R

affrescam
ento 

Totale
G

en
Feb

M
ar

A
pr

M
ag

G
iu

Lug
A

go
Set

O
tt

N
ov

D
ic

Q
d [M

J] 
46.900,16 

7.744,99 
6.396,84 

5.472,62 
3.860,58 

2.758,40 
1.264,46 

517,60 
675,40 

1.783,69 
3.768,34 

5.448,80 
7.208,46 

Q
g [M

J] 
15.025,53 

2.481,28 
2.049,37 

1.753,28 
1.236,83 

883,72 
405,10 

165,82 
216,38 

571,44 
1.207,27 

1.745,65 
2.309,39 

Q
u

[M
J] 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

Q
a [M

J] 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

Q
ve [M

J] 
55.995,41 

9.246,96 
7.637,36 

6.533,91 
4.609,26 

3.293,33 
1.509,68 

617,97 
806,38 

2.129,59 
4.499,13 

6.505,47 
8.606,38 

Q
xs [M

J] 
3.650,52 

310,04 
280,04 

310,04 
300,04 

310,04 
300,04 

310,04 
310,04 

300,04 
310,04 

300,04 
310,04 

Q
int [M

J] 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

Q
sol [M

J] 
50.932,54 

2.028,20 
2.506,15 

4.058,43 
4.997,61 

5.888,31 
6.026,19 

6.549,98 
5.774,94 

4.773,64 
3.909,09 

2.366,74 
2.053,25 

 [h]
78,29 

78,29 
78,29 

78,29 
78,29 

78,29 
78,29 

78,29 
78,29 

78,29 
78,29 

78,29 

0,1025 
0,1532 

0,2884 
0,4994 

0,8127 
1,7320 

4,0647 
2,8757 

0,9977 
0,3995 

0,1691 
0,1114 

gn
0,1025 

0,1532 
0,2884 

0,4994 
0,8011 

0,9996 
1,0000 

1,0000 
0,9260 

0,3995 
0,1691 

0,1114 

Q
nd [M

J] 
11.681,93 

0,42 
0,00 

0,69 
0,26 

83,94 
2.548,31 

4.938,55 
3.766,74 

342,95 
0,07 

0,00 
0,00 

Q
c

[W
h] 

3.244.980 
116 

0 
191 

73 
23.317 

707.863 
1.371.819 

1.046.318 
95.264 

19 
0 

0 
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Fabbisogno di energia term
ica richiesta al generatore per il riscaldam

ento degli am
bienti

P
rogetto: U

FFIC
I C

O
N

C
O

R
D

IA
 

Im
pianto: --- 

S
ezione: R

iscaldam
ento 

Totale
G

en
Feb

M
ar

A
pr

M
ag

G
iu

Lug
A

go
Set

O
tt

N
ov

D
ic

d
0,988 

0,988 
0,988 

0,994 
0,000 

0,000 
0,000 

0,000 
0,000 

0,993 
0,988 

0,988 

Q
d,l [W

h] 
48.194 

18.119 
10.057 

1.077 
9

0
0

0
0

0
30

4.263 
14.639 

Q
d,lrh [W

h] 
0 

0 
0 

0 
0 

0 
0 

0 
0 

0 
0 

0 
0 

Q
d,aux [W

h] 
0

0
0

0
0

0
0

0
0

0
0

0
0

Q
d,aux,lrh [W

h] 
0 

0 
0 

0 
0 

0 
0 

0 
0 

0 
0 

0 
0 

s
1,000 

1,000 
1,000 

1,000 
0,000 

0,000 
0,000 

0,000 
0,000 

1,000 
1,000 

1,000 

Q
s,l[W

h] 
0 

0 
0 

0 
0 

0 
0 

0 
0 

0 
0 

0 
0 

Q
s,lrh [W

h] 
0

0
0

0
0

0
0

0
0

0
0

0
0

Q
H

,gn,out [W
h] 

4.018.961 
1.509.945 

838.077 
89.760 

1.459 
0 

0 
0 

0 
0 

4.532 
355.266 

1.219.922 
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Fabbisogno di energia prim
aria

P
rogetto: U

FFIC
I C

O
N

C
O

R
D

IA
 

Im
pianto: --- 

Totale
G

en
Feb

M
ar

A
pr

M
ag

G
iu

Lug
A

go
Set

O
tt

N
ov

D
ic

Q
H

,p [W
h] 

2.990.418 
758.166 

541.234 
309.257 

139.009 
0 

0 
0 

0 
0 

163.830 
380.894 

698.028 

Q
W

,p [W
h] 

0
0

0
0

0
0

0
0

0
0

0
0

0

Q
aux,H

 [W
h] 

283.058 
51.981 

44.394 
45.076 

21.607 
0 

0 
0 

0 
0 

24.502 
44.927 

50.571 

Q
aux,W

 [W
h] 

0
0

0
0

0
0

0
0

0
0

0
0

0

Q
aux,p,H

 [W
h] 

615.594 
113.048 

96.548 
98.031 

46.991 
0 

0 
0 

0 
0 

53.287 
97.707 

109.982 

Q
aux,p,W

 [W
h] 

0
0

0
0

0
0

0
0

0
0

0
0

0

Q
p [W

h] 
3.606.012 

871.214 
637.782 

407.288 
186.000 

0 
0 

0 
0 

0 
217.117 

478.601 
808.010 

Q
p [KW

h] 
3.606 

871
638

407
186

0
0

0
0

0
217

479
808
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COMPONENTE OPACO

Codice 716-M1 
Descrizione MURATURA TIPO 1 
Note  
Giacitura VE=Verticale esterno 
Origine dei dati Da stratigrafia 

RIEPILOGO 

Spessore m 0,382 
Massa superficiale kg/m² 19,647 
Massa totale kg/m² 42,147 
Capacità termica interna kJ/(m²·K) 23,47 
Capacità termica esterna kJ/(m²·K) 8,89 
Resistenza termica dei materiali m²·K/W 4,301 
Resistenza termica totale m²·K/W 4,471 
Trasmittanza termica totale W/(m²·K) 0,224 
Trasmittanza termica periodica W/(m²·K) 0,187 

IN
TE

R
N

O

0,03 0,06 0,19 0,00 0,10 0,00

ES
TE

R
N

O

STRATIGRAFIA 

 Codice materiale Descrizione d 
m W/(m·K)

C
W/(m²·K) kg/m³ 

cp
J/(kg·K)

R
m²·K/W 

  Resistenza superficiale interna      0,130 
01 INT10 Intonaco di cartongesso 0,03000 0,600 0,000 750,000 840 0,050 
02 ISO15 Fibre vet.: pannelli rigidi 0,06000 0,039 0,000 100,000 840 1,538 
03 INA09 Intercap. vert. da 200 mm 0,19000 1,280 0,000 1,300 1000 0,148 
04 MET04 Alluminio 0,00100 220,000 0,000 2700,000 960 0,000 
05 ISO20 Fibre min.: pann. rigidi 0,10000 0,039 0,000 80,000 840 2,564 
06 MET04 Alluminio 0,00100 220,000 0,000 2700,000 960 0,000 

  Resistenza superficiale esterna      0,040 

VERIFICA DI TRASMITTANZA TERMICA 

Riferimento normativo  
Verifica limiti come  
Zona climatica E 
Trasmittanza limite 0,31 W/(m²·K) 
Trasmittanza termica 0,224 W/(m²·K) 
Verifica Positiva
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Codice 716-M1 
Descrizione MURATURA TIPO 1 

VERIFICA IGROMETRICA 

Condizioni al contorno

Ambiente confinante Esterno 
Temperatura esterna UNI 10349 - Media mensile 
Umidità relativa esterna UNI 10349 - Media mensile 
Temperatura interna UNI EN ISO 13788 N.A. 1.2 
Struttura leggera No 
Classe di umidità 2 - Uffici, negozi 
Umidità relativa massima accettabile 80 % 

 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 
e [°C] 1,46 3,56 8,66 13,36 17,26 21,86 24,36 23,86 20,16 14,06 8,16 3,16 

pe [Pa] 572 631 823 1110 1400 1848 1996 1986 1763 1270 932 657 
i [°C] 20,00 20,00 20,00 20,00 18,00 21,86 24,36 23,86 20,16 20,00 20,00 20,00 

pi [Pa] 1123 1119 1160 1307 1481 1848 1996 1986 1763 1446 1284 1157 

Proprietà dei materiali 

Codice Materiale Descrizione d 
m

R
m²·K/W 

μ sd
m

Resistenza superficiale esterna  0,040   
MET04 Alluminio 0,00100 0,000 2000000 2000,00000 
ISO20 Fibre min.: pann. rigidi 0,10000 2,564 1 0,10000 
MET04 Alluminio 0,00100 0,000 2000000 2000,00000 
INA09 Intercap. vert. da 200 mm 0,19000 0,148 1 0,19000 
ISO15 Fibre vet.: pannelli rigidi 0,06000 1,538 1 0,06000 
INT10 Intonaco di cartongesso 0,03000 0,050 8 0,24000 

Resistenza superficiale interna  0,130   

Verifica della temperatura superficiale (UNI EN ISO 13788 §5)

Mese critico GENNAIO 
Fattore di temperatura, fRsi 0,946 
Fattore di temperatura massimo, fRsi,max 0,570 
La struttura non è soggetta a fenomeni di condensa superficiale. 
Verifica Positiva 

Risultati di calcolo 

 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 
e [°C] 1,46 3,56 8,66 13,36 17,26 21,86 24,36 23,86 20,16 14,06 8,16 3,16 

pe [Pa] 572 631 823 1110 1400 1848 1996 1986 1763 1270 932 657 
i [°C] 20,00 20,00 20,00 20,00 18,00 21,86 24,36 23,86 20,16 20,00 20,00 20,00 

pi [Pa] 1123 1119 1160 1307 1481 1848 1996 1986 1763 1446 1284 1157 
ps [Pa] 1404 1399 1450 1634 1851 2310 2495 2482 2204 1807 1605 1446 
si,min [°C] 12,02 11,97 12,51 14,35 16,29 19,81 21,06 20,98 19,06 15,91 14,07 12,47 

fRsi 0,57 0,51 0,34 0,15 -1,31 0,00 0,00 0,00 0,00 0,31 0,50 0,55 
si [°C] 18,99 19,10 19,38 19,64 17,96 21,86 24,36 23,86 20,16 19,68 19,36 19,08 
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Codice 716-M1 
Descrizione MURATURA TIPO 1 

Verifica della condensazione interstiziale (UNI EN ISO 13788 §6)

La condensazione avviene in una o più interfacce ma, per ogni interfaccia coinvolta, si prevede che tutta l'acqua condensata evapori nei mesi estivi. 
Massima quantità di condensazione che si verifica in ogni interfaccia (Gennaio): 
- Interfaccia 1 (MET04  - ISO20 ): 0,00008 kg/m² 
Verifica Positiva

Risultati di calcolo  

 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 
Esterno             

 [°C] 1,46 3,56 8,66 13,36 17,26 21,86 24,36 23,86 20,16 14,06 8,16 3,16 
pv [Pa] 572 631 823 1110 1400 1848 1996 1986 1763 1270 932 657 
ps [Pa] 686 796 1129 1538 1970 2620 3047 2957 2360 1609 1092 774 

Superficie esterna             
 [°C] 1,62 3,70 8,76 13,42 17,27 21,86 24,36 23,86 20,16 14,11 8,26 3,31 

pv [Pa] 572 631 823 1110 1400 1848 1996 1986 1763 1270 932 657 
ps [Pa] 686 796 1129 1538 1970 2620 3047 2957 2360 1609 1092 774 
gc [kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
gev[kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
Ma [kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 

Interfaccia 1(MET04 - ISO20)          
 [°C] 1,62 3,70 8,76 13,42 17,27 21,86 24,36 23,86 20,16 14,11 8,26 3,31 

pv [Pa] 686 796 1129 1538 1440 1848 1996 1986 1763 1358 1092 774 
ps [Pa] 686 796 1129 1538 1970 2620 3047 2957 2360 1609 1092 774 
gc [kg/m²] 0,00008 0,00004 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00007 
gev[kg/m²] 0,00000 0,00000 -0,00007 -0,00017 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
Ma [kg/m²] 0,00015 0,00019 0,00012 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00007 

Interfaccia 2(ISO20 - MET04)         
 [°C] 11,98 12,89 15,09 17,13 17,68 21,86 24,36 23,86 20,16 17,43 14,88 12,71 

pv [Pa] 847 875 991 1208 1440 1848 1996 1986 1763 1358 1108 907 
ps [Pa] 1400 1486 1715 1952 2022 2620 3047 2957 2360 1990 1691 1469 
gc [kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
gev[kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
Ma [kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 

Interfaccia 3(MET04 - INA09)         
 [°C] 11,98 12,89 15,09 17,13 17,68 21,86 24,36 23,86 20,16 17,43 14,88 12,71 

pv [Pa] 1123 1119 1160 1307 1481 1848 1996 1986 1763 1446 1284 1157 
ps [Pa] 1400 1486 1715 1952 2022 2620 3047 2957 2360 1990 1691 1469 
gc [kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
gev[kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
Ma [kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 

Interfaccia 4(INA09 - ISO15)         
 [°C] 12,58 13,42 15,46 17,34 17,70 21,86 24,36 23,86 20,16 17,62 15,26 13,26 

pv [Pa] 1123 1119 1160 1307 1481 1848 1996 1986 1763 1446 1284 1157 
ps [Pa] 1456 1538 1755 1979 2025 2620 3047 2957 2360 2014 1733 1522 
gc [kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
gev[kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
Ma [kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 

Interfaccia 5(ISO15 - INT10)         
 [°C] 18,79 18,93 19,26 19,57 17,95 21,86 24,36 23,86 20,16 19,61 19,23 18,90 

pv [Pa] 1123 1119 1160 1307 1481 1848 1996 1986 1763 1446 1284 1157 
ps [Pa] 2167 2186 2232 2275 2057 2620 3047 2957 2360 2281 2227 2182 
gc [kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
gev[kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
Ma [kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
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Codice 716-M1 
Descrizione MURATURA TIPO 1 

VERIFICA MASSA SUPERFICIALE E TRASMITTANZA TERMICA PERIODICA 

Riferimento normativo   
Verifica limiti come   
Zona climatica E 
Località Concordia sulla Secchia  
Irradianza sul piano orizzontale nel mese di massima insolazione estiva Im,s:  
 valore di progetto 289,00 W/m² 
 valore di confronto 290,00 W/m² 
Verifica richiesta No 

Verifica massa superficiale 

Valore di progetto 19,647 kg/m²  
Valore di confronto 230,00 kg/m²  
Verifica Non richiesta

Verifica trasmittanza termica periodica 

Risultati di calcolo 

 Modulo t
h

Matrice di trasferimento   
 Z11 8,548 8,25 
 Z12 5,357 W/(m²·K) -8,08 
 Z21 4,803 W/(m²·K) -0,25 
 Z22 8,548 8,25 
Ammettenze termiche 
 Lato interno 1,596 W/(m²·K) 4,32 
 Lato esterno 0,550 W/(m²·K) 3,63 
Caratteristiche termiche dinamiche 
 Trasmittanza termica periodica 0,187 W/(m²·K) -3,920 
 Fattore di decremento 0,835 

Trasmittanza termica periodica 
 valore di progetto 0,187 W/(m²·K) 
 valore di confronto 0,120 W/(m²·K) 
Verifica Non richiesta 
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COMPONENTE OPACO

Codice 716-PT-OR 
Descrizione SOLAIO PIANO TERRA 
Note  
Giacitura PT=Pavimento terreno 
Origine dei dati Da stratigrafia 

RIEPILOGO 

Spessore m 0,559 
Massa superficiale kg/m² 753,950 
Massa totale kg/m² 753,950 
Capacità termica interna kJ/(m²·K) 63,14 
Capacità termica esterna kJ/(m²·K) 172,46 
Resistenza termica dei materiali m²·K/W 3,565 
Resistenza termica totale m²·K/W 3,735 
Trasmittanza termica totale W/(m²·K) 0,268 
Trasmittanza termica periodica W/(m²·K) 0,016 

ESTERNO
0,01
0,06
0,01
0,10

0,28

0,10
INTERNO

STRATIGRAFIA 

 Codice materiale Descrizione d 
m W/(m·K)

C
W/(m²·K) kg/m³ 

cp
J/(kg·K)

R
m²·K/W 

  Resistenza superficiale interna      0,170 
01 PAV02 Piastrelle di ceramica 0,01400 1,163 0,000 2300,000 840 0,012 
02 SOT01 Sottofondo sabbia-cemento 0,06000 1,400 0,000 2000,000 840 0,043 
03 BVA14 Po ietilene in fogli 0,00500 0,350 0,000 950,000 2100 0,014 
04 ISO54 Polistirene espanso estruso 0,10000 0,034 0,000 50,000 1250 2,941 
05 CLS088 CLS in genere (int. o est.) 0,28000 0,580 0,000 1400,000 880 0,483 
06 SOT01 Sottofondo sabbia-cemento 0,10000 1,400 0,000 2000,000 840 0,071 

  Resistenza superficiale esterna      0,000 

VERIFICA DI TRASMITTANZA TERMICA 

Riferimento normativo  
Verifica limiti come  
Zona climatica E 
Trasmittanza limite 0,30 W/(m²·K) 
Trasmittanza termica 0,268 W/(m²·K) 
Verifica Positiva
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Codice 716-PT-OR 
Descrizione SOLAIO PIANO TERRA 

VERIFICA IGROMETRICA 

Condizioni al contorno

Ambiente confinante Esterno 
Temperatura esterna UNI 10349 - Media mensile 
Umidità relativa esterna UNI 10349 - Media mensile 
Temperatura interna UNI EN ISO 13788 N.A. 1.2 
Struttura leggera No 
Classe di umidità 2 - Uffici, negozi 
Umidità relativa massima accettabile 80 % 

 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 
e [°C] 1,46 3,56 8,66 13,36 17,26 21,86 24,36 23,86 20,16 14,06 8,16 3,16 

pe [Pa] 572 631 823 1110 1400 1848 1996 1986 1763 1270 932 657 
i [°C] 20,00 20,00 20,00 20,00 18,00 21,86 24,36 23,86 20,16 20,00 20,00 20,00 

pi [Pa] 1123 1119 1160 1307 1481 1848 1996 1986 1763 1446 1284 1157 

Proprietà dei materiali 

Codice Materiale Descrizione d 
m

R
m²·K/W 

μ sd
m

Resistenza superficiale esterna  0,000   
SOT01 Sottofondo sabbia-cemento 0,10000 0,071 22 2,20000 
CLS088 CLS in genere (int. o est.) 0,28000 0,483 99 27,72000 
ISO54 Polistirene espanso estruso 0,10000 2,941 134 13,40000 
BVA14 Polietilene in fogli 0,00500 0,014 50000 250,00000 
SOT01 Sottofondo sabbia-cemento 0,06000 0,043 22 1,32000 
PAV02 Piastrelle di ceramica 0,01400 0,012 188 2,63200 

Resistenza superficiale interna  0,170   

Verifica della temperatura superficiale (UNI EN ISO 13788 §5)

Mese critico GENNAIO 
Fattore di temperatura, fRsi 0,935 
Fattore di temperatura massimo, fRsi,max 0,570 
La struttura non è soggetta a fenomeni di condensa superficiale. 
Verifica Positiva 

Risultati di calcolo 

 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 
e [°C] 1,46 3,56 8,66 13,36 17,26 21,86 24,36 23,86 20,16 14,06 8,16 3,16 

pe [Pa] 572 631 823 1110 1400 1848 1996 1986 1763 1270 932 657 
i [°C] 20,00 20,00 20,00 20,00 18,00 21,86 24,36 23,86 20,16 20,00 20,00 20,00 

pi [Pa] 1123 1119 1160 1307 1481 1848 1996 1986 1763 1446 1284 1157 
ps [Pa] 1404 1399 1450 1634 1851 2310 2495 2482 2204 1807 1605 1446 
si,min [°C] 12,02 11,97 12,51 14,35 16,29 19,81 21,06 20,98 19,06 15,91 14,07 12,47 

fRsi 0,57 0,51 0,34 0,15 -1,31 0,00 0,00 0,00 0,00 0,31 0,50 0,55 
si [°C] 18,80 18,93 19,26 19,57 17,95 21,86 24,36 23,86 20,16 19,61 19,23 18,91 
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Codice 716-PT-OR 
Descrizione SOLAIO PIANO TERRA 

Verifica della condensazione interstiziale (UNI EN ISO 13788 §6)

Non si verifica condensazione in nessuna interfaccia per nessun mese. 
La struttura non è soggetta a fenomeni di condensa interstiziale. 
Verifica Positiva

Risultati di calcolo  

 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 
Esterno             

 [°C] 1,46 3,56 8,66 13,36 17,26 21,86 24,36 23,86 20,16 14,06 8,16 3,16 
pv [Pa] 572 631 823 1110 1400 1848 1996 1986 1763 1270 932 657 
ps [Pa] 688 798 1130 1539 1970 2620 3047 2957 2360 1610 1093 776 

Superficie esterna             
 [°C] 1,65 3,73 8,78 13,43 17,27 21,86 24,36 23,86 20,16 14,12 8,28 3,33 

pv [Pa] 572 631 823 1110 1400 1848 1996 1986 1763 1270 932 657 
ps [Pa] 688 798 1130 1539 1970 2620 3047 2957 2360 1610 1093 776 
gc [kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
gev[kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
Ma [kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 

Interfaccia 1(SOT01 - CLS088)          
 [°C] 1,99 4,03 8,99 13,55 17,28 21,86 24,36 23,86 20,16 14,23 8,50 3,65 

pv [Pa] 576 635 825 1111 1401 1848 1996 1986 1763 1271 935 661 
ps [Pa] 705 815 1146 1552 1971 2620 3047 2957 2360 1622 1109 793 
gc [kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
gev[kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
Ma [kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 

Interfaccia 2(CLS088 - ISO54)         
 [°C] 4,32 6,09 10,41 14,38 17,37 21,86 24,36 23,86 20,16 14,98 9,98 5,76 

pv [Pa] 627 680 857 1130 1408 1848 1996 1986 1763 1288 967 707 
ps [Pa] 831 941 1261 1638 1983 2620 3047 2957 2360 1702 1226 919 
gc [kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
gev[kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
Ma [kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 

Interfaccia 3(ISO54 - BVA14)         
 [°C] 18,47 18,64 19,06 19,45 17,94 21,86 24,36 23,86 20,16 19,51 19,02 18,61 

pv [Pa] 652 702 872 1139 1412 1848 1996 1986 1763 1296 983 730 
ps [Pa] 2124 2147 2205 2259 2055 2620 3047 2957 2360 2267 2199 2143 
gc [kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
gev[kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
Ma [kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 

Interfaccia 4(BVA14 - SOT01)         
 [°C] 18,53 18,70 19,10 19,47 17,94 21,86 24,36 23,86 20,16 19,53 19,06 18,67 

pv [Pa] 1116 1113 1156 1304 1480 1848 1996 1986 1763 1444 1279 1150 
ps [Pa] 2133 2155 2210 2262 2055 2620 3047 2957 2360 2270 2205 2151 
gc [kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
gev[kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
Ma [kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 

Interfaccia 5(SOT01 - PAV02)         
 [°C] 18,74 18,88 19,23 19,55 17,95 21,86 24,36 23,86 20,16 19,60 19,20 18,86 

pv [Pa] 1118 1115 1157 1305 1480 1848 1996 1986 1763 1444 1281 1153 
ps [Pa] 2161 2180 2228 2272 2056 2620 3047 2957 2360 2279 2223 2176 
gc [kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
gev[kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
Ma [kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
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Codice 716-PT-OR 
Descrizione SOLAIO PIANO TERRA 

VERIFICA MASSA SUPERFICIALE E TRASMITTANZA TERMICA PERIODICA 

Riferimento normativo   
Verifica limiti come   
Zona climatica E 
Località Concordia sulla Secchia  
Irradianza sul piano orizzontale nel mese di massima insolazione estiva Im,s:  
 valore di progetto 289,00 W/m² 
 valore di confronto 290,00 W/m² 
Verifica richiesta No 

Verifica massa superficiale 

Valore di progetto 753,950 kg/m²  
Valore di confronto 230,00 kg/m²  
Verifica Non richiesta

Verifica trasmittanza termica periodica 

Risultati di calcolo 

 Modulo t
h

Matrice di trasferimento   
 Z11 289,437 -5,30 
 Z12 62,995 W/(m²·K) 4,89 
 Z21 3632,777 W/(m²·K) 10,27 
 Z22 289,437 -5,30 
Ammettenze termiche 
 Lato interno 4,595 W/(m²·K) 1,82 
 Lato esterno 12,551 W/(m²·K) 3,57 
Caratteristiche termiche dinamiche 
 Trasmittanza termica periodica 0,016 W/(m²·K) -16,890 
 Fattore di decremento 0,059 

Trasmittanza termica periodica 
 valore di progetto 0,016 W/(m²·K) 
 valore di confronto 0,200 W/(m²·K) 
Verifica Non richiesta 
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COMPONENTE OPACO

Codice 716-SE 
Descrizione COPERTURA 
Note  
Giacitura SE=Solaio esterno(flusso ascendente) 
Origine dei dati Da stratigrafia 

RIEPILOGO 

Spessore m 0,203 
Massa superficiale kg/m² 27,000 
Massa totale kg/m² 27,000 
Capacità termica interna kJ/(m²·K) 29,42 
Capacità termica esterna kJ/(m²·K) 7,40 
Resistenza termica dei materiali m²·K/W 5,294 
Resistenza termica totale m²·K/W 5,434 
Trasmittanza termica totale W/(m²·K) 0,184 
Trasmittanza termica periodica W/(m²·K) 0,145 

ESTERNO
0,00

0,10

0,00

0,08

0,000,02
INTERNO

STRATIGRAFIA 

 Codice materiale Descrizione d 
m W/(m·K)

C
W/(m²·K) kg/m³ 

cp
J/(kg·K)

R
m²·K/W 

  Resistenza superficiale interna      0,100 
01 LEG02 Abete (flusso parall. fibre) 0,02000 0,180 0,000 450,000 2700 0,111 
02 BVA13 Policloruro di vinile (PVC) 0,00100 0,160 0,000 1400,000 1300 0,006 
03 ISO15 Fibre vet.: pannelli rigidi 0,08000 0,039 0,000 100,000 840 2,051 
04 MET04 Alluminio 0,00100 220,000 0,000 2700,000 960 0,000 
05 ISO56 Poliuretani in lastre 0,10000 0,032 0,000 32,000 1300 3,125 
06 MET04 Alluminio 0,00100 220,000 0,000 2700,000 960 0,000 

  Resistenza superficiale esterna      0,040 

VERIFICA DI TRASMITTANZA TERMICA 

Riferimento normativo  
Verifica limiti come  
Zona climatica E 
Trasmittanza limite 0,27 W/(m²·K) 
Trasmittanza termica 0,184 W/(m²·K) 
Verifica Positiva
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Codice 716-SE 
Descrizione COPERTURA 

VERIFICA IGROMETRICA 

Condizioni al contorno

Ambiente confinante Esterno 
Temperatura esterna UNI 10349 - Media mensile 
Umidità relativa esterna UNI 10349 - Media mensile 
Temperatura interna UNI EN ISO 13788 N.A. 1.2 
Struttura leggera No 
Classe di umidità 2 - Uffici, negozi 
Umidità relativa massima accettabile 80 % 

 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 
e [°C] 1,46 3,56 8,66 13,36 17,26 21,86 24,36 23,86 20,16 14,06 8,16 3,16 

pe [Pa] 572 631 823 1110 1400 1848 1996 1986 1763 1270 932 657 
i [°C] 20,00 20,00 20,00 20,00 18,00 21,86 24,36 23,86 20,16 20,00 20,00 20,00 

pi [Pa] 1123 1119 1160 1307 1481 1848 1996 1986 1763 1446 1284 1157 

Proprietà dei materiali 

Codice Materiale Descrizione d 
m

R
m²·K/W 

μ sd
m

Resistenza superficiale esterna  0,040   
MET04 Alluminio 0,00100 0,000 2000000 2000,00000 
ISO56 Poliuretani in lastre 0,10000 3,125 125 12,50000 
MET04 Alluminio 0,00100 0,000 2000000 2000,00000 
ISO15 Fibre vet.: pannelli rigidi 0,08000 2,051 1 0,08000 
BVA13 Policloruro di vinile (PVC) 0,00100 0,006 10000 10,00000 
LEG02 Abete (flusso parall. fibre) 0,02000 0,111 42 0,84000 

Resistenza superficiale interna  0,100   

Verifica della temperatura superficiale (UNI EN ISO 13788 §5)

Mese critico GENNAIO 
Fattore di temperatura, fRsi 0,955 
Fattore di temperatura massimo, fRsi,max 0,570 
La struttura non è soggetta a fenomeni di condensa superficiale. 
Verifica Positiva 

Risultati di calcolo 

 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 
e [°C] 1,46 3,56 8,66 13,36 17,26 21,86 24,36 23,86 20,16 14,06 8,16 3,16 

pe [Pa] 572 631 823 1110 1400 1848 1996 1986 1763 1270 932 657 
i [°C] 20,00 20,00 20,00 20,00 18,00 21,86 24,36 23,86 20,16 20,00 20,00 20,00 

pi [Pa] 1123 1119 1160 1307 1481 1848 1996 1986 1763 1446 1284 1157 
ps [Pa] 1404 1399 1450 1634 1851 2310 2495 2482 2204 1807 1605 1446 
si,min [°C] 12,02 11,97 12,51 14,35 16,29 19,81 21,06 20,98 19,06 15,91 14,07 12,47 

fRsi 0,57 0,51 0,34 0,15 -1,31 0,00 0,00 0,00 0,00 0,31 0,50 0,55 
si [°C] 19,17 19,26 19,49 19,70 17,97 21,86 24,36 23,86 20,16 19,73 19,47 19,25 
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Codice 716-SE 
Descrizione COPERTURA 

Verifica della condensazione interstiziale (UNI EN ISO 13788 §6)

La condensazione avviene in una o più interfacce ma, per ogni interfaccia coinvolta, si prevede che tutta l'acqua condensata evapori nei mesi estivi. 
Massima quantità di condensazione che si verifica in ogni interfaccia (Gennaio): 
- Interfaccia 1 (MET04  - ISO56 ): 0,00008 kg/m² 
Verifica Positiva

Risultati di calcolo  

 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 
Esterno             

 [°C] 1,46 3,56 8,66 13,36 17,26 21,86 24,36 23,86 20,16 14,06 8,16 3,16 
pv [Pa] 572 631 823 1110 1400 1848 1996 1986 1763 1270 932 657 
ps [Pa] 685 795 1128 1537 1969 2620 3047 2957 2360 1608 1090 773 

Superficie esterna             
 [°C] 1,59 3,68 8,74 13,41 17,27 21,86 24,36 23,86 20,16 14,10 8,24 3,28 

pv [Pa] 572 631 823 1110 1400 1848 1996 1986 1763 1270 932 657 
ps [Pa] 685 795 1128 1537 1969 2620 3047 2957 2360 1608 1090 773 
gc [kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
gev[kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
Ma [kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 

Interfaccia 1(MET04 - ISO56)          
 [°C] 1,59 3,68 8,74 13,41 17,27 21,86 24,36 23,86 20,16 14,10 8,24 3,28 

pv [Pa] 685 795 1128 1537 1440 1848 1996 1986 1763 1357 1090 773 
ps [Pa] 685 795 1128 1537 1969 2620 3047 2957 2360 1608 1090 773 
gc [kg/m²] 0,00008 0,00004 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00007 
gev[kg/m²] 0,00000 0,00000 -0,00007 -0,00016 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
Ma [kg/m²] 0,00015 0,00019 0,00012 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00007 

Interfaccia 2(ISO56 - MET04)         
 [°C] 11,97 12,88 15,09 17,12 17,68 21,86 24,36 23,86 20,16 17,43 14,87 12,71 

pv [Pa] 848 875 992 1209 1441 1848 1996 1986 1763 1358 1108 907 
ps [Pa] 1399 1485 1714 1952 2022 2620 3047 2957 2360 1990 1690 1468 
gc [kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
gev[kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
Ma [kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 

Interfaccia 3(MET04 - ISO15)         
 [°C] 11,97 12,88 15,09 17,12 17,68 21,86 24,36 23,86 20,16 17,43 14,87 12,71 

pv [Pa] 1122 1118 1159 1306 1481 1848 1996 1986 1763 1446 1283 1156 
ps [Pa] 1399 1485 1714 1952 2022 2620 3047 2957 2360 1990 1690 1468 
gc [kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
gev[kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
Ma [kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 

Interfaccia 4(ISO15 - BVA13)         
 [°C] 18,78 18,92 19,25 19,56 17,95 21,86 24,36 23,86 20,16 19,61 19,22 18,89 

pv [Pa] 1122 1118 1159 1306 1481 1848 1996 1986 1763 1446 1283 1156 
ps [Pa] 2166 2185 2231 2275 2057 2620 3047 2957 2360 2281 2227 2182 
gc [kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
gev[kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
Ma [kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 

Interfaccia 5(BVA13 - LEG02)         
 [°C] 18,80 18,94 19,27 19,57 17,95 21,86 24,36 23,86 20,16 19,62 19,23 18,91 

pv [Pa] 1123 1119 1160 1307 1481 1848 1996 1986 1763 1446 1284 1157 
ps [Pa] 2169 2188 2233 2276 2057 2620 3047 2957 2360 2282 2228 2184 
gc [kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
gev[kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
Ma [kg/m²] 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 0,00000 
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Codice 716-SE 
Descrizione COPERTURA 

VERIFICA MASSA SUPERFICIALE E TRASMITTANZA TERMICA PERIODICA 

Riferimento normativo   
Verifica limiti come   
Zona climatica E 
Località Concordia sulla Secchia  
Irradianza sul piano orizzontale nel mese di massima insolazione estiva Im,s:  
 valore di progetto 289,00 W/m² 
 valore di confronto 290,00 W/m² 
Verifica richiesta No 

Verifica massa superficiale 

Valore di progetto 27,000 kg/m²  
Valore di confronto 230,00 kg/m²  
Verifica Non richiesta

Verifica trasmittanza termica periodica 

Risultati di calcolo 

 Modulo t
h

Matrice di trasferimento   
 Z11 14,100 8,84 
 Z12 6,916 W/(m²·K) -7,47 
 Z21 6,327 W/(m²·K) 0,41 
 Z22 14,100 8,84 
Ammettenze termiche 
 Lato interno 2,039 W/(m²·K) 4,30 
 Lato esterno 0,446 W/(m²·K) 3,66 
Caratteristiche termiche dinamiche 
 Trasmittanza termica periodica 0,145 W/(m²·K) -4,530 
 Fattore di decremento 0,786 

Trasmittanza termica periodica 
 valore di progetto 0,145 W/(m²·K) 
 valore di confronto 0,200 W/(m²·K) 
Verifica Non richiesta 
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COMPONENTE FINESTRATO

Codice 716-F1 
Descrizione INFISSO 3,5x1 
Note FINESTRA CON VETROCAMERA 
Tipo di serramento Finestra singola 
Origine dei dati Procedura analitica (UNI EN ISO 10077-1:2007) 

Serramento Ag Af Ap Lg Ug Uf Up g Uw 
Singolo 2,000 1,480 0,000 9,760 1,000 1,800 0,000 0,080 1,565 

RISULTATI 

Resistenza m²·K/W 0,639 
Trasmittanza termica W/(m²·K) 1,565 
Resistenza termica aggiuntiva   m²·K/W 0,000 
Trasmittanza totale   W/(m²·K) 1,565 

VERIFICA DI TRASMITTANZA TERMICA 

Riferimento normativo   
Zona climatica E 
Trasmittanza limite 1,98 W/(m²·K) 
Trasmittanza termica 1,565 W/(m²·K) 
Verifica trasmittanza Positiva 
Limite trasmittanza vetri 1,530 
Verifica trasmittanza vetri Positiva
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Codice 716-F1 
Descrizione INFISSO 3,5x1 

VERIFICA IGROMETRICA 

Condizioni al contorno

Ambiente confinante Esterno 
Temperatura esterna UNI 10349 - Media mensile 
Umidità relativa esterna UNI 10349 - Media mensile 
Temperatura interna UNI EN ISO 13788 N.A. 1.2 
Struttura leggera Si 
Classe di umidità 2 - Uffici, negozi 
Media delle temperature esterne minime annuali 5 °C 

 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 
e [°C] 1,46 3,56 8,66 13,36 17,26 21,86 24,36 23,86 20,16 14,06 8,16 3,16 

pe [Pa] 572 631 823 1110 1400 1848 1996 1986 1763 1270 932 657 
i [°C] 20,00 20,00 20,00 20,00 20,00 21,86 24,36 23,86 20,16 20,00 20,00 20,00 

pi [Pa] 1123 1119 1160 1307 1481 1848 1996 1986 1763 1446 1284 1157 

Verifica della temperatura superficiale (UNI EN ISO 13788 §5)

Mese critico - 
Fattore di temperatura, fRsi 0,839 
Fattore di temperatura massimo, fRsi,max 0,370 
La struttura non è soggetta a fenomeni di condensa superficiale. 
Verifica Positiva 

Risultati di calcolo 

e [°C] 5,00            
pe [Pa] 828            
i [°C] 20,00            

pi [Pa] 1274            
ps [Pa] 1274            
si,min [°C] 10,55            

fRsi 0,37            
si [°C] 17,59            



11-4-2016 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 100

540

06/2013 AERMEC MC Impianti 11300 Pagina 15 

COMPONENTE FINESTRATO

Codice 716-F3 
Descrizione INFISSO 1,2x1 
Note  
Tipo di serramento Finestra singola 
Origine dei dati Procedura analitica (UNI EN ISO 10077-1:2007) 

Serramento Ag Af Ap Lg Ug Uf Up g Uw 
Singolo 0,480 0,720 0,000 6,000 1,000 1,500 0,000 0,080 1,700 

RISULTATI 

Resistenza m²·K/W 0,588 
Trasmittanza termica W/(m²·K) 1,700 
Resistenza termica aggiuntiva   m²·K/W 0,000 
Trasmittanza totale   W/(m²·K) 1,700 

VERIFICA DI TRASMITTANZA TERMICA 

Riferimento normativo   
Zona climatica E 
Trasmittanza limite 1,98 W/(m²·K) 
Trasmittanza termica 1,700 W/(m²·K) 
Verifica trasmittanza Positiva 
Limite trasmittanza vetri 1,530 
Verifica trasmittanza vetri Positiva
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Codice 716-F3 
Descrizione INFISSO 1,2x1 

VERIFICA IGROMETRICA 

Condizioni al contorno

Ambiente confinante Esterno 
Temperatura esterna UNI 10349 - Media mensile 
Umidità relativa esterna UNI 10349 - Media mensile 
Temperatura interna UNI EN ISO 13788 N.A. 1.2 
Struttura leggera Si 
Classe di umidità 2 - Uffici, negozi 
Media delle temperature esterne minime annuali 5 °C 

 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 
e [°C] 1,46 3,56 8,66 13,36 17,26 21,86 24,36 23,86 20,16 14,06 8,16 3,16 

pe [Pa] 572 631 823 1110 1400 1848 1996 1986 1763 1270 932 657 
i [°C] 20,00 20,00 20,00 20,00 20,00 21,86 24,36 23,86 20,16 20,00 20,00 20,00 

pi [Pa] 1123 1119 1160 1307 1481 1848 1996 1986 1763 1446 1284 1157 

Verifica della temperatura superficiale (UNI EN ISO 13788 §5)

Mese critico - 
Fattore di temperatura, fRsi 0,828 
Fattore di temperatura massimo, fRsi,max 0,370 
La struttura non è soggetta a fenomeni di condensa superficiale. 
Verifica Positiva 

Risultati di calcolo 

e [°C] 5,00            
pe [Pa] 828            
i [°C] 20,00            

pi [Pa] 1274            
ps [Pa] 1274            
si,min [°C] 10,55            

fRsi 0,37            
si [°C] 17,43            
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COMPONENTE FINESTRATO

Codice 716PF1 
Descrizione PORTA FINESTRA 2,1x2 
Note  
Tipo di serramento Finestra singola 
Origine dei dati Procedura analitica (UNI EN ISO 10077-1:2007) 

Serramento Ag Af Ap Lg Ug Uf Up g Uw 
Singolo 2,330 1,870 0,000 12,240 1,000 1,800 0,000 0,080 1,589 

RISULTATI 

Resistenza m²·K/W 0,629 
Trasmittanza termica W/(m²·K) 1,589 
Resistenza termica aggiuntiva   m²·K/W 0,000 
Trasmittanza totale   W/(m²·K) 1,589 

VERIFICA DI TRASMITTANZA TERMICA 

Riferimento normativo   
Zona climatica E 
Trasmittanza limite 1,98 W/(m²·K) 
Trasmittanza termica 1,589 W/(m²·K) 
Verifica trasmittanza Positiva 
Limite trasmittanza vetri 1,530 
Verifica trasmittanza vetri Positiva
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Codice 716PF1 
Descrizione PORTA FINESTRA 2,1x2 

VERIFICA IGROMETRICA 

Condizioni al contorno

Ambiente confinante Esterno 
Temperatura esterna UNI 10349 - Media mensile 
Umidità relativa esterna UNI 10349 - Media mensile 
Temperatura interna UNI EN ISO 13788 N.A. 1.2 
Struttura leggera Si 
Classe di umidità 2 - Uffici, negozi 
Media delle temperature esterne minime annuali 5 °C 

 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 
e [°C] 1,46 3,56 8,66 13,36 17,26 21,86 24,36 23,86 20,16 14,06 8,16 3,16 

pe [Pa] 572 631 823 1110 1400 1848 1996 1986 1763 1270 932 657 
i [°C] 20,00 20,00 20,00 20,00 20,00 21,86 24,36 23,86 20,16 20,00 20,00 20,00 

pi [Pa] 1123 1119 1160 1307 1481 1848 1996 1986 1763 1446 1284 1157 

Verifica della temperatura superficiale (UNI EN ISO 13788 §5)

Mese critico - 
Fattore di temperatura, fRsi 0,837 
Fattore di temperatura massimo, fRsi,max 0,370 
La struttura non è soggetta a fenomeni di condensa superficiale. 
Verifica Positiva 

Risultati di calcolo 

e [°C] 5,00            
pe [Pa] 828            
i [°C] 20,00            

pi [Pa] 1274            
ps [Pa] 1274            
si,min [°C] 10,55            

fRsi 0,37            
si [°C] 17,56            
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COMPONENTE FINESTRATO

Codice 716PF2 
Descrizione PORTA FINESTRA 2x2,58 
Note  
Tipo di serramento Finestra singola 
Origine dei dati Procedura analitica (UNI EN ISO 10077-1:2007) 

Serramento Ag Af Ap Lg Ug Uf Up g Uw 
Singolo 3,000 2,160 0,000 16,800 1,000 1,800 0,000 0,080 1,595 

RISULTATI 

Resistenza m²·K/W 0,627 
Trasmittanza termica W/(m²·K) 1,595 
Resistenza termica aggiuntiva   m²·K/W 0,000 
Trasmittanza totale   W/(m²·K) 1,595 

VERIFICA DI TRASMITTANZA TERMICA 

Riferimento normativo   
Zona climatica E 
Trasmittanza limite 1,98 W/(m²·K) 
Trasmittanza termica 1,595 W/(m²·K) 
Verifica trasmittanza Positiva 
Limite trasmittanza vetri 1,530 
Verifica trasmittanza vetri Positiva
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Codice 716PF2 
Descrizione PORTA FINESTRA 2x2,58 

VERIFICA IGROMETRICA 

Condizioni al contorno

Ambiente confinante Esterno 
Temperatura esterna UNI 10349 - Media mensile 
Umidità relativa esterna UNI 10349 - Media mensile 
Temperatura interna UNI EN ISO 13788 N.A. 1.2 
Struttura leggera Si 
Classe di umidità 2 - Uffici, negozi 
Media delle temperature esterne minime annuali 5 °C 

 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 
e [°C] 1,46 3,56 8,66 13,36 17,26 21,86 24,36 23,86 20,16 14,06 8,16 3,16 

pe [Pa] 572 631 823 1110 1400 1848 1996 1986 1763 1270 932 657 
i [°C] 20,00 20,00 20,00 20,00 20,00 21,86 24,36 23,86 20,16 20,00 20,00 20,00 

pi [Pa] 1123 1119 1160 1307 1481 1848 1996 1986 1763 1446 1284 1157 

Verifica della temperatura superficiale (UNI EN ISO 13788 §5)

Mese critico - 
Fattore di temperatura, fRsi 0,837 
Fattore di temperatura massimo, fRsi,max 0,370 
La struttura non è soggetta a fenomeni di condensa superficiale. 
Verifica Positiva 

Risultati di calcolo 

e [°C] 5,00            
pe [Pa] 828            
i [°C] 20,00            

pi [Pa] 1274            
ps [Pa] 1274            
si,min [°C] 10,55            

fRsi 0,37            
si [°C] 17,55            
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COMPONENTE FINESTRATO

Codice 716PF3 
Descrizione PORTAFINESTRA 4x2,1 
Note  
Tipo di serramento Finestra singola 
Origine dei dati Procedura analitica (UNI EN ISO 10077-1:2007) 

Serramento Ag Af Ap Lg Ug Uf Up g Uw 
Singolo 4,660 3,740 0,000 24,470 1,000 1,800 0,000 0,080 1,589 

RISULTATI 

Resistenza m²·K/W 0,629 
Trasmittanza termica W/(m²·K) 1,589 
Resistenza termica aggiuntiva   m²·K/W 0,000 
Trasmittanza totale   W/(m²·K) 1,589 

VERIFICA DI TRASMITTANZA TERMICA 

Riferimento normativo   
Zona climatica E 
Trasmittanza limite 1,98 W/(m²·K) 
Trasmittanza termica 1,589 W/(m²·K) 
Verifica trasmittanza Positiva 
Limite trasmittanza vetri 1,530 
Verifica trasmittanza vetri Positiva
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Codice 716PF3 
Descrizione PORTAFINESTRA 4x2,1 

VERIFICA IGROMETRICA 

Condizioni al contorno

Ambiente confinante Esterno 
Temperatura esterna UNI 10349 - Media mensile 
Umidità relativa esterna UNI 10349 - Media mensile 
Temperatura interna UNI EN ISO 13788 N.A. 1.2 
Struttura leggera Si 
Classe di umidità 2 - Uffici, negozi 
Media delle temperature esterne minime annuali 5 °C 

 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 
e [°C] 1,46 3,56 8,66 13,36 17,26 21,86 24,36 23,86 20,16 14,06 8,16 3,16 

pe [Pa] 572 631 823 1110 1400 1848 1996 1986 1763 1270 932 657 
i [°C] 20,00 20,00 20,00 20,00 20,00 21,86 24,36 23,86 20,16 20,00 20,00 20,00 

pi [Pa] 1123 1119 1160 1307 1481 1848 1996 1986 1763 1446 1284 1157 

Verifica della temperatura superficiale (UNI EN ISO 13788 §5)

Mese critico - 
Fattore di temperatura, fRsi 0,837 
Fattore di temperatura massimo, fRsi,max 0,370 
La struttura non è soggetta a fenomeni di condensa superficiale. 
Verifica Positiva 

Risultati di calcolo 

e [°C] 5,00            
pe [Pa] 828            
i [°C] 20,00            

pi [Pa] 1274            
ps [Pa] 1274            
si,min [°C] 10,55            

fRsi 0,37            
si [°C] 17,56            
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COMPONENTE FINESTRATO

Codice 777-F2 
Descrizione INFISSO 2,85x1,00 
Note  
Tipo di serramento Finestra singola 
Origine dei dati Procedura analitica (UNI EN ISO 10077-1:2007) 

Serramento Ag Af Ap Lg Ug Uf Up g Uw 
Singolo 2,040 0,810 0,000 8,260 1,000 1,800 0,000 0,110 1,546 

RISULTATI 

Resistenza m²·K/W 0,647 
Trasmittanza termica W/(m²·K) 1,546 
Resistenza termica aggiuntiva   m²·K/W 0,000 
Trasmittanza totale   W/(m²·K) 1,546 

VERIFICA DI TRASMITTANZA TERMICA 

Riferimento normativo   
Zona climatica E 
Trasmittanza limite 1,98 W/(m²·K) 
Trasmittanza termica 1,546 W/(m²·K) 
Verifica trasmittanza Positiva 
Limite trasmittanza vetri 1,530 
Verifica trasmittanza vetri Positiva
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Codice 777-F2 
Descrizione INFISSO 2,85x1,00 

VERIFICA IGROMETRICA 

Condizioni al contorno

Ambiente confinante Esterno 
Temperatura esterna UNI 10349 - Media mensile 
Umidità relativa esterna UNI 10349 - Media mensile 
Temperatura interna UNI EN ISO 13788 N.A. 1.2 
Struttura leggera Si 
Classe di umidità 2 - Uffici, negozi 
Media delle temperature esterne minime annuali 5 °C 

 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 
e [°C] 1,46 3,56 8,66 13,36 17,26 21,86 24,36 23,86 20,16 14,06 8,16 3,16 

pe [Pa] 572 631 823 1110 1400 1848 1996 1986 1763 1270 932 657 
i [°C] 20,00 20,00 20,00 20,00 20,00 21,86 24,36 23,86 20,16 20,00 20,00 20,00 

pi [Pa] 1123 1119 1160 1307 1481 1848 1996 1986 1763 1446 1284 1157 

Verifica della temperatura superficiale (UNI EN ISO 13788 §5)

Mese critico - 
Fattore di temperatura, fRsi 0,841 
Fattore di temperatura massimo, fRsi,max 0,370 
La struttura non è soggetta a fenomeni di condensa superficiale. 
Verifica Positiva 

Risultati di calcolo 

e [°C] 5,00            
pe [Pa] 828            
i [°C] 20,00            

pi [Pa] 1274            
ps [Pa] 1274            
si,min [°C] 10,55            

fRsi 0,37            
si [°C] 17,61            
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Simboli e unità di misura 

Simbolo Quantità Unità di misura 
cp capacità termica specifica J/(kg·K) 
Ag area (vetro) m²
Af area (telaio) m²
Ap area (pannello) m²
C conduttanza unitaria W/(m²·K) 
d spessore m

fRsi fattore di temperatura in corrispondenza alla superficie interna - 
fRsi,max fattore di temperatura di progetto in corrispondenza alla superficie interna per il mese critico - 

gc densità di flusso di vapore (condensazione) Kg/m² 
gev densità di flusso di vapore (evaporazione) Kg/m² 
Uf trasmittanza termica (telaio) W/(m²·K) 
Ug trasmittanza termica (elemento vetrato) W/(m²·K) 

g trasmittanza termica (lineare del distanziatore)  W/(m²·K) 
Up trasmittanza termica (pannello) W/(m²·K) 
Uw trasmittanza termica (totale del serramento) W/(m²·K) 
Lg lunghezza perimetrale della superficie vetrata m 
Ma massa di vapore per unità di superficie accumulata in corrispondenza di un’interfaccia Kg/m² 
pi pressione parziale del vapore (aria interna) Pa 
pe pressione parziale del vapore (aria esterna) Pa 
R resistenza termica di progetto (da superficie a superficie) m²·K/W

Rsi resistenza superficiale (interna) m²·K/W 
Rse resistenza superficiale (esterna) m²·K/W 
sd spessore equivalente di aria per la diffusione del vapore m

 conduttività utile di calcolo W/(m·K) 
μ fattore di resistenza igroscopica -

 massa volumica Kg/m³ 

i temperatura (aria  interna) °C 

e temperatura (aria esterna) °C 
t sfasamento h
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DATI GENERALI DI PROGETTO 

 
 
 
Caratteristiche luogo di edificazione 
 Ubicazione edificio : CONCORDIA SULLA SECCHIA 
 Altezza s.l.m. (m) : 22,00 
 Gradi giorno : 2353 
 Zona Climatica : E 
 
Dati geoclimatici 
 Località climatica di riferimento : MODENA 
 Temperatura esterna di progetto (°C) : -5,00 
 Conduttività termica del terreno (W/mK) : 2,00 
 Temperatura del terreno (°C) : 12,50 
 Durata periodo di riscaldamento (giorni) : 183 
 Velocità del vento (m/s) : 1,60 
 
 Situazione ambientale : Edificio in complesso urbano 
 Correzione della temperatura esterna (°C) : 0 
 
 Temperatura esterna di progetto adottata (°C) : -5,00 
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI 
 
Locale : 000069 UFFICIO  Piano : 1   
Impianto termico : 2 IMPIANTO UFFICI 
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI 
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche 
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00 
Ricambi d'aria naturali (vol/h) : 0,30 
Superficie in pianta locale (m²) : 27,00 
Volume netto locale (m³) : 97,20 
 
Dispersioni del locale 
 
Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq. 
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²) 

 
NE 716-F1 INFISSO 3,5x1                  1,5650 3,48 25,0 1,20 163 5,45   0,857 
NE 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 11,76 25,0 1,20 78 2,61   0,031 
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 27,00 7,5 1,00 291 7,16  
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 27,80 25,0 1,00 126 5,06   0,049 
SO 777-F2 INFISSO 2,85x1,00              1,4590 5,70 25,0 1,05 218 8,92   2,200 
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 7,36 25,0 1,05 43 1,63   0,020 
NR01 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 26,00 22,0 1,00 127 5,77  

 
Totale    109,10   1046 
 
Superficie disperdente totale (m²): 109,10 
Potenza dispersa per trasmissione (W): 1046 
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 105 
Margine di sicurezza (W): 115 
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0 
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 1266 
Potenza dispersa per ventilazione (W): 254 
Potenza recuperata (W): 0 
Potenza totale dispersa (W): 1520 
 
Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00 
Capacità termica (MJ/°C): 3,336 
 
Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore 
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C) 
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C) 
Rendimento di emissione: 0,95 
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI 

 
Locale : 000070 UFFICIO  Piano : 1   
Impianto termico : 2 IMPIANTO UFFICI 
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI 
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche 
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00 
Ricambi d'aria naturali (vol/h) : 0,30 
Superficie in pianta locale (m²) : 18,60 
Volume netto locale (m³) : 66,96 
 
Dispersioni del locale 
 
Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq. 
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²) 

 
SO 777-F2 INFISSO 2,85x1,00              1,4590 2,85 25,0 1,05 109 4,16   1,100 
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 9,65 25,0 1,05 56 2,14   0,026 
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 18,60 7,5 1,00 234 4,93  
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 19,10 25,0 1,00 87 3,48   0,033 

 
Totale    50,20   486 
 
Superficie disperdente totale (m²): 50,20 
Potenza dispersa per trasmissione (W): 486 
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 49 
Margine di sicurezza (W): 53 
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0 
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 588 
Potenza dispersa per ventilazione (W): 175 
Potenza recuperata (W): 0 
Potenza totale dispersa (W): 763 
 
Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00 
Capacità termica (MJ/°C): 1,826 
 
Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore 
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C) 
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C) 
Rendimento di emissione: 0,95 
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI 

 
Locale : 000071 UFFICIO  Piano : 1   
Impianto termico : 2 IMPIANTO UFFICI 
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI 
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche 
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00 
Ricambi d'aria naturali (vol/h) : 0,30 
Superficie in pianta locale (m²) : 14,50 
Volume netto locale (m³) : 50,75 
 
Dispersioni del locale 
 
Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq. 
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²) 

 
SO 777-F2 INFISSO 2,85x1,00              1,4590 2,85 25,0 1,05 109 4,16   1,100 
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 6,45 25,0 1,05 38 1,43   0,017 
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 14,50 7,5 1,00 212 3,84  
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 15,00 25,0 1,00 68 2,73   0,026 

 
Totale    38,80   427 
 
Superficie disperdente totale (m²): 38,80 
Potenza dispersa per trasmissione (W): 427 
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 43 
Margine di sicurezza (W): 47 
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0 
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 517 
Potenza dispersa per ventilazione (W): 133 
Potenza recuperata (W): 0 
Potenza totale dispersa (W): 650 
 
Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00 
Capacità termica (MJ/°C): 1,408 
 
Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore 
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C) 
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C) 
Rendimento di emissione: 0,95 
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI 

 
Locale : 000073 UFFICIO  Piano : 1   
Impianto termico : 2 IMPIANTO UFFICI 
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI 
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche 
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00 
Ricambi d'aria naturali (vol/h) : 0,30 
Superficie in pianta locale (m²) : 18,60 
Volume netto locale (m³) : 65,10 
 
Dispersioni del locale 
 
Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq. 
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²) 

 
SO 777-F2 INFISSO 2,85x1,00              1,4590 2,85 25,0 1,05 109 4,16   1,100 
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 9,31 25,0 1,05 54 2,07   0,025 
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 18,60 7,5 1,00 235 4,93  
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 19,10 25,0 1,00 87 3,48   0,033 

 
Totale    49,86   485 
 
Superficie disperdente totale (m²): 49,86 
Potenza dispersa per trasmissione (W): 485 
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 48 
Margine di sicurezza (W): 53 
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0 
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 586 
Potenza dispersa per ventilazione (W): 170 
Potenza recuperata (W): 0 
Potenza totale dispersa (W): 756 
 
Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00 
Capacità termica (MJ/°C): 1,818 
 
Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore 
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C) 
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C) 
Rendimento di emissione: 0,95 
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI 

 
Locale : 000074 UFFICIO  Piano : 1   
Impianto termico : 2 IMPIANTO UFFICI 
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI 
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche 
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00 
Ricambi d'aria naturali (vol/h) : 0,30 
Superficie in pianta locale (m²) : 18,60 
Volume netto locale (m³) : 65,10 
 
Dispersioni del locale 
 
Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq. 
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²) 

 
SO 777-F2 INFISSO 2,85x1,00              1,4590 2,85 25,0 1,05 109 4,16   1,100 
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 9,31 25,0 1,05 54 2,07   0,025 
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 18,60 7,5 1,00 235 4,93  
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 19,10 25,0 1,00 87 3,48   0,033 

 
Totale    49,86   485 
 
Superficie disperdente totale (m²): 49,86 
Potenza dispersa per trasmissione (W): 485 
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 48 
Margine di sicurezza (W): 53 
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0 
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 586 
Potenza dispersa per ventilazione (W): 170 
Potenza recuperata (W): 0 
Potenza totale dispersa (W): 756 
 
Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00 
Capacità termica (MJ/°C): 1,818 
 
Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore 
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C) 
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C) 
Rendimento di emissione: 0,95 
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI 

 
Locale : 000075 ARCHIVIO  Piano : 1   
Impianto termico : 2 IMPIANTO UFFICI 
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI 
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche 
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00 
Ricambi d'aria naturali (vol/h) : 0,30 
Superficie in pianta locale (m²) : 18,60 
Volume netto locale (m³) : 65,10 
 
Dispersioni del locale 
 
Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq. 
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²) 

 
SO 777-F2 INFISSO 2,85x1,00              1,4590 2,85 25,0 1,05 109 4,16   1,100 
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 9,31 25,0 1,05 54 2,07   0,025 
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 18,60 7,5 1,00 235 4,93  
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 19,10 25,0 1,00 87 3,48   0,033 

 
Totale    49,86   485 
 
Superficie disperdente totale (m²): 49,86 
Potenza dispersa per trasmissione (W): 485 
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 48 
Margine di sicurezza (W): 53 
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0 
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 586 
Potenza dispersa per ventilazione (W): 170 
Potenza recuperata (W): 0 
Potenza totale dispersa (W): 756 
 
Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00 
Capacità termica (MJ/°C): 1,818 
 
Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore 
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C) 
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C) 
Rendimento di emissione: 0,95 
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SUPERFICI DISPERDENTI/CALCOLO DISPERSIONI TERMICHE LOCALI 

 
Locale : 000076 CORRIDOIO  Piano : 1   
Impianto termico : 2 IMPIANTO UFFICI 
Zona termica : 1 VENTILCONVETTORI 
Categoria d'uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche 
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00 
Ricambi d'aria naturali (vol/h) : 0,30 
Superficie in pianta locale (m²) : 48,90 
Volume netto locale (m³) : 117,36 
 
Dispersioni del locale 
 
Esp. Struttura  Trasmit. Area Dt coeff. dispers. H cod. Fs A eq. 
   (W/m²K) (m²) (°C) esp. (W) (W/K) ostr.   (m²) 

 
NE 716-F1 INFISSO 3,5x1                  1,5650 6,96 25,0 1,20 327 10,89   1,714 
NE 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 83,84 25,0 1,20 558 18,61   0,223 
SE 716-M1 MURATURA TIPO 1                0,2220 7,90 25,0 1,10 48 1,75   0,021 
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA             0,2650 48,90 7,5 1,00 834 12,96  
OR 716-SE COPERTURA                      0,1820 49,20 25,0 1,00 224 8,95   0,086 

 
Totale    196,80   1991 
 
Superficie disperdente totale (m²): 196,80 
Potenza dispersa per trasmissione (W): 1991 
Maggiorazione dispersioni per trasmissione (W): 199 
Margine di sicurezza (W): 219 
Potenza dispersa per Vicini Assenti (W): 0 
Potenza totale dispersa per trasmissione (W): 2409 
Potenza dispersa per ventilazione (W): 307 
Potenza recuperata (W): 0 
Potenza totale dispersa (W): 2716 
 
Contributi dovuti a sorgenti interne energia (MJ/mese): 0,00 
Capacità termica (MJ/°C): 6,180 
 
Sistema di regolazione: Climatica + ambiente con regolatore 
Tipologia di prodotto: Regolatore modulante (banda proporzionale 1°C) 
Terminale di erogazione: Ventilconvettori (valori riferiti a tmedia acqua = 45 °C) 
Rendimento di emissione: 0,95 
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TOTALI ZONE/IMPIANTO 

 
Codice  Descrizione Volume Trasm. Magg. Marg. VA Ventil. Recup. Totale 
   (m³) (W) (W) (W) (W) (W) (W) (W) 

 
 
2 1 VENTILCONV 527,6 5405 540 593 0 1379 0 7917 
  IMPIANTO UF 527,6 5405 540 593 0 1379 0 7917 

 
 
   527,6 5405 540 593 0 1379 0 7917 
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RIEPILOGO DISPERSIONI 

 
Locale  Volume Imp. Zona Vent. T. Ric. Trasm. Magg. Marg. VA Ventil. Recup. Totale 
  m³    (°C) (n/h) (W) (W) (W) (W) (W) (W) (W) 

 
 
000069 UFFICIO 97,2 2 1  20,0 0,30 1046 105 115 0 254 0 1520 
000070 UFFICIO 67,0 2 1  20,0 0,30 486 49 54 0 175 0 764 
000071 UFFICIO 50,8 2 1  20,0 0,30 427 43 47 0 133 0 650 
000073 UFFICIO 65,1 2 1  20,0 0,30 485 48 53 0 170 0 756 
000074 UFFICIO 65,1 2 1  20,0 0,30 485 48 53 0 170 0 756 
000075 ARCHIVIO 65,1 2 1  20,0 0,30 485 48 53 0 170 0 756 
000076 CORRIDOIO 117,4 2 1  20,0 0,30 1991 199 219 0 307 0 2716 

 
 
Totali  527,6      5405 540 595 0 1379 0 7919 
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DISPERSIONI DELL'EDIFICIO RIPARTITE PER STRUTTURA 

 
Impianto termico : 2 IMPIANTO UFFICI 
 
 
Le dispersioni sono espresse in (W) e non tengono conto di eventuali maggiorazioni 
 
Codice Ucd Area N N E E S E S S O O N O T OR Altro Totale 
 W/m²K (m²)  

 
716-M1 0,2220 181 - 636 - 48 - 299 - - - - 127 1110 
716-SE 0,1820 168 - - - - - - - - - 766 - 766 
716-PT 0,2650 165 - - - - - - - - 2276 - - 2276 
716-F1 1,5650 10 - 490 - - - - - - - - - 490 
777-F2 1,4590 20 - - - - - 763 - - - - - 763 

 
Totali  545  1126  48  1062   2276 766 127 5405 
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TRASMITTANZA TERMICA MEDIA 

 
Impianto termico : 2 IMPIANTO UFFICI 
 
Locale  Esposizione U medio % P.T. U limite Verifica 
    (W/m²K) (%) (W/m²K)  

 
 
000069 UFFICIO 
  NE Nord-Est 0,222 0,00 0,340 Si 
  OR Esterno, orizzontale 0,182 0,00 0,300 Si 
  SO Sud-Ovest 0,222 0,00 0,340 Si 
 
000070 UFFICIO 
  SO Sud-Ovest 0,222 0,00 0,340 Si 
  OR Esterno, orizzontale 0,182 0,00 0,300 Si 
 
000071 UFFICIO 
  SO Sud-Ovest 0,222 0,00 0,340 Si 
  OR Esterno, orizzontale 0,182 0,00 0,300 Si 
 
000073 UFFICIO 
  SO Sud-Ovest 0,222 0,00 0,340 Si 
  OR Esterno, orizzontale 0,182 0,00 0,300 Si 
 
000074 UFFICIO 
  SO Sud-Ovest 0,222 0,00 0,340 Si 
  OR Esterno, orizzontale 0,182 0,00 0,300 Si 
 
000075 ARCHIVIO 
  SO Sud-Ovest 0,222 0,00 0,340 Si 
  OR Esterno, orizzontale 0,182 0,00 0,300 Si 
 
000076 CORRIDOIO 
  NE Nord-Est 0,222 0,00 0,340 Si 
  SE Sud-Est 0,222 0,00 0,340 Si 
  OR Esterno, orizzontale 0,182 0,00 0,300 Si 
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RIEPILOGO DISPERSIONI PER IMPIANTO 

 
Imp Zona Locale  Volume Vent. T. Ric. Trasm. Magg. Marg. VA Ventil. Recup. Totale 
    m³  (°C) (n/h) (W) (W) (W) (W) (W) (W) (W) 

 
 
2 1 000069 UFFICIO 97,2  20,0 0,3 1046 105 115 0 254 0 1520 
2 1 000070 UFFICIO 67,0  20,0 0,3 486 49 54 0 175 0 764 
2 1 000071 UFFICIO 50,8  20,0 0,3 427 43 47 0 133 0 650 
2 1 000073 UFFICIO 65,1  20,0 0,3 485 48 53 0 170 0 756 
2 1 000074 UFFICIO 65,1  20,0 0,3 485 48 53 0 170 0 756 
2 1 000075 ARCHIVIO 65,1  20,0 0,3 485 48 53 0 170 0 756 
2 1 000076 CORRIDOIO 117,4  20,0 0,3 1991 199 219 0 307 0 2716 

 
 
Totali    527,6    5405 540 595 0 1379 0 7919 
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PARAMETRI CLIMATICI DELLA LOCALITA' 

 
Ubicazione edificio  : CONCORDIA SULLA SECCHIA 
Altezza s.l.m. (m) : 22 
Zona climatica  : E 
Gradi giorno  : 2353 
Durata periodo di riscaldamento (gg) : 183 (dal 15.10 al 15.4) 
 
Latitudine  : 44° 54'' 
Longitudine  : 10° 58'' 
Zona geografica  : 2 - Italia settentrionale cispadana 
Zona di vento  : 1 
Velocità del vento  : 1,6 
Direzione prevalente vento  : SO 
 
Categoria terreno  : 2 - sabbia o ghiaia 
Conduttività termica terreno (W/mK) : 2,0000 
Temperatura terreno (°C) : 12,50 
 
Località climatica di riferimento  : MODENA 
Temperatura minima di progetto dell'aria esterna secondo norma UNI 5364 
e successivi aggiornamenti (°C) : -5,00 
 
Valori medi mensili: 
  Tmg = Temperatura giornaliera media mensile dell'aria esterna (°C) 
  H = Irradiazione solare giornaliera media mensile (MJ/m²) 
  PVap = Pressione parziale del vapore d'acqua nell'aria esterna (Pa) 
 
 Tmg (°C) PVap (Pa) H (MJ/m²) 

 
 
   S SO-SE O-E NO-NE N OR 

 
 
Gennaio 1,45 572 7,08 5,64 3,42 1,83 1,69 4,39 
Febbraio 3,56 631 8,94 7,56 5,26 3,01 2,50 6,99 
Marzo 8,65 823 11,26 10,66 8,55 5,34 3,73 11,79 
Aprile 13,36 1110 11,20 12,50 11,83 8,49 5,53 17,20 
Maggio 17,25 1400 10,48 13,12 14,25 11,38 8,02 21,59 
Giugno 21,86 1848 10,14 13,32 15,53 13,05 9,76 24,00 
Luglio 24,36 1996 10,95 14,42 16,43 13,28 9,34 25,00 
Agosto 23,86 1986 11,61 13,77 13,81 10,18 6,53 20,29 
Settembre 20,16 1763 12,65 12,80 10,86 6,90 4,29 15,09 
Ottobre 14,06 1270 12,67 10,92 7,68 4,09 3,01 10,00 
Novembre 8,15 932 8,55 6,84 4,18 2,12 1,89 5,30 
Dicembre 3,16 657 7,58 5,90 3,31 1,61 1,51 4,09 
 
Dati climatici medi stagionali: 
Temperatura dell'aria esterna (°C) : 6,57 
Irradianza sul piano orizzontale (W/m²) : 75,00 
 
Dati climatici per il mese di massima insolazione (MARZO): 
Temperatura dell'aria esterna (°C) : 8,65 
Irradianza sul piano orizzontale (W/m²) : 136,00 
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CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI 

 
Impianto termico : 2 IMPIANTO UFFICI 
Zona : 1 VENTILCONVETTORI 
Locale : 000069 UFFICIO 
 
Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche 
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00 
Ricambi d'aria naturali (vol/h) : 0,30 
Superficie in pianta locale m² : 27,00 
Volume netto locale m³ : 97,20 
 
 
Superfici opache 
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt 
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W) 

 
NE 716-M1 MURATURA TIPO 1  11,76 25,0 1,20  1,00 1,00 0,30 0,031 0,2220 0,2220 78 
NR01 716-M1 MURATURA TIPO 1  26,00 22,0 1,00      0,2220 0,2220 127 
OR 716-SE COPERTURA            27,80 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,049 0,1820 0,1820 126 
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1  7,36 25,0 1,05  1,00 1,00 0,30 0,020 0,2220 0,2220 43 

 
Totali   72,92   2,941       374 
 
Superfici trasparenti 
Esp. Codice Descrizione Area dt co Fs Fc Ff g A eq. Ufen Ucd Pt 
   (m²) (°C) esp.     m² (W/m²K) (W/m²K) (W) 

 
NE 716-F1 INFISSO 3,5x1          3,48 25,0 1,20 1,00 0,80 0,57 0,54 0,857 1,5650 1,5650 163 
SO 777-F2 INFISSO 2,85x1,00    5,70 25,0 1,05 1,00 0,80 0,72 0,67 2,200 1,4590 1,4590 218 

 
Totali   9,18          381 
 
Pavimenti disperdenti verso il terreno 
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt 
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W) 

 
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      27,00 7,5  21,80    0,2650 291 

 
Totali   27,00  0,790      291 
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CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI 

 
Impianto termico : 2 IMPIANTO UFFICI 
Zona : 1 VENTILCONVETTORI 
Locale : 000070 UFFICIO 
 
Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche 
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00 
Ricambi d'aria naturali (vol/h) : 0,30 
Superficie in pianta locale m² : 18,60 
Volume netto locale m³ : 66,96 
 
 
Superfici opache 
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt 
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W) 

 
OR 716-SE COPERTURA            19,10 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,033 0,1820 0,1820 87 
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1  9,65 25,0 1,05  1,00 1,00 0,30 0,026 0,2220 0,2220 56 

 
Totali   28,75   1,554       143 
 
Superfici trasparenti 
Esp. Codice Descrizione Area dt co Fs Fc Ff g A eq. Ufen Ucd Pt 
   (m²) (°C) esp.     m² (W/m²K) (W/m²K) (W) 

 
SO 777-F2 INFISSO 2,85x1,00    2,85 25,0 1,05 1,00 0,80 0,72 0,67 1,100 1,4590 1,4590 109 

 
Totali   2,85          109 
 
Pavimenti disperdenti verso il terreno 
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt 
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W) 

 
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      18,60 7,5  18,00    0,2650 234 

 
Totali   18,60  0,544      234 
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CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI 

 
Impianto termico : 2 IMPIANTO UFFICI 
Zona : 1 VENTILCONVETTORI 
Locale : 000071 UFFICIO 
 
Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche 
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00 
Ricambi d'aria naturali (vol/h) : 0,30 
Superficie in pianta locale m² : 14,50 
Volume netto locale m³ : 50,75 
 
 
Superfici opache 
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt 
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W) 

 
OR 716-SE COPERTURA            15,00 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,026 0,1820 0,1820 68 
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1  6,45 25,0 1,05  1,00 1,00 0,30 0,017 0,2220 0,2220 38 

 
Totali   21,45   1,196       106 
 
Superfici trasparenti 
Esp. Codice Descrizione Area dt co Fs Fc Ff g A eq. Ufen Ucd Pt 
   (m²) (°C) esp.     m² (W/m²K) (W/m²K) (W) 

 
SO 777-F2 INFISSO 2,85x1,00    2,85 25,0 1,05 1,00 0,80 0,72 0,67 1,100 1,4590 1,4590 109 

 
Totali   2,85          109 
 
Pavimenti disperdenti verso il terreno 
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt 
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W) 

 
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      14,50 7,5  16,70    0,2650 212 

 
Totali   14,50  0,424      212 
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CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI 

 
Impianto termico : 2 IMPIANTO UFFICI 
Zona : 1 VENTILCONVETTORI 
Locale : 000073 UFFICIO 
 
Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche 
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00 
Ricambi d'aria naturali (vol/h) : 0,30 
Superficie in pianta locale m² : 18,60 
Volume netto locale m³ : 65,10 
 
 
Superfici opache 
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt 
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W) 

 
OR 716-SE COPERTURA            19,10 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,033 0,1820 0,1820 87 
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1  9,31 25,0 1,05  1,00 1,00 0,30 0,025 0,2220 0,2220 54 

 
Totali   28,41   1,546       141 
 
Superfici trasparenti 
Esp. Codice Descrizione Area dt co Fs Fc Ff g A eq. Ufen Ucd Pt 
   (m²) (°C) esp.     m² (W/m²K) (W/m²K) (W) 

 
SO 777-F2 INFISSO 2,85x1,00    2,85 25,0 1,05 1,00 0,80 0,72 0,67 1,100 1,4590 1,4590 109 

 
Totali   2,85          109 
 
Pavimenti disperdenti verso il terreno 
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt 
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W) 

 
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      18,60 7,5  18,10    0,2650 235 

 
Totali   18,60  0,544      235 
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CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI 

 
Impianto termico : 2 IMPIANTO UFFICI 
Zona : 1 VENTILCONVETTORI 
Locale : 000074 UFFICIO 
 
Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche 
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00 
Ricambi d'aria naturali (vol/h) : 0,30 
Superficie in pianta locale m² : 18,60 
Volume netto locale m³ : 65,10 
 
 
Superfici opache 
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt 
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W) 

 
OR 716-SE COPERTURA            19,10 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,033 0,1820 0,1820 87 
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1  9,31 25,0 1,05  1,00 1,00 0,30 0,025 0,2220 0,2220 54 

 
Totali   28,41   1,546       141 
 
Superfici trasparenti 
Esp. Codice Descrizione Area dt co Fs Fc Ff g A eq. Ufen Ucd Pt 
   (m²) (°C) esp.     m² (W/m²K) (W/m²K) (W) 

 
SO 777-F2 INFISSO 2,85x1,00    2,85 25,0 1,05 1,00 0,80 0,72 0,67 1,100 1,4590 1,4590 109 

 
Totali   2,85          109 
 
Pavimenti disperdenti verso il terreno 
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt 
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W) 

 
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      18,60 7,5  18,10    0,2650 235 

 
Totali   18,60  0,544      235 
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CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI 

 
Impianto termico : 2 IMPIANTO UFFICI 
Zona : 1 VENTILCONVETTORI 
Locale : 000075 ARCHIVIO 
 
Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche 
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00 
Ricambi d'aria naturali (vol/h) : 0,30 
Superficie in pianta locale m² : 18,60 
Volume netto locale m³ : 65,10 
 
 
Superfici opache 
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt 
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W) 

 
OR 716-SE COPERTURA            19,10 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,033 0,1820 0,1820 87 
SO 716-M1 MURATURA TIPO 1  9,31 25,0 1,05  1,00 1,00 0,30 0,025 0,2220 0,2220 54 

 
Totali   28,41   1,546       141 
 
Superfici trasparenti 
Esp. Codice Descrizione Area dt co Fs Fc Ff g A eq. Ufen Ucd Pt 
   (m²) (°C) esp.     m² (W/m²K) (W/m²K) (W) 

 
SO 777-F2 INFISSO 2,85x1,00    2,85 25,0 1,05 1,00 0,80 0,72 0,67 1,100 1,4590 1,4590 109 

 
Totali   2,85          109 
 
Pavimenti disperdenti verso il terreno 
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt 
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W) 

 
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      18,60 7,5  18,10    0,2650 235 

 
Totali   18,60  0,544      235 
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CARATTERISTICHE DEI LOCALI RISCALDATI 

 
Impianto termico : 2 IMPIANTO UFFICI 
Zona : 1 VENTILCONVETTORI 
Locale : 000076 CORRIDOIO 
 
Categoria dest. uso : E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche 
Temperatura interna di progetto (°C) : 20,00 
Ricambi d'aria naturali (vol/h) : 0,30 
Superficie in pianta locale m² : 48,90 
Volume netto locale m³ : 117,36 
 
 
Superfici opache 
Esp. Codice Descrizione Area dt co C Fs Fer a A eq. Ufen Ucd Pt 
   (m²) (°C) esp. (MJ/°C)    m² (W/m²K) (W/m²K) (W) 

 
NE 716-M1 MURATURA TIPO 1  83,84 25,0 1,20  1,00 1,00 0,30 0,223 0,2220 0,2220 558 
OR 716-SE COPERTURA            49,20 25,0 1,00  1,00 0,80 0,30 0,086 0,1820 0,1820 224 
SE 716-M1 MURATURA TIPO 1  7,90 25,0 1,10  1,00 1,00 0,30 0,021 0,2220 0,2220 48 

 
Totali   140,94   5,465       830 
 
Superfici trasparenti 
Esp. Codice Descrizione Area dt co Fs Fc Ff g A eq. Ufen Ucd Pt 
   (m²) (°C) esp.     m² (W/m²K) (W/m²K) (W) 

 
NE 716-F1 INFISSO 3,5x1          6,96 25,0 1,20 1,00 0,80 0,57 0,54 1,714 1,5650 1,5650 327 

 
Totali   6,96          327 
 
Pavimenti disperdenti verso il terreno 
Esp. Codice Descrizione Area dt C P Fpc z Hg Ucd Pt 
   (m²) (°C) (MJ/°C) (m)  (m) W/K W/m²K (W) 

 
T 716-PT SOLAIO PIANO TERRA      48,90 7,5  66,90    0,2650 834 

 
Totali   48,90  1,431      834 
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RIEPILOGO DISPERSIONI LOCALI 

 
Impianto termico : 2 IMPIANTO UFFICI 
 
La potenza termica dispersa per trasmissione comprende anche l'eventuale maggiorazione. 
 
Locale  Volume Temp. ric. vol./h Qtra Qven Qtot S.disp. Qi c.t. 
  (m³) (°C) (1/h) (m³/h) (W) (W) (W) (m²) (MJ/mese) (MJ/°C) 

 
 
000069 UFFICIO 97,2 20,00 0,30 29,16 1151 254 1405 109,1 - 3,34 
000070 UFFICIO 67,0 20,00 0,30 20,09 535 175 710 50,2 - 1,83 
000071 UFFICIO 50,8 20,00 0,30 15,23 470 133 603 38,8 - 1,41 
000073 UFFICIO 65,1 20,00 0,30 19,53 533 170 703 49,9 - 1,82 
000074 UFFICIO 65,1 20,00 0,30 19,53 533 170 703 49,9 - 1,82 
000075 ARCHIVIO 65,1 20,00 0,30 19,53 533 170 703 49,9 - 1,82 
000076 CORRIDOIO 117,4 20,00 0,30 35,21 2190 307 2497 196,8 - 6,18 

 
  527,6   158,3 5945 1379 7324 544,5 - 18,20 
 

  
 

 
DISPERSIONI DELL'EDIFICIO RIPARTITE PER STRUTTURA 

 
Impianto termico : 2 IMPIANTO UFFICI 
 
 
Le dispersioni sono espresse in (W) e non tengono conto di eventuali maggiorazioni 
 
Codice Ucd Area N N E E S E S S O O N O T OR Altro Totale 
 W/m²K (m²)  

 
716-M1 0,2220 181 - 636 - 48 - 299 - - - - 127 1110 
716-SE 0,1820 168 - - - - - - - - - 766 - 766 
716-PT 0,2650 165 - - - - - - - - 2276 - - 2276 
716-F1 1,5650 10 - 490 - - - - - - - - - 490 
777-F2 1,4590 20 - - - - - 763 - - - - - 763 

 
Totali  545  1126  48  1062   2276 766 127 5405 
 

  
 

 
TOTALI ZONE/IMPIANTO 

 
Codice  Descrizione Volume Trasm. Magg. Marg. VA Ventil. Recup. Totale 
   (m³) (W) (W) (W) (W) (W) (W) (W) 

 
 
2 1 VENTILCONV 527,6 5405 540 593 0 1379 0 7917 
  IMPIANTO UF 527,6 5405 540 593 0 1379 0 7917 

 
 
   527,6 5405 540 593 0 1379 0 7917 
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DATI GENERALI DI PROGETTO 

 
 
 
Caratteristiche geografiche del luogo di edificazione 
 
Località : CONCORDIA SULLA SECCHIA 
Altezza s.l.m. (m) : 22,00 
Località di riferimento : MODENA 
 
 
Dati Caratteristici fisici e geoclimatici della località effettiva 
 
Temperatura b.s. esterna ore 15 (°C) : 32,00 
Temperatura b.u. esterna ore 15 (°C) : 23,65 
Latitudine nord  : 44,90 
Escursione termica giornaliera (°C) : 10,00 
Escursione termica annua (°C) : 37,00 
Velocità del vento (m/s) : 1,60 
Fattore di foschia  : 1,00 
 
 
Condizioni di progetto 
 
Mese calcolo rientrate  : 7 (Luglio) 
 
Dati climatici ambiente esterno 
 
Ora  : 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

 
Temp. b.s. (°C) : 24,5 24,5 24,5 24,5 24,5 24,5 24,5 24,5 25,5 26,5 27,8 29,0 
Temp. b.u. (°C) : 21,6 21,6 21,6 21,6 21,6 21,6 21,6 21,6 21,9 22,1 22,6 23,1 
Umid rel. (%) : 78,1 78,1 78,1 78,1 78,1 78,1 78,1 78,1 73,3 68,8 64,9 61,2 
 
Ora  : 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 

 
Temp. b.s. (°C) : 30,3 31,5 32,0 31,5 31,0 30,5 29,5 28,5 27,3 26,0 24,8 23,5 
Temp. b.u. (°C) : 23,4 23,6 23,6 23,6 23,4 23,1 22,9 22,6 22,4 22,1 21,9 21,6 
Umid rel. (%) : 56,5 52,1 50,0 52,1 53,0 53,9 57,3 60,8 66,1 71,9 78,2 85,2 
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RIENTRATE DI CALORE NEI LOCALI 

 
Locale : 000069 UFFICIO 
 
Piano : 1 
Impianto : 2 IMPIANTO UFFICI 
Zona : 1 VENTILCONVETTORI 
Superficie in pianta (m²) : 27 
Superficie disperdente totale (m²) : 82,10001 
Peso del loc. sul pavimento (kg/m²) : 500 
Volume netto (m³) : 97,20 
Temperatura interna (°C) : 26 
Ora attivazione impianto: (h) : 12 
Numero ore giornaliere di attivazione impianto:(n) : 1 
Umidità relativa (%) : 50 
Infiltrazioni naturali (vol/h) : 0,30 
Numero persone mediamente presenti  : 2 
Grado di attivita' (1 - 11)  Seduto,lavoro leggero, scuola 
 
 
Rientrate di calore nel locale W alle ore: 16 
 
Espos. Struttura Trasmittanza Area coeff. Colore Carico 
   W/m²K (m²) irr.  W 

 
NE 716-F1 INFISSO 3,5x1 1,5650 3,48 d   x(1,05)  324 
 716-M1 MURATURA TIPO 1 0,2220 11,76  C 14 
OR 716-SE COPERTURA 0,1820 27,80  C 28 
SO 777-F2 INFISSO 2,85x1,00 1,4590 5,70 d   x(1,05)  1620 
 716-M1 MURATURA TIPO 1 0,2220 7,36  C 9 
NC 716-M1 MURATURA TIPO 1 0,2220 26,00  C 0 

 
Totali    82,10   1995 
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RIENTRATE DI CALORE NEI LOCALI 

 
Locale : 000069 UFFICIO 
 
Carichi interni Sensibili Latenti 
 W W 

 
Carico dovuto alle persone 101 86 
Apparecchi elettrici 0 
Illuminazione 378 
Presenza motori elettrici 640 
Carichi interni sensibili 0 
Carichi interni latenti  0 

 
Totali 1119 86 
 
 
Rientrate di calore alle varie ore del giorno 
 
Ora Q trasm. Q irr. Q infiltrazione Carichi interni Q totale R=Qs/Qt 
   Sens. Lat. Sens. Lat. Sens. Lat. 
 W W W W W W W W W 

 
12 104 1466 28 102 1119 86 2717 188 2905 0,9353 
 
 
Riepilogo delle condizioni di massimo carico 
 
Ora  : 16 
Rientrate di calore per trasmissione W : 51 
Rientrate di calore per irraggiamento W : 1944 
Rientrate di calore per ventilazione W : 0 
Carichi interni W : 1205 
 
Rientrate di calore totali W : 3200 
Rapporto rientrate/superficie in pianta  : 118,51 
Rapporto rientrate/volume netto  : 32,92 
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RIENTRATE DI CALORE NEI LOCALI 

 
Locale : 000070 UFFICIO 
 
Piano : 1 
Impianto : 2 IMPIANTO UFFICI 
Zona : 1 VENTILCONVETTORI 
Superficie in pianta (m²) : 18,6 
Superficie disperdente totale (m²) : 31,6 
Peso del loc. sul pavimento (kg/m²) : 500 
Volume netto (m³) : 66,96 
Temperatura interna (°C) : 26 
Ora attivazione impianto: (h) : 12 
Numero ore giornaliere di attivazione impianto:(n) : 1 
Umidità relativa (%) : 50 
Infiltrazioni naturali (vol/h) : 0,30 
Numero persone mediamente presenti  : 2 
Grado di attivita' (1 - 11)  Seduto,lavoro leggero, scuola 
 
 
Rientrate di calore nel locale W alle ore: 16 
 
Espos. Struttura Trasmittanza Area coeff. Colore Carico 
   W/m²K (m²) irr.  W 

 
SO 777-F2 INFISSO 2,85x1,00 1,4590 2,85 d   x(1,05)  810 
 716-M1 MURATURA TIPO 1 0,2220 9,65  C 12 
OR 716-SE COPERTURA 0,1820 19,10  C 19 

 
Totali    31,60   841 
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RIENTRATE DI CALORE NEI LOCALI 

 
Locale : 000070 UFFICIO 
 
Carichi interni Sensibili Latenti 
 W W 

 
Carico dovuto alle persone 101 86 
Apparecchi elettrici 0 
Illuminazione 260 
Presenza motori elettrici 640 
Carichi interni sensibili 0 
Carichi interni latenti  0 

 
Totali 1001 86 
 
 
Rientrate di calore alle varie ore del giorno 
 
Ora Q trasm. Q irr. Q infiltrazione Carichi interni Q totale R=Qs/Qt 
   Sens. Lat. Sens. Lat. Sens. Lat. 
 W W W W W W W W W 

 
12 28 494 19 70 1001 86 1542 156 1698 0,9081 
 
 
Riepilogo delle condizioni di massimo carico 
 
Ora  : 16 
Rientrate di calore per trasmissione W : 31 
Rientrate di calore per irraggiamento W : 810 
Rientrate di calore per ventilazione W : 0 
Carichi interni W : 1087 
 
Rientrate di calore totali W : 1928 
Rapporto rientrate/superficie in pianta  : 103,65 
Rapporto rientrate/volume netto  : 28,79 
 



11-4-2016 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 100

578

ESTIVO UFFICI 

 

   
 

 
RIENTRATE DI CALORE NEI LOCALI 

 
Locale : 000071 UFFICIO 
 
Piano : 1 
Impianto : 2 IMPIANTO UFFICI 
Zona : 1 VENTILCONVETTORI 
Superficie in pianta (m²) : 14,5 
Superficie disperdente totale (m²) : 24,3 
Peso del loc. sul pavimento (kg/m²) : 500 
Volume netto (m³) : 50,75 
Temperatura interna (°C) : 26 
Ora attivazione impianto: (h) : 12 
Numero ore giornaliere di attivazione impianto:(n) : 1 
Umidità relativa (%) : 50 
Infiltrazioni naturali (vol/h) : 0,30 
Numero persone mediamente presenti  : 1 
Grado di attivita' (1 - 11)  Seduto,lavoro leggero, scuola 
 
 
Rientrate di calore nel locale W alle ore: 16 
 
Espos. Struttura Trasmittanza Area coeff. Colore Carico 
   W/m²K (m²) irr.  W 

 
SO 777-F2 INFISSO 2,85x1,00 1,4590 2,85 d   x(1,05)  810 
 716-M1 MURATURA TIPO 1 0,2220 6,45  C 8 
OR 716-SE COPERTURA 0,1820 15,00  C 15 

 
Totali    24,30   833 
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ESTIVO UFFICI 

 

   
 

 
RIENTRATE DI CALORE NEI LOCALI 

 
Locale : 000071 UFFICIO 
 
Carichi interni Sensibili Latenti 
 W W 

 
Carico dovuto alle persone 50 43 
Apparecchi elettrici 0 
Illuminazione 189 
Presenza motori elettrici 320 
Carichi interni sensibili 0 
Carichi interni latenti  0 

 
Totali 559 43 
 
 
Rientrate di calore alle varie ore del giorno 
 
Ora Q trasm. Q irr. Q infiltrazione Carichi interni Q totale R=Qs/Qt 
   Sens. Lat. Sens. Lat. Sens. Lat. 
 W W W W W W W W W 

 
12 24 494 14 53 559 43 1091 96 1187 0,9191 
 
 
Riepilogo delle condizioni di massimo carico 
 
Ora  : 16 
Rientrate di calore per trasmissione W : 23 
Rientrate di calore per irraggiamento W : 810 
Rientrate di calore per ventilazione W : 0 
Carichi interni W : 602 
 
Rientrate di calore totali W : 1435 
Rapporto rientrate/superficie in pianta  : 98,96 
Rapporto rientrate/volume netto  : 28,27 
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ESTIVO UFFICI 

 

   
 

 
RIENTRATE DI CALORE NEI LOCALI 

 
Locale : 000073 UFFICIO 
 
Piano : 1 
Impianto : 2 IMPIANTO UFFICI 
Zona : 1 VENTILCONVETTORI 
Superficie in pianta (m²) : 18,6 
Superficie disperdente totale (m²) : 31,26 
Peso del loc. sul pavimento (kg/m²) : 500 
Volume netto (m³) : 65,10 
Temperatura interna (°C) : 26 
Ora attivazione impianto: (h) : 12 
Numero ore giornaliere di attivazione impianto:(n) : 1 
Umidità relativa (%) : 50 
Infiltrazioni naturali (vol/h) : 0,30 
Numero persone mediamente presenti  : 2 
Grado di attivita' (1 - 11)  Seduto,lavoro leggero, scuola 
 
 
Rientrate di calore nel locale W alle ore: 16 
 
Espos. Struttura Trasmittanza Area coeff. Colore Carico 
   W/m²K (m²) irr.  W 

 
SO 777-F2 INFISSO 2,85x1,00 1,4590 2,85 d   x(1,05)  810 
 716-M1 MURATURA TIPO 1 0,2220 9,31  C 11 
OR 716-SE COPERTURA 0,1820 19,10  C 19 

 
Totali    31,26   840 
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ESTIVO UFFICI 

 

   
 

 
RIENTRATE DI CALORE NEI LOCALI 

 
Locale : 000073 UFFICIO 
 
Carichi interni Sensibili Latenti 
 W W 

 
Carico dovuto alle persone 101 86 
Apparecchi elettrici 0 
Illuminazione 252 
Presenza motori elettrici 640 
Carichi interni sensibili 0 
Carichi interni latenti  0 

 
Totali 993 86 
 
 
Rientrate di calore alle varie ore del giorno 
 
Ora Q trasm. Q irr. Q infiltrazione Carichi interni Q totale R=Qs/Qt 
   Sens. Lat. Sens. Lat. Sens. Lat. 
 W W W W W W W W W 

 
12 28 494 18 68 993 86 1533 154 1687 0,9087 
 
 
Riepilogo delle condizioni di massimo carico 
 
Ora  : 16 
Rientrate di calore per trasmissione W : 30 
Rientrate di calore per irraggiamento W : 810 
Rientrate di calore per ventilazione W : 0 
Carichi interni W : 1079 
 
Rientrate di calore totali W : 1919 
Rapporto rientrate/superficie in pianta  : 103,17 
Rapporto rientrate/volume netto  : 29,48 
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ESTIVO UFFICI 

 

   
 

 
RIENTRATE DI CALORE NEI LOCALI 

 
Locale : 000074 UFFICIO 
 
Piano : 1 
Impianto : 2 IMPIANTO UFFICI 
Zona : 1 VENTILCONVETTORI 
Superficie in pianta (m²) : 18,6 
Superficie disperdente totale (m²) : 31,26 
Peso del loc. sul pavimento (kg/m²) : 500 
Volume netto (m³) : 65,10 
Temperatura interna (°C) : 26 
Ora attivazione impianto: (h) : 12 
Numero ore giornaliere di attivazione impianto:(n) : 1 
Umidità relativa (%) : 50 
Infiltrazioni naturali (vol/h) : 0,30 
Numero persone mediamente presenti  : 2 
Grado di attivita' (1 - 11)  Seduto,lavoro leggero, scuola 
 
 
Rientrate di calore nel locale W alle ore: 16 
 
Espos. Struttura Trasmittanza Area coeff. Colore Carico 
   W/m²K (m²) irr.  W 

 
SO 777-F2 INFISSO 2,85x1,00 1,4590 2,85 d   x(1,05)  810 
 716-M1 MURATURA TIPO 1 0,2220 9,31  C 11 
OR 716-SE COPERTURA 0,1820 19,10  C 19 

 
Totali    31,26   840 
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ESTIVO UFFICI 

 

   
 

 
RIENTRATE DI CALORE NEI LOCALI 

 
Locale : 000074 UFFICIO 
 
Carichi interni Sensibili Latenti 
 W W 

 
Carico dovuto alle persone 101 86 
Apparecchi elettrici 0 
Illuminazione 252 
Presenza motori elettrici 640 
Carichi interni sensibili 0 
Carichi interni latenti  0 

 
Totali 993 86 
 
 
Rientrate di calore alle varie ore del giorno 
 
Ora Q trasm. Q irr. Q infiltrazione Carichi interni Q totale R=Qs/Qt 
   Sens. Lat. Sens. Lat. Sens. Lat. 
 W W W W W W W W W 

 
12 28 494 18 68 993 86 1533 154 1687 0,9087 
 
 
Riepilogo delle condizioni di massimo carico 
 
Ora  : 16 
Rientrate di calore per trasmissione W : 30 
Rientrate di calore per irraggiamento W : 810 
Rientrate di calore per ventilazione W : 0 
Carichi interni W : 1079 
 
Rientrate di calore totali W : 1919 
Rapporto rientrate/superficie in pianta  : 103,17 
Rapporto rientrate/volume netto  : 29,48 
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ESTIVO UFFICI 

 

   
 

 
RIENTRATE DI CALORE NEI LOCALI 

 
Locale : 000075 ARCHIVIO 
 
Piano : 1 
Impianto : 2 IMPIANTO UFFICI 
Zona : 1 VENTILCONVETTORI 
Superficie in pianta (m²) : 18,6 
Superficie disperdente totale (m²) : 31,26 
Peso del loc. sul pavimento (kg/m²) : 500 
Volume netto (m³) : 65,10 
Temperatura interna (°C) : 26 
Ora attivazione impianto: (h) : 12 
Numero ore giornaliere di attivazione impianto:(n) : 1 
Umidità relativa (%) : 50 
Infiltrazioni naturali (vol/h) : 0,30 
Numero persone mediamente presenti  : 1 
Grado di attivita' (1 - 11)  Seduto,lavoro leggero, scuola 
 
 
Rientrate di calore nel locale W alle ore: 16 
 
Espos. Struttura Trasmittanza Area coeff. Colore Carico 
   W/m²K (m²) irr.  W 

 
SO 777-F2 INFISSO 2,85x1,00 1,4590 2,85 d   x(1,05)  810 
 716-M1 MURATURA TIPO 1 0,2220 9,31  C 11 
OR 716-SE COPERTURA 0,1820 19,10  C 19 

 
Totali    31,26   840 
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ESTIVO UFFICI 

 

   
 

 
RIENTRATE DI CALORE NEI LOCALI 

 
Locale : 000075 ARCHIVIO 
 
Carichi interni Sensibili Latenti 
 W W 

 
Carico dovuto alle persone 50 43 
Apparecchi elettrici 0 
Illuminazione 252 
Presenza motori elettrici 320 
Carichi interni sensibili 0 
Carichi interni latenti  0 

 
Totali 622 43 
 
 
Rientrate di calore alle varie ore del giorno 
 
Ora Q trasm. Q irr. Q infiltrazione Carichi interni Q totale R=Qs/Qt 
   Sens. Lat. Sens. Lat. Sens. Lat. 
 W W W W W W W W W 

 
12 28 494 18 68 622 43 1162 111 1273 0,9128 
 
 
Riepilogo delle condizioni di massimo carico 
 
Ora  : 16 
Rientrate di calore per trasmissione W : 30 
Rientrate di calore per irraggiamento W : 810 
Rientrate di calore per ventilazione W : 0 
Carichi interni W : 665 
 
Rientrate di calore totali W : 1505 
Rapporto rientrate/superficie in pianta  : 80,91 
Rapporto rientrate/volume netto  : 23,12 
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ESTIVO UFFICI 

 

   
 

 
RIENTRATE DI CALORE NEI LOCALI 

 
Locale : 000076 CORRIDOIO 
 
Piano : 1 
Impianto : 2 IMPIANTO UFFICI 
Zona : 1 VENTILCONVETTORI 
Superficie in pianta (m²) : 48,9 
Superficie disperdente totale (m²) : 147,9 
Peso del loc. sul pavimento (kg/m²) : 500 
Volume netto (m³) : 117,36 
Temperatura interna (°C) : 26 
Ora attivazione impianto: (h) : 12 
Numero ore giornaliere di attivazione impianto:(n) : 1 
Umidità relativa (%) : 50 
Infiltrazioni naturali (vol/h) : 0,30 
Numero persone mediamente presenti  : 1 
Grado di attivita' (1 - 11)  Seduto,lavoro leggero, scuola 
 
 
Rientrate di calore nel locale W alle ore: 9 
 
Espos. Struttura Trasmittanza Area coeff. Colore Carico 
   W/m²K (m²) irr.  W 

 
NE 716-F1 INFISSO 3,5x1 1,5650 6,96 d   x(1,05)  1375 
 716-M1 MURATURA TIPO 1 0,2220 83,84  C -9 
SE 716-M1 MURATURA TIPO 1 0,2220 7,90  C -1 
OR 716-SE COPERTURA 0,1820 49,20  C -4 

 
Totali    147,90   1361 
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ESTIVO UFFICI 

 

   
 

 
RIENTRATE DI CALORE NEI LOCALI 

 
Locale : 000076 CORRIDOIO 
 
Carichi interni Sensibili Latenti 
 W W 

 
Carico dovuto alle persone 50 43 
Apparecchi elettrici 0 
Illuminazione 350 
Presenza motori elettrici 80 
Carichi interni sensibili 0 
Carichi interni latenti  0 

 
Totali 480 43 
 
 
Rientrate di calore alle varie ore del giorno 
 
Ora Q trasm. Q irr. Q infiltrazione Carichi interni Q totale R=Qs/Qt 
   Sens. Lat. Sens. Lat. Sens. Lat. 
 W W W W W W W W W 

 
12 121 958 33 123 480 43 1592 166 1758 0,9056 
 
 
Riepilogo delle condizioni di massimo carico 
 
Ora  : 9 
Rientrate di calore per trasmissione W : -19 
Rientrate di calore per irraggiamento W : 1381 
Rientrate di calore per ventilazione W : 0 
Carichi interni W : 523 
 
Rientrate di calore totali W : 1884 
Rapporto rientrate/superficie in pianta  : 38,54 
Rapporto rientrate/volume netto  : 16,06 
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ESTIVO UFFICI 

 

   
 

 
DATI RIEPILOGATIVI LOCALI 

 
Locale  Descrizione  Ora Q trasm. Q irr. Q infiltrazione Carichi interni Q totale R=Qs/Qt 
     Sens. Lat. Sens. Lat. Sens. Lat. 
   W W W W W W W W W 

 
000069 UFFICIO           16 51 1944 0 0 1119 86 3114 86 3200 0,9731 
000070 UFFICIO           16 31 810 0 0 1001 86 1842 86 1928 0,9554 
000071 UFFICIO           16 23 810 0 0 559 43 1392 43 1435 0,9700 
000073 UFFICIO           16 30 810 0 0 993 86 1833 86 1919 0,9552 
000074 UFFICIO           16 30 810 0 0 993 86 1833 86 1919 0,9552 
000075 ARCHIVIO        16 30 810 0 0 622 43 1462 43 1505 0,9714 
000076 CORRIDOIO     09 -19 1381 0 0 480 43 1841 43 1884 0,9772 
 
Mese calcolo rientrate  : 7 (Luglio) 
 
Nota: I dati sono relativi all'ora di massimo carico di locale. 
 
   

 
 

DATI RIEPILOGATIVI ZONE/IMPIANTO 
 
 
Codice  Descrizione Ora max Q sensibile Q latente Q totale R=Qs/Qt 
   carico W W W 

 
2 1 VENTILCONVETTORI 16 12764 473 13237 0,9643 
  IMPIANTO UFFICI 16 12764 473 13237 0,9643 
 
Mese calcolo rientrate  : 7 (Luglio) 
 
N.B. I dati sono relativi rispettivamente all'ora di massimo carico di zona o di impianto. 
 

   
 

 
DATI RIEPILOGATIVI IMPIANTO 

 
IMPIANTO: 2 IMPIANTO UFFICI 
 
Locale  Volume Ora max Q sens.  Q latente Q totale R=Qs/Qt 
  (m³) carico W W W 

 
000069 UFFICIO 97,2 16 3114 86 3200 0,9731 
000070 UFFICIO 67,0 16 1842 86 1928 0,9554 
000071 UFFICIO 50,8 16 1392 43 1435 0,9700 
000073 UFFICIO 65,1 16 1833 86 1919 0,9552 
000074 UFFICIO 65,1 16 1833 86 1919 0,9552 
000075 ARCHIVIO 65,1 16 1462 43 1505 0,9714 
000076 CORRIDOIO 117,4 9 1841 43 1884 0,9772 

 
Totali  527,6 16 12764 473 13237 0,9643 
 
Mese calcolo rientrate  : 7 (Luglio) 
 
Nota: I dati sono relativi rispettivamente all'ora di massimo carico di locale o di impianto. 
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ESTIVO UFFICI 

 

   
 

 
ANDAMENTO ORARIO DELLE POTENZE ESTIVE DELL'IMPIANTO 

 
 
Codice impianto: 2  IMPIANTO UFFICI 
 
 Ora Trasm. Irragg. Infiltrazioni Altri Carichi Totali 

 
 
    Qs Ql Qs Ql Qs Ql Qtot R=Qs/Qt 
  W W W W W W W W W 

 
 1 -164 1582 0 0 0 0 1418 0 1418 1,0000 
 2 -164 1363 0 0 0 0 1199 0 1199 1,0000 
 3 -164 1274 0 0 0 0 1110 0 1110 1,0000 
 4 -164 1143 0 0 0 0 979 0 979 1,0000 
 5 -164 924 0 0 0 0 760 0 760 1,0000 
 6 -164 6174 0 0 0 0 6010 0 6010 1,0000 
 7 -164 5800 0 0 0 0 5636 0 5636 1,0000 
 8 -164 5391 0 0 5767 473 10994 473 11467 0,9588 
 9 -56 5172 0 0 5767 473 10883 473 11356 0,9583 
 10 33 4648 0 0 5767 473 10448 473 10921 0,9567 
 11 117 4699 0 0 5767 473 10583 473 11056 0,9572 
 12 363 4892 148 552 5767 473 11170 1025 12195 0,9160 
 13 277 5343 0 0 5767 473 11387 473 11860 0,9601 
 14 356 6013 0 0 5767 473 12136 473 12609 0,9625 
 15 391 6591 0 0 5767 473 12749 473 13222 0,9642 
 16 356 6641 0 0 5767 473 12764 473 13237 0,9643 
 17 323 6160 0 0 5767 473 12250 473 12723 0,9628 
 18 293 4574 0 0 5767 473 10634 473 11107 0,9574 
 19 226 3692 0 0 5767 473 9685 473 10158 0,9534 
 20 164 3076 0 0 0 0 3240 0 3240 1,0000 
 21 80 2726 0 0 0 0 2806 0 2806 1,0000 
 22 0 2245 0 0 0 0 2245 0 2245 1,0000 
 23 -137 2021 0 0 0 0 1884 0 1884 1,0000 
 24 -278 1802 0 0 0 0 1524 0 1524 1,0000 
 
Mese calcolo rientrate  : 7 (Luglio) 
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COMUNE DI CONCORDIA SULLA SECCHIA 

Piano Strutturale Comunale (PSC) 
 

RELAZIONE GEOLOGICA INERENTE GLI AMBITI DEL PSC 

 

 

 

 

1.  PREMESSA 

 Nel contesto della redazione del Piano Strutturale Comunale si è provveduto 

alla stesura della presente relazione che descrive l’indagine di approfondimento 

geologico nelle aree indicate congiuntamente dal progettista e dal Comune, elencate 

nella Tabella 1 e ubicate come da Figura 1. 

 Sono state eseguite ricerche bibliografiche e rilevamenti 

geologico-geomorfologici di dettaglio, nonché prove penetrometriche e rilievi sismici. 

 Il presente studio è stato condotto facendo riferimento alla normativa vigente e 

più in particolare a:  

• DM 11.3.1988 - Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle 

rocce, la stabilità dei pendii naturali e delle scarpate, i criteri generali e le 

prescrizioni per la progettazione, l'esecuzione e il collaudo delle opere di 

sostegno delle terre e delle opere di fondazione. Istruzioni per l'applicazione; 

• Norme di attuazione del PTCP - Piano Territoriale di Coordinamento 

Provinciale (comprese le varianti) della Provincia di Modena; 
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• Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274 (s.m.i.)1  del 20 

marzo 2003 - Primi elementi in materia di criteri generali per la 

classificazione sismica del territorio nazionale e di normative tecniche per la 

costruzione in zona sismica (Per quanto attiene la classificazione sismica del 

territorio italiano); 

• D.M. 14 settembre 2005-Norme tecniche per le costruzioni; 

• D.G.R. n. 1677 del 24 ottobre 2005 - Prime indicazioni applicative in merito 

al Decreto Ministeriale 14 settembre 2005 (Pubblicato sul Supplemento 

Ordinario N. 159 alla Gazzetta Ufficiale N. 222 del 23 Settembre 2005) 

recante 'Norme Tecniche per le costruzioni'; 

• Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3519/2006 - Criteri 

generali per l'individuazione delle zone sismiche e per la formazione e 

l'aggiornamento degli elenchi delle medesime zone; 

• Deliberazione della Assemblea Legislativa della Regione Emilia-Romagna     

n. 112 del 2 maggio 2007 – Indirizzi per gli studi di microzonazione sismica in 

Emilia-Romagna per la pianificazione territoriale ed urbanistica. 

 

 Il Comune di Concordia è incluso nell’elenco dei comuni sismici classificati in 

zona 3 dall’Allegato n. 1 alla Ordinanza2 del Presidente del Consiglio dei Ministri       

n. 3274 (s.m.i) del 20 Marzo 2003.  

 La presente indagine descrive gli aspetti inerenti la geologia, la geomorfologia, 

la geotecnica, l'idrogeologia e la stabilità delle aree di pertinenza degli ambiti di PSC 

e di un loro intorno significativo, tenendo conto delle trasformazioni previste.  

 Per gli aspetti geologici generali si è fatto riferimento anche agli studi eseguiti 

per il Quadro Conoscitivo Preliminare del PSC. 

 A livello di indagini geognostiche sono stati eseguiti profili sismici con 

metodologia MASW (Allegato n. 1) e prove penetrometriche statiche (Allegato n. 2). 

 

                                                

1 Con l'entrata in vigore del DM 24 settembre 2005 l'OPCM 3274/2003 ha cessato di validità con l'esclusione 
della parte relativa alla classificazione sismica dei Comuni, come esplicitamente chiarito nella DGR 1677/2005. 

2 Cfr nota precedente. 
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N. Denominazione Tipo ambito

1 Concordia Nord "Malcantone"
APC4-Ambito produttivo di nuovo insediamento
con attuazione convenzionata o accordata

2 Concordia est "C. Dugale" APC3-Ambiti produttivi di nuovo insediamento

3 Concordia est "F. Dugarola" APC3-Ambiti produttivi di nuovo insediamento

4 Concordia nord "St. Palmieri-C. Rebecchi" AN-Ambiti per nuovi insediamenti
5 S. Giovanni est AN-Ambiti per nuovi insediamenti
6 Fossa nord AN-Ambiti per nuovi insediamenti
7 Fossa est AN-Ambiti per nuovi insediamenti
8 Fossa sud AN-Ambiti per nuovi insediamenti
9 Vallalta nord AN-Ambiti per nuovi insediamenti

10 Vallalta sud AN-Ambiti per nuovi insediamenti  
Tabella 1 - Ambiti del PSC per i quali è stata eseguita l'indagine di approfondimento geologico. 

 

 

 

Figura 1 - Inquadramento corografico degli ambiti di PSC oggetto di indagine geologica (Base topografica: estratto 
da Carta topografica Regionale). Il tratteggio nero individua il confine comunale. 
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2. INQUADRAMENTO GEOGRAFICO 

 Il territorio del Comune di Concordia sulla Secchia è posto nella bassa Pianura 

Modenese e si estende per gran parte sulla destra idrografica del Fiume Secchia, 

che qui scorre in un alveo pensile posto a una quota di circa 10 m più alta rispetto la 

circostante campagna (Figura 1).  

 Il territorio comunale ha un'estensione di circa 41,19 km2 e confina a N e a NO 

con la Provincia di Mantova, a O e a SO con il Comune di Novi di Modena, a S e a 

SE con il Comune di S. Possidonio e a E e a SE con il Comune di Mirandola; le 

quote sul livello del mare, se si escludono le sommità arginali del fiume Secchia, 

variano dai 12 ai 20 m, con le più basse che sono localizzate nel settore NE, mentre 

quelle maggiori in prossimità del Secchia e conseguentemente dell’abitato di 

Concordia.  

 In generale l’andamento altimetrico evidenzia strette fasce territoriali, allungate 

secondo una direzione ovest-est, di quota relativamente più elevata rispetto alle zone 

circostanti (“dossi”), che degradano verso più ampie aree depresse (”valli”) 

corrispondenti alle aree storicamente soggette a esondazione. 
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3. INQUADRAMENTO GEOLOGICO 

3.1. Geologia strutturale e stratigrafia 

 Il territorio di Concordia è compreso nel settore appenninico della Pianura 

Padana, uno dei più grandi bacini subsidenti plio-pleistocenici. La copertura 

sedimentaria continentale pliestocenica e olocenica è costituita dalle alluvioni del Po 

e dei corsi d’acqua appenninici, che in quest'area sono il Secchia e il Crostolo. 

 Dal punto di vista geologico, la Pianura Padana può essere descritta come un 

bacino sedimentario caratterizzato dalla presenza di strutture di raccorciamento, 

sepolte al di sotto della copertura sedimentaria plio-pleistocenica, tra le principali si 

possono ricordare (Figura 2) le  così dette Pieghe Emiliane e Pieghe 

Ferraresi-Romagnole (Pieri & Groppi, 1981). Queste ultime attraversano, nel 

sottosuolo, l’area in studio costituendo il sistema tettonico posto più a nord 

dell’Appennino Settentrionale.  

 Si tratta di un sistema di faglie inverse e fronti di accavallamento che formano 

un fascio arcuato di strutture che si dipartono dapprima in senso SO-NE, a nord di 

Reggio Emilia, poi virano a O-E da Novi verso Mirandola e il ferrarese (Figura 2). Le 

Pieghe Ferraresi-Romagnole (note in letteratura anche con il termine di Dorsale 

Ferrarese) attraversano il territorio di Concordia a nord del capoluogo, dove la loro 

presenza determina un innalzamento del substrato sedimentario marino di età 

pliocenica che è posto ad profondità di poche decine di metri a differenza di altre 

aree della provincia dove sedimenti della stessa età si rinvengono a profondità di 

diverse centinaia di metri (Figura 3). 

 Se si analizza infatti la struttura del sottosuolo della pianura a nord di Modena 

secondo una sezione disposta sostanzialmente sud-nord, il substrato marino 

pliocenico (o più antico) è posto a una profondità che varia all'incirca tra i 400 m di 

Bomporto e i 50-80 m della zona di Concordia a Mirandola) (Figura 3). La variabilità 

dello spessore dei depositi continentali pleistocenici è dovuta alla presenza di due 

importanti da due elementi strutturali descritti in letteratura come sinclinale di 

Bologna-Bomporto-Reggio Emilia e la Dorsale Ferrarese (anticlinale) (Figure 2 e 3). 

Come già accennato, il sottosuolo della Pianura Padana, se si immagine di togliere 

idealmente la coperture sedimentaria continentale, non è piatto, ma formato da fasce 

rilevate arcuate che si delineano grossomodo da ovest verso est alternate a zone 

depresse. Le aree rilevate corrispondono alle zone di culminazione di fronti di 
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accavallamento sepolti (anticlinali di rampa), mentre le aree depresse corrispondono 

invece alla porzione retrostante gli accavallamenti medesimi (o se si vuole alla fascia 

compresa tra due fronti di accavallamento.  

 

Figura 2 - Assetto geologico-strutturale della Pianura Padana (Pieri & Groppi, 1981; estratto con modifiche da 
Regione Emilia-Romagna, ENI-AGIP, 1998). 

 

 

Figura 3 - Sezione geologica schematica della bassa pianura modenese (estratto da Gasperi G. e Pellegrini M., 
1981). LEGENDA: 1) depositi alluvionali, 2) sedimenti marini del Pliocene superiore e Quaternario, 3) sedimenti 
marini del Pliocene inferiore, 4) sedimenti marini del Paleogene-Miocene, 5) formazioni calcaree marine del 
Mesozoico. 

 

 Le grandi strutture geologiche appena descritte non sono visibili in superficie in 

quanto ricoperte dai depositi continentali pleistocenici e attuali, la cui 

sedimentazione, seppure condizionata dall'attività sismogenetica e tettonica delle 

medesime strutture, ha comportato l'appiattimento delle forme colmando le 
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depressioni fino ad arrivare a ricoprire anche le culminazioni3. Per tale motivo in 

affioramento e nel sottosuolo per almeno alcune decine di metri sono presenti 

esclusivamente depositi alluvionali rilasciati nel tempo dal fiume Po e dai suoi 

affluenti. 

 Nel territorio comunale di Concordia si individuano in superficie tre tipologie 

principali di depositi alluvionali così descrivibili (Regione Emilia-Romagna, 1999) 

(Figura 4): 

a) sabbie medie e fini in strati di spessore decimetrico passanti lateralmente ed 

intercalate a sabbie fini e finissime limose, subordinatamente limi argillosi; 

localmente sabbie medie e grossolane in corpi lenticolari e nastriformi. Depositi di 

canale e argine prossimale; 

b) limi sabbiosi, sabbie fini e finissime, argille limose e subordinatamente sabbie 

limoso-argillose intercalate in strati di spessore decimetrico. Depositi di argine 

distale; 

c) argille limose, argille e limi argillosi laminati, localmente concrezioni di materiali 

organici parzialmente decomposti. Area interfluviale e depositi di palude. 

 Le prime due tipologie sono presenti principalmente nelle zone rilevate (dossi 

di pianura), mentre la terza costituisce il primo substrato delle aree depresse poste 

alle quote inferiori.  

 Più in particolare la prima tipologia (terreni prevalentemente sabbiosi) la si 

rinviene principalmente nel settore centrale e sudorientale del territorio comunale, nei 

pressi del dosso percorso dalla Strada Provinciale delle Valli  e sul quale sorge 

l'abitato di Fossa e al di sopra del dosso sul quale sorgono gli abitati di Vallalta e 

Ghetto e Via Rocca, Via Cò de Belli e parte di Via Trinca (in successione) (Figura 4). 

 Dette coperture sedimentarie superficiali presentano spessori variabili da pochi 

metri a poco più di una decina e sono interpretabili come depositi alluvionali del F. 

Secchia e del Torrente Crostolo4; esse ricoprono in discordanza i più continui 

depositi sabbioso-limosi attribuibili al F. Po, di età più antica. 

 

 

                                                
3 In pratica la velocità di apporto e deposizione dei sedimenti è stata più alta della velocità di sollevamento relativo 

delle strutture tettoniche sepolte. 
4 L'attribuzione al Crostolo dei depositi sedimentari di alcune porzioni del territorio comunale è dubbia. 
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9

10

 

Figura 4 - Estratto da Carta Geologica di pianura dell'Emilia-Romagna, Edizione 1999 (Scala originale 1:250.000, 
ingrandimento 150% dell'originale. LEGENDA: 5-a) Sabbie medie e fini in strati di spessore decimetrico passanti 
lateralmente ed intercalate a sabbie fini e finissime limose, subordinatamente limi argillosi; localmente sabbie medie 
e grossolane in corpi lenticolari e nastriformi. Depositi di canale e argine prossimale; 6-Limi sabbiosi, sabbie fini e 
finissime, argille limose e subordinatamente sabbie limoso-argillose intercalate in strati di spessore decimetrico. 
Depositi di argine distale; 9- c) Argille limose, argille e limi argillosi laminati, localmente concrezioni di materiali 
organici parzialmente decomposti. Area interfluviale e depositi di palude; 10-Sabbie medie e grossolane, 
subordinatamente ghiaie e ghiaie sabbiose, limi e limi sabbiosi in strati di spessore decimetrico. Depositi di piana a 
meandri. 

3.2. Geomorfologia 

 Gli agenti morfogenetici più attivi, attualmente e nel recente passato storico, in 

questo settore della Pianura Modenese sono i corsi d'acqua e l'uomo (Pellegrini, 

1969; 1990; Fazzini et al., 1976; Castaldini et al., 1979; Cremaschi et al., 1980; 

Cremonini, 1985; Gasperi & Pellegrini, 1981; Gasperi et al., 1989; AA.VV., 1993; 

1997; ecc.). 

 In linea generale il paesaggio del territorio di Concordia è pressoché 

pianeggiante con dislivelli generalmente poco accentuati se si esclude l'alveo del      

F. Secchia che scorre pensile ad una quota di circa 10 m più alta rispetto la 

campagna circostante. 

 Come già descritto in precedenza, attraverso l'analisi del microrilievo e della 

litologia superficiale è comunque possibile distinguere fasce strette, allungate in 

direzione O-E, relativamente più rilevate (dossi) alternate a fasce più ampie e 

depresse denominate localmente come "valli".  
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 Tale andamento generale delle forme del paesaggio si interrompe bruscamente 

contro il Fiume Secchia, nella zona occidentale del territorio comunale, che come già 

descritto scorre verso nord all'interno di un alveo pensile decisamente rilevato 

rispetto la campagna circostante. 

 Di fatto l'alveo pensile del Secchia rappresenta l'elemento morfologico più 

evidente e rilevante di tutta la bassa pianura modenese occidentale. 

3.3. Idrogeologia 

 L'area in esame si colloca nella bassa pianura modenese; questo settore è 

caratterizzato dalla  presenza nel sottosuolo dei depositi alluvionali limo-sabbiosi del 

F. Po (Gasperi G. et al., 1981), ricoperti in superficie da alcuni metri di depositi più 

fini (dalle sabbie dei dossi fino alle argille delle valli) attribuibili al Secchia o ad altri 

corsi d'acqua minori, nonché, in taluni casi, a depositi di palude. 

 Le alluvioni sabbiose del PO sono spesso sature e ospitano le falde idriche più 

produttive presenti in area. Si tratta di falde confinate, semiconfinate o spesso 

freatiche, essendo in continuità con la falda idrica superficiale, formate tuttavia quasi 

sempre di acque di scarsa qualità, non adatte ai consumi umani e che spesso 

presentano caratteristiche idrochimiche poco adeguate anche per l'agricoltura e/o gli 

usi industriali. 

 Anche i depositi superficiali, che ricoprono le alluvioni del Po, sono saturi e 

ospitano una falda freatica alimentata principalmente dalle infiltrazioni superficiali e 

dai canali di bonifica. Anche queste acque sono di scarsa qualità e non sono 

utilizzabili per scopi alimentari. I valori di soggiacenza della falda freatica sono 

generalmente modesti (dell'ordine di 1-3 m dal p.c.) e variano con l'andamento delle 

stagioni. 

3.4.  Sismicità e pericolosità sismica 

 In seguito all’entrata in vigore (23 ottobre 2005) del D.M. 14 settembre 2005 

(Norme tecniche per le costruzioni) la Regione Emilia-Romagna ha emanato la 

D.G.R. n. 1677 del 24 ottobre 2005 (Prime indicazioni applicative […]) che prevede, 

tra le altre cose, quanto segue: 
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 Ai sensi del punto 3 dell’Allegato 1 dell’Ordinanza n. 3274/2003 il Comune di 

Concordia è classificato sismico di 3^ categoria. 

 Dal punto di vista della sismicità (pericolosità regionale) il territorio Comunale si 

colloca, come già accennato in precedenza, in corrispondenza della così detta 

Dorsale Ferrarese, struttura geologica sepolta, sismogenetica, responsabile dei 

movimenti tellurici che si registrano nell'area compresa tra Correggio, in Provincia di 

Reggio Emilia, e Ferrara. Si tratta di terremoti generalmente di intensità media o 

bassa, sebbene meno di frequente si siano avute, anche in un recente 

passato(1996), sequenze sismiche con episodi che hanno raggiunto e superato la 

magnitudo 5.  

 La Provincia di Modena con Del. di G. P. n. 68 del 27 febbraio 2007 ha 

approvato, nell'ambito della definizione del Quadro Conoscitivo Preliminare per la 

Variante Generale al Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, la cartografia 

relativa alle Aree Potenzialmente Soggette ad effetti locali per eventi sismici Figura 5. 

Tale cartografia descrive le aree (e le motivazioni per le quali) dove in caso di evento 

sismico ci si attendono effetti locali di amplificazione o instabilità maggiori rispetto a 

quelli attesi in un sito di riferimento pianeggiante e con substrato rigido che venisse 
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colpito dallo stesso terremoto preso in considerazione. 

 

Figura 5 - Estratto dalla Tavola 8a.2 (Aree Potenzialmente Soggette ad effetti locali per eventi sismici) approvata 
dalla Provincia di Modena con Del di G.P. n. 68 del  27 febbraio 2007. Per la Legenda cfr. Figura 6. Sono stati 
individuati gli ambiti previsti dal PSC. 

 

 

Figura 6 - Legenda della Carta di cui alla Figura 5 (stessa fonte). 

 Come si evince dalla Figura 5, tutto il territorio comunale è caratterizzato da 

condizioni che potrebbero determinare effetti sismici locali, per gran parte correlati 
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con la presenza di sedimenti sabbiosi (del Po e, sui dossi di pianura, del Secchia) 

sotto falda e che pertanto potrebbero essere suscettibili di fenomeni di liquefazione 

in condizioni sismiche5.  

 Si è proceduto pertanto, in via preliminare ad una valutazione della pericolosità 

da liquefazione attraverso l'applicazione di una metodologia semplificata (AA.VV., 

2005) per le aree dei diversi ambiti di PSC laddove i risultati delle indagini 

geognostiche hanno segnalato la presenza nel primo sottosuolo di terreni 

sabbioso-limosi sotto falda. 

                                                
5 Occorre ricordare che la sola presenza di terreni sotto falda a composizione sabbioso-limosa, ben classati e 

contenenti una bassa percentuale di argilla non è condizione sufficiente all'instaurarsi di fenomeni di liquefazione 
(AA:VV., 2005). In bibliografia si afferma che se il terremoto è di bassa durata, oppure se le accelerazioni 
massime sono inferiori a 0,1g, è presente una frazione di materiale fine significativa (variabile a seconda del 
valore dell'Indice di plasticità) , il fenomeno della fluidificazione è molto improbabile (AA.VV., 2005).  
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4. AREE DI VARIANTE 

 Vengono qui di seguito analizzati e descritti gli aspetti geologici pertinenti la 

fattibilità geologica degli interventi pianificatori proposti per gli ambiti di PSC 

individuati nella Figura 1 ed elencati nella Tabella 1.  

 Per ciascuna delle aree si è proceduto: 

 alla disamina dei dati geognostici disponibili (contenuti in indagini realizzate in 

occasione di precedenti varianti al PRG); 

 all'esecuzione di sopralluoghi diretti; 

 all'esecuzione di stendimenti sismici con metodologia MASW (Allegato 1) e di 

prove penetrometriche (Allegato n. 2); 

 all'analisi dei dati e alla formulazione di un giudizio di fattibilità condizionato, 

quando necessario, a prescrizioni sia relative agli approfondimenti da eseguire 

nelle fasi successive della progettazione (a livello di POC e/o di PUA o esecutiva) 

sia relative al suggerimento di adozione/esclusione di eventuali soluzioni 

tecniche. 

 Nei capitoli che seguono verranno descritti singolarmente i diversi ambiti, 

lprestando particolare attenzione alle caratteristiche litotecniche e, in generale, al 

modello geologico del sottosuolo.  

 Ci si soffermerà invece di meno sugli aspetti morfologici, in quanto, tutte le 

aree sono subpianeggianti e presentano elementi morfologici poco significativi. 

 La normativa alla quale si è principalmente fatto riferimento è data da6: 

 

– D.M. 18.03.1988; 

– D.M. 14.09.2005; 

– Circ. LL.PP. 24.10.1988; 

– L.R. 47/78; 

– Circ. Reg. 1288 del 11.02.1983; 

– P.T.P.R. e P.T.C.P. vigenti; 

– P.A.I. 

 

                                                
6 Al momento della redazione della presente relazione non è ancora stato pubblicato il decreto ministeriale con le 

Norme tecniche per le costruzioni che dovrebbe sostituire il DM 14.9.2005. Il decreto è stato firmato dal  
Ministro delle infrastrutture in data 14 gennaio 2008. 
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4.1. Ambito di PSC n. 1 - Concordia nord - Malcantone 

4.1.1. Generalità 

 L'ambito n. 1 comprende un'area di campagna posta a nord del Capoluogo 

(Figura 1), ha una morfologia pianeggiante e un substrato formato dapprima da  

depositi alluvionali medio-fini poi dalle sabbie del Po (Figure 7 e 8; Tabella 2). 

 

 

Figura 7 - Ambito di PSC n. 1 (panoramica vista da sud ovest). 

 

 L'attuale destinazione d'uso dell'ambito, che è delimitato a nord dal canale di 

Santa Caterina (Figura 8), è agricola a seminativo prevalente (Figura 7); il PSC 

prevede l'inserimento di un Ambito produttivo di nuovo insediamento con attuazione 

convenzionata o accordata.  

4.1.2. Indagini geognostiche 

 Per una migliore comprensione delle caratteristiche del primo sottosuolo sono 

stati eseguiti uno stendimento sismico con metodologia MASW (Allegato n. 1-

Stendimento Concor1.dat) e due prove penetrometriche statiche (Allegato n. 2-Prove 

nn. 1 e 2). Le indagini sono ubicate come da Figura 8. 
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Figura 8  Ambito di PSC n. 1 - Inquadramento morfologico di dettaglio con ubicazione indagini geognostiche (base 
topografica: estratto da CTR della Regione Emilia-Romagna). 

4.1.2.1. Stendimenti MASW 

 Lo stendimento Concor1.dat (Allegato 1) è stato realizzato nella zona centrale 

dell'ambito in parola. Il profilo di velocità ricavato attraverso l'elaborazione delle 

misure indica la presenza di terreni con valori medi di Vs dell'ordine dei 150 m/s fino 

alla profondità di circa 8,5 m dal p.c., profondità alla quale si ha un leggero aumento 

dei valori di Vs a circa 200 m/s fino alla profondità di circa 20 m dal p.c. dove si rileva 

un ulteriore, e più significativo, incremento dei valori di Vs che raggiungono circa i 

380 m/s. 

 Complessivamente il primo sottosuolo presenta un valore della velocità media 
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delle onde “s” nei primi 30 m di stratigrafia (VS30) pari a 237 m/s che corrisponde, 

secondo la classificazione di cui al punto 3.2.1 del D.M. 14.09.2005, ad un terreno di 

tipo C (Depositi di sabbie e ghiaie mediamente addensate, o di argille di media 

consistenza, con spessori variabili da diverse decine fino a centinaia di metri, 

caratterizzati da valori di Vs30 compresi tra 180 e 360 m/s (15 < NSPT < 50, 70 

<cu<250 kPa). 

4.1.2.2. Prove penetrometriche 

 Nell'Ambito n. 1 sono state eseguite due prove penetrometriche statiche che 

hanno raggiunto la profondità di 20 m (Allegato n. 2, prove nn. 1 e 2). 

L'interpretazione dei dati ha portato alla definizione dei modelli geologici (che 

sostanzialmente si equivalgono) riportati nella Tabella 2. 
 

Prova n. 1 

Strato Profondità qc dev.st (qc) fs dev.st(fs) Litologia
m MPa MPa KPa KPa

1 0-1,60 2,4975 1,20816 104,4925 23,17883 Limi e argille
2 1,60-5,40 0,862105 0,283717 50,59895 22,37896 Limi prevalenti
3 5,40-20 9,922055 4,571473 230,73 105,2883 Sabbie prevalenti  

Prova n. 2 

Strato Profondità qc dev.st (qc) fs dev.st(fs) Litologia
m MPa MPa KPa KPa

1 0-3 1,81 0,51 94,47 17,20 Limi e argille
2 3-4,60 0,78 0,20 67,74 11,11 Limi prevalenti
3 4,60-20 10,30 5,51 251,51 121,71 Sabbie prevalenti  

Tabella 2 - Modello geologico interpretato a partire dalle prove penetrometriche nn. 1 e 2, in ordine dall'alto verso il 
basso.. (Legenda:  qc - resistenza alla punta; fs - resistenza laterale; dev.st - deviazione standard). 

 

 Sulla base delle prove penetrometriche nel primo sottosuolo si riconoscono tre 

strati caratterizzati da valori di resistenza diversi:  

• un primo strato superficiale di spessore variabile tra 1,6 e 3 m a resistenza 

medio alta probabilmente di limi e argille (il valore medio della resistenza 

laterale fs è attorno ai 100 KPa); 

• un secondo strato che raggiunge la profondità di circa 5 m, caratterizzato da 

valori di Rp ed fs relativamente più bassi nel quale prevale probabilmente la 

componente limosa; 

• un terzo orizzonte, che si sviluppa fino a 20 m di profondità, caratterizzato da 

valori di resistenza da alta a molto alta che, nonostante le oscillazioni, 

tendono a crescere linearmente con la profondità e che è riconducibile ai 
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copri sabbiosi sotterranei depositati dal Po. Da notare alla profondità di circa 

18 m dal p.c. la presenza di un sottile strato a bassa resistenza, che potrebbe 

essere interpretato come l'evidenza di un episodio di sedimentazione in 

acque ferme all'interno di un panorama generalizzato di ambiente piuttosto 

dinamico. 

 Durante l'esecuzione delle prove penetrometriche si è verificata la presenza di 

acqua libera nel sottosuolo a profondità di circa 3,20-3,30 m dal p.c., confermando 

quanto osservato in un pozzo posto in località Casino Rosselli. 

4.1.3. Considerazioni sui dati geognostici 

 Il modello geologico del sottosuolo evidenzia quindi la presenza di terreni con 

caratteristiche geotecniche da discrete a mediocri nei primi cinque metri di profondità 

(fondazioni superficiali), e molto buone oltre i 5 m dal p.c. (fondazioni profonde). 

 Tenuto conto che le prove penetrometriche hanno evidenziato la presenza 

della falda freatica a partire dalla profondità di circa 3,2 m e di terreni dapprima 

prevalentemente limosi poi sabbiosi si è proceduto ad una valutazione preliminare 

della suscettibilità alla liquefazione dei terreni adottando la metodologia semplificata 

riportata in A.G.I. (2005) (Tabella 2). Si è assunto come riferimento il modello 

geologico elaborato a partire dalla prova n. 2, verificando separatamente lo strato 2 

(composto prevalentemente da limi) e lo strato 3 (composto da sabbie prevalenti) 

fino alla profondità di 20 m, oltre la quale secondo la letteratura specialistica la 

probabilità di liquefazione è molto bassa. considerata la soggiacenza relativamente 

bassa della falda freatica si è ipotizzato7 che anche i terreni fuori falda (superficiali) 

siano saturi e che il peso8 di volume saturo (γ saturo) sia mediamente uguale per 

tutta la colonna stratigrafica del primo sottosuolo (argille, limi e sabbie) e pari a 1900 

kg/m3 con conseguente valore del peso di volume immerso pari a 900 Kg/m3. 

                                                

7  Dette ipotesi sono state assunte anche per le verifiche della suscettibilità a liquefazione eseguite nelle altre aree 
di variante. La magnitudo di 5.2 utilizzata nei calcoli è quella del sismogramma dell'evento sismico del 
15.10.1996, che ha colpito la pianura reggiana e modenese, registrato presso la stazione ENEL di Novellara e 
pubblicato sul sito web del Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli della Regione Emilia-Romagna. 

8 Il foglio elettronico sul quale è stato implementato il metodo semplificato di verifica alla liquefazione adotta le 
unità di misura del sistema pratico (Kg/m3 per i pesi di volume, Kg/cm2 per le pressioni). 
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Prova n. 2
Strato n. 2
Prof. 3,8 m
qc 7,8 kg/cm2

fs 0,67 kg/cm2

Falda -3,3 m da p.c.
Rif. D.M. 14 settembre 2005

0,099

0,19 g

7220 kg/m2

6720 kg/m2

0,74

0,164

10,7 kg/m2

1,8

3,0

Valutazione della suscettibilità alla liquefazione mediante metodo semplificato
(A.G.I. Aspetti geotecnici della progettazione in zona sismica - linee guida (Ed. provv. 2005) App. E)

Committente:Comune di Concordia

Cantiere: Ambito del PSC  n. 1

Località: 

Data: gennaio 2008

Valutazione del rapporto di tensione ciclica CSR:

Valutazione del rapporto di resistenza ciclica CRR da prove CPT:

Fattore di scala per la magnitudo MSF:

Fattore di sicurezza alla liquefazione FL:

dove:
amaxs è l’accelerazione di picco al piano campagna: 
g       è l’accelerazione di gravità:
sv     è la tensione totale verticale nel sottosuolo:
s’v      è la tensione efficace verticale nel sottosuolo:
rd      è un coefficiente riduttivo dell'azione sismica:

dove:
qc1N è la resistenza penetrometrica normalizzata: 

 

Tabella 3 - Valutazione della suscettibilità a liquefazione per i terreni dello strato n. 2 di cui al modello geologico 
della Tabella 2 (Prova n. 2). 

 

 

Prova n. 2
Strato n. 3
Prof. 12,3 m
qc 103 kg/cm 2

fs 2,51 kg/cm 2

Falda -3,3 m da p.c.
Rif. D.M. 14 settembre 2005

0,153

0,19 g

23370 kg/m 2

14370 kg/m 2

0,76

0,316

89,9 kg/m 2

1,8

3,7

Valutazione della suscettibilità alla liquefazione mediante metodo semplificato
(A.G.I. Aspetti geotecnici della progettazione in zona sismica - linee guida (Ed. provv. 2005) App. E)

Committente:Comune di Concordia

Cantiere: Ambito del PSC  n. 1

Località: 

Data: gennaio 2008

Valutazione del rapporto di tensione ciclica CSR:

Valutazione del rapporto di resistenza ciclica CRR da prove CPT:

Fattore di scala per la magnitudo MSF:

Fattore di sicurezza alla liquefazione FL:

dove:
amaxs è l’accelerazione di picco al piano campagna: 
g       è l’accelerazione di gravità:
s v     è la tensione totale verticale nel sottosuolo:
s ’v      è la tensione efficace verticale nel sottosuolo:
rd      è un coefficiente riduttivo dell'azione sismica:

dove:
qc1N è la resistenza penetrometrica normalizzata: 

 

Tabella 4 - Valutazione della suscettibilità a liquefazione per i terreni dello strato n. 3 di cui al modello geologico 
della Tabella 2 (Prova n. 2). 
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 Dalla verifica alla liquefazione sono stati ricavati valori dei coefficienti di 

sicurezza piuttosto alti che indicano in via preliminare che gli strati presi in esame 

non sono liquefacibili in condizioni sismiche (Tabelle 3 e 4). 

4.1.4. Considerazioni conclusive 

 In base alle analisi effettuate non si ravvisano controindicazioni alla 

fattibilità geologica e sismica degli interventi proposti per l'ambito di PSC n. 1. 

 Per l'ambito valgono le prescrizioni generali riportate nel capitolo "Conclusioni" 

della presente relazione. 
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4.2. Ambito di PSC n. 2 - Concordia est - C. Dugale 

4.2.1. Generalità 

 L'ambito n. 2 è posto in un'area di campagna a oriente del capoluogo 

immediatamente ad est della nuova strada di circonvallazione che delimita l'attuale 

zona produttiva e artigianale (Figure 1 e 10). Si tratta un area pianeggiante 

caratterizzata lungo i suoi bordi SO e S dalla presenza del canale Dugale Ronchi 

(Figure 9 e 10) lungo le cui sponde sono localmente stati osservati cedimenti 

gravitativi di tipo rototraslazionale in evidente stato di attività (Figura 10). 

  

Figura 9 - Ambito di PSC n. 2. A sinistra: panoramica vista da sud; a destra: cedimenti lungo le sponde del fosso Dugale 
Ronchi. 

 

 L'area attualmente è ad uso agricolo, mentre il PSC prevede l'inserimento di un 

ambito produttivo di nuovo insediamento. 

4.2.2. Indagini geognostiche 

 Per la definizione delle principali caratteristiche stratigrafiche del primo 

sottosuolo sono stati rilevati uno stendimento sismico con metodologia MASW 

(Allegato 1, Stendimento CONCOR2.DAT) e una prova penetrometrica statica 

(Allegato n. 2, prova n. 3), ubicati come da Figura 10. 

4.2.2.1. Stendimento MASW 

 Lo stendimento sismico (Allegato n. 1, stendimento CONCOR2.DAT) è stato 

rilevato nella porzione centrale dell'area di Ambito (Figura 1). Fino alla profondità di 

circa 7,5 m dal p.c. sono stati rilevati valori di Vs dell'ordine di 130-150 m/s, con 

valori più bassi nello strato inferiore (a partire da 2 fino a circa 7,5 m dal p.c. A 
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profondità maggiore si assiste ad un primo piccolo incremento della Vs che si attesta 

attorno ai 180 m/s fino alla profondità di 15 m, oltre la quale si ha un incremento più 

pronunciato con valori pressoché doppi (circa 340 m/s). Complessivamente il primo 

sottosuolo presenta un valore della velocità media delle onde “s” nei primi 30 m di 

stratigrafia (VS30) pari a 245 m/s che corrisponde, secondo la classificazione di cui al 

punto 3.2.1 del D.M. 14.09.2005, ad un terreno di tipo C (Depositi di sabbie e ghiaie 

mediamente addensate, o di argille di media consistenza, con spessori variabili da 

diverse decine fino a centinaia di metri, caratterizzati da valori di Vs30 compresi tra 

180 e 360 m/s (15 < NSPT < 50, 70 <cu<250 kPa). 

 

Figura 10 - Ambito di PSC n. 2 - Inquadramento morfologico di dettaglio con ubicazione indagini geognostiche (base 
topografica: estratto da CTR della Regione Emilia-Romagna). 
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4.2.2.2. Prova Penetrometrica 

 L'interpretazione dei dati derivanti dalla prova penetrometrica (Allegato n. 1, 

Prova n. 3) è sostanzialmente coerente con quanto dedotto sulla base dello 

stendimento MASW (Tabella 5).  

 Si distingue infatti fino alla profondità di circa 7,8 m dal p.c. una successione 

formata da terreni a composizione mista limo argillosa caratterizzati da valori di 

resistenza alla punta attorno a 1 MPa (Tabella 5, strati 1, 2 e 3), al di sotto della 

quale compaiono i depositi sabbiosi del Po, caratterizzati da valori di resistenza alla 

punta da alti a molto alti che aumentano subito in maniera piuttosto repentina e si 

mantengono poi molto alti "oscillando" attorno al valore medio.  

Strato Profondità qc dev.st (qc) fs dev.st(fs) Litologia
m MPa MPa KPa KPa

1 0-5 1,07 0,32 40,85 13,49 Limi argillosi
2 5-7 1,72 0,44 79,09 18,53 Argille e limi
3 7-7,8 0,93 0,20 60,52 16,37 Limi prevalenti
4 7,8-20 10,91 3,02 209,26 67,78 Sabbie  

Tabella 5 - Modello geologico interpretato a partire dalla Prova penetrometrica n. 3. (Legenda:  qc - resistenza alla 
punta; fs - resistenza laterale; dev.st - deviazione standard). 

 

 Nel foro di sondaggio è stata rilevata la falda freatica ad una profondità di circa 

2 m dal p.c. 

4.2.3. Considerazioni sui dati geognostici 

 Il modello geologico del sottosuolo, ricostruito attraverso i sondaggi 

geognostici, evidenzia la presenza di terreni con caratteristiche geotecniche discrete 

nei primi sette-otto metri di profondità (fondazioni superficiali), e molto buone a 

profondità maggiore (fondazioni profonde). 

 Tenuto conto che le prove penetrometriche hanno evidenziato la presenza 

della falda freatica a partire dalla profondità di circa 2 m si è proceduto alla 

valutazione preliminare della suscettibilità alla liquefazione dell'orizzonte di terreni 

sabbiosi (Tabella 6), adottando la metodologia semplificata riportata in A.G.I. (2005). 

 L'alto valore del coefficiente di sicurezza (2.6) ricavato con la verifica alla 

liquefazione (Tabella 6) permette di escludere in via preliminare l'eventuale 

liquefazione in condizioni sismiche dei terreni considerati. 
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Prova n. 3
Strato n. 4
Prof. 13,9 m
qc 100,9 kg/cm 2

fs 2,09 kg/cm 2

Falda -2 m da p.c.
Rif. D.M. 14 settembre 2005

0,172

0,19 g

26410 kg/m 2

14510 kg/m 2

0,76

0,251

87,6 kg/m 2

1,8

2,6

Committente:Comune di Concordia

Cantiere: Ambito del PSC  n. 2

Località: 

Data: gennaio 2008

Valutazione del rapporto di tensione ciclica CSR:

Valutazione del rapporto di resistenza ciclica CRR da prove CPT:

Fattore di scala per la magnitudo MSF:

Fattore di sicurezza alla liquefazione FL:

dove:
amaxs è l’accelerazione di picco al piano campagna: 
g       è l’accelerazione di gravità:
s v     è la tensione totale verticale nel sottosuolo:
s ’v      è la tensione efficace verticale nel sottosuolo:
rd      è un coefficiente riduttivo dell'azione sismica:

dove:
qc1N è la resistenza penetrometrica normalizzata: 

 

Tabella 6 - Valutazione della suscettibilità a liquefazione per i terreni dello strato n. 4 di cui al modello geologico 
della Tabella 5. 

 

4.2.4. Considerazioni conclusive 

 In base alle analisi effettuate non si ravvisano controindicazioni alla 

fattibilità geologica e sismica degli interventi proposti per l'ambito di PSC n. 2. 

 Per l'ambito valgono le prescrizioni generali riportate nel capitolo "Conclusioni" 

della presente relazione. In fase di progettazione esecutiva occorrerà provvedere alla 

redazione di un progetto di ripristino e di sistemazione dei cedimenti di riva individuati 

lungo il canale Dugale Ronchi, qualora non già affrontato con la progettazione di 

POC. 



11-4-2016 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 100

631

Studio Geologico Ambientale ARKIGEO di Gasparini Dott. Geol. Giorgio 

Pag. 24 

4.3. Ambito di PSC n. 3 - Concordia est - F. Dugarola 

4.3.1.  Generalità 

 L'ambito n. 3 è posto in un'area di campagna a oriente del capoluogo 

immediatamente ad est della nuova strada di circonvallazione che delimita l'attuale 

zona produttiva e artigianale (Figure 1 e 12). Si tratta un area pianeggiante delimitata 

lungo il bordo dal fosso Dugarola (Figure 11 e 12). 

 

 

Figura 11 - Ambito di PSC n. 3 (panoramica vista da nord est). 

 

 L'area attualmente è ad uso agricolo, mentre il PSC prevede l'inserimento di un 

ambito produttivo di nuovo insediamento. 

4.3.2. Indagini geognostiche 

 Per la definizione della stratigrafia del primo sottosuolo sono stati rilevati uno 

stendimento sismico con metodologia MASW (Allegato 1, Stendimento 

CONCOR3.DAT) e una prova penetrometrica statica (Allegato n. 2, prova n. 4), 

ubicati come da Figura 12. 

4.3.2.1. Stendimento MASW 

 Dall'interpretazione dei dati elaborati a partire dalle registrazioni sismiche dello 

stendimento MASW (Allegato n. 1, stendimento CONCOR3.DAT) si evince che il 

primo sottosuolo è formato da almeno 4-5 orizzonti sismostratigrafici principali.  
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 Fino alla profondità di circa 9,2 m dal p.c. si riconoscono due strati con velocità 

delle onde s (Vs) simili che passa da circa 155 m/s (primi 3 m di profondità) a circa 

165 m/s più in profondità. 

 

 

Figura 12 - Ambito di PSC n. 3 - Inquadramento morfologico di dettaglio con ubicazione indagini geognostiche (base 
topografica: estratto da CTR della Regione Emilia-Romagna). 

 

 Tra le profondità di 9,2  e 15,5 m dal p.c. il valore della Vs aumenta ancora a 

circa 210 m/s, per poi passare tra 15,5 e 21 m circa a 235 m/s. A profondità più 

elevate si riscontra un incremento più significativo dei valori di Vs che passano 

mediamente a circa 320-330 m/s. 

 Nel complesso, il primo sottosuolo presenta un valore della velocità media delle 

onde “s” nei primi 30 m di stratigrafia (VS30) pari a 230 m/s che corrisponde, secondo 

la classificazione di cui al punto 3.2.1 del D.M. 14.09.2005, ad un terreno di tipo C 

(Depositi di sabbie e ghiaie mediamente addensate, o di argille di media consistenza, 

con spessori variabili da diverse decine fino a centinaia di metri, caratterizzati da 

valori di Vs30 compresi tra 180 e 360 m/s (15 < NSPT < 50, 70 <cu<250 kPa). 

4.3.2.2. Prova Penetrometrica 

 Il modello geologico derivato dall'interpretazione delle misurazioni effettuate 

durante la prova penetrometrica (Allegato n. 2, prova n. 4) conferma sostanzialmente 
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quanto dedotto sulla base dell'interpretazione del profilo della velocità delle onde S 

ricavato con lo stendimento MASW (Tabella 7). 

 

Strato Profondità qc dev.st (qc) fs dev.st(fs) Litologia
m MPa MPa KPa KPa

1 0-3,4 1,61 0,63 108,78 35,40 Limi e argille
2 3,4-10,8 1,85 0,52 99,75 34,98 Argille e limi
3 10,8-15,20 5,68 2,47 99,75 34,98 Sabbie prevalenti
4 15,2-20 13,79 4,85 181,13 99,11 Sabbie prevalenti più addensate  

Tabella 7 - Modello geologico interpretato a partire dalla Prova penetrometrica n. 4. (Legenda:  qc - resistenza alla 
punta; fs - resistenza laterale; dev.st - deviazione standard). 

  

 Fino alla profondità di circa 10,8 m dal p.c. sono presenti terreni limo-argillosi 

e/o argilloso-limosi caratterizzati da valori medi di resistenza alla punta dell'ordine di 

1,60-1,80 MPa (Tabella 7) corrispondenti ai due strati a bassa velocità rilevati con la 

MASW. Oltre la profondità di 10,8 m dal p.c. s'individuano dei potenti corpi 

sedimentari sabbiosi all'interno dei quali si riconosce un primo orizzonte fino a 15,2 

m dal p.c., caratterizzato da valori medi di resistenza alla punta dell'ordine di 5,68 

MPa (strato con Vs di 210 m/s della MASW), ed un secondo orizzonte 

(probabilmente più addensato) caratterizzato da valori medi di resistenza alla punta 

molto più alti, dell'ordine di 13,8 MPa (strato con Vs 235 m/s rilevato con la MASW). 

 Durante l'esecuzione della prova penetrometrica è stata ravvisata la presenza 

di acque libere nel sottosuolo a partire dalla profondità di circa 4,7 m dal p.c. 

4.3.3. Considerazioni sui dati geognostici 

 I dati derivanti dai sondaggi geognostici, evidenziano la presenza di terreni con 

valori di resistenza medio-alti nei primi dieci-undici metri di profondità (fondazioni 

superficiali e profonde) e molto alti a profondità superiori (fondazioni profonde). 

 Tenuto conto che le prove penetrometriche hanno evidenziato la presenza 

della falda freatica a partire dalla profondità di circa 4,7 m, si è proceduto alla 

valutazione preliminare della suscettibilità alla liquefazione del primo orizzonte di 

terreni sabbiosi (Tabella 7, strato 3), adottando la metodologia semplificata riportata 

in A.G.I. (2005). 

 L'alto valore del coefficiente di sicurezza (1,7) ricavato con la verifica alla 

liquefazione (Tabella 8) permette di escludere in via preliminare l'eventuale 

liquefazione in condizioni sismiche dei terreni considerati. 
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Prova n. 4
Strato n. 3
Prof. 13 m
qc 56,8 kg/cm 2

fs 0,99 kg/cm 2

Falda -4,7 m da p.c.
Rif. D.M. 14 settembre 2005

0,142

0,19 g

24700 kg/m 2

16400 kg/m 2

0,76

0,133

43,4 kg/m 2

1,8

1,7

Valutazione della suscettibilità alla liquefazione mediante metodo semplificato
(A.G.I. Aspetti geotecnici della progettazione in zona sismica - linee guida (Ed. provv. 2005) App. E)

Committente:Comune di Concordia

Cantiere: Ambito del PSC  n. 3

Località: 

Data: gennaio 2008

Valutazione del rapporto di tensione ciclica CSR:

Valutazione del rapporto di resistenza ciclica CRR da prove CPT:

Fattore di scala per la magnitudo MSF:

Fattore di sicurezza alla liquefazione FL:

dove:
amaxs è l’accelerazione di picco al piano campagna: 
g       è l’accelerazione di gravità:
s v     è la tensione totale verticale nel sottosuolo:
s ’v      è la tensione efficace verticale nel sottosuolo:
rd      è un coefficiente riduttivo dell'azione sismica:

dove:
qc1N è la resistenza penetrometrica normalizzata: 

 

Tabella 8 - Valutazione della suscettibilità a liquefazione per i terreni dello strato n. 4 di cui al modello geologico 
della Tabella 7. 
 

4.3.4. Considerazioni conclusive 

 In base alle analisi effettuate non si ravvisano controindicazioni alla 

fattibilità geologica e sismica degli interventi proposti per l'ambito di PSC n. 3. 

 Per l'ambito valgono le prescrizioni generali riportate nel capitolo "Conclusioni" 

della presente relazione. 
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4.4. Ambito di PSC n. 4 - Concordia nord - St. Palmieri - C. Rebecchi 

4.4.1.  Generalità 

 L'ambito di PSC n. 4 comprende una vasta area posta nella zona nord del 

capoluogo, compresa tra le località Stabilimento Palmieri, la Corbella e Casa 

Rebecchi (Figure 1, 13 e 14).  

 

  

Figura 13 - Ambito di PSC n. 4. A sinistra: panoramica parziale del settore orientale (loc. Corbella); a destra: 
panoramica parziale del settore occidentale (loc. St. Palmieri). 

 

 Si tratta di un insieme di aree agricole o di aree marginali addossate o 

intercluse tra zone residenziali, nuclei abitati e case sparse, nelle quali il PSC 

prevede l'inserimento di un Ambito per nuovi insediamenti. 

 L'ambito n. 4 è delimitato a nord da un fosso che dal Dugale Rame si porta 

dentro il Canale Sabbioncello, e a est dal Canale Sabbioncello medesimo (Figura 

14). 

4.4.2. Indagini geognostiche 

 Data la relativa vastità dell'ambito, per meglio definire le caratteristiche del 

primo sottosuolo, sono stati eseguiti due stendimenti sismici MASW (Allegato n. 1, 

stendimenti CONCOR4.DAT e CONCOR5.DAT) e quattro prove penetrometriche 

(Allegato n. 2, prove nn. 5, 6, 7 e 8).  

 Le indagini sono ubicate come da Figura 14. 
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Figura 14  Ambito di PSC n. 4 - Inquadramento morfologico di dettaglio con ubicazione indagini geognostiche (base 
topografica: estratto da CTR della Regione Emilia-Romagna). 

4.4.2.1. Stendimenti MASW 
 I due stendimenti MASW (Allegato n. 1, stendimenti CONCOR4.DAT E 

CONCOR5.DAT) hanno dato risultati sostanzialmente paragonabili l'uno all'altro fino 

almeno alla profondità di 12-13 m dal p.c., oltre la quale si notano alcune 

discrepanze, comunque non molto marcate, tra i due profili di velocità. Si distinguono 

dapprima due orizzonti superficiali dello spessore rispettivamente (dall'alto al basso) 

di circa 2.5 m e 6, m caratterizzati da valori di Vs dell'ordine mediamente di 145 m/s 

(lo strato più superficiale) e 155 m/s. Tra circa 8,5 e 12-13 m dal p.c. sono presenti 

terreni caratterizzati da valori di Vs un po' più alti, attorno ai 200-205 m/s. Oltre i 12 

m di profondità dal p.c. lo stendimento CONCOR4.DAT ha evidenziato la presenza di 

uno strato con Vs dell'ordine di 230 m/s fino alla profondità di circa 17-18 m dal p.c., 

profondità ove è stato registrato un brusco aumento della Vs che raggiunge valori 

poco inferiori ai 400 m/s. 
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 Lo stendimento CONCOR.DAT oltre i 12-13 m ha evidenziato invece valori di 

Vs che si sono mantenuti sui 200-210 m/s fino circa alla profondità di 19 m/s, oltre la 

quale si è manifestato il brusco incremento di velocità (fino a circa 400 m/s) 

osservato per lo stendimento precedente. 

 Nel complesso, entrambi gli stendimenti hanno fornito stime similari per quanto 

riguarda il valore della VS30 che è risultato rispettivamente pari a 271 m/s e 257 m/s, 

valori che corrispondono, secondo la classificazione di cui al punto 3.2.1 del D.M. 

14.09.2005, a terreni di tipo C (Depositi di sabbie e ghiaie mediamente addensate, o 

di argille di media consistenza, con spessori variabili da diverse decine fino a 

centinaia di metri, caratterizzati da valori di Vs30 compresi tra 180 e 360 m/s (15 < 

NSPT < 50, 70 <cu<250 kPa). 

4.4.2.2. Prova Penetrometrica 

 Sono state eseguite quattro prove penetrometriche statiche (Allegato n. 2, 

Prove nn. 5, 6, 7 e 8). Al di là della normale variabilità che ci si deve aspettare in un 

contesto sedimentario di pianura, considerando aree così vaste, si osserva 

comunque la generale presenza delle sabbie del Po individuate in tutte le prove a 

una profondità generalmente superiore ai 10-12 m (Tabella 9), con la sola esclusione 

della prova n. 7 in corrispondenza della quale il tetto del corpo sabbioso principale è 

stato attraversato già alla profondità di circa 8,6 m, preceduto da uno strato di sabbie 

argillose già presenti alla profondità di 6,8 m dal p.c. 

 I depositi sabbiosi del Po sono sovrastati da una successione di sedimenti 

limo-argillosi entro la quale si intercalano localmente anche strati con caratteristiche 

di resistenza tipici delle sabbie "sporche"9. La presenza di interstrati sabbiosi a 

minore profondità sembrerebbe in linea generale più frequente nella parte orientale 

dell'ambito (prove n. 6 e 8), rispetto quella occidentale (prove nn. 5 e 7). 

 In linea generale i terreni che costituiscono i primi metri del sottosuolo sono 

caratterizzati da valori di resistenza dell'ordine di 1-1,5 MPa. La prova n. 6, tra le 

profondità di 4,2 e 5,2 m, ha tuttavia attraversato uno strato a debole resistenza 

(0,57 MPa). Non è pertanto possibile generalizzare l'andamento dei valori di 

resistenza  su tutto l'ambito così che nella tabella 9 sono riporti i modelli geologici 

dedotti interpretando i dati di tutte le prove che, seppure similari, presentano alcune 

differenze, quasi mai sostanziali. 

                                                
9 Con componente significativa limo-argillosa. 
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Prova n. 5 
 
Strato Profondità qc dev.st (qc) fs dev.st(fs) Litologia

m MPa MPa KPa KPa
1 0-6 1,98 0,69 87,32 39,46 Argille e limi
2 6-12,8 1,85 0,52 99,75 34,98 Argille prevalenti
3 12,8-20 9,91 5,63 128,73 92,44 Sabbie prevalenti  

Prova n. 6 

Strato Profondità qc dev.st (qc) fs dev.st(fs) Litologia
m MPa MPa KPa KPa

1 0-1,6 6,01 8,29 153,74 82,13 Argille e limi
2 1,6-4,2 1,86 1,05 46,59 21,72 Sabbie e limi argillosi
3 4,2-5,2 0,57 0,13 29,01 9,98 Limi e argille (con torba?)
4 5,2-8,8 1,51 0,48 69,69 21,13 Argille e limi
5 8,8-14 1,52 0,93 42,18 20,66 Sabbie e limi argillosi
6 14-20 14,87 9,54 231,14 130,3 Sabbie prevalenti  

Prova n. 7 

Strato Profondità qc dev.st (qc) fs dev.st(fs) Litologia
m MPa MPa KPa KPa

1 0-5 1,06 0,24 39,20 12,11 Limi prevalenti
2 5-6,8 1,68 0,31 77,64 16,83 Limi e argille
3 6,8-8,6 2,09 0,58 44,10 14,94 Sabbie argillose
4 8,6-20 11,23 4,12 238,63 98,96 Sabbie prevalenti  

Prova n. 8 

Strato Profondità qc dev.st (qc) fs dev.st(fs) Litologia
m MPa MPa KPa KPa

1 0-2,2 1,90 0,58 48,55 15,18 Limi sabbioso argillosi
2 2,2-3,8 1,05 0,19 41,77 8,50 Limi sabbiosi
3 3,8-6,6 1,88 0,59 97,44 28,26 Argille prevalenti
4 6,6-10,2 1,18 0,33 50,09 15,05 Limi e argille
5 10,2-20 8,79 3,24 195,27 63,44 Sabbie prevalenti  

Tabella 9 - Modello geologico interpretato a partire dalle Prove penetrometriche nn. 5, 6, 7 e 8 in ordine a partire 
dall'alto. (Legenda:  qc - resistenza alla punta; fs - resistenza laterale; dev.st - deviazione standard). 

  

 Per quanto riguarda la resistenza dei corpi di sabbie riferibili alla deposizione 

del Po, i valori medi registrati sono sempre risultati da alti ad elevati (Tabella 9). 

 Nei fori di tutte le prove penetrometriche è stata individuata la presenza della 

falda freatica a profondità oscillante tra i 2,20 m e i 2,60 m dal p.c., in tutti eccetto 

che nella prova n. 5 per la quale il foro si è richiuso prima che fosse possibile 

effettuare la misura del livello freatico. 

4.4.3. Considerazioni sui dati geognostici 

 I dati derivanti dai sondaggi geognostici evidenziano la presenza di terreni con 

valori di resistenza discreti nei primi 8-10 metri di profondità (fondazioni superficiali e 

profonde) e molto alti a profondità superiori (fondazioni profonde). Localmente 
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tuttavia si individuano anche strati deboli a profondità relativamente bassa (Tabella 9, 

prova n. 6, dalla profondità di 4,2 m fino a 5,2 m dal p.c.). Il sottosuolo appare, dal 

punto di vista litologico variabile, lateralmente all'interno dell'ambito che comunque è 

piuttosto esteso.  

 Le indagini penetrometriche sembrano evidenziare la presenza più frequente di 

interstrati a componente sabbiosa significativa posti a bassa profondità nei settori più 

orientali dell'ambito.  

 Considerata la presenza della falda freatica alla profondità compresa tra 2,2 e 

2,6 m, si è proceduto in via preliminare, alla valutazione della suscettibilità alla 

liquefazione degli strati (Tabella 9): n. 2 della prova n. 6, limitatamente alla porzione 

sotto falda; n. 3 della prova n. 7; n. 2 della prova n. 8 (si escluso dalla verifica lo 

strato n. 1 fuori falda).  

 A titolo esemplificativo è stato inoltre verificato lo strato n. 4 della prova n. 7 

come rappresentativo delle sabbie del Po. Per la verifica si è adottata la già citata 

metodologia semplificata riportata in A.G.I. (2005). 

 

Prova n. 6
Strato n. 2
Prof. 3,3 m
qc 18,6 kg/cm 2

fs 0,466 kg/cm 2

Falda 2,4 m da p.c.
Rif. D.M. 14 settembre 2005

0,107

0,19 g

6270 kg/m 2

5370 kg/m 2

0,74

0,128

27,6 kg/m 2

1,8

2,1

Valutazione della suscettibilità alla liquefazione mediante metodo semplificato
(A.G.I. Aspetti geotecnici della progettazione in zona sismica - linee guida (Ed. provv. 2005) App. E)

Committente:Comune di Concordia

Cantiere: Ambito del PSC  n. 4

Località: 

Data: gennaio 2008

Valutazione del rapporto di tensione ciclica CSR:

Valutazione del rapporto di resistenza ciclica CRR da prove CPT:

Fattore di scala per la magnitudo MSF:

Fattore di sicurezza alla liquefazione FL:

dove:
amaxs è l’accelerazione di picco al piano campagna: 
g       è l’accelerazione di gravità:
s v     è la tensione totale verticale nel sottosuolo:
s ’v      è la tensione efficace verticale nel sottosuolo:
rd      è un coefficiente riduttivo dell'azione sismica:

dove:
qc1N è la resistenza penetrometrica normalizzata: 

 

Tabella 10 - Valutazione della suscettibilità a liquefazione per i terreni dello strato n. 2 di cui al modello geologico 
ricavato attraverso l'interpretazione della prova penetrometrica n.6 (Allegato n. 2). 
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Prova n. 7
Strato n. 3
Prof. 7,7 m
qc 20,9 kg/cm 2

fs 0,44 kg/cm 2

Falda 2,6 m da p.c.
Rif. D.M. 14 settembre 2005

0,143

0,19 g

14630 kg/m 2

9530 kg/m 2

0,75

0,116

21,6 kg/m 2

1,8

1,5

Valutazione della suscettibilità alla liquefazione mediante metodo semplificato
(A.G.I. Aspetti geotecnici della progettazione in zona sismica - linee guida (Ed. provv. 2005) App. E)

Committente:Comune di Concordia

Cantiere: Ambito del PSC  n. 4

Località: 

Data: gennaio 2008

Valutazione del rapporto di tensione ciclica CSR:

Valutazione del rapporto di resistenza ciclica CRR da prove CPT:

Fattore di scala per la magnitudo MSF:

Fattore di sicurezza alla liquefazione FL:

dove:
amaxs è l’accelerazione di picco al piano campagna: 
g       è l’accelerazione di gravità:
s v     è la tensione totale verticale nel sottosuolo:
s ’v      è la tensione efficace verticale nel sottosuolo:
rd      è un coefficiente riduttivo dell'azione sismica:

dove:
qc1N è la resistenza penetrometrica normalizzata: 

 

Tabella 11 - Valutazione della suscettibilità a liquefazione per i terreni dello strato n. 3 di cui al modello geologico 
ricavato attraverso l'interpretazione della prova penetrometrica n. 7 (Allegato n. 2). 

 

 

Prova n. 8
Strato n. 2
Prof. 3 m
qc 10,5 kg/cm 2

fs 0,418 kg/cm 2

Falda 2,2 m da p.c.
Rif. D.M. 14 settembre 2005

0,107

0,19 g

5700 kg/m 2

4900 kg/m 2

0,74

0,127

17,5 kg/m 2

1,8

2,1

Valutazione della suscettibilità alla liquefazione mediante metodo semplificato
(A.G.I. Aspetti geotecnici della progettazione in zona sismica - linee guida (Ed. provv. 2005) App. E)

Committente:Comune di Concordia

Cantiere: Ambito del PSC  n. 4

Località: 

Data: gennaio 2008

Valutazione del rapporto di tensione ciclica CSR:

Valutazione del rapporto di resistenza ciclica CRR da prove CPT:

Fattore di scala per la magnitudo MSF:

Fattore di sicurezza alla liquefazione FL:

dove:
amaxs è l’accelerazione di picco al piano campagna: 
g       è l’accelerazione di gravità:
s v     è la tensione totale verticale nel sottosuolo:
s ’v      è la tensione efficace verticale nel sottosuolo:
rd      è un coefficiente riduttivo dell'azione sismica:

dove:
qc1N è la resistenza penetrometrica normalizzata: 

 

Tabella 12- Valutazione della suscettibilità a liquefazione per i terreni dello strato n. 2 di cui al modello geologico 
ricavato attraverso l'interpretazione della prova penetrometrica n. 8 (Allegato n. 2). 
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Prova n. 7
Strato n. 4
Prof. 14,3 m
qc 112,3 kg/cm 2

fs 2,38 kg/cm 2

Falda 2,6 m da p.c.
Rif. D.M. 14 settembre 2005

0,166

0,19 g

27170 kg/m 2

15470 kg/m 2

0,77

0,299

96,1 kg/m 2

1,8

3,2

Valutazione della suscettibilità alla liquefazione mediante metodo semplificato
(A.G.I. Aspetti geotecnici della progettazione in zona sismica - linee guida (Ed. provv. 2005) App. E)

Committente:Comune di Concordia

Cantiere: Ambito del PSC  n. 4

Località: 

Data: gennaio 2008

Valutazione del rapporto di tensione ciclica CSR:

Valutazione del rapporto di resistenza ciclica CRR da prove CPT:

Fattore di scala per la magnitudo MSF:

Fattore di sicurezza alla liquefazione FL:

dove:
amaxs è l’accelerazione di picco al piano campagna: 
g       è l’accelerazione di gravità:
s v     è la tensione totale verticale nel sottosuolo:
s ’v      è la tensione efficace verticale nel sottosuolo:
rd      è un coefficiente riduttivo dell'azione sismica:

dove:
qc1N è la resistenza penetrometrica normalizzata: 

 

Tabella 13 - Valutazione della suscettibilità a liquefazione per i terreni dello strato n. 4 (sabbie del Po) di cui al 
modello geologico ricavato attraverso l'interpretazione della prova penetrometrica n. 7 (Allegato n. 2). 

 

 Come si evince dalle tabelle 10,11, 12 e 13 sono sempre stati ricavati valori alti 

coefficiente di sicurezza (sempre >1,5) che permettono di escludere in via 

preliminare l'eventuale liquefazione in condizioni sismiche dei terreni considerati.. 

4.4.4. Considerazioni conclusive 

 In base alle analisi effettuate non si ravvisano controindicazioni alla 

fattibilità geologica e sismica degli interventi proposti per l'ambito di PSC n. 4. 

 Per l'ambito valgono le prescrizioni generali riportate nel capitolo "Conclusioni" 

della presente relazione. 
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4.5. Ambito di PSC n. 5 - San Giovanni est 

4.5.1. Generalità 

 L'ambito n. 5 si colloca nei pressi della frazione di San Giovanni Battista, in 

sinistra idraulica del Secchia (Figure1, 15 e 16); esso è formato da alcuni terreni 

marginali e a destinazione agricola interclusi tra ambiti residenziali edificati posti 

lungo la strada per Mirandola (Figure 15 e 16); è previsto l'inserimento di ambiti per 

nuovi insediamenti (Tabella 1).  

 

 

Figura 15 - Ambito di PSC n. 5 (panoramica vista da sud). 
 

4.5.2. Indagini geognostiche 

 Per la definizione del modello geologico del sottosuolo sono stati eseguiti uno 

stendimento sismico MASW (Allegato n. 1, stendimento Concor6.DAT) e una prova 

penetrometrica statica spinta fino a 20 m dal p.c. (Allegato n. 2, prova n. 9). I 

sondaggi geognostici sono ubicati come da Figura 16. 

4.5.2.1. Stendimento MASW 

 Lo stendimento sismico (Allegato n. 1, stendimento CONCOR6.DAT) è stato 

eseguito nel settore est dell'Ambito in oggetto (Figura16). 
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Figura 16  Ambito di PSC n. 5 - Inquadramento morfologico di dettaglio con ubicazione indagini geognostiche (base 
topografica: estratto da CTR della Regione Emilia-Romagna). 

 

 Esso ha permesso di distinguere un profilo di velocità con la profondità formato 

da cinque strati diversi. 

 Lo strato superficiale, di circa 4 m di spessore, presenta un valore medio di Vs 

dell'ordine di 147 m/s. Esso è seguito da un altro orizzonte, fino a circa 10 m dal p.c. 

caratterizzato da Vs pari a circa 186 m/s. Segue un terzo sismostrato caratterizzato 

da valori di Vs di circa 205 m/s che presenta la base posta oltre i 16 m dal p.c. Tra i 

16 e circa 23 m di profondità il valore della Vs aumenta leggermente fino a 217 m/s 

per poi subire un brusco incremento e raggiungere circa i 370 m/s.  Nel complesso, il 

primo sottosuolo presenta un valore della velocità media delle onde “s” nei primi 30 

m di stratigrafia (VS30) pari a circa 250 m/s che corrisponde, secondo la 

classificazione di cui al punto 3.2.1 del D.M. 14.09.2005, ad un terreno di tipo C 

(Depositi di sabbie e ghiaie mediamente addensate, o di argille di media consistenza, 

con spessori variabili da diverse decine fino a centinaia di metri, caratterizzati da 

valori di Vs30 compresi tra 180 e 360 m/s (15 < NSPT < 50, 70 <cu<250 kPa). 

4.5.2.2. Prova Penetrometrica 

 La prova penetrometrica n. 9 (Allegato n. 2) è stata eseguita nel settore 

occidentale dell'Ambito n. 5 (Figura 16). Essa ha dato risultati (Allegato n. 2, prova     

n. 9 e Tabella 14) interpretabili in coerenza con quanto derivato dall'interpretazione 
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dello stendimento sismico MASW. 

 Si distinguono infatti (Tabella 14) un primo orizzonte superficiale, di circa 2,2 m 

di spessore di terreni prevalentemente argillosi caratterizzati da valori medi della 

resistenza alla punta dell'ordine di 2,11 MPa, seguito da un secondo orizzonte, fino 

alla profondità di circa 10,8 m dato da argille e limi con valori di Rp medio dell'ordine 

di 1,5 MPa. Tali strati corrispondono nella sostanza ai primi due sismostrati 

riconosciuti attraverso lo stendimento MASW. 

 
Strato Profondità qc dev.st (qc) fs dev.st(fs) Litologia

m MPa MPa KPa KPa
1 0-2,2 2,11 0,67 99,78 38,75 Argille prevalenti
2 2,2-10,8 1,51 0,35 70,97 18,33 Argille e limi
3 10,8-15,2 0,93 0,35 41,92 15,38 Limi prevalenti
4 15,2-20 10,21 6,07 154,58 72,67 Sabbie prevalenti  

Tabella 14 - Modello geologico interpretato a partire dalla Prova penetrometrica n. 9. (Legenda:  qc - resistenza alla 
punta; fs - resistenza laterale; dev.st - deviazione standard). 

 

 Seguono altri due strati di circa 4 e di circa 5 m di spessore caratterizzati il 

primo da Rp medio di circa 0,93 MPa, probabilmente formato da limi prevalenti, ed il 

secondo da valori di Rp molto alti (circa 10 MPa) corrispondente alle sabbie del Po. 

Tali strati corrispondono verosimilmente al terzo e quarto strato riconosciuti 

attraverso lo stendimento sismico MASW. 

 Durante l'esecuzione della prova si è verificata la presenza di acqua nel 

sottosuolo ad una profondità di circa 5,7 m dal p.c. 

4.5.3. Considerazioni sui dati geognostici 

 Le indagini geognostiche hanno evidenziato la presenza di terreni caratterizzati 

a resistenza medio-alta nei primi metri di sottosuolo (fondazioni superficiali) che si 

mantiene tale anche a media profondità (fino circa 10 m) e che poi diventa elevata 

(fondazioni profonde). Tenuto conto che le prove penetrometriche hanno evidenziato 

la presenza della falda freatica a partire dalla profondità di circa 5,7 m, si è proceduto 

alla valutazione, in via precauzionale10 e preliminare, della suscettibilità alla 

liquefazione del banco di sabbie del Po (Tabella 14, strato 4), adottando la 

metodologia semplificata riportata in A.G.I. (2005). 

                                                
10 In bibliografia si afferma che il pericolo di liquefazione si riduce fortemente a profondità dall'ordine del 15-20 m 

(a seconda dei testi consultati). 
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 L'alto valore del coefficiente di sicurezza (2,1) ricavato con la verifica alla 

liquefazione (Tabella 15) permette di escludere in via preliminare l'eventuale 

liquefazione in condizioni sismiche dei terreni considerati. 
 

Prova n. 9
Strato n. 4
Prof. 17,6 m
qc 102,1 kg/cm 2

fs 1,54 kg/cm 2

Falda 5,7 m da p.c.
Rif. D.M. 14 settembre 2005

0,148

0,19 g

33440 kg/m 2

21540 kg/m 2

0,77

0,174

73,8 kg/m 2

1,8

2,1

Valutazione della suscettibilità alla liquefazione mediante metodo semplificato
(A.G.I. Aspetti geotecnici della progettazione in zona sismica - linee guida (Ed. provv. 2005) App. E)

Committente:Comune di Concordia

Cantiere: Ambito del PSC  n. 5

Località: 

Data: gennaio 2008

Valutazione del rapporto di tensione ciclica CSR:

Valutazione del rapporto di resistenza ciclica CRR da prove CPT:

Fattore di scala per la magnitudo MSF:

Fattore di sicurezza alla liquefazione FL:

dove:
amaxs è l’accelerazione di picco al piano campagna: 
g       è l’accelerazione di gravità:
s v     è la tensione totale verticale nel sottosuolo:
s ’v      è la tensione efficace verticale nel sottosuolo:
rd      è un coefficiente riduttivo dell'azione sismica:

dove:
qc1N è la resistenza penetrometrica normalizzata: 

 

Tabella 15 - Valutazione della suscettibilità a liquefazione per i terreni dello strato n. 4 di cui al modello geologico di 
tabella 14 (Allegato n. 2, prova penetrometrica n. 9, nel sottosuolo dell'Ambito di PSC n. 5. 

 

4.5.4. Considerazioni conclusive 

 In base alle analisi effettuate non si ravvisano controindicazioni alla 

fattibilità geologica e sismica degli interventi proposti per l'ambito di PSC n. 5. 

 Per l'ambito valgono le prescrizioni generali riportate nel capitolo "Conclusioni" 

della presente relazione. 
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4.6. Ambito di PSC n. 6 - Fossa nord 

4.6.1.  Generalità 

 L'ambito n. 6 è un'area agricola posta nella zona nord della frazione di Fossa 

(Figure 1, 17 e 18) nella quale è previsto l'inserimento di Ambiti per nuove residenze 

(Tabella 1). 

 

 

Figura 17 - Ambito di PSC n. 6 (panoramica vista da est). 
 

4.6.2. Indagini geognostiche 

 Sono stati eseguiti uno stendimento sismico MASW (Allegato n. 1, stendimento 

CONCOR7.DAT) e una prova penetrometrica statica (Allegato n. 2, prova n. 10) 

entrambi ubicati come da figura 18. 

4.6.2.1. Stendimento MASW 

 Con l'esecuzione dello stendimento sismico MASW (Allegato n. 1, stendimento 

CONCOR7.DAT) è stato ricostruito il profilo dell'andamento della velocità delle onde 

S con la profondità. 

 Fino alla profondità di circa 8,8 m dal p.c. sono stati riconosciuti due sismostrati  

caratterizzati da valori di Vs non molto dissimili l'uno dall'altro. Il primo (da p.c. fino a 

circa 2,8 m di profondità) presenta un valore medio della Vs dell'ordine di 131 m/s; il 

secondo evidenzia valori di Vs dell'ordine di 149 m/s. Tra 8,8 e circa 23 m di 
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profondità si è verificato un incremento, non comunque elevato, dei valori di velocità 

distinguendo anche in questo caso due sismostrati dei quali il uno (dalla profondità di 

circa 8,8 fino a 15,6 m dal p.c.) è caratterizzato da Vs pari a circa 183 m/s, mentre 

l'altro presenta valori di Vs leggermente più alti pari a circa 199 m/s. Alla profondità di 

circa 23 m dal p.c. si è verificato un brusco incremento della velocità che è salita a 

valori di circa 380 m/s. 

4.6.3. Considerazioni conclusive 

 

Figura 18  Ambiti di PSC nn. 6, 7 e 8 - Inquadramento morfologico di dettaglio con ubicazione indagini geognostiche 
(base topografica: estratto da CTR della Regione Emilia-Romagna). 

 

 Nel complesso, il primo sottosuolo presenta un valore della velocità media delle 

onde “s” nei primi 30 m di stratigrafia (VS30) pari a circa 233 m/s che corrisponde, 

secondo la classificazione di cui al punto 3.2.1 del D.M. 14.09.2005, ad un terreno di 

tipo C (Depositi di sabbie e ghiaie mediamente addensate, o di argille di media 

consistenza, con spessori variabili da diverse decine fino a centinaia di metri, 

caratterizzati da valori di Vs30 compresi tra 180 e 360 m/s (15 < NSPT < 50, 70 

<cu<250 kPa). 
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4.6.3.1. Prova Penetrometrica 

 Il modello geologico del sottosuolo (Tabella 16) definito sulla base 

dell'interpretazione della prova penetrometrica n. 10 (Allegato 2) è sostanzialmente 

coerente con quanto evidenziato con l'interpretazione dello stendimento sismico 

MASW. 

 Si distingue infatti un primo strato fino alla profondità di circa 7,2 m dal p.c. 

formato da argille e limi e caratterizzato da valori medi della resistenza alla punta 

dell'ordine di 1,26 MPa. Tale banco sedimentario corrisponde ai primi due sismostrati 

identificati con la MASW. 

Strato Profondità qc dev.st (qc) fs dev.st(fs) Litologia
m MPa MPa KPa KPa

1 0-7,2 1,26 0,42 58,42 19,23 Argille e limi
2 7,2-14 9,18 3,00 191,48 66,99 Sabbie prevalenti
3 14-14,6 2,38 0,49 122,17 16,29 Argille e sabbie
4 14,6-20 13,5 2,21 300,75 52,85 Sabbie prevalenti  

Tabella 16 - Modello geologico interpretato a partire dalla Prova penetrometrica n. 10. (Legenda:  qc - resistenza alla 
punta; fs - resistenza laterale; dev.st - deviazione standard). 

 

 Alla profondità di circa 7,2 m sono stati intercettati terreni caratterizzati da 

valori di resistenza alla punta da molto alti ad elevati con media dell'ordine di 9,18 

MPa.  

 Tra 14 e 14,6 m di profondità il diagramma penetrometrico (Allegato n. 2, prova 

n. 10) evidenzia un brusco calo di resistenza per uno spessore di pochi decimetri con 

valori che rimangono comunque superiori a 1,8 MPa).  

 Tale strato è interpretabile come dato da argille e sabbie che probabilmente 

corrispondono ad un episodio di sedimentazione in acque relativamente più calme. 

Oltre i 14,6 m dal p.c. sono presenti di nuovo sabbie del Po caratterizzate da valori di 

resistenza alla punta elevati (valore medio superiore a 13 MPa). 

 Durante l'esecuzione della prova penetrometrica è stato misurato un valore di 

soggiacenza della falda freatica dell'ordine di 5,5 m dal p.c. 

4.6.4. Considerazioni sui dati geognostici 

 I dati derivanti dai sondaggi geognostici evidenziano la presenza di terreni con 

valori di resistenza discreti nei primi 7 metri di profondità (fondazioni superficiali e 

profonde) e molto alti fino ad elevati a profondità superiori (fondazioni profonde).  

 Considerato che è stata verificata la presenza della falda freatica a partire dalla 

profondità di circa 5,5 m, si è proceduto alla valutazione preliminare della 

suscettibilità alla liquefazione relativamente al banco più superficiale di sabbie 
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attribuibili al sistema deposizionale del Po (Tabella 16, strato 2), adottando la 

metodologia semplificata riportata in A.G.I. (2005). 

 L'alto valore del coefficiente di sicurezza (3,1) ricavato con la verifica alla 

liquefazione (Tabella 17) permette di escludere in via preliminare l'eventuale 

liquefazione in condizioni sismiche dei terreni considerati. 
 

Prova n. 10
Strato n. 2
Prof. 10,6 m
qc 91,8 kg/cm 2

fs 1,915 kg/cm 2

Falda 5,5 m da p.c.
Rif. D.M. 14 settembre 2005

0,125

0,19 g

20140 kg/m 2

15040 kg/m 2

0,76

0,218

77,6 kg/m 2

1,8

3,1

Valutazione della suscettibilità alla liquefazione mediante metodo semplificato
(A.G.I. Aspetti geotecnici della progettazione in zona sismica - linee guida (Ed. provv. 2005) App. E)

Committente:Comune di Concordia

Cantiere: Ambito del PSC  n. 6

Località: 

Data: gennaio 2008

Valutazione del rapporto di tensione ciclica CSR:

Valutazione del rapporto di resistenza ciclica CRR da prove CPT:

Fattore di scala per la magnitudo MSF:

Fattore di sicurezza alla liquefazione FL:

dove:
amaxs è l’accelerazione di picco al piano campagna: 
g       è l’accelerazione di gravità:
s v     è la tensione totale verticale nel sottosuolo:
s ’v      è la tensione efficace verticale nel sottosuolo:
rd      è un coefficiente riduttivo dell'azione sismica:

dove:
qc1N è la resistenza penetrometrica normalizzata: 

 

Tabella 17 - Valutazione della suscettibilità a liquefazione per i terreni individuati attraverso la prova penetrometrica 
10 (Allegato n. 2) a profondità compresa tra 7,2 e 14 m dal p.c. nel sottosuolo dell'Ambito di PSC n. 6. 
 

4.6.5. Considerazioni conclusive 

 In base alle analisi effettuate non si ravvisano controindicazioni alla 

fattibilità geologica e sismica degli interventi proposti per l'ambito di PSC n. 6. 

 Per l'ambito valgono le prescrizioni generali riportate nel capitolo "Conclusioni" 

della presente relazione. 
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4.7. Ambito di PSC n. 7 - Fossa est 

4.7.1.  Generalità 

 L'ambito n. 7 è un'area agricola posta nella zona sud est della frazione di 

Fossa (Figure 1, 18 e 19) nella quale è previsto l'inserimento di Ambiti per nuove 

residenze (Tabella 1). 
 

 

Figura 19 - Area di variante n 7 (panoramica vista da ovest). 

4.7.2. Indagini geognostiche 

 Per la definizione del modello geologico del primo sottosuolo, sono stati 

eseguiti uno stendimento sismico MASW (Allegato n. 1, stendimento 

CONCOR8.DAT) e una prova penetrometrica statica (Allegato n. 2, prova n. 11) 

entrambi ubicati come da figura 18. 

4.7.2.1. Stendimenti MASW 

 Il profilo di velocità Vs con la profondità, ricavato con l'esecuzione dello 

stendimento sismico MASW è riportato nell'Allegato n. 1 (stendimento 

CONCOR8:DAT), esso è suddiviso in cinque porzioni caratterizzate da valori di Vs 

crescenti con la profondità. Si distingue infatti un primo orizzonte superficiale (fino a 

circa 2,6 m dal p.c.) caratterizzato da valori di Vs dell'ordine di 133 m/s; segue un 

secondo orizzonte (da 2,6 a 7,9 m dal p.c.) con Vs poco più alta e pari a circa 149 

m/s, al quale succede un terzo sismostrato (tra 7,9 e 13,6 m dal p.c.) con velocità di 
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174 m/s ed un quarto sismostrato (tra 13,6 e 19,4 m dal p.c.) caratterizzato da valori 

di Vs dell'ordine dei 192 m/s. A profondità superiori ai 19,4 m si riscontra un brusco 

incremento della velocità delle onde s che sale a circa 320 m/s. 

 Nel complesso, il primo sottosuolo presenta un valore della velocità media delle 

onde “s” nei primi 30 m di stratigrafia (VS30) pari a circa 220 m/s che corrisponde, 

secondo la classificazione di cui al punto 3.2.1 del D.M. 14.09.2005, ad un terreno di 

tipo C (Depositi di sabbie e ghiaie mediamente addensate, o di argille di media 

consistenza, con spessori variabili da diverse decine fino a centinaia di metri, 

caratterizzati da valori di Vs30 compresi tra 180 e 360 m/s (15 < NSPT < 50, 70 

<cu<250 kPa). 

4.7.2.2. Prova Penetrometrica 

 Dall'interpretazione della prova penetrometrica n. 11 è stato dedotto il modello 

geologico del sottosuolo riportato nella Tabella 18 che, tenuto conto delle incertezze 

interpretative ha fornito risultati similari a quanto determinato sulla base dello 

stendimento sismico. 

 Si distingue (Tabella 18) un primo orizzonte superficiale a resistenza 

relativamente alta (resistenza alla punta media di circa 2,69 MPa) formato 

probabilmente sa argille e sabbie fino alla profondità di 1,8 m, al quale segue una 

sequenza di limi argillosi, argille limose, argille e limi con valori di resistenza alla 

punta dell'ordine di 1,3 MPa. Tra le profondità di 6,2 e 9,2 m dal p.c. è presente un 

banco limoso a resistenza relativamente bassa (valore medio della resistenza alla 

punta attorno ai 0,82 MPa), mentre più in profondità si individuano le sabbie del Po 

caratterizzate da valori medi di resistenza alla punta dell'ordine dei 5,89 MPa. 

 
Strato Profondità qc dev.st (qc) fs dev.st(fs) Litologia

m MPa MPa KPa KPa
1 0-1,8 2,69 0,87 84,17 29,90 Argille prevalenti
2 1,8-6,2 1,36 0,49 55,77 15,80 Argille e limi
3 6,2-9,2 0,82 0,4 33,65 12,5 Limi prevalenti
4 9,2-20 5,89 2,06 115,02 44,78 Sabbie prevalenti  

Tabella 18 - Modello geologico interpretato a partire dalla Prova penetrometrica n. 11. (Legenda:  qc - resistenza alla 
punta; fs - resistenza laterale; dev.st - deviazione standard). 

 

 La falda freatica è stata intercettata nel foro di sondaggio ad una profondità di 

circa 5 m dal p.c. 
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4.7.3. Considerazioni sui dati geognostici 

 I dati geognostici evidenziano la presenza di terreni a resistenza medio alta nei 

primi 6 m dal p.c. (fondazioni superficiali), seguiti da uno strato relativamente più 

debole tra i 6 e i 9 m dal p.c. al di sotto dei quali sono presenti sabbie ad elevata 

resistenza (fondazioni profonde). 

 Tenuto conto che la falda freatica è stata individuata a partire dalla profondità 

di circa 5 m, si è proceduto alla valutazione preliminare della suscettibilità alla 

liquefazione relativamente al banco limoso a minore resistenza (Tabella 18, strato 3) 

e dell'orizzonte di sabbie attribuibili al sistema deposizionale del Po (Tabella 18, 

strato 4), adottando la metodologia semplificata riportata in A.G.I. (2005). 
 

Prova n. 11
Strato n. 3
Prof. 7,7 m
qc 8,2 kg/cm 2

fs 0,337 kg/cm 2

Falda 5 m da p.c.
Rif. D.M. 14 settembre 2005

0,114

0,19 g

14630 kg/m 2

11930 kg/m 2

0,75

0,111

7,1 kg/m 2

1,8

1,8

Valutazione della suscettibilità alla liquefazione mediante metodo semplificato
(A.G.I. Aspetti geotecnici della progettazione in zona sismica - linee guida (Ed. provv. 2005) App. E)

Committente:Comune di Concordia

Cantiere: Ambito del PSC  n. 7

Località: 

Data: gennaio 2008

Valutazione del rapporto di tensione ciclica CSR:

Valutazione del rapporto di resistenza ciclica CRR da prove CPT:

Fattore di scala per la magnitudo MSF:

Fattore di sicurezza alla liquefazione FL:

dove:
amaxs è l’accelerazione di picco al piano campagna: 
g       è l’accelerazione di gravità:
s v     è la tensione totale verticale nel sottosuolo:
s ’v      è la tensione efficace verticale nel sottosuolo:
rd      è un coefficiente riduttivo dell'azione sismica:

dove:
qc1N è la resistenza penetrometrica normalizzata: 

 

Tabella 19 - Valutazione della suscettibilità a liquefazione per i terreni individuati tra le profondità di 6,2 e 9,2 m dal 
p.c. attraverso la prova penetrometrica 11 (Allegato n. 2) nel sottosuolo dell'Ambito di PSC n. 7. 

 

 I valori relativamente alti del coefficiente di sicurezza (1,7 e 1,8) ottenuti nella 

verifica alla liquefazione (Tabella 19) permettono di escludere in via preliminare 

l'eventuale liquefazione in condizioni sismiche dei terreni considerati. 
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Prova n. 11
Strato n. 4
Prof. 14,6 m
qc 58,9 kg/cm 2

fs 1,15 kg/cm 2

Falda 5 m da p.c.
Rif. D.M. 14 settembre 2005

0,145

0,19 g

27740 kg/m 2

18140 kg/m 2

0,77

0,14

42,5 kg/m 2

1,8

1,7

Valutazione della suscettibilità alla liquefazione mediante metodo semplificato
(A.G.I. Aspetti geotecnici della progettazione in zona sismica - linee guida (Ed. provv. 2005) App. E)

Committente:Comune di Concordia

Cantiere: Ambito del PSC  n. 7

Località: 

Data: gennaio 2008

Valutazione del rapporto di tensione ciclica CSR:

Valutazione del rapporto di resistenza ciclica CRR da prove CPT:

Fattore di scala per la magnitudo MSF:

Fattore di sicurezza alla liquefazione FL:

dove:
amaxs è l’accelerazione di picco al piano campagna: 
g       è l’accelerazione di gravità:
s v     è la tensione totale verticale nel sottosuolo:
s ’v      è la tensione efficace verticale nel sottosuolo:
rd      è un coefficiente riduttivo dell'azione sismica:

dove:
qc1N è la resistenza penetrometrica normalizzata: 

 

Tabella 20- Valutazione della suscettibilità a liquefazione per i terreni sabbiosi posti a superiore ai 9,2 m dal p.c. 
individuati con la prova penetrometrica 11 (Allegato n. 2) nel sottosuolo dell'Ambito di PSC n. 7. 
 

4.7.4. Considerazioni conclusive 

 In base alle analisi effettuate non si ravvisano controindicazioni alla 

fattibilità geologica e sismica degli interventi proposti per l'ambito di PSC n. 7. 

 Per l'ambito valgono le prescrizioni generali riportate nel capitolo "Conclusioni" 

della presente relazione. L'indagine di approfondimento geognostico dovrà essere 

indirizzata, tra le altre cose, a definire con più precisione la reale estensione (sia 

laterale che in profondità) dello strato relativamente debole che è stato individuato 

attraverso la prova penetrometrica a profondità compresa tra 6,2 e 9,2 m. 
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4.8. Ambito di PSC n. 8 - Fossa sud 

4.8.1.  Generalità 

 L'ambito n. 8 si colloca nel settore sud della frazione di Fossa (Figure 1, 18 e 

20), esso comprende dei terreni agricoli nei quali si prevede di inserire Ambiti per 

nuove residenze (Tabella 1). 
 

 

Figura 20 - Ambito di PSC n 8 (panoramica vista da sud ovest). 
 

4.8.2. Indagini geognostiche 

 Per la definizione del modello geologico del primo sottosuolo, sono stati 

eseguiti uno stendimento sismico MASW (Allegato n. 1, stendimento 

CONCOR9.DAT) e una prova penetrometrica statica (Allegato n. 2, prova n. 12) 

entrambi ubicati come da figura 18. 

4.8.2.1. Stendimento MASW 

 L'interpretazione dei dati dello stendimento MASW evidenzia un profilo dei 

valori della velocità Vs crescenti con la profondità (Allegato n.1, stendimento 

CONCOR9.DAT). 

 Si individua dapprima un orizzonte superficiale di circa 3,3 m di spessore 

caratterizzato da valori di VS dell'ordine dei 124 m/s che sovrasta un secondo 

sismostrato con valori di Vs di circa 163 m/s e con base posta alla profondità di circa 

9,4 m dal p.c.. Segue un terzo orizzonte (fino alla profondità di 15,8 m dal p.c.) 
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caratterizzato da Vs pari a 180 m/s al quale segue un quarto strato con Vs di 217 

m/s e con base posta a circa 23,3 m, profondità alla quale si registra un brusco 

incremento della Vs con valori più che raddoppiati (circa 520 m/s). 

 Complessivamente il primo sottosuolo presenta un valore della velocità media 

delle onde “s” nei primi 30 m di stratigrafia (VS30) pari a circa 256 m/s che 

corrisponde, secondo la classificazione di cui al punto 3.2.1 del D.M. 14.09.2005, ad 

un terreno di tipo C (Depositi di sabbie e ghiaie mediamente addensate, o di argille di 

media consistenza, con spessori variabili da diverse decine fino a centinaia di metri, 

caratterizzati da valori di Vs30 compresi tra 180 e 360 m/s (15 < NSPT < 50, 70 

<cu<250 kPa). 

4.8.2.2. Prova Penetrometrica 

 L'andamento del grafico della prova penetrometrica è alquanto monotono fino 

alla profondità di oltre 12 metri (Allegato n. 2, prova 12 e Tabella 21) in quanto sono 

stati registrati valori di resistenza alla punta compresi tra 0,1 e 0,30 Mpa, con 

l'esclusione di un paio di massimi relativi (uno nel primo metro di profondità e l'altro a 

circa 7,5 m dal p.c.). Si tratta di terreni prevalentemente limosi a resistenza 

tendenzialmente bassa. 

 Alla profondità di circa 12,4 m si verifica un repentino incremento dei valori di 

resistenza alla punta per la presenza dei primi banchi di sabbie attribuibili al sistema 

deposizionale del fiume Po. 

 Durante l'esecuzione della prova penetrometrica non è stato possibile rilevare 

la profondità della falda freatica in quanto il foro di sondaggio si è richiuso subito 

dopo l'estrazione della colonna d'aste. 

4.8.3. Considerazioni sui dati geognostici 

 I dati derivanti dalla prova penetrometrica mettono in evidenza la presenza di 

terreni a bassa resistenza fino alla profondità di oltre 12 m dal p.c. che 

sembrerebbero indicare l'impossibilità di ricorrere a fondazioni superficiali. Il dato 

sembrerebbe confermato dalle prove penetrometriche eseguite in aree limitrofe11 in 

occasione della variante generale del PRG vigente e indicherebbero la presenza di 

terreni superficiali a bassa resistenza, con le sabbie poste a profondità di circa 12 m, 

decrescente verso nord.  

                                                
11 Una delle prove eseguite, nel 1989 sotto la direzione del Dott. G.P. Mazzetti, è localizzata all'interno dell'ambito 

in parola. 
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 Le prove penetrometriche del PRG indicherebbero inoltre un valore di 

soggiacenza per la falda freatica variabile da est verso ovest da 2,5 a 3,5 m rispetto 

il p.c. 
 

Strato Profondità qc dev.st (qc) fs dev.st(fs) Litologia
m MPa MPa KPa KPa

1 0-12,4 0,33 0,28 18,87 10,86 Limi e argille organiche
2 12,4-20 13,69 7,28 282,35 198,41 Sabbie prevalenti  

Tabella 21 - Modello geotecnico interpretato a partire dalla Prova penetrometrica n. 12. (Legenda:  qc - resistenza 
alla punta; fs - resistenza laterale; dev.st - deviazione standard). 

 

 Nell'ipotesi che la falda freatica si posizioni a 2,5 m dal p.c. si è proceduto ad 

una verifica preliminare della liquefacibilità delle sabbie del Po il cui tetto sarebbe 

posto, sulla base della prova penetrometrica n. 12, a circa 12,4 m dal p.c., adottando 

la metodologia semplificata riportata in A.G.I. (2005). 
 

Prova n. 12
Strato n. 2
Prof. 16,2 m
qc 136,9 kg/cm 2

fs 2,824 kg/cm 2

Falda 2,5 m da p.c.
Rif. D.M. 14 settembre 2005

0,171

0,19 g

30780 kg/m 2

17080 kg/m 2

0,77

0,458

116,2 kg/m 2

1,8

4,8

Valutazione della suscettibilità alla liquefazione mediante metodo semplificato
(A.G.I. Aspetti geotecnici della progettazione in zona sismica - linee guida (Ed. provv. 2005) App. E)

Committente:Comune di Concordia

Cantiere: Ambito del PSC  n. 8

Località: 

Data: gennaio 2008

Valutazione del rapporto di tensione ciclica CSR:

Valutazione del rapporto di resistenza ciclica CRR da prove CPT:

Fattore di scala per la magnitudo MSF:

Fattore di sicurezza alla liquefazione FL:

dove:
amaxs è l’accelerazione di picco al piano campagna: 
g       è l’accelerazione di gravità:
s v     è la tensione totale verticale nel sottosuolo:
s ’v      è la tensione efficace verticale nel sottosuolo:
rd      è un coefficiente riduttivo dell'azione sismica:

dove:
qc1N è la resistenza penetrometrica normalizzata: 

 

Tabella 22 - Valutazione della suscettibilità a liquefazione per i terreni individuati attraverso la prova penetrometrica 
12 (Allegato n. 2) a profondità superiore a 12,4 m dal p.c. nel sottosuolo dell'Ambito di PSC n. 8. 

 
 I valori alti del coefficiente di sicurezza (4,8) ottenuti nella verifica alla 

liquefazione (Tabella 19) permettono di escludere in via preliminare l'eventuale 

liquefazione in condizioni sismiche dei terreni considerati. 
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4.8.4. Considerazioni conclusive 

 In base alle analisi effettuate non si ravvisano controindicazioni alla 

fattibilità geologica e sismica degli interventi proposti per l'ambito di PSC n. 8. 

 Per l'ambito valgono le prescrizioni generali riportate nel capitolo "Conclusioni" 

della presente relazione. L'indagine di approfondimento geognostico dovrà essere 

indirizzata, tra le altre cose, a verificare l'esistenza e l'estensione del banco formato 

da terreni a debole resistenza che la prova penetrometrica ha attraversato a partire 

dal piano campagna fino alla profondità di circa 10-12 m. Si sottolinea che il dato 

geognostico è puntuale e pertanto esprime una realtà localizzata che dovrà essere 

verificata. Siffatte situazioni, qualora confermate, per le caratteristiche di bassa 

resistenza e cedevolezza dei terreni superficiali (bassi valori dell'angolo di attrito 

interno e della coesione nonché elevata compressibilità) sono solitamente risolvibili 

attraverso l'adozione di fondazioni profonde. 
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4.9. Ambito di PSC n. 9 - Vallalta nord 

4.9.1.  Generalità 

 L'ambito è posto nella zona nord della frazione di Vallalta (Figure 1 e 21) e 

comprende delle aree agricole poste a ridosso dell'abitato nelle quali si prevede  di 

inserire Ambiti per nuove residenze (Tabella 1). 

 

Figura 21  Ambiti di PSC nn. 9 e 10 - Inquadramento morfologico di dettaglio con ubicazione indagini geognostiche 
(base topografica: estratto da CTR della Regione Emilia-Romagna). 
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4.9.2. Indagini geognostiche 

 Per una migliore comprensione della stratigrafia del primo sottosuolo si è 

proceduto con l'esecuzione di uno stendimento sismico MASW (Allegato n.1, 

stendimento CONCOR10.DAT) e di una prova penetrometrica statica (Allegato n. 2, 

prova n. 13). L'ubicazione delle indagini geognostiche è riportata nella Figura 21. 

4.9.2.1. Stendimenti MASW 

 Il profilo dell'andamento della velocità delle onde S con la profondità (Allegato 

n. 1, stendimento CONCOR10.DAT) mette in evidenza la presenza di tre strati 

principali nel primo sottosuolo, dei quali il secondo suddiviso in tre porzioni con 

velocità diverse e crescenti con la profondità, ma comunque paragonabili nei valori 

assoluti. 

 L'orizzonte più superficiale presenta un valore medio della Vs dell'ordine di 136 

m/s e ha la base posta a circa 3 m dal p.c. Segue un insieme di tre strati che 

rispettivamente hanno velocità di 167, 183 e 197 m/s e che si spinge fino alla 

profondità di circa 22 m dal p.c., profondità alla quale si verifica un incremento 

brusco della Vs che raggiunge e supera i 350 m/s. 

 Nel complesso, il primo sottosuolo presenta un valore della velocità media delle 

onde “s” nei primi 30 m di stratigrafia (VS30) pari a circa 222 m/s che corrisponde, 

secondo la classificazione di cui al punto 3.2.1 del D.M. 14.09.2005, ad un terreno di 

tipo C (Depositi di sabbie e ghiaie mediamente addensate, o di argille di media 

consistenza, con spessori variabili da diverse decine fino a centinaia di metri, 

caratterizzati da valori di Vs30 compresi tra 180 e 360 m/s (15 < NSPT < 50, 70 

<cu<250 kPa). 

4.9.2.2. Prova Penetrometrica 

 La prova penetrometrica n. 13 (Allegato n. 2) ha attraversato terreni 

caratterizzati da valori di resistenza generalmente alti, tanto che non si è riusciti a 

raggiungere la profondità preventivata di 20 per la presenza tra i 17 e i 18 m dal p.c. 

di sedimenti con valori di resistenza alla punta superiori ai 20-25 MPa. 

 Il modello geologico del sottosuolo interpretato a partire dai dati penetrometrici 

è riportato nella Tabella 23. 

 Si distingue dapprima un orizzonte superficiale (fino alla profondità di 4,6 m dal 

p.c.) formato da limi argillosi con componente sabbiosa caratterizzato da valori medi 
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della resistenza alla punta di circa 1,30 MPa (e bassi valori di resistenza laterale). 

Segue un orizzonte sabbioso di circa un metro di spessore con valori medi di 

resistenza alla punta pari a circa 3,18 MPa, al quale succede una successione 

formata prevalentemente da limi e argille  caratterizzata da valori medi di resistenza 

alla punta pari a circa 1,37 MPa. Tra le profondità di 11,8 e 13,2 m dal p.c. sono 

presenti sedimenti sabbioso argillosi ad alta resistenza (2,77 MPa) ai quali seguono i 

banchi delle sabbie del Po che qui paiono particolarmente addensati tanto da 

evidenziare valori medi di resistenza alla punta dell'Ordine dei 16 MPa ma con picchi 

che raggiungono i 25 MPa e che hanno determinato il rifiuto strumentale alla 

penetrazione. 

 

Strato Profondità qc dev.st (qc) fs dev.st(fs) Litologia
m MPa MPa KPa KPa

1 0-4,6 1,30 0,46 47,99 18,22 Limi e sabbie
2 4,6-5,6 3,18 1,09 54,88 24,69 Sabbie prevalenti
3 5,6-11,8 1,37 0,52 54,97 29,07 Limi e argille
4 11,8-13,2 2,77 0,66 133,56 30,15 Argille e sabbie
5 13,2-18 16,18 5,72 338,91 158,03 Sabbie prevalenti  

Tabella 23 - Modello geotecnico interpretato a partire dalla Prova penetrometrica n. 13. (Legenda:  qc - resistenza 
alla punta; fs - resistenza laterale; dev.st - deviazione standard). 

 
 Durante l'esecuzione della prova non è stato possibile rilevare il livello della 

falda freatica in quanto il foro di sondaggio si è richiuso subito dopo l'estrazione delle 

aste. Dalla consultazione dei dati geognostici contenuti nella relazione geologica 

allegata alla variante generale del vigente piano regolatore si evince che il livello 

statico della falda si attestava al momento12 dell'esecuzione delle prove a circa 2,8 m 

dal p.c. 

4.9.3. Considerazioni sui dati geognostici 

 I dati relativi al modello geologico del sottosuolo (Tabella 23) evidenziano la 

presenza di terreni caratterizzati da buone caratteristiche di resistenza sia a bassa 

(fondazioni superficiali) che ad alta profondità (fondazioni profonde). 

 La successione, fino a circa 12 m dal p.c. è formata prevalentemente da argille 

e limi ai quali si intercalano tuttavia dei livelli sabbiosi, alcuni dei quali chiaramente 

evidenziabili nei diagrammi penetrometrici. (strato 2 di cui alla Tabella 23). 

                                                
12 12 marzo 1990. 
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 Si è pertanto proceduto, in via preliminare alla valutazione della suscettività alla 

liquefazione di uno ti tali orizzonti sabbiosi, nell'ipotesi che la falda si trovi a 2,8 m dal 

p.c. come riportato nelle indagini geognostiche allegate alla variante generale del 

vigente PRG e avvalendosi della metodologia semplificata riportata in A.G.I. (2005).. 

Prova n. 13
Strato n. 2
Prof. 5,1 m
qc 31,8 kg/cm 2

fs 0,549 kg/cm 2

Falda 2,8 m da p.c.
Rif. D.M. 14 settembre 2005

0,121

0,19 g

9690 kg/m 2

7390 kg/m 2

0,75

0,126

37,8 kg/m 2

1,8

1,9

Valutazione della suscettibilità alla liquefazione mediante metodo semplificato
(A.G.I. Aspetti geotecnici della progettazione in zona sismica - linee guida (Ed. provv. 2005) App. E)

Committente:Comune di Concordia

Cantiere: Ambito del PSC  n. 9

Località: 

Data: gennaio 2008

Valutazione del rapporto di tensione ciclica CSR:

Valutazione del rapporto di resistenza ciclica CRR da prove CPT:

Fattore di scala per la magnitudo MSF:

Fattore di sicurezza alla liquefazione FL:

dove:
amaxs è l’accelerazione di picco al piano campagna: 
g       è l’accelerazione di gravità:
s v     è la tensione totale verticale nel sottosuolo:
s ’v      è la tensione efficace verticale nel sottosuolo:
rd      è un coefficiente riduttivo dell'azione sismica:

dove:
qc1N è la resistenza penetrometrica normalizzata: 

 
Tabella 24 - Valutazione della suscettibilità a liquefazione per i terreni individuati attraverso la prova penetrometrica 
13 (Allegato n. 2) a profondità compresa tra 4,6 e 5,6 m dal p.c. nel sottosuolo dell'Ambito di PSC n. 9. 

 

 I valori relativamente alti del coefficiente di sicurezza (1,9) ottenuti nella verifica 

alla liquefazione (Tabella 19) permettono di escludere in via preliminare l'eventuale 

liquefazione in condizioni sismiche dei terreni considerati. 

4.9.4. Considerazioni conclusive 

 In base alle analisi effettuate non si ravvisano controindicazioni alla 

fattibilità geologica e sismica degli interventi proposti per l'ambito di PSC n. 9. 

 Per l'ambito valgono le prescrizioni generali riportate nel capitolo "Conclusioni" 

della presente relazione. 
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4.10. Ambito di PSC n. 10 - Vallalta sud 

 L'ambito n. 10 comprende un ampia area agricola posizionata a sud della 

frazione di Vallalta (Figure 1, 21 e 22) nella quale è previsto l'inserimento Ambiti per 

nuove residenze (Tabella 1) 

 

 

Figura 22 - Ambito di PSC n 10 (panoramica vista da ovest). 

4.10.1. Indagini geognostiche 

 Per definire la stratigrafia del primo sottosuolo si è proceduto con l'esecuzione 

di uno stendimento sismico MASW (Allegato n.1, stendimento CONCOR11.DAT) e di 

una prova penetrometrica statica (Allegato n. 2, prova n. 14). L'ubicazione delle 

indagini geognostiche è riportata nella Figura 21. 

4.10.1.1. Stendimenti MASW 

 Il profilo dell'andamento della velocità Vs con la profondità ricavato con lo 

stendimento sismico MASW (Allegato n. 1, stendimento CONCOR11.DAT) mette in 

evidenza l'esistenza di quattro orizzonti litologici caratterizzati da contrasto di velocità 

crescente con la profondità.  

 Si distingue infatti un primo orizzonte superficiale, fino alla profondità di 3,1 m 

dal p.c caratterizzato da valori di Vs dell'ordine di 145 m/s, seguito da un secondo 

sismostrato con base a circa 9 m dal p.c. e con Vs pari a circa 166 m/s.  

 Segue un potente banco litologico con base posta a profondità di circa 22-23 m 

dal p.c all'interno del quale il profilo di velocità (Allegato n. 1, stendimento 
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CONCOR11.DAT) distingue due orizzonti i cui valori di Vs differiscono di molto poco 

(207 e 212 m/s).  

 A partire da circa 22-23 m di profondità si verifica un incremento di velocità 

repentino con valori che raggiungono e superano i 370 m/s.  

 Complessivamente il primo sottosuolo presenta un valore della velocità media 

delle onde “s” nei primi 30 m di stratigrafia (VS30) pari a circa 233 m/s che 

corrisponde, secondo la classificazione di cui al punto 3.2.1 del D.M. 14.09.2005, ad 

un terreno di tipo C (Depositi di sabbie e ghiaie mediamente addensate, o di argille di 

media consistenza, con spessori variabili da diverse decine fino a centinaia di metri, 

caratterizzati da valori di Vs30 compresi tra 180 e 360 m/s (15 < NSPT < 50, 70 

<cu<250 kPa). 

4.10.1.2. Prova Penetrometrica 

 Anche la prova penetrometrica n. 14, come la prova n. 13 (Allegato n. 2), non 

ha raggiunto la profondità d'indagine di 20 m che ci si era prefissata in seguito alla 

presenza di terreni, a partire dalla profondità di 16 m dal p.c., caratterizzati da valori 

di resistenza alla punta compresi tra i 20 ed i 30 MPa. 

 La prova ha attraversato dapprima un orizzonte superficiale prevalentemetne 

argilloso sovraconsolidato, caratterizzato da alti valori di resistenza alla punta (valore 

medio 1,90 MPa).  

 Tra le profondità di 1,8 e 8 m dal p.c. è stata invece attraversata una 

successione di limi e argille (resistenza media alla punta di 0,89 MPa) seguita da uno 

strato di argille prevalenti (resistenza alla punta alta pari mediamente a 2,77 MPa 

accompagnata da alti valori di resistenza laterale)13 con base posta a 8,6 m dal p.c. 

 
Strato Profondità qc dev.st (qc) fs dev.st(fs) Litologia

m MPa MPa KPa KPa
1 0-1,8 1,90 0,65 103,77 33,11 Argille prevalenti
2 1,8-8 0,89 0,20 41,95 15,50 Limi e argille
3 8-8,6 2,77 0,93 87,22 27,07 Argille prevalenti
4 8,6-11,4 1,55 0,7 83,06 43,15 Limi, argille e sabbie
5 11,4-19,2 17,43 8,53 425,78 221,42 Sabbie prevalenti  

Tabella 25 - Modello geologico interpretato a partire dalla Prova penetrometrica n. 14. (Legenda:  qc - resistenza alla 
punta; fs - resistenza laterale; dev.st - deviazione standard). 

                                                
13 Non si esclude anche la presenza di una componente sabbiosa significativa all'interno di tale strato. 
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 A partire dalla profondità di 8,6 m dal p.c. si verifica un incremento pressoché 

lineare dei valori di resistenza con la profondità, probabilmente accompagnati da un 

aumento della componente sabbiosa. 

 La sommità dei banchi di sabbie del Po è stata interpretata a circa 11,4 m dal 

p.c. in corrispondenza di un brusco salto nel grafico della resistenza alla punta con 

valore che raddoppia quasi passando da 2,84 a 4,61 MPa.  

 Oltre tale profondità i valori di resistenza continuano ad aumentare pressoché 

linearmente (se si esclude un "calo" a 8,33 MPa alla profondità di 14,8 m). 

 Il valore medio di resistenza attribuito alle sabbie è pari a 17,43 MPa           

(Tabella 25). 

 Durante l'esecuzione della prova penetrometrica è stata ravvisata la presenza 

della falda freatica nel sottosuolo a partire dalla profondità di circa 2,7 m dal p.c. 

4.10.2. Considerazioni sui dati geognostici 

 Come evidenziato anche nella tabella 25 e nel diagramma penetrometrico 

(Allegato n.2, prova n. 14) nei primi 10-11 m di profondità (fondazioni superficiali e 

profonde) del sottosuolo dell'area in esame sono presenti terreni con caratteristiche 

geotecniche da discrete a buone.  

 Oltre gli undici metri di profondità sono presenti i corpi sedimentari sabbiosi 

attribuibili al sistema deposizionale del fiume Po che probabilmente sono 

particolarmente addensati avendo evidenziato valori di resistenza da molto alti ad 

elevati.  

 Considerati tali valori di resistenza si è preferito concentrare la verifica 

preliminare della suscettività alla liquefazione non tanto sulle sabbie del Po, ma 

piuttosto sullo strato 3 di cui al modello geologico descritto nella Tabella 25, 

avvalendosi della metodologia semplificata riportata in A.G.I. (2005).  

 I valori relativamente alti del coefficiente di sicurezza (1,9) ottenuti nella verifica 

alla liquefazione (Tabella 19) permettono di escludere in via preliminare l'eventuale 

liquefazione in condizioni sismiche dei terreni considerati. 
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Prova n. 14
Strato n. 3
Prof. 8,3 m
qc 27,7 kg/cm 2

fs 0,872 kg/cm 2

Falda 2,7 m da p.c.
Rif. D.M. 14 settembre 2005

0,144

0,19 g

15770 kg/m 2

10170 kg/m 2

0,75

0,159

27,4 kg/m 2

1,8

2,0

Valutazione della suscettibilità alla liquefazione mediante metodo semplificato
(A.G.I. Aspetti geotecnici della progettazione in zona sismica - linee guida (Ed. provv. 2005) App. E)

Committente:Comune di Concordia

Cantiere: Ambito del PSC  n. 10

Località: 

Data: gennaio 2008

Valutazione del rapporto di tensione ciclica CSR:

Valutazione del rapporto di resistenza ciclica CRR da prove CPT:

Fattore di scala per la magnitudo MSF:

Fattore di sicurezza alla liquefazione FL:

dove:
amaxs è l’accelerazione di picco al piano campagna: 
g       è l’accelerazione di gravità:
s v     è la tensione totale verticale nel sottosuolo:
s ’v      è la tensione efficace verticale nel sottosuolo:
rd      è un coefficiente riduttivo dell'azione sismica:

dove:
qc1N è la resistenza penetrometrica normalizzata: 

 

Tabella 26 - Valutazione della suscettibilità a liquefazione per i terreni individuati attraverso la prova penetrometrica 
14 (Allegato n. 2) a profondità compresa tra 8 8,6 m dal p.c. nel sottosuolo dell'Ambito di PSC n. 10. 

 

4.10.3. Considerazioni conclusive 

 In base alle analisi effettuate non si ravvisano controindicazioni alla 

fattibilità geologica e sismica degli interventi proposti per l'ambito di PSC n. 

10. 

 Per l'ambito valgono le prescrizioni generali riportate nel capitolo "Conclusioni" 

della presente relazione. 
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5. CONCLUSIONI  

 Nella presente relazione sono stati trattati gli aspetti geologici, litologici, 

geomorfologici, idrogeologici, e sismologici riguardanti il territorio del Comune di 

Concordia sulla Secchia con particolare riferimento ai dieci ambiti per nuovi 

insediamenti previsti dal progetto del Piano Strutturale Comunale. 

 Per ciascuna area d'ambito ci si è soffermati sulla descrizione delle 

caratteristiche morfologiche, idrogeologiche, stratigrafiche e sulle indagini 

geognostiche eseguite, verificando in via preliminare con approccio di tipo 

semplificato la suscettività a liquefazione degli orizzonti litologici interpretati come 

sabbiosi sotto falda. 

Si elencano qui di seguito le prescrizioni di carattere generale, valide per tutti gli 

ambiti oggetto dell'indagine. 

 

♦ Considerata la presenza di una falda freatica, alimentata dalla superficie, posta 

a bassa profondità (soggiacenza spesso dell'ordine dei 2 e 4 m da p.c.) e 

riconosciuta pressoché in gran parte del territorio comunale, qualora si preveda 

la realizzazione di interrati o seminterrati, si dovranno valutare le condizioni di 

stabilità delle pareti di scavo e si dovranno prevedere idonei sistemi di 

allontanamento delle acque di infiltrazione. Più in particolare dovranno adottarsi 

sistemi di impermeabilizzazione delle murature e di drenaggio delle acque. In 

caso di eventuale abbattimento delle acque di falda dovranno essere valutate 

preventivamente le possibili interferenze con gli edifici circostanti e i sistemi di 

minor impatto possibile (abbattimento minimo necessario) riconducibili ad 

esempio a tappeti drenanti, escludendo, se non per casi eccezionali e dietro 

dimostrazione dell’impossibilità di altre soluzioni, l’emungimento solo mediante 

pozzi. 

 

♦ Dalle considerazioni fatte in merito all’elaborazione dei risultati delle indagini 

geognostiche si ritiene possibile l’adozione pressoché in quasi tutte le aree di 

variante di fondazioni superficiali sia continue che a plinto, con profondità di 

posa non inferiore a 0,8-1 m dal piano di campagna. Nel caso di interventi edilizi 

che comportino la trasmissione di elevati carichi sul terreno, è possibile il ricorso 

a fondazioni profonde, soprattutto nell'eventualità che gli approfondimenti 

geognostici evidenzino condizioni litotecniche non spazialmente omogenee.  
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♦ In fase esecutiva si dovrà provvedere ad un approfondimento geognostico sui 

singoli lotti di intervento per la determinazione della resistenza di progetto, 

nonché porre particolare attenzione ai cedimenti assoluti, differenziali e relative 

distorsioni. 

 
 Valgono inoltre le seguenti prescrizioni particolari per gli ambiti richiamati: 

 Ambito n. 2: In fase di progettazione esecutiva occorrerà provvedere alla 

redazione di un progetto di ripristino e di sistemazione dei cedimenti di riva 

individuati lungo il canale Dugale Ronchi, qualora non già affrontato con la 

progettazione di POC; 

 Ambito n. 7: L'indagine di approfondimento geognostico dovrà essere indirizzata, 

tra le altre cose, a definire con più precisione la reale estensione (sia laterale 

che in profondità) dello strato relativamente debole che è stato individuato 

attraverso la prova penetrometrica a profondità compresa tra 6,2 e 9,2 m; 

 Ambito n. 8: L'indagine di approfondimento geognostico dovrà essere indirizzata, 

tra le altre cose, a verificare l'esistenza e l'estensione del banco formato da 

terreni a debole resistenza che la prova penetrometrica ha attraversato a partire 

dal piano campagna fino alla profondità di circa 10-12 m. Si sottolinea che il dato 

geognostico è puntuale e pertanto esprime una realtà localizzata che dovrà 

essere verificata. Siffatte situazioni, qualora confermate, per le caratteristiche di 

bassa resistenza e cedevolezza dei terreni superficiali (bassi valori dell'angolo di 

attrito interno e della coesione nonché elevata compressibilità) sono solitamente 

risolvibili attraverso l'adozione di fondazioni profonde. 

 
 
Bastiglia, lì 30.01.2008  

 

   Dott. Geol. Giorgio Gasparini 

   

   _______________________ 
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ALLEGATO N. 1

PROFILI SISMICI MASW

(Eseguiti a Gennaio 2008)
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ALLEGATO N. 2

DIAGRAMMI PROVE PENETROMETRICHE

(eseguite a Gennaio 2008)
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1. PREMESSA 

La presente relazione riporta i calcoli e le verifiche di carattere geotecnico effettuate nell’ambito 

del progetto esecutivo per la realizzazione di “Lavori complementari” per l’ampliamento 

funzionale della nuova scuola Primaria “Gasparini” e scuola secondaria I° grado “Zanoni”. 

1.1 Descrizione delle strutture del nuovo edificio 

In particolare le parti in aggiunta sono costituite da 5 porzioni, tutte separate strutturalmente tra loro 

e anche nei confronti del corpo di fabbrica già in opera. Tale assunto ha evitato la riprogettazione e 

la verifica dell’intero corpo scolastico in quanto eventuali corpi aggiuntivi non scollegati avrebbero 

modificato l’intero comportamento strutturale. Si riporta di seguito un elenco dei nuovi corpi di 

fabbrica disgiunti sismicamente ed indicati in Fig. 1 a cui fanno riferimenti i tabulati di calcolo 

allegati alla presente relazione: 

Nuova pensilina ingresso scuola Gasparini; 
Nuova pensilina ingresso scuola Zanoni; 
Ampliamento scuola Gasparini; 
Nuovo corpo aule; 
Nuovo corpo uffici. 

 Gli ampiamenti, sono stati progettati con la medesima tecnologia costruttiva utilizzate per il corpo 

di fabbrica principale. Sono composti da una struttura su di un unico livello con pianta a geometria 

a sviluppo rettangolare di dimensioni rettangolari in cui per problemi di regolarità in pianta e di 

dilatazione termiche si è deciso di porre in opera un giunto strutturale come indicato in Fig. 1. 

Le strutture risultano al piede ancorate ad una platea di fondazione di spessore pari a 28 cm e 

armata con maglia incrociata superiore ed inferiore 12 passo 20cm. Con tale assunto sono stati 

rispettati appieno tutte le prescrizioni geometriche previste nelle NTC con una percentuale minima 

di armatura pari al 0.4% (vedi § 7.2.5 delle NTC). 

Fig. 1- pianta edificio con giunti strutturali 
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Le strutture in elevazione sono composte essenzialmente da elementi molto semplici ma molto 

performanti sotto il punto di vista del controventamento alle forze orizzontali. 

Sono stati previsti pilastri in acciaio HEA 200 a formare una maglia modulare regolare di interasse 

trasversale e longitudinale variabile. La copertura anch’essa realizzata modularmente è composta da 

travi longitudinali in legno lamellare di sezione pari a 16x40 e 16x52 mentre le travi secondarie 

trasversali hanno tutte sezione costante pari a 16x28. Su di esse poggia una membrana lignea 

continua, (pannello multistrato in legno) di spessore variabile da 2 a 6 cm, il quale funge da 

controventamento di falda e forma un elemento piano rigido per la ripartizione delle spinte sismiche 

e del vento. 

Le strutture risultano a differenza di quelle del corpo di fabbrica principale, prive di controventi 

specifici, ma sono state calcolate con uno schema statico in cui ogni singolo pilastro è una mensola 

incastrata alla base tramite piastre e tirafondi. 
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2. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

D.M. delle Infrastrutture 14 gennaio 2008 “Approvazione delle nuove norme tecniche” 

Circolare Consiglio Superiore LL.PP. 2 Febbraio 2009 n°617 “Nuova Circolare delle 

Norme Tecniche per le Costruzioni” di cui al D.M. delle Infrastrutture 14 gennaio 2008. 

2.1 Riferimenti bibliografici 

Terzaghi K. (1943) Theoretical Soil Mechanics. J. Wiley, New York, 510pp. 

Terzaghi K., Peck R.B. (1948) Soil Mechanics in Engineering Practice. J. Wiley, New 

York,566 pp. 

Vesic A.S. (1975) Bearing capacity of shallow foundations. In: Foundation Engineering 

Handbook, Winterkorn, Fang, eds. Van Nostrand Reinhold, pp. 121-147. 
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3. INQUADRAMENTO GEOLOGICO E CONSIDERAZIONI SUI PARAMETRI 

GEOTECNICI

L’area in esame è caratterizzata dalla presenza dei sedimenti alluvionali del Fiume Po e dei suoi 

affluenti, quali il Panaro ed il Secchia. I depositi sono costituiti prevalentemente da terreni a 

granulometria medio-fine, con prevalenza di litologie generalmente sabbiose. Per quanto concerne i 

depositi del Po, si rileva la presenza di terreni prevalentemente sabbiosi che evidenziano un 

generale decremento dello spessore in direzione Sud, mentre in riferimento alle alluvioni legate agli 

affluenti, si riscontra la presenza di depositi tendenzialmente limoso-argillosi, con intercalazioni di 

livelli e lenti sabbiose discontinue. Lo spessore della coltre alluvionale è variabile ma comunque 

non superiore ai 200 m.  

Al fine di realizzare una modellizzazione di massima dei terreni in oggetto, si fa riferimento allo 

studio relativo al Piano Strutturale Comunale di Concordia sulla Secchia, nello specifico all’ambito 

di PSC – 4 – Concordia Nord, che ha interessato anche l’area in esame.  

Le indagini realizzate per l’area del PSC risultano costituite da n.4 prove penetrometriche statiche, 

spinte fino alla profondità massima di 20,00 m dal p.c. mettono in evidenza la presenza di un 

modello stratigrafico riassumibile come segue: 

Profondità 

(m) 

Comportamento geotecnico Granulometria prevalente 

0 – 0,5 Incoerente - Coesivo Suolo 

0,5 – (8,5-10) Coesivo Alternanze di argille e limi argillosi 

(8,5-10) - 20 Prevalentemente incoerente Sabbie limose passanti a sabbie 
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Al di là della variabilità legata all’ambiente di sedimentazione, il modello risultante, assolutamente 

concorde con il quadro stratigrafico dell’area, mette in evidenza la presenza di una bancata di circa 

8-10 metri di argille, variabilmente consistenti, alternate a livelli limosi, al di sotto delle quali si 

rileva la presenza di sabbie limose passanti a sabbie in profondità. Sulla base di queste 

considerazioni e alla luce dei risultati ottenuti è possibile estrapolare i parametri geotecnici medi 

come segue: 

Profondità (m) Peso di Volume medio (t/m3) Cu (Kg/cm2)  (°) 

0 -0,5 1,85 / 16° 

0,5 – (8,5-10) 1,95 0,5 16-18° 

(8,5-10) - 20 2,05 / 25-27° 

Il quadro idrogeologico locale risulta notevolmente variabile in funzione della presenza di lenti a 

granulometria grossolana, caratterizzate da una estensione variabile; sulla base dei dati raccolti 

nelle vicinanze dell’area in esame è possibile stimare la profondità della falda fra 2,2 e 2,6 metri dal 

p.c.

3.1 Modellizzazione sismica 

In una ricognizione storica degli eventi sismici che hanno fatto risentire i loro effetti nella zona in 

studio, si è fatto riferimento ai dati sulla distribuzione delle massime intensità macrosismiche nei 

Comuni italiani, reperibili al sito http://emidius.mi.ingv.it/DBMI04.

Storia sismica di Concordia sulla Secchia. Eventi sismici avvenuti in Italia che hanno avuto effetti 

nell’area in esame. 

Seismic history of Concordia sulla Secchia 

[44.914, 10.982] 

Total number of earthquakes: 17 

Effects Earthquake occurred: 
Is Anno Me Gi Or Area epicentrale Studio nMDP Io Mw 
4 1806 02 12 NOVELLARA DOM 28 7 5.26 
4 1810 12 25 00 45 NOVELLARA DOM 33 7 5.28 
F 1818 12 09 18 52 LANGHIRANO DOM 27 7-8 5.57 
6 1891 06 07 01 06 14 VALLE D'ILLASI CFTI 403 8-9 5.71 
5-6 1914 10 27 09 22 GARFAGNANA DOM 618 7 5.79 
4 1928 06 13 08 CARPI DOM 35 6-7 4.85 
4 1929 04 20 01 09 46 BOLOGNESE CFTI 628 7 5.55 
3 1930 10 30 07 13 SENIGALLIA DOM 263 9 5.94 
3 1935 06 05 11 48 FAENTINO DOM 27 6 5.34 
5 1951 05 15 22 54 LODIGIANO DOM 126 6-7 5.24 
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NF 1965 11 09 15 35 ALTA V. SECCHIA DOM 32 5 5.01 
7 1971 07 15 01 33 23 PARMENSE CFTI 228 7-8 5.61 
4-5 1983 11 09 16 29 52 PARMENSE CFTI 835 6-7 5.10 
3 1986 12 06 17 07 19 BONDENO DOM 604 6 4.56 
5-6 1987 05 02 20 43 53 REGGIANO DOM 802 6 5.05 
3-4 1989 09 13 21 53 60 PASUBIO BMING 779 6 4.96 
5 1996 10 15 09 55 60 CORREGGIO INGVAM 135 7 5.44 

Is  = Intensità al sito 

Ae = Denominazione dell’area epicentrale 

Mw = Magnitudo momento 

I0 = Intensità epicentrale (Scala MCS) 

Il quadro complessivo mostra che gli eventi considerati hanno prodotto nel sito intensità

macrosismiche (MCS) comprese fra 3 e 7, con una larga prevalenza di valori fra 4 e 5, anche se il 

database non risulta essere aggiornato rispetto ai recenti eventi che interessato l’area nel Maggio 

c.a. Nel complesso il Rischio sismico, inteso come il prodotto della Vulnerabilità x il Valore 

esposto x la Pericolosità del sito, può essere considerato medio-alto. 

L’area risulta classificata secondo la deliberazione della giunta regionale n. 1435 del 21/07/2003 

alla classe 3. 

A livello, poi, di Pericolosità sismica, con riferimento al DM 14/01/2008, la consultazione del sito 

dell’INGV http://esse1-gis.mi.ingv.it/ porta ad individuare, intorno all’abitato di Concordia sulla 

Secchia, tale pericolosità in termini di accelerazione massima orizzontale (ag) con probabilità di 

eccedenza del 10% in 50 anni, riferita ai suoli rigidi e topografia pianeggiante, nell’intervallo 0,100 

– 0,175 g. Si specifica che anche in questo caso si fa riferimento ai dati disponibili ad oggi presso i 

siti istituzionali dell’I.N.G.V. 
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Si è fatto inoltre riferimento alla cartografia relativa alle Aree Potenzialmente Soggette ad effetti 

locali per eventi sismici (Tavola 8a.2), redatta nell'ambito della definizione del Quadro Conoscitivo 

Preliminare per la Variante Generale al Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, approvata 

dalla Provincia di Modena con Del. di G.P. n. 68 del 27 febbraio 2007, della quale di seguito si 

riporta lo stralcio e relativa legenda. 

Nel cerchio l’ambito 4 del PSC 
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La carta evidenzia le aree per le quali, in caso di sisma, si attendono effetti di sito, specificandone le 

tipicità degli stessi, in funzione della litologia prevalente; nello specifico si evince come l’area sia 

caratterizzata da condizioni che potrebbero determinare effetti di sito, legati a potenziale 

liquefazione, cedimenti ed amplificazione locale. Nello studio a cui si è fatto riferimento in 

precedenza, sulla base delle indagini eseguite e di archivio (penetrometrie ed indagini sismiche) è 

stato eseguito l’approfondimento richiesto per l’area (come da Delibera n. 112 dell’Assemblea 

legislativa regionale del 2 maggio 2007) che ha portato alla conferma di quanto ipotizzato nella 

carta provinciale. Nel lavoro relativo al PSC, per il quale si rimanda ai relativi allegati delle prove, 

è stato infine verificata la liquefacibilità di alcuni orizzonti sabbiosi in falda, rinvenuti durante 

l’esecuzione delle prove penetrometriche. Per la verifica è stata adottata la metodologia 

semplificata riportata in A.G.I. (2005). Si allegano di seguito i grafici riportato nel PSC – ambito 4, 

riferiti alla valutazione della potenziale liquefacibilità di sito: 

          
         Prova 6 – strato 2                                    Prova 7 – strato 3 
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         Prova 8 – strato 2                                       Prova 7 – strato 4 

Dalle risultanze si evince come il fattore di sicurezza sia sempre maggiore di 1,5, consentendo, in 

via preliminare, di escludere l’eventuale liquefazione in caso di sisma, per gli orizzonti considerati. 

Per quanto riguarda la valutazione della categoria di sottosuolo sismica si fa riferimento a due 

indagini sismiche eseguite a ridosso dell’area, le quali hanno evidenziato la successione di una serie 

di sismostrati caratterizzati da velocità di propagazione delle onde di taglio crescenti gradualmente 

con la profondità. 

I valori di Vs30 risultanti come media delle velocità Vs negli strati del sottosuolo, entro una 

profondità di 30 metri dal piano di fondazione, calcolati con la relazione

Vs30 = 30/ (hi/Vsi)                             (1) 

con:

hi = spessore dello strato iesimo 

Vsi = velocità delle onde di taglio nello strato iesimo. 

sono compresi fra valori di 257 e 271 m/s. Sulla base del valore di Vs30 è possibile classificare i 

terreni in esame nella Categoria di suolo C: 
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NTC 2008 - Tabella 3.2.II – Categorie di sottosuolo 

4. MODELLAZIONE DEL TERRENO DI FONDAZIONE  

Per quanto riguarda la schematizzazione del terreno di fondazione, nei modelli di calcolo sono 

stati applicati vincoli elastici (molle elastiche) dette alla “Winkler”.  

In tale schematizzazione si ammette che il mezzo in superficie reagisca proporzionalmente ai 

carichi applicati secondo la relazione: 

q = kw 

in cui 

q è il carico applicato. 

k è il modulo di reazione del terreno (daN/cm3).

w è lo spostamento verticale in un punto. 

Per cui la teoria si basa sull’ipotesi di proporzionalità tra sforzi e deformazioni. 

Nel modello di calcolo la valutazione del coefficiente di sottofondo è stata effettuata 

contestualmente alla valutazione della capacità portante limite del sistema fondazione/terreno per 

ogni singolo elemento fondale.  
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5. OPERE DI FONDAZIONE 

Le fondazioni dei corpi di fabbrica in variante, come quelle dell’edificio già in opera, sono del tipo 

diretto e superficiale, formate essenzialmente da una platea di spessore pari a 28 cm e armata con 

doppia maglia incrociata 12/20cm. 

La capacità portante è stata valutata in funzione delle sollecitazioni agenti sugli elementi in 

ciascuna combinazione di carico analizzata secondo la nota formula trinomia di Terzaghi in grado 

sommare i diversi contributi di resistenza dell’ammasso, tenendo conto inoltre dei valori dei 

coefficienti parziali riportati nelle Tab. 6.2.I, 6.2.II e 6.4.I delle N.T.C. seguendo l’approccio: 

- Approccio 2 (A1+M1+R3). 

Al fine di aumentare la portanza sia della zona in cui è posto l’edificio che delle zone carrabili, si è 

reso necessario un intervento di bonifica globale eseguita tramite la tecnica della stabilizzazione a 

calce. Tale intervento viene compiuto per uno spessore indicativo di circa 50 cm previo 

scoticamento superficiale di circa 10-15 cm. Esso risulta necessario e propedeutico prima della posa 

della platea di fondazione (spessore pari a 28 cm). Questa soluzione progettuale ha ovviato ai 

problemi di scarsa portanza degli strati superficiali composti essenzialmente da litotipi di natura 

coesiva. Questi terreni si prestano in modo ideale alla stabilizzazione con calce. I parametri 

meccanici degli strati trattati (stabilizzati con calce) sono di gran lunga superiori a quelli  presenti 

nel terreno naturale presente sino ad una quota di sbancamento di circa 0.8 m. 

La stabilizzazione con calce. 

Il potente e rapido effetto della calce sulle terre umide permette la messa in opera di grossi volumi 

di materiali in condizioni ottimali. La calce consente inoltre una migliore cantierizzazione e 

l’agibilità dei luoghi di lavoro.  Tale lavorazione inoltre presenta notevoli vantaggi in termini di 

ecosostenibilità. La notevole riduzione dei trasporti su strada delle terre in entrata e uscita dal 

cantiere infatti è un immediato vantaggio per il territorio. La calce inoltre da sempre aiuta 

l’ambiente, nella depurazione acque, correzione acidità dei terreni agricoli, bonifiche dei siti 

contaminati, igienizzazione di fanghi biologici, ecc. 

Miscelata con la terra umida, la calce viva in polvere fine, reagisce subito con l’acqua e sviluppa 

molto calore; le zolle si sbriciolano sotto l’effetto combinato della calce e dell’energia di 

miscelazione; l’umidità naturale del suolo si riduce in funzione della quantità di calce aggiunta, 

della temperatura ambiente e di buone condizioni meteorologiche. 
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Le particelle argillose di cui sono composti i terreni in situ, perdono la capacità di trattenere l’acqua 

e si aggregano in grumi stabili.  La terra passa dallo stato plastico a quello solido, diventa subito 

lavorabile, può essere facilmente stesa in strati e costipata alle densità prescritte. 

Il considerevole incremento della coesione e dell’angolo di attrito interno delle terre argillose 

trattate con la calce si traduce in un forte aumento di portanza degli strati costipati (spessore 50cm). 

5.1 Verifiche geotecniche struttura  

La capacità portante delle fondazioni della struttura è stata valutata in funzione delle sollecitazioni 

agenti sugli elementi in ciascuna combinazione di carico analizzata tenendo conto inoltre dei valori 

dei coefficienti parziali riportati nelle Tab. 6.2.I, 6.2.II e 6.4.I delle N.T.C. 2008 seguendo 

l’approccio Approccio 2.

Le tensioni massime sulla platea di fondazione ottenute dai calcoli sono perfettamente compatibili 

con la tipologia e resistenza del terreno riportati nella relazione geologica. 

Il calcolo della portanza degli elementi di fondazione viene eseguito attraverso tre verifiche 

geotecniche di seguito elencate: 

- S.T.B/ TB Verifica a scorrimento 1 

Rapporto tra lo sforzo di taglio e il valore limite della resistenza a scorrimento nella direzione 

parallela alla sezione trasversale dell’elemento (verifica positiva se il rapporto è < 1.0); 

- S.T.L/ TL Verifica a scorrimento 2

 Rapporto tra lo sforzo di taglio e il valore limite della resistenza a scorrimento nella direzione 

parallela allo sviluppo longitudinale dell’elemento (verifica positiva se il rapporto è < 1.0); 

- Ver. Sigma max / Q. LIM. Verifica a carico limite 

rapporto tra il massimo valore della distribuzione tensionale di contatto tra terreno ed elemento 

fondale e il valore della capacità portante (verifica positiva se il rapporto è < 1.0). 

Tutti i valori delle verifiche effettuate nelle combinazioni più gravose per ogni plinto di fondazione 

sono riportati nel paragrafo Tabulato di calcolo e verifiche geotecniche. 
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6. TABULATO DI CALCOLO VERIFICHE GEOTECNICHE 

Si riporta di seguito uno stralcio del  tabulato di calcolo relativo alle verifiche geotecniche effettuate 

sugli elementi di fondazione: 

TABULATI DI CALCOLO :

PARAMETRI DI CALCOLO :

Metodi di calcolo della portanza per fondazioni superficiali :
Per terreni sciolti: Vesic 
Per terreni lapidei: Terzaghi 

Combinazioni di carico da approccio progettuale TIPO 2 

Fattori utilizzati per il calcolo della portanza per fondazioni superficiali :
Riduzione dimensioni per eccentricità : Si 
Fattori di forma della fondazione : Si 
Fattori di profondità del piano di posa : Si 
Fattori di inclinazione del carico : Si 
Fattori di punzonamento (Vesic) : Si 
Fattore riduzione effetto piastra (Bowles) : Si 
Fattore di riduzione dimensione Base equivalente platea : 20,00 % 
Fattore di riduzione dimensione Lunghezza equivalente platea : 20,00 % 

Effetti inerziali (Paolucci-Pecker):
Coeff. sismico orizzontale Kh = 0,067 
Angolo d'attrito alla quota di fond.= 20,0 
Fattore correttivo Zc = 0,979 
Fattore correttivo Zq = 0,931 

Coefficienti parziali di sicurezza per Tensioni Ammissibili, SLE e SLD nel calcolo della portanza per fondazioni superficiali :
Coeff. parziale di sicurezza Fc (statico) : 2,50 
Coeff. parziale di sicurezza Fq (statico) : 2,50 
Coeff. parziale di sicurezza Fg (statico) : 2,50 
Coeff. parziale di sicurezza Fc (sismico) : 3,00 
Coeff. parziale di sicurezza Fq (sismico) : 3,00 
Coeff. parziale di sicurezza Fg (sismico) : 3,00 

Coefficienti parziali di sicurezza per SLU nel calcolo della portanza per fondazioni superficiali :
Coeff. parz. di sicurezza Prop. Materiali per Tan(fi) (statico) : 1,25 
Coeff. parz. di sicurezza Prop. Materiali per c' (statico) : 1,25 
Coeff. parz. di sicurezza Prop. Materiali per Cu (statico) : 1,40 
Coeff. parz. di sicurezza Prop. Materiali per Tan(fi) (sismico) : 1,00 
Coeff. parz. di sicurezza Prop. Materiali per c' (sismico) : 1,25 
Coeff. parz. di sicurezza Prop. Materiali per Cu (sismico) : 1,40 
Coeff. R1 capacità portante : 1,00 
Coeff. R2 capacità portante : 1,80 
Coeff. R3 capacità portante : 2,30 
Coeff. R1 scorrimento : 1,00 
Coeff. R2 scorrimento : 1,10 
Coeff. R3 scorrimento : 1,10 

Parametri per la verifica a scorrimento delle fondazioni superficiali :
Fattore per l'adesione 6 < Ca < 10 : 8
Fattore per attrito ter.-fond. 5 < Delta < 10 : 7
Frazione di spinta passiva fSp : 30,00 % 

Metodi e parametri per il calcolo dei cedimenti delle fondazioni superficiali :
Metodo di calcolo tensioni superficiali : Boussinesq 
Modalità d'interferenza dei bulbi tensionali : Sovrapposizione dei bulbi 
Metodo di calcolo dei cedimenti del terreno : Cedimenti edometrici 
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ARCHIVIO STRATIGRAFIE :

Indice / Descrizione : 001 / Nuova stratigrafia n° 1 
Numero strati : 2
Profondità falda : Assente.

Strato n ° Quota di riferimento Spessore Indice / Descrizione terreno Effetto Attr. Neg.
 1 da 0,0 a -800,0 cm. 800,0 cm. 003 / Argilla media Assente
 2 da -800,0 a -1800,0 cm. 1000,0 cm. 001 / Sabbia compatta Assente

ARCHIVIO TERRENI :

Indice / Descrizione terreno : 003 / Argilla media 
Comportamento del terreno : Condizione non drenata 

Peso Spec. Peso Spec. Sat. Angolo Res. Coesione Coes. non Dren. Mod. Edo. Mod. Ela. Poisson D.R. RQD C. Ades.
 daN/cmc daN/cmc Gradi (°) daN/cmq daN/cmq daN/cmq daN/cmq  % %
 1,900 E-3 2,000 E-3 0,000 0,150 0,500 150,000 150,000 0,500 60,0 0,0 0,50 

Indice / Descrizione terreno : 001 / Sabbia compatta 
Comportamento del terreno : Condizione drenata 

Peso Spec. Peso Spec. Sat. Angolo Res. Coesione Coes. non Dren. Mod. Edo. Mod. Ela. Poisson D.R. RQD C. Ades.
 daN/cmc daN/cmc Gradi (°) daN/cmq daN/cmq daN/cmq daN/cmq  % %
 1,700 E-3 2,000 E-3 28,000 0,000 0,000 200,000 126,243 0,347 60,0 0,0 1,00 

DATI GEOMETRICI DEGLI ELEMENTI COSTITUENTI LE FONDAZIONI SUPERFICIALI :

Elemento Tipologia Indice Strat. Prof. Fon. Dia. Eq. Spessore Superficie Vert. Elem. Macro
n° cm cm cm cmq n° n°

PLATEA N°  1 Platea 001 15,00 101,30 30,00 8059,99 4 1 
PLATEA N°  2 Platea 001 15,00 106,78 30,00 8955,56 4 1 
PLATEA N°  3 Platea 001 15,00 106,78 30,00 8955,54 4 1 
PLATEA N°  4 Platea 001 15,00 106,78 30,00 8955,55 4 1 
PLATEA N°  5 Platea 001 15,00 35,54 30,00 992,01 3 1 
PLATEA N°  6 Platea 001 15,00 120,92 30,00 11483,85 4 1 
PLATEA N°  7 Platea 001 15,00 104,30 30,00 8543,86 4 1 
PLATEA N°  8 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,56 4 1 
PLATEA N°  9 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,57 4 1 
PLATEA N°  10 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,56 4 1 
PLATEA N°  11 Platea 001 15,00 106,78 30,00 8955,54 4 1 
PLATEA N°  12 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,56 4 1 
PLATEA N°  13 Platea 001 15,00 106,78 30,00 8955,55 4 1 
PLATEA N°  14 Platea 001 15,00 106,78 30,00 8955,56 4 1 
PLATEA N°  15 Platea 001 15,00 106,78 30,00 8955,57 4 1 
PLATEA N°  16 Platea 001 15,00 88,48 30,00 6148,31 4 1 
PLATEA N°  17 Platea 001 15,00 83,94 30,00 5533,50 4 1 
PLATEA N°  18 Platea 001 15,00 92,80 30,00 6763,17 4 1 
PLATEA N°  19 Platea 001 15,00 91,99 30,00 6646,03 4 1 
PLATEA N°  20 Platea 001 15,00 84,85 30,00 5654,36 4 1 
PLATEA N°  21 Platea 001 15,00 60,51 30,00 2875,82 4 1 
PLATEA N°  22 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,58 4 1 
PLATEA N°  23 Platea 001 15,00 106,78 30,00 8955,56 4 1 
PLATEA N°  24 Platea 001 15,00 88,48 30,00 6148,31 4 1 
PLATEA N°  25 Platea 001 15,00 83,94 30,00 5533,50 4 1 
PLATEA N°  26 Platea 001 15,00 92,80 30,00 6763,17 4 1 
PLATEA N°  27 Platea 001 15,00 91,99 30,00 6646,03 4 1 
PLATEA N°  28 Platea 001 15,00 84,85 30,00 5654,36 4 1 
PLATEA N°  29 Platea 001 15,00 88,48 30,00 6148,31 4 1 
PLATEA N°  30 Platea 001 15,00 88,48 30,00 6148,33 4 1 
PLATEA N°  31 Platea 001 15,00 88,48 30,00 6148,34 4 1 
PLATEA N°  32 Platea 001 15,00 91,99 30,00 6646,03 4 1 
PLATEA N°  33 Platea 001 15,00 84,85 30,00 5654,36 4 1 
PLATEA N°  34 Platea 001 15,00 106,78 30,00 8955,56 4 1 
PLATEA N°  35 Platea 001 15,00 106,78 30,00 8955,56 4 1 
PLATEA N°  36 Platea 001 15,00 106,78 30,00 8955,56 4 1 
PLATEA N°  37 Platea 001 15,00 106,78 30,00 8955,55 4 1 
PLATEA N°  38 Platea 001 15,00 106,78 30,00 8955,56 4 1 
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PLATEA N°  39 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,57 4 1 
PLATEA N°  40 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,57 4 1 
PLATEA N°  41 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,57 4 1 
PLATEA N°  42 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,57 4 1 
PLATEA N°  43 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,57 4 1 
PLATEA N°  44 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,59 4 1 
PLATEA N°  45 Platea 001 15,00 110,36 30,00 9565,72 4 1 
PLATEA N°  46 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,57 4 1 
PLATEA N°  47 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,57 4 1 
PLATEA N°  48 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,57 4 1 
PLATEA N°  49 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,57 4 1 
PLATEA N°  50 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,58 4 1 
PLATEA N°  51 Platea 001 15,00 110,36 30,00 9565,71 4 1 
PLATEA N°  52 Platea 001 15,00 122,01 30,00 11691,43 4 1 
PLATEA N°  53 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,57 4 1 
PLATEA N°  54 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,57 4 1 
PLATEA N°  55 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,57 4 1 
PLATEA N°  56 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,57 4 1 
PLATEA N°  57 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,58 4 1 
PLATEA N°  58 Platea 001 15,00 122,01 30,00 11691,43 4 1 
PLATEA N°  59 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,57 4 1 
PLATEA N°  60 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,57 4 1 
PLATEA N°  61 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,57 4 1 
PLATEA N°  62 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,57 4 1 
PLATEA N°  63 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,57 4 1 
PLATEA N°  64 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,57 4 1 
PLATEA N°  65 Platea 001 15,00 120,92 30,00 11483,85 4 1 
PLATEA N°  66 Platea 001 15,00 104,30 30,00 8543,89 4 1 
PLATEA N°  67 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,57 4 1 
PLATEA N°  68 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,57 4 1 
PLATEA N°  69 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,57 4 1 
PLATEA N°  70 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,57 4 1 
PLATEA N°  71 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,58 4 1 
PLATEA N°  72 Platea 001 15,00 111,53 30,00 9769,57 4 1 
PLATEA N°  73 Platea 001 15,00 94,80 30,00 7058,82 4 1 
PLATEA N°  74 Platea 001 15,00 71,16 30,00 3977,54 4 1 
PLATEA N°  75 Platea 001 15,00 79,56 30,00 4971,44 4 1 
PLATEA N°  76 Platea 001 15,00 79,56 30,00 4971,44 4 1 
PLATEA N°  77 Platea 001 15,00 82,53 30,00 5349,30 4 1 
PLATEA N°  78 Platea 001 15,00 76,45 30,00 4589,77 4 1 
PLATEA N°  79 Platea 001 15,00 106,78 30,00 8955,55 4 1 
PLATEA N°  80 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,56 4 1 
PLATEA N°  81 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,58 4 1 
PLATEA N°  82 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,58 4 1 
PLATEA N°  83 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,57 4 1 
PLATEA N°  84 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,58 4 1 
PLATEA N°  85 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,58 4 1 
PLATEA N°  86 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,60 4 1 
PLATEA N°  87 Platea 001 15,00 97,08 30,00 7402,69 4 1 
PLATEA N°  88 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,56 4 1 
PLATEA N°  89 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,57 4 1 
PLATEA N°  90 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,56 4 1 
PLATEA N°  91 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,56 4 1 
PLATEA N°  92 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,57 4 1 
PLATEA N°  93 Platea 001 15,00 110,36 30,00 9565,71 4 1 
PLATEA N°  94 Platea 001 15,00 122,01 30,00 11691,43 4 1 
PLATEA N°  95 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,58 4 1 
PLATEA N°  96 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,58 4 1 
PLATEA N°  97 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,57 4 1 
PLATEA N°  98 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,58 4 1 
PLATEA N°  99 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,58 4 1 
PLATEA N°  100 Platea 001 15,00 122,01 30,00 11691,43 4 1 
PLATEA N°  101 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,57 4 1 
PLATEA N°  102 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,57 4 1 
PLATEA N°  103 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,57 4 1 
PLATEA N°  104 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,57 4 1 
PLATEA N°  105 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,57 4 1 
PLATEA N°  106 Platea 001 15,00 88,48 30,00 6148,31 4 1 
PLATEA N°  107 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,57 4 1 
PLATEA N°  108 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,57 4 1 
PLATEA N°  109 Platea 001 15,00 120,92 30,00 11483,85 4 1 
PLATEA N°  110 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,58 4 1 
PLATEA N°  111 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,58 4 1 
PLATEA N°  112 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,58 4 1 
PLATEA N°  113 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,57 4 1 
PLATEA N°  114 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,58 4 1 
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PLATEA N°  115 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,58 4 1 
PLATEA N°  116 Platea 001 15,00 111,53 30,00 9769,57 4 1 
PLATEA N°  117 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,54 4 1 
PLATEA N°  118 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,57 4 1 
PLATEA N°  119 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,57 4 1 
PLATEA N°  120 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,57 4 1 
PLATEA N°  121 Platea 001 15,00 111,53 30,00 9769,56 4 1 
PLATEA N°  122 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,57 4 1 
PLATEA N°  123 Platea 001 15,00 60,51 30,00 2875,82 4 1 
PLATEA N°  124 Platea 001 15,00 106,78 30,00 8955,56 4 1 
PLATEA N°  125 Platea 001 15,00 106,78 30,00 8955,55 4 1 
PLATEA N°  126 Platea 001 15,00 52,50 30,00 2164,51 3 1 
PLATEA N°  127 Platea 001 15,00 106,78 30,00 8955,56 4 1 
PLATEA N°  128 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,57 4 1 
PLATEA N°  129 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,59 4 1 
PLATEA N°  130 Platea 001 15,00 79,56 30,00 4971,43 4 1 
PLATEA N°  131 Platea 001 15,00 66,56 30,00 3479,61 4 1 
PLATEA N°  132 Platea 001 15,00 79,56 30,00 4971,43 4 1 
PLATEA N°  133 Platea 001 15,00 79,56 30,00 4971,43 4 1 
PLATEA N°  134 Platea 001 15,00 79,69 30,00 4987,89 4 1 
PLATEA N°  135 Platea 001 15,00 79,55 30,00 4969,90 4 1 
PLATEA N°  136 Platea 001 15,00 79,56 30,00 4971,45 4 1 
PLATEA N°  137 Platea 001 15,00 110,36 30,00 9565,71 4 1 
PLATEA N°  138 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,56 4 1 
PLATEA N°  139 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,57 4 1 
PLATEA N°  140 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,56 4 1 
PLATEA N°  141 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,56 4 1 
PLATEA N°  142 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,57 4 1 
PLATEA N°  143 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,56 4 1 
PLATEA N°  144 Platea 001 15,00 122,01 30,00 11691,43 4 1 
PLATEA N°  145 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,58 4 1 
PLATEA N°  146 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,58 4 1 
PLATEA N°  147 Platea 001 15,00 106,78 30,00 8955,56 4 1 
PLATEA N°  148 Platea 001 15,00 106,78 30,00 8955,57 4 1 
PLATEA N°  149 Platea 001 15,00 106,78 30,00 8955,56 4 1 
PLATEA N°  150 Platea 001 15,00 106,78 30,00 8955,56 4 1 
PLATEA N°  151 Platea 001 15,00 106,78 30,00 8955,56 4 1 
PLATEA N°  152 Platea 001 15,00 106,78 30,00 8955,56 4 1 
PLATEA N°  153 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,57 4 1 
PLATEA N°  154 Platea 001 15,00 106,78 30,00 8955,55 4 1 
PLATEA N°  155 Platea 001 15,00 106,78 30,00 8955,56 4 1 
PLATEA N°  156 Platea 001 15,00 106,78 30,00 8955,55 4 1 
PLATEA N°  157 Platea 001 15,00 106,78 30,00 8955,56 4 1 
PLATEA N°  158 Platea 001 15,00 106,78 30,00 8955,55 4 1 
PLATEA N°  159 Platea 001 15,00 106,78 30,00 8955,56 4 1 
PLATEA N°  160 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,58 4 1 
PLATEA N°  161 Platea 001 15,00 106,78 30,00 8955,52 4 1 
PLATEA N°  162 Platea 001 15,00 43,61 30,00 1493,71 3 1 
PLATEA N°  163 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,58 4 1 
PLATEA N°  164 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,57 4 1 
PLATEA N°  165 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,58 4 1 
PLATEA N°  166 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,58 4 1 
PLATEA N°  167 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,58 4 1 
PLATEA N°  168 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,57 4 1 
PLATEA N°  169 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,58 4 1 
PLATEA N°  170 Platea 001 15,00 79,56 30,00 4971,44 4 1 
PLATEA N°  171 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,55 4 1 
PLATEA N°  172 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,58 4 1 
PLATEA N°  173 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,57 4 1 
PLATEA N°  174 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,59 4 1 
PLATEA N°  175 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,58 4 1 
PLATEA N°  176 Platea 001 15,00 51,54 30,00 2086,56 3 1 
PLATEA N°  177 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,58 4 1 
PLATEA N°  178 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,58 4 1 
PLATEA N°  179 Platea 001 15,00 106,78 30,00 8955,54 4 1 
PLATEA N°  180 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,54 4 1 
PLATEA N°  181 Platea 001 15,00 106,78 30,00 8955,52 4 1 
PLATEA N°  182 Platea 001 15,00 106,78 30,00 8955,53 4 1 
PLATEA N°  183 Platea 001 15,00 106,78 30,00 8955,52 4 1 
PLATEA N°  184 Platea 001 15,00 106,78 30,00 8955,54 4 1 
PLATEA N°  185 Platea 001 15,00 111,99 30,00 9851,11 4 1 
PLATEA N°  186 Platea 001 15,00 106,78 30,00 8955,57 4 1 
PLATEA N°  187 Platea 001 15,00 106,78 30,00 8955,56 4 1 
PLATEA N°  188 Platea 001 15,00 106,78 30,00 8955,56 4 1 
PLATEA N°  189 Platea 001 15,00 106,78 30,00 8955,56 4 1 
PLATEA N°  190 Platea 001 15,00 106,78 30,00 8955,56 4 1 
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PLATEA N°  191 Platea 001 15,00 120,92 30,00 11483,85 4 1 
PLATEA N°  192 Platea 001 15,00 104,30 30,00 8543,86 4 1 
PLATEA N°  193 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,56 4 1 
PLATEA N°  194 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,57 4 1 
PLATEA N°  195 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,56 4 1 
PLATEA N°  196 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,56 4 1 
PLATEA N°  197 Platea 001 15,00 104,07 30,00 8505,85 4 1 
PLATEA N°  198 Platea 001 15,00 88,48 30,00 6148,34 4 1 
PLATEA N°  199 Platea 001 15,00 88,48 30,00 6148,33 4 1 
PLATEA N°  200 Platea 001 15,00 91,99 30,00 6646,03 4 1 
PLATEA N°  201 Platea 001 15,00 84,85 30,00 5654,36 4 1 
PLATEA N°  202 Platea 001 15,00 88,48 30,00 6148,31 4 1 
PLATEA N°  203 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,57 4 1 
PLATEA N°  204 Platea 001 15,00 111,53 30,00 9769,56 4 1 
PLATEA N°  205 Platea 001 15,00 60,51 30,00 2875,81 4 1 
PLATEA N°  206 Platea 001 15,00 79,56 30,00 4971,41 4 1 
PLATEA N°  207 Platea 001 15,00 66,56 30,00 3479,60 4 1 
PLATEA N°  208 Platea 001 15,00 79,56 30,00 4971,42 4 1 
PLATEA N°  209 Platea 001 15,00 79,56 30,00 4971,42 4 1 
PLATEA N°  210 Platea 001 15,00 78,99 30,00 4900,99 4 1 
PLATEA N°  211 Platea 001 15,00 78,80 30,00 4876,77 4 1 
PLATEA N°  212 Platea 001 15,00 79,56 30,00 4971,43 4 1 
PLATEA N°  213 Platea 001 15,00 110,36 30,00 9565,73 4 1 
PLATEA N°  214 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,59 4 1 
PLATEA N°  215 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,59 4 1 
PLATEA N°  216 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,59 4 1 
PLATEA N°  217 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,59 4 1 
PLATEA N°  218 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,59 4 1 
PLATEA N°  219 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,59 4 1 
PLATEA N°  220 Platea 001 15,00 122,01 30,00 11691,42 4 1 
PLATEA N°  221 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,56 4 1 
PLATEA N°  222 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,58 4 1 
PLATEA N°  223 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,57 4 1 
PLATEA N°  224 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,58 4 1 
PLATEA N°  225 Platea 001 15,00 43,61 30,00 1493,70 3 1 
PLATEA N°  226 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,57 4 1 
PLATEA N°  227 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,56 4 1 
PLATEA N°  228 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,56 4 1 
PLATEA N°  229 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,57 4 1 
PLATEA N°  230 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,58 4 1 
PLATEA N°  231 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,56 4 1 
PLATEA N°  232 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,58 4 1 
PLATEA N°  233 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,58 4 1 
PLATEA N°  234 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,57 4 1 
PLATEA N°  235 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,59 4 1 
PLATEA N°  236 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,58 4 1 
PLATEA N°  237 Platea 001 15,00 51,54 30,00 2086,56 3 1 
PLATEA N°  238 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,58 4 1 
PLATEA N°  239 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,58 4 1 
PLATEA N°  240 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,54 4 1 
PLATEA N°  241 Platea 001 15,00 120,92 30,00 11483,85 4 1 
PLATEA N°  242 Platea 001 15,00 104,30 30,00 8543,89 4 1 
PLATEA N°  243 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,59 4 1 
PLATEA N°  244 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,59 4 1 
PLATEA N°  245 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,59 4 1 
PLATEA N°  246 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,59 4 1 
PLATEA N°  247 Platea 001 15,00 104,07 30,00 8505,84 4 1 
PLATEA N°  248 Platea 001 15,00 88,48 30,00 6148,34 4 1 
PLATEA N°  249 Platea 001 15,00 88,48 30,00 6148,33 4 1 
PLATEA N°  250 Platea 001 15,00 91,99 30,00 6646,03 4 1 
PLATEA N°  251 Platea 001 15,00 84,85 30,00 5654,36 4 1 
PLATEA N°  252 Platea 001 15,00 88,48 30,00 6148,31 4 1 
PLATEA N°  253 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,59 4 1 
PLATEA N°  254 Platea 001 15,00 111,53 30,00 9769,58 4 1 
PLATEA N°  255 Platea 001 15,00 60,51 30,00 2875,81 4 1 
PLATEA N°  256 Platea 001 15,00 79,56 30,00 4971,41 4 1 
PLATEA N°  257 Platea 001 15,00 66,56 30,00 3479,60 4 1 
PLATEA N°  258 Platea 001 15,00 79,56 30,00 4971,42 4 1 
PLATEA N°  259 Platea 001 15,00 79,56 30,00 4971,42 4 1 
PLATEA N°  260 Platea 001 15,00 79,56 30,00 4971,43 4 1 
PLATEA N°  261 Platea 001 15,00 79,56 30,00 4971,42 4 1 
PLATEA N°  262 Platea 001 15,00 79,56 30,00 4971,43 4 1 
PLATEA N°  263 Platea 001 15,00 110,36 30,00 9565,73 4 1 
PLATEA N°  264 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,59 4 1 
PLATEA N°  265 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,59 4 1 
PLATEA N°  266 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,59 4 1 
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PLATEA N°  267 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,59 4 1 
PLATEA N°  268 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,59 4 1 
PLATEA N°  269 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,59 4 1 
PLATEA N°  270 Platea 001 15,00 122,01 30,00 11691,42 4 1 
PLATEA N°  271 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,56 4 1 
PLATEA N°  272 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,57 4 1 
PLATEA N°  273 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,56 4 1 
PLATEA N°  274 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,56 4 1 
PLATEA N°  275 Platea 001 15,00 43,61 30,00 1493,70 3 1 
PLATEA N°  276 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,57 4 1 
PLATEA N°  277 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,56 4 1 
PLATEA N°  278 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,56 4 1 
PLATEA N°  279 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,57 4 1 
PLATEA N°  280 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,57 4 1 
PLATEA N°  281 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,56 4 1 
PLATEA N°  282 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,56 4 1 
PLATEA N°  283 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,57 4 1 
PLATEA N°  284 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,56 4 1 
PLATEA N°  285 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,59 4 1 
PLATEA N°  286 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,56 4 1 
PLATEA N°  287 Platea 001 15,00 51,54 30,00 2086,56 3 1 
PLATEA N°  288 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,57 4 1 
PLATEA N°  289 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,56 4 1 
PLATEA N°  290 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,54 4 1 
PLATEA N°  291 Platea 001 15,00 120,92 30,00 11483,85 4 1 
PLATEA N°  292 Platea 001 15,00 104,30 30,00 8543,89 4 1 
PLATEA N°  293 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,59 4 1 
PLATEA N°  294 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,59 4 1 
PLATEA N°  295 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,59 4 1 
PLATEA N°  296 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,59 4 1 
PLATEA N°  297 Platea 001 15,00 104,07 30,00 8505,84 4 1 
PLATEA N°  298 Platea 001 15,00 88,48 30,00 6148,34 4 1 
PLATEA N°  299 Platea 001 15,00 88,48 30,00 6148,33 4 1 
PLATEA N°  300 Platea 001 15,00 91,99 30,00 6646,03 4 1 
PLATEA N°  301 Platea 001 15,00 84,85 30,00 5654,36 4 1 
PLATEA N°  302 Platea 001 15,00 88,48 30,00 6148,31 4 1 
PLATEA N°  303 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,59 4 1 
PLATEA N°  304 Platea 001 15,00 111,53 30,00 9769,58 4 1 
PLATEA N°  305 Platea 001 15,00 60,51 30,00 2875,81 4 1 
PLATEA N°  306 Platea 001 15,00 79,56 30,00 4971,41 4 1 
PLATEA N°  307 Platea 001 15,00 66,56 30,00 3479,60 4 1 
PLATEA N°  308 Platea 001 15,00 79,56 30,00 4971,42 4 1 
PLATEA N°  309 Platea 001 15,00 79,56 30,00 4971,42 4 1 
PLATEA N°  310 Platea 001 15,00 79,56 30,00 4971,43 4 1 
PLATEA N°  311 Platea 001 15,00 79,56 30,00 4971,42 4 1 
PLATEA N°  312 Platea 001 15,00 79,56 30,00 4971,43 4 1 
PLATEA N°  313 Platea 001 15,00 110,36 30,00 9565,73 4 1 
PLATEA N°  314 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,59 4 1 
PLATEA N°  315 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,59 4 1 
PLATEA N°  316 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,59 4 1 
PLATEA N°  317 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,59 4 1 
PLATEA N°  318 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,59 4 1 
PLATEA N°  319 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,59 4 1 
PLATEA N°  320 Platea 001 15,00 122,01 30,00 11691,42 4 1 
PLATEA N°  321 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,56 4 1 
PLATEA N°  322 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,57 4 1 
PLATEA N°  323 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,56 4 1 
PLATEA N°  324 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,58 4 1 
PLATEA N°  325 Platea 001 15,00 43,61 30,00 1493,70 3 1 
PLATEA N°  326 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,57 4 1 
PLATEA N°  327 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,56 4 1 
PLATEA N°  328 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,56 4 1 
PLATEA N°  329 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,57 4 1 
PLATEA N°  330 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,55 4 1 
PLATEA N°  331 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,56 4 1 
PLATEA N°  332 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,56 4 1 
PLATEA N°  333 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,57 4 1 
PLATEA N°  334 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,56 4 1 
PLATEA N°  335 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,59 4 1 
PLATEA N°  336 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,56 4 1 
PLATEA N°  337 Platea 001 15,00 51,54 30,00 2086,56 3 1 
PLATEA N°  338 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,57 4 1 
PLATEA N°  339 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,56 4 1 
PLATEA N°  340 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,54 4 1 
PLATEA N°  341 Platea 001 15,00 120,92 30,00 11483,85 4 1 
PLATEA N°  342 Platea 001 15,00 104,30 30,00 8543,89 4 1 
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PLATEA N°  343 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,59 4 1 
PLATEA N°  344 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,59 4 1 
PLATEA N°  345 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,59 4 1 
PLATEA N°  346 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,59 4 1 
PLATEA N°  347 Platea 001 15,00 104,07 30,00 8505,84 4 1 
PLATEA N°  348 Platea 001 15,00 88,48 30,00 6148,34 4 1 
PLATEA N°  349 Platea 001 15,00 88,48 30,00 6148,33 4 1 
PLATEA N°  350 Platea 001 15,00 91,99 30,00 6646,03 4 1 
PLATEA N°  351 Platea 001 15,00 84,85 30,00 5654,36 4 1 
PLATEA N°  352 Platea 001 15,00 88,48 30,00 6148,31 4 1 
PLATEA N°  353 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,59 4 1 
PLATEA N°  354 Platea 001 15,00 111,53 30,00 9769,58 4 1 
PLATEA N°  355 Platea 001 15,00 60,51 30,00 2875,81 4 1 
PLATEA N°  356 Platea 001 15,00 79,56 30,00 4971,41 4 1 
PLATEA N°  357 Platea 001 15,00 66,56 30,00 3479,60 4 1 
PLATEA N°  358 Platea 001 15,00 79,56 30,00 4971,42 4 1 
PLATEA N°  359 Platea 001 15,00 79,56 30,00 4971,42 4 1 
PLATEA N°  360 Platea 001 15,00 79,56 30,00 4971,43 4 1 
PLATEA N°  361 Platea 001 15,00 79,56 30,00 4971,42 4 1 
PLATEA N°  362 Platea 001 15,00 79,56 30,00 4971,43 4 1 
PLATEA N°  363 Platea 001 15,00 110,36 30,00 9565,73 4 1 
PLATEA N°  364 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,59 4 1 
PLATEA N°  365 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,59 4 1 
PLATEA N°  366 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,59 4 1 
PLATEA N°  367 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,59 4 1 
PLATEA N°  368 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,59 4 1 
PLATEA N°  369 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,59 4 1 
PLATEA N°  370 Platea 001 15,00 122,01 30,00 11691,42 4 1 
PLATEA N°  371 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,56 4 1 
PLATEA N°  372 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,57 4 1 
PLATEA N°  373 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,56 4 1 
PLATEA N°  374 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,58 4 1 
PLATEA N°  375 Platea 001 15,00 43,61 30,00 1493,70 3 1 
PLATEA N°  376 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,57 4 1 
PLATEA N°  377 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,56 4 1 
PLATEA N°  378 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,56 4 1 
PLATEA N°  379 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,57 4 1 
PLATEA N°  380 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,55 4 1 
PLATEA N°  381 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,56 4 1 
PLATEA N°  382 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,56 4 1 
PLATEA N°  383 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,57 4 1 
PLATEA N°  384 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,56 4 1 
PLATEA N°  385 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,59 4 1 
PLATEA N°  386 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,56 4 1 
PLATEA N°  387 Platea 001 15,00 51,54 30,00 2086,56 3 1 
PLATEA N°  388 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,57 4 1 
PLATEA N°  389 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,56 4 1 
PLATEA N°  390 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,54 4 1 
PLATEA N°  391 Platea 001 15,00 120,92 30,00 11483,86 4 1 
PLATEA N°  392 Platea 001 15,00 104,30 30,00 8543,85 4 1 
PLATEA N°  393 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,54 4 1 
PLATEA N°  394 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,54 4 1 
PLATEA N°  395 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,54 4 1 
PLATEA N°  396 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,54 4 1 
PLATEA N°  397 Platea 001 15,00 104,07 30,00 8505,85 4 1 
PLATEA N°  398 Platea 001 15,00 88,48 30,00 6148,33 4 1 
PLATEA N°  399 Platea 001 15,00 88,48 30,00 6148,34 4 1 
PLATEA N°  400 Platea 001 15,00 91,99 30,00 6646,02 4 1 
PLATEA N°  401 Platea 001 15,00 84,85 30,00 5654,36 4 1 
PLATEA N°  402 Platea 001 15,00 88,48 30,00 6148,32 4 1 
PLATEA N°  403 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,54 4 1 
PLATEA N°  404 Platea 001 15,00 111,53 30,00 9769,54 4 1 
PLATEA N°  405 Platea 001 15,00 60,51 30,00 2875,82 4 1 
PLATEA N°  406 Platea 001 15,00 79,56 30,00 4971,43 4 1 
PLATEA N°  407 Platea 001 15,00 66,56 30,00 3479,62 4 1 
PLATEA N°  408 Platea 001 15,00 79,56 30,00 4971,45 4 1 
PLATEA N°  409 Platea 001 15,00 79,56 30,00 4971,44 4 1 
PLATEA N°  410 Platea 001 15,00 82,56 30,00 5353,12 4 1 
PLATEA N°  411 Platea 001 15,00 76,48 30,00 4593,59 4 1 
PLATEA N°  412 Platea 001 15,00 79,56 30,00 4971,46 4 1 
PLATEA N°  413 Platea 001 15,00 110,36 30,00 9565,69 4 1 
PLATEA N°  414 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,54 4 1 
PLATEA N°  415 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,54 4 1 
PLATEA N°  416 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,54 4 1 
PLATEA N°  417 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,54 4 1 
PLATEA N°  418 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,54 4 1 
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PLATEA N°  419 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,54 4 1 
PLATEA N°  420 Platea 001 15,00 122,01 30,00 11691,44 4 1 
PLATEA N°  421 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,59 4 1 
PLATEA N°  422 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,59 4 1 
PLATEA N°  423 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,59 4 1 
PLATEA N°  424 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,60 4 1 
PLATEA N°  425 Platea 001 15,00 43,61 30,00 1493,71 3 1 
PLATEA N°  426 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,59 4 1 
PLATEA N°  427 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,59 4 1 
PLATEA N°  428 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,59 4 1 
PLATEA N°  429 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,59 4 1 
PLATEA N°  430 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,58 4 1 
PLATEA N°  431 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,59 4 1 
PLATEA N°  432 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,59 4 1 
PLATEA N°  433 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,59 4 1 
PLATEA N°  434 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,59 4 1 
PLATEA N°  435 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,61 4 1 
PLATEA N°  436 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,59 4 1 
PLATEA N°  437 Platea 001 15,00 51,54 30,00 2086,55 3 1 
PLATEA N°  438 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,59 4 1 
PLATEA N°  439 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,59 4 1 
PLATEA N°  440 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,56 4 1 
PLATEA N°  441 Platea 001 15,00 116,97 30,00 10746,71 4 1 
PLATEA N°  442 Platea 001 15,00 95,51 30,00 7164,48 4 1 
PLATEA N°  443 Platea 001 15,00 106,78 30,00 8955,58 4 1 
PLATEA N°  444 Platea 001 15,00 106,78 30,00 8955,57 4 1 
PLATEA N°  445 Platea 001 15,00 106,78 30,00 8955,62 4 1 
PLATEA N°  446 Platea 001 15,00 106,78 30,00 8955,57 4 1 
PLATEA N°  447 Platea 001 15,00 106,78 30,00 8955,56 4 1 
PLATEA N°  448 Platea 001 15,00 60,51 30,00 2875,80 4 1 
PLATEA N°  449 Platea 001 15,00 79,56 30,00 4971,40 4 1 
PLATEA N°  450 Platea 001 15,00 73,22 30,00 4210,26 4 1 
PLATEA N°  451 Platea 001 15,00 85,40 30,00 5728,70 4 1 
PLATEA N°  452 Platea 001 15,00 79,56 30,00 4971,42 4 1 
PLATEA N°  453 Platea 001 15,00 79,56 30,00 4971,39 4 1 
PLATEA N°  454 Platea 001 15,00 61,66 30,00 2986,25 4 1 
PLATEA N°  455 Platea 001 15,00 50,25 30,00 1983,26 4 1 
PLATEA N°  456 Platea 001 15,00 79,56 30,00 4971,37 4 1 
PLATEA N°  457 Platea 001 15,00 82,06 30,00 5288,18 4 1 
PLATEA N°  458 Platea 001 15,00 68,94 30,00 3733,14 4 1 
PLATEA N°  459 Platea 001 15,00 88,48 30,00 6148,22 4 1 
PLATEA N°  460 Platea 001 15,00 96,92 30,00 7377,88 4 1 
PLATEA N°  461 Platea 001 15,00 79,14 30,00 4918,59 4 1 
PLATEA N°  462 Platea 001 15,00 88,48 30,00 6148,25 4 1 
PLATEA N°  463 Platea 001 15,00 88,48 30,00 6148,24 4 1 
PLATEA N°  464 Platea 001 15,00 88,48 30,00 6148,25 4 1 
PLATEA N°  465 Platea 001 15,00 88,48 30,00 6148,22 4 1 
PLATEA N°  466 Platea 001 15,00 96,92 30,00 7377,88 4 1 
PLATEA N°  467 Platea 001 15,00 56,46 30,00 2503,85 4 1 
PLATEA N°  468 Platea 001 15,00 55,43 30,00 2413,26 4 1 
PLATEA N°  469 Platea 001 15,00 88,48 30,00 6148,25 4 1 
PLATEA N°  470 Platea 001 15,00 88,48 30,00 6148,24 4 1 
PLATEA N°  471 Platea 001 15,00 55,43 30,00 2413,26 4 1 
PLATEA N°  472 Platea 001 15,00 68,94 30,00 3733,12 4 1 
PLATEA N°  473 Platea 001 15,00 88,48 30,00 6148,22 4 1 
PLATEA N°  474 Platea 001 15,00 96,92 30,00 7377,88 4 1 
PLATEA N°  475 Platea 001 15,00 79,14 30,00 4918,59 4 1 
PLATEA N°  476 Platea 001 15,00 60,51 30,00 2875,79 4 1 
PLATEA N°  477 Platea 001 15,00 88,48 30,00 6148,24 4 1 
PLATEA N°  478 Platea 001 15,00 55,43 30,00 2413,26 4 1 
PLATEA N°  479 Platea 001 15,00 68,94 30,00 3733,12 4 1 
PLATEA N°  480 Platea 001 15,00 88,48 30,00 6148,22 4 1 
PLATEA N°  481 Platea 001 15,00 96,92 30,00 7377,88 4 1 
PLATEA N°  482 Platea 001 15,00 79,14 30,00 4918,60 4 1 
PLATEA N°  483 Platea 001 15,00 60,51 30,00 2875,79 4 1 
PLATEA N°  484 Platea 001 15,00 88,48 30,00 6148,24 4 1 
PLATEA N°  485 Platea 001 15,00 55,43 30,00 2413,26 4 1 
PLATEA N°  486 Platea 001 15,00 68,94 30,00 3733,13 4 1 
PLATEA N°  487 Platea 001 15,00 88,48 30,00 6148,22 4 1 
PLATEA N°  488 Platea 001 15,00 96,92 30,00 7377,88 4 1 
PLATEA N°  489 Platea 001 15,00 79,14 30,00 4918,60 4 1 
PLATEA N°  490 Platea 001 15,00 60,51 30,00 2875,79 4 1 
PLATEA N°  491 Platea 001 15,00 88,48 30,00 6148,24 4 1 
PLATEA N°  492 Platea 001 15,00 55,43 30,00 2413,26 4 1 
PLATEA N°  493 Platea 001 15,00 68,94 30,00 3733,13 4 1 
PLATEA N°  494 Platea 001 15,00 88,48 30,00 6148,22 4 1 
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PLATEA N°  495 Platea 001 15,00 96,92 30,00 7377,88 4 1 
PLATEA N°  496 Platea 001 15,00 79,14 30,00 4918,60 4 1 
PLATEA N°  497 Platea 001 15,00 60,51 30,00 2875,79 4 1 
PLATEA N°  498 Platea 001 15,00 88,48 30,00 6148,24 4 1 
PLATEA N°  499 Platea 001 15,00 55,43 30,00 2413,26 4 1 
PLATEA N°  500 Platea 001 15,00 68,94 30,00 3733,13 4 1 
PLATEA N°  501 Platea 001 15,00 88,48 30,00 6148,22 4 1 
PLATEA N°  502 Platea 001 15,00 96,92 30,00 7377,88 4 1 
PLATEA N°  503 Platea 001 15,00 79,14 30,00 4918,60 4 1 
PLATEA N°  504 Platea 001 15,00 60,51 30,00 2875,79 4 1 
PLATEA N°  505 Platea 001 15,00 88,48 30,00 6148,25 4 1 
PLATEA N°  506 Platea 001 15,00 55,43 30,00 2413,25 4 1 
PLATEA N°  507 Platea 001 15,00 68,94 30,00 3733,13 4 1 
PLATEA N°  508 Platea 001 15,00 88,48 30,00 6148,23 4 1 
PLATEA N°  509 Platea 001 15,00 96,92 30,00 7377,88 4 1 
PLATEA N°  510 Platea 001 15,00 79,14 30,00 4918,59 4 1 
PLATEA N°  511 Platea 001 15,00 60,51 30,00 2875,79 4 1 
PLATEA N°  512 Platea 001 15,00 60,51 30,00 2875,79 4 1 
PLATEA N°  513 Platea 001 15,00 88,48 30,00 6148,34 4 1 
PLATEA N°  514 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,65 4 1 
PLATEA N°  515 Platea 001 15,00 107,09 30,00 9006,43 4 1 
PLATEA N°  516 Platea 001 15,00 124,91 30,00 12254,62 4 1 
PLATEA N°  517 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,67 4 1 
PLATEA N°  518 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,63 4 1 
PLATEA N°  519 Platea 001 15,00 90,19 30,00 6388,02 4 1 
PLATEA N°  520 Platea 001 15,00 73,50 30,00 4242,49 4 1 
PLATEA N°  521 Platea 001 15,00 116,33 30,00 10628,58 4 1 
PLATEA N°  522 Platea 001 15,00 88,48 30,00 6148,32 4 1 
PLATEA N°  523 Platea 001 15,00 51,96 30,00 2120,85 3 1 
PLATEA N°  524 Platea 001 15,00 51,96 30,00 2120,84 3 1 
PLATEA N°  525 Platea 001 15,00 51,96 30,00 2120,84 3 1 
PLATEA N°  526 Platea 001 15,00 51,96 30,00 2120,84 3 1 
PLATEA N°  527 Platea 001 15,00 51,96 30,00 2120,85 3 1 

Elemento Tipologia Indice Strat. Prof. Fon. Base Eq. Spessore Lung. Eq. Lung. Travata Eq.
n° cm cm cm cm cm

MACRO N°  1 Macro-Platea 001 15,00 1003,60 30,00 4388,55 4388,55 

DATI DI CARICO DEGLI ELEMENTI COSTITUENTI LE FONDAZIONI SUPERFICIALI :

ELEMENTO : PLATEA MACRO N°  1

Cmb Tipologia Sismica Ecc. B Ecc. L S. Taglio B S. Taglio L S. Normale T.T. min T.T. max
n°   cm cm daN daN daN daN/cmq daN/cmq

 001 SLU STR No -4,4 4,6 626,8 10790,0 -467034,6 -0,098 -0,137 
 002 SLU STR No -3,4 3,6 626,8 10790,0 -605771,2 -0,129 -0,169 
 003 SLU STR No -13,6 7,0 626,8 10790,0 -574562,1 -0,098 -0,214 
 004 SLU STR No -11,0 5,7 626,8 10790,0 -713298,9 -0,130 -0,246 
 005 SLU STR No -4,3 5,7 626,8 10790,0 -359258,8 -0,075 -0,108 
 006 SLU STR No -3,1 4,1 626,8 10790,0 -497995,6 -0,107 -0,140 
 007 SLU STR No -15,7 8,4 626,8 10790,0 -466786,8 -0,076 -0,185 
 008 SLU STR No -12,1 6,5 626,8 10790,0 -605523,4 -0,107 -0,217 
 009 SLU STR No -4,3 7,1 1044,7 17983,3 -467039,9 -0,097 -0,144 
 010 SLU STR No -3,3 5,5 1044,7 17983,3 -605776,5 -0,129 -0,176 
 011 SLU STR No -9,4 8,2 1044,7 17983,3 -520803,5 -0,098 -0,183 
 012 SLU STR No -7,4 6,5 1044,7 17983,3 -659540,2 -0,129 -0,214 
 013 SLU STR No -4,1 9,0 1044,7 17983,3 -359264,3 -0,073 -0,115 
 014 SLU STR No -3,0 6,5 1044,7 17983,3 -498000,9 -0,105 -0,147 
 015 SLU STR No -10,6 10,1 1044,7 17983,3 -413028,2 -0,075 -0,154 
 016 SLU STR No -7,9 7,6 1044,7 17983,3 -551765,2 -0,107 -0,185 
 017 SLU STR No -3,1 3,2 626,8 10790,0 -665229,3 -0,143 -0,182 
 018 SLU STR No -9,5 5,9 626,8 10790,0 -520798,8 -0,098 -0,176 
 019 SLU STR No -6,9 4,3 626,8 10790,0 -718993,4 -0,143 -0,221 
 020 SLU STR No -2,8 3,7 626,8 10790,0 -557453,9 -0,120 -0,153 
 021 SLU STR No -10,7 7,3 626,8 10790,0 -413022,8 -0,075 -0,147 
 022 SLU STR No -7,3 4,9 626,8 10790,0 -611218,4 -0,120 -0,192 
 023 SLV A1 Si -12,5 -2,4 -11318,8 -5427,9 -438294,0 -0,083 -0,133 
 024 SLV A1 Si -12,7 2,9 -11682,2 2045,9 -438305,6 -0,082 -0,146 
 025 SLV A1 Si 5,1 -1,5 11682,2 -2046,0 -438752,9 -0,086 -0,128 
 026 SLV A1 Si 5,0 3,8 11318,8 5427,9 -438764,8 -0,079 -0,136 
 027 SLV A1 Si -12,5 -2,3 -11178,3 -5296,2 -438304,1 -0,087 -0,136 
 028 SLV A1 Si -12,7 2,8 -11822,7 1914,2 -438295,8 -0,085 -0,151 
 029 SLV A1 Si 5,2 -1,4 11822,7 -1914,2 -438763,1 -0,080 -0,126 
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 030 SLV A1 Si 4,9 3,7 11178,2 5296,1 -438754,8 -0,083 -0,133 
 031 SLV A1 Si -12,6 -2,5 -11679,1 -4373,5 -438418,6 -0,084 -0,133 
 032 SLV A1 Si -12,7 2,8 -12042,6 3100,4 -438430,1 -0,083 -0,146 
 033 SLV A1 Si 5,2 -1,4 12042,5 -3100,4 -438628,6 -0,085 -0,127 
 034 SLV A1 Si 5,0 3,9 11679,1 4373,5 -438640,2 -0,081 -0,136 
 035 SLV A1 Si -12,5 -2,4 -11538,6 -4241,7 -438428,4 -0,087 -0,135 
 036 SLV A1 Si -12,8 2,7 -12183,1 2968,6 -438419,9 -0,086 -0,152 
 037 SLV A1 Si 5,3 -1,3 12183,1 -2968,6 -438638,6 -0,080 -0,124 
 038 SLV A1 Si 5,0 3,8 11538,6 4241,7 -438630,3 -0,084 -0,133 
 039 SLV A1 Si -6,1 -8,3 -2844,5 -12963,7 -438441,5 -0,079 -0,134 
 040 SLV A1 Si -6,7 9,4 -4055,8 11949,1 -438479,8 -0,074 -0,143 
 041 SLV A1 Si -0,8 -8,0 4055,8 -11949,1 -438579,1 -0,087 -0,135 
 042 SLV A1 Si -1,4 9,7 2844,5 12963,7 -438617,2 -0,073 -0,141 
 043 SLV A1 Si -6,1 -8,3 -2952,6 -12647,4 -438478,9 -0,079 -0,133 
 044 SLV A1 Si -6,7 9,4 -4163,9 12265,4 -438516,8 -0,075 -0,143 
 045 SLV A1 Si -0,8 -8,0 4163,9 -12265,4 -438542,0 -0,087 -0,135 
 046 SLV A1 Si -1,4 9,7 2952,6 12647,4 -438579,9 -0,074 -0,141 
 047 SLV A1 Si -6,0 -7,9 -2376,0 -12524,6 -438474,2 -0,081 -0,142 
 048 SLV A1 Si -6,9 9,0 -4524,3 11510,0 -438446,9 -0,084 -0,163 
 049 SLV A1 Si -0,7 -7,6 4524,3 -11510,0 -438612,2 -0,068 -0,134 
 050 SLV A1 Si -1,6 9,3 2376,0 12524,5 -438584,6 -0,084 -0,149 
 051 SLV A1 Si -6,0 -7,9 -2484,1 -12208,2 -438511,5 -0,081 -0,141 
 052 SLV A1 Si -6,9 9,0 -4632,4 11826,3 -438484,5 -0,084 -0,163 
 053 SLV A1 Si -0,6 -7,6 4632,4 -11826,3 -438574,8 -0,068 -0,134 
 054 SLV A1 Si -1,5 9,3 2484,1 12208,2 -438547,3 -0,084 -0,149 
 055 SLD Si -10,0 -1,5 -8035,0 -3853,1 -438362,4 -0,091 -0,128 
 056 SLD Si -10,1 2,2 -8292,9 1452,4 -438370,6 -0,089 -0,137 
 057 SLD Si 2,6 -0,9 8292,9 -1452,4 -438688,2 -0,093 -0,122 
 058 SLD Si 2,4 2,9 8035,0 3853,1 -438696,4 -0,086 -0,129 
 059 SLD Si -9,9 -1,4 -7935,2 -3759,6 -438369,4 -0,092 -0,130 
 060 SLD Si -10,1 2,2 -8392,7 1358,9 -438363,7 -0,091 -0,141 
 061 SLD Si 2,6 -0,8 8392,7 -1358,9 -438695,1 -0,090 -0,120 
 062 SLD Si 2,4 2,8 7935,2 3759,6 -438689,5 -0,089 -0,126 
 063 SLD Si -10,0 -1,6 -8290,8 -3104,7 -438450,8 -0,091 -0,128 
 064 SLD Si -10,1 2,2 -8548,7 2200,8 -438458,7 -0,090 -0,137 
 065 SLD Si 2,6 -0,8 8548,7 -2200,8 -438600,2 -0,093 -0,121 
 066 SLD Si 2,5 3,0 8290,8 3104,7 -438608,0 -0,088 -0,128 
 067 SLD Si -10,0 -1,5 -8191,0 -3011,2 -438457,6 -0,092 -0,130 
 068 SLD Si -10,2 2,1 -8648,5 2107,3 -438451,7 -0,091 -0,141 
 069 SLD Si 2,6 -0,7 8648,5 -2107,3 -438607,0 -0,090 -0,120 
 070 SLD Si 2,5 2,9 8191,0 3011,2 -438601,0 -0,090 -0,126 
 071 SLD Si -5,4 -5,7 -2019,3 -9202,7 -438467,0 -0,087 -0,127 
 072 SLD Si -5,8 6,9 -2879,1 8482,5 -438493,7 -0,083 -0,135 
 073 SLD Si -1,7 -5,5 2879,1 -8482,5 -438564,6 -0,093 -0,126 
 074 SLD Si -2,1 7,1 2019,3 9202,7 -438591,8 -0,082 -0,132 
 075 SLD Si -5,4 -5,7 -2096,0 -8978,2 -438493,5 -0,087 -0,127 
 076 SLD Si -5,9 6,8 -2955,8 8707,0 -438520,9 -0,083 -0,135 
 077 SLD Si -1,7 -5,5 2955,8 -8707,0 -438538,4 -0,093 -0,126 
 078 SLD Si -2,1 7,1 2096,0 8978,1 -438565,4 -0,082 -0,132 
 079 SLD Si -5,3 -5,4 -1686,6 -8891,0 -438490,4 -0,090 -0,134 
 080 SLD Si -6,0 6,6 -3211,7 8170,8 -438470,7 -0,089 -0,149 
 081 SLD Si -1,6 -5,2 3211,7 -8170,8 -438588,2 -0,082 -0,128 
 082 SLD Si -2,2 6,8 1686,6 8891,0 -438568,5 -0,089 -0,139 
 083 SLD Si -5,3 -5,4 -1763,4 -8666,5 -438517,0 -0,090 -0,134 
 084 SLD Si -6,0 6,6 -3288,5 8395,3 -438497,2 -0,089 -0,149 
 085 SLD Si -1,6 -5,2 3288,5 -8395,3 -438561,9 -0,082 -0,129 
 086 SLD Si -2,2 6,8 1763,4 8666,5 -438541,8 -0,089 -0,139 
 087 SLE rare No -4,4 4,1 417,9 7193,3 -359256,5 -0,075 -0,105 
 088 SLE rare No -3,5 3,3 417,9 7193,3 -451747,8 -0,096 -0,126 
 089 SLE rare No -12,6 6,3 417,9 7193,3 -430941,6 -0,076 -0,156 
 090 SLE rare No -10,4 5,2 417,9 7193,3 -523432,7 -0,097 -0,177 
 091 SLE rare No -4,3 6,3 696,5 11988,9 -359260,0 -0,075 -0,109 
 092 SLE rare No -3,4 5,0 696,5 11988,9 -451750,7 -0,096 -0,130 
 093 SLE rare No -8,8 7,3 696,4 11988,9 -395102,8 -0,075 -0,135 
 094 SLE rare No -7,1 5,9 696,4 11988,9 -487593,8 -0,096 -0,156 
 095 SLE rare No -3,2 3,0 417,9 7193,3 -491386,5 -0,105 -0,135 
 096 SLE rare No -8,9 5,3 417,9 7193,3 -395099,2 -0,075 -0,130 
 097 SLE rare No -6,7 4,0 417,9 7193,3 -527229,1 -0,105 -0,160 
 098 SLE freq. No -4,6 0,8 0,0 0,0 -359251,3 -0,075 -0,098 
 099 SLE freq. No -3,8 0,7 0,0 0,0 -438529,2 -0,093 -0,116 
 100 SLE freq. No -6,5 1,5 0,0 0,0 -373588,2 -0,075 -0,108 
 101 SLE freq. No -5,3 1,2 0,0 0,0 -452866,6 -0,093 -0,126 
 102 SLE freq. No -4,5 1,9 139,3 2397,8 -359253,0 -0,075 -0,100 
 103 SLE freq. No -3,7 1,6 139,3 2397,8 -438531,0 -0,093 -0,118 
 104 SLE freq. No -3,7 0,7 0,0 0,0 -451742,6 -0,096 -0,119 
 105 SLE q.perm. No -4,6 0,8 0,0 0,0 -359251,3 -0,075 -0,098 
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 106 SLE q.perm. No -3,8 0,7 0,0 0,0 -438529,2 -0,093 -0,116 

VALORI DI CALCOLO DELLA PORTANZA PER FONDAZIONI SUPERFICIALI :

Ai fini dei calcoli di portanza le sollecitazioni SLU sismiche saranno considerate moltiplicate per un coef. GammaRD = 1.10 

ELEMENTO : MACRO N°  1
Max Rapp. S.T.B / TB  = 0,013 :  in Cmb n° 036   SLV A1 sism. 
Max Rapp. S.T.L / TL  = 0,018 :  in Cmb n° 015   SLU STR 
Max Rapp. T.T. / Qlim = 0,207 :  in Cmb n° 004   SLU STR 

Cmb Strato Rot. Ver. TB S.T.B / TB Ver. TL S.T.L / TL Sgm. Lt. Qlim q Qlim g Qlim c Qres T QLIM T.T. / QLIM
 n° n° daN  daN  daN/cmq daN/cmq daN/cmq daN/cmq daN/cmq daN/cmq
001/SLU STR 1 di 1 1025716,0 0,001 1014481,0 0,011 -0,029 -0,012 0,000 -1,175 0,000 -1,187 0,116 
002/SLU STR 1 di 1 1028884,0 0,001 1017648,0 0,011 -0,029 -0,012 0,000 -1,175 0,000 -1,187 0,142 
003/SLU STR 1 di 1 1000882,0 0,001 989646,3 0,011 -0,029 -0,012 0,000 -1,175 0,000 -1,187 0,181 
004/SLU STR 1 di 1 1008386,0 0,001 997150,3 0,011 -0,029 -0,012 0,000 -1,175 0,000 -1,187 0,207 
005/SLU STR 1 di 1 1025221,0 0,001 1013985,0 0,011 -0,029 -0,012 0,000 -1,175 0,000 -1,187 0,091 
006/SLU STR 1 di 1 1029212,0 0,001 1017976,0 0,011 -0,029 -0,012 0,000 -1,175 0,000 -1,187 0,118 
007/SLU STR 1 di 1 994791,0 0,001 983555,2 0,011 -0,029 -0,012 0,000 -1,175 0,000 -1,187 0,156 
008/SLU STR 1 di 1 1005017,0 0,001 993780,8 0,011 -0,029 -0,012 0,000 -1,175 0,000 -1,187 0,182 
009/SLU STR 1 di 1 1024616,0 0,001 1013380,0 0,018 -0,029 -0,012 0,000 -1,173 0,000 -1,186 0,122 
010/SLU STR 1 di 1 1028032,0 0,001 1016797,0 0,018 -0,029 -0,012 0,000 -1,173 0,000 -1,186 0,148 
011/SLU STR 1 di 1 1011039,0 0,001 999803,3 0,018 -0,029 -0,012 0,000 -1,173 0,000 -1,186 0,154 
012/SLU STR 1 di 1 1017023,0 0,001 1005787,0 0,018 -0,029 -0,012 0,000 -1,173 0,000 -1,186 0,181 
013/SLU STR 1 di 1 1023790,0 0,001 1012554,0 0,018 -0,029 -0,012 0,000 -1,173 0,000 -1,186 0,097 
014/SLU STR 1 di 1 1028175,0 0,001 1016939,0 0,018 -0,029 -0,012 0,000 -1,173 0,000 -1,186 0,124 
015/SLU STR 1 di 1 1006796,0 0,001 995559,9 0,018 -0,029 -0,012 0,000 -1,173 0,000 -1,186 0,130 
016/SLU STR 1 di 1 1015008,0 0,001 1003772,0 0,018 -0,029 -0,012 0,000 -1,173 0,000 -1,186 0,156 
017/SLU STR 1 di 1 1029838,0 0,001 1018602,0 0,011 -0,029 -0,012 0,000 -1,175 0,000 -1,187 0,154 
018/SLU STR 1 di 1 1012010,0 0,001 1000774,0 0,011 -0,029 -0,012 0,000 -1,175 0,000 -1,187 0,148 
019/SLU STR 1 di 1 1019591,0 0,001 1008355,0 0,011 -0,029 -0,012 0,000 -1,175 0,000 -1,187 0,186 
020/SLU STR 1 di 1 1030314,0 0,001 1019078,0 0,011 -0,029 -0,012 0,000 -1,175 0,000 -1,187 0,129 
021/SLU STR 1 di 1 1008014,0 0,001 996778,6 0,011 -0,029 -0,012 0,000 -1,175 0,000 -1,187 0,123 
022/SLU STR 1 di 1 1018222,0 0,001 1006986,0 0,011 -0,029 -0,012 0,000 -1,175 0,000 -1,187 0,161 
023/SLV A1 1 di 1 1002948,0 0,012 991712,3 0,006 -0,029 -0,012 0,000 -1,148 0,000 -1,159 0,126 
024/SLV A1 1 di 1 1002191,0 0,013 990955,7 0,002 -0,029 -0,012 0,000 -1,147 0,000 -1,159 0,138 
025/SLV A1 1 di 1 1024192,0 0,013 1012956,0 0,002 -0,029 -0,012 0,000 -1,148 0,000 -1,159 0,122 
026/SLV A1 1 di 1 1023203,0 0,012 1011967,0 0,006 -0,029 -0,012 0,000 -1,148 0,000 -1,159 0,129 
027/SLV A1 1 di 1 1003147,0 0,012 991911,3 0,006 -0,029 -0,012 0,000 -1,148 0,000 -1,159 0,129 
028/SLV A1 1 di 1 1002130,0 0,013 990894,6 0,002 -0,029 -0,012 0,000 -1,147 0,000 -1,159 0,144 
029/SLV A1 1 di 1 1024133,0 0,013 1012897,0 0,002 -0,029 -0,012 0,000 -1,148 0,000 -1,159 0,119 
030/SLV A1 1 di 1 1023403,0 0,012 1012167,0 0,006 -0,029 -0,012 0,000 -1,148 0,000 -1,159 0,126 
031/SLV A1 1 di 1 1002719,0 0,013 991483,2 0,005 -0,029 -0,012 0,000 -1,147 0,000 -1,159 0,127 
032/SLV A1 1 di 1 1002047,0 0,013 990811,0 0,003 -0,029 -0,012 0,000 -1,147 0,000 -1,159 0,138 
033/SLV A1 1 di 1 1024032,0 0,013 1012797,0 0,003 -0,029 -0,012 0,000 -1,147 0,000 -1,159 0,121 
034/SLV A1 1 di 1 1022958,0 0,013 1011723,0 0,005 -0,029 -0,012 0,000 -1,148 0,000 -1,159 0,129 
035/SLV A1 1 di 1 1002919,0 0,013 991683,5 0,005 -0,029 -0,012 0,000 -1,148 0,000 -1,159 0,128 
036/SLV A1 1 di 1 1001984,0 0,013 990747,9 0,003 -0,029 -0,012 0,000 -1,147 0,000 -1,159 0,144 
037/SLV A1 1 di 1 1023972,0 0,013 1012736,0 0,003 -0,029 -0,012 0,000 -1,147 0,000 -1,159 0,118 
038/SLV A1 1 di 1 1023159,0 0,012 1011923,0 0,005 -0,029 -0,012 0,000 -1,148 0,000 -1,159 0,126 
039/SLV A1 1 di 1 1017160,0 0,003 1005924,0 0,014 -0,029 -0,012 0,000 -1,149 0,000 -1,160 0,127 
040/SLV A1 1 di 1 1014841,0 0,004 1003605,0 0,013 -0,029 -0,012 0,000 -1,149 0,000 -1,161 0,136 
041/SLV A1 1 di 1 1032138,0 0,004 1020902,0 0,013 -0,029 -0,012 0,000 -1,149 0,000 -1,161 0,128 
042/SLV A1 1 di 1 1029443,0 0,003 1018207,0 0,014 -0,029 -0,012 0,000 -1,149 0,000 -1,160 0,134 
043/SLV A1 1 di 1 1017091,0 0,003 1005855,0 0,014 -0,029 -0,012 0,000 -1,149 0,000 -1,160 0,126 
044/SLV A1 1 di 1 1014797,0 0,005 1003561,0 0,013 -0,029 -0,012 0,000 -1,149 0,000 -1,161 0,136 
045/SLV A1 1 di 1 1032209,0 0,004 1020974,0 0,013 -0,029 -0,012 0,000 -1,149 0,000 -1,161 0,128 
046/SLV A1 1 di 1 1029488,0 0,003 1018252,0 0,014 -0,029 -0,012 0,000 -1,149 0,000 -1,161 0,133 
047/SLV A1 1 di 1 1017827,0 0,003 1006591,0 0,014 -0,029 -0,012 0,000 -1,149 0,000 -1,161 0,134 
048/SLV A1 1 di 1 1014641,0 0,005 1003405,0 0,013 -0,029 -0,012 0,000 -1,149 0,000 -1,161 0,155 
049/SLV A1 1 di 1 1032808,0 0,005 1021572,0 0,012 -0,029 -0,012 0,000 -1,149 0,000 -1,161 0,127 
050/SLV A1 1 di 1 1029247,0 0,003 1018011,0 0,014 -0,029 -0,012 0,000 -1,149 0,000 -1,161 0,141 
051/SLV A1 1 di 1 1017757,0 0,003 1006521,0 0,013 -0,029 -0,012 0,000 -1,149 0,000 -1,161 0,134 
052/SLV A1 1 di 1 1014597,0 0,005 1003361,0 0,013 -0,029 -0,012 0,000 -1,149 0,000 -1,161 0,155 
053/SLV A1 1 di 1 1032878,0 0,005 1021642,0 0,013 -0,029 -0,012 0,000 -1,149 0,000 -1,161 0,127 
054/SLV A1 1 di 1 1029292,0 0,003 1018056,0 0,013 -0,029 -0,012 0,000 -1,149 0,000 -1,161 0,141 
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Relazione Tecnica comprendente: 

 

 

RELAZIONE GEOLOGICA inerente le indagini geognostiche eseguite, la 

definizione delle unità litotecniche, gli eventuali processi geomorfici al fine della 

modellazione geologica del sito (6.2.1. DM 14/01/08) 

RELAZIONE GEOTECNICA basata sulle indagini eseguite, fornisce tutti i dati 

geotecnici necessari per il progetto, la caratterizzazione e la modellazione del 

volume significativo di terreno interessato (6.2.2. DM 14/01/08) 

Relazione concernente la “RISPOSTA SISMICA DEL SITO” (ai sensi del D. M. 

14/01/2008 NNTC) , la verifica agli Stati Limiti Ultimi (SLU) (6.4 del D.M. 

14/01/08) e la verifica a possibili fenomeni di liquefazione, al fine della 

progettazione per azioni sismiche 

 

 

Oggetto: 

Studio del terreno di fondazione inerente la realizzazione 
di un centro polifunzionale nel centro sportivo del 
Comune di Concordia sulla Secchia (MO). 
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1 PREMESSE 

Nel mese di Dicembre 2014 è stata eseguita la presente relazione geologica, geotecnica 

e sismica relativa allo studio del sottosuolo inerente la realizzazione di un centro 

polifunzionale nel centro sportivo del Comune di Concordia sulla Secchia (MO), in Via 

Togliatti. 

 
Fig. 1.1: Inquadramento geografico dell’area di interesse; immagine tratta da Bing Maps. 

 
Fig. 1.2: Ripresa fotografica dell’area in oggetto. 
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1.1 INQUADRAMENTO GEOGRAFICO 

L’area in esame è sita a sud est del centro storico del Comune di Concordia s/S (MO), in 

Via Togliatti, come illustrato nella “Carta corografica”, tavole CTR n. 183_NE “Concordia 

sulla Secchia” e n. 184_NO “Quarantoli” alla scala 1: 25.000 (tav. n. 1); nella “Carta 

topografica” sezione n°183080 “Concordia sulla Secchia” alla scala 1: 10.000, (tav. n. 2) 

e nella “Ripresa fotografica generale dell’area di interesse” (tav. n. 3), riportate in 

allegato. 

 
Fig. 1.3: Inquadramento geografico dell’area di interesse; immagine tratta da Bing Maps.

Le coordinate geografiche relative al sito in oggetto, calcolate mediante apposito 

software ed utilizzando la maglia di punti riportata in figura 1.4 sono le seguenti: 
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Fig. 1.4: Maglia di punti che identificano l’area di interesse. 

Per ottemperare alle richieste del D.M. 14/01/2008 il succitato studio verrà suddiviso nei 

seguenti ambiti: 

1) RELAZIONE GEOLOGICA riguardante le indagini geognostiche eseguite, la 

caratterizzazione e modellazione geologica del sito (6.2.1. D.M. 14/01/08); 

2) RELAZIONE GEOTECNICA basata sulle indagini eseguite, fornisce la 

caratterizzazione e la modellazione del volume significativo di terreno interessato (6.2.2. 

D.M. 14/01/08); 

3) Relazione concernente la “RISPOSTA SISMICA DEL SITO” (ai sensi del D.M. 

14/01/2008 NNTC), la verifica dello Stato Limite Ultimo (SLU) (par. 6.4 del D.M. 

14/01/08) e la verifica a possibili fenomeni di liquefazione (D.M. 14 /01/2008). 
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2. RELAZIONE GEOLOGICA 

2.1 MODELLAZIONE GEOLOGICA DEL SITO - GEOLOGIA 

L’area oggetto di studio è posta a sud est del centro storico del Comune di Concordia 

(MO), in Via Togliatti. 

Dal punto di vista geologico nell’area affiorano i depositi di seguito illustrati e riportati 

nella “Carta della litologia di superficie” (tav. n. 4), tratta dalla “Carta geologica d’Italia”, 

FOGLIO 75 “Mirandola” a scala 1: 100.000: 

- as: argille sabbiose e sabbie argillose. 

 

Fig. 2.1: Estratto della “Carta geologica d’Italia”, FOGLIO 75 “Mirandola”, scala grafica. 

L’area oggetto di studio è posta nella bassa pianura modenese, in una zona 

pianeggiante alla quota topografica media di circa 19.00 m s.l.m.. 

 

Di seguito vengono riportati gli estratti di cartografia dell’Ordinanza n.70 del 13/09/2012 

redatti dalla Regione Emilia Romagna inerenti l’area in studio. 
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Fig. 2.2: Estratto della“Carta delle microzone omogenee in prospettiva sismica” (versione del 02/03/2015) 

redatta dalla Regione Emilia Romagna (Ordinanza n.70 del 13/09/2012). 
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Fig. 2.3: Estratto della “Carta dei fattori di amplificazione e del rischio di liquefazione” (versione del 

02/03/2015) redatta dalla Regione Emilia Romagna (Ordinanza n.70 del 13/09/2012). 

Dalla consultazione della “Carta delle microzone omogenee in prospettiva sismica” e 

della “Carta dei fattori di amplificazione e del rischio di liquefazione” (Ordinanza n.70 del 

13/09/2012), si evince che l’area in oggetto ricade nella zona LQ2, ovvero terreni 

suscettibili di liquefazione tra 10 e 20 m dal piano campagna. 
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2.2 INDAGINI GEOGNOSTICHE 

In relazione alla litologia presente nell’area e in base alla tipologia di intervento in 

progetto, la campagna geognostica è stata espletata mediante le seguenti indagini 

geognostiche: 

 n. 1 prova penetrometrica statica con punta elettrica e piezocono CPTU, 
eseguita in data 05/12/2014; 

 n. 3 prove penetrometriche statiche CPT, eseguite in data 05/12/2014; 

 n. 1 indagine sismica con metodologia Re.Mi., eseguita in data 01/12/14; 

 n. 1 indagine sismica con metodologia MASW, eseguita in data 01/12/14; 

 n. 2 indagini sismiche passive HVSR, eseguite in data 01/12/14. 

L’ubicazione delle indagini geognostiche è illustrata nella tav. n. 5, riportata in allegato, 

mentre i diagrammi relativi alle prove penetrometriche CPTU e CPT eseguite, dotati 

d’interpretazione geotecnica, sono presenti nell’allegato n. 1. In allegato n. 3 sono, 

invece, visibili i grafici e i risultati delle indagini sismiche eseguite. 

2.2.1 Prova penetrometrica statica con punta elettrica e piezocono CPTU 

La prova penetrometrica statica con punta elettrica (CPTE/U), consiste essenzialmente 

nella misura della resistenza alla penetrazione di una punta conica standard, connessa 

all’estremità inferiore di una batteria di aste cave, che viene infissa a pressione e velocità 

costante nel terreno tramite un dispositivo di spinta idraulico che agisce alla sommità 

delle aste. 

La punta elettrica è strumentata con sensori elettrici e un sistema di trasmissione dei dati 

in superficie via cavo, che permette l’acquisizione e la registrazione dei dati quasi in 

continuo, ogni centimetro. I dati misurati durante la prova sono la resistenza totale alla 

penetrazione Qt, la resistenza alla penetrazione della punta Qc e la resistenza laterale 

del manicotto Fs; è possibile inoltre monitorare, durante l’esecuzione della prova, alcuni 

parametri di controllo, quali l’inclinazione rispetto alla verticalità e la velocità di 

penetrazione del cono. 

Una punta elettrica particolare, detta “piezocono”, è dotata anche di un dispositivo di 

misura della pressione, attraverso il quale viene misurata la pressione dell’acqua nei pori 

del terreno u (CPTU). La pressione che viene misurata è la pressione u = u0 + u, dove 

u0 è la pressione dovuta al livello idrostatico e u quella generata dallo sforzo alla 

penetrazione nel terreno. 
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Il piezocono da Noi utilizzato è un Tecno Penta TP CPL2IN ed è dotato di un dispositivo 

di misura della pressione costituito da un cilindro metallico saturato con grasso, situato 

poco al di sopra della punta conica. Si riporta di seguito lo schema con le caratteristiche 

del piezocono utilizzato. 

DATI STRUMENTALI DEL PIEZOCONO 
Area punta 10 cm2 

Area interna punta cono 6.6 cm2 

Angolo di apertura punta 60 ° 

Diametro punta conica meccanica 35.7 mm 

Altezza manicotto laterale 13.37 cm 

Passo 2 cm 

Distanza punta/setto poroso 0.4 cm 

Tab. 2.1: Caratteristiche del piezocono utilizzato. 

I dati acquisiti sono stati elaborati con software CPeT – IT v. 1.7.4.13 prodotto da 

GeoLogisMiki – Geotechnical Software. I report, in cui sono riportati su grafici i dati di 

resistenza e pressione interstiziale misurati e l’interpretazione litostratigrafica e 

geotecnica delle prove, sono riportati in Allegato n. 1. 

La caratterizzazione litostratigrafica del terreno è stata effettuata in funzione delle carte 

proposte da Robertson, in cui il tipo di comportamento del terreno è definito da tre 

parametri: qt, resistenza alla punta corretta, Rf, Bq, nella prima carta (1986) e con i 

parametri normalizzati nella seconda (1990). 
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La ricerca e la disponibilità di numerosi dati ottenuti in camera di calibrazione e in 

campagna ha prodotto numerose correlazioni tra i dati misurati in sito ed il valore dei 

parametri geotecnici caratteristici dei terreni. Il software utilizzato per l’elaborazione della 

prova utilizza le correlazioni riportate nello schema seguente. 
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Fig. 2.1: Correlazioni utilizzate per la stima dei parametri geotecnici. 

 

2.2.2 Caratteristiche geotecniche e litostratigrafiche del terreno di fondazione 

Nell’area oggetto di studio è stata eseguita, in data 05/12/2014, n. 1 prova 
penetrometrica statica elettrica con piezocono CPTU, spinta fino alla profondità pari 

a -20.00 m da p.c.. 

Dall’esecuzione della prova penetrometrica statica con piezocono CPTU, la cui 

elaborazione è riportata sempre in allegato n.1, sono stati rilevati i parametri geotecnici 

e la litostratigrafia del sottosuolo, visibili nello stesso allegato. 

Al termine della prova penetrometrica statica elettrica con piezocono CPTU è stata 

rilevata la soggiacenza della falda freatica mediante l’utilizzo di un freatimetro 

elettroacustico. Il livello della falda freatica si attesta alla quota pari a Dw = -0.80 m da 
p.c.. 
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2.2.3 Prova penetrometrica statica con punta meccanica CPT 

Nell’area di interesse sono state eseguite, in data 05/12/2014, n. 3 prove 
penetrometriche statiche CPT, spinte fino alla profondità di –15.00 m da p.c.. 

Nell’Allegato n. 1 sono riportati i grafici e le tabelle riguardanti le prove eseguite, 

corredate dell'elaborazione geotecnica e litostratigrafica. 

Le caratteristiche tecniche dello strumento impiegato sono le seguenti: 

Punta meccanica Begemann 
Spinta 100 kN 
Intervalli di misura 20 cm 
Parametri registrati Rp (resistenza alla punta) 
 Rl (resistenza attrito laterale) 
Area punta 10 cm2

Angolo alla punta 60° 
 

La prova penetrometrica statica CPT (Cone Penetration Test) viene realizzata infiggendo 

nel terreno, alla velocità di 2 cm/sec, la punta meccanica Begemann (fig. 2.2). La punta 

presenta alla sua estremità inferiore un cono avente un angolo al vertice di 60°, un 

diametro alla base di 36 mm e quindi un area di base di 10 cm2. Esso supporta lungo il 

suo stelo un manicotto d’attrito, la cui superficie laterale è di 150 cm2. I valori degli sforzi 

di reazione che il suolo oppone alla penetrazione della punta, allo scorrimento del 

manicotto laterale e l’avanzamento dell’insieme punta più aste, verranno registrati ogni 

20 cm di avanzamento in profondità. 

L’esecuzione della prova avviene tramite il seguente schema di avanzamento (fig. 2.2): 

1) posizione di riposo con punta completamente chiusa; 

Fig. 2.2: Punta Begemann (a) e 
schema di avanzamento (b) 
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2) spinta esercitata sulle aste interne con avanzamento di 4 cm del solo cono; 

visualizzazione dello sforzo di punta (Rp); 

3) spinta esercitata sulle aste interne con avanzamento di 4 cm di cono + manicotto; 

visualizzazione dello sforzo di punta + attrito laterale (Rl); 

4) spinta esercitata sulle aste esterne con avanzamento di 12 cm e ritorno alla 

posizione di riposo con punta completamente chiusa; visualizzazione dello sforzo di 

punta + attrito + attrito della batteria di aste (Rt). 

Nella fase d’avanzamento in cui viene letta la resistenza alla punta, il display restituisce 

automaticamente il carico unitario di resistenza (Rp) tenuto conto della superficie di 

infissione di  circa 10 cm2. Nella fase di avanzamento in cui viene letta la somma delle 

resistenze alla punta ed al manicotto di frizione il display visualizza il carico assoluto 

espresso in kg diviso per 10 (Rl). 

Ad ogni profondità di misura (x), i valori reali della resistenza alla penetrazione della 

punta “qc” e dell’attrito laterale locale “fs” possono essere calcolati tramite le seguenti 

formule: 

qc (x) = Rp (x)  [kg/cm2] 

dove: 

AP (Area Punta) = 10 cm2 

AM (Area Manicotto Laterale) = 150 cm2 

fS (X) = (Rl(x+1) – Rp(x+1)) · (AP/AM)   =    (Rl(x+1) – Rp(x+1)) / 15 

La particolare punta utilizzata per la perforazione Friction Jacket Cone è servita a 

determinare, oltre al carico di rottura, anche la litologia dei terreni investigati: dal 

rapporto tra la resistenza penetrometrica alla punta e la resistenza laterale locale è infatti 

possibile risalire, attraverso l’esperienza di Begemann, modificata da Schmertmann (di 

seguito descritti), alla granulometria, e di conseguenza alla litologia, dei terreni 

attraversati dall’indagine. 

Metodo di Begemann: 
Il metodo di BEGEMANN considera il rapporto tra Rp e Rl come parametro indicativo 

delle variazioni litologiche. In particolare l’Autore suggerisce le seguenti correlazioni: 
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Va ricordato che tali correlazioni sono valide solo per terreni immersi in falda. 

Metodo di Schmertmann: 
Il metodo di SCHMERTMANN considera come indicativo della litologia della verticale 

indagata il rapporto delle resistenze Fr (con Fr%=100 Rl/Rp), secondo il grafico 

seguente: 

 

2.2.4 Caratteristiche geotecniche e litostratigrafiche del terreno di fondazione 

Sulla base dei dati emersi dall’elaborazione geotecnica e litostratigrafica delle prove 

penetrometriche CPT eseguite, illustrati nell’allegato n. 1, si può riassumere quanto 

segue: 

 al di sotto del primo strato di sottofondo cortilivo, le prove penetrometriche hanno 

rilevato la presenza di un primo strato di argilla limosa a scarsa consistenza 
(0.29 MPa < Rp < 1.08 MPa) fino alla profondità di -10.20 m da p.c. nella CPT 1 e 

fino alla profondità di -9.20 m da p.c. nella CPT 2 e fino a -10.00 m da p.c. nella 

CPT 3, seguito da uno strato di argilla limosa a media consistenza (0.88 MPa < 

Rp < 2.84 MPa) fino alla profondità di -13.80 m da p.c. nella CPT 1, di -14.40 m da 

p.c. nella CPT 2 e di – 14.00 m da p.c. nella CPT 3. Infine, fino alla massima 

profondità investigata pari a -15.00 m da p.c., si trova uno strato di argilla limosa 
consistente (2.06 MPa < Rp < 5.29 MPa). 

 Per quanto riguarda il grado di consolidazione dei materiali coesivi nelle prove 

penetrometriche CPT è stata rinvenuta la presenza di terreni sovraconsolidati SC 
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(con OCR > 4) fino alla quota di -4.60 m da p.c. nella CPT 1, fino alla quota di -

3.40 m da p.c. nella CPT 2 e fino alla quota di -4.00 m da p.c. nella CPT 3; seguiti 

da un’alternanza di terreni leggermente consolidati LC (2 < OCR < 4) 

normalconsolidati NC (1 < OCR < 2) e terreni sovraconsolidati SC (con OCR > 4) 

in corrispondenza degli strati coesivi presenti fino alla massima profondità indagata 

dalla prova, pari a -20.00 m da p.c.. 

 Al termine delle prove penetrometriche è stata rilevata la soggiacenza della falda 

freatica; le misure sono state eseguite mediante un freatimetro elettroacustico. La 

soggiacenza della falda freatica è risultata alle seguenti profondità: 

VERTICALI D’INDAGINE Dw (05/12/2014) 

CPT 1 -0.70 m da p.c. 

CPT 2 -0.75 m da p.c. 

CPT 3 -0.85 m da p.c. 
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3 RELAZIONE GEOTECNICA 

3.1 INDAGINI GEOTECNICHE 

In relazione alla litologia presente nell’area e in base alla tipologia di intervento in 

progetto, sono state eseguite le seguenti indagini geotecniche: 

 n. 1 prova penetrometrica statica con punta elettrica e piezocono CPTU, 
eseguita in data 05/12/2014; 

 n. 3 prove penetrometriche statiche CPT, eseguite in data 05/12/2014. 

L’ubicazione delle indagini geotecniche è illustrata nella tav. n. 5, riportate in allegato, 

mentre i diagrammi delle prove penetrometriche CPTU e CPT, dotati d’interpretazione 

geotecnica, sono presenti nell’allegato n. 1. 

3.2 MODELLO GEOTECNICO DEL SOTTOSUOLO 

Il modello geotecnico, redatto interpolando i dati più cautelativi delle prove eseguite in 

sito, è finalizzato a fornire tutti i dati geotecnici necessari per il futuro progetto. Sulla 

base dei dati emersi dall’elaborazione geotecnica e litostratigrafica delle indagini 

geotecniche CPTU e CPT eseguite, illustrate nell’allegato n. 1 e precedentemente 

descritte, si può riassumere il seguente modello geotecnico schematico del terreno 

investigato: 

SEZIONE GEOTECNICA MEDIA 

Strato Profondità  Falda Litotipo Parametri geotecnici 

1 0.0 – 10.40 
m da p.c. 

 

Argilla o argilla 
limosa poco 
consistente 

 1750 kg/m3  17.50 kN/m3 

 ’ 2050 kg/m3  20.50 kN/m3 

-1.00 m Cuk 0.30 kg/cm2  30.0 kN/m2 

da p.c. C’k 0.03 kg/cm2  3.0 kN/m2 

 M0 20.0 kg/cm2  2000 kN/m2 

 Es 42.0 kg/cm2  4200 kN/m2 

 k 18° 

  0.50 

2 10.40 – 13.00 
m da p.c. 

 

Argilla o argilla 
limosa mediamente 

consistente 

 1800 kg/m3  18.00 kN/m3 

 ’ 2100 kg/m3  21.00 kN/m3 

 
Cuk 0.60 kg/cm2  60.0 kN/m2 

C’k 0.06 kg/cm2  6.0 kN/m2 

 M0 50.0 kg/cm2  5000 kN/m2 

 Es 84.0 kg/cm2  8400 kN/m2 

 k 23° 

  0.40 
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3 13.00 – 14.00 
m da p.c.  Argilla o argilla 

limosa consistente 

 1900 kg/m3  19.00 kN/m3 

’ 2200 kg/m3  22.00 kN/m3 

Cuk 0.90 kg/cm2  90.0 kN/m2 

C’k 0.09 kg/cm2  9.0 kN/m2 

M0 80.0 kg/cm2  8000 kN/m2 

Es 126.0 kg/cm2  12600 kN/m2 

k 25° 

 0.30 

4 14.00 – 25.00 
m da p.c.  

Sabbia o sabbia 
limosa mediamente 

addensata 

 1900 kg/m3  19.00 kN/m3 
’ 2200 kg/m3  22.00 kN/m3 

Dr 45% 
Es 500.0 kg/cm2  50000 kN/m2 

k 35° 
 0.30 

Legenda 

 = peso specifico terreno naturale 
’ = peso specifico terreno saturo 

Cuk = coesione non drenata caratteristica 
C’k = coesione efficace caratteristica 
Dr = densità relativa 
M0 = modulo di deformazione edometrico  
Es = modulo elastico  

k = angolo d’attrito caratteristico 

 

Si riportano di seguito le referenze bibliografiche e le correlazioni utilizzate per la 

determinazione dei parametri geotecnici sopra riportati: 

' = peso dell'unità di volume (efficace) del terreno [Terzaghi & Peck 1967 - Bowles 1982] 

Cuk = coesione non drenata (terreni coesivi) [Formula di Lunne & Eide] 

Dr = densità relativa (terreni granulari) [Schmertmann 1976] 

M0 = modulo di deformazione edometrico (terreni coesivi e granulari) [Sanglerat 1972 - Mitchell & Gardner 

1975 - Ricceri et al. 1974 - Holden 1973] 

Es = modulo elastico (terreni coesivi) [Trofimemkov 1974] 

k = angolo di attrito interno efficace (terreni granulari) [Meyerhof 1956/1976, sabbie limose] 

k = angolo di attrito interno efficace (terreni coesivi) [prove di laboratorio CID da Noi eseguite su analoghi 

litotipi presso Nostro laboratorio certificato dal “Ministero delle infrastrutture e dei trasporti n.1845"per 

l'esecuzione e certificazione di prove su terre e rocce, categoria A] 
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3.3 TIPOLOGIA DI FONDAZIONI CONSIGLIATE E CALCOLO DELLA 
CAPACITÁ PORTANTE 

Sulla base dei dati emersi dall’elaborazione delle indagini geognostiche eseguite in sito e 

in relazione alla tipologia di intervento in progetto, al fine di verificare la capacità portante 

del terreno si sono ipotizzate, al solo fine di effettuare il calcolo della capacità portante, 

fondazioni superficiali dirette impostate su platea in c.a., approfondite alla quota di 
D = – 0.80 m da p.c. attuale. 

Per il calcolo della capacità portante del terreno si sono utilizzati i parametri geotecnici 

emersi dall’elaborazione delle prove penetrometriche statiche CPTU e CPT eseguite in 

sito. I parametri geotecnici del terreno e le dimensioni delle fondazioni ipotizzate sono 

riassunti nella seguente tabella: 

PLATEA GENERALE IN C.A. 

- larghezza della base B = 4.00 m 

- lunghezza della fondazione BI = 10.00 m 

- profondità della quota di imposta  D = 0.80 m da p.c.  

- peso specifico terreno naturale sopra falda = 1750 kg/m³ 17.50 kN/m3 

- peso specifico terreno saturo ’ = 2050 kg/m³ 20.50 kN/m3 

- coesione non drenata caratteristica Cuk = 0.30 kg/cm2  30.0 kN/m2 
- coesione efficace caratteristica C’k = 0.03 kg/cm2  3.0 kN/m2 
- angolo d’attrito caratteristico K = 18° 

- modulo di deformazione edometrico Mo = 20.0 kg/cm2  2000 kN/m2 

- modulo elastico Es = 42.0 kg/cm2  4200 kN/m2 

- profondità falda freatica  D =  -1.00 m da p.c. 

- pendenza del terreno =  0° 
- classe di sismicità Cs =  3 

I calcoli delle pressioni ammissibili sono stati eseguiti utilizzando l’equazione di Terzaghi 
per fondazioni superficiali dirette impostate su platea in c.a., con la condizione a 

breve termine dove Cu  0 e  0 (condizione più gravosa). 

Considerando, inoltre, un fattore di sicurezza Fs = 3 si ottengono i seguenti risultati: 

Pressione ammissibile Qamm 
(Verifica a breve termine Cu 0 e   0) 

Quota di imposta Pressione limite Pressione ammissibile 

- 0.80 m da p.c. 1.80 kg/cm2  180 kN/m2 0.60 Kg/cm2  60 kN/m2 
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3.4 VERIFICA DEI CEDIMENTI 

È stato eseguito il calcolo della distribuzione delle tensioni indotte al terreno di 

fondazione dagli interventi in progetto secondo il metodo di Newmark (Allegato n. 2). 

Il metodo di Newmark si basa sul presupposto che il terreno di fondazione possa essere 

assimilato ad uno spazio semi-infinito a comportamento perfettamente elastico, 

omogeneo e isotropo. 

Le verifiche dei cedimenti sono state eseguite con il metodo di calcolo di Steinbrenner 

per gli strati coesivi e con l’utilizzo del software CLiq v. 1.7.1.6 prodotto da GeoLogisMiki 

– Geotechnical Software. Di seguito vengono illustrati i risultati ottenuti dai diversi metodi 

di calcolo, utilizzando i parametri geotecnici emersi dall’elaborazione delle prove 

penetrometriche statiche CPTU e CPT eseguite in sito ed i carichi applicati sul terreno 

ipotizzati. 

METODO DI CALCOLO DI STEINBRENNER 

CALCOLO DEI CEDIMENTI IMMEDIATI SECONDARI E DI CONSOLIDAZIONE 

Quota di imposta D = -0.80 m da piano campagna 

Carico applicato sul terreno P = 0.60 kg/cm2  60.0 kN/m2 

Metodo di calcolo dei cedimenti degli strati coesivi Steinbrenner (CPT 6) 

Cedimento della fondazione S  =  2.81 cm 

Cedimento totale strati coesivi S  =  2.81 cm 

Cedimento totale terreno di fondazione S  =  2.81 cm 

SOFTWARE CLIQ V. 1.7.1.6 PRODOTTO DA GEOLOGISMIKI – GEOTECHNICAL SOFTWARE 

CALCOLO DEI CEDIMENTI IMMEDIATI SECONDARI E DI CONSOLIDAZIONE DA CPTU 
(Software CLiq v. 1.7.1.6 prodotto da GeoLogisMiki – Geotechnical Software) 

Quota di imposta D = - 0.80 m da piano campagna 
Carico applicato sul terreno P = 0.60 kg/cm2  60 kN/m2 

Ipotesi: fondazione rigida 
Cedimento primari S  =  2.36 cm 
Cedimento secondari S  =  0.25 cm 
Cedimento totale terreno di fondazione S  =  2.61 cm 

Ipotesi: fondazione elastica 
Cedimento primari S  =  3.35 cm 
Cedimento secondari S  =  0.33 cm 
Cedimento totale terreno di fondazione S  =  3.67 cm 
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3.5 MODULO DI SOTTOFONDO 

Il modello di Winkler considera il terreno come formato da una distribuzione di vincoli 

semplici bilaterali elastici. La relazione che ne regola il comportamento è di tipo lineare 

tra il cedimento (w) e la pressione di contatto (p): p = kw. 

Il parametro k è detto costante di sottofondo. Come è noto, k non dipende solo dal 

terreno, ma anche dai carichi applicati, dalle proprietà del terreno, dalla forma e 

dimensioni della fondazione. Utilizzando la Formula di Bowles (1982): 

k (kN/mc) = 40 *Qlim effettivo applicato *Fc 

dove Fc = 2.54 cm / cedimento della fondazione (in cm) e dove Qlim effettivo applicato = 

3 * P (incremento di carico sul terreno); quindi, nel nostro caso, 3 * 0.60 kg/cm2 = 3 * 60 

kN/m2 = 1.80 kg/cm2 = 180 kN/m2 e considerando un cedimento di riferimento pari a S = 

2.81 cm, si ottiene il valore di costante di Winkler riassunto nella tabella seguente: 

 

Modulo di sottofondo 
Cedimento di riferimento Carico applicato sul terreno Costante di Winkler 

S = 2.81 cm P = 0.60 kg/cm2  60 kN/m2 0.65 kg/cm3  6500 kN/m3 
 

In fase esecutiva delle opere da realizzare, se necessario, si calcoleranno su dati 

progettuali più precisi e aggiornati che ci dovranno essere forniti dalla Direzione Lavori e 

dal Progettista e Calcolatore delle strutture in c.a., il valore delle pressioni ammissibili, 

degli stati limite ultimi e dei cedimenti del terreno. 
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4 CLASSIFICAZIONE e CARATTERIZZAZIONE SISMICA DEL SOTTOSUOLO 
– PROGETTAZIONE PER AZIONI SISMICHE (CALCOLO DEGLI SLU) 

4.1 SISMICITÀ DELL’AREA 

Secondo la classificazione sismica del territorio nazionale proposta a partire 

dall’O.P.C.M. n. 3274/2003 e successive modifiche, il Comune di Concordia sulla 
Secchia (MO) risulta appartenente alla classe di sismicità 3 (Fig 4.1). 

 
Fig. 4.1: Classificazione sismica vigente dei comuni della regione Emilia-Romagna ed ubicazione del 

territorio comunale di Concordia sulla Secchia (MO). 

La suddivisione del territorio nazionale in zone a diverse classi di sismicità è stata poi 

aggiornata con l’emanazione dell’Ordinanza PCM 3519/2006, che, sula base della 

Mappa di Pericolosità sismica 2004 (MPS04), descrive la pericolosità sismica attraverso 

il parametro di accelerazione massima attesa con una probabilità di eccedenza del 10% 

in 50 anni su suolo rigido e pianeggiante, divenuta ufficialmente la mappa di riferimento 

per il territorio nazionale. 

Sulla base degli approfondimenti eseguiti in seguito all’emanazione dell’Ordinanza PCM 

3519/2006, sono state definite le nuove Norme tecniche delle Costruzioni, con il D.M. 
14 gennaio 2008, in cui l’azione sismica di riferimento per la progettazione è valutata 

punto per punto e non più solo per 4 zone sismiche. Si definisce, quindi, per ogni 

costruzione, un’accelerazione di riferimento propria, in funzione delle coordinate 

geografiche dell’area e della vita nominale dell’opera. 
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Per l’area in oggetto, identificata dalle seguenti coordinate geografiche (Sistema di 
riferimento ED50): Latitudine: 44.908026°, Longitudine 10.990196°, considerando una 

classe dell’edificio III, in relazione ad un periodo di riferimento TR stimato di 712 anni, è 

stato definito un parametro di accelerazione massima attesa ag pari a ag attesa= 0.165g. 

 

L’accelerazione orizzontale di picco attesa ag è definita in condizioni di campo libero su 

sito di riferimento rigido (suolo categoria A) e con superficie topografica orizzontale. 

L’accelerazione ag rappresenta uno dei parametri principali che definisce la pericolosità 
sismica di base, insieme ai parametri F0 e Tc* dello spettro di risposta elastico, 

desumibili nelle tabelle riportate sopra. 

Ai fini della definizione dell’azione sismica, determinata la pericolosità sismica di base, 

occorre valutare gli effetti di sito mediante specifiche analisi di risposta sismica locale. 

Per la definizione dell’azione sismica, sulla base di quanto previsto dalle N.N.T.C., si può 

fare riferimento ad un approccio semplificato che si basa sull’individuazione della 
categoria di sottosuolo e le condizioni topografiche del sito, in funzione delle quali 

si definiscono l’entità dell’amplificazione stratigrafica e topografica. 

Sulla base delle “Nuove Norme Tecniche per le costruzioni” (D.M. 14 Gennaio 2008), e 

tenendo conto dei dati ottenuti dall’indagine geofisica eseguita in sito, si classifica il 

terreno di fondazione in oggetto, come appartenente alla categoria C , corrispondente a 

“DEPOSITI DI TERRENI A GRANA GROSSA MEDIAMENTE ADDENSATI O TERRENI A GRANA FINA 
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MEDIAMENTE CONSISTENTI CON SPESSORI SUPERIORI A 30 METRI, CARATTERIZZATI DA UN 

GRADUALE MIGLIORAMENTO DELLE PROPRIETÀ MECCANICHE CON LA PROFONDITÀ E DA 

VALORI DI VS30 COMPRESI TRA 180 M/S E 360 M/S (OVVERO CON VALORI DI 15 < NSPT,30> 50 

NEI TERRENI A GRANA GROSSA E 70 < CU30> 250 KPA NEI TERRENI A GRANA FINA)”. 

Si ricava quindi il fattore stratigrafico Ss, caratteristico del sito secondo le N.N.T.C. - 

D.M. 14/01/2008, mediante la seguente relazione, valida suoli in classe C: 

1.00 Ss = 1.70 - (0.60  Fo ag/g)  1.50  (4.1.1) 

dove: 

- Fo = fattore che quantifica l’amplificazione spettrale massima, su sito di 

riferimento rigido orizzontale, ed ha valore minimo pari a 2.2; per il sito oggetto di 

studio tale valore, calcolato mediante l’utilizzo di apposito software, risulta pari a 

2.558; 

- ag/g = accelerazione orizzontale del sito, con tempo di ritorno pari a 712 

anni/accelerazione di gravità; 

- SS = coefficiente di amplificazione stratigrafica o fattore stratigrafico, calcolato 

tramite la relazione 4.1.1; per il sito oggetto di studio risulta pari a 1.45. 

Successivamente, sulla base delle condizioni topografiche del sito studiato, si calcola il 

fattore topografico ST dalla seguente tabella: 

Categoria topografica Ubicazione opera/intervento ST 

T1 Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media  15° 1.0 

T2 Pendii con inclinazione media > 15° 1.2 

T3 Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla 
base e inclinazione media 15°  i  30° 1.2 

T4 Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla 
base e inclinazione madia > 30° 1.4 

Per l’area studiata, sita, come suddetto in una zona di pianura e appartenente, quindi 

alla categoria topografica T1, si ottiene un fattore topografico ST pari a 1.0. 

In base a tali valori del fattore stratigrafico SS e del fattore topografico ST si procede al 

calcolo dell’ accelerazione massima orizzontale Amax: 

Amax = SS  ST ag= 1.45  1.0  0.165 g = 0.239g  
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Spettri di risposta del sito oggetto di studi 

 

 

 

 

 

 

 

Spettri elastici del sito desunti dal programma Spettri-NTC v.1.0.3. 
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4.2 INDAGINI GEOFISICHE 

Per la classificazione sismica dell’area di studio, in data 01/12/2014, sono state eseguite 

in sito le seguenti indagini geofisiche: 

 n. 1 indagine sismica con metodo Re.Mi.; 

 n. 1 indagine sismica con metodo MASW; 

 n. 2 indagini sismiche passive Horizontal to Vertical Spectral Ratio 
(HVSR) – Metodo di Nakamura. 

L’ubicazione delle indagini eseguite è riportata nella Tav. n. 5, mentre in Allegato n. 3 

sono presenti i grafici relativi ai risultati ottenuti dall’elaborazione delle indagini sismiche 

eseguite. 

4.2.1 Indagine sismica a rifrazione con metodo dei microtremori (Re.Mi.) 

La caratterizzazione geotecnica dei terreni dal punto di vista sismico richiede come 

elemento indispensabile la conoscenza del profilo delle velocità delle onde di taglio Vs 

degli strati del terreno presenti nel sito di studio, fino alla profondità di almeno 30 metri 

dal piano di posa delle fondazioni. 

La normativa, sulla base del suddetto profilo, fornisce una classificazione dei suoli 

suddivisa nelle tipologie A, B, C, D, E ed S1, S2. 

Per misurare le velocità delle onde di taglio si possono eseguire rilievi in foro di 

sondaggio meccanico con tecnica down-hole, se si dispone di un foro singolo o cross-

hole fra due fori, oppure prospezioni sismiche mediante stendimenti superficiali 

utilizzando geofoni orizzontali con opportune energizzazioni del terreno o tramite geofoni 

verticali acquisendo i segnali dei microtremori rifratti ambientali. 

Questa tecnica, nota con la sigla Re.Mi. (Refraction Microtremors), permette di 

ricostruire il profilo verticale delle Vs con procedimenti di modellazione diretta delle 

velocità di fase delle onde relative ai rumori sismici locali, rifratte alla superficie. 

Nell’approccio teorico si utilizzano le onde superficiali di Rayleigh per la determinazione 

dei parametri di comportamento meccanico dei terreni a bassi livelli di deformazione, 

modulo di taglio e coefficiente di smorzamento, e si basa sulle proprietà dispersive che 

queste onde subiscono durante l’attraversamento di tali terreni. 

Le onde di Rayleigh costituiscono un particolare tipo di onde superficiali che si 

trasmettono sulla superficie libera di un mezzo isotropo e omogeneo, e sono il risultato 

dell’interferenza tra onde di pressione “P” e di taglio “S”. 

In un mezzo stratificato queste onde sono di tipo dispersivo e vengono definite di 

pseudo- Rayleigh o di superficie. 
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La dispersione è una deformazione di un treno d’onde dovuta ad una variazione di 

propagazione di velocità con la frequenza; le componenti a frequenza minore penetrano 

più in profondità rispetto a quelle a frequenza maggiore. 

Il calcolo del profilo delle velocità delle onde Rayleigh, Velocità/frequenza può essere 

convertito mediante opportuno software in profilo Velocità/profondità. 

La metodologia permette di raggiungere livelli di profondità generalmente compresi fra 

1/4 e 1/3 della lunghezza dello stendimento dei geofoni. 

Esempio: Profondità = (Lunghezza stendimento / 4  3) = (120 ml / 4  3)  = 30 40 ml 

Lo studio analitico del metodo Re.Mi. consente di operare favorevolmente in ambienti 

fortemente inquinati da rumori urbani e/o industriali. 

Una volta determinate le velocità delle onde di taglio fino alla massima profondità 

raggiunta, si calcola una media pesata dei valori delle Vs di ogni strato per una 

profondità di 30 metri dal piano campagna e con tale parametro è possibile catalogare il 

sito nella classe di riferimento dell’ordinanza in oggetto. 

Modalità operative 

L’indagine sismica è stata eseguita in sito utilizzando 24 geofoni verticali con frequenza 

naturale di 4.5 Hz fissati al terreno ad intervalli regolari. 

I dati sono stati registrati mediante un sismografo GEODE Geometrics 24 bit con filtri 

disinseriti, velocità di campionamento (sample rate) di 4 millisecondi e lunghezza delle 

acquisizioni di 30 secondi. 

Classificazione del terreno in base alle VS,30 – D.M. 14/01/2008 

L’elaborazione (Allegato n. 2) restituisce un grafico che riporta la curva di dispersione 

attraverso un’immagine a colori che mostra il profilo delle velocità delle onde di Rayleigh 

come velocità di fase e frequenza. Analizzando tale grafico si ottiene un modello teorico 

dell’andamento delle Vs con la profondità fino ad una quota di –30.00 m dal piano di 

posa delle fondazioni, attraverso la formula: 
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Tale valore, nell’area indagata, è risultato pari a: 

RE.MI. Vs30 = 219 m/s Categoria C 

Quindi, secondo la classificazione del suolo, secondo le indicazioni del D.M. 14 Gennaio 

2008 e in base ai risultati ottenuti dall’indagine geofisica Re.Mi. si classifica il terreno di 

fondazione del lotto come appartenente alla categoria C , corrispondente a “DEPOSITI DI 

TERRENI A GRANA GROSSA MEDIAMENTE ADDENSATI O TERRENI A GRANA FINA MEDIAMENTE 

CONSISTENTI CON SPESSORI SUPERIORI A 30 METRI, CARATTERIZZATI DA UN GRADUALE 

MIGLIORAMENTO DELLE PROPRIETÀ MECCANICHE CON LA PROFONDITÀ E DA VALORI DI VS30 

COMPRESI TRA 180 M/S E 360 M/S (OVVERO CON VALORI DI 15<NSPT,30< 50 NEI TERRENI A 

GRANA GROSSA E 70< CU30< 250 KPA NEI TERRENI A GRANA FINA)”. 

4.2.1 Indagine sismica con metodo MASW 

Per potere classificare con precisione l’area da un punto di vista sismico, è stata 

eseguita, nell’area in oggetto, n.1 indagine sismica con metodo MASW, ubicata come 

riportato nella Tavola n. 5 e i cui risultati sono riportati in Allegato n. 3. 

Per misurare le velocità delle onde di taglio si possono eseguire prospezioni sismiche 

mediante stendimenti superficiali, utilizzando geofoni verticali da 4.5 Hz ed acquisendo 

attivamente i segnali delle onde rifratte alla superficie mediante una sorgente 

artificialmetne provocata. Questa tecnica, nota con la sigla MASW (Multichannel 

Analysis of Surface Waves), permette di ricostruire il profilo verticale delle Vs con 

procedimenti di modellazione diretta delle velocità di fase delle onde, rifratte alla 

superficie. Partendo dal sismogramma registrato mediante sorgente energizzante in 

asse con lo stendimento, viene eseguita un’analisi spettrale che ha consentito di 

elaborare un’immagine della distribuzione del segnale di velocità sismica in funzione 

delle diverse frequenze che lo compongono. Da tale elaborazione, tramite una fase di 

“picking” del segnale ad elevata intensità è stata ottenuta la “curva di dispersione”, 

dalla cui inversione è stato calcolato il modello sismo-stratigrafico espresso in termini 

di velocità delle onde di taglio (Vs). I dati sono stati registrati mediante un sismografo 

Geode Geometrics 24 bit con filtri disinseriti, velocità di campionamento (sample rate) di 

0.2 millisecondi e lunghezza delle acquisizioni di 1 secondo. Si effettuano battute poste 

ad offset diversi mediante grave da 8,0 kg di massa. 
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Fig. 4.2: Schema di Array lineare e punto energizzante. 

Il calcolo del profilo delle velocità delle onde di Rayleigh, V(fase)/freq., può essere 

convertito nel profilo Vs/profondità. Tale metodo non è univoco e quindi il modello che ne 

scaturisce è un modello teorico; per questo motivo è preferibile operare in presenza di 

dati di taratura (come nel caso specifico) onde ricavare il modello reale. 

L’indagine eseguita ha permesso la determinazione dell’andamento della velocità delle 

Vs fino a circa 35 m di profondità. Dall’indagine è stata ricavata la Vs30 desunta dalla 

formula: 

Tale valore, nell’area indagata, per la classificazione sismica dei terreni di fondazione 

seguendo le indicazioni del D.M. 14/01/2008, è risultata pari a 244 m/s. Pertanto 

secondo la classificazione del suolo, si definisce il terreno di fondazione dell’area 

studiata come appartenente alla categoria C, corrispondente a depositi di terreni a grana 

grossa mediamente addensati o terreni a grana fina mediamente consistenti con 

spessori superiori a 30 m, caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà 

meccaniche con la profondità e da valori di VS30 compresi tra 180 e 360 m/s (ovvero 15 
< NSPT,30 < 50 nei terreni a grana grossa e 70 < cu,30 < 250 kPa nei terreni a grana 
fina).

vi
hiVs

30
30
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4.2.2 Indagini sismiche Horizontal to Vertical Spectral Ratio (HVSR) – Metodo di 
Nakamura 

La caratterizzazione sismica dei terreni tramite la tecnica di indagine sismica passiva 
HVSR (Horizontal to Vertical Spectral Ratio – Metodo di Nakamura) è finalizzata 

all'individuazione delle frequenze caratteristiche di risonanza di sito. Esse sono 

correlabili ai cambi litologici presenti sia all'interno della copertura che nell'ammasso 

roccioso. L'utilizzo di algoritmi di calcolo finalizzati ad una modellizzazione sintetica dello 

spettro H/V, permette di correlare ogni picco spettrale con le discontinuità presenti nel 

sottosuolo (per esempio i cambi litologici). I dati che si possono ricavare sono spessori, 

profondità e velocità di propagazione delle onde di taglio all'interno del sismo–strato 

individuato. Tramite l'elaborazione di moti superiori e l'analisi dell'andamento delle tre 

componenti del moto, è possibile distinguere i picchi di origine naturale da quelli generati 

dai moti superiori o da artefatti, al fine di garantire una corretta interpretazione dello 

spettro sismico registrato. La tecnica dei rapporti spettrali (HVSR) trova la sua massima 

applicazione negli studi di microzonazione sismica poiché fornisce un parametro 

fondamentale (frequenza propria di risonanza di sito) per una corretta progettazione di 

edifici antisismici. Negli ultimi anni si è affermata anche per la sua versatilità poiché si è 

dimostrato come lo spettro sismico può rappresentare un modello sismo – stratigrafico 

del sottosuolo.  

La tecnica HVSR è totalmente non invasiva, molto rapida, si può applicare ovunque e 

non necessita di nessun tipo di perforazione, né di stendimenti di cavi, né di 

energizzazioni esterne diverse dal rumore ambientale che in natura esiste ovunque. Per 

l'acquisizione dei dati è stato utilizzato un “velocimetro triassiale” conforme alle norme 

SESAME. 

I risultati che si possono ottenere da indagini sismiche HVSR sono: 

 La frequenza caratteristica di risonanza del sito che rappresenta un 

parametro fondamentale per il corretto dimensionamento degli edifici 
antisismici. Si dovranno adottare adeguate precauzioni nell'edificare strutture 

aventi la stessa frequenza di vibrazione del terreno, per evitare l'effetto di 

"doppia risonanza", fenomeno estremamente pericoloso per la stabilità delle 

costruzioni. 

 La frequenza fondamentale di risonanza di un edificio, qualora la misura 

venga effettuata all'interno dello stesso. In seguito sarà possibile confrontarla con 

quella caratteristica del sito e capire se, in caso di sisma, la costruzione potrà 

essere o meno a rischio. 
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 La velocità media delle onde di taglio Vs calcolata tramite un apposito codice 

di calcolo. È necessario, per l'affidabilità del risultato, conoscere la profondità 

di un riflettore noto dalla stratigrafia (prova penetrometrica, sondaggio, etc.) e 

riconoscibile nella curva H/V. E' possibile calcolare la Vs30 e la relativa categoria 

del suolo di fondazione come esplicitamente richiesto dalle Norme Tecniche per 

le Costruzioni del 14 gennaio 2008. 

 La stratigrafia del sottosuolo con un range di indagine compreso tra 0.5 e 700 

m di profondità, anche se il dettaglio maggiore si ha nei primi 100 metri. Il 

principio su cui si basa la tecnica HVSR, in termini di stratigrafia del sottosuolo, 

è rappresentato dalla definizione di strato, inteso come unità distinta da quelle 

sopra e sottostanti per un contrasto d'impedenza, ossia per il rapporto tra i 

prodotti di velocità delle onde sismiche nel mezzo e densità del mezzo stesso. 

Sulla base dei dati ottenuti dall’elaborazione delle n. 2 indagini sismiche HVSR non è 

stato riscontrato nessun picco di frequenza caratteristico del sito. 
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4.3 MICROZONAZIONE SISMICA: Rischio Sismico 

L’Assemblea Legislativa della Regione Emilia-Romagna con deliberazione n.112- 

oggetto n°2131 del 02/05/2007 ha approvato l’atto di indirizzo e coordinamento tecnico 

ai sensi dell’art. 16, c.1, della LR 20/2000: “Indirizzi per gli studi di microzonazione 

sismica in Emilia-Romagna per la pianificazione territoriale e urbanistica” e dei suoi 

allegati. 

In tale documento sono forniti i criteri per l’individuazione delle aree soggette ad effetti 

locali e per la microzonazione sismica del territorio con particolare riguardo alla tipologia 

ed al livello di approfondimento degli studi da effettuare per una migliore definizione della 

risposta sismica locale. 

É ormai accertato da numerosi studi a livello internazionale che, a parità di magnitudo e 

localizzazione della sorgente sismica (ipocentro), terreni a caratteristiche fisico 

meccaniche diverse subiscono deformazioni di intensità differente. Strumentalmente, ciò 

è rilevabile attraverso la modifica del moto sismico (accelerogramma o spettro di risposta 

elastico) impressa in termini di accelerazione in un dato periodo di tempo. Il moto 

sismico, impresso alle particelle, si propaga in modo contiguo nel terreno ampliandosi o 

smorzandosi in funzione del grado di addensamento e viscosità del materiale 

attraversato, caratterizzandosi per velocità delle onde di taglio (Vsh), più veloci tanto più 

il mezzo attraversato è addensato. 

Tutto ciò risulta di primaria importanza per un’attenta analisi della risposta sismica 

locale, al fine di individuare delle aree soggette ad effetti locali e per orientare 

un’accurata indagine di campagna finalizzata alla definizione delle proprietà di seguito 

elencate: 

Indagine geologica e geomorfologia classica: 

a) stratigrafia delle formazioni superficiali con definizione del contatto tra copertura 

superficiale e bedrock; 

b) morfologia di dettaglio dell’area con rilievo delle forme lineari o strutturali che 

possono generare amplificazione del moto sismico. 

Studi geofisici specifici: 

c) profili di velocità delle onde sismiche trasversali Vs e longitudinali dentro le 

formazioni superficiali. 

Recentemente, per la valutazione della pericolosità sismica di base si può fare 

riferimento all’Allegato A4 della Dal. Regione Emilia-Romagna n. 112 del 2.5.2007 

“Indirizzi per gli studi di microzonazione sismica in Emilia Romagna per la pianificazione 

territoriale e urbanistica” in cui sono riportati i valori di accelerazione massima 
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orizzontale al suolo (con probabilità di eccedenza del 10% in 50 anni) per ogni Comune 

della Regione. 

Secondo tale classificazione il Comune di Concordia sulla Secchia presenta un valore di 

accelerazione massima orizzontale di picco al suolo (cioè per periodo T=0) arefg = 0.127 

(espressa sempre in frazione dell’accelerazione di gravità). 

É altresì stato da Noi calcolato, sulla base dei contenuti del D.M. 14/01/2008 “Nuove 

norme tecniche per le costruzioni” il parametro di accelerazione massima attesa ag in 

relazione ad un tempo di riferimento TR stimato di 712 anni (SLV), identificato (sistema 
ED 50) dalle seguenti coordinate geografiche: Latitudine: 44.908026°, Longitudine 

10.990196°, tale parametro è risultato pari ad ag attesa= 0.165g. 

4.3.1 PRIMO LIVELLO DI APPROFONDIMENTO: Carta delle aree suscettibili di 
effetti locali 

Il primo livello di approfondimento raggruppa gli studi e la cartografia di base 

propedeutica alla redazione della “Carta degli Effetti Attesi” in cui sono evidenziate le 

zone caratterizzate da differenti scenari di pericolosità locale con indicazione degli effetti 

locali attesi. 

Dalla consultazione della tavola 2.2a 02 “Rischio sismico: carta delle aree suscettibili di 

effetti locali” degli Elaborati cartografici di Piano del PTCP del 2009 vigente per la 

Provincia di Modena, riportata nella tavola n. 8, redatta sulla base delle tavole n. 6 
(Quadro conoscitivo - tavola 2 a.2 ) e n. 7 (Quadro conoscitivo - tavola 3.1) in allegato, è 

emerso che l’area studiata ricade in una zona classificata come “Area soggetta ad 

amplificazione per caratteristiche litologiche e a potenziale liquefazione”. 

Gli studi richiesti per tali aree sono quindi la valutazione del coefficiente di amplificazione 

litologico, del potenziale di liquefazione e dei cedimenti attesi (approfondimenti di III 

livello). 

Quindi nei paragrafi che seguono vengono illustrati i risultati ottenuti per la valutazione 

del coefficiente di amplificazione litologico, del potenziale di liquefazione e dei cedimenti 

attesi secondo l’approfondimento di terzo livello ai sensi della DAL Regione Emilia-

Romagna n. 112 del 02/05/2007. 
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4.3.2 STUDIO DI RISPOSTA SISMICA LOCALE (III LIVELLO DI 
APPROFONDIMENTO) 

Alla luce di quanto esposto nel § 3.2.2 del D.M. 14/01/2008 e in accordo con quanto 

esposto nella D.a.l 112/2007 della Regione Emilia Romagna, è stata definita l’azione 

sismica di progetto secondo uno studio di risposta sismica locale, secondo III livello 
di approfondimento. Per ottemperare ai riferimenti normativi citati l’analisi è stata svolta 

secondo quanto indicato al § 7.11.3 del D.M. 14/01/2008, attraverso analisi numerica 

monodimensionale in campo lineare equivalente. Per fare ciò è stato utilizzato come 

strumento di lavoro il software di calcolo STRATA (University of Texas - Austin).  

Ai fini della restituzione degli spettri di accelerazione, relativi allo stato limite SLV, è stata 

svolta la verifica dell’amplificazione del sito mediante l’utilizzo di un modello simulato in 

campo lineare equivalente. Tale analisi è svolta per ottemperare a ciò che è richiesto 

dalla normativa nazionale vigente (NNTC 2008), la normativa regionale dell’Emilia 

Romagna (D.a.l. n° 112/2007). 

Utilizzando un modello lineare equivalente è possibile ottenere una soluzione di un 

modello non lineare, attraverso analisi lineari complete nelle quali, al termine di ogni 

interazione vengono aggiornati i parametri di rigidezza e smorzamento che sono 

dipendenti dallo stato di deformazione del terreno. Attraverso un'iterazione di calcoli si 

raggiunge una convergenza prefissata a monte della fase di computazione.  

Il software STRATA è in grado di valutare la risposta sismica di un deposito di terreno, 

considerando un profilo monodimensionale in cui si propagano linearmente le onde 

sismiche, in funzione dei parametri dinamici attribuiti al terreno. Il terreno viene 

schematizzo come un sistema di N strati orizzontali omogenei, isotropi e visco-elastici, 

sovrastanti un semispazio uniforme, attraversati da un treno di onde di taglio che 

incidono verticalmente le superfici. Ogni strato è descritto per mezzo dello spessore H, 

del modulo di taglio massimo Gmax o dalla corrispondente velocità massima Vmax, dal 

valore dello smorzamento D, dal peso dell’unità di volume   e dalle curve di 

decadimento del modulo di rigidezza a taglio normalizzato (G / G0 -  ) e le corrispondenti 

curve dello smorzamento ( D -  ) con la deformazione di taglio . Il modello lineare visco-

elastico fa riferimento al modello reologico di Kelvin-Voigt, costituito da una molla e uno 

smorzatore viscoso in parallelo. Tale modello è descritto quindi dalla rigidezza (G) e 

dallo smorzamento (D). L'onda monodimensionale viene descritta dall'equazione in cui lo 

spostamento provocato (u) è funzione della profondità (z) e del tempo (t): 

u(z, t) = A exp [i ( t + k z)] + B exp [i ( t  k z)] 
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Nell'equazione appena presentata A e B rappresentano le corrispettive amplificazioni del 

tetto e della base dello strato considerato. Il fattore k* risulta dipendente dal modulo di 

taglio (G), dal grado di smorzamento (D) e dalla densità del terreno ( ). Le relazioni sono 

le seguenti: 

 
Dove G* e v*s  rappresentano il modulo di taglio e la velocità di taglio. 

 

Fig. 4.3: Modello a strati continui adottato per la simulazione con il codice di calcolo STRATA. 

 
MODELLO SIMULATO 

Il modello simulato deriva dai dati ottenuti dalle prove che compongono la campagna 

geognostica eseguita in sito. Tale profilo approssima il comportamento del sottosuolo, 

dal punto di vista sismico, in corrispondenza dell’area studiata. Il profilo considerato 

deriva dall’interpolazione dei dati provenienti dalle indagini geofisiche eseguite e i dati, di 

natura bibliografica, disponibili per il sito di riferimento. Dalla consultazione della “Carta 

sismo-tettonica della Regione Emilia Romagna” il Sistema Emiliano Romagnolo 

Superiore” (SERS), in corrispondenza dell’abitato di Concordia sulla Secchia risulta 

cartografato ad una profondità di -50.00 m rispetto al livello medio del mare.  
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Non disponendo di dati geofisici profondi, utili all’identificazione diretta del luogo definito 

“bedrock sismico” dal quale il segnale sismico subisce amplificazione, ai fini dell’analisi si 

considera plausibile considerare la base del SERS come luogo di origine dei fenomeni di 

amplificazione del moto sismico. 

Sulla scorta di ciò l’analisi RSL verrà sviluppata facendo amplificare i n. 7 segnali di 

riferimento selezionati a una profondità di -60.00 m da p.c.. Per l’unità SERS alla base 

del modello sintetico considerato si considera cautelativamente un valore di velocità di 

onde di taglio S pari a 600 m/s. 

 
Fig. 4.4: Stralcio della “Carta sismo-tettonica della Regione Emilia Romagna” con indicate le isobate relative 

alla base del “SERS”. 

 

Interpolando la profondità dell’unità rigida (bedrock) e i dati geofisici di superficie, ottenuti 

dalle indagini MASW e Re.Mi eseguite, si ottiene il seguente modello:  
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Fig.4.5: A sinistra: Interpolazione dei dati osservati con quelli noti da bibliografia. A destra: Modello di 
riferimento per l'analisi RSL. 

 

Per descrivere il comportamento dinamico dei terreni costituenti il modello sono state 

considerate curve di decadimento dei moduli di rigidezza e smorzamento, al variare della 

deformazione percentuale  (%). Si riportano successivamente le curve di decadimento 

considerate per l'esecuzione del calcolo di risposta sismica locale: 

 

Fig. 4.6: Curva di decadimento dei moduli G/Gmax e D, utilizzata per descrivere il comportamento dei 
materiali coesivi che compongono il sottosuolo in oggetto. 



11-4-2016 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 100

836

Studio del terreno di fondazione inerente la realizzazione di un centro polifunzionale nel centro sportivo 
del Comune di Concordia sulla Secchia (MO) – Rif. 689/14 

  
GEO GROUP S.R.L.   Indagini geognostiche, geofisiche e consulenze geologiche e geotecniche 

via C. Costa 182 - 41100 Modena -Tel.059/39.67.169 - fax 059/53.32.019 – E-mail:geo.group@libero.it 
 

 

Fig. 4.7: Curva di decadimento dei moduli G/Gmax e D, utilizzata per descrivere il comportamento dei livelli 
sabbiosi che si rinvengono nel sottosuolo in oggetto. 

 

Trattandosi di una verifica diretta ai fini progettuale, in accordo con quanto esposto nel § 

7.3 del D.M. 14/01/2008, l’analisi RSL in oggetto è stata svolta adottando come input 

sismico 7 accelerogrammi, corrispodenti allo stato limite SLV. Gli accelerogrammi reali e 

misurati, sono stati individuati mediante l’utilizzo del software REXEL v. 3.5 (Computer 

aided code-based real record selection for seismic analysis of structures) realizzato dal 

Dipartimento di Strutture per l’ingegneria e l’architettura dell’ Università degli Studi di 

Napoli Federico II. Utilizzando le coordinate relative al sito di riferimento, considerando 

una categoria di sottosuolo A e una classe d’uso pari a III, sono stati definiti n.7 

accelerogrammi per lo stato limite SLV. Gli accelerogrammi sono stati prelevati dal 

“European Strong-motion Database”. Successivamente si illustrano i codici relativi agli 

accelerogrammi considerati e i relativi valori di accelerazione (g), registrati in funzione 

del tempo. 

STATO LIMITE N° CODICE 

SSLLVV  

1 004675xa_record 
2 005819ya_record 
3 006335Ya_record 
4 004675xa_record 
5 000428ya_record 
6 000665ya_record 
7 000287ya_record 

STATO LIMITE SALVAGUARDIA VITA [SLV] 
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Fig. 4.8: Forme spettrali relative agli accelerogrammi considerati. 

 
 
 
 
RISULTATI OTTENUTI 

Sulla scorta delle verifiche svolte mediante software STRATA, in riferimento al modello 

considerato, è stato possibile definire, nel dominio delle frequenze, la funzione TF 

(Funzione di trasferimento) e rapporto spettrale di amplificazione associato. Per via 

grafica si inserisce successivamente la funzione di trasferimento TF ottenuta a seguito 

dell'analisi RSL in oggetto. Attraverso tale funzione è possibile definire il campo di 

frequenze entro il quale il sottosuolo, in corrispondenza del sito in oggetto, amplifica il 

segnale sismico, oltre che a quantificare l'amplificazione stessa. 
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Fig. 4.9:  In alto: funzione FTT, funzione FT e rapporto spettrale di amplificazione. 
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Definiti i parametri che descrivono il comportamento del sottosuolo nel campo elastico 

lineare equivalente e descritti gli accelerogrammi su suolo rigido validi per il sito in 

oggetto, attraverso il software STRATA sono state definite le seguenti forme spettrali, in 

termini accelerazione e velocità alla superficie: 

 
Fig. 4.10: Accelerazioni spettrali relative a un periodo di ritorno pari a 712 anni (SLV). 

 

 

Fig. 4.11: Velocità spettrali relative a un periodo di ritorno pari a 712 anni (SLV). 
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Dati i valori di accelerazione ottenuti dal calcolo eseguito, è stato definito lo spettro 

normalizzato per lo stato limite considerato. Così facendo è stato ottenuto lo spettro a 

probabilità uniforme, sulla base dei risultati ottenuti mediante il software STRATA. 

 

Fig. 4.12: Confronto tra lo spettro di accelerazione calcolato secondo NTC (CAT. C-SLV) (in rosso o) e lo 
spettro di accelerazione normalizzato ottenuto dal calcolo mediante software STRATA (in blu) (SLV).  

Da quanto è possibile osservare nelle figure appena riportate, lo spettro calcolato per 

una categoria di sottosuolo C, sottostima l'azione sismica per il sito in oggetto nella 

prima porzione dello spettro considerato (Intervallo T(s) compreso tra 0.00 s e 0.44 s). 

Considerando quindi gli spettri derivanti dall'analisi RSL è possibile definire un' azione 

sismica maggiore rispetto a quella identificata dall’approccio semplificato NNTC.   

Poiché lo spettro generato a seguito dell’analisi svolta non è normalizzato secondo i 

parametri spettrali NNTC, si propone successivamente una normalizzazione dello 

spettro RSL calcolato. I parametri che identificano lo spettro normalizatto RSL sono i 

seguenti: 

 

Tr Ag (g) S n T* f0 Tc (Sec) Tb (Sec) Td (Sec) Amax (g)
SLV 712.00 0.165 1.52 1 0.239 2.591 0.440 0.147 2.242 0.250 
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T (s) Ag   T (s) Ag 
0.000 0.250   2.325 0.112 
0.147 0.685   2.409 0.108 
0.440 0.685   2.493 0.105 
0.525 0.497   2.577 0.101 
0.611 0.427   2.660 0.098 
0.697 0.374   2.744 0.095 
0.783 0.333   2.828 0.092 
0.869 0.300   2.912 0.090 
0.955 0.273   2.995 0.087 
1.040 0.251   3.079 0.085 
1.126 0.232   3.163 0.083 
1.212 0.215   3.246 0.080 
1.298 0.201   3.330 0.078 
1.384 0.189   3.414 0.076 
1.469 0.178   3.498 0.075 
1.555 0.168   3.581 0.073 
1.641 0.159   3.665 0.071 
1.727 0.151   3.749 0.070 
1.813 0.144   3.833 0.068 
1.898 0.137   3.916 0.067 
1.984 0.132   4.000 0.065 
2.070 0.126   

2.156 0.121   

2.242 0.116   

 

Tab. 4.1: Spettro NNTC normalizzato derivante dall’analisi RSL svolta. 
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4.3 PROGETTAZIONE PER AZIONI SISMICHE - VERIFICA DELLO STATO 
LIMITE ULTIMO (SLU) – PAR.6.4 DM 14/01/08 

In relazione a quanto esposto nel D.M. 14 Gennaio 2008 “Nuove Norme Tecniche per le 

Costruzioni”, si procede alla verifica nei confronti degli stati limite ultimi (SLU). 

Nelle verifiche agli stati limite si distinguono: 

- EQU: stato limite di equilibrio come corpo rigido; 

- STR: stato limite di resistenza della struttura compresi gli elementi di fondazione; 

- GEO: stato limite di resistenza del terreno. 

Per ogni stato limite ultimo deve essere rispettata la condizione: 

Ed  Rd 
Dove: Ed = valore di progetto dell’azione o degli effetti delle azioni; 

Rd = valore di progetto della resistenza del terreno. 

Per quanto riguarda le azioni, i relativi coefficienti parziali F sono indicati nella seguente 

tabella: 

CARICHI EFFETTO Coeff. Parziale F (o F) EQU (A1) 
STR 

(A2) 
GEO 

Permanenti 
Favorevole 

G1 
0,9 1,0 1,0 

Sfavorevole 1,1 1,3 1,0 

Permanenti non strutturali(1) Favorevole 
G2 

0,0 0,0 0,0 

Sfavorevole 1,5 1,5 1,3 

Variabili 
Favorevole 

Qi 
0,0 0,0 0,0 

Sfavorevole 1,5 1,5 1,3 
(1) Nel caso in cui i carichi permanenti non strutturali (ad es. i carichi permanenti portati) siano compiutamente 

definiti, si potranno adottare gli stessi coefficienti validi per le azioni permanenti 

Tab. 4.1: Coefficienti parziali per le azioni o per l’effetto delle azioni. 

Nella Tab. 4.1 il significato dei simboli è il seguente: 

G1 = coefficiente parziale del peso proprio della struttura; 

G2 = coefficiente parziale dei pesi propri degli elementi non strutturali; 

Qi = coefficiente parziale delle azioni variabili. 

Si precisa che il terreno e l’acqua costituiscono carichi permanenti (strutturali) quando, 

nella modellazione utilizzata, contribuiscono al comportamento dell’opera con le loro 

caratteristiche di peso, resistenza e rigidezza. 

La resistenza Rd del terreno può essere determinata: 

1) in modo analitico, con riferimento al valore caratteristico dei parametri geotecnici 

del terreno, diviso per il valore del coefficiente parziale M specificato nella 
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seguente tabella e tenendo conto, ove necessario, dei coefficienti parziali R 

relativi al particolare tipo di opera: 

Parametro cui applicare il coefficiente parziale Coefficiente 
parziale M (M1) (M2) 

Descrizione Simbolo 

Tangente dell’angolo di resistenza al taglio tan ’ k ’  
 

1,00 
 

1,25 

Coesione efficace c’ K c’  1,00 1,25 

Resistenza non drenata c uk cu  1,00 1,40 

Peso dell’unità di volume   1,00 1,00 

Tab. 4.2: Coefficienti parziali per i parametri geotecnici del terreno. 

2) in modo analitico, con riferimento a correlazioni con i risultati delle prove in sito, 

tenendo conto dei coefficienti parziali R relativi al particolare tipo di opera; 

3) sulla base di misure dirette effettuate su prototipi, tenendo conto dei coefficienti 

parziali R relativi al particolare tipo di opera. 

Si precisa che per le rocce ed i materiali lapidei, al valore caratteristico della resistenza a 

compressione uniassiale qu, deve essere applicato un coefficiente parziale qu = 1,6. 

Per gli ammassi rocciosi e per i terreni a struttura complessa, nella valutazione della 

resistenza caratteristica occorre tener conto della natura e delle caratteristiche 

geometriche e di resistenza delle discontinuità strutturali. 

La verifica nei confronti degli stati limite ultimi viene effettuata impiegando diverse 

combinazioni di gruppi di coefficienti parziali, rispettivamente definiti per le azioni (A1 e 

A2), per i parametri geotecnici (M1 e M2) e per le resistenze (R1, R2 e R3). 

Gli stati limite ultimi delle fondazioni superficiali si riferiscono allo sviluppo di meccanismi 

di collasso determinati dalla mobilitazione della resistenza del terreno e al 

raggiungimento degli elementi strutturali che compongono la fondazione stessa. 

Le verifiche devono essere effettuate almeno nei confronti dei seguenti stati limite: 

a) SLU di tipo geotecnico (GEO): 

- Collasso per carico limite dell’insieme fondazione-terreno; 

- Collasso per scorrimento sul piano di posa; 

- Stabilità globale. 

b) SLU di tipo strutturale (STR):  

- Raggiungimento della resistenza negli elementi strutturali, accertando che la 

condizione Ed  Rd sia soddisfatta per ogni stato limite considerato. 

- Stabilità globale, utilizzando la combinazione “2” (A2+M2+R2) e tenendo 

conto dei valori dei coefficienti parziali per le azioni, per i parametri geotecnici 

e per le resistenze globali 
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c) Le rimanenti verifiche devono essere effettuate seguendo almeno uno dei 

seguenti approcci (ed utilizzando i valori dei coefficienti parziali): 

- Approccio 1: Combinazione 1 (A1+M1+R1)  

Combinazione 2 (A2+M2+R2) 

- Approccio 2: Combinazione (A1+M1+R3) 

 
VERIFICA COEFF.PARZIALE (R1) COEFF.PARZIALE (R2) COEFF.PARZIALE (R3)

Capacità portante  R = 1,0 R = 1,8 R = 2,3 

Scorrimento R = 1,0 R = 1,1 R = 1,1 

Tab. 4.3: Coefficienti parziali R per le verifiche agli stati limite ultimi di fondazioni superficiali. 

Fattori correttivi sismici: Paolucci e Pecker (1997) 

Per tener conto degli effetti inerziali indotti dal sisma nei riguardi della determinazione 

del qlim vengono introdotti, all’interno della formula di Terzaghi, i fattori correttivi z: 

                                    

Dove il Kh è il coefficiente sismico orizzontale. Le verifiche sono state effettuate 

considerando quindi i seguenti parametri sismici: 

- AMAX STRATA (ag/g) = 0.250 g (relativa a SLV; Tr = 712 anni); 

- Coefficiente intensità sismica del terreno Kh: 0.075 considerando un suolo di categoria 

C e la succitata Amax. 

Nel nostro caso specifico, per quanto riguarda le opere di fondazione ipotizzate, nelle 

verifiche di sicurezza agli stati limite ultimi è stato calcolato lo SLU sia a breve che a 
lungo termine per l’intervento in progetto, utilizzando i seguenti approcci di calcolo: 

1) Approccio 1 - combinazione 2 (A2 + M2 + R2); 

2) Approccio 2 - combinazione 1 (A1 + M1 + R3). 

L’Approccio 1 prevede due diverse combinazioni di gruppi di coefficienti, la prima 

combinazione (A1+M1+R1) è generalmente più severa nei confronti del 

dimensionamento strutturale delle opere a contatto con il terreno, mentre la seconda 

combinazione (A2+M2+R2), da Noi utilizzata, è generalmente più severa nei riguardi del 

dimensionamento geotecnico. Il secondo approccio progettuale Approccio 2,sempre da 

Noi utilizzato, prevede un’unica combinazione di gruppi di coefficienti (A1+M1+R3) da 

adottare sia nelle verifiche strutturali sia nelle verifiche geotecniche. 
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Utilizzando, quindi, l’Approccio 1, combinazione 2 (A2+M2+R2), lo stato limite ultimo 

nel caso in esame, ottenuto in condizioni “non drenate” dove Cu  0 e  = 0, 
applicando il coefficiente parziale di riduzione della coesione non drenata, secondo la 

seguente relazione Cud = Cuk / 1.4, dove Cud = coesione non drenata di progetto e 

Cuk = coesione non drenata caratteristica, sarà pari a: 

CONDIZIONE STATICA (Terzaghi) 

Carico limite ultimo SLU - Breve Termine – Condizioni non drenate 

Profondità di imposta  Dimensioni della fondazione 
Carico limite ultimo 

SLU 
F.S. = 1.8 

- 0.80 m da p.c. 4.00 m x 10.00 m 0.76 kg/cm2  76 kN/m2 

Utilizzando sempre l’Approccio 1, combinazione 2 (A2 + M2 + R2) si è calcolato lo 

stato limite ultimo, in condizioni “drenate”, dove C’d  0 e ’  0, considerando un 

angolo di attrito caratteristico del valore ’k = 18° e la coesione efficace del valore 
C’k = 0.03 kg/cm2. Applicando il coefficiente di riduzione parziale per la tangente 

dell’angolo di attrito secondo la relazione: tg ’d = tg ’k /1.25 e per la coesione 

efficace secondo la relazione: C’d = C’k / 1.25 dove ’d è l’angolo d’attrito di progetto 

e C’d è la coesione efficace di progetto, ne derivano i seguenti valori ridotti: ’d = 15° 
e C’d = 0.024 kg/cm2. Quindi secondo la formula di Terzaghi si ottiene, per l’intervento 

in progetto uno stato limite ultimo pari a: 

CONDIZIONE STATICA (Terzaghi) 
Carico limite ultimo SLU - Lungo Termine – Condizioni drenate 

Profondità di imposta  Dimensioni della fondazione 
Carico limite ultimo 

SLU 
F.S. = 1.8 

- 0.80 m da p.c. 4.00 m x 10.00 m 0.85 kg/cm2  85 kN/m2 

CONDIZIONE SISMICA PSEUDOSTATICA (Paolucci e Pecker) 

Carico limite ultimo SLU - Lungo Termine – Condizioni drenate 

Profondità di imposta  Dimensioni della fondazione 
Carico limite ultimo 

SLU 
F.S. = 1.8 

- 0.80 m da p.c. 4.00 m x 10.00 m 0.78 kg/cm2  78 kN/m2 
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Utilizzando invece l’Approccio 2, combinazione (A1+M1+R3) il carico limite ultimo nel 

caso in esame, ottenuto in condizioni “non drenate” dove Cu  0 e  = 0, applicando il 

coefficiente parziale di riduzione della coesione non drenata secondo la seguente 

relazione Cud = Cuk / 1.0, per cui si avrà Cud = Cuk, dove Cud = coesione non 
drenata di progetto e Cuk = coesione non drenata caratteristica, sarà pari a: 

CONDIZIONE STATICA (Terzaghi) 
Carico limite ultimo SLU - Breve Termine – Condizioni non drenate 

Profondità di imposta  Dimensioni della fondazione 
Carico limite ultimo 

SLU 
F.S. = 2.3 

- 0.80 m da p.c. 4.00 m x 10.00 m 0.81 kg/cm2  81 kN/m2 

Per quanto riguarda il carico limite ultimo in condizioni “drenate”, dove C’d  0 e ’  0, 

è stato considerato, sempre seguendo l’Approccio 2, combinazione (A1 + M1 + R3) un 

angolo di attrito caratteristico del valore ’k = 18° e la coesione efficace del valore 
C’k = 0.03 kg/cm2. Applicando il coefficiente di riduzione parziale per la tangente 

dell’angolo di attrito secondo la relazione: tg ’d = tg ’k /1.0 e per la coesione efficace 

secondo la relazione: C’d = C’k / 1.00 dove ’d è l’angolo d’attrito di progetto e C’d è 

la coesione efficace di progetto, ne derivano, essendo ’k = ’d e C’k = C’d, i 

seguenti valori: ’d = 18° e C’d = 0.03 kg/cm2. Quindi secondo la formula di Terzaghi si 

ottiene, per l’intervento in progetto uno stato limite ultimo pari a: 

CONDIZIONE STATICA (Terzaghi) 
Carico limite ultimo SLU - Lungo Termine – Condizioni drenate 

Profondità di imposta  Dimensioni della fondazione 
Carico limite ultimo 

SLU 
F.S. = 2.3 

- 0.80 m da p.c. 4.00 m x 10.00 m 1.08 kg/cm2  108 kN/m2 

CONDIZIONE SISMICA PSEUDOSTATICA (Paolucci e Pecker) 

Carico limite ultimo SLU - Lungo Termine – Condizioni drenate 

Profondità di imposta  Dimensioni della fondazione 
Carico limite ultimo 

SLU 
F.S. = 1.8 

- 0.80 m da p.c. 4.00 m x 10.00 m 1.00 kg/cm2  100 kN/m2 
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4.4 VERIFICA ALLA LIQUEFAZIONE 

Per liquefazione di un terreno s'intende il quasi totale annullamento della sua resistenza 

al taglio, con l'assunzione del comportamento meccanico caratteristico dei liquidi. I 

fenomeni di liquefazione interessano i depositi sabbiosi saturi e dipendono da: 

 proprietà geotecniche dei terreni;  

 caratteristiche delle vibrazioni sismiche e loro durata;  

 genesi e storia geologica dei terreni;  

 fattori ambientali. 

Un terreno incoerente saturo, in assenza di sollecitazioni sismiche, è soggetto soltanto 

alla pressione litostatica, dovuta al peso dei sedimenti sovrastanti (in campo libero e con 

superficie piana). 

Durante una sollecitazione sismica vengono indotte nel terreno delle sollecitazioni 

cicliche di taglio, dovute alla propagazione delle onde sismiche verso la superficie, 

mentre la pressione litostatica resta costante. Per tutta la durata della scossa ogni 

elemento di terreno è soggetto ad una serie di sforzi tangenziali che cambiano 

ripetutamente verso ed ampiezza. 

Nel terreno si possono generare fenomeni di liquefazione se la scossa sismica produce 

un numero di cicli tale da far sì che la pressione interstiziale uguagli la pressione di 

confinamento. Nei depositi la pressione di confinamento aumenta con la profondità, 

mentre l'ampiezza dello sforzo di taglio indotto dal sisma diminuisce. La resistenza alla 

liquefazione quindi è maggiore con la profondità. Di conseguenza, maggiore è la durata 
di un terremoto (maggior numero di cicli), più alta è la possibilità che si arrivi alla 

liquefazione. Inoltre, maggiore è l'ampiezza della vibrazione e della deformazione 

indotta e minore è il numero di cicli necessari per giungere a tale condizione. 

Il terreno può essere però soggetto a sforzi di taglio statici dovuti alla presenza di 

strutture in superficie o alla sua particolare posizione (per es. al di sotto di un versante). 

In questo caso l'instaurarsi del fenomeno della liquefazione dipende, oltre che dalle 

caratteristiche del sisma, anche dal rapporto che si stabilisce tra le tensioni di taglio 

indotte da quest'ultimo e quelle statiche preesistenti al terremoto. 

La probabilità che un deposito raggiunga le condizioni per la liquefazione dipende anche 

dallo stato di addensamento, dalla composizione granulometrica, dalle condizioni di 

drenaggio, dalla storia delle sollecitazioni sismiche e dall'età del deposito stesso. 
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Tanto minore è il grado di addensamento del materiale (elevato indice dei vuoti e 

bassa densità relativa) tanto maggiore è la probabilità che, a parità di altre condizioni, un 

deposito raggiunga lo stato di liquefazione. 

Anche la distribuzione, la forma delle particelle e il grado di uniformità influenzano 

notevolmente il fenomeno, per le implicazioni che questi fattori hanno sulla resistenza al 

taglio e per il modo di dissiparsi della pressione interstiziale in eccesso. 

Per quanto riguarda la storia delle sollecitazioni sismiche, si può affermare che 

precedenti deformazioni moderate influiscano positivamente sulla resistenza del 

deposito, mentre una storia caratterizzata da alti livelli di deformazione (deposito già 

soggetto a liquefazione) ha effetti negativi sul potenziale di riliquefazione. 

I depositi sabbiosi con più alto potenziale di liquefazione sono i più recenti. A parità di 

composizione e di altre condizioni lo stesso deposito, se più antico, avrà sviluppato 

legami intergranulari e cementazioni sempre più forti con il tempo.  

Inoltre, la struttura di un deposito antico sarà resa più stabile e omogenea per gli effetti 

delle vibrazioni indotte da precedenti terremoti di piccola entità. 

Dopo aver caratterizzato il terreno attraverso l’interpretazione di dati da prove 

penetrometriche statiche CPT, è stata eseguita una stima del rischio di liquefazione di 

terreni sotto falda in condizioni sismiche, mediante il metodo semplificato di “Robertson 
e Wride”. 

I metodi semplificati richiedono che venga definito un sisma di progetto, attraverso 

l'introduzione dell'accelerazione sismica orizzontale massima in superficie e della 

magnitudo di riferimento.  

I dati del sisma di progetto sono stati ricavati attraverso l’analisi probabilistica dei dati del 

Catalogo Sismico Nazionale. 

Tutti i metodi semplificati permettono di esprimere la suscettibilità alla liquefazione del 

deposito attraverso un coefficiente di sicurezza, dato dal rapporto fra la resistenza al 
taglio mobilitabile nello strato ( R ) e lo sforzo tangenziale indotto dal sisma (T). In 

pratica si avrà: 

T
RFs  

Un deposito dovrà essere considerato suscettibile di liquefazione se il coefficiente di 

sicurezza Fs sarà minore di 1.  

La grandezza T dipende dai parametri del sisma di progetto (accelerazione sismica e 

magnitudo di progetto). R è funzione delle caratteristiche meccaniche dello strato, 

principalmente del suo stato di addensamento, e può essere ricavato direttamente 

attraverso correlazioni con i risultati di prove penetrometriche statiche. 
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La grandezza T viene ricavata attraverso la relazione: 

MSF
r

g
a

T d
v

v 1
'

65.0
0

0max ; 

dove: 
amax = accelerazione sismica massima;  
g = accelerazione di gravità = 980.7 cm/s2; 

v0 = pressione verticale totale alla profondità z dal p.c.; 
v0’ = pressione verticale efficace alla profondità z dal p.c.; 

rd = coefficiente funzione della profondità dal p.c., valutabile secondo il seguente 
schema: 
rd=1-0.00765z per z 9.15 m 
rd=1.174-0.0267z per 9.15<z 23 m 
rd=0.774-0.008z per 23<z 30 m 
rd=0.5 per z>30 m 
 

MSF = coefficiente correttivo funzione della magnitudo del sisma. 

Il metodo di Robertson e Wride permette di correlare la resistenza al taglio R mobilitata 

nel terreno con i risultati delle prove penetrometriche statiche (CPT). La procedura di 

calcolo si basa sulle due seguenti equazioni: 

05.0
1000

883.0 1 csncq
R   per (qc1n)cs <50 e 

08.0
1000

93
3

1 csncq
R   per 50 (qc1n)cs <160. 

La grandezza (qc1n)cs rappresenta la resistenza alla punta normalizzata e corretta per 

tenere conto della percentuale di fine presente. 

Viene considerato non liquefacibile un deposito in cui sia Fs>1. 

Calcolo dell’indice di liquefacibilità 

Una stima del rischio di liquefazione complessivo lungo una verticale di calcolo viene 

fornita dal parametro indice di liquefazione IL. Tale indice viene definito dalla seguente 

relazione: 

n

i
zzFWIL

1
)(  

dove: 

n = numero degli intervalli di calcolo di Fs lungo la verticale; 

F = 1-Fs per Fs 1 e F = 0 per Fs>1; 

z = spessore dell’intervallo di calcolo; 

W(z) = 10 – 0,5z, con z = profondità di calcolo (massimo 20 m). 
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La verifica alla liquefazione è stata eseguita sulla n. 1 verticale di prova statica elettrica 

con piezocono CPTU eseguita in sito tramite l’utilizzo del software CLiq v. 1.7.1.6 

prodotto da GeoLogisMiki – Geotechnical Software e sulle n. 3 verticali di prova statiche 

meccaniche CPT tramite il programma LIQUEF della Program Geo. 

Dalle verifiche alla liquefazione eseguite per l’area in oggetto sono stati ottenuti i 

seguenti valori: 

CPTU 1 IL = 1.983 Rischio basso 

CPT 1 IL = 0.0 Rischio molto basso 

CPT 2 IL = 0.0 Rischio molto basso 

CPT 3 IL = 0.1 Rischio basso 

I valori ottenuti indicano un rischio di liquefazione “basso” e “molto basso” e il fattore di 

sicurezza calcolato ed esposto nel grafico (Allegato n. 4) è risultato per i potenziali strati 

liquefacibili sempre Fs > 1 considerando una magnitudo di riferimento M = 6.14, una 

accelerazione massima al suolo Amax = 0.250g (RSL - III livello DAL 112/07) e 

considerando la soggiacenza della falda freatica. 
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5 CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

La presente relazione è stata redatta al fine di fornire lo studio del terreno di fondazione 

inerente la realizzazione di un centro polifunzionale nel centro sportivo del Comune di 

Concordia sulla Secchia (MO). 

In relazione a quanto esposto nel Testo Unico Nuove Norme Tecniche per le costruzioni 

in zona sismica, redatto dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti edito nel Gennaio 

2008, si è proceduto alla verifica nei confronti degli stati limite ultimi (SLU). Per quanto 

riguarda le opere di fondazione ipotizzate, nelle verifiche di sicurezza agli stati limite 

ultimi è stato calcolato lo SLU sia a breve che a lungo termine per l’intervento in 

progetto, utilizzando i seguenti approcci di calcolo: 

1) Approccio 1 - combinazione 2 (A2 + M2 + R2); 
2) Approccio 2 - combinazione (A1 + M1 + R3). 

Si riassumono nella seguente tabella i valori di portanza del terreno di fondazione sia 

calcolati alle tensioni ammissibili TA (con F.S. = 3) che agli stati limite ultimi SLU 

ipotizzando fondazioni superficiali dirette impostate su platea in c.a., approfondite 

alla quota D = - 0.80 m da p.c.. 

T.A. 
F.S. = 

3 

SSLLUU  ––  AAPPPPRROOCCCCIIOO  11  
((AA22  ++  MM22  ++  RR22))  ––  FF..SS..==  11..88  

SSLLUU  ––  AAPPPPRROOCCCCIIOO  22  
((AA11  ++  MM11  ++  RR33))  ––  FF..SS..==  22..33  

CONDIZIONI 
NON 

DRENATE 

CONDIZIONI DRENATE CONDIZIONI 
NON 

DRENATE 

CONDIZIONI DRENATE 

STATICHE SISMICHE
PSEUDOSTATICHE STATICHE SISMICHE 

PSEUDOSTATICHE
0.60 

kg/cm2 
 

60 
kN/m2 

0.76 kg/cm2 

  
76 kN/m2 

0.85 
kg/cm2  

 
85 kN/m2 

0.78 kg/cm2 

  
78 kN/m2 

0.81 kg/cm2 

 
81 kN/m2 

1.08 
kg/cm2  

 
108 N/m2 

1.00 kg/cm2  

 
100 kN/m2 

Il calcolo dei cedimenti, considerando un incremento di carico da Noi ipotizzato pari a P 

= 0.60 kg/cm2  60 kN/m2, ha fornito valori di assestamento per la struttura in esame, 

pari a S = 2.81 cm utilizzando il metodo di calcolo di Steinbrenner e pari a S = 2.61 cm e 

S = 3.67 cm tramite l’utilizzo del software CLiq v. 1.7.1.6 prodotto da GeoLogisMiki – 

Geotechnical Software. 

In fase esecutiva delle opere da realizzare, se necessario, si calcoleranno su dati 

progettuali più precisi e aggiornati che ci dovranno essere forniti dalla Direzione Lavori e 

dal Progettista e Calcolatore delle strutture in c.a., il valore delle pressioni ammissibili, 

degli stati limite ultimi e dei cedimenti del terreno. 
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In base alla nuova classificazione sismica, redatta al fine di definire un sistema 

normativo per la progettazione antisismica e acquisire dei criteri generali per la 

classificazione sismica del territorio nazionale, il Comune di Concordia sulla Secchia 

ricade in classe 3. 

Per effettuare, invece, la caratterizzazione sismica del terreno sono state eseguite n. 1 

indagine sismica passiva Re.Mi., n.1 indagine sismica con metodo MASW, e n. 2 

indagini sismiche passive HVSR da cui si sono ricavati i risultati esposti di seguito. 

Le indagini sismiche Re.Mi. e MASW hanno permesso di determinare la velocità delle 

onde sismiche di taglio nei primi 30 m, restituendo i seguenti valori: 

Re.Mi. Vs30 = 244 m/s categoria C MASW Vs30 = 219 m/s 

Per quanto riguarda le n. 2 indagini sismiche passive HVSR non è stato riscontrato 

nessun picco di frequenza caratteristico per il sito oggetto di studio. 

Secondo la classificazione del suolo della nuova normativa sismica per gli edifici (D.M. 
14 Gennaio 2008) si classifica il terreno di fondazione come appartenente alla 

categoria C, corrispondente a depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati 

o terreni a grana fine di media consistenza con spessori superiori a 30 metri, 

caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità 

e da valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT,30 < 50 nei terreni a 

grana grossa e 70 < cu30 < 250 KPa nei terreni a grana fine). 

L’azione sismica è stata valutata sia tramite l’approccio semplificato (D.M. 14/01/2008) 

previsto dalle N.N.T.C., che tramite lo studio di risposta sismica locale, III livello di 

approfondimento (DAL 112/07 Regione Emilia Romagna). 

Ora, sulla base dei contenuti del D.M. 14/01/2008 “Nuove Norme Tecniche per le 

Costruzioni” è stato definito un parametro di accelerazione massima attesa ag in 

relazione ad un tempo di riferimento TR stimato di 712 anni. Per l’area in oggetto, 

identificata dalle seguenti coordinate geografiche (ED50): Latitudine: 44.908026°, 

Longitudine 10.990196°, tale parametro è risultato pari ad ag attesa = 0.165g. 

Tale valore si riferisce al bedrock; dopo gli opportuni calcoli, si ottiene il seguente valore 

di Amax = 0.239g. 

Dato che, secondo quanto esposto nelle carte di microzonazione sismica redatte dalla 

Regione Emilia Romagna, la zona in oggetto ricade su terreni classificabili LQ2, 
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caratterizzati dalla presenza di terreni suscettibili di liquefazione tra 10 e 20 m dal piano 

campagna, è stata svolta un’analisi di risposta sismica locale RSL ai fini 

dell’identificazione dell’azione sismica di riferimento, secondo l’approfondimento di III 
livello (DAL 112/07 – Regione Emilia Romagna). 

Dall’analisi RSL eseguita, è stato derivato un valore di Amax = 0.250 g, superiore a quello 

derivabile secondo approccio semplificato NNTC 14/01/2008. 

La verifica alla liquefazione è stata eseguita sulla n. 1 verticale di prova statica elettrica 

con piezocono CPTU eseguita in sito tramite l’utilizzo del software CLiq v. 1.7.1.6 

prodotto da GeoLogisMiki – Geotechnical Software e sulle n. 3 verticali di prova statiche 

meccaniche CPT tramite il programma LIQUEF della Program Geo. I valori ottenuti 

indicano un rischio di liquefazione “basso” e “molto basso” 

 

A disposizione per ulteriori chiarimenti cogliamo l’occasione per porgere distinti saluti. 

Modena, 30 ottobre 2015 

Dott. Geol. Pier Luigi Dallari 
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ALLEGATO N° 1 

Prove penetrometriche statiche CPT 
e CPTU corredate di interpretazione 

geotecnica
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Prove penetrometriche statiche CPT
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ALLEGATO N° 2 

Verifiche geotecniche
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ALLEGATO N° 3 

Indagini sismiche 
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Indagine sismica RE.MI 
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Indagine sismica MASW 
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Indagine sismica HVSR 
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AREA PS - STATO DI FATTO
ELABORATI ESPLICATIVI PALESTRA ESISTENTE

1:100 - 1:50 B5.04

STRUTTURA TECNICA COMMISSARIO DELEGATO 

COMMISSARIO DELEGATO
EMERGENZA SISMA REGIONE EMILIA ROMAGNA AI SENSI DELL'ART.1 COMMA 2 DEL D.L. N. 74/2012

COMUNE DI CONCORDIA SULLA SECCHIA (MO)
STRUTTURA TECNICA COMMISSARIO DELEGATO 

IL R.U.P.

Ing. Manuela Manenti

Bologna, Marzo 2016

ELABORATO:
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COMMISSARIO DELEGATO
EMERGENZA SISMA REGIONE EMILIA ROMAGNA AI SENSI DELL'ART.1 COMMA 2 DEL D.L. N. 74/2012

IL PROGETTISTA
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GRUPPO DI PROGETTAZIONE
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Ing. Anna Schito
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PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DI OPERE

PER ADEGUAMENTO EST ESISTENTE E

 DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE PALESTRA SCOLASTICA

COMUNE DI CONCORDIA SULLA SECCHIA (MO)
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AREA PS - NUOVA PALESTRA SCOLASTICA
VISTE TRIDIMENSIONALI

- B5.12

STRUTTURA TECNICA COMMISSARIO DELEGATO 

COMMISSARIO DELEGATO
EMERGENZA SISMA REGIONE EMILIA ROMAGNA AI SENSI DELL'ART.1 COMMA 2 DEL D.L. N. 74/2012

COMUNE DI CONCORDIA SULLA SECCHIA (MO)
STRUTTURA TECNICA COMMISSARIO DELEGATO 

IL R.U.P.

Ing. Manuela Manenti

Bologna, Marzo 2016

ELABORATO:

SCALA:

COMMISSARIO DELEGATO
EMERGENZA SISMA REGIONE EMILIA ROMAGNA AI SENSI DELL'ART.1 COMMA 2 DEL D.L. N. 74/2012

IL PROGETTISTA

Arch. Alfiero Moretti

GRUPPO DI PROGETTAZIONE

Arch. Filippo Giacomini
Ing. Graziella Moro
Ing. Susanna Orsi
Ing. Andrea Parenti
Ing. Romano Russo
Ing. Anna Schito

- PROGETTO PRELIMINARE -

PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DI OPERE

PER ADEGUAMENTO EST ESISTENTE E

 DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE PALESTRA SCOLASTICA

COMUNE DI CONCORDIA SULLA SECCHIA (MO)
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B6
PRIME INDICAZIONI SICUREZZA
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Demolizione della Palestra Scolastica 
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Certificati dei Lavoratori 

Certificati delle Imprese 
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49.02 Suddivisione interna

49.03 Intonaci

- 

- 

- 

- 

- 
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49.04 Rivestimenti
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49.05 Tinteggiatura esterna

49.06 Tinteggiatura interna di pareti e soffitti

49.07 Serramenti interni/esterni
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49.08 Controsoffitti
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49.09 Copertura

49.10 Opere da lattoniere
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49.11 Ferro lavorato per interni ed esterni

49.12 Requisiti acustici e di contenimento energetico
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49.13 Requisiti particolari per gli impianti tecnologici
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- 
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- 

49.14 Impianto idrico-sanitario

49.15 Apparecchi sanitari
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49.16 Rubinetti sanitari 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

49.17 Scarichi di apparecchi sanitari e sifoni (manuali, automatici) 
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49.18 Tubi di raccordo rigidi e flessibili  

- 

- 

- 

- 

- 

49.19 Tubazioni e raccordi 

- 

- 

- 

49.20 Valvolame, valvole di non ritorno, pompe 

49.21 Esecuzione dell'impianto di adduzione dell'acqua 
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- 

- 

- 

- 

- 
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49.22 Impianto di scarico acque usate 

- 
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- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

49.23 Impianto di scarico acque meteoriche 
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- 

- 

- 

- 

- 

49.24 Impianti adduzione gas  

- 

- 

- 
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49.25 Impianto elettrico  
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- 

- 
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49.26 Illuminazione di emergenza 

49.27 Illuminazione esterna 
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49.28 Impianti fonia e dati 
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49.29 Impianto per campanelle a fine lezione

49.30 Impianto di chiamata di emergenza 

49.31 Impianto di citofoni, apertura di porta d'ingresso, recinzione e cancello 

- 

- 

- 

- 

49.32 Impianto di riscaldamento 
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- 
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- 

- 

- 

- 

- 

49.33 Impianto fotovoltaico  
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55.01 Ricognizione
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55.02 Viabilità nei cantieri

55.03 Splateamento e sbancamento

55.04 Scavo a sezione obbligata

55.05 Deposito di materiali in prossimità degli scavi
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55.06 Pulizia e bonifica delle aree

55.07 Rilevati e riporti

55.08 Caditoie stradali

55.09 Pozzetti per la raccolta delle acque 



11-4-2016 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 100

1140

55.10 Fognature
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55.11 Terreno vegetale ed essenze arboree

- 

- 

- 
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- 

- 

- 
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- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 
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- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 
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57.01 Scarificazione di pavimentazioni esistenti

57.02 Fresatura della sovrastruttura stradale con idonee attrezzature
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57.03 Sottofondo
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57.04 Sovrastruttura stradale
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57.05 Strati di fondazione e strati di sottobase

57.06 Misto granulare

57.07 Misto cementato

57.08 Strati di collegamento (binder)
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57.09 Strato di usura (per strade e marciapiedi)

57.10 Cordonata in conglomerato cementizio
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57.11 Segnaletica

57.12 Segnaletica verticale

57.13 Segnaletica orizzontale
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IL PRESIDENTE
IN  QUALITA’ DI COMMISSARIO DELEGATO
ai sensi dell’art. 1 comma 2 del D.L. n. 74/2012 

convertito con modificazioni dalla legge n. 122 dell’1/08/2012

PROCEDURA APERTA PER LA PROGETTAZIONE E LA
REALIZZAZIONE DELLE OPERE DI ADEGUAMENTO

DELL’ESISTENTE EDIFICIO SCOLASTICO
TEMPORANEO DENOMINATO EST 28, DEMOLIZIONE E 
RICOSTRUZIONE DI UNA PALESTRA SCOLASTICA IN

COMUNE DI CONCORDIA SULLA SECCHIA (MO)

CUP ____________________
CIG_____________________

DISCIPLINARE DI GARA
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1. OGGETTO DELLA GARA

1.1 ll presente appalto indetto, ai sensi dell’art. 53, comma 2, lett. c) del D.Lgs. 163/06, sulla base 
di un progetto preliminare e relativo Capitolato Speciale Descrittivo e Prestazionale (di seguito 
anche CSDP), nonché sulla base dei documenti di cui all’art. 1 del sopracitato Capitolato, ha per 
oggetto la progettazione definitiva ed esecutiva e la realizzazione nel Comune di Concordia sulla
Secchia (MO) delle opere di adeguamento dell’esistente Edificio Scolastico Temporaneo 
denominato EST 28 (opere interne e realizzazione di un sistema frangisole nell’area di pertinenza), 
la demolizione e ricostruzione di una Palestra Scolastica e le opere di sistemazione urbanistica e a 
verde delle relative aree di pertinenza.

1.2 Il progetto preliminare è stato verificato ai sensi dell’art. 47 e ss1 e successivamente validato ai 
sensi dell’art. 55 del D.P.R. 207/10, con verbale in data __/__/2016 del Responsabile Unico del 
Procedimento, ed in seguito approvato con Ordinanza del Commissario Delegato n. ____del
__/__/2016.

Ai sensi dell’art. 11, comma 2, del D.Lgs. 163/06, la determinazione a contrarre è stata assunta 
con Ordinanza del Commissario Delegato n. _ del __/__/2016.

Progettazione Definitiva: il concorrente, in sede di gara, dovrà produrre la progettazione di livello 
definitivo nel rispetto degli elaborati minimi tassativi di cui alla Parte II, Titolo II, Capo I, Sezione III 
del D.P.R. 207/10, conformemente a quanto previsto dal CSDP.

Progettazione Esecutiva: l’aggiudicatario dispone di 45 (quarantacinque) giorni naturali e 
consecutivi, compresi i festivi, decorrenti dalla stipula del contratto per quanto riguarda la 
consegna della progettazione esecutiva delle opere, così come previsto dall’art. 9, comma 2 del
CSDP.

E' fatto salvo quanto previsto dall'art. 11, comma 9 del D.Lgs. 163/06 e dall’art. 153, comma 1 del 
DPR 207/10.

La progettazione esecutiva dovrà essere composta dagli elaborati previsti dal  D.P.R. 207/10, 
Parte II, Titolo II, Capo I, Sezione IV “Progetto Esecutivo”, come dettagliatamente specificato 
dall’art.12 del CSDP.

Esecuzione dei Lavori: fatte salve le specifiche scadenze prescritte all’art. 10 del CSDP, 
l’aggiudicatario dovrà terminare tutti i lavori entro il termine di giorni 210 (duecentodieci), naturali e 
consecutivi, compresi i festivi, decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.

1.3 L’offerta migliore sarà selezionata con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa in 
base ai criteri e sub criteri indicati dall’art. 7 del CSDP.

La valutazione dell’offerta è demandata ad una Commissione Giudicatrice, nominata dopo la 
scadenza del termine per la presentazione delle offerte, a norma dell’art. 84, comma 10, del D.Lgs. 
163/06. L’aggiudicazione verrà disposta a favore del soggetto che avrà presentato l’offerta 
economicamente più vantaggiosa, secondo quanto disposto dall’art. 83 del D.Lgs. 163/06, e cioè 
che avrà ottenuto il punteggio complessivo più alto, a seguito della somma dei diversi punteggi. Il 
punteggio verrà assegnato a giudizio debitamente motivato della Commissione Giudicatrice di cui 
sopra, secondo quanto disciplinato dal CSDP.

1.4 La gara sarà esperita mediante procedura aperta. Il contratto sarà stipulato secondo le 
modalità previste dall’art. 11, comma 9, del D.Lgs. 163/06 e dall’art. 168 del D.P.R. 207/2010.

1 Attraverso strutture tecniche della Stazione Appaltante, in deroga a quanto disciplinato dall’art. 48 DPR 
207/10
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1.5 Il contratto d’appalto, ai sensi dell’art. 53, comma 4 del D.Lgs. 163/06, sarà stipulato a corpo.

L'importo complessivo a base dell'appalto è di € 1.911.500,00 (Euro
unmilionenovecentoundicimilacinquecento/00) per lavori a corpo, inclusi gli oneri di sicurezza per 
la salute del cantiere, la progettazione definitiva, esecutiva e la redazione del piano di sicurezza 
pari IVA esclusa, di sotto così ripartito:

A. Importo dei lavori soggetti a ribasso € 1.700.000,00

B. Oneri della Sicurezza (non assoggettabile a ribasso) € 76.500,00

C. Progettazione Definitiva, Esecutiva e 
Redazione del piano di sicurezza
(assoggettabile ad un ribasso massimo del 35%) € 135.000,00

D. TOTALE € 1.911.500,00

2. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA

Sono ammessi a partecipare alla gara, purchè in possesso dei requisiti richiesti, i soggetti di cui 
all’art. 34 del D.Lgs. 163/06, singoli o raggruppati nelle forme previste all’art. 37 del D.Lgs. 163/06.

A PENA DI ESCLUSIONE è fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in forma individuale 
e contemporaneamente in forma associata, oppure di partecipare in più di un raggruppamento 
temporaneo o consorzio. I concorrenti riuniti in raggruppamento temporaneo devono eseguire le 
prestazioni nella percentuale corrispondente alla quota di partecipazione al raggruppamento, salvo 
quanto previsto dalla L. 80/2014.

3. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE

3.1 Requisiti di ordine generale

Sono ammessi alla presente procedura tutti gli operatori economici di cui all'art. 34 del D.Lgs. 
163/06.

Ciascun concorrente deve soddisfare, a PENA DI ESCLUSIONE, le seguenti condizioni:

a) Iscrizione nel Registro delle Imprese della Camera di Commercio ai sensi dell’art. 39, 
comma 1, D.Lgs. 163/06 (o in registri professionali analoghi per le imprese aventi sede 
all’esterno ex art. 39, comma 2, D.Lgs. 163/06 e s.m.i.);

b) Possesso di titolo abilitativo adeguato alle tipologie di lavori da progettare ed iscrizione 
nell’apposito Albo Professionale di appartenenza. Possesso dei requisiti di coordinatore 
per la sicurezza in fase di progettazione ex D.Lgs. 81/2008.

c) Insussistenza delle cause di esclusione previste dall’art. 38 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i.;
d) Pagamento del contributo all’ANAC per un importo pari ad € 140,00.

Al concorrente è richiesto l’accreditamento al sistema AVCPASS – Documento PASSOE.

Il concorrente, singolo, consorziato o raggruppato, può soddisfare i requisiti di capacità finanziaria 
ed economica, nonché di capacità tecnica e di mezzi, anche avvalendosi di altro soggetto che, in 
tal caso, dovrà dichiarare  e presentare quanto prescritto dall’art. 49 del D.Lgs.163/06.

L’Impresa Singola può partecipare alla gara qualora sia in possesso dei requisiti di capacità e di 
qualificazione prescritti dal presente disciplinare per i lavori e per il servizio di progettazione e 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione.
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Per quanto attiene i requisiti per il servizio di progettazione e coordinamento sicurezza, gli stessi 
potranno essere comprovati dall’impresa mediante il proprio staff di progettazione, esclusivamente 
se la stessa è in possesso di Attestazione SOA per progettazione ed esecuzione; in caso contrario 
sarà tenuta alla dimostrazione dei suddetti requisiti attraverso un progettista associato o indicato in 
sede di offerta in grado di dimostrarli, ai sensi dell’art. 53, comma 3, del D.Lgs 163/06.

Nel caso di imprese temporaneamente raggruppate/raggruppande o di consorzi ordinari di 
concorrenti ex art. 34, lett. e) D.Lgs. 163/06, oltre ai requisiti di ordine generale, che devono 
sussistere in capo a ciascuno dei soggetti componenti il raggruppamento o consorzio, gli offerenti 
dovranno dimostrare di possedere i requisiti economico-finanziari e tecnici-organizzativi previsti dal 
presente disciplinare, per le prestazioni che intendono eseguire.

Per i R.T.I. di tipo orizzontale e/o verticale si applicano le disposizioni di cui all’art. 92 del D.P.R. 
207/10.

Nel caso di imprese temporaneamente raggruppate/raggruppande o in consorzio ordinario, (sia 
costituito che costituendo), le condizioni di cui ai precedenti punti a) e c) dovranno essere 
soddisfatte da ciascun soggetto facente parte del raggruppamento o del consorzio, se ed in quanto 
dovuto.
Inoltre, salvo quanto disposto dall'art. 37, commi 18 e 19, del D.Lgs. 163/06, è vietata qualsiasi 
modificazione alla composizione dei raggruppamenti temporanei di concorrenti, rispetto a quella 
risultante dall'impegno presentato in sede di offerta.

Nel caso in cui l’offerente si trovi in concordato preventivo, ai sensi del combinato disposto dell’art. 
38, c.1 lett. a) del D.Lgs. 163/06 e dell’art. 186 – bis del R.D. 16/3/1942, n. 267, come modificato 
dall’art. 33, commi 1, lett. h) e 3 del D.L. 83/2012, convertito nella Legge 134/2012, il deposito del 
ricorso per l'ammissione al concordato preventivo e l’ammissione al concordato stesso non 
impedisce la partecipazione alla presente gara purché l’impresa presenti con la documentazione 
amministrativa (Busta 1):

a) nel caso non sia ancora stato emesso il decreto:
a.1. dichiarazione relativa alla presentazione del ricorso per l'ammissione alla procedura di 
concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all'art. 186 bis del R.D. 267/1942 
indicandone gli estremi;
a.2. autorizzazione del tribunale a partecipare alla gara in originale o copia resa conforme ai 
sensi del D.P.R. 445/2000, ;

b) nel caso di ammissione al concordato
b.1 copia resa conforme resa ai sensi del D.P.R. 445/2000, del decreto di ammissione al 
concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all'art. 186 bis del R.D. 267/1942
b.2 relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all’articolo 67, terzo comma, 
lettera d) R.D. 267/42 (Legge Fallimentare), che attesta la conformità al piano e la 
ragionevole capacità di adempimento del contratto;
b.3 dichiarazione di altro operatore in possesso dei requisiti di carattere generale, di capacità 
finanziaria, tecnica, economica nonché di certificazione, richiesti per l’affidamento 
dell’appalto, il quale si è impegnato nei confronti del concorrente e della stazione appaltante 
a mettere a disposizione, per la durata del contratto, le risorse necessarie all’esecuzione 
dell’appalto e a subentrare all’impresa ausiliata nel caso in cui questa fallisca nel corso della 
gara ovvero dopo la stipulazione del contratto, ovvero non sia per qualsiasi ragione più in 
grado di dare regolare esecuzione all’appalto. Si applica l’articolo 49 del D.Lgs. 163/06.

Fermo restando quanto sopra previsto, l’impresa in concordato può concorrere anche riunita in 
raggruppamento temporaneo di imprese, purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre che 
le altre imprese aderenti al raggruppamento non siano assoggettate ad una procedura 
concorsuale.
In tal caso la dichiarazione di cui al precedente punto b.3), può provenire anche da un operatore 
facente parte del raggruppamento.
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3.2 Requisiti attinenti all’esecuzione dei lavori.

Le imprese concorrenti stabilite in Italia devono possedere, A PENA DI ESCLUSIONE, 
l’attestazione rilasciata da Società di Attestazione (SOA) di cui al DPR 207/10 regolarmente 
autorizzata, in corso di validità, che documenti il possesso della qualificazione in categorie e 
classifiche adeguate ai lavori da assumere ed essere in possesso della certificazione relativa al 
sistema di qualità rilasciata dai soggetti accreditati. Il certificato di qualità non è richiesto ai 
concorrenti aventi classifica inferiore alla III, così come previsto dall’art. 63, comma 1 del DPR 
207/10.

Le imprese concorrenti stabilite in altri paesi aderenti all’Unione Europea, devono possedere i 
requisiti dal DPR 207/10, accertati ai sensi dell’art. 62 del succitato DPR, in base alla 
documentazione prodotta secondo le normative vigenti nei rispettivi paesi.

Ai sensi e per gli effetti del DPR 207/10, l’appalto ha per oggetto le seguenti categorie di 
lavorazioni:

Lavori di: Cat.
Incidenza

Lavoro

Incidenza

Categoria

Inciden

za

Manodop

era

1 Edifici civili e Industriali OG1 III 67% € 1.196.525,00 < 50 %

2 Impianto idrico-sanitario OS3 I 10% € 173.470,00 < 50 %

3 Impianto termico OS28 I 12% € 213.180,00 < 50 %

4 Impianti elettrici, telefonici, adsl etc. OS30 I 11% € 193.325,00 < 50 %

TOTALE GENERALE 100% € 1.776.500,00

I lavori di cui ai punti 2), 3) e 4) della tabella sopra riportata costituiscono lavorazioni a 
qualificazione obbligatoria, scorporabili o subappaltabili e, gli stessi, peraltro, possono essere
eseguiti solo da parte di installatori aventi i requisiti di cui al D.M. dello Sviluppo Economico n. 37 
del 2008.
E’ vietato il subappalto o il subaffidamento in cottimo dei lavori appartenenti alla categoria 
prevalente (OG1) per una quota superiore al 30% in termini economici dell’importo lavori della 
stessa categoria prevalente.

Ai sensi dell’art. 118, comma 3 del D.Lgs. 163/06, la Stazione Appaltante potrà provvedere a 
corrispondere direttamente al subappaltatore o al cottimista l'importo dovuto per le prestazioni 
dagli stessi eseguite. E’ fatto obbligo agli affidatari di comunicare alla Stazione Appaltante la parte 
delle prestazioni eseguite dal subappaltatore o dal cottimista, con la specificazione del relativo 
importo e con proposta motivata di pagamento. L’Appaltatore, in sede di richiesta di autorizzazione
al subappalto, manifesterà la volontà di richiedere il pagamento diretto dei subappaltatori, così 
come altresì previsto all’art. 22, comma 6 del CSDP.

3.3 Requisiti attinenti ai servizi di progettazione e coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione.

Salvo quanto di seguito precisato, gli operatori economici che partecipano alla presente procedura 
devono possedere l’attestazione di qualificazione SOA, che prevede la qualificazione anche per la 
progettazione. Tale qualificazione dovrà essere riportata in calce all’attestazione SOA. In tale 
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ipotesi i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi di cui all’art. 263, comma 1, lett. b), c) 
e d), DPR 207/2010 (come precisati di seguito) potranno essere comprovati dall’Impresa con 
qualificazione SOA per progettazione ed esecuzione attraverso il proprio staff di progettazione. E’ 
comunque fatta salva la possibilità anche per l’Impresa con qualificazione SOA per progettazione 
ed esecuzione di comprovare i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi di cui all’art. 
263, comma 1, lett. b), c) e d), DPR 207/2010 (come precisati di seguito) attraverso un progettista 
associato o indicato in sede di offerta in grado di dimostrarli. In questa ultima ipotesi i progettisti, 
raggruppati/raggruppandi o indicati, dovranno dichiarare, in sede di gara, il possesso dei requisiti 
generali e professionali di cui agli articoli 38 e 39, commi 1 e 2, del D.Lgs 163/06 nonché i requisiti 
economico-finanziari e tecnico-organizzativi di cui all'articolo 263, comma 1, lett. b) c) e d) del 
D.P.R 207/10.

In mancanza della qualificazione SOA, anche per la progettazione, il concorrente dovrà 
partecipare in R.T.I. con progettisti qualificati o, in alternativa, dichiarare di avvalersi di progettisti 
qualificati con indicazione degli stessi. In questi due ultimi casi i progettisti, 
raggruppati/raggruppandi o indicati, dovranno dichiarare, in sede di gara, il possesso dei requisiti 
generali e professionali di cui agli art. 38 e 39 commi 1 e 2 del D.Lgs. 163/06, nonché i requisiti
economico-finanziari e tecnico-organizzativi di cui all’art. 263, comma 1, lett. b), c) e d), del DPR 
207/10, (come precisati di seguito).

I requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi di cui all’art. 263, comma 1, lett. b), c) e d), 
del DPR 207/10, sono i seguenti:

a) avvenuto espletamento negli ultimi dieci anni di servizi di cui all'articolo 252, DPR n. 207/2010, 
relativi a lavori appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si riferiscono i servizi 
da affidare (cfr. tabella riportata di seguito), per un importo globale per ogni classe e categoria pari 
all'importo stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione, calcolato con riguardo ad ognuna delle 
classi e categorie;
b) avvenuto svolgimento negli ultimi dieci anni di due servizi di cui all'articolo 252, DPR n. 
207/2010, relativi ai lavori, appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si 
riferiscono i servizi da affidare (cfr. tabella riportata di seguito), per un importo totale non inferiore a
0,40 l'importo stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione, calcolato con riguardo ad ognuna 
delle classi e categorie e riferiti a tipologie di lavori analoghi per dimensione e per caratteristiche 
tecniche a quelli oggetto dell'affidamento;
c) Numero medio annuo del personale tecnico utilizzato (comprendente i soci attivi, i dipendenti, i 
consulenti su base annua iscritti ai relativi albi professionali, ove esistenti, e muniti di partiva IVA e 
che firmino il progetto, ovvero firmino i rapporti di verifica del progetto, ovvero facciano parte
dell’ufficio di direzione lavori e che abbiano fatturato nei confronti della società offerente una quota 
superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo, risultante dall’ultima dichiarazione 
IVA, e i collaboratori a progetto in caso di soggetti non esercenti arti e professioni), nella misura di 
sei unità, pari quindi a 2 volte le unità minime stimate nel bando per lo svolgimento dell'incarico. In 
base all’attuale formulazione dell’art. 253, co. 15-bis, del Codice, per la dimostrazione del requisito 
di cui all’art. 263, comma 1, lett. d), del DPR 207/10 (Numero medio annuo del personale tecnico) 
il periodo di attività documentabile è quello relativo ai migliori tre anni del quinquennio 
precedente o ai migliori cinque anni del decennio precedente la data di pubblicazione del 
bando di gara.

Al fine della comprova dei requisiti di cui alle lett. b) e c) dell’art. 263, comma 1, DPR n. 207/2010, 
si indicano di seguito le classi e categorie dei lavori cui si riferiscono i servizi da affidare:

Classe IMPORTI

Ic/E.08 € 837.567,50
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Ig/S.03 € 358.957,50

IIIa/IA.01 € 173.470,00

IIIb/IA.02 € 213.180,00

IIIc/IA.03 € 193.325,00

Al fine della comprova del requisito di cui alle lett. b e c), dell’art. 263, comma 1, DPR n. 207/2010, 
si richiede che alla dichiarazione venga allegato l’elenco dei lavori per i quali hanno svolto servizi 
attinenti all’architettura ed all’ingegneria, anche integrata, nel decennio antecedente la data di 
pubblicazione del bando. 

Al fine della comprova del requisito di cui alla lettera d) dell’art. 263, comma 1, del D.P.R.
207/2010, l’unità organizzativa stimata per lo svolgimento dei servizi è di n. 3 unità.

Il concorrente dovrà, sia in caso di progettazione interna che esterna, indicare i nomi dei progettisti 
incaricati della progettazione, con specificazione del professionista responsabile del 
coordinamento del gruppo di progettazione e del coordinamento della fase di progettazione, 
utilizzando preferibilmente il Modello C.3).

Ciascun progettista dovrà rendere le dichiarazioni sostitutive ex DPR 445/2000, in conformità ai 
modelli di cui agli allegati Modello C.1) (per i progettisti esterni) e/o Modello C.2) (per i progettisti 
interni)  accompagnati da copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità del 
sottoscrittore/i, con la quale il/i soggetto/i di cui all’art. 90, comma 1, lett. d), e), f), f-bis), g) e h) del 
D.Lgs. 163/06 attestano:

a) di essere regolarmente iscritto/i all’ordine professionale di appartenenza, specificando 
numero e data di iscrizione, ovvero in caso di società di ingegneria, l’iscrizione alla CCIAA. 
b) di possedere i requisiti di ordine generale e professionali di cui all’art. 38 e 39 del D.Lgs. 
163/06;
c) l’elenco dei soggetti personalmente responsabili e nominativamente indicati con 
specificazione delle rispettive qualifiche professionali, con l’esplicita indicazione della persona 
fisica responsabile dell’integrazione tra le varie specialistiche (Coordinatore responsabile della 
progettazione);
d) (SOLO per il Servizio di Coordinamento della sicurezza nella fase di progettazione) di 
essere in possesso dei requisiti professionali di cui all’art. 98 del D.Lgs. 81/08;
e) di prendere atto che, all’atto di affidamento dell’incarico deve essere dimostrata la regolarità 
contributiva del soggetto affidatario (art. 90, comma 7, ultimo periodo, del D.Lgs. 163/06);
f) (SOLO nel caso di Raggruppamento temporaneo) di prevedere la presenza, quale 
progettista, nell’ambito del Raggruppamento temporaneo, di un professionista laureato abilitato da 
meno di 5 anni all’esercizio della professione, con indicazione nominativa dello stesso, ai sensi 
dell’art. 253, comma 5, del DPR 207/10; 
(In questo caso il Progettista abilitato da meno di cinque anni, dovrà dichiarare il possesso dei 
requisiti di cui agli artt. 38 e 39 del D.Lgs. 163/06 – utilizzando preferibilmente il modello A.2.1)). 

N.B. Si specifica che la prescrizione è comunque soddisfatta anche qualora il giovane 
professionista non sia un mandante del RT, ma un semplice dipendente o collaboratore di uno dei 
membri del RT stesso. Il giovane professionista, dovrà comunque sottoscrivere gli elaborati 
progettuali, al pari dei membri del raggruppamento;

g) l’insussistenza delle cause di esclusione previste dall’art. 90, comma 8, del D.Lgs. 163/06;
h) l’insussistenza delle cause di esclusione previste dall’art. 253, commi 1 e 2, del DPR 
207/10;
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i) (SOLO nel caso di società di ingegneria) la sussistenza dei requisiti di cui all’art. 254 del 
DPR 207/10.
Si specifica che il progettista non può prestare la propria attività in più di un raggruppamento 
temporaneo, ovvero partecipare singolarmente e allo stesso tempo come componente di un 
raggruppamento temporaneo e/o di un consorzio stabile. Analogo divieto opera sui liberi 
professionisti, qualora partecipino alla stessa gara, sotto qualsiasi forma, o di società di 
professionisti o di società di ingegneria delle quali il professionista è Amministratore, socio, 
dipendente, consulente o collaboratore, ai sensi degli articoli 254, comma 3, e 255, comma 1, del 
DPR 207/10.
La violazione di tali divieti comporta l’esclusione di ENTRAMBI i concorrenti dalla gara.

Si specifica altresì che non sarà riconosciuto alcun compenso/indennizzo/rimborso per le
spese di partecipazione/progettazione ai concorrenti non aggiudicatari.

Si precisa che ogni progettista, singolo o associato, dovrà compilare oltre a tutti i modelli 
sopracitati, ENTRAMBI i modelli A.1) e A.2).

4 PROCEDURA DI GARA E DOCUMENTI PER LA PARTECIPAZIONE

4.1 Riferimenti Normativi

La procedura di gara ed i rapporti contrattuali derivanti dall’aggiudicazione dell’appalto sono 
regolati:
- dalle delibere del Consiglio dei Ministri del 22 maggio 2012 e 30 maggio 2012;
- dal decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito nella legge n. 122/2012;
- dal R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e successive modifiche, ove non derogato;
- dal R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e successive modificazioni, ove non derogato;
- dal D.Lgs. 81/2008, così come modificato dal D.Lgs. 106/2009;
- dal D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e successive modifiche e integrazioni, ove non derogato 
in forza della Delibera del Consiglio dei Ministri del 15 giugno 2012, pubblicata sulla G.U.R.I. n.
156 del 6/7/2012;
- dal Decreto Presidente della Repubblica (D.P.R.) 5 ottobre 2010 n. 207, ove non derogato;
- dal Decreto Legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito nella legge 134/2012;
- dal bando di gara, dal disciplinare di gara e dal Capitolato Speciale Descrittivo e 
Prestazionale e relativi allegati;
- dalle vigenti norme in materia di igiene, sicurezza, assistenza e previdenza sociale e in 
materia ambientale, nonché in materia di impianti elettrici, di prevenzione degli infortuni e 
prevenzione degli incendi, adottati sia in ambito europeo, nazionale, regionale, provinciale, 
comunale e dalle altre disposizioni vigenti nei luoghi e nel tempo in cui si eseguono le attività, ove 
non derogate;
- dal protocollo d’intesa di legalità per la ricostruzione delle zone colpite dagli eventi sismici 
del 2012, sottoscritto il 27 giugno 2012 e dai successivi atti attuativi nonché linee guida all’uopo 
adottate;
- dalle DCM del 04/07/2012, del 16/10/2012 e del 13/02/2013;
- dal D. Lgs 159/2011;
- dalla Legge n. 221/2012;
- dal D.Lgs. 33/2013;
- dal D.L. 43/2013 convertito in Legge 71/2013;
- dalla Legge 118 del 22 maggio 2013;
- dal D.L. 69/2013 convertito in Legge 98/2013;
- dalla Legge n. 98 del 09/08/2013;
- dalla Legge n. 80 del 23/05/2014;
- dalla Legge n. 89 del 23/06/2014;
- dal D.L. n. 90 del 24/06/2014 convertito in Legge 11 agosto 2014, n. 114;
- dal D.L. n. 91 del 24/06/2014 convertito in Legge 11 agosto 2014, n. 116;
- dal D.L. n. 133 del 12/09/2014 convertito in Legge 11 novembre 2014, n. 164;
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- dalla Legge n. 190 del  23/12/2014;
- dal D.L. n. 192 del 31/12/2014 convertito in Legge 27 febbraio 2015, n. 11;
- dalla Legge n. 208 del 28/12/2015;
- dalla Legge n. 221 del 28/12/2015  recante “Disposizioni in materia ambientale per 

promuovere misure di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse 
naturali”;

- dal D.L. n. 2010 del 30/12/2015, art. 11 comma 2 bis, convertito in Legge 25 febbraio 2016, 
n. 21.

Il presente appalto è soggetto all’applicazione degli obblighi di tracciabilità, ai sensi dell’art. 3 della 
legge 136/2010.
Il presente disciplinare di gara, corredato del Capitolato Speciale Descrittivo e Prestazionale, 
contiene le informazioni necessarie e stabilisce le modalità di presentazione dell’offerta fatto salvo 
quanto previsto dall’art. 38, comma 2 bis e dall’art. 46, commi 1 bis e 1 ter del D. Lgs. 163/2006.

4.2 Modalita’ e tempi di presentazione dell’offerta – Criteri di ammissibilita’

Le OFFERTE dovranno pervenire entro le ore 12:00 del giorno _______2016 (termine perentorio e 
inderogabile).

Il plico contenente l'offerta dovrà essere indirizzato esclusivamente a: 

Commissario Delegato alla Ricostruzione
presso AGENZIA INTERCENT-ER
Via dei Mille n. 21 - 40121 Bologna

e dovrà pervenire entro e non oltre il predetto termine di presentazione dell’offerta, a pena di 
esclusione, in busta idoneamente chiusa in modo che ne sia garantita l’integrità e la segretezza. 
La consegna del plico potrà essere effettuata a mano, presso il predetto indirizzo, dalle ore 09.00 
alle 16.00 dei giorni feriali. In tal caso il personale addetto rilascerà apposita ricevuta, nella quale 
sarà indicata l’ora di ricevimento del plico. Si precisa che il plico dovrà riportare il nominativo della 
Società, l’indirizzo, il numero di fax ed e-mail / PEC, l’indirizzo di cui sopra e la dicitura:

Contiene offerta per la “PROCEDURA APERTA PER LA PROGETTAZIONE E LA 
REALIZZAZIONE DELLE OPERE DI ADEGUAMENTO DELL’ESISTENTE EDIFICIO 
SCOLASTICO TEMPORANEO DENOMINATO EST 28, DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE DI 
UNA PALESTRA SCOLASTICA IN COMUNE DI CONCORDIA SULLA SECCHIA (MO)” - NON
APRIRE.

L’Amministrazione è esonerata da ogni responsabilità circa il ritardo nel recapito e circa 
l’integrità dei plichi contenenti le offerte. Non verranno accettate consegne presso sedi 
diverse da quella sopra indicata.
I plichi pervenuti oltre il termine di scadenza sopra indicato saranno considerati come non 
consegnati.
Il tempestivo recapito della documentazione rimane ad esclusivo rischio del mittente. Non 
sarà ritenuta valida alcuna altra offerta sostitutiva, modificativa o aggiuntiva all'offerta 
precedente.

L’offerta dovrà rimanere valida per la durata di 360 giorni naturali e consecutivi dalla data di 
scadenza del termine di presentazione.

Il plico, a pena di esclusione dalla gara, dovrà contenere:

- BUSTA N. 1 DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA;
- BUSTA N. 2 OFFERTA TECNICA;
- BUSTA N. 3 OFFERTA ECONOMICA.
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Si specifica che i plichi dovranno essere chiusi in modo che ne sia garantita l’integrità e la 
segretezza dei contenuti, e dovranno riportare la stessa dicitura indicata sul plico esterno.

4.3 Contenuto del plico

BUSTA N. 1 - recante la dicitura: “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”

La busta n. 1, dovrà contenere un indice completo del proprio contenuto, e non dovrà contenere, a 
pena di esclusione dalla gara, alcun riferimento all’offerta economica, cioè nessuna indicazione di 
prezzi.

La documentazione sotto elencata dovrà essere redatta in lingua italiana.
E’ ammessa documentazione in lingua straniera, purché tradotta in lingua italiana e certificata 
"conforme al testo straniero" da Autorità a ciò preposta.

Elenco documentazione:

1. Istanza di partecipazione contenente gli estremi di identificazione dell’Operatore
Economico/RTI - compreso il numero di partita IVA, di iscrizione al Registro delle Imprese e se del 
caso all’Albo Professionale - le generalità complete del firmatario dell'offerta - titolare, legale 
rappresentante, institore o procuratore speciale - con l’indicazione della PEC o altro recapito certo, 
al quale dovrà essere inviata l’eventuale richiesta di chiarimenti e/o integrazioni riferite alla 
documentazione prodotta;
2. Dichiarazioni del legale rappresentante dell’Operatore Economico/procuratore speciale (in 
caso di Raggruppamento Temporaneo d’Imprese del legale rappresentante di ciascuna società del 
Raggruppamento) - rese sotto la propria responsabilità nelle forme e nei limiti del D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445, con l’allegazione della fotocopia di un documento di riconoscimento in 
corso di validità del dichiarante - di seguito indicate, ovvero produzione della pertinente 
documentazione, attestanti:
2.1. di essere consapevole del fatto che, in caso di mendace dichiarazione, verrà applicata nei 
suoi riguardi, ai sensi dell’articolo 76 del D.P.R. 445/2000 e successive modificazioni ed 
integrazioni e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti, ogni sanzione di legge prevista;
2.2 l'iscrizione al registro delle imprese della Camera di Commercio contenente tutte le 
indicazioni e gli elementi essenziali riportati nel certificato sostitutivo, nonché i nominativi e i poteri 
dei soggetti indicati all’art. 38, lettere b) e c) del D. Lgs.163/2006 e che l’impresa gode del pieno e 
libero esercizio dei propri diritti, non è in stato di liquidazione coatta, fallimento o concordato
preventivo, o nei cui riguardi non sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali 
situazioni, o equipollente per le società straniere;
2.3 assenza delle cause di esclusione di cui all’art. 38 , comma 1 lettere a), b), c), d), e), f), g), 
h), i), l), m), m-bis), m-ter), m-quater) e comma 2, del D.Lgs 163/06 (le cause di esclusione devono 
essere specificamente indicate). Le dichiarazioni di cui alle lettere b), c) e m-ter) del citato art. 38, 
devono essere prodotte anche da ciascuno dei soggetti ivi indicati e specificamente: per le imprese 
individuali, dal titolare e dai direttori tecnici dell'impresa qualora questi ultimi siano persone diverse 
dal titolare; per le società commerciali, le cooperative e loro consorzi, dai direttori tecnici e da tutti i 
soci, se si tratta di s.n.c.; dai direttori tecnici e da tutti i soci accomandatari, se si tratta di s.a.s.; dai 
direttori tecnici e dagli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, o il socio unico, ovvero il 
socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, per ogni altro tipo di società o 
consorzio.

Si sottolinea, inoltre, che il partecipante dovrà indicare anche i soggetti cessati, che
abbiano ricoperto, nell’anno antecedente la pubblicazione del bando, incarichi o cariche individuate 
dall’art. 38, comma 1, lettera c). La dichiarazione di cui all’art. 38, comma 1, lett. c) deve essere 
rilasciata anche con riferimento (o da) tutti i suddetti soggetti cessati.
Si specifica, ulteriormente, che la dichiarazione sostitutiva dell’art. 38, lett. b), c) ed m-ter) del 
D.Lgs. 163/06 (art. 46 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000), corredata da fotocopia non autenticata
del documento di identità del sottoscrittore, in corso di validità, deve essere rilasciata anche da 
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parte di tutti quei soggetti indicati alle lettere b), c) dell’art. 38 medesimo, appartenenti al socio di 
maggioranza, persona giuridica, delle società partecipanti alla presente procedura.
2.4. che il concorrente non è stato oggetto dei provvedimenti interdittivi emanati ai sensi 
dell'art.14 del D Lgs. n. 81 del 9.04.2008 e successive modifiche;
2.5. che il concorrente non è soggetto alle cause di esclusione delle procedure di appalto di cui 
all'art. 41 del D. Lgs. 198/2006 (Codice delle pari opportunità tra uomo e donna ex art. 6 della 
legge 246/2005) e di cui all'art. 44 del D. Lgs. 286/1998 (Testo Unico delle disposizioni concernenti 
la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero);
2.6 che il concorrente non si è avvalso del piano individuale di emersione, di cui alla legge 22 
novembre 2002, n. 266, per le società italiane;
2.7 che il concorrente applica a favore dei lavoratori dipendenti, condizioni giuridiche retributive 
non inferiori a quelle risultanti dai contratti di lavoro e dagli accordi nei luoghi in cui attualmente lo 
stesso svolge la propria opera, ovvero applica condizioni più favorevoli;
2.8 di essere a conoscenza ed accettare che le spese per la pubblicazione sui quotidiani dei 
bandi e degli avvisi di gara, sostenute dalla Stazione Appaltante, saranno poste a carico 
dell’Aggiudicatario, a norma dell’art. 34, comma 35 della L.221/2012.
2.9 (Solo per coloro che si ritrovano in questa casistica) di dichiarare:

- di aver depositato il ricorso per l’ammissione alla procedura di concordato preventivo con 
continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis R.D. 16 marzo 1942 n. 267, e di essere stato autorizzato 
alla partecipazione a procedure per l’affidamento di contratti pubblici dal Tribunale competente, 
allegando copia dell’autorizzazione rilasciata; 
Oppure

- di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis
R.D. n. 267/1942, indicando il numero e data del decreto emesso dal Tribunale competente, 
allegando copia dello stesso, nonché di non partecipare alla gara quale impresa mandataria di un 
raggruppamento di imprese/rete di imprese;

2.10 le dichiarazioni riferite ai soggetti di cui all’art 85 del D. Lgs. 159/2011 (Codice Antimafia) e 
allegate all’istanza utilizzando preferibilmente l’allegato Modello D).

Inoltre il concorrente dovrà dichiarare:
3. di aver preso visione del bando, del presente disciplinare di gara e del Capitolato Speciale 
Descrittivo e Prestazionale, con valore vincolante e di accettare tutte le prescrizioni ivi contenute;
4. di aver effettuato le valutazioni necessarie per rendersi conto di tutte le circostanze che 
possano influire nella determinazione dell’offerta o che potranno influire sulla gestione tecnica ed 
economica delle attività, nonché di possedere l’attrezzatura necessaria per l’esecuzione delle 
stesse e di aver altresì preso visione e ritenuta idonea l’area di sedime indicata nel progetto 
preliminare;
5. di aver tenuto conto, nella preparazione dell’offerta, dei costi dei materiali, della
manodopera, dei trasporti, dei noli e di tutte le altre spese comunque occorrenti nell’esecuzione 
delle attività, nonché dell’incidenza delle variazioni delle succitate voci di costo per tutto il periodo 
contrattuale;
6. di aver tenuto conto, nella preparazione dell’offerta, degli obblighi derivanti dal rispetto delle 
condizioni di lavoro, di previdenza e di assistenza in vigore, anche in riferimento ai luoghi ove 
devono essere eseguite le attività e dei tempi di esecuzione;
7. di esonerare l’Amministrazione da ogni e qualsiasi responsabilità ed onere derivante 
dall’utilizzo di materiali o sistemi costruttivi protetti da brevetto o da privativa industriale, 
riconoscendo di essere tenuta a rispondere solo in proprio verso gli eventuali aventi diritto, per tali 
titoli;
8. di volersi o meno avvalere della facoltà di subappaltare parte dell’appalto o delle relative 
lavorazioni, entro i limiti previsti dalla normativa vigente, specificando espressamente le attività che 
intende subappaltare, che saranno autorizzate, su richiesta, dall’Amministrazione, secondo quanto 
disposto all’art. 14 del presente disciplinare.
Trovano applicazione le limitazioni per il subappalto previste dall’art. 91, comma 3 del D.Lgs. 
163/06;
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9. di impegnarsi ad apportare al progetto definitivo presentato in sede di gara tutte le varianti 
necessarie a renderlo conforme alle eventuali modifiche delle norme tecniche, direttamente o 
indirettamente richiamate nel Capitolato Speciale Appalto Descrittivo e Prestazionale, che 
dovessero sopravvenire e che saranno notificate dall’Amministrazione, entro il periodo di validità 
dell’offerta;
10. di avere accertato la pronta reperibilità sul mercato dei materiali attinenti la realizzazione dei 
lavori oggetto della presente procedura di gara e di essere in possesso della manodopera e dei 
mezzi necessari per l’esecuzione delle prestazioni oggetto del presente appalto;
11. in caso di Raggruppamento Temporaneo d’Imprese, il nominativo della capogruppo e delle 
imprese mandanti, con la specificazione delle quote di partecipazione al Raggruppamento e, nel 
caso di RTI costituendo, l’impegno che, in caso di stipula dell’eventuale contratto, le stesse 
imprese si conformeranno alla disciplina prevista dalla normativa vigente, ed in particolare all’art. 
37 del D.Lgs. 163/06, cui si rinvia (Modello B); l’offerta congiunta deve essere sottoscritta da tutte 
le imprese raggruppate.
Nel caso di raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti già costituito, occorre allegare il 
mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito dalle mandanti alla mandataria e 
risultante da atto pubblico o scrittura privata autenticata (o copia autentica di esso), ovvero l’atto 
costitutivo in copia autentica del consorzio, da cui risultino le quote di partecipazioni al 
raggruppamento o consorzio, nonché procura relativa al suddetto mandato conferita al legale 
rappresentante della mandataria-capogruppo e risultante da atto pubblico o scrittura privata 
autenticata (o copia autentica di esso).
Nel caso di partecipazione di raggruppamento non ancora costituito, occorre allegare la 
dichiarazione redatta su carta libera, sottoscritta da tutte le imprese che costituiranno il 
raggruppamento od il consorzio  contenente l’impegno in caso di aggiudicazione della gara ed in 
conformità all’art. 37 del D.Lgs. 163/06, a conferire mandato speciale con rappresentanza o 
funzioni di capogruppo ad una di esse, nominativamente indicata e qualificata come mandataria o 
capogruppo già in seno al predetto impegno, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto 
proprio e dei mandanti, nonché l’indicazione delle rispettive quote di partecipazione al 
raggruppamento o consorzio.
Si specifica, che qualora il consorzio di cui all’art. 34, comma 1, lettere b) e c) del D.Lgs 163/06 
partecipi per proprie imprese consorziate, le dichiarazioni di cui all’art. 38, D.Lgs. 163/06, 
relativamente all’insussistenza di cause di esclusione dalle gare di appalto, dovranno essere rese 
da ogni impresa consorziata per la quale il consorzio concorre.
12 di non partecipare alla gara in più di un'associazione temporanea, consorzio o soggetto di 
cui all’art. 34, comma 1, lettere d), e) ed f) del D.Lgs. 163/06, ovvero di non partecipare 
simultaneamente in forma individuale ed in associazione temporanea o consorzio. I consorzi di cui 
all’art. 34, comma 1, lettera b) della suddetta Legge sono tenuti anche a dichiarare per quali 
consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare alla gara in qualsiasi 
forma;
13. di impegnarsi ad adempiere alle prestazioni di cui alla proposta presentata nel rispetto delle 
leggi e dei regolamenti vigenti e/o emanati in corso di attuazione e di tutte le disposizioni 
necessarie a conseguire tutte le approvazioni finalizzate all’attuazione dell’oggetto dell’appalto;
14. di impegnarsi ad adempiere a tutte le obbligazioni secondo i termini, le modalità e le condizioni 
previste dal contratto e dalla normativa vigente;
15. il nominativo e il recapito telefonico di un referente della Società o della capogruppo 
mandataria reperibile h24;
16. che l’indicazione delle voci e delle quantità non ha effetto sull’importo complessivo dell’offerta, 
che resta fisso ed invariabile, ai sensi dell'art. 118, comma 2 del DPR 207/2010;
17. che si autorizza l’Amministrazione appaltante ad inoltrare le comunicazioni alla PEC, ivi incluse 
quelle previste ex art. 79, commi 5 e 5 bis. 
L’Impresa concorrente dovrà altresì:
18. allegare la dichiarazione resa dal/i progettista/i facente/i parte dello staff di progettazione 
interna, utilizzando preferibilmente il Modello C.2).
19. allegare la dichiarazione resa dal/i progettista/i esterno/i, utilizzando preferibilmente il Modello 
C.1).
20. AVVALIMENTO:



11-4-2016 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 100

1164

13 di 27

Trova applicazione quanto previsto dall’art. 49 del D.Lgs. 163/06 e dalla relativa normativa di 
attuazione di cui al DPR 207/2010.
L’impresa Ausiliaria, indicata dal concorrente, dovrà rendere le dichiarazione ex art. 38,) D.Lgs. 
163/06 (Modello A.1), relativamente all’insussistenza di cause di esclusione dalle gare di appalto, 
con riferimento a tutti i soggetti che ricoprono le cariche di cui al medesimo art. 38. 
Dovrà inoltre essere allegato alla domanda, il contratto in originale, in virtù del quale l’Ausiliaria si 
obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti ed a mettere a disposizione le risorse 
necessarie per tutta la durata dell’appalto. Il contratto di avvalimento dovrà riportare quanto 
stabilito dall’88 del DPR 207/2010.
21. Il concorrente dovrà dichiarare di essere in possesso della qualificazione rilasciata dalla 
Società di Attestazione (SOA) di cui al DPR 34/2000, regolarmente autorizzata, in corso di validità 
e attestante il possesso della qualificazione in categorie e classifiche adeguate ai lavori da 
assumere.
22. Il concorrente dovrà, qualora a sottoscrivere le documentazioni di gara sia un Procuratore
Speciale i cui poteri di firma NON siano specificati nel certificato C.C.I.A.A., allegare una copia 
conforme della Procura Notarile attestante i necessari poteri di firma.
23. Il concorrente dovrà dichiarare che, in caso di aggiudicazione ed in sede di sottoscrizione del 
contratto, a decorrere dall’entrata in vigore dell’art. 53, comma 16 ter, del D. Lgs. 165/2001 
(28/11/2012), non ha affidato incarichi o lavori retribuiti, di natura autonoma o subordinata, a ex 
dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del medesimo decreto, entro 
tre anni dalla loro cessazione dal servizio, se questi avevano esercitato, nei confronti 
dell’aggiudicatario medesimo, poteri autoritativi o negoziali in nome e per conto 
dell’Amministrazione di appartenenza.
Il concorrente aggiudicatario dovrà, altresì, dichiarare di assumersi l’obbligo nell’esecuzione del 
contratto, di rispettare, e di far rispettare dai propri dipendenti o collaboratori, quando operano
presso la Struttura Commissariale o al servizio della stessa, il Codice di comportamento della 
Regione Emilia-Romagna, approvato con delibera di Giunta Regionale n. 334 del 14 marzo 2016
ed esteso altresì alla Struttura Commissariale, consultabile e scaricabile dal sito internet della 
Regione Emilia-Romagna. La violazione degli obblighi di comportamento comporterà per 
l’Amministrazione la facoltà di risolvere il contratto, qualora, in ragione della gravità o della 
reiterazione, la stessa sia ritenuta grave, previo espletamento di una procedura che garantisca il 
contradditorio.
Il candidato deve inoltre dichiarare di accettare il patto di integrità approvato dalla Regione Emilia-
Romagna con delibera della Giunta n. 334 del 14 marzo 2016 ed esteso altresì alla Struttura
Commissariale, sottoscrivendo il Modello F).

GARANZIA PROVVISORIA

Nella busta n. 1 dovrà essere inserita la documentazione comprovante l’avvenuta costituzione 
della garanzia a corredo dell’offerta, ai sensi dell’art. 75 del D.Lgs. 163/06 e dell’art. 28 del 
Capitolato Speciale Appalto Descrittivo e Prestazionale, pari al 2% (due percento) dell’importo dei 
lavori posto a base di gara, che dovrà essere emessa e quindi intestata a favore del PRESIDENTE
IN  QUALITA’ DI COMMISSARIO DELEGATO ai sensi dell’art. 1 comma 2 del D.L. n. 74/2012 
convertito con modificazioni dalla legge n. 122 dell’1/08/2012 – Viale Aldo Moro n. 52 –
Bologna.

IMPORTO LAVORI POSTO A BASE DI GARA
(COMPRENSIVO DEGLI ONERI PER
LA SICUREZZA)

IMPORTO
CAUZIONE

PROVVISORIA
(2%)

€ 1.911.500,00 € 38.230,00
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La cauzione provvisoria deve garantire altresì il pagamento delle sanzioni ex art. 38, comma 
2-bis ed art. 46, comma 1-ter del D.Lgs. 163/2006.

Il deposito potrà essere costituito mediante:
- quietanza di tesoreria (qualora il deposito venga effettuato in titoli di Stato o garantiti dallo 
Stato, questi devono essere calcolati al valore di borsa del giorno precedente a quello di 
costituzione del deposito medesimo e, per titoli soggetti a tassazione, con detrazione dell’importo 
relativo);
- ricevuta o dichiarazione di deposito effettuato presso un istituto di credito; 
- fideiussione bancaria rilasciata da un istituto di credito;
- polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa di assicurazione, autorizzata all’esercizio del 
ramo cauzioni, inserita nell’elenco pubblicato periodicamente dall’ISVAP;
- fideiussione rilasciata da intermediari iscritti nell’elenco speciale della Banca d’Italia ex art. 
107 del Testo Unico Bancario. Si precisa che, come da indicazioni di recente rilevate sul sito della 
medesima Banca d’Italia, gli intermediari iscritti unicamente nell’elenco generale ex art. 106 del
Testo Unico Bancario, non possono prestare garanzie per gli enti pubblici; pertanto, tali polizze 
non possono essere accettate.

SI SPECIFICA CHE LA GARANZIA A CORREDO DELL’OFFERTA DOVRÀ
AVERE VALIDITÀ PER 360 GG (TRECENTOSESSANTA GIORNI) CON 
DECORRENZA DALLA DATA DI PRESENTAZIONE DELL'OFFERTA.

Dovrà altresì contenere l’indicazione dell'impegno del fidejussore a rilasciare la garanzia definitiva 
in caso di aggiudicazione, con espressa rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'art. 1957, comma 2 del c.c., la sua operatività 
entro 15 giorni a semplice richiesta della stazione appaltante, indipendentemente dal pagamento
del premio e che tale garanzia compie altresì eventuali sanzioni derivanti da violazioni conseguenti 
all’art. 38, comma 2 Bis, del D.Lgs.163/2006.
Il deposito provvisorio verrà svincolato dopo la stipula dell’eventuale futuro contratto, nel quale 
sarà prevista la costituzione di un deposito cauzionale definitivo, con le modalità e nella misura
definite dall’art. 113 del D. Lgs. 163/2006.
Il deposito cauzionale provvisorio è ridotto ai sensi dell’art. 75, comma 7, del D.Lgs. 163/2006, 
come modificato dalla Legge n. 221/2015.
Si specifica che in caso di avvalimento, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 163/06, per beneficiare della 
riduzione, il requisito della qualità DEVE ESSERE posseduto in ogni caso dall’operatore 
economico concorrente, indipendentemente dalla circostanza che sia posseduto dall’impresa 
ausiliaria. Quest’ultima deve essere in possesso del requisito della qualità solo in funzione della 
classifica dell’attestazione SOA eventualmente messa a disposizione del concorrente.
Non si farà luogo alla restituzione della garanzia a corredo dell’offerta nei confronti 
dell’aggiudicatario che, per qualsiasi causa o ragione, non intenda stipulare il contratto nei termini 
e nelle modalità che verranno comunicati.
Si precisa che la comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione definitiva della presente procedura, 
consentirà lo svincolo delle garanzie a corredo dell’offerta presentate dai non aggiudicatari e che le 
polizze presentate non saranno restituite.
In caso di Raggruppamento Temporaneo d’Imprese costituendo, si precisa che il deposito 
cauzionale provvisorio, dovrà garantire la Stazione Appaltante da eventuali inadempimenti di tutte
le Imprese individuate nell’impegno a costituire l’A.T.I., cioè facenti parte del raggruppamento.
In caso di Raggruppamento Temporaneo d’Imprese costituito, si precisa che il deposito 
cauzionale, sia provvisorio che definitivo, dovrà essere contratto dall’impresa mandataria o
individuata come tale, anche in nome e per conto delle imprese facenti parte del raggruppamento, 
pena l’esclusione dalla gara.

In caso di mancata regolarizzazione da parte dell’Impresa concorrente nell’ambito del soccorso 
istruttorio di cui all’art. 38, comma 2-bis e dell’art. 46, comma 1-ter del D.Lgs. 163/2006, la 
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Stazione Appaltante procederà all’incameramento della cauzione provvisoria, solo se la mancata 
regolarizzazione/integrazione dipenda da una carenza del requisito dichiarato.
Non si procederà all’incameramento della cauzione nel caso in cui il concorrente decida di non
avvalersi del soccorso istruttorio.

Si procederà per contro all’incameramento della cauzione nell’ipotesi di 
regolarizzazione/integrazione.

Il concorrente si obbliga a far reintegrare la garanzia provvisoria, qualora la stessa venisse 
parzialmente escussa per il pagamento della sanzione prevista dall’art. 38, comma 2- bis e 
dell’art. 46, comma 1-ter del D.Lgs. 163/06. Si specifica che la mancata reintegrazione 
costituisce CAUSA DI ESCLUSIONE.

ATTESTAZIONE DI QUALIFICAZIONE

Nella busta dovrà essere inserita l’attestazione di qualificazione per la/e categoria/e e la/e 
classifica/e adeguate ai sensi dell’art. 61 del DPR 207/2010, rilasciata da S.O.A. autorizzata, 
presentabile anche in fotocopia sottoscritta dal Legale Rappresentante ed accompagnata da copia 
del documento di identità dello stesso, ovvero da dichiarazione sostitutiva resa a termine di legge. 
In caso di A.T.I. il possesso della certificazione deve essere presentato da tutte le imprese 
qualificate per la classifica pari o superiore a quella riferita ai lavori per cui si concorre.
L’impresa mandataria dovrà in ogni caso possedere i requisiti in misura maggioritaria.
L’attestazione di qualificazione SOA dovrà prevedere la qualificazione anche per la progettazione 
o, in alternativa il concorrente dovrà partecipare in R.T.I. con progettisti qualificati o, dovrà 
dichiarare di avvalersi di progettisti qualificati. 

ATTESTAZIONE DELL’AVVENUTO VERSAMENTO CONTRIBUTO ANAC

Per essere ammessi a presentare l’offerta, i concorrenti dovranno provvedere al pagamento di €
140,00, costituente il contributo a favore dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture, ora ANAC, di cui all’art. 1, commi 65 e 67, della L. 23/12/2005 n. 266 e con le 
modalità di cui alle deliberazioni Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici e da ultimo della 
deliberazione A.N.A.C 09/12/2014, (vedasi sito www.anticorruzione.it), pena l’esclusione dalla 
presente procedura.

CODICE IDENTIFICATIVO DI GARA (CIG):______________

Si precisa che i concorrenti sono tenuti al pagamento della contribuzione quale condizione di 
ammissibilità alla procedura di selezione del contraente. Pertanto i concorrenti sono obbligati a 
dimostrare, al momento della presentazione dell’offerta, di aver versato la somma dovuta a titolo di 
contribuzione.

DOCUMENTO PASSOE

Il concorrente deve inserire nella “BUSTA N. 1 Documentazione Amministrativa” il documento 
PASSOE rilasciato dal Servizio AVCPASS, con firma del concorrente stesso a titolo di conformità.
I soggetti interessati a partecipare alla procedura devono obbligatoriamente registrarsi al sistema, 
accedendo all’apposito link sul portale ANAC (Servizio ad accesso riservato – AVCPASS),
secondo le istruzioni ivi contenute.
L’operatore economico, effettuata la registrazione al Servizio AVCPASS Operatore Economico e 
individuata la procedura di affidamento cui intende partecipare, ottiene dal sistema un codice 
PASSOE, che deve essere stampato e firmato dal concorrente medesimo prima di inserirlo nella 
“BUSTA N. 1 Documentazione Amministrativa”.
Il codice PASSOE è il documento che attesta che l’impresa può essere verificata tramite
AVCPASS, ed è pertanto necessario per consentire alla Stazione Appaltante di verificare il 
possesso dei requisiti in capo al concorrente individuato. 
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L’operatore economico deve registrarsi al Servizio AVCPASS Operatore Economico inserendo tutti 
i componenti della compagine societaria individuati ai sensi dell’art. 85 del D.Lgs. 159/2011 (codice 
antimafia) per poter consentire alla Stazione Appaltante la più celere verifica dei requisiti ex. art. 38 
del D.Lgs. 163/2006 con il sistema AVCPASS.

OBBLIGHI ANTIMAFIA

L’operatore economico dovrà allegare:
- le Dichiarazioni ai sensi dell’art. 85 del D.Lgs. 159/2011, utilizzando preferibilmente il modello D);
- la Dichiarazione di avvenuta presentazione della richiesta di iscrizione nelle White list, utilizzando 
preferibilmente il modello E).

REGOLARITA’ CONTRIBUTIVA

La Stazione Appaltante procederà d’ufficio a verificare la regolarità contributiva mediante il 
Sistema “DURC ON LINE”.

Nella Busta 1 dovrà essere inserito l’elenco di tutti i documenti prodotti. Le dichiarazioni rese, 
dovranno essere sottoscritte, con firma leggibile e per esteso, della persona autorizzata a 
rappresentare e impegnare legalmente la società concorrente.
Qualora il sottoscrittore della dichiarazione sostitutiva presentata dalle società concorrenti, anche 
raggruppate, non risulti essere il legale rappresentante, dovrà essere inserito nella BUSTA n. 1 –
“DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” l’estratto autentico dei libri sociali o la procura 
attestante i poteri di firma.
La mancanza o l’irregolarità non sanabile di uno qualsiasi dei documenti richiesti comporterà 
l’esclusione dalla gara, fatto salvo l’art. 38 comma 2 bis e l’art. 46, c. 1 bis e 1 ter del D.Lgs. 
163/2006.
In caso di raggruppamento o consorzio di cui alla lett. d) ed e) dell’art. 34 del D.Lgs n. 163/2006, 
nonché nel caso di soggetti costituendi, le dichiarazioni sopra indicate sono richieste anche per le 
imprese mandanti o firmatarie dell’offerta.

BUSTA N. 2 - recante la dicitura: “OFFERTA TECNICA”

La Busta n. 2 dovrà, a pena di esclusione dalla gara, contenere:

1. PROGETTO DEFINITIVO, cartaceo e su supporto informatico, redatto secondo quanto 
previsto dall’art. 8 del CSDP e rispondere ai requisiti minimi ed agli standard prestazionali inclusi 
nel progetto preliminare posto a base di gara, nonché nel completo rispetto della normativa vigente 
in materia. I documenti minimi inderogabili, componenti il progetto definitivo, dovranno essere 
redatti in conformità alle disposizioni di cui agli artt. 24 e ss. del DPR 207/10.
2. Ulteriore documentazione prevista all’art. 8 comma 3, del CSDP.
Le proposte migliorative dovranno essere illustrate separatamente e ordinatamente, in modo da 
individuare ciascun elemento soggetto a valutazione nella relazione esplicativa di sintesi, articolata 
per ciascuno degli elementi proposti e riguardante gli aspetti generali della proposta di 
miglioramento, gli obiettivi generali, le soluzioni adottate, evidenziando le relazioni intercorrenti tra i 
diversi elementi che ne derivano.

Il concorrente dovrà redigere le relazioni tecniche di cui al comma 3, dell’art. 8 del CSDP, in forma 
sintetica di non oltre 20 facciate ciascuna, esclusa l’eventuale intestazione, in formato A/4, 
carattere Times New Roman, dimensione 12. Per consentire una facile comparazione tra i soggetti 
concorrenti, le relazioni dovranno avere un'articolazione interna secondo il contenuto dei criteri e 
sub criteri indicati all’art. 7 del CSDP, (si fa presente che non saranno oggetto di valutazione 
pagine eccedenti quelle qui prescritte). Ogni pagina deve essere numerata e ogni paragrafo deve 
riportare la numerazione progressiva.
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Tutti i documenti dovranno essere sottoscritti dai tecnici abilitati ed iscritti nei rispettivi albi 
professionali o analoghi registri professionali, previsti nelle legislazioni dei Paesi di appartenenza, 
in base ai requisiti di qualificazione dichiarati o posseduti, nonché dal legale rappresentante 
dell’impresa concorrente.

N.B.: L’offerta tecnica, a PENA DI ESCLUSIONE, deve essere priva di qualsiasi indicazione diretta 
o indiretta, di carattere economico.

Dovrà inoltre essere allegata la dichiarazione sui segreti tecnici o commerciali contenuti nell’offerta 
tecnica.
In particolare il soggetto concorrente è tenuto, secondo motivata e comprovata dichiarazione, 
anche allegando la documentazione inerente, ad indicare le parti dell’offerta tecnica contenenti 
segreti tecnici o commerciali. Le informazioni rese, qualora adeguatamente motivate e
comprovate, saranno sottratte dal diritto di accesso esercitabile da soggetti terzi.

In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti o di consorzio ordinario di concorrenti o di 
GEIE già costituiti, l’offerta tecnica deve essere sottoscritta dal titolare o legale rappresentante o 
procuratore dell’impresa dichiarata mandataria o del Consorzio.
In caso di RTI o Consorzio non ancora formalmente costituiti (costituende), l’offerta tecnica deve 
essere sottoscritta da tutte le imprese raggruppande o consorziande.

BUSTA N. 3 - recante la dicitura: “OFFERTA ECONOMICA”

La Busta n. 3 dovrà contenere, a pena di esclusione, l’offerta economica consistente in un 
ribasso sull’importo dei lavori a corpo, nonché in un ribasso sull’importo delle attività di 
progettazione e redazione del piano di sicurezza e dovrà contenere inoltre, così come previsto 
dall’art. 8, comma 4, del CSDP, il Computo Metrico Estimativo e l’Elenco Prezzi Unitari del 
progetto definitivo oggetto di offerta. 
L’Offerta Economica dovrà essere redatta in lingua italiana ed essere sottoscritta in ogni pagina, 
con firma leggibile e per esteso, dalla persona autorizzata a rappresentare e impegnare 
legalmente la Società concorrente, utilizzando l’apposito modello “OFFERTA ECONOMICA”.

Le imprese riunite, ai sensi dell'art. 34, comma 1, lett. d), del D.Lgs.163/06, dovranno sottoscrivere 
l'offerta economica con le modalità previste dall’art. 37 del citato D.Lgs.163/06.

L’offerta economica dovrà constare di un ribasso sull’importo dei lavori al netto degli oneri della 
sicurezza nonché, di un ribasso sull’importo per la progettazione definitiva, esecutiva e redazione 
del piano di sicurezza, che andranno a determinare il ribasso complessivo finale (anch’esso da 
indicare), la cui percentuale verrà utilizzata per l’attribuzione del punteggio relativo all’offerta 
economica. Tale ribasso complessivo dovrà essere correttamente calcolato così come previsto 
dettagliatamente all’art. 7 del CSDP.

Il ribasso percentuale finale dovrà essere espresso con non più di tre decimali dopo la 
virgola.

Si specifica che il ribasso riferito all’attività di progettazione e redazione del piano di 
sicurezza non potrà avere una percentuale di punti superiore al 35% e che il mancato
rispetto di tale limite costituisce causa di esclusione.

L’offerta economica dovrà essere corredata:
- dall’elenco prezzi e dal computo metrico estimativo;
- dalla dichiarazione di prendere atto che le indicazioni delle voci delle quantità 

riportate nei computi metrici delle lavorazioni previste per l’esecuzione dei lavori, 
non hanno valore negoziale essendo il prezzo, determinato attraverso gli stessi, 
convenuto a corpo e, pertanto, fisso ed invariabile ai sensi dell’art. 53, comma 4 del 
D.Lgs. 163/06.
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N.B. giusta quanto statuito dall’A.P. n. 1/2015, l’offerta economica deve indicare altresì 
l’ammontare dei costi interni della sicurezza del lavoro (costi di sicurezza aziendali propri 
dell’offerente, diversi dagli oneri per l’attuazione del piano di sicurezza).

L’offerta economica è soggetta all’imposta di bollo.

Non sono ammesse, a pena di esclusione dalla gara, offerte economiche condizionate o espresse 
in modo indeterminato.
Qualora la Società/R.T.I. preveda, per la realizzazione, materiali di provenienza estera, nell’offerta 
economica si intendono compresi tutti i relativi oneri di importazione.
Inoltre, in caso di discordanza tra il ribasso indicato in cifre e quello indicato in lettere, sarà ritenuto
valido quello espresso in lettere e costituente il ribasso finale complessivo indicato alla lettera c) 
del modello di offerta economica.
Con l’importo offerto, derivante dall’applicazione del ribasso sugli importi posti a base di gara, si 
intendono compensati ogni spesa principale, provvisionale ed accessoria, ogni fornitura principale 
ed accessoria, ogni montaggio, ogni allaccio, ogni consumo, l’intera mano d’opera, ogni trasporto, 
lavorazione o magistero ed ogni spesa in genere per eseguire le forniture e le opere secondo 
quanto previsto nel CSDP, nonché le spese generali e l’utile d’impresa, con esclusione della sola 
I.V.A..
Resta salva la facoltà per l’Amministrazione di disporre indagini sulla potenzialità e capacità 
finanziaria, economica e tecnica oltre l’accertamento d’ufficio, di fatti, stati e qualità autocertificati ai 
sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000.
In caso di Raggruppamento Temporaneo di Concorrenti o di Consorzio Ordinario di Concorrenti o 
di GEIE già costituiti, l’offerta economica deve essere sottoscritta dal titolare o legale 
rappresentante o dal Procuratore dell’impresa dichiarata mandataria o del Consorzio.
In caso RTI o Consorzio non ancora formalmente costituiti, l’offerta economica deve essere 
sottoscritta da TUTTE le imprese raggrupande.

4.4 Procedura di aggiudicazione

Il presente appalto viene aggiudicato con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai 
sensi dell’art. 83 del D.Lgs. 163/06, a favore del soggetto che avrà presentato l’offerta 
economicamente più vantaggiosa, ovvero quello che avrà ottenuto il punteggio complessivo più 
alto, a seguito della somma dei diversi punteggi, come di seguito attribuiti. Il punteggio verrà 
assegnato a giudizio debitamente motivato della Commissione appositamente nominata dalla 
Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 84 del D.Lgs. 163/06.
Per la valutazione dell’offerta, i parametri di merito tecnico e i punti disponibili sono individuati 
unitamente ai criteri di valutazione e ove previsti, i sottocriteri con le relative modalità di 
attribuzione dei punteggi all’art. 7 del CSDP. 

L’Amministrazione provvederà a nominare apposita Commissione, successivamente al decorso 
del termine di presentazione delle offerte, che si riunirà in seduta pubblica, presso  la sede di Via 
dei Mille n. 21 in Bologna il giorno __/__/2016 alle ore _____.

Eventuali modifiche saranno comunicate sul sito internet della Stazione appaltante (Profilo 
Committente), http://intercenter.regione.emilia-romagna.it, nella sezione Ricostruzione Sisma,  fino 
al giorno antecedente la suddetta data. Il concorrente, con l’accettazione del presente documento, 
si rende parte diligente nel consultare il sito internet della Stazione Appaltante per ricevere notizia 
di eventuali spostamenti della data della prima seduta pubblica e di ogni altra utile informazione 
inerente la presente procedura.

La Commissione, nella prima seduta pubblica, dichiarerà aperta la gara e procederà, anche in 
ulteriori sedute pubbliche comunicate di volta in volta nelle sedute pubbliche e pubblicate altresì 
sul sito dedicato alla procedura:
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- a verificare l’integrità e la regolare chiusura dei plichi e, se del caso, a pronunciare le relative 
esclusioni nel rispetto dell’art. 46 del D.Lgs. 163/2006 con facoltà di richiedere completamenti o 
chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni presentati;
- ad aprire i plichi pervenuti secondo la numerazione data, verificando la presenza all’interno degli 
stessi, delle Buste 1, 2 e 3, nonché l’integrità delle buste stesse, ed  in caso negativo, ad escludere 
i concorrenti in questione dalla gara.
- all’apertura della “Busta 1 - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” per ciascun concorrente, 
individuandone il contenuto e alla verifica della documentazione presentata, e sulla base della 
documentazione in essa contenuta, provvede a verificare la completezza e l'adeguatezza della 
documentazione presentata, in relazione ai requisiti necessari alla partecipazione e ad ogni altro 
adempimento richiesto dal bando di gara, ivi compresa la correttezza della garanzia provvisoria e 
delle diverse dichiarazioni.

Nella medesima seduta, ai sensi di quanto previsto dall’art. 48, comma 1, del D.Lgs 163/2006, 
avrà luogo il sorteggio dei concorrenti a cui verrà richiesto di comprovare il possesso dei requisiti di 
capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa oggetto delle dichiarazioni sostitutive 
presentate.

Il numero di concorrenti da sottoporre a verifica sarà pari al 10% del numero delle offerte 
ammesse, arrotondato all’unità superiore. 
Fermo restando che la verifica delle attestazioni SOA verrà effettuata d’ufficio dalla Stazione 
appaltante, ai concorrenti selezionati a seguito del sorteggio verrà richiesto di comprovare, entro
10 giorni dalla data della richiesta medesima, il possesso dei requisiti di capacità economico-
finanziaria e tecnico organizzativa relativi ai servizi tecnici richiesti nel Disciplinare di gara, 
presentando in originale o copia autenticata ai sensi dell’art. 18 del d.P.R. 445/2000, la seguente 
documentazione:

1. con riferimento al requisito di cui al punto 3.3 del Disciplinare di gara (servizi tecnici relativi a 
lavori appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si riferiscono i servizi), 
certificati di esecuzione (o documenti equipollenti) attestanti il buon esito delle prestazioni rese 
con specificazione del committente, della tipologia di servizi tecnici svolti, dell’oggetto, classe e 
categoria ed importo dei lavori cui i servizi tecnici si riferiscono, nonché del periodo di 
svolgimento delle attività;
2. con riferimento al requisito di cui al punto 3.3 del Disciplinare di gara (servizi tecnici di punta),
certificati di esecuzione (o documenti equipollenti) attestanti il buon esito delle prestazioni rese 
con specificazione del committente, della tipologia di servizi tecnici svolti, dell’oggetto, 
dimensioni, caratteristiche tecniche, classe e categoria ed importo dei lavori cui i servizi tecnici 
si riferiscono, nonché del periodo di svolgimento delle attività;
3. con riferimento al requisito di cui al punto 3.3 del Disciplinare di gara (personale tecnico 
utilizzato),  integrative del Bando di gara, libro unico del lavoro o ulteriore documentazione a 
comprova delle unità di personale tecnico dichiarate 

Quando tale prova non sia fornita, ovvero la documentazione non confermi le 
dichiarazioni presentate, la stazione appaltante procede all’ESCLUSIONE DEL 
CONCORRENTE DALLA GARA ed alla SEGNALAZIONE DEL FATTO ALL’AUTORITÀ
ANTICORRUZIONE per i provvedimenti di legge.

Terminato invece positivamente l’esame dei documenti forniti in originale, ne verrà estratta 
copia ed i medesimi verranno restituiti al concorrente.
Al termine del sorteggio, verrà comunicato ai presenti l’elenco dei concorrenti sorteggiati ed il 
seggio di gara verrà aggiornato a successiva seduta.

La Commissione procederà, in seduta pubblica, all’apertura della “Busta 2 - OFFERTA TECNICA” 
per ciascun concorrente in regola con la documentazione amministrativa richiesta, verificando la 
presenza del contenuto ed il rispetto delle prescrizioni formali inserite nel capitolato ed a siglare, 
almeno due commissari, gli elaborati presentati.
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Terminate le operazioni di gara in seduta pubblica, la Commissione procederà quindi, in una o più 
sedute riservate, a valutare le offerte tecniche e procederà all’assegnazione dei relativi punteggi, 
con le modalità fissate dall’art. 7 del CSDP.

Successivamente la Commissione, in seduta pubblica, provvederà:
- a dare lettura dei punteggi attribuiti all’offerta tecnica;
- all’apertura della Busta “3” OFFERTA ECONOMICA, per ciascun concorrente ammesso,
verificando la completezza e regolarità del contenuto; 
- a dare lettura dei ribassi offerti, con conseguente applicazione della formula per l’attribuzione del 
punteggio;
- a formare la graduatoria sulla base del punteggio complessivo ottenuto da ciascun concorrente. 
Nel caso di offerte uguali, si procederà ai sensi dell'art. 77 del R.D. 827 del 1924 con estrazione in 
seduta pubblica.

Alle sedute di gara saranno ammessi a partecipare i legali rappresentanti dei concorrenti, ovvero 
soggetti muniti di delega. Le sedute di gara (salvo quella finalizzata all’apertura delle offerte
economiche) potranno essere sospese ed aggiornate ad altra ora o giorno successivo, ad 
insindacabile giudizio della Commissione, e ogni comunicazione sarà effettuata dalla Commissione 
medesima in sede di seduta pubblica.
L’Amministrazione si riserva di procedere all’affidamento anche nel caso in cui si abbia una sola 
offerta valida.

ANOMALIA DELL’OFFERTA

Qualora un'offerta appaia anormalmente bassa, la Stazione Appaltante richiederà all'offerente le 
giustificazioni, secondo quanto previsto dall’art. 87 del D.Lgs. 163/06 e procederà alla verifica ed 
alla eventuale esclusione delle offerte anormalmente basse, ai sensi dell’art. 88 del D.Lgs. 163/06.

5. AGGIUDICAZIONE PROVVISORIA, DEFINITIVA E STIPULA DEL CONTRATTO.

5.1 Aggiudicazione Provvisoria

L'aggiudicazione provvisoria vincola immediatamente il concorrente mentre è soggetta a verifica
da parte della Stazione appaltante, ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs.163/06.
La Stazione appaltante procederà a verificare in capo al soggetto aggiudicatario e al secondo in 
graduatoria, il possesso dei requisiti di cui agli artt. 38 e 48, comma 2 del D.Lgs. 163/06.

5.2 Aggiudicazione Definitiva

La Stazione appaltante, previa verifica dell’aggiudicazione provvisoria, provvede all’aggiudicazione 
definitiva.
L’aggiudicazione definitiva diverrà efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti in 
capo al soggetto aggiudicatario.
La stipulazione del contratto d’appalto avverrà successivamente all’approvazione del progetto 
definitivo, preventivamente verificato dal RUP, ai sensi dell’art. 168 del DPR 207/2010. 
In ogni caso la stipula del contratto avverrà entro 120 giorni dalla data dell’aggiudicazione 
definitiva.

5.3 Stipulazione del contratto

Dopo l’aggiudicazione definitiva e successivamente all’approvazione del progetto definitivo, 
preventivamente verificato dal RUP, l’Amministrazione aggiudicatrice invita l’aggiudicatario a 
stipulare il contratto di appalto. 
Il concorrente aggiudicatario è obbligato a fornire entro il termine indicato nella richiesta 
dell’Amministrazione aggiudicatrice, i documenti che saranno necessari alla stipula del contratto.



11-4-2016 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 100

1172

21 di 27

La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla 
normativa vigente in materia di antimafia, con applicazione della previsione dell’art. 92 del D.Lgs. 
159/11.
La stipula del contratto, ai sensi dell’art. 11, comma 10, del D.Lgs. 163/06, potrà avvenire solo 
successivamente alla decorrenza dei termini ivi previsti.
La mancata presentazione della documentazione richiesta o la sua difformità e l’esito negativo dei 
controlli effettuati, determinerà la revoca dell'aggiudicazione e l'escussione della cauzione 
provvisoria, con aggiudicazione dell'appalto al concorrente che segue nella graduatoria, previa 
acquisizione e verifica della documentazione richiesta al presente punto.

Qualora l’aggiudicatario dovesse essere un RTI e/o Consorzio di imprese non ancora costituiti 
dovrà, inoltre, presentare rispettivamente:
• in caso di RTI: mandato collettivo speciale irrevocabile conferito all'impresa capogruppo, 
con scrittura privata autenticata e corredato della procura speciale rilasciata al legale 
rappresentante dell'impresa capogruppo. Il mandato collettivo speciale dovrà contenere 
l'indicazione del tipo di associazione costituita, del vincolo di solidarietà scaturente dalla 
presentazione dell'offerta da parte delle imprese riunite e della quota di partecipazione al 
raggruppamento delle singole imprese;
• in caso di Consorzio di imprese: copia autenticata dell'Atto Costitutivo e dello Statuto da cui
risulti il vincolo di solidarietà delle imprese consorziate nei confronti del Committente. Ove tale 
indicazione non risulti dai predetti documenti, le imprese consorziate dovranno presentare, oltre 
alla copia autenticata dello Statuto e dell'Atto Costitutivo, apposita dichiarazione, sottoscritta dai 
legali rappresentanti o procuratori di ciascuna delle imprese consorziate, di assunzione della 
responsabilità solidale nei confronti del committente.

La stipulazione contrattuale, che avverrà in forma pubblica-amministrativa,  si riterrà perfetta ed 
efficace in via definitiva soltanto dopo la verifica, con esito positivo, del possesso di tutti i requisiti 
morali, economico-finanziari e tecnici dichiarati in sede di partecipazione dal concorrente, nonché
di quelli richiesti dalle vigenti disposizioni normative per la stipulazione dei contratti con le 
Pubbliche Amministrazioni. 
L’Amministrazione procederà, per le ditte partecipanti, a tutte le verifiche ritenute opportune 
utilizzando gli organi istituzionali preposti.
L’Amministrazione si riserva di non procedere alla stipula del contratto qualora sussistano o
intervengano motivi di interesse pubblico determinanti l’inopportunità della stessa. Nulla sarà 
dovuto, in ogni caso, alle società concorrenti al verificarsi di tale evenienza.
L’Amministrazione si riserva di stipulare il contratto anche nel caso in cui pervenga o rimanga una 
sola offerta valida purché la stessa risulti congrua, conveniente e meritevole a suo insindacabile 
giudizio.

6. SOSPENSIONE, REVOCA E ANNULLAMENTO DELLA GARA

La presentazione delle offerte, la richiesta di documentazione e l'aggiudicazione della gara non 
vincolano la Stazione appaltante, né sono costitutive di diritti in capo ai concorrenti. La Stazione 
appaltante si riserva di sospendere, revocare o annullare l'intera procedura di gara in qualsiasi 
fase della stessa, anche successiva all'aggiudicazione, senza che i concorrenti abbiano per ciò 
nulla a pretendere. 
Detta clausola è esplicitamente accettata dal concorrente con l’accettazione del presente 
documento.
Agli offerenti, in caso di sospensione, revoca o annullamento della gara, non spetterà alcun 
risarcimento o indennizzo.

7. SOPRALLUOGO OBBLIGATORIO

E’ obbligatorio, pena l’esclusione dalla procedura di gara, il sopralluogo per quanto riguarda 
l’intervento relativo alla demolizione della Palestra esistente così come previsto all’art. 3, comma
6, “Requisiti minimi del progetto strutturale” del CSDP, in quanto, la Stazione Appaltante, ritiene 
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che lo stesso possa costituire elemento essenziale per la formulazione dell’offerta, in osservanza a 
quanto espresso dall’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori servizi e forniture con 
parere n. 105 del 09/06/2011.
Il sopralluogo verrà effettuato nelle giornate del _____ e del _______ alle ore _____, con incontro 
presso la sede del Comune di Concordia sulla Secchia, previo appuntamento da fissare
telefonicamente con la Struttura Tecnica del Commissario Delegato, da contattare dal lunedì al 
venerdì dalle ore 10:30 alle ore 12:30, ai seguenti numeri di telefono 051/5278364 e 051/5278365.

Essendo previsto il sopralluogo obbligatorio, a pena di esclusione dalla procedura, dovrà essere 
inserito nella Busta n. 1 “Documentazione Amministrativa” il verbale di effettuato
sopralluogo controfirmato dall’incaricato della Stazione Appaltante. 

In osservanza a quanto stabilito dall’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture con parere n. 33 del 11.03.2009, possono effettuare la presa visione ed il sopralluogo 
obbligatorio, soltanto il legale rappresentante o i soci amministratori o il direttore tecnico 
dell’impresa o un dipendente dell’impresa, munito di apposita delega del legale rappresentante 
(con allegato il documento d’identità del delegante).

Salvo quanto di seguito previsto, i soggetti di cui sopra non possono presentarsi per conto di più di 
una impresa.

Nel caso di Raggruppamenti Temporanei già costituiti ai sensi della vigente normativa, il 
sopralluogo dovrà essere effettuato:

 dal legale rappresentante, da un direttore tecnico o da un dipendente delegato dal legale 
rappresentante, dell’Impresa mandataria/capogruppo. In questa ipotesi si chiede altresì 
che, all’atto del sopralluogo, venga presentata documentazione attestante l’avvenuta
costituzione del RTI e il nominativo del soggetto mandatario/capogruppo; oppure

 da un incaricato per tutti gli operatori economici raggruppati purché munito delle deleghe di 
tutti i suddetti operatori.

Nel caso di Raggruppamenti Temporanei costituendi, il sopralluogo dovrà essere effettuato:

- dai legali rappresentanti (o dai direttori tecnici, o dipendenti delegati) di tutte le imprese 
raggruppande;

- da un incaricato per tutti gli operatori economici raggruppandi purché munito delle deleghe di tutti
i suddetti operatori.

In caso di consorzio stabile, consorzio di cooperative o di imprese artigiane il sopralluogo può 
essere effettuato a cura del legale rappresentante (o dai direttori tecnici, o dipendenti delegati) del 
consorzio oppure dal consorziato per conto del quale il consorzio concorre. 

8. TERMINI DI ESECUZIONE DEL CONTRATTO

Il RUP avvia le procedure per l’acquisizione dei necessari eventuali pareri e per l’approvazione del 
progetto definitivo presentato in sede di gara. In tale fase l’affidatario provvede, ove necessario, ad 
adeguare il progetto definitivo alle eventuali prescrizioni susseguenti ai suddetti pareri, senza che 
ciò comporti alcun compenso aggiuntivo a favore dello stesso. Il progetto definitivo, provvisto dei 
pareri di rito, sarà sottoposto a verifica e, successivamente approvato dalla Stazione Appaltante.
Qualora l’affidatario non adegui il progetto definitivo entro 10 (dieci) giorni dalla comunicazione del 
RUP, senza giustificato motivo rimesso alla valutazione insindacabile del RUP, la Stazione 
Appaltante si riserva di non procedere alla stipula del contratto e conseguentemente si procederà 
all’annullamento/ritiro dell’aggiudicazione definitiva. Si procederà quindi all’interpello progressivo 
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dei soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, al fine di procedere ad una nuova 
aggiudicazione, a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta, fino al quinto 
migliore offerente, escluso l’originale aggiudicatario.
A seguito della sottoscrizione del contratto, l’affidatario darà inizio alla redazione del progetto 
esecutivo, che dovrà essere consegnato alla stazione appaltante, per l’approvazione, entro il 
termine di 45 giorni dall’avvenuta stipula.

La Stazione Appaltante potrà procedere alla consegna sotto riserva di legge secondo quanto
previsto dall'art. 11, comma 9 del D.Lgs. 163/06 e dall’art. 153, comma 1 del DPR 207/10. 

Il progetto esecutivo deve essere redatto nel rispetto di quanto disciplinato nel capitolato e negli 
artt. 33 e seg. del DPR n. 207/2010, e si dovrà procedere alla relativa consegna alla Stazione 
appaltante, per l’approvazione.
Il progetto esecutivo presentato, sarà sottoposto a verifica da parte del RUP.
Il progetto esecutivo, non può prevedere alcuna variazione alla qualità e alle quantità delle 
lavorazioni previste nel progetto definitivo approvato, salvo quanto disposto dai commi 4 e 5 
dell’art. 168 del DPR n. 207/2010.
Il contratto potrà essere risolto qualora in sede di verifica della progettazione esecutiva la stessa 
dovesse presentare carenze significative tali da costituire una inevitabile dilazione dei tempi 
previsti.

9. COMUNICAZIONI DELL’AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE E ACCESSO AGLI ATTI

Tutte le comunicazioni ed informazioni relative alla presente procedura, nonché eventuali rettifiche
alla documentazione di gara (salvo quelle riguardanti il bando) e delle informazioni complementari 
e/o chiarimenti, saranno pubblicate, e quindi liberamente consultabili sul sito internet: 
http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/, nella sezione Ricostruzione Sisma.

Ai sensi dell’art. 77, comma 1, del D.Lgs n. 163/06, si informa che, salvo i casi di espresse 
deroghe o disposizioni, i mezzi di comunicazione prescelti per la gara in oggetto sono costituiti da: 
posta certificata, pubblicazione sul sito http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/, nella sezione 
Ricostruzione Sisma, o fax.

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 163/2006, l’accesso agli atti è differito:

• in relazione all’elenco dei soggetti che hanno presentato offerta, fino alla scadenza del 
termine per la presentazione delle medesime;
• in relazione alle offerte, fino all’approvazione dell’aggiudicazione;
• in relazione all’eventuale procedimento di verifica dell’anomalia dell’offerta, fino 
all’aggiudicazione definitiva.

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 163/2006, sono esclusi il diritto di accesso e ogni forma di 
divulgazione in relazione:
A) alle informazioni fornite dagli offerenti nell’ambito delle offerte ovvero a giustificazione delle 
medesime, che costituiscano, secondo motivata e comprovata dichiarazione dell’offerente, segreti 
tecnici o commerciali, fatto salvo il caso che il concorrente lo chieda in vista della difesa in giudizio 
dei propri interessi per la procedura di affidamento del contratto nell’ambito della quale viene
formulata la richiesta di accesso;
B) ai pareri legali acquisiti dall’Amministrazione aggiudicatrice per la soluzione di liti potenziali o in 
atto relative ai contratti pubblici;
C) alle relazioni riservate del Direttore dei lavori e dell’organo di collaudo sulle domande e sulle 
riserve del soggetto esecutore del contratto.

Ai sensi dell’art. 79, comma 5-quater, del D.Lgs. n. 163/2006, ferme le ipotesi di divieto e di 
differimento dell’accesso previste dall’art. 13 del Decreto stesso, sopra indicate, l’accesso agli atti 
del procedimento è consentito entro 10 giorni dall’invio delle comunicazioni relative 
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all’aggiudicazione definitiva, secondo le modalità previste dal citato comma 5-quater e indicate 
nella richiamata pubblicazione.

10. CAUSE DI ESCLUSIONE

Anche a norma dell’art. 38 del D. Lgs. 163/2006, sono escluse dalla partecipazione alla gara le 
società/R.T.I.:

- la cui offerta pervenga oltre il termine indicato nel bando di gara;
- i cui plichi e buste che pervengano privi di sigillatura secondo le modalità atte a garantirne 
l’integrità e la segretezza delle offerte;
- la cui offerta contenga riserve o condizioni di validità non previste dal bando, dalle norme di 
gara e dal CSDP;
- la mancata esecuzione del sopralluogo, comprovata dal rilascio della certificazione di 
avvenuto sopralluogo;
- la cui offerta non rispetti le modalità di formulazione indicate dal presente disciplinare, in 
misura tale da renderne inattuabile od incerta la valutazione;
- che abbiano presentato nella busta n. 1 e nella busta n. 2 documentazione recante 
qualsiasi informazione che renda palese, direttamente o indirettamente, l’offerta economica;
- che abbiano presentato offerte economiche parziali o in aumento rispetto agli importi 
indicati nel presente disciplinare di gara;
- che abbiano presentato un ribasso percentuale relativo alle attività di progettazione 
superiore al 35%;
- che non abbiano fornito entro il termine fissato dalla Commissione i chiarimenti e le 
precisazioni richieste nel corso della procedura o che abbiano fornito risposte ritenute insufficienti 
o incongrue;
- che, in generale, non risultino in possesso dei requisiti di cui all’art. 38 del D.Lgs. 163/06;
- che non abbiano provveduto al deposito dell’istanza di iscrizione alla white list, come
previsto dall'art. 5bis del D.L. 6 giugno 2012, n. 74.

Oltre a quanto espressamente previsto nei documenti di gara con la dizione “esclusione”, a norma 
dell’art. 46, comma 1 bis del D.Lgs. 163/06, è causa di esclusione della presente procedura anche 
il mancato adempimento alle prescrizioni previste dal D.Lgs. 163/06, dal DPR 207/10 e da altre 
disposizioni di legge vigenti.

Si segnala inoltre che alla presente procedura si applica l’art. 38, comma 1 ter, del D.Lgs. 163/06, 
in combinato disposto con l’art. 46, comma 1 ter, della medesima normativa.

La sanzione per le violazioni disposte dall’art. 38, comma 2 bis, del D. Lgs. 163/2006, è di €
1.912,00 (millenovecentododici/00), il cui versamento è garantito dalla garanzia provvisoria.

Saranno escluse dalla gara le società/RTI offerenti che abbiano omesso di presentare anche uno 
solo dei documenti richiesti per la busta n. 1, salvo quanto previsto dal D.P.R. 445/2000, o che 
abbiano presentato riserva in merito al loro contenuto, o che comunque non si siano attenute alle 
modalità previste tutte a pena d'esclusione, ad eccezione di quanto previsto dall’art. 46, comma 1 
bis del D.Lgs. 63/06 e salvo quanto stabilito dall’art. 38, comma 2-bis e dall’art. 46, comma 1-ter
del D.Lgs. 163/06.
Saranno, inoltre, escluse le offerte che siano sottoposte a condizione ovvero nelle quali siano 
sollevate eccezioni di qualsiasi natura in relazione al CSDP o che non rispondano alle prescrizioni 
e condizioni indicate nella documentazione di gara.
Non è ammesso alcun richiamo a documenti presentati per altro appalto, né sono ammesse offerte
condizionate od espresse in modo indeterminato o con riferimento ad offerta relativa ad altra gara.

10. ESECUZIONE DEI LAVORI
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I lavori dovranno essere eseguiti nel termine di giorni 210 (duecentodieci) naturali e consecutivi, 
anche festivi, compresi quelli caratterizzati da condizioni climatiche sfavorevoli, decorrenti dalla 
data del verbale di consegna dei lavori.

11. PAGAMENTI

L'Amministrazione procederà al pagamento dell’importo contrattualmente dovuto con le modalità 
previste dall’art. 20 del CSDP, successivamente alla stipula del contratto.

L’anticipazione, così come previsto dall'art. 20, comma 1 del CSDP, è prevista al 20% dell’importo 
contrattuale.

12. PENALI

Nel caso in cui non sia rispettato dalla Società/R.T.I. il tempo contrattualmente previsto, sarà
applicata una penale di cui all’art. 14 del CSDP .

13. GARANZIE

La Società/RTI garantisce la perfetta esecuzione delle lavorazioni ed il buon funzionamento dei 
materiali forniti e posti in opera e la conformità a quanto disposto nel CSDP per un periodo di 24 
mesi dalla data di collaudo con esito positivo.
Sarà fatto obbligo alla ditta aggiudicataria di presentare le garanzie assicurative prescritte dagli 
artt. 29, 30 e 31 del CSDP, indipendentemente dalla stipula del contratto e comunque 
preliminarmente all’inizio dei lavori.

14. SUBAPPALTO

L'affidamento in subappalto, previsto altresì all’art. 22 del CSDP,  deve essere previamente 
autorizzato dall'Amministrazione, è inoltre consentito richiedere l'autorizzazione per l'affidamento in 
subappalto entro i limiti previsti dalla normativa. L’autorizzazione è sottoposta alla condizione che il 
concorrente in sede di offerta abbia dichiarato la volontà di avvalersi del subappalto.
Il subappaltatore dovrà essere in possesso dei requisiti generali ex art. 38 del D.Lgs. 163/06, 
nonché dei requisiti tecnico – organizzativi ed economico – finanziari previsti dal D.Lgs. 163/06 e 
DPR 207/2010.
Ai fini del rilascio dell’autorizzazione al subappalto, l’aggiudicatario è tenuto a presentare l’elenco 
dettagliato delle forniture, dei servizi e dei noli che intende affidare a terzi, corredato delle 
indicazioni sui relativi soggetti.
Fino al momento della formale comunicazione da parte dell'Amministrazione dell'eventuale 
autorizzazione, si fa divieto alla Ditta subappaltatrice di intraprendere alcuna attività.

Con riferimento alle categorie a qualificazione obbligatoria: OG1, OS3, OS28 e OS30 si precisa 
che - qualora il ricorso al subappalto sia determinato dalla mancanza del requisito di qualificazione 
obbligatoria - il concorrente deve indicare, in sede di gara, le lavorazioni che intende subappaltare. 
Conseguentemente la mancanza della dichiarazione di subappalto relativa alle categorie a 
qualificazione obbligatoria, qualora il concorrente ne sia sprovvisto, comporta l'esclusione dalla 
gara.

15. COLLAUDO

L’Amministrazione provvede alla nomina di apposita Commissione di collaudo. Il collaudo 
comprenderà l'esecuzione di quanto previsto dall’art 21 del CSDP.

16. ONERI A CARICO DELLA SOCIETA’/R.T.I. ADEMPIMENTI CONSEGUENTI ALLA
STESURA DELLA GRADUATORIA E ALLA STIPULA DEL CONTRATTO
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L’esito della procedura, nonché tutti i verbali della Commissione, saranno pubblicati sul sito di 
riferimento, http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/, nella sezione Ricostruzione Sisma, 
riportando la graduatoria finale. 

L’Amministrazione non sarà vincolata sino alla stipula dell’eventuale contratto e alla conseguente 
approvazione, salvo quanto previsto dall’art. 11, comma 12, del D.Lgs. 163/06.

In caso di fallimento dell'appaltatore o di liquidazione coatta e concordato preventivo dello stesso o 
di risoluzione del contratto ai sensi degli articoli 135 e 136 del D.Lgs. 163/06, o di recesso/revoca 
dal contratto ai sensi delle disposizioni contenute nell’art. 92, comma 4, del D.Lgs. 159/2011, si
potranno interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato all’originaria procedura di 
gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del 
completamento dei lavori. Si procede all'interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima 
migliore offerta, fino al quinto migliore offerente escluso l'originario aggiudicatario.

La Società/R.T.I. aggiudicataria dovrà farsi carico di tutti gli oneri e spese relative al 
perfezionamento dell’eventuale contratto mediante il versamento, quantificato 
dall’Amministrazione, delle imposte di bollo e di registro relative al contratto.

La Società/R.T.I. dovrà, entro 5 giorni dalla richiesta:
1) produrre la documentazione comprovante l’avvenuta costituzione del deposito cauzionale 
definitivo con le modalità e nelle quantità stabilite dall’art. 113 del D.Lgs. 163/06;
2) depositare, ai sensi delle norme vigenti, la ricevuta dell’imposta di bollo e dell’imposta di 
registro.

Per la stipulazione del contratto il legale rappresentante della Società/R.T.I., ovvero suo delegato, 
dovrà presentarsi nel giorno e nel luogo che saranno comunicati dall’Amministrazione.
Nel caso in cui la Società/R.T.I. aggiudicataria non adempi a quanto sopra o non risulti possedere i 
requisiti richiesti ai fini della partecipazione alla procedura e/o dichiarati, l’Amministrazione potrà 
dichiararla decaduta e aggiudicare la quota corrispondente al successivo migliore offerente in 
graduatoria ovvero indire una nuova procedura di gara, incamerando in ogni caso la garanzia a 
corredo dell’offerta.

17. CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA

Sarà cura ed onere dei Soggetti interessati alla partecipazione alla presente gara, visitare 
periodicamente il sito http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/, nella sezione Ricostruzione
Sisma, dedicato alla procedura, sino alla data fissata per l’apertura delle offerte, qualora differente 
rispetto alla prima convocazione, per prendere visione di eventuali comunicazioni, integrazioni o 
modifiche, relative alla presente gara. Il medesimo sito, dovrà essere consultato altresì per 
eventuali comunicazioni durante il corso della procedura di gara.
Il concorrente quindi, con l’accettazione del presente documento, si rende parte diligente nel 
consultare il sito internet della Stazione Appaltante.

18. INFORMAZIONI GENERALI  E CHIARIMENTI

Informazioni, quesiti e chiarimenti in relazione alla presente procedura potranno essere presentati 
a mezzo PEC: stcd@postacert.regione.emilia-romagna.it o mediante fax 051 5278474, a
partire dal giorno _______ fino al ________.

19. TUTELA DELLA RISERVATEZZA

I dati personali raccolti saranno trattati, con e senza l’ausilio di strumenti elettronici, per 
l’espletamento delle attività istituzionali relative al presente procedimento e agli eventuali 
procedimenti amministrativi e giurisdizionali conseguenti (compresi quelli previsti dalla L.241/90 sul 
diritto di accesso alla documentazione amministrativa) in modo da garantirne la sicurezza e la 
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riservatezza e comunque nel rispetto della normativa vigente. I dati giudiziari, raccolti ai sensi del 
DPR 445/2000 e DPR 412/2000, saranno trattati in conformità al D.Lgs. 196/2003. In relazione ai 
suddetti dati l’interessato può esercitare i diritti previsti dall’art.7 del citato D.Lgs..

20. CONTROVERSIE

Le controversie che dovessero insorgere tra l'Amministrazione e la Società/R.T.I., relative agli 
obblighi contrattuali ed all'interpretazione ed esecuzione degli stessi, saranno devolute alla 
competenza dell'Autorità giudiziaria ordinaria competente, escluso l’arbitrato. In tal caso il Foro 
competente sarà quello di Bologna.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E’ IL DOTT. ING. MANUELA MANENTI
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